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INCOMINCIA ILLIBRO DELLA A' 
GRICVLTVRA DI PIERO CRESCI / 
ENTIO CITTADINO DI BOLOGNIA 
AD HONORE DIDIO ET DEL SE/ 
RENISSIMO RE CARLO. 

, Lio exciellentiffimo principe 
meflèr Carlo fecódo per gra/ 
£ ) ria dùjio Re illuflre dificilia Si 
Gierufalem.Ilfuo Piero decre 
fcientii cidadino dibologna • 
5fcacofa che io confiderafiì leramia 
proueetca : Si lautilica che e nelle chofe del 
la agricultura Si lagrandeza della exciellé/ 
te maefta uoflra. Deliberai comporre uno 
libro che poreflì dare allanimo uoftro de / 
ledanone Si perpetua utilità afitggctti uo / 
Uri : ilquale alla uoflra fignoria mòdo hw 
milmente preghando che quello leggere Si 
examinare degnate peruoi Si per uoflri fa/ 
ui clerici Si laici. Et coTi ueduto ledo ex a/ 
minato Si aprouat’o e pio fapiériffimo huo 
mo frate Amerigho miniflro dellordie de/ 
predicatori Si petliprudenriffimi frati Tuoi 
Si ancora pefaui inifcientia naturale della* 
uniuerfira della citfla dibologna: Et fe illi/ 
bro alla uoflra dominatione piaciera t mi/ 
(limo cheinfieme chòn quello degnerete 
eriamdiome aceprare nelnumeto dun de 
uoflri fedeliffimi feruidori aparecchiato 
fempre auoi Si auoflri figliuoli itudo ohe/ 
direapiaceri Si comandamenriuoflri. 

.PROHEMIO. 

ONCIO fia cofa / che perlauirtu 
c della prudétia/ laquale tralbeneel 

male chautaméte difcerne lanimò 
delhuomò fia infqftqatSkadutile Si dilede/ 



uole conofcienza Si aqueli feguire:Si con / 
cioftacofa che nelle terrene cofe fi truoui 
lottato pacificho utile molto diletteuole Si 
tranquillo. Meriteuolemenre ilpredecloe 
daciercare apodere. Et quello trottato e fi 
chome theforo inextimabile conmolta hu 
milita Si pacienria defière conferuato. Im- 
perciò che per eflb ageuolméte il benigno 
amore diuino fiprouoca Si faquifla Si laui - 
tadelhuomolónza lettone ficonferua.Et 
labondante copia delle cofe utilemrnte fi / 
procaccia.Queflo non defiderano ne do / 
mandano imaluagi. Ma fi chome orbati p 
fuperbia ò per altro abomineuole uitio poi 
che trouato lanno / lodiuidono efquarcia / 
no. Onde aduegnache laloro fortuna até/ 
paia ,pfpera / infine pur mancaci pifce. 
è almezo defuoi giorni arriua. Ma ipaci/ 
fichi Si humili. Aduegna che alchuna fiata 
riceuino lettone Si difedo uiuono non di / 
meno Si trottando grafia apreffo adio Si a/ 
glihomini / finalmente diuentano heredita 
rii dellaterra degli iniqui Adunq? io Piero 
decrefcentii cittadino di Bologna Ilquale il 
tempo dellamia giottentu / In logica in me 
dicina e naturale fciétia ifpefi tutto. Et alla 
fine allo fludio della tiobile fcientia legale 
miriuolfi Si diedi/defiderofo del pacificoSi 
tranquillo flato doppo ladiuifióeSifcifma 
di quella nobile cittade $ onde piangiere fi 
douerebbe. Laqctale e da fe per proprio 
nome ora deda Bononia:cioe bona p om¬ 
nia / che adire per tutto buona / Si per tutti 
iclimati cioè delmòdo parti : nonaltriméti 
fappellaua.Conobbi che muratasi riuolta 
lunitade elpacifico flato indiflènfione:doe 
in difcordia:'odio:8i inuidia non era conue 
heuole mifchiarfi negli exeremi Siopatiói 
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della fopradetta diuifione peruerfa. di itti / 
perciò per diuerfe prouincie maggirai. E 
con rettori duna inoltra midifteutafugget/ 
ti uolentieri Eccedo giuftitia. Arettori lei/ 
le di fedele configlo donando*. Et lecittadi 
inloro quieto & "pacifico flato confcruado 
Et molti libri datichi di denouelli faui leffi 
di fludiai / di diuerfe di uarie operationi de 
cultiuatori delle terre mddi di conobbi Fi/ 
nalmate lapredetta citta perdiuina gratia 
riformata per increfcimento dilungno cir/ 
chuito di didannegiara liberrate tormenta/ 
to di commoflò diritornare miparue alla,p 
pria magione Et guardando che fra tutte 
lecofe delle quali iaquifla alchuna cofa niu 
na e migliore della agricoltura. Niuna piu 
abbódeuole Niuna piu dolce/ di niuna piu 
degnia delhuomo libero. Sicome dice Tu/ 
lio.Et conofciendo che nel choltiuamento 
della uilla ageuolemente fitroua flato tran/ 
quillo impero che lociofita fe esercita di il 
danno de proximi cioè deuicitn fifchifa Et 
a piu / che cierchata la dottrina delcolriua/ 
mento perlaqual piu ageuolmente di abon 
dantemente liricieue utilità di faquifla dile 
tto che fe negligentemente Kfenzainge/ 
gno ciafchuna cofa cóufato coflume ficul/ 
tiui meriteuolmente e dadefiderare dabuo- 
ni huomini chefanza danno dalchuno uo/ 
glono uiuere delle rendite delleloro poflèf 
lioni. Alculriuamento della uilla lamente 
di la nimbo riuolto,: 6i richieflo laiuto del/ 
lo omnipotente iddio confidandomi della 
liberalità di cortefia di giefu chriflo: o prò 
pollo difcriuere loperationi di utilitadi del 
predetto culriuaméro:& ladottrina diciaf / 
chuna maniera decampi,: di pianteti dani / 
mali obfcuramente di imperfettamente e 
trattata di datai dagliantichi di damoderni 
poco faputa /cofi fecondo laparte fententie 
6C ragioni dafaui naturali come per proua/ 
ti experimenri • Chiamafiqueflo libro elli/ 
libro dellutilita dellauilla peroqhe diquel/ 
la rratta:ilquale contiene dodici libri. 11/ 
primo e come iidebbono heleggiere iluo / 
ghi da habitare di delle chorti jbi cali e:di di/ 
quelle colie fare che alle habiratiói fonò ne/ 
ceffone. llfecondoe della natura delle pia 
tedi delle cofe comuni alcoltiuamento di 
ciafchuna maniera decampi : llterzo eco/ 
me icampeflritatnpi fideono coltiuare: 11/ 
quarto e delle uigne di del uino : llquinro e 


deglialbori: llfextoe degliorti; Ilfeptimbe 
deprati di bofehi : Lottauo degiart' ni di 
delle diletteuoli cofe che Ere fipoflofr-de 
gliar bori ddlerbe di deloro frutti artificio 
lamente : llnono ditutti glianimali che fi / 
nutrifeòno nelle utile : Udecimo di diuerfi 
ingegni dipigiare lefiere: Lundecimo delle 
regole delloperationi dellauilla : Et nel do 
decimo fifa memoria -ditutte lecofe lequali 
in ciafchuno mete fono dafare in uilla • 
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DELVOCHIHABITABIEI ET ELEG/ 
GIERE DELLE CORTI ET CASE ET 
diquelle cofe che allehabirationi fono ne / 
ceflirie : 8i prima delconofcimento della 
bonra deUuogho. cap.i. 

N PERCIÒ CHEL CVL 
TIV AMENTO DELLA 
• uilla Richiede pellifuo co. 

i . t tinui affanni Si fariche fpe 
rialmente forreza degliha / 
biranti : Perciò meparuto 
conueneuole inquefto pri/ 
mo libro infegnamento Si * 
dottrina diquelle cofe dea re che fpedlano 
alla cogmrione della fantfta deluoghi habi 
rabiliPero chegliumani corpi debbono a/ 
ciaTcuna pecuniaria utilitade e fière premef 
fi. Diro adunque primieramente della co / 
gnitione della bontà delluoghò habitabile 
in comune • Laquale (la intorno dicin / 
que cofe cioè intorno allapurita dellaere. 
Intorno allimpeto de uéti.Intomo alla fa / 
nita delacquatlntomo alla qlita delficotEc 
intorno alla bódanza dellater ra:Ddle qua/ 
li quattro cofe. predente fitraéla inquefto 
primo libro:Della quinta fitrada nelfècon 
do/lequali tutte cofe fono da edere confide 
rate ddigenteméte/primache lapecuniafal 
lunghi nellacompera de poderi Si delle ca 
fe.Et innanzi chel non fperaro pentimento 
co danno diperfone odaltra familiare cofa 
poi toftamenre fìfeguifee « 

Dellaria Si conofcimento della bontà Si 
tralina fua. cap.ii. 

Aere fecondo auicéna e uno degli 
1 alimenti delle cofe generate. Ilchui 

naturale luogo e quello che ua din 
torno adacquai che dallo elemento del/ 
fuocho e circundato • Eia fua natura e cab 
da Si humidatSaltra chagione difuori non 
la riuoljgie. Le (fere del quale nelle cofe ge 
aerate fa giouamento Si proue ararificarle 
& adalleuiarle Si in alto mandarle. Intor/ 
no alla cognitione della bontà dellaere /e 
da attendere che non fia putrefallo o uero 
corrotto nel troppo caldo ne troppo fred¬ 
do ne diftemperat amente humido , 0 / tròp/ 
pofecco. Impero che laere putrefatto còr/ 
rompe glomorùSi incomincia acorrompe 


PRIMO. 

lomore ilquale e dintorno alchuore: Pero 
che allui piu faproffima / & laere fortemen 
te ribaldato apre legiunture Si allarga Si 
flfolue glomori : & accrefcie lafete Si rìfol< 
ue lofpirito : Si ftruggie Si amorta leuirtu/ 
di : Si togle ladigeftione Impero che rifol/ 
ue ilcalore intrinfeco ilquale e naturale in/ 
(frumento: Si fa colore citrino ipercio che 
rifolue gliomori delfangue che unno rof / 
fo ilcolore Si accefo;6£ fa lacollera foprafta 
re aglialtri bomorr-fld rifcalda elcuore dico 
lore extraneo dC^lomori fa correre Sigli/ 
corrompe: Si nudagli alleconchauitadi: Si 
allemembra deboli. Et acorpifani none, 
micha buono : ma fa prode agli idropicùSi 
aparalitici Si allumido fpafmò • Ma laere 
freddo fa tornare ilcalore innato cioè natu 
rale Si genera chatarro:Si indeboiifeie iner 
ui/Si larteriatracea danneggia Si impedi/ 
feie: Si fa forte digeftione / Si tutte locchul 
te operationi fortifica • Et fa reddire lappe 
tito:Si ultimamente e piu conueneuole che 
laeré troppo caldo : Si laere humido alpiu 
delle complezioni e buono poche fa buoj/ 
no colore : Si buccia Si lafa molle Si morj- 
bida Si lafcia ipoli aperti / ma difpone acor 
ruptione. Et laere feccho e contrario aque 
(lo. Confiderate adunque diligentemente 
lepredecte cofe e manifello che fia dacierca 
re lotéperato mezo Si chiaro quanto fipuo 
te • Imperciochefe laere e buono tempe/ 
rato Si chiaro: Si che fubftatia extranea no 
fimifehia conlui contraria alla complexióe 
dello fpirìto: fa fani gliabitanti Si gliconfer 
ua • Et fi come dice Alberto lepiante prò, 
portioneuolméte lotto eflò fifaluano Si fr u 
élificano.Ma felli e reo Si cpneftb fimifehia 
no uapori dilaghi Si diftagni per liquali fi 
turba : adopera ileontrario / Si atrifta lani/ 
ma Si mefcola glomori Si corrompe lepia 
te. Et pero gliardenti uenti Si lemortiiica/ 
ti rugiade danni!icono Si ftrughono lepia/ 
te. Et fommariamente dice Auicenna: che 
ogni aere che collo firaffredda choricato el 
fole : Si che tofto firifcalda dopo loleuare e 
rottile : Si quello che e contrario aquefto fa 
ilcótrario. Ancora e dituta ilpeggiorc quel 
lo ilquale cdnftringe ilcuore Si non laida 
largamente refpirare. Et fuori diqnefte co 
fe dice Palladio che lafanita dellaere dichia 
rano iluoghi che fono liberi daprofonde 
tulli Si daofchure tenebre. Et anchor con/ 
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fiderate icorpi degliabiranti : impercioche 
nelaere fono fono coloriti Si anno fono Si 
buono capò : buona ueduta & fanza dife / 
aotchiaro udire Si chiara uoce: percotali 
fogni come edcdlo difopra fipruoua Si co/ 
nofcie Iabonta del buono aerejfid per licon 
trarii fìmatiifefla lòmaluagio fpirito diquel 
lo cielo. 

Deuenti Si conofcimento della bontà Si 
malitia loro • cap.iii. 

Econdoche dice Auicenna indue 

f modi fipub deuenti traélate.6£ di / 

quelle cofe anchora che per cagió 
deuenti fìgenerano:puoffène tradare gene 
ralmenre o uero abfoluramente. Si puofle/ 
ne parlare fecondo quello uenro ilquale e 
piu proximao a ciafcuna ridare uniuerfal- 
mente inqueflo modo che ilmeridionaie fe 
condò ilpiu o uero maggior partì delle ci / 
dati Si deluoghi e caldo Si humido. E cab 
do perciò chedalla parte delfole uiene:& e 
humido impercio che iamaggior parte del 
mar daoi e mendica ^perlaquale cagice a 
doperà illoro ilfole fortifììmamente: Si di/ 
que mari trahe fuori uapori iqli fimsfchia / 
no auenti • Et impercio iuentì meridionali 
inducono debilitade/K aprono ipori : Si 
turbano glomori:& muouongli dallapor / 
te dentro aquella di fuori: OC neuecchi fati' 
no graueza Si corrompono lufcite : Si fan 
no ricadimentì dinfer mitadi Si indebolifco 
no Si muouono lapilenfia:& inducono fon 
no Si fanno putride febri;ma non inapri/ 
feono lagola • Iuenti feptenrrionali fono 
freddi : impero che padano fopra imonri : 
Si lefredde terre dimolte neui: Si fono fec / 
chi perche non fono acompagnatì demolti 
uapori. Imperoche dalla parte dal fepten 
iridale fifa meno refolutióe Si padano mol 
to fopra laeque congielate:o uero fopra de 
fertì:per laquale cagione quello uento for 
tifica Si indura : dirompe quelle cofe che 
manifedamente fchorrono;6i richiude ipo 
ri: Si fortifica lauinu digefhua:5i conftrirv 
geiluentre fii indura Si prouoca 1 orina : 
di fona errotto di pefblente . Ma quando 
ilmeridionaie ua innanzi al feptentrionale 
expreflìone dalla parte dentro : di per co/ 
tal cagice allora fimultiplca fluxo della ma 
dre delcapo:di infermità dipedo.Ec glorie 


tali uenti tra caldi di freddi fono tempearti 
Ma fono piu fecchi che glioccidentalit Ma 
ifeptentrionali delloriente anno meno ma/ 
richeifeptentrionali delloccidente. Etfe 
gliorientali uenti alla fine della node/ec 
alcorainciamemo del di trarranno / uerra- 
no dallaere el quale per cagione delfole fa / 
ra temperato di dallui fodigliato / di già la 
fuahumidica fora menomata di pertal.ca/ 
gione fono piu fecchi et fottili • Ma fe infi/ 
ne deidi et alcominciaméto dellanode trar 
ranno fora ileontrario : Et iuenti orientali 
gieneralmente tempre fono migliori che 
glioccidentali : iuenti occidentali alcuna 
uolta fono piu humidi che gliorientali -pò 
che padano fopra imontì cioè fopra imari 
iquali fe fodieranno ; o uero trarranno in/ 
fina della node et nel cominciatnento del/ 
di uerranno dallaere nelquale ilfole niente 
ara operato.Adunque faranno piu fpeffi et 
piu groffi.Ma fe alla fine del giorno et alco 
oùnciamento della node trarranno fora il 
contrario. Ma eglie uera cofo che igiudi- 
ciididedi uéti alcuna fiata fimutanotlnv 
perciò che glie conueneuole et ragioneuo/ 
le cofo che incerte cidadi et luoghi iuenti 
meridionali fieno piu freddùconciofiacofa 
che habbiano monti pieni dineue dalla par 
te del meriggio.Et iucnii meridionali fiuol 
gano aireddura:pero che padano fopra lo/ 
ro.Et quando ifeptentrionali fono piu cal¬ 
di che meridionali aduiene perche ifepté / 
tribali fono circa leparti degliadufti defti. 

Delleacque che aglihuomini bifogna-K 
conofcimenio diloro bontà éi maliria. ca 
pittilo. «iiii. 

Acqua fecondo che dice Auicenna 
1 e laltro degli elementi dellecofege 

nerate Si ilfuo naturale uulgho e 
che circunda laterra : Si che effe fia dallae • 
re circundata quando fora nefuoi naturali 
fiti ripofota : laquale e fredda Si humida: fe 
alcuna cagione difuori non lacontraria: Si 
nelle cofe generate aiuta affìgurar leforme 
Impercio che lumido aduegna che toflo p 
da lefigurate forme / non dimeno toflo le/ 
ricette : fi chome ilfeccho della terra adue / 
gna che duramente lariceuafimperranto le 
ritiene fortemente. Et quando lumido del 
la equa de ilfeccho della terra fitemperano 
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& incorporeranno toltane datammo (acfy 
fterailfeccoho accioche rodo riceva dilata 
mento & ageuoleza a figurare* Et 1 umido 
acquiftera dalfeccho : accioche fermamen* 
ite ritengha quella colà che in lui foprauie / 
ne per mificatione Si equanone Si figura / 
rione • Et per tumido firimuoue alfeccho 
dalla Tua di trilione: cfoe fìconfolida Si Urto 
ge « Et per lofeecho firimuoue tumido dal 
fuo difcorrimento/laequa inquefta feien / 
tia in due modi Sconfiderà. Imperoche al 
era acqua fifeonuiene acultiuatori SC habitat 
cori de luoghi di altra fi conuiene alle piai) 
ce laeque che fecondo Auicennafonomi* 
glioriche laltre'fono laeque delle fonta* 
ne di libera terra : nella quale nefluna del > 
le difpofirioni : 8C qualitadi ftrane fouer * 
chia> o uero : laeque Jequali fonopierro/ 
fe imperò fono migliori perche non fi pòf> 
fino corrompere per laputrefa&ione della 
terra . Tutta udrà che laeque e da libera 
ferra e miglior anchora che lapietrora pur 
che ella fia corrente & alfole & auenti feo* 
perta pero che per quelle cofe diuenta no / 
bile ne ogni a equa corrente e difeòperta • 
ma quella che fopra ilibero luogo non fe > 
lido ne lacunofo difeorre impercio che qua 
fta e migliore di biella che fopra lepietro 
rrapaftà impero* che illòto lamondi fica* SC 
ladifuitia da ogni extraneo mifchiamento 
Si laeola. ma lepietre non fanno ciò . Et 
fe quella acqua tara india Si diuelocie cor 
fo laquale per lafua multitudinejquello che 
fi meicholera in eiTa infua natura conuerta 
e che corra uerfo lorìente fara delaltreac a 
que lamigliore : e canto magior m ente qua* 
to piu fi a lunghera dal fuo principio di a* 
predò quella e quella che corre uerfo ilfep 
tenutane « Quella che corre adoccidente 
Siameriggie e maluagia e propriamente 
quando iuenti meridionali foffieranno : E 
quella che difeende dolci luoghi conaltre 
contadi e * migliore : e : cotale acqua e:qfi 
dolcie di e: leggieri apefarla di torto rafred 
da di torto riscalda • Perchella e : rifoluta 
& fredda nel uernotfiC calda nella rtate nel 
laquale innullo modò fuperchia alchuno 
(apore ne odore di quello che ficuoceinef/ 
fa tortamente fidiftòlue» Ma fapere dei che 
ilpefo e uno deglifpenmenti che aiutano a 
conoscere ladifpofirió dellacqua.pero che 
laequa laquale e piu leggieri nel piu delle 


difpofirioni e migliore : e ilpefo ficonoftfe 
per uia dimifura * di anche ficonofcie fe in 
due acque diuerfe due panni dunpefo firn * 
mollano : Si apprefto fifecchano tortemeli/ 
te «poi fipefino/imper do che laequa ilcui 
panno fara piu leggiere fara migliore • An 
chora lafublimatione di dirtillatione rerifi* 
ca laeque maluagie : finalmente ladecorióe 
Imperoche laequa còtta fecódo quello cha 
no dedo efaui la meno enfiare Si più torto 
difeende.Impero che ladecotione fottiglia 
lafua fubftaria;8d impercio difopra rifenia* 
ra ; SC iroflò della terra difeende alfondo » 
imperoche imifehiamemi terreftileggier/ 
mente dellafonile fubrtanria difeendono* 
ma daluifeofo. Si fpeflò non agieuolmen / 
te difeendono. In tra laeque laudabili fo / 
no laeque piouane * di fpeualmente quelle 
lequali con fuoi difeendono nella rtate.Ma 
tutto che laequa piouana dia migliore torto 
ficòrrompe• Impero chella e molto fonile 
di lafua corrupcione di putredine fa corro/ 
pere giomori di impedifeie ilpeclo di buo 
ce* però che ogni fonile fubrtanria riceue 
piu paflìone. Ma fe laequa piouana iìbolle 
fidiminuifeie lafua putrefadtane di corni/ 
potanti Et quando lecofe acietofefiman / 
siano contrariano allaputrefa&ione « dal 
tuo impedimento aflìcuranaMa laeque de 
' po2i di decódo&i femo maluagie per rifpe 
do diquelle delle fontane perche fono ac / 
qùe conftreder / Si che lonzo tempo rice > 
nòno tereftriradw Si di quale cofi faéle ac 
que quelle fono lepeggiori lequali faranno 
fiide uie dipiombo : Imperoche alcuna co 
(a riceuono di fua uirtude . Onde fouen / 
te fumò Si generano diftìncoria * del palli* 
de epeggior che laequa delpoxo « Imper* 
Ciò chelfiuxo deUacque delpozo fartòriglia 
perchefenetrahesonde elfuomouimento 
dura molto « non dimora guari conftre / 
daDehinghamenteoieiluogni onde furgie 
dimora . Ma laequa dipalude perche lun* 
gamète fta neperrugi della corrupribile ter 
ili tfiCilfuo mouimento e tardo inmanda* 
refuòri Si ufciretfiC non e altroue che fcor / 
rotta terra Si purridatinnullo modo e fenó 
tnaluagia. Et laeque ferme delaghi fperial 
mente ledifcoperce fono ree Si graui Si mal 
uagie : imperoche duerno non fifreddono 
per lofolefiC per lacorruprione generano 
collera. Et per laloro fpeffeza Si mifchia^ 
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. igitiz i by 


Google 



libro; 


menta con loro dicbfe terrerte.Ec per lòia 
ro rottile refolutione fanno graueza dimil/ 
za acolorò che labeono Si illoro mirah fafr 
fottiglia:fid lrloro interiora igroflanosfid 1 & 
partì difuori dimagrano . Et ancora iloro 
homorifid cholli Si idefiderio dimangiare 
fid del bere uincie inlorò : Si iloro uentri in 
-durano Si malagieuolmente poflfono uomi 
tare : fid aicunauolra chaggiono indrope / 
fia 4 Imperoche firitiene acquofitade inerti 
Si alcuna uolra incorrono inapoftéma di ì 
polmone Si dimilza Si indiftintrria : Si ilio 
ro fegato indebolirono Si molte altre in / 
fermiradi rigenerano inloro fid lefemine co 
malagieuoleza ingenerano o uero ingraui 
dano ; fid conmalageuoleza parròrifchonò 
figliuolifid partorifconofigliuoli apporto/ 
miti fid fpeflèuoltc rigenerano inloro mala 
fid bugiarda pregnezatfid iloro figliuoli fpe 
feuolte aranno leuene groflè delle gambe 
fid Cambili piaghe digambe fid abódano di' 
quartane fid moltealtre infermitadi forteti/, 
gono fid neuecchi ^ingenerano febbri arde/ 
ti per lafeccheza delle loro nature fid deué / 
tri • Et laeque alle quali ritnirchiafubrtan 
ria dimetallo o Tuo Amile 4 Et fanguifu / 
gali tutte regolarmente fono maluage beq 
che uagliano in alcune infermitadi* Impe 
roche laequa nella quale auaza lauirru del 
ferro fa prode arimuouere ladiflenreria fid 
afortificare imembri dentro * Etacdoche 
rude ledefiderariue uirtudi procedano fi t 
uadanò innanzi : laeque neuofe o uero di' 
ghiaccio ghiacciate fono groflè $ Ma lane' 
ue fid laequa deighiaccio rifoluto pura fan 
za alchua miftura:dalrra cola chabbia mal: 
uagia uirtude : ò uero che fifolua fid faccia^ 
fene acqua * ouero che Omelia inacqua fa /> 
rabuona: bene uero che nuoce acoloro, 
che hanno dolore dinerui • ma quando fi r 
chuoce toma buona.Et fe laequa del ghiac 
ciò fara fiata diquelle maluagie : o uero fe 
laneue ara trado afe mal uagia uirtude fid. 
extràea Jailuoghi oue fara caduta^ara rea 
fidmaluagia lafua acqua * Ancora laequa 
temperatamele fredda e migliore a Orni che 
culle laltre acque : aduegna che impedii' 
cha iner ui fid nuoca acoloro che fimo ap ' = 
poftomari dentro • Impero chella acciai / 
de feppetico fid fe forte flotmcho 4 Malac/ 
qua calda corrompe ladigeftionefidfano' 


tare ileibo nello rtomacò 8d aòaduiene al/ 
Iot a che conduce lhuamo in ydropifu : 8d 
inericha febre fid confuma ileorpo laequa 
tiepida genera abòminarione fid quando fa 
ra piu calda chequefla cioè piuriepidafid 
Tara beuuta ad digiuno • Molte fiate laue 
ra ilftomacho fid foluera iluentre t ma per 
la IpefTamente non e micha buona pero 
che indebolifcie lauirtu dello ftomacho* 

& laequa che e molto calda diflolue lacoW 
fica cioè ilmale delfiancho* Ma laequa Ad 
fa fa difecchare fid immagrirefid prima fail 
uentre frufTibile per laforza del radere che 
ainfe : poi perla lecchila della fua natura 
finalmente loftringefid corrompe elfenv 
gue / fid pero genera pizicore fid rogna: lac 
qua torbida genera pietra fid opilarione : 
fid impero e domandare dopo quella ac', 
qua cola prouocariua aduegna che aebo/, 
lui che a fluito fpeflò feccia urilitade feprc' 
della acqua torbida . Et tutte legraui ac' 
que et pelanti perche neluentre fmtengo 
no ne torto difendono : ma lefue triache 
• fono untuofe fid dolci laeque chétengono 
allume : lafuperfruica delle femmine non 
lafciano correre : ne fputare ilfangue/fid 
conftringono quello chefde delle moria* 
Ma icorpi difpcrti afebre fortemente adef' 
fe febre prouoca fid conduce :lacque che 
tengono ferro rifoluono doe diftruggoy: 
nouimilza & aiutanoaufarelafctjuntfia« 
quelle che tengono rame fono utili alla co. 
plertìone doe utili alla corruprione della 
compreflione • Ancorale laequa ficolle / 
ra fouenoe : fi corteggierà lafua malària. . 
Et alcuna fiata ilcuociere dellacqua fi co / 
me e dello difopra fecola per larifedenria 
che fe fid diuide fepura fubftantfe delfec ' 
qua daquello che ue mifchiato « Et fimi/ 

furia per fubltoarione • Ma bere laequa 
coluino aduiene imperdo che rimuouefe 
fua nudiria : quando lafua maliria fiama ' 
lfria dipoca penetrarione* Et ancora qua. 
do lacqua fata poca Si non fene trouerra t. 
faradabere collaceto temperata propria' 
mente nella fiate <- impercio che difende fi| 
feufa damolto bere • Ma lacqua felfefidee 
bere con acieto fid con fdroppo adcrofo 
nella quale filique fid granella dinaorrina fid 
fprbe lideono mettere • Ancora dopo lac/ 
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quaalluminofa di pontfct e dabere tutto 
quello che lanatura follie. Et duino e una 
delle cofe che gtoua botato dopocotal ac< 
aua . Àncora fopra laequa amare fono 
andare coli dolci di untuofe.Aricora dinari 
Zi adacqua (lame & dipalude nel laquale 
eputrefaiflione $ non fono daguftareleco v 
fe che nutrifchono fecole calde ' fopra la / 
quale acqua fecofe (liriche defru&i freddi 
fono dadare : ficome cotogne di mele afre 
& cierconciello • Et fopra laeque groflé 
& brutte fono daufare gliagli « & una di 
quelle cofe che fefchfarano,uelallumcia/ 
meni • Ancor diquelle cofe che rimouo ì 
no femalitfe didiuerfe acque fono lecipol / 
le pero rhe fono fi chome laloro triaca di 
propriamente lacipolla collo aneto OC art/ 
cora gliagli « Et delle cofe fredde che ri/ 
muouono cotale maliria fono lelaiftughe 
fi come fcriUe palladio • Alchuna fiata la/ 
piu coperta natura dellacqua fuole piu oc/ 
culto nocimemo donare t laquale per lera 
gioniprededre difeemere non fipuoee. Er 
impercio laeonofeiamo per laianira degli 
habitami t cioè fe lagola o uero gorgoza/ 
le dicolorò che labeono fono pure Si mori 
de. Selcapoloroefano. Seneipolmo/ 
ne o uero pèdo radeuolre o uero neffuna 
fiata anno cagione. Seluentre o lebudel / 
la : o dati : o iereni diniuno dolore o uero 
enfiamento fono magagnati « Se lauefcica 
ha uirio nettano. Et fe quelle Si fimiglian 
ti cofe perlamàggior parte degli habitan / 
ti uedera eflcre manifefte ne delle fumane 
alchuna cofaane anchora dell aere fofptV 
care. 


Del (ito dellugo habitabile : Si delcono/ 
feimemo della bontà Si malina fua . ca/ 
pitulo • .vi» 


Lfiro delle habitatiói ó uero defe ter 
I re idue mocji ficófìdera : luno modo 
fiej? laragioe della fanira deglihabi/ 
tanti. & laltrop ragione della abódanza de 
campi : OC pero primamente fidira della nà 
tura del proprio (ito. Eglfedafaperefico 
me dice Auicenna che ledifpofitioni de lu/ 
oghi habitabili fìdiuerfifichano ne corpi 
per lacagione diloro alteze di bafleze. Èc 
ancora per lacagione della difpofiuone del 
la terra loro : fella e lutofe o uer humida : 
ouerò fangofa/ odimacciofa : o uerofe 
ineflà e uirtu diminera. i. uene di difpofù 
none dimulcitudine dacque : o uero dipo 
uerta di per cagione della difpofitione di * 
quellecofe che alloro fono proximahe ; fi 
Come arbori o minore : o (offe : o uero 
corpi morti t ofimigliarìacofe : & per la 
uicinica demomi di demari duoghi habita / 
bili caldi fanno icapegli anerireflidiuenV 
tare crefpi : di quando in loro fata (lata 
grande refolutione di lumidìta (efemera to 
(lo : foprauerralaucchfezafecondanti/ 
te che nella terra degli neri adufene oue in 
trenta anni fonò uecchi glihabitanti : 8i in 
loro cuori fono paurofi impero che lofpi / 
rito molto firifolue . Neluoghi freddi ha 
bitabili fono icorpi dimaggiore ardire di 
che meglio fmaltifcono. Iqualifefarran/ 
no humidi faranno glihabitanti graffi di 
carnofi. di affonderanno dimolto graffo ; 
feuene dequali faranno profonde di afcho/ 
fe : & egli molto faranno teneri di bianchi. 
Coloro che habirano neluoghi habiribdi 
humidi anno belle facci dentali labuccia 
e morbida & tantoflo come fe recitano fai ^ 
laffono / di laloro (late non molto finfcal / 
da: ne duerno molto firafiredda : di avieri/ 
sbotto loro lunghe febbri : flCuentrecioe 
diffinreria t di moltofluxo di fangue dime/ 
Urini di dimorici : di fimultiplica loro len 
fermiradi della epylofia Neluoghi habi' 
tabili lécchi fidifecchario lecomplezioni de 
sfiatatami : di illor buccio anerifeie di fi/ 
feccha di alloro eferabri tolto ufene afec/ 
cheza di laloro (late e molto calda / elucr / 
no molto freddo • Et coloro che dimora 
no neluoghi habitabdi alti fono fani di (or 
ti di che molto aliano foftégorto di fono di 
lunga uita Coloro che dimorano neprofo 
di di baffi luoghi anno molta uaporoiìtade 
etdeboleza difegato di «bendano dacque 
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no micha fredde : # propriamente fé fono 
acque che non (ìinouònp o dilaghi o ditta/ 
gni : # laere loro e reo • Laere di coloro 
che habitano ne luoghi habicabili pierrofì 
& difcopci nella ih«e e molto caldo :#nel 
uerno molto freddo:# doro corpi fono du 
ri : fedi Si dimoia' capegli : forti & dimani/ 
fette giunture. Et inloro uincie lafecche / 
za : # ueghiano molto # fono male acoftu 
mari Si non ubidienti:# fon forti banaglie 
ri. Et anno follecitudini nettarti Si fonili / 
ta • Diquegli ancora che dimorano in luo 
ghi montuofi # pieni dineue . Simile giu/ 
dicio e a quello di coloro che habitano nel 
laltre fredde terre Si liloro terreni fono ué 
lofi Si quando laneue uidimora figenera in 
loro buoni uenti • Ma quando firifolue Si 
ditta felle anno monti che fchifino uenti di 
uemano uaporofù Neluoghi marini habi/ 
labili (ìtempcra lacaldeza Si la freddura p 
lainobedientia della fuahumidita Si pallio/ 
ne • Ancora di coloro che habitano neluo 
ghi feptentrionali Si cotale giudicio quale 
e quello delle cùtta Si detempi freddi neqli 
fimultiphcano diconttrignere ^dimanda/ 
re fuori leinfermitadit Si multipicanfi in lo 
ro gliomori ragunati nel fegreto delcorpo 
#foglion bene fmaltire # eflèredilungha - 
uita: Si néloro.corpi rotto fanano lepiaghe 
per laloro forteza Si pella bota delloro fa/ 
gue : Si ancora aduiene perciò che difuori 
non e cagione laquale lealarghi : o uer o le 
fcuopra • Ma per lamolta caldeza deloro 
c uori fono iloro coftumi dilupo • ligiudi / 
cii dicoloro che habiranò inluoghi meri/ 
dionali fono, quegli mrdefimi giudicii che 
fono nelle terre # detempi calai. Ma ilpiu. 
diquello che nellacque che iui fono e fata / 
to Si fulfrireo • Et icapi dicolorò che uidi / 
inorano fon pieni dimateria humida/ pero 
che laparte meridionale e dicorale operatio 
ne ; Si liloro uentri fono foluti per quello 
che difeende dal oro capi allottomaco t Si ; 
imembri loro fono cafchanricci Si debili:#: 
iloro fentimenti graui : # anno debile ap /, 
perito dimangiare #dibere: ciafcunoonno. 
gligraua:percio che iloro capi # ttomachi. 
fono deboli / # leloro piaghe faticòfamen/ 
te fifanano Si fimottifichano • Erallefemi/ 
ne aduiene molto ufeimento difangue mpn 
ttruo # non ficonttrigne fe non connula/. 
geuoleza # fpefamente ttttipano peliamo] 


citudinè dette loro ìnfermrtadi.Et a glihuo 
mini aduiene ufdméto difangue daluentre 
Bi morici / & oltalmia humida: cfoeròflbr 
docchi lagitale cottamente fìfans « Et auec/ 
chi nella prima uecchfeza quàndopaflano 
glicinquanra anni aduiene parlotta per ca < 
gione deloro catarri * Et aduiene atutti lo/ 
ro afmatenttone # oìlenfìs • Imperdoche 
iloro capi fono pieni :# aduengono loro 
febbri uernereccie# notturne. Malefebri 
acute poco uenghono lóro : peroche iloro 
uentri molto firifoluonò K ilfottile che ne/ 
loro homori fidiflolue « Lacinia deluòghi 
habicabili orientali laquale e aperta dallo / 
riente : e polla in oppòfito e Tana # dibuo* 
na aere : impererà dici fole alcominciamé 
to deidi filieua fopra allei # chiarificala/ 
fua aere/poi fipte daettà # latta laere fobia 
rato : # uentano fopra quegli uenti forali 
uimandainnanzi ilfole : K poi egli medefi/ 
mo glifeguita / # illoro mouimenti ficon / 
uenghono infieme . Nella cùtta che neluo 
ghi habitabili occidentali laquale dalla par 
tedellocridentee difeoperta : # dalla par / 
te deloriente copertameli uiene ilfole fe no 
tardi # incontenente che uenuto ad eflà fe 
necomincia adilungare # pero non (apro/ 
xima col fuo procedo : non fora'glia laere 
ma lolafcia humido Si grotto « Et fe liman 
da uenti mandagli dallocridente# manda/ 
gli lanose . Adunque gliloro giudiciidi 
cidadi dumidi comprefuói # che anno cal 
deza temperata grotta / # fe non fotte per 
quello che procale dalla fpeflèza dellaere 
laloro natura farebbe fimigliante alla natu 
ra della primauera • Ma meno fanita e in' 
loro che nelle terre orientali con molta di/ 
minutione. perlaqualcofa colui che eleg / 
gie luòghi habitabili dee conofcere later / 
ra della.cittta o uero daltro luogho da ha / 
bicare # inche modo giace lafua difpofitio 
ne : fecondo lalteza # labatteza': # feoper 
tura • # dee conofcere lafua acqua # lafub 
(lamia ditale acqua: # come tta fecondo il 
fuo aprimento # difeoprimento / o uero fe 
condoilfuo occultamento# fecódo lafua 
pr ofondita.Et ancora fella e auenti difpo / 
tta o sprofonda terra:# dee conofcere iué/ 
ti che qui traggono.fe fono fani freddùper 
che defreddi fono defani # deglinfermù# 
ancora che cofa glifia Rimana.demari # 
depelaghi # demóti # dele miere.Et de fa/ 
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pérelaqualita della terra fecondo lenita 
Si lenfermitadi. Et quali infermità foglio- 
no adiuenire acoloro che uidimorano . Et 
ancora dee conofciere leforreze dicoloro 
che quiui habicano Si ilor defideri Si lalo ✓ 
ro digtftiua cioè uircii Si labòta defuoi nu 
(rimerai. Et come fia dapartedegliedifici 
ordinato * Et fefono fpatiofi Si ampi o lelò 
ro entrate fono ftrede. Dopo quelle cofe 
e bifogno che lepord 8t lefineftre fieno ori 
enrali Si feptentrionali. Et per quello ow 
de piu (idee auere follicitudine : ita che iué/ 
ti orientali poflano entrare per lemagioni: 
Si che ilfole polla entrare inogni pte & luo 
ghi che quiui e.Impero che glie quella co/ 
la che laere retificha. Et ancora lauicinita 
dellacque dolci nobili correnti Si copiofe $ 
Si monde : lequali raffreddino duerno & la 
(late fifcaldino : che fumo diuerfe daquelle 
che danno nafcode e cofa conueneuole Si 
digrande aiuto.Del fito della udla cioè del 
la cafa coli per uia dutditade deglihabirato 
ri come perglifrudi nobdméte fcriue Var/ 
rot che lauilla maxima mente fidee hediiica 
re intal maniera che dentro alfuo circuito 
Si chiufura fabbi laequa Si le non almacho 
fia uicina : laquale acqua fia quiui nata do/ 
crii tempo fempre uidifeorra : Si Ce aitutto 
, laequa non e uiua fififacciano lecifterne fot 
to u etti : Si dgiugatoio filaccia alla aria dal 
lalti a parte acciochedalluna parte glihuo/ 
mini lapodino ufare Si daglialtri luoghi o 
uero dallaltra parte iabeuerino gliandnali 
Si e da procurare che fpetialmentedpadre 
della famiglia pongha lauilla fono leradici 
del faluatico mótetoue lecer re lauorate dèa 
dolci Si ti aclabili Si doue fpirano fatatile/ 
ri uéti laqual peda e ac onciilima agli equi 
uociali leuamenti del fole pero che ladate a 
ombra Si duerno a fole.Se fuflì conftredo 
dedicare predò afiume : prenditi guardia 
dinon hedificare incontro aquello: po che 
neluerno diuentera fortemente fredda co/ 
tale uilla Si ladate inferma . Ancora e da/ 
procurare feuauefli alcuni luoghi palidofi 
Si per quelle medefime cagioni Si fi ancora 
perche quando fifechono credono certi a/ 
(limali minutiche gnocchi non pedono fe 
guirepella pocholeza loro :entrano in 
corpo pellà boccha Si peglianari dure Si 
greui malattie. Ancora dice Scoda che glie 
aafr hifaie che udla fia uolta a quella parte 


della quale graue uento fuoìe trarrei che 
non hedideni improfonda uallc/ma inluo/ 
gho altidìmo : pero che quando uénta for/ 
te fe aduiene che afpiri uento che adducha 
alchuncxorarario: piu ageuolmence ficac 
eia perche e alla feoperta • Ancora illuo / 
gho dquale tutto ài edludrato dal fole e 
piu fono . Impercio che fe alcune bediuo 
le uinafchono preffo Si uenrrano: o elle ne 
feono fuori pelli uenti menate : o per aridi 
ta&afciugamento peritano . Sono anco 
ra duoghi alti piu ficuri dalle pioue che di/ 
feendono cònuenti Si dagli pericolofi cor / 
renri o uero fodàti acoloro che nebadì • E 
caui luoghi anno leloro magioni. Etan/ 
cora fono piu ficuri dailadroni pella diffi / 
culta del fito . Debonfì ancora fare nella 
udla le dalle debuoi inluogho che neltem / 
po del uerno poflano edere piu calde. Eie 
ancora fidebbono fare lecielle I luogo pia / 
no doue iuafì del uino Si dellolio polfano 
dimorare. Et ancora doue (fieno ifrudi fe 
chi ficome d grano Si labiada Si dfieno ita/ 
uolati. Ancora e daprouederedelluogho 
doue habita iafanaglia ; accioche affanna / 
ti pello exercitio o per freddo o per caldo 
agiatamente uifipodàno riportare • Anco/ 
ra e bifogno che lacafa dellauoratore fia 
predò allapor ta Si conuiene che fappia chi 
ua Si chi uiene dinotale Si che cofa porti BC 
maximamerae fe nullo altro portiere fude 
nella cafa . Ancora fcriue Ciato hedifiiche/ 
rai lauilla predò alla cida pernia dabonda 
Za : impero che fe in buono podere arai fa 
do hedifitio : piu uolentieri Si piufpedò 
uadrai Si fara migliore ilpodereSfarai piu 
frudi.Se tu farai proximano alluogho piu 
todo uederai letue cofe^ fiepiu ageuolmen 
te allogherai loperedel tuo luogho Si piu 
agieuolmente conducerai ilauoratori. 

Delle corti o uero tombe indiuerfi luo / 
ghi Si indiuerfi modi daffare. tap.vi. 

N molti modi fipuo confiderare in 
i che maniera fono lecordi daffare 
letombe ouero corti nella uilla 
per cagione dellabitatione del Ci/] 
gnore Si delauorarori Si defrudi che uifi / 
deono portare Si deglianimali danurrire 
perche o iluogho doue tu ordini fare la / 
corte o fito (tra laltre cafe della uillao eglie 
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daquella lontano. Ancora o eldello luo / 
gho e impiano o eglie in monte. Ancora ò 
celie imparte fìcura ò iparte pericolofa pò 
Ilo. Se glie pòflo intra laltre cafe della uit 
la non ha Infogno lacorte ditata forteza Cd 
guernimento dichiufura: perdo coral luo 
gho e menodifpofto allenfìdie deladroni • 

Et ancor perche a preflò laiuto deglihuo / 
mini uicini fe bifogno glifaceflì. Ma fedal 
laltre cafe fuffe partito inluogho folingo fi 
dee cignere dintorno dicònueneuoli fòflfe 
Cd diripe Cd di fiepi per lecontrarie ragioni. ' 
Ma fe glie impiano troppo ballò fili dee ra 
gunare terra pertutta lacorte che uegna al 
fronde : Cd Inalzarla accioche inentro lac / 
que che daltrònde uengono no pollino en 
trare : Cd che lepioue die uicaggiono agie / 
uolmente fenediriuino Cd fcòìino fubri.Et 
fefuffi (monte ladoue conacqua difoffe no 
fipuote afforzare : eleggafi uno luogho al/ 
quale fuòri che per ordinato entramento 
fia afpro fld greue falira / 6d feilluoghoe 
dalla malignita denemici ficuro: baila fola 
niente che fia afforzato ditali ghuerniméti 
Cd folli che daladroni fia ficuro: iquali fpef 
fe uolte Hanno intefi afar danno etiamdio 
del pacificho tempo. Et fe illuogho fòlli in 
parte pericolofa difpofto molto alleforze 
depotenti nimid piu ficura cofa fiuta aban 
donare atempo cotal luoghoche mattamé 
ce Cd incònfideraramente difponerfi amori/ 

' re.Se non fòlli già che multitudine diriche 
ne mòueffeilfignore delluogho affare cha 
Hello : o rocha dabataglia ficuro.Ma fe al/ 
chuna uolta corrano quelle parti berrouie 
ri malandrini ouerò deboli nimid rubati/ 
do Cd fpogliando fìdee drcundare lacorte 
dimuro oucrodiconueneuoleHecchato . 
Alle quali cofe fornir fe lafaculta del Cigno 
re non baflaflè facciali almancho che inu/ 

' no decatoni della corte di ripe Cd difolli for 
d : guernimento diaccia : Cd fopra ciò fifac 
da uno battifredo o uero torre : nellaqua/ 
le elpadre della famiglia confuoi lauorato/ 
ri Cd colle fue cofe poflà rifuggire quando 
bifogno glifuffe • Premeflè adunque lepre 
. delle confiderationi e da elleggiere illuo / 
gho della corte nella piu conueneuòle Cd a 
concia parte decampi. Lagrandeza della 
quale de edere tale che propordomlmerf/ 
te conrifponda alla mifura delle terre che 
fideono lauorare* Et difegnata Cd ordinata 


lempieza dellefoflè intatto ildrcuito lìdie 
legnare Cd ordinare intorno tanto infialai 
tomba : quanto c larga lameta dellafofla t 
Cdquiui atorno atomo nel tempo che fico/ 
uiene doe dòffobre o uero dinouembre: 
difebraio o uero dimaggio fìpóghono pia/ 
ff difalci : o uero di piopi o uero dolmi t 
ughualmente lungho luno dallaltreintòr/ 
nò di dnque piedi o alchuna cofa méoxlo/ 
pò quello debbono fequire icauatoriilla / 
uorio delle folle Cd porre tutta laterra alla 
ro dentro della corte x Cd lafciare laterra fo 
da intorno dun pie difcoperta Cd uota alla/ 
to affollato / oue poi pònghano inalchun 
dedeffi mefi piante dipruni giacenti : Cd fo/ 
pra poHa iui ancora la della terra con le / 
uanghe o uero con bandili: fidifpongha Cd 
ordini fecondo lafòrma delle ripe Cd con 
mazi ò uero mazaranghe fatti accio : for / 
temente fichalchi Cd fallodi Cd quando (ara 
fu crefciuta Cd alzata intorno dun piede : Cd 
ancora piantatoui Cd poHefepiante depru/ 
ni uifiraguni Cd gitti fopra eflè della terra s 
Cd c ofi filaccia infino che liperuengha alla 
fommita della ripa : uero e che nelle delle 
ripe fipoflòno piarare pochi pochi Cd aliai 
ordini dipruni • Ouero tra eflè fiponghi/ 
nò radici digramigna uérde che fa piu for 
te ripe . Et deòno eflère lepiante depruni: 
tali quali fono lepiante de pruni o uero fpi 
ne indache fe hauere fipoflòno: perciò che 
mirabilmente pungono : o uero che fieno 
pruni albi : o faluatiche pugnerò piante di 
ro fe faluanche o didiraeltiche bianche.Ma 
ilrouoaduegna che affai forte fiepe faccia 
tuttauolta confuma Cd affogha laltre pian / 
te quando non fono grandi • Et impererà 
non molto maggrada: fe dellepr edelle al > 
tre piante auere fipoflònodiquelle del ro/ 
uo fiprendanò . Ancora e molto dapren / 
dere cura che intra lordie de predelli pru / 
ni no fiponghino alchune piante:pero che 
lappetito defrulli glihuomini guadano le 
fiepi Cd foflàrùital maniera che lacorte mai 
non fipuo tenere chiufa* Ancora fidee prò 
curare che lepiante in frulhiofe nate quiui 
non uicrefcono • pero che crefcendoui fa/ 
rebbono per luggia loro o delle loro radi 
ci : alpoltulto lepiante depruni confuma / 
re Cd tornare aniente.Ancora nel primo Cd 
nel fecondo anno fideono lepredelle piate 
deprui iciafchuo tnefe della Hate mudifica/ 
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re dellcrbe che tra ette nafconò. Accioche 
lepredeffe piatire non fieno conffre&e dife 
charfi per difeso di nurrimento:elquale le 
de&e erbe affetrarrebono<Ancora lepian/ 
te defatici Si depioppi ò uerdolmi lequali 
primieramente dicemo che fidoueuano pia 
rare fenza dubbio eprueranno alla fonimi 
ra della ripatlequali cóciofiecofà che in tòr 
nò alfe abbiano moltitudine dinuoua terra 
Si perleloro radici kgraflè acque della cor 
te trapalano che alle fotte difcorrinojmira 
bilmente andranno inanznintra lequali fi 
potrà fare una fiepe feccha o far quello che 
fara migliore cioè che incontanente fada 
Se adunata laripa Si crefciuta folta multine 
dine dippiccole piante de dedi arbori fipó 
gha Si maximaméte delloppio lequali qua 
do faranno crefciute Si per piegamento Si 
per ragliamento faranno fatde fpeffe Si fol 
re forte fiepi faranno.O quafi uno durabi/ 
le palanchatò • Ma prendi guardia di non 
lafciare crefciere inalto ipedali dededb ar / 
bori prima piantati oltre allalteza di dieci 
piedi perche fuori diragiòne impaccereb - 
bono lacòrte:laquale per fatuamente degli 
habitanti rfchiede fino aere per labóta del 
fole Si deuenti fuori-che fopra ciafcuno ci/ 
tòn della corte fidee lafciar crefcere uno ar 
bore tanto quanto fipotra in alto Rendere: 
perciò che molto adorneranno lacorte: ne 
potranno pecche fon pòchi dannificare la 
corte. Ancora fe ne lafcino crefcere fimil / 
niente dua fopra ciafchuna porta Alle cui 
ombre fipoffanò poffare glihuòmini ne té/ 
pi caldi. Et queRe cofe codiligentia obfer/ 
uare fanza grande fpefà fara lacòrte ficura 
circondata difettati difiepitdipruni / Si dar 
bori co laudabile forma Si utilità degliabi/ 
tanti • Et nella fommita demonti dintorno 
alle cafe fifacdno fiepi delle piante demela/ 
grani lequali no remon lafpreze deluòghi: 
perche quello arbucello dipiccholo nutrì/ 
mento iicontenta 8i ancho fa fiepe fpeffafii 
forte perlomolro mettere che fanno lefue 
radici / Si non uilafcia per cagióe delle fue 
pugnentefpine agieuolmente alcuno entra 
re:& fopra quello produce ogniannò frw 
(Ròdigran belleza Si ualita • Maligrandi 
arbori non crefcono incòtali luoghi: pero 
che anno bifogno dipiu nutrimento ilqua/ 
le quiui fufficientemente auere non fipoffo 
no la douelaterra e troppo pietrosa Ma ne 


luòghi baffi demonti Ja doue e allegrò & 
graffo terreo fipotrebbono lepredeoe pia/ 
te Si maximameme depruni Si dolmi affai 
acònciamente piantare • Ma ilfalcioSd lop 
pio in cotali luoghùfe non fono allato ar v 
ui Si aflàbione : ò uero che abbino terreno 
molto foluto non uanno inanzi ne crefco/ 
nò largaméte.Et (e illuogho e ditanta fred 
dura chelmelagrano non uipoflà durare 
ne allignare fifidee datòrno chiuder dique 
gli arbuciegli o uero prum' iquali inquella 
regione Si fimiglanteluoghò perfperienua 
meglio fidìfenmno • Et quello baffi hauer 
dedo quanto alla chiufura Si ghuerniméti 
delle corti • Ma denobili ghuernimenti Si 
mirabili:# delle torri che upoffòno fare de 
gliarbori artificiofaméte intorno alle chor 
ti firiferba allibro odauo • 

Della intrinfecha difpofitione della cor/ 
ce • cap.viù 

. Rimieramente dicho che lacorte 
p predella fidifpongha dentro Si or 

dini inquefto modo : che nelmezo 
della faccia dinanzi filaccia inetta 1 entrata 
della uia dilargheza di.xii.piedi ilmeno Si 
diquella medefima largheza nellacótraria 
parte filaccia lufeita per laquale fiuada al / 
laia:alla uigna o uero acampi dirietro. Im/ 
perciò che laprededa ampieza bada alien/ 
trare del charrò charicho difieno o uero di 
biade. Et fifaccino neprededi luoghi por 
te belle o ruffiche fecondo lauolonta del fi 
gnoretpure che dinotale fipoffa conciliala 
o con altro forte ferrare fopra lequali fili / 
faccia un cedo ò uero cofa accioche lentra 
ra piu neda Si afeiutta ficonferui. Si accio 
che leporti per pioue Si per rugiade imbric 
ue tempo non diuentino puzolenti Si fiato 
fe / apprettò ciò lamera della corte laquale 
e daluna parte delle porti fidifponghi Si or 
dini pello fignòre in queffa maniera : cioè 
che allato alla uia che diuide lacorte fifac / 
eia lacafà del fignore laquale habbia lafac / 
eia lungha allato alla uia Si pòco fidiffen / 
da alla parte dirietrò:# quello chelfignore 
non chiude firicópia lafiepe alta dipruni o 
uero uno muro, ma che lacafa o pichola o 
gride che fia o murata o no murata fia còp 
ta ditegoli dedicane fecódò lafac ulta opaci 
métò delfignore.Et Iquella parte allato alle 
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ripe della corte ripiantino nobili generatio 
ni diuiti da pergole lequale poi che Tarano 
leuate o&òo uero.x.piedi dallaterra potrà 
no fare bellifltmo pergoletto fopraleripe 
acoflandofiapredeéli arbòrùpoi appretto 
aquefto ripiantino picchòle & baile piante 
frugifere infra lacorte cinque o fei piedi i / 
tornò itornò fi còme defichi demelagrani t 
Ce laqualita diquelle aere leritiene:#de no/ 
ciuoli Se degiuggioli?# demeli.Et p lome / 
20 diqueflo luogo ripiantino alchune pia¬ 
te diperi SC meli che maturino diciafchuno 
mefe nella fiate Se nellauttuno ilorofru&i 
Conièruerannòfi adunque ifrudi delle uv 
ti Se arbori predenti ficuri a figuori per ca/ 
gione delle forti chiufure dal diuoraméto 
de rapacità deudlani.Et inquello medefimo 
luoghò riformerà diledeuole giardino di / 
fonili Se minute her bette:# uicóferuera an 
cora lom'cellodel fignore Se lamultitudie 
degliapi fanza lettone# leturture:# fpino 
fi Se lepratj: Se ttmiglanti cofe fecondo imo 
di iquali inloro luogho ridiranno. Nellal/ 
tra meza cafa rifacciano lecafe Se lecapanne 
allato alleripe intorno intorno che occhu 
pinoto ledue parti o luna deflà fecondo il/ 
bifogno della famigliadelauoracori Se de / 
glianimali da nutrire rimanédo Tempre la/ 
corte nel mezo expedita.Et lemigliori cafe 
inuna parte ttano deputate allaaituro dela- 
uoratori Se laltre ttano deputate aprededi 
animali.Etallatòalla cafa delauoratori fi / 
taccia elpozo elfornotfe già non auefiè fó 
tana nellapiu conueneuole parte fecondo 
imodi Se leforme che fufanotpur chel po / 
zofalarghi dallefoflèdella corte#della 
foflà delletametaccioche ilputrido humor 
delle foflè o uero delieta me non uentri per 
lochulte uie della terra* Et nella parte del/ 
la corte allato alle chapanne delle befhe fi/ 
faccia un palude o uero foflà per matura / 
re loletame rimoflà dalla cafa del fignore 
quanto piu fipuo.Ma fe lanobilita dettgno 
ri Se laporentia e tanta che fchifinò dabica < 
re coniuoi lauòratori in una medefima cor 
te / potranno agiataméte nelprededo luo/ 
go cott difpoflo fare dimorare illoro luo / 
gho ordinato dipalagi SC ditorri Se digiar/ 
dini fecondo che alloro nobilita Se pollati/ 
za ttconuerra. Ma ladodrina delaia Se de / 
granai Se della cella delirino della colom¬ 
baia del pollaio delle dalle# delle capane 


dafaluare ilfieno nel Tuo luogho firiferba a 
tradare • 

Depozi # fonti fare:# come fìtruòui# 
pròui. cap.viii. 

* Venga chelpozo nella corre opti / 
a Riamente dimori fecódo che dedo 

etuda uia alcuna uolta per comu/ 
ne utilità dimoiti # tal uolta per agimento 
delauoratori;# perche piu uolte fono che 
non fitroua acqua nella corte o uero nrluo 
ghi pròximanùo ben che uitttruoui ficor / 
rompe#guada per lolicoredello letame 
della corte:ttdittdera piu difare ne capi fuo 
ri della cortetlaqual co(à quado ttuorra for 
nire ttprouegha iquedo modo inquale luo 
go laequa tttroui nella fommita della terra 
o almanco non molto profondai defi ca 
uare elpozo del mefe dagodo: difettembre 
o uero dodobre: perche ladoue laequa no 
mancherà inquedi mett in nedìino altro té 
po potrà manchare. Adonque fecondo che 
dice Palladio ianzi loleuaredelfoleinque 
luòghi doue laequa fiuuole tròuare;ghuar 
derai loriente ughual mence chinato chol / 
mento alla terra.Et inquel luogho doue tu 
uederai leuare laere crefpo # tondo difotil 
nebbia # bagnare amodo dirugiadatfappi 
che laequa Tara quiui afeofa dentro daluo/ 
ghi fecchi . Ma acciochetu poffa giudica/ 
re della picchola o uero molta quantitade: 
confiderà lamaniera o uero generatone 
della terra • Impero che lagreta dara uene 
fonili # non foaui # limacciofe # faranno 
piu profonde/ Et lanera terra giemera# 
renderà cotali rifudamenti # non grandi 
grandi dacqua : laquale Tara raccholta dal 
le pioue # licore del uemo * Ma ara (àpo / 
re nobiliflimo lechiare darranoueneme/ 
Zane # incerte digrandidìma fuauita • Et 
ilmafchio fabbione # laterra # ilear buncu 
lo dara dettane acque # dimolta abonda/ 
za • Et quelle che fitruouano nel faxo rof/ 
fo : fon buone# abondanri «Mae dapro/ 
«edere che poi che fono trottate per lefef / 
Ture non tornino adriero • Ancor fono le 
radici demonti # nelle dure pietre tttruo < 
uano laeque / abondeuoli fredde # Tane • 
Neluoghi campeflri fitruouan falate # gra 
ui # tiepide# non fuaui : lepiu delle uol / 
te ilchui fapor fefara optimofappi che! fuo 
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princìpio fendanoci OC fera quiui Torto la 
terra uenura. Ma laequa delle fontane che 
fonotielmezo decampi delle montagne fo/ 
no foaui Te diTopra fichuopròno coflarbu / 
cegli chéuadduchino Si faccino ombra.Et 
ancora quelli fono ifegnaliefetrouarelac/ 
qua/aquali allora diamo fede quando in / 

, quel luogho non ha alcuna acqua Rare ne 
per coniuetudine ui gieme alchuno bum©/ 
re:cioè ilgiuncho fottile ni falicaftro.nl pop/ 
pio: 1 acanna : lellera & molte altre cofe che 
dimolto acquofo humor generano fiche ne 
luoghi oue trouerrai iprededh fegniali fica 
ui tre piedi per fergheza Si cinque per alte 
za. Et preftòaltramontar delfole riprenda 
uno uaiello puro dirame ò uero dipiombo 
unto dentro fitiuifimeda bocchone nel fó 
do del detfto cauato Si fopra lafofià rifaccia 
uno graticcio diuerghe 8C difródi Si fopra 
poftaui laterra richiuda Si cuoprafi tuto lo 
ipatio.Et ilfeguente giorno fifeuopra il de/ 
Ào luogho. Et (e iluafello fitruoua fudato 
non dubitate che acqua non abbia# Et an / 
cora fe Sporta un uaiello diterra non corto 
feccho aquel medefimo modo:& eh: fimil/ 
niente fichuopra feltro di fe lauena dellac / 
qua e proximana aquello luoghojfitrouer/ 
ra dittato lorciuolo per loihore che ara ri / 
ceuuto.Ancorale fiporra un uello dilana 
coperto aquel modo che dedo e fiidera ta /, 
co domore che feltrò di uerfi fuori acqua 
quando fipremerra dara teftimonio che q{ 
lo luogho Tia dacqua copiofo Si pregno • 
Ancora fe fimilmeme riprende una lucerna 
piena dolio Si acciefa inquello luogho fipo 
ne Si ilfeguente di fitruoua fpenta ritnanen 
doui o uero fuperchiadoui glìaliméti cioè 
loloio Si lucignolo : fara fengnale che in 
quel luogho fera copia dacqua. Ancor fe in 
quello luogho farai fttocho Si laterra uapo 
rata manderà fuori humido fumo Si nebu/ 
lofodappi che quiui p cierto auera acqua. 
Trouate adunque quefte cofe per cercano 
conofeimento difegnali cauerai ilpozo Si 
cercherai ileapo delfecqua. Et fe fono pio 
capi rachoglerali in uno tutta uolta fecque 
' fideono cierchare focto leradici demóti nel 
la feptentrionale. parte : pero che in cotali 
luoghi fon migliori Si dimaggiore abondi 
za. Ma quando ficauano ipozi fidebbe fchl 
fere ilpericolo decauatori.Imperoche mol 
te uolte laterra catta fuori allume zolfo Si 


bitume Iequali cofe expirano (radano fuo/ 
ri lontefiato: peftilente uapore.Ilq.iale poi 
che fera entrato nelnafo decauatori torme/ 
cera fenima loro fe no faiutano col tofto fu 
gire.Et, pero prima che fiftenda giufo fìdee 
inque cotali luoghi mettere lalucerm acce 
fe:Laquale fe non fi amorrera non bifogne / 
radicemere. raafefifpegneftèedafchifare 
tale luogho fi come cofe mortale. Defi an/ 
cora cauare ilpozo dilargheza dipiedi otto 
o.xii.fiche fia fatto inchiuda quattro piedi. 
Et ancora fipuo fare piulargo o meno fecó 
do che molti opochi mencendono darigne 
re Si fecondo lamuldtudine Si pouerta del/ 
le uene.Et fe fecqua elimacciofefipuocor 
reggiereper mifchiamentodifele. Mafela 
terra cafcha quando ilpozo fichaua per ui/ 
tio diter ra che figraui o uero p humor che 
fchorra Si fidifolua:mettaui dattorno cauo/ 
le per lolungho Si atrauerferaui puntelli fi 
che lofoftengnano accioche feruina non 
cuopra icauatori • Puoffi ancora incotali 
luoghi fare meglio ilpozo fenza pericolo 
decauatori. Cioè chefìfaccino due ruote o 
uero arche diforti /auole fecódo lempieza 
del pozo fopra o uero intorno innanzi che 
fìchaui ilpozo fifacd uno muro daltezau/ 
na pontata che circa ditre bràccia Si fadlo 
quefto ftia inmezo ileauatore cogliftrumé/ 
ti Si coferramenti accio / Si catti alcretStan / 
to fottolmuro Si faccialo altrettanto difcé/ 
dere : 8i poi ancora muri altre&ato Si catti 
& infine necaui laterra Si fecqua infino a ta 
to chelpozo fia compiuto. Ma epozi che fo 
no ad alto perforato laterra infino albaftò 
cioè alfecqua afiimilitudine difontana pof / 
feno riufeire dabafto fe lanatura della ualle 
dappiè uiconfente.Et poi che arai faéto eV 
pozo prouederai laequa nouelfe icotaljma 
niera cioè che fe mettendola in un uafo di / 
rame chiaro splendido non fara machia 
giudichi per prouata Si buona. Ancora fe 
bollita in uafello dirame non lafcia nel fon 
do refidentia alchuna tara buona.Ancora 
fe metta tofto fichoceranno lelegumi:o ue/ 
ro fe fara dichiariftìmo .colore Si fenza mu/ 
fchio o alchuna altra bruttura. 

De canali aconducere fecque alle citerne 
Si delle fonti • cap.viiu* 
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Econdamente che narf'a Palladio 
f quando laequa fìuuole per alchu / 
no códodlo menare.bifogno e che 
{imeni per condotto murato.ò percannó / 
cegli dipiombo:o per canali dilegno: o per 
doccioni diterra. Se fimenera per códoJfto 
murato fifidee faldare ilcanale accioche lac 
quanó poflà fchorrere per lefefluredachui 
grande» (idee fare apropornoe dellacqua 
Si fe laequa fimenera per piombo cioè per 
piano intra incrnto o fexanta piedi fidibaf 
fi un piede cioè fimeni apendio : accioche 
laequa polla hauere forza dicorrere « Ecfe 
adueniflè che alchuno monte uifinterpo / 
nefli olacqua fimeni intorno alle fue collie 
re o uero lati ofipareggino cauerne alca / 
po dellacqua per lequali cauerne poi ileon 
dcxfìo proceda.Ma fe incontrane chalchu/ 
na ualle uicorreflè o iterponeflè fifirizino 
pile o uero archi airi alla proportióe delac 
qua conche fideono aghuagliare. O uero 
chefìmedlaper cannoncelgi dipiombo Ci 
corra fono» patterà laualle: filieui fu lac / 
‘ qua la doue piacerà difarla falire.Ma piu fa 
lutruole Si utilmente fimenaper doccióni 
direrra chotta gliquali due dita fieno gròf/ 
fi Ci dallun lato fieno appuntati ital manie/ 
ra che luno podi entrare nellaltro un pai / 
mo al mane 4 'o. lequali giuture fideono poi 
dentro ftucchare con calcina uiua intrifa 
con olio:Ma manzi che uifiuolgha ileorfo 
dellacqua uifidee mettere fauilla nuda che 
con alcuno licore uidifchorra accioche fai 
di 6i incolli idoccioni faueffino alchuno ui 
rio:lulnmo modo e dimenarla con channo 
nidipiompoiquali rendono laeque nod / 
ue:percio che del piombo fififa tebiacha la 
quale non e poco nociua acorpi deglihuo/ 
mini* Ancora fara uficio dhuomo diligete 
Si. difereto difar fare incetti dellacquecioe 
luoghi oue firiceuao accioche lapouera ue 

na abondeuolmenterifponda* 

* » 

Delle cfteme come fidebbòno fare* ca*x* 

I Chome fcriue Palladio colui che 
f non auera acqua (idee far fare Iaci/ 

(terna diquelte gradeza chàllui di/ 
ledla Ci che glibam allaqual fipoflàcondu 
cere tutta laequa deteéli Ci de efli feiarbare 
difmalto ilquale con gran follecitudinefi 
■ onuiene pedate perche piu bello Ci lucra 


te diuenga K fidee fouente dilardo ihuélo 
fregare:accioche laequa nó poffa per lefief> 
fare feorrere ne ufar daparte alcuna .Et co/ 
fi dopò Iungha Ci ferma feccheza uifimedbi 
laequa:» nelmezo della de&a eritema fi / 
formi ilpozo» poi dintorno ad eflòfiriem 
pia neifondo digrófte pietre defilimi:» poi 
nelmezo dipietre multe Ci difopra ditebbio 
orma doue noauefiè piene difiumùin tuo 
gho diquelle fideono porre martoni.Ma in 
certi luoghi fifa lofmalto duna creta laqua 
le quando mezanamente e intrifa in tal ma 
fìiera.ferra Ci ferma in ogni parte che lac / 
qua che uifi'medte o che uipioue opdmame 
te riceue Ci conferua.Nella quale certamen 
te e cóueneuole cofa che langhuille Ci certi 
altri pefei defìumi fime<9x>no Ci nutnicono 
accioche illoro notar laequa che nó fimuo 
ue fìfibada Ci dirompa:» muouafi alloro 
mouimento - » lefeffure Ci lebuche o uero 
folte delle cifterne pefeine Ci tane oue ipe / 
(ci fipolTìrìo nafeondere fiftuchino Si rifai/ 
dino in quello modo.Prendafi dipece liqui 
da quella quantità che piacerà ditorre Ci al 
tretadlo difugna o difeuo Ci fimedta achuo 
cere inuna pentola infino atanto che liui / 
nolafchiuma poi fene partono.Et quando 
fara freddaquella mifturafifpandalopref / 
fa calcina apoco apoco* Et corichiate lede / 
€tc cofe (inducano aun corpo cioè fincor / 
porino infieme Ci quando aranno prefo fi* 
militudine quafi come dicoofedione dun / 
guento limetta rtecrepari Ci feflure che gie/ 
mono Ci ftredlaméte uificalchi.,Ancora ne 
luoghi nequali fidano laeque defìumi fifec 
cino criterne picchole nelle quali lederle 
acque firifehiarino inquefto modo.Prenda 
fi uno uafello grande diterra Ci pongali in 
luogho freddo fotto fabbione fopra ilqu* 
le fia unaltro uafello dilegno ouero diterra 
chotta chabbiaalchunatetitudie » ilquale 
abbia nelmezo delfondo un picholo perni 
giochonunachannella dalfondo per fpa / 
rio dun ditoriopra laequa fipongha un bt / 
chier rimbochato Ci ciò (adto fempia difab 
btone infino almezo : neiquale poi tude le 
uolte che uorrai potrai medie re laequa del 
fiume laquale diluitela per lofabbione apo 
co apoco diibenderà nel uafo driodo neiql 
ficóierua per ufare. Ma fe uolefiì maggior 
cifterna potrai intal maniera luno Ci telerò 
ricepto dellacqua o dimarmojo dipietra Si 
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dicaltinaro difmalto edificharefecondo la 
forma Si grandeza che agrado tifia. 

Delle materie delle cafe • cap.xi. 

Gonciofiecofa che difopra fìa faccia 
c menrione & degli edificii che (ideo 

no Care di fanno dimura di dilegna 
me e dadare alprefente che confideratione 
fidee auere sfondamenti di quale calcina e 
buona:# quale legname fìcófa agliedifiuì ■ 
Ifondamenti adunque (labili # che lunga/ 
niente durono fecondo che fcriue Palladio 
Deono edere da ciafchuna parte piu ampli 
chel corpo della parte chandera Tufo prk> 
fo per fpario dun mezo piede. Et fe fitroue/ 
ra foda 8C tenace argilla baderà che fìdepu 
ri a fondamenti laquinra o lafexta parte del 
lalteza diquello che Copra terra fidee mu / 
rare.Ma fe laterra fitruoua piu Coluta cioè 
meno tegnente fideono glifondamenri piu 
adentro cauare: infino atanto che fanxa fuf 
Lpitione diruina fìtruoui largilla / laquale 
fe aiutilo non uifitruoua baderà dicauare 
adentro laquarta parte diquello che Copra' 
terra fidee murare.Quanto alla bontà del 
la rena e dafapere che quella laquale prefa 
con mano dridifce e utile acolui che uuole 
hedifichare. Ancor quella che ueriata indi/ 
dido panno edodane poi méte lafcia dima/ 
chia o dilordura e finidìma.Ma fe no auef/ 
fi rena dicaua fifì racolgha # cragha defiu/ 
mi o dighiaia o dilito. Ancora e dafape che 
larena delirare fipena piu che laltra aferra 
re OC pero non fidee córinuaméte lauorare* 
Ma cointe rpofitione ditempo acciochenó 
faccia ruinare illauorio.Ec anchoe dafape 
re che laprededta rena fa didoluere lecho/ 
uerture delle chamere per ' lolàlfo humore 
che inedà.Et po larena che ficaua e miglio 
re per lecouerture delle camere Si ancora 
perche predaméte drafciugha.Ec ancora e 
migliore fe incornaste cheli e cauata fi me 
fcola. Ma fe e pur dinecedìta che fufi lare / 
na delmare Cara digrande utilità che prima 
fiottìi inacqua dolcie accioche fipurghi la / 
feiando lafua falfugine.Quanto alla calci / 
na dico che fidebbe fare didur o duco BC bia 
cho hburtino o colombino difiume Si qua 
do finrride fimefcholi con edà delle tre par 
ti ledue direnarfiche laterza parte fia calci / 
na Si ledue rena. Et fe nella rena delfiume 


figiungnera laterza parte diterra cotta mi i 
rabile fermeza dara altuo lauorio. Ancora 
fe lacalcina di laterra per ugual parte finie 
fcholino fanno forte calcina. Et anco no fi 
debbe in tempo digran freddura murare $ 
impoche fe ghiacciadè fi didòluerebbe poi 
neltempo del caldo.Quato allegrarne del/ 
le cafe dicp che fidee tagliare deimefe dino 
uembre o didicébre alluna feiema t po che 
allora lomore e incorrupcibile ilquale ifra 
cida Si corrompe illegnio Si confunto pel/ 
lautunno dinanzi padàto.Et per leta della 
luna & per loprefente freddo dellaere fug/ 
ge col naturale calore alle radici dellarbo/ 
re Si acaldo uencre della terra.Ma gliarbo/ 
ri iquali fitaglierano filafeino dare ritifi al 
quanto tépo:accioche quindi fe alcuno hu 
more e nelle uenenefchi&uada fuori. Et 
infra quegli che fono maximamente utili a 
gliedifiuifie labcte:pero che edà e leggiere 
fi C dura Si nelauorii coperti Si fuori dumi ' 
dita cioè che fono fotto coperto pfeilamen 
ce durabili, ilfaltioo uero illaricicfìgatti / 
eie fecondo che fcriue Palladio e uufidìnio 
leciti cauole fe medierai nella fronte o uero 
extremica de tedi difenderanno dalfuocho 
per o che non riceuono lafiàma ne genera/ 
no carboni fi come egli medefimo. dice.La 
quercia e durabile meilédola nellopre che 
foclo terra fifanno.ilrouero e optimocofi 
foito terra come fopra terra. Ilcaftagno co 
mar auigliofa faldeza dura necampi Si nere 
«di # nelauorii che fifanno détro • Ilfaggio 
e utile inluogho afciuilojma per humido/ 
re ficorrompe enf «acida. 1 lpiopposlar bero 
faluaticho Si dime dico;# ilfaltio di ilngìio 
fono necedàtii alle fchulture di intagli. Et 
lontano e inutile alle magionùma e nccedà 
rio fe alcuno luogho humido fidee nefoiv 
damenti palaredolmo di ilfradino fifeccha 
no 8i diuentan rigidi Altrimenti fipiegono 
# torchono, llcipreflò e arbore nobile. il 
pino di ilpero non durano fuori che inluo 
gho afciutto.llcedro e durabile fe no e toc 
cho dalumidore. Et e dafaper che tuch gli 
arbori che fitolgó dalla parte diuerfo ilme 
riggie fon piu utili;# quegli che fitagliano 
uerio ilieptentrione io no maggio, i di piu 
begli ma fiuitiano dileggierù 

Dellufitio del uillano. cap.xii. 

b i 
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Luillano o uero chaftaldo delluo / 
i gho o uero illauoratore depodere 

debbe eflère bene amaeftrato fi; be 
ne difciplinato Si obferuatore debuoni co/ 
ftumt.Impcio chegli primieraméte debbe 
obferuare leferfetcioe guardare lefefte.Ap 
preflb fidee g lardare ditorre laltrui • Et 
Irfue cofe faluare. Appretto dee ^churare 
che lafua famiglia no fia litigare. Apprettò 
dee ,pchurare che ladetta famiglia non ftia' 
male 8i che nó foftégha ne freddo: ne fame 
pche fe ciò fara laguardera piu faluamente 
di mallatia OC dimàle operare. Apprettò no 
dee eflèr uagabondo:apprefTo debbe efler 
Tempre Tobrio.Appreflò fidee guardare di/ 
nonandar qua Si la magiado: appretto deb 
be ftudiajre fi; esercitare lafamtglia:apprei/ 
fodee^-churareche qllo chelfuo fignore 
ara comadato fifornifchaiaccioche nó mó/ 
Uri che lipaia piu dilui faper. Apprettò che 
gli abbia adamici qgli che fono amici del 
Tuo fignore. apprettò che inquello che ara 
comadato elfuo fignore nó creda dalcuno: 
appr ettò che gliradomadi fi; raqfti quello 
cheluo fignore ara preflato : apprettò che 
nó predi alchuna cofa apreflò chegli non 
cóperi niente fenza faputa del fuo fignore 
Sccioche nó gliuoglia auere alcua cofa et/ 
lara.Apprettò procacci come fappia fare o 
gniun che lauoro che fappartiene difapere 
nella uilla: fi; qllo faccia fouentemente che 
puote pur che nó fiftachi.Er fe ciò fara feri 
uerra nellaméte della fua famiglia qllo che 
auera fatto Si faranolo co animo piu ugua 
leidoe piu uolérieri fi; con meno fatiche fic 
ciò faccédo nó liagraderra tanto landare a 
torno fi; diuentera poderofo fi; fanofi; dor/ 
mira piu uolétieri fi; meglio.appretto^xrac 
ci che glifia elprimo che filteui dadormire: 
& che dafezo uiuada.Et prima jpchuri co / 
me lamagionee chiufa OC come ciafchuno 
dellafamiglia giacianel fuo luogho /OC co/ 
me lebefhe abbiano dam%iare:apprettò p 
cacci come curi ibuoicó gradittima dilige 
tiajapprettò scacci che fia a bifolchi inai / 
cuna cofa Puére ✓ accioche piu uolétieri ab/ 
bino cura debuoi / apprettò ciò prochur i a 
uere buoni aratoli OC buoni uometi:appref 
fo chegli fifotrometta alferuigio debuoi fi; 
delle pecore fi£ deglialtri alali diligéteméte 
OC ,pcurt come leloro ughie fìcurio fi; guar 
diche lepecorefi; lialtri animali nó diuéti 


no rognofì: laquakofa fuole adiuenire per 
fame fi; p pioua che cade fopra eflùappref / 
fo ^>curi difare follicitamente fi; atépo tutti 
glifuoi lauor iùimpoche lopatione dellaui 
la e dital cÓditione che felfara tardi una co 
fa tutte laltre ope poi fifarano fuor ditépo 
apprettò ,pchuri fe loftrame damettere fot 
to lebefhe uimacharfi; fe truoua che uinun 
chi (incolga lefòglie degliarbori et lemecta 
lòtto lepecore OC fotto ebuoi. Apprettò p 
churi dauere gra fotta diletame OC che nette 
po dellautuno lotragha fuorii&pchuri da 
prir laterra uomo agliuliui fi; diletamarglt 
come iìcóuiene apprettò nella ftagione cne 
ficóuiene pcuri ditagliare lafoglia dellop/ 
pio delloltno fi; della quercia:diriporla per 
patto debuohaÓ nùcna che fia troppo fec / 
cha OC afcitftta ma uincida appretto pchw 
ri diriporre ilfieno del prato allora che fa / 
ra fecého OC che dopo lapioua dellautuno 
femfni larapa OC lupino* 

Dellufido delpadre della famiglia OC inche 
modo debbe ileapo cóperare:Ec dellopera 
della uilla OC ragióe adornllare. ca.xiii* 

Vado il padre della famiglia ara in 
q penfieredicóperare podere debbe 

fecódo che fcriue Catone auere nel 
lanimo fuo dinon cóperare pcupidigia : OC 
dinó rifpiamare femedcfimojma uifidee af / 
fatichare uolétieri OC nó glidee ballar adar 
ui folaméte una fiata datornotpo che quan 
topiuuandradatorno tanto piu qllo che 
fia buono lidee etter apiacimento. Ancora 
debbe uedere iche modo gliuicini datorno 
fhao adagiotfi; ache modo uipoflà ufeir cn 
trare fi; andarli ditomo: fi; inche modo ne 
poflà ufeire. Et dee ^uedere laqualita del / 
laere.-feglie buono o pefhléte OC mifero.Et 
ancora lei terreno e difua natura poderofo 
agerminare.Et che fe glie pottìbile fia fotto 
radice dimóte.Et jfideri fe effondo iluogo 
freddo fi; uolto al meriggio OC ghuardi che 
fia iluogho fanoefi; fe ua copia ailauoratorl 
fi; fe ue beno adacquato fi; fe iui apprettò à 
forte cattello.Et fe glie déumero o ifra qùè 
capi che nó mutano fpettò fignoria.Ec che 
glifia fito ique capi iquatriterofignori fipé 
tono o ano cordoglio auer uéduti.appref' 
fo procuri come ghe bene accafato.anco fi 
prèda guardia dinon auere auile laltrui do 
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<drìha.Ancho de fapere thè dafìgntì reo ue 
ro lauoratore chefìano buoni hedificatori 
Ticòpera meglio. Et quado andra alla uilla 
«pcuri iuafelli deluio SC letina SC glialtri ua> 
felli fe fono aflài o pochi.Impoche douelli 
Tarano dee edere elfrudlo ragione uol méte 
Appreflò ghuardi fe ua molti o pochi fer ✓ 
ramai SC maflèritiedalauorare po. ^pchuri 
che fia tale terreno che no chfega fpeùtap/ 
predo poi chara ildominio del poder SC an 
dralloaprochurare qllo medesimo diche 
giugne ptuéle leuolte che uiua fe può cir / 
cuifcha ilpodere:6C fe no almacho ilfequéte 
giorno : accioche conofeha 6C uegha come 
glie lauorato ; Si lope che fono fede Si che 
fono fade Si che fono dafarc:appredò chia 
mi affé iluillano o uero caftaldo SC dimane 
diio quali ope Si lauorii abbi fade Si quali 
liredino affare.'SC ipcuri fe inquel tépo e fa 
doadàilauorioo uero Teglie fadoatépo 
buono : Si fe quello che reila affare fipotra 
fare p inazi atépo:appredo eldimandi quel 
lo ara fado del grano Si del uino&ditude 
laltre cofe p fingulo.Ec poi che ara ciò ite / 
fo SC conofciuto cominci adare ragióe con 
lui dellope di dedi.Et fe illauorio nò appa» 
re no ficócorda col tépo : cioè che a molto 
tépo non feguiii illauorio / dira iluillano o 
uero caftaldo chenòuabbia ufato malitia 
o,uer ingano Si chegli no abbia potutò.Ee 
che fieno occhorfe pedime tépeftadùfii che 
iferui fifieno fuggiti « Quado iluillano ara 
dede leiue ragionùallor ilfignore glirico / 
minci ilgiuocho dachapo Si meda colui ra 
gione delauorii Si delope dicédogli cofi di' 
mi tu diche furono tépefte Si piouettutto 
può cder che dici.Ma che poceui tu in quel 
tépo operare.Certo amico mio tu poteui la 
uareTtuafegli del uino duellargli Si gouer/ 
nargli.Ec lipoteui purgare lacafa SC trami» 
rare ilgrano portar fuori illeeame SC fere la 
fodà douegli firicogliedì; Simiglianteméte 
poteui nedare ilfetnetracòciare lefuni ueo 
chie Si fare delle nuoue / poteui fare ripesa 
re Si ricucire alla iamigliailorocamiciotti 
SC capperoni.Et fe midi che fieno date mol 
te fcfte rifpódoti che I cotali giorni poteui 
radere leuechiefodè* Conciare laftradatta 
gliare ipp unùcauar lorto. Ancora poteui 
purgare loprato legare iuinchi SC recare le 
Tpine» Et fe midi dìe iferui fien dati malati 
dicho chel difedo e dato tuo che nò doue/ 


ui dare loro tato damagiaretPoi chelfigno 
re lara della fua nigligenda riprefo pchuri 
come ilauorii nò còpiuti firraghino affine. 
SC fe cofa ueruna uimachaflì pedano fappa 
rechi SC fi pchuri dauere.Et che lecofe che 
uauanzono i'iuédino. Et che ilauorii che bi 
fognano allogarfifalluoghino. Appredo 
comadi che fornifeano lope che bifognano 
che fìfaccino SC quelle che bifognano che fa 
luoghino SC lelalci fcripte alcaftaldo prede 
do / appreffo ciò Jpuegha tutti glianimali 
OC uéda folio eluino elgrao SC tutto ciò che 
auaza:appreiTo uéda ibuoi uecchi gliarmé 
ti lepecore lalana lepelli:ilcacio uecchio:el 
feruo antico. Impoche ilpadre della fami / 
glia cóuiene che iia uéditore non micha co 
perarore. Ancora lecofe che fapparrégono 
alla fementa fideono alloro luogho SC tépo 
apparrchiare:SC quelle che fono dauendere 
fiuédano ✓ SC maximaméte lecofe che non fi 
podòno fer bare fiuédano predamate inazi 
ficorrópano SC guadino . Ma quelle che 
ferbarefipodbno uéda nel caro répodmp' 
ciò che cotali cofe lógaméte fer bare moire 
uolce multiplicano nófolaméte ufura ma e 
tiandio raddoppiono ilfrudo fe findugia ✓ 
no.atrarre fuori in conueneuole téporale • 

INCOMINCIA 1LLIBRO SECONDO 
della natura delle piante : SC delle cofe co t 
mune a llec alture dicadauna generatone 
dicorpi. cap.i. 

) ONCIOSIECOSA che nel 
precedete libro fiano fcripte 
c ; certe utili cofe diquelle che a 

t la falute degliabitanti nuoce : 

cohfeguéteméte refta alcriuè» 
re alprefente delle loro opationi che nelle 
uille fideono fare.Ma pche gliefercitii dela 
uilla fiuariano fecòdo leuarieta delle piate 
de luoghi SC de tépidadiuerfita dequali no 
Teiere nò fipuo pftólaméte fenza notitia del 
la natura delle piate SC delle loro parti. Et 
acora diquelle cofe lequali aefle piate fono 
necedarie.Ec ipcio e datradlare iquefto fe / 
còdo libro.Et pche alcune cofe fono comu 
ni alcultiuamérodiciaTchuna maniera dica 
pi.Diquede ancora nel dcdlo libro fitraéfce 
ra.Er primieraméte diro diquelle cofe che 
aogni pianta ficonuengo no fecondo iprìa 
cipii della generatone. 
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f Delle cofe che sogni piata ficonuegònò 
recèdo ìprindpii della generatióe. ea.i. 

Elle generationi delle piare fecódo 
d che dice frate Al be rtotcorrono fe/ 

pfecofefanza lrqli alpoftuclo no 
nenafeie alcuna dellequali lctre fono quafi 
effìciétùcioeilcalore del cierchio del cielo 
ilquale e primo di uiui fico pr incipio del le 
piante.Er ilfeccdo e ileóuc neuole caldo del 
luogho : impo che fe nel luogho Tara uirtu 
mòrrificatiua difreddo no r iceuera lauirtu 
del caldo del cerchio del cielo.Simigliarne 
métefeilluogho forteméte fìa adulto: fara 
diferto darene 8i dimorfo fabbióe. Impcio 
che tale luogho no e difpoflo a riceuere la 
uirtu del cielodepiate uiuificha.Ilterzò e i! 
calore che allamateria diqualunque Teme A 
fia fachofta.Impo che fanza quello onori 
cenerebbe ilcalore mirifico « Oilriceuuto 
calore no riterrebe in (e. Ne mai di quella fi 
fermerebbe akhua piata. Ma diuerrebe ua/ 
na per uaporatióe. Et lope della uilla fano 
experiéria diquefte cofea'mpcio che inalai/ 
ne piate quado primieraméte fifermano & 
fon tenere molto: cóuiene che filaccia loro 
copture di ombre accioche per localdadel 
fole no fifeechino.Et quello e fi come quan 
do iriprefli fichi pullonano fuori de illoro 
Temi. Ma lecofe che minillrano lafubltacia/ 
le materia fono tre.Laprima delle quali e il 
naturale humore che facholta aquella cofa 
che fiferma ifpetie o uero figura dipiata. il 
quale humore primieraméte fpirado pullu 
la fufo Si efeie fuòri alla corteccia della ter/ 
ra di quado germina di pullula trahe dalla 
parte difotto tutta natura delhumore liftru 
méti della piata giouane. Ma pche lauirtu 
del caldo e rimalta al fubgeéto fuccia di ti/ 
ra alfe 1 humore delluogho:di quello e ilfe> 
condo humore che adminiftra di porgie il 
nutriméto alla cóceputa pianta. Tutto alti/ 
mile come adminiftra ilfangue méftr uo ne 
la cóceptione di formarióe deglianimali « 
Laterza cofa e lumore della pioua di della 
rugiada:di delle neui che difopra uéghono 
ilquale e alle piate nel mòdo che nelli ani / 
mali lumido nutrimétale de cibi fumpto: _ 
Et impcio quello humido defiderano lepia 
te che fono già formate afpetie fi come ilei/ 
bo fidefìdera dallanima / poi che glianima/ 
li fono natwLafeptiraa cofa che firichiede e 


laeré cóuenienté che c6riene8i rircuda le 
piace: impcio che fe glie buono fìlecóferua: 
difegliemaluagio lecorrópetfi pero iuéti 
che arroftifchòno di riardono:di ancora le 
morrificari rugiade danificano lepiaredi le 
menano aniéte.Ma laere nportionalmente 
téperato lefa crefciere di fruftificarcjanco/ 
ra larbore uniuerfalméte e caldo di humi / 
dorilcaldo apre lauia di tira lumido dentro 
di lumido chefufFiciéteméte abonda mini / 
lira di da lamateria:di impcio kontanére fi/ 
lieua fu impedale di acparielo di fortifica/ 

10 di mandane fuori molti ramfidi fimiglia 
temete nerami molte uerghe producie « 

% 

Della diuerfita della generatione delle 
piante • capai; 

Rincipalmétee dacófìderare della 
p diuerfita della generatióe delle pia 

re.Jmpochep ladiuerfitadellalo/ 
rò generatione fifapra ditutte lepiòte di df 
quelle diuerfitadi non fìtruoqa altro che 
quello che nediflè ariftotile: cioè che degli 
arbori di delle piate alcune figenerano pia/ 
rati.Alcui difeme / di alcuni figenerano pfe 
nrdefimi dimifehiaméto deglialimenti:fii p 
lauirtu deldelo:laquale infonde uita urge/ 
cabile atal miftura.ee diffe ancora Arilto / 
Cile che quello arbore che fipianta eflìuelle 
dalla nata radice:© che uipullula o cheli lie 
ua dal pedale o darami. O quello ancora 
che nato dal feme. Tudidauno luogho a 
daltro fitrafporrano o uero trafpógono.Et 
quello ^ppriaméce no piantaretma rrafpia / 
tare:ma trafpiatare/appella.Et quelle coca 

11 piare che inral maniera fìtrap'aranojalcu 
ne del tu&o ficrafpiatano ifireraméte ✓ di al 
cune p ladureza della loro fubftaria di cor/ 
seccia unpocheto fipchuotonodififchiac 
ciano:di ledono dapiede doue fificchao nel 
laterra accioche pu agieuolméte riceuano 
nutriméto. Ancora delle pare lequali fecó/ 
do alcuna pte fipiatano. Alcune «piantano 
interra fichome fouéte fila della uite del fai 
eie di del bollò. Et alcune fip'atano inaltro 
arbore di coiai palare fidice incitare, An / 
cora nella generatione delle piate piu uol / 
ce quello dadiuiene:cioe che uedereno al / 
cune piarne che anno generatione dal feme 
lequali no producono ilfemefimigliantea 
quello dóde figenerano. Et alcue che fano 
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migliòre #‘a!ctìne peggiori.Itnpoche alca 
na fiata dalchui Temi maluagi nafcono buo 
ni arborùfi còme lemadorle amare ✓ alcu / 
na udrà nafcono ledola # alcua uolca del 
le dolci latrare* Ma quado tifeme dalchue 
piate e debile o p diféclo pelluogho o per 
aere difcócio tempo mancha # uien meno 
Allpra lagenerarióe diquelle piate nonad / 
u iene incotal luogho p Cane ma p alcuno 
altro modo dipiantare: li come o diradici o 
dirami;# quello maximaméte aduiene ne * 
palmitiimefichì # nemelagrani.Et fimilmé 
te inogni cofa che gicfia fuori lamacura*Im 
perciò che neftuna diquelie piante fa Teme 
ditanta efficacia che faccia pullulare # na/ 
fcere fenó dirado; Impo che alcuna fiata p 
firme nafcie # pullula lapalma o uero iipal 
muccio.Et ancora ilcipreilò # maxi marne 
te nafcie lapalma quado piu fcmefigiugne 
fieme.Onde perone folo feme radeuolce la 
piglia.Ma ilciprefloelfico p uno folo gra/ 
nello feminato pullulano primieramente a 
modo derbatcrefcono apoco apoco. Ma di 
rado incontra che dimaluagio feme buona 
piata figeneri ne scora dibuona maluagio. 
tra nellanimale quello piu uolte federa che 
ladiuerfita dellabitadoni e dellaere # deué 
ti;Et acora del nutriméto cóciofìecofa che 
lanimale fia difacile alteratone fpeflò inter 
niene chel feme delirai complexionato ani 
male fimuta # diuéta migliore;# lanimale 
gieneraio diuéta # fifa fecódo ladifpofin'óe 
delfeme diche figenera o piggiore o miglio 
re* Et ilfegnale#exéplo e quello cioè che 
noi ueggiamq che tuÀi idimeftichi anitra/ 
li fono molto difteréri # diuerfi inquartata-’ 
de # in colore:laqualcofa nò aduiene loro 
fe né per molta diuerfita delloro nutrititeli 
to # per glidiuerfi nutriméri delle flalle OC 
daltri luoghinequali conuerfano; plaqual 
cola etiadio lelor carni diuerfificano infa / 
pore dellacarne deialuacichi animali : ma 
cotale # corata diuerfita none nelle piante: 
impo che lefon o ferrate #flre£te alle radi 
ci della terra # non murano nutrimenti ne 
luoghi» 

Della diuifione delle piace nelle loro par/ 
ti integrali* cap.iii. 

Lluogho nel qual nafcie Iapiata # 

i fa come neglianimali lamatrice.Et 

ilfugo ouerohumore apparechte. 


to# arra£loin cotale luogho éficome il 
lingue menflruo nelle matrici deglianima 
li.Ma laforza o uero uirtudel cielo e itilo/ 
ro fi come intrude indilla # no determina/ 
ra adfpetiedaquale quato alla natura della 
piata fufficientemenre fiditermina#diftin 
gue pella qualità degli elementi:# p lomo 
do della loro miflura infieme nella matèria 
dèi feme della piaca;gliopaméti ò uero ope 
rationi della piata fecódo che piata e fono 
tre / cioè ufare ilnutritnéto:Crefciere # go 
nerare ufano lepiòte ilnudriméto o uero il 
fugano affé fpetialméte puro e céueneuole 
& fimigliare alloro.-ilquale e tutto conuertf 
bile inutbftatia demébri # pero non anno 
uenti ne neui;ma folaméte pori.# laterra e 
alloro inluogho diuétre nella quale lafcia/ 
ne luna # lakra fpurità : cioè lutpida # la / 
feccha:# quella e laragione pché ficchano 
Jeloro radici nella cerra:Simile come mèlo 
efelefoflero una loro boccha della qual ter 
ra fugano # tirano ilnudrimétoJEt tutte le 
maggiori piace dirizano Irradici difoflo al 
luogho caldo della terra oue ilcalor mefeo 
la meglio# rìcuode ilnutrimento : # Ce 
fpargono leloro alcune piante grande ra / 
dici alla corteccia della terra/# non le 
drizanonel pfondottoflamétefifecchano* 
Impcio chelnutrimento che e nella decla 
corteccia fiparte daefle # firifolue infumo 
p la uirtu # caldo del fole # no e cóflreèlo 
«fifpirar o uero entrare nelle radici loro p 
lacótinenda del luogho jota ilerefeere delle 
piante dicono alchui eflère infinito:piglia/ 
do che la pianta cr efcha infino che dimora 
# alle fue radici nella terra aquali non e da 
confentire:impo che glie cofa certana din: 
èie lecofe che p natura fono # (lino e fière 
di terminata quatita intra due termini.cioe 
ditnaximo # diminimo ; pche fi come dice 
Ariftotile tutte lepredeèle cofeannoragio 
nedigradeza#dicrefcimento # aduegna 
che lepiante Sformino # ciei'chanodel nu 
triméto humido fptanto laparte alla quale 
fidee agiungnere : iprocefio ditépo indura 
tanto che no fipuote flédcre / Et allora fla 
fermo ilerefeiere inalto # né fale piu inizi» 
Et alla fine p quella medeàma cagione del 
londurare Rara fermo ilerefeiereinuerfo 
glialrri due diametri iqualifonoimprofon 
ditade# inaltitudine cioè che noningròf/ 
fièra poi pi u ne barbira.Ma della operande 
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della generarione delle piante affai cdedo 
inoltri 1 uoghùonde qui folaméte fidice che 
fughado per gli uapofi de acraendo riceuo 
no il nutrimento de de quello chefchie fuo 
ri ingroflàndo Si lieuafi in gieme p Io fpiri 
to chefcie fuori.cioe per lo uapore che ne>- 
foie formano rudocio che generano. 

Della diueriìta dellemateriali de femplici 
parti della piantata della cagion delfuo a 
crefcimentò. cap.iiii. 

Veduto della fubflatia del nafcimé 

u to Si delloperadone delle piate co/ 

fequentemente e dal determinare 
delle loro parti uegerabili 8i di quelle cofe 
che per natura Si non per cultiuamento ad 
uegnia adeflè.Et poi uldmaméte diréo del 
cultiuamento Si de frudi loro.Eglie da fa/ 
pere che fi chome neglianimali coli etiadio 
nelle piate e una cofa che iporétia e ciafchu . 
na parte della piata Si chiamai! fugo 8i un/ 
altra cofa ue che e parte della pianta p acro 
fi come la radice il pedale il ramo Si fimi / 
gliati.Ma ilfugo e humore p 1 ipori dellara 
dice arrapo a nudare tuda fapianranlquale 
fidiftribuifcep leparti della piata della uir/ 
tu nutririua. Aduque cofa necceffaria e che 
da dirermiato Si cópiuto dal digrfliuo calo 
re adfimilitudine* Impo che quella cofa no 
nudriflè fe no fimigliatetlaquale dalle con' 
trade paflioni p digtftióe e alterata a fimili 
Ridine della cóplexione diquellò mébro o 
uero parte laquale finudrifcie laféditura Si 
cótinuaméte liprofondainfino alla midol / 
la p lipori che fon atrauerfo anno lemidol/ 
le maggiori.Er quelle che finutrifcono per 
lipori che faghono fufo diflridi anno lem! 
dolli minori Si alcua uolta no pare che ab¬ 
biano midolle quado diuétano grandi. Im 
per oche letuniche linee cioè diride Si lire 
èie pialtre che daròrno leueftonocóftrin/ 
gono lauia delle midolle 'Si quali tafano in 
fenfibile che no fiuede Si e cofapbabile che 
quella fia una delle cagiói della corruptio/ 
ne che fifa détro alle gra piante cioè dello 
affogamelo Si amortaméro dello fpirito in 
chiùio uitale nella midollatimpo che fico / 
llrigne p locircunftante legno indurato Si 
conftredo .Et lafubftaria della midolla di 
che e dedo pare che Ha li come un pittarne 
to dicollora che fimada fuori dallorechi de 


glianimali:8i quello fifa p localo? dellofpi 
rito Si p lotnouiménto uquale bade nella 
midolla. Diche e legnale che quafi tude le 
midolle delle piarne pfede fitruouano dal 
principio della giouaneza della piata bian/ 
che 8C hutridetde iprocellò derade declina / 
no adfecheza Si acitrinirade. Sono ancora 
alcune piate lequalihano quafi tudalafu/ 
(lentia piena dimidolla t li come ilfanbuco 
illebbio Si fimigliati. Et tude quelle hano 
molti nodi Si nutrifchonfi della midolla.de 
impercio nonno molta de diquefta genera/ 
rione e lauite ma e meno midollofa:che nó 
e illebbio elfambuco.Trouiamo ancora al 
tre piate che fono del tutto chauare Si uoce 
lì come certe chane de quello aduiene pche 
le hano bifoeno dimolto fpirito fumofo de 
liberotelqual filieua fu nel cócauodiquelle 
piateifale p lidiredi pori delati della pianta 
fi come lacanaJEt lagenerarion de calami o 
uero bucciuoli Si diium'glianri cofe.Qufla 
aduque e la difpofìtióe delle midolle«lecor. 
teccie ancora nelle piante fono lì come fo /, 
no echuoi neglianimalidaluo che non fac / 
choftàno.itaco allepiante quato lepelli oue 
ro chuoia neglianimali. Et li come ne glia/ 
nimali lapartedelcuoio fchorticata Si leua 
ta uia no ricrefriefama grande margine de 
fegnio « Ma tagliata p lungho de p trauerfo 
lapelle toilo faidarcofi e nelle corteccie del 
le piate / plaqual cagion fpetfè uolte iì£ec< 
diano quadp ipedali datorno atorno fipar 
tìuào dalla corteccia (fino ala carne lignea 
o uero erbale della piaitatde e dafape che la 
corteccia no e mica cópofta ne recita diue 
ne ficome ilcoio dellanimale.Ma lafubfta/ 
ria della cot te ccia figenera del terreflro de 
la pianta diacciato mori alla fua fupfìcie. 
Et lacorteccia e didue fide; cioè lacortec / 
eia détro de lacorteccia difiiorl: lacorteccia 
dentro e piu molle Si morbida. Quella di 
fiiori e piu dura de piu afpra. 

Delle femplici parti del le piace, ca. v. 

Ecódo che neglianimali entra lere 
f ridiularid delle uene de deneruifo 

no ricompimeli difemplici pani le 
quali parti fono lecami.Cofi tutto afiìmile 
fono nelle piante parti lignee ouero et bali 
che fono femplici Si materiali: lequali ere / 
feiute crefce lapidea : de lcquai difecchate de 
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menomare par che lap&nta fifeccb' # fidiì 
minuifcha. Et corali cofe propriamente il 
chiamano nelle piante parti femplici # ma 
ter tali. Impero che effe per nutriméto abó 
dono ; riceuono & attingono lumido / # p 
difecchamento fciemano & mandono fuo / 
riifecódo che fanno imarerìali ricompimé 
ti neglianimali : 6C quefto ficonofcie p una 
ufirata anotomia nellortica maggiore.Nel 
la canapa nellino : # in molte altre piante 
lequali hanno leuie delle ueni molto fotte 

# uifeofe # direte: Et quando ineflè Tara 
corrotto lacarne materiale # poi fìfeccha 

# ftmaciulla cioè quello che poi fidicie cha 
pecchio che e lifcha fichaccia OC ua uia ri / 
manghono leuene diquelle cotali piante: a 
modo dilana lunga candide & morbide p 
lofubflandale uifeofo che inquelle # (affé/ 
ne panni:# quefto e ilmodo ilquale hauca> 
no gliantichi naturali necorpi degliuomi / 
ni #deglialcri animàli:iquali legauano in/ 
contro alforte corfo dellacqua: & allora le 
uata lacarne materiale # piu molle rema / 
neua loreticulato delle uene di denerui # 
dimonftrauafi ilmododella loro diuifione 
ne corpi deglùnimali.Et fi come e nellorti 
ca nella canapa Si nellinacofi ancora e fan 
za dubbio nellaltre piate aduegna cheima 
feriale no fipoftà cofi dalle parti officiali ri 
muouere inefle piante laparte no femplice 
nella pianta.fidicieche e quella laql dimoi 
te femplici e compofta. Si come laradice Si 
ilramo Si fimiglianti. Lapiita fecondo che 
dice Platone e fimigliante allafigura dono 
huomo trauoltotcioe che habbia ileapo di 
fodlo:impcio chella haleradici difotto fimi 
glianti alla bocca ma fifpadono atomo ac/ 
cicche riceuano nutriméto:# impeio fidi / 
lata per lirami che meéle:iquali fimultipli / 
cano per due cagioniduna delle quali e ma 
feriale cioèlabondantia del nutrimento: 

# laltra e efficiente laquale e ilcalore del fo 
le che datorno ogni pane # che fa bollire 
ilfugo # tiralo alla parte difuori:# impeio 
mada fuori multitudine de rami nelle par/ 
ci difopra oue piu e cóftreéto o perdigeftio 
ne fotcigliato. Et ilfegnale o uero exemplo 
diquefto e lepiante lequali dimolte altre fo 
nocircundate ficome gliarbori nebofehi 
fpefli # pieni dombre crefcono inalto i Et 
non fimultiplicano rami ineffi ne ingroflìk 
no molto doro pedali # hanno certo dife/ 


<fto # manchaméto derami: rmpeio che pel 
manchaméeo del fole no può edere trailo 
fuori diloro ilfugo:ne bollire alla ftremita 
difuori:ma piu tofto ilfreddo delombra ra 
chiude # ferra ilcaldo détro # non lafcia 
uenir fuorijilqual multiplicato dentro per 
lafuga del fuo contrario mada ìalro cuilo 
ilnucrimento « Etconciofiecofa chelmoui 
méto delfreddo inuerfo ilcétro quanteuol/ 
ce ilmouiméto del caldo cacda # manda il 
mouimento alla circunferenza della pian J 
rataccio chelpedale fidilati # ingrodhcota 
te uolte e fado riuolgiere in fe medefimo # 
tornare addietro dalfreddo delluogho add 
brato # aduggiato:# impedifee longroflà 
re delpedale. 

Della generatone # natura delle foglie 
fiori # fruiti. cap.vù, 

Ico che lamateria della foglia intut 
d te lepiace e 1 umore acquofo non bé 

digefto alquanto patito o uero di / 
gefto dal terreftro feccho non ben purga / 
to dalla feccia # lordura della terra.Ma la 
finale # ultima intentione delle foglie eao 
coprimcnto defruiti pero che lanatura ha 
bifogno dipurgarfi dallumido acquofo:co 
ciofiecofa che ella fia fagace # igegnofa ql 
medefimo purgamento ufaalladifenfione 
defruiti.Ma la materia cofi delle foglie co/ 
me defruiti aduieneampercio che generai 
mente due fono iuapori cofi nel uentre del 
la pianta come nellalcre cofe uaporanti. 
Cioè uapore humido acquofo:# uapor fec 
cho # uentofotlluapore humido e 1 amare/ 
ria della foglia: # iluapor feccho# uento/ 
fo e lamateria defruititperche etiàdiotf ru / 
ili fecondo lageneralita loro figiudichano 
che fiàno uentofi-Ma aduenga perche lafo 
glia per latemperata ombra riftringha lar/ 
tura del fole:impcanto perchelfruilo ha bi 
fognio dimolta potétia difole fiproducie la 
foglia alquanto diftante alfruiio accioche 
non fia cótradia # impedifea ladigeftione 
che fifa p lofole.Ma lafubftaha generaimé/ 
ce ilquale humido piu tofto bulle p lo pri / 
mo caldo # per labondantia che inlui. Et 
fidilata amodo difoglia. Et impercio chel 
fiore ha lumido piu digefto quali uniuer fai 
mente dibuono odore / laqualcofa innullo 
modo farebbe fe non hauellè lumido opti / 

biiii. 
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mamcntedigedofiifoélilejficome ancora 
i 1 terredro che e in eflb fuéliliflìmo flimif 
chiaro molto coniumido. Impercioche co 
ciofiecofa che deluapore terredro uento 
fo ifrucri fi criino:ft in cflo uapore alcun 
piu Cadile cioè alcuna parte piu Cottile fii 
piu humida fii diminore terreftro.-la quale 
no agieuolmente da in fieme 8i diuéta fpef/ 
fa p lo digediuo calo? fii quello diuéta piu 
uaporabilecheilritnanére di quello mede / 
fimo chi e nella fubdatia della piata nelluò 
cho della giemma;nella quale apre ouero 
efcie fuòri il frucronel primo grado di pre 
Cerne: fii fi forma ilfiore. Onde al fiore ito 
coda Si apicha la rugiada che pducie il me 
le fii lacera. Er quelle cofe trouiao noi dea 
ero al fiore nel profundo. Et pero che la 
natura forma il foctile humidosilquale e pà 
lito o uero imprelTo dal foctile fii ben mi / 
fchiatofecchodifcorredel decto foctile et 
ben corto una cofa humida cioè per modo 
didolcie fléma nella creatióe deglimòri ne> 
gli aiali. Adunque e manifello che la Cubila 
tia deliorie dal Coglile acquofo mifchiato 
col fcélile terrcllro.il quale p la fua fubtili 
ta e anzi formabile in figura de fiori che dì 

§ ro(Tesa de fi udì.Et ipercio nel primo ca! 

o della prima uera ifiori efeono fuori per 
la fubflatiafiipiu agieuolméte riceuono le/ 
fione dal freddo che le foglie o ifrudi p q! 
la cagione medefimatfii Cono ifiori molto o 
doriferi p lumido Cottile il quale fecódo chi 
eduiene e digedofli fi riColue quafi Cpiritual 
méte nella loro fubdaria. Et acora lumido 
delle foglie e il piu di grolla acqua, indige/ 
da. Et quello de frutto nel fuo principio 
epiu lazo di terredro: fii abifognio dimolta 
digrdioneiper la qual cagione ultimamen 
te fi comprede o uero fi compie dopo le fò 
glie 8C dopo ifiori. Ancora quaftdoifr udi 
caggiono fii germinono no traghon fiere / 
fetméto o uer nudamentò diqìla carne ma 
dalla cerratdiche e fegnioche quado ruda 
locarne che itorno altrudo fitoglie Si lieua 
uia fife me meglio germinano che quado ief 
fi e lafciata.Ecancora finutriméto defrudi 
infracida leggiermétetimpero che lanatura 
no lordino neproduxe adaltro fine fe non 
accioche infracidaffe cópiuto ilfemetfiiac/ 
cioche cagédo ingradì nelluogho del feme 
fii fpargaui illoro gradò: neiquali fifeme 
piu ageuolmente naie ha fii crefcha: diche e 


fegnio o uero exemplo lùpera deuillanùin 
cioche quado uògliono tire abondeuoli fii 
fruduofe uiti fi leleraminano depampani 8i 
degliacini iquali della medefima uigna ra / 
colgono lecui uiti incèdono p inami che 
fiano abondeuoli.Quede cofe ancora fico/ 
Gderano nellopere della natura : onde fe la 
carne delfrudo no faceflì prò allabondan 
za fii graflèaa del feme fpartirebbep taglia 
tura fii aptura della carne defrudi che cag 
giono.Etnoi ueggiamo ficontrario dique/ 
do nellopra della naturatEt imperdo e me 
diere che filetaminare della terra ilquale fi 
fa p laputrida fii corrocta carne adoperi ad 
abondanza del feme.Ma egliaduiene fpeffe 
uolte che ilfrudo perifee fii no perifee ilfio 
re p luna delie tre cagioni.Impcio che alcu 
na uolta lepiance fono grandi fii pongono 
lumido e lnudamér o deiquale humido fido 
uea formare ilfrudo.Et ilfodile che pada 
fii fìconuerte infiore ftó e cofi icorporabile 
alla piata fii allora perfide ilfrudo fii no il/ 
fiòre.Ma alcuna uolta a^uiene che figraflb 
n5 può edere inoflò fii uincro cofi rodo co 
me ilfotfle humido:fii allora nel fecondo fii 
forfè nel terzo ò uero quarto anno fruttiti 
cano:aduegnia che fiorifeono ciafchuo an 
no Et alcuna uolta incontra che no può ta 
to attare p ladureza delle Tue radia. Et al / 
fora pellauétura no attraghono fuffirienre 
nutriméco afrudi fe no due o uer tre anni* 
Er quado fera nella pianta fufficiéte hum 
do raccholtotallora fara fr ucto fii no negli 
altri anni.Corale aduque giudicio qual de / 
cto hauemo enegraflì uliui. Ma lufiuo fpef 
feuolte no fruttifica impoche alfuo Crucco 
firichiedemolto huore fii molto caldo che 
digedifcha.Et impernio per ledette cagio / 
ni fpedèuolte riceue impedimento. 

Della unìtione fii diuifione delle piante « 
capitulo. ^ .vii. 

Glie dafepere che un mòdo e dunf 
e . one che p inedare fifa nelquale la/ 

na piata allaltra funifeie Cecódamé 
re chelpedale funifeie alla radice/fii ficome 
ilramo allofhpite o uero pedale fii cótinua 
fi coneffa ental maniera che p tutto diuéta/ 
no uno medefimo legnìo fii nudriméto : bé 
che duna medefima (pene o forfè generano 
ne nó Ciano quado fimefcolano. Etlapiata 
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che li inneità trahe ilnudriméro diquella la 
quale e itmeflata # cógiunta: intato che la 
parte difocto diquella nella quale fe facto 
ilirfto diTua narura:niére pducie fuori che - 
radici.Ma dalla parte difopra no mecrera / 
mi ne rapolli fé no molto dirado. Et ilfugo 
ò uero humore fidigeftifcie alla natura # 
modo della piata infetata & no diquella fo/ 
pra laquale finnefta.Et p quello lappiamo 
che nellarbore Temo due digelh'oni: adue / 
gna che infieme fieno aflài fimiglianrùluna . 
delequali e nella radicie:# laltra e nepeda/ , 
li # nerami:plaqualcofa fiproua che lonne , 
Ilare che (ila dappiè lìa miglior che quello 
chefifa difopra & quanto piu giu fifa tanto 
ilfuo fructo OC fapore fimura # dimeftica. 

Et p oppofito quato piu alto fifa tanto me/ . 
no fimuta. Impoche maggior e lauirtu del 
nutriméto nel tucro che nella parte:# mag 
giore nella maggior parte dellarbore che 
nella minore. Et che piu miracolofa cofa e 
lacame del fructo e (ecódo lanatura Si uir/ 
tu delladigeftione delpedale.Elfapore del 
midollo eluigore e fecondo lanatura Si uir 
tu della radi cie.Ec laragione dicio e che la 
polpa della carne difeorre Si uiene dipref/ 
fo:ma lafubllaua demidolli no può di prefi 
fo difeorrere ma diquella parte laquale e in 
juogho delcuor della piata della cui uirtu 
judo larbore (informa Si quella parte e la , 
radiciedlfimigliate aduiene nefemi deglia/ 
ni mali iquali pella maggior parte fidiuido 
no# partono delor cebri # iattraghono 
accioche didillad p tutto ileorpo predono 
# rìceuano lauirtu ditutto ileorpo. Et cofi 
imidolli fonò tracti dal primo mébro del / 
larbore acdoche riceuano lauirtu ditucto 
larbore # maximaméte della radice laqua/ 
le a tucto ileorpo delle piate dona uirtudet 
dubitali pche imébri diuifi neglianimali no 
uiuonò:# nelle piate ciafchùa parte Si mé/ 
bro uiue.Et foluefi inqueflo modo cioè im 
poche lapiata p lafimilitudine delle file par 
n' di ciafchunolato li cornep una bocca fu 
ga ilnudriméto:# infe quali come nel uen^ 
tre # nelle uene digefliicie # per quella ca 
gione ha potétia diuiuere • Ma neglianima 
Fi aduegnia dio che i molte cole habbiano 
corpi: umigliati Si Ipercio diuifi# partiti 
ritengono icùfchua parte (èntiméto # mo 
uiméto (pertanto ceni mébri fono che hà> 
no Morma dittila datuctiglialtri ouero al ; 


tro rimanete del corpo fecòndaméte che la 
bocca.Ec impelo qualunque parti Sano ql. 
le che ad eflì mébri litolgano no poflon ui 
uereumpoche ne nutriméto pollano fuga/ 
renedigerere.Aconueniétiadei corpo len 
2 a quelli mébri o uero parti.maiqueftadi 
uifione ìpiu dirodi Si fchuarciati mébri ui 
uqno fe cioè chelli non fiano dimolto rara 
fubdatia fi comelauiteelfalcio. Et quello 
aduiene impcioche quado ilramuceUo fila 
ciera # fquarta dalla parte difodo:tiene gli 
andaméti aperti # leuie intere uerfo ilnutri 
mero cominciano afogare # lapianra comi 
eia adapigliarfi # auiuere.tna quado fifega 
o caglia allora ipori fidrizano al nutriméto 
comune p un dio no fifichano per altra lun 
gheza alnutrimento # nel dedo legare tu/ 
dio ileorpo delb piata fiperchuote # fcrol 
la# elfi pori firiftringonoplaperconà# 
cóplexione dellimpeto del fegatore.Et im/ 
perciò fpeflèuolte tagliati fifccchano fuori 
che lauite elfalcio che fono dirara iublbui/ 
fubflatia.ma imptanto meglio fappicha# 
uiue ilramo tagliato p lorrauerfo co taglia 
cura alquato luga che quello che lotag.Ua/ 
'co per lodiridlo circularméte cioè atondo : 

# quello incontra iquello pche allora ara 
uerlò ilnudamento piu pori aperti quando 
iifegeraptrauerfo che quadofiiegerapio 
dndto / ilcui fegniale o uer caginne e que / 
do cioè che quado leradici de gliarichi ar / 
bori fidiuidono p.lolùgo megUo fruttifico 
no.Impoche p tuda lalugheza della diui / 
fione fadrae ilnudriméto p lipori.Ma le p 
lodirido filegerano iprofondo niéte la prò 

# nociera tanto alla forma diquegU arbori 
che fifeccheràno.Et ancora diquello eia xv 
naltra ragion? apeio che lalungheza diui / 
fa nó Ipedifcie ilcorfo del nutrimétò.Ma la 
diuifa latitudie incótanéte lauta elpurfo del 
nutriméto interrópe Si ipedifcie. Ecìmpo 
lataglùtura o uero féditura negliarbori fa 
da p lolungo alpofluto uiene uaria infru/ 
dli:in fapore #ifigura quando lara laida • 
Ma fe fidiuidono oltre lamidollalaqualee 
imezoderarraciegli #faldinfi dipre.entefi 
uarier ano ifr udi # acor illoro fapore fiua 
riera p ladiuifióe / laqualcofa aduiene p lo 
ipediméto del nutrimento ilquale fila nella 
nodofita che nafeie per cagione della piata 
diuifa p lotrauerfo. Etimpcio ladi uifione 
fecondo lalafitudine e 1 modo dinneftare # 
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non ladiuifione per lolungho «fi come noi 
moli reremo p inami. Ancora lepiòte conci 
nuaméte ringiouanifchono p ragliamento 
Si p riftoraméto delle partì organiche cioè 
derami.Ma cgliadiuiene taluoìta che alcua 
parte pde laradicie 8i del pedale pullulerà 
Si megera unaltra radicie:8i nutrirà erami 
elprdale Si it ami pullulerano per leradicù 
Et fimigliateméte aduirne che pde Si rico / 
uera irami o tudi:o alquantùo parte.,, 

Della rraftigurarione Si mutatìone duna 
pianta inaltra. cap.viii* 

Nfra glialtri modi per liquali luna 
I pianta trafinuta nellaltra e quello 
cioè che radeuolte fipuo tagliare la 
felua delle quercie o defaggi delegni copiti 
tì 8i gradi che firicrefcono nella medefima 
fpete. Et impeiotagliati iprededi arbori 
ricrefcono fopra ilorociefpi arbori che fi / 
chiamono eremule Si arbori che richiamo/ 
no muricie nelle parti della magna:Si equa 
li arbori fono meno nobili che qgli dipri / 
ma Si lacagione e poche leradici deuecchl 
arbori fono fode Si dure Si hanno ipori 
chiufi Si dredùne poflòno p innazi pullu 
lare:dapoi che ipedali degliarbori fermi Si 
ridi fopraeflè radici farano tagliati:adun/ 

3 ue Gracidano. Et ilcaldo che nefeie fuori 
iquelle 8i tumido che tira con feco diuéta 
formatiuo dipianta daltra fpetie;Si impeio 
che gliediuito 8i partito dallarbore pricù 
pale:pullulera inarbore uile ignobile Si al 
cunauoltanó pullulerà al poftudo «Et al 
cunauolta no rigenera qui altro che fugo 
o gramigna Si alcuna altra erba.Ancora e 
unaltro modo ditrafmutatione dimolte fa/ 
ere fi come potrà ciertiflimaméte prouare 
ciafcunoilqualefifperméta infi fide cofe. 
Et impeio quafi quatunqueuolte un mede / 
fimo arbor che faccia feudo ritaglia nel pe 
daleSi interrafilafeialapartedifodofico/ 
me fifa nello inneflare Si ilramo di quel 
medefìmo albore nel medefimo trócho fin 
nella diuétano piante.ifrudi delle quali ne 
Sfigura ne ifapore hano coprimi cóueniefi/ 
ria alcuna.tr a quado finneftano nel tróco 
del falcio irami depruni Si deciriegi o dal / 
tri frudi chabbiaonocciolùdiuétano ifru/ 
di fenza noccioli. Similméte fe lauite finne 
(hi nel ciregio o nelpero onci melo fitruo/ 


unno latte mature altépo che leciriegie Si le 
pere Si mele fon mature. Et cotali mutarne 
ti fimodrao a coloro che fhidiofaméte ufa/ 
nò dinnellare « Ancora e cofa prouata che 
quando irami del pifcho nel troncho o ue/ 
ro pedale del pruno Si del cino amendue le 
nature dededi arbori fìmutao Si fattori piu 
grolfi Si migliori frudi che glialtri.Et par 
che quello aduegnia come neglianimali p 
mifemaméto de proximani Si uictni temi in 
còmplexione fi ccxne gliafini e cattagli de / 
Uali figenerano imuli o uero burdoni:on 
e ilpefcho no e lontano dal prino Si dal ci 
no.Et impeio cSciofiecofa che luno Si lai / 
tro arbore fia dirara fubllantia comincia la 
fua uirtu allaltro Si cofi delle uirtudi mif/ 
chiare nelluogho dellonfetare fifa ilfugho 
delle mefcolate uirtudi. Et impercio allora 
quello che filieua inalto fopra illuoghoo 
ue finnella apoco apoco fimuta inaltra fpe 
tìe.laquale e larbore che fichiama efchulo: 
onde plafigura delle foglie ficonofcieche 
quello arbore ha alquara uicinitade c5for/ 
mitataalcinoSialprino. Et inocciuoli che 
fònonegliefchuli o uero frudi del dedo 
arbore dimollrano laproximitatfecódamé/ 
te che frate Alberto lepredede cofe fcriue* 
Ma fuori delle dede mutationi e quella per 
laquale fifa faluatìcha pianta didimellica Si 
didimellica faluatìca* ìlcui modo Si forma 
e bifognio che fia conofciuto.Onde glie co 
fa puata che ogni piata che filafeia dicultì/ 
uare diuiene faluarica.Si ogni faluatica fidi 
medica quado ficultìua.Anco lefaluatiche 
piate hano piu frudi cheledimediche: ma 
hanogli minori Si piu agri:8i ledimediche 
nano meno ma fono piu dola: o uero me / 
no agri Si magiori frudi che glifaluatichi. 
Ma ilmodo pel quale lapiata aimedicha di 
uéta faluatìcha e p fudradióe dicultiuamé 
to cioè p no cultiuarla Si p indurammo Si 
fecchaméto delluogho 8i fpetìalmente fe il/ 
lùogho ficonuerta Si muti adirenofitade Si 
alfabbione. Impeio challora ladurera dita/ 
le luogo nó lafcia didillare o uero euapo / 
rare aUe piante fufficiéte nutriméto. Et la 
feceheza o uero laridita priucrailnutrimé 
to Si larenofitade diciafchuna parte fa eua/ 
porare : 8i non dara fermo o uero infieme 
iluapore intorno alle radici delle pian / 
te . Et allora diuentano lepiante magre 
Si fpinofe Si dimoiti (rudi. ma lamulticu / 
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dine delòrofrudh' adirtene impo thè lafec*« 
chcza e cagione diuiuifióe in molti # pie > 
choli frudlùpo che dogni parte ilnutrimé 
tale humido # e inter rodio Si impedito dal 
fcccho # impeto fidiuidon6 i molti 8C pie / 
choli frudh.Ec ancora diuétao ifrudli acer 
bi onero amarùipo che tal nutriméto non 
obbedifeie alla digeftionc cópitaméte fi co 
me fa lhumido della dimefhcarionc.ma il / 
modo p loquale lefaluatiche ficóuertònol 
dimeftichee dimoire manerie Si e intorno 
ditre cofe uniuerfalméte:cioè intorno lana 
tura del terreno:# intorno la natura delle 
piare:# intorno lombre & ilor folitimpcio 
che ficóuieneildedlo terreno ingraflàre# 
riuolgiere # farlo faldo # cótinuo.Tudla/ 
Uia no Scalchi ne diacci fi fodo o uero CpeC> 
fo che lebótadi acque che difopra dirti 11 ao 
fio pòrta riceuere# poi uaporatiplaterra 
intorno alle radici delle piate contenere # 
cóuiene che rifaccia # fadui dirai teiera che 
fibagnicollepioueche entro uipiouono : 
# che apra méte fimuoue con euaporamen- 
to:# aconciamére # cóueneuolméte lìcon/ 
téperi alla natura delle piante: ma intorno 
lepiante lì dee hauer cófideratione impotar 
quelle p tronchaméto diparti fpinofe # fu/ 
perilue.anco p innertaméto # p ugnimene 
ti # mollifìcaméti o uero morbidamenti di 
quelle:# anco p diuifione.Et accioche pof- 
fano ingroflare. Et quando loinnertaméto 
fififa fifidee dimefticare lafaluatica piatacó 
uienfi o che ilramo dalrra piata laquale an/ : 
coda faluatica: o uer che nelor rami rtanti 
nell or pedale pertrauerfo fitaglino oltra la 
midolla # firileghino. Impoche cotal mo 
do generato per cagione ditagliatura o dii» 
ne lettura p lafodeza fua ritiene piu ilnatu/ 
rale calor tudlo artìmile come lapietra fcal 
data laquale a maggior caldo # piu lunga 
mente loririene che illegnio. Ancora lho 
more piu lungamente dimora incotal luo/ 
gho o uero modo fi p laturtuofitade # fian 
cora p lafodeza # impercio inquelluogho 
meglio fidiftigie cioè fidigertifeie: # allora 
ifrudlififanno piu dolci # piu cóueneuoli 
Et quello e lofpecial modo del dimefticha / 
méto:ma conuienfi hauerc diligérirtima co 
fideradone neUóbre # nefoli dicocali luo / 
ghidmpcio che alcune piante no bene allù 
gnono # uiuono fuori che inombra fi co 
me zucha: # alcune che nó uiuono Ce non 


alfole fortemente caldojfì come laufte # co 
li inmolte altre cofe.Et peto quefte cofe Co/ 
no molto daconfiderare:# Iacagione pche 
ifrudli delle dimertiche piate fono maggio 
ri # diminor numero che quegli delle pia / 
te faluatiche e labondaza deliumido nutrì 
mento ilquale nó e ditanta diuifióe impero 
che non ha tato delle parti fecche# acute 
come ilnutriméto delle faluatiche.Et impe 
ro benché abondate fia # malageuole a di/ 
uidere tudlauolta fidiuide ilminore nume / 
roiSi impeto crefcono piu # igrortàno ilo/ 
rofruéli. 

Della alteratione # diuerfita che fifa nel 

le piante. cap.viiiù 

, » 

- Econdoladiuerfita della generatio 
f ne occhorre ancora che unoti ladl 
uerfita delmutaméto nelle piate;itn 
peroche erta fpefleuolte e cagione didiuer 
fìca digeneratione.Et diquefte dùcono glia/ 
richi che larbore p fredderà # adchita del 
luogho idura troppo e alla corteccia con / 
ftredla.-laquale courigne # ferra ipori del/ 
la radice p lequali dee attrarre ilnutriméto 
Et fe lafua radicie fifede maximaméte nema 
giori rami delle barbe # in quella fertura 
rimedia alcuna pietra accioche nó firichiu/ ‘ 
da # faldifi infieme cornicierà attrarre ilnu 
triméto p 1 ipori delle parte fede. Edacapo 
uerzicare # far frullo #cofi alcunauolta 
dello {latrile arbore abondeuole # frudluo 
fo. Ancora alcui arbori fappellano mafehi 
# alcuni (emine # conofcótf incio che pri/ 
ma pulula# medie ilmafchio per localdo 
che piu forte muoue # ancora incio che le 
fue foglie fono minori # piu rtredle p lafec 
chcza del mafehio # quelle cofe hano luo 
gho ipiu piante # maximaméte nepalmicci 
nequali ilramo o uero lapoluere delmaf/ 
chio porto fopra irami della fémina fa prò 
allageneratióe # almaturaméto defrudli • 
Et qlmedefìmo keruiene felmafchio ripiata 
allato alla fémina:accioche lodo re dei ma/ 
fchio p beneficio del uapore fipor ti alla fé 
mina.oimilméte fe imelagrani fipiatono al 
lato agliuliui accio cheluapore delle baiai] 
lire fiporti agliuliui fa pro.Et per contra / 
rio certe piate cógiunte adaltre ipedifeono 
laloro generai ióe #frudtificaiióe.Secóda/ 
méte che ilcorallo impedifeie lauite # che 
ilnocie ipedifeie quali tudle laltre piate p la 
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mortaliflìma amara udine che ha ìnfe.Et al 
cunauolta ancora p mutamento che inter/' 
uiene alcuna fiata alla piata p fredeza o ue 
ro p altra cagione raro uaria che alpoftuto 
limuta inalrra fpetie dipiata o intubo o in 
parre:8i inqurfta maniera fidicie che lani < 
pirella fimuta alcunauolta Si 1 afegaie in for 
méto. Et lamaggior cagione diquefte alte / 
rationi e per cultiuaméto o luogho. Ma le 
mandorle Si le melagrane Si certe altre pii/ 
te dalla loro malitia agieuolméte fimutano 
OC rimuouono p cultiuaméto.Ancora lime 
li granati letaminati diletame diporcho Si 
bagniati didolcie acqua Si fredda migliora 
noi Ma fe ne mador li maxima méte quando 
lumido foprabondaflì: fi ficcha uno aguto 
ofiprugiainmolti luoghi cioè inalquanti 
accioche ilfupchio humido fcholi alla gó / 
ma alla quale molto mandan fuori poi che 
fono chiauad Si ptugiati Spurgano Si mon 
diiicano. Cofi ancora lepiòte lcquali fanno 
ifrudi uerminofi ficurano. Maiuillaninó 
fanno fenó un ptugio perloquale ùffogha 
ilfuperchio humore ilquale quado fimàda} 
fuoridaltro figeflifcie meglio dal caldo del 
le cóplexione. Ancora per quello artificio' 
lefaluatiche piante alcunauolta ficóuerton 
in dime fòche po che delle piante fimanda 
fuori lumido non cultiuato cioè lumido 
fa luaric ho.Et p locultiuamentolilor corpi 
fimutano come ilmare.Et allora Ciconuer « 
tono adaltra cóplexione il come ilmedico 
méa fuori ilreo humoretEc poi adminiflra 
Si dona ilbuono nutriméto Si appretto fòi 
dia Si adopera alla generation^del buono 
fangue.Ancora ìlluogho Si ilfadcofo inge/ 
gnio molto uaglió alcultiuaméto maxima/ 
mente atali alterationi Si mutamenti Si fpe> 
ctalmente nellanno nel quale fifano.lmpcr 
ciò che certe piantenó iimódificanofenó 
fitraipiantono.Ma ilcépo nel quale fpetial / 
mente fip.antono e nel cominciaméco della 
primauepa quado andera tutta lauirtu nel 
la piantaumperoche già ha trado infe Ihu 
more Si ilcalore per liquali pullula Si me / 
de. Et ancora e aitata dal freddo accioche 
lhumidoelcaldofuo diuenga uano p eua 
poraméto. Ancora lepiante Spiantano neh 
uemotimpo che già neluemo fe flato pian 
tato Si meglio (appiglia cotal pientonetche 
quello che nella primauera fifece • Impciò 
chel calor naturale e rachiufo nefemi della 


pianta • JE ilcaldo che I nellenterìora della 
terra rinchiufo fa euaporare ilfodile hu / 
mido alla radide che fìficcha Si mede nel 
luogho caldo della terra p quelle cole (ap/ 
pigua Si uiue 1 apiata : impo che lenteriora 
della terra fono piu calde nel uerno che in 
alcuno altro tépo dellano «Et coli empiédo 
fi lenrerriora della pianta dellumido uapo/ 
rantetquado faproxrma ilfole mettono fuq 
ri Si uiuono*Et quella e lacagione pche il / 
piantare che protondaméte fifa nellenterio 
ra della terra optimaméte C appiglia Si uiue 
neluerno*Ma nella ut uno pochiiììme fene / 
piantono: impo che allora lhumore e diué/ 
tato uano:Si il calore Si laterra e ridotta in 
cenere freddarne può dalla parte della pia 
ta uiuere ne allignare.Ma nella fiate glene 
talmente e mal piantare per localdo Si per 
lofeccho ilquale fa cimentare uano iluigor 
delle piate Si fpetialméte nel cancro Si nel 
lione poi che lacanicula (ara nata : ipo che 
allora e iltempo caldidiflìmo Si fecchiflì ✓ 
mo Si icorpi delle piate fono lecchi Si lelo/ 
ro uirtu fono debiliti laterra e priuata del 
nutriméto humido. Onde in pochi luoghi 
che ditanta caldeza fitéperino nel dedo té/ 
po ripianta fi come inluogho che fappella 
cor orna freddo molto Si humido o p cagio 
ne demonti o uero impero che molto e ui / 
cino allequinotiale polo. 

Della diuerfita delle piate fiC diuerfita de 
(rudi Si nafeimeoto. cap.x. 

Lcuni arbori fono oue che lunoan 
a no frudificano Si laltro Cirifano o 

uero (infiorano Sidicotali (itruo/ 
uano molti maximaméte gligradi ar bori ft 
copie gliuliui iperi Si Oimigliati / iquali ad ✓ 
uegnia che educhino Si méinot amidoue 
no e a bendate frudo fenó dedue ani luno 
impeto che lamultitudie derami rrahe ilfu » 
go afuo nutriméto Si nó lafcia pullulare il 
frudo Ce nó dedue anni luno cioè quando 
uede lhumore allarbore. Ci come etiamdio 
li gradi animali pongono meno infeme che 
impiccoli. Anco fono certi arbori iqli nel / 
la giouentute fono piu fterili che nella piu 
lunga etadedaqualcofa aduiene pche tudo 
ilfueho ua nel crefciere diquegli: ma quan 
do ftara fermo illoro crefeunéto allora fru 
chficano meglio. Secódaméte che lauigna 
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laquale e uecchia producie migliòri OC pici 
abondanri uue che no fa lagiouane purché 
non fia puenuca ad ultima uécch ieza impo 
che tu£ladiuenra Aerile p lofreddo & pio 
feccho chabóda inefla.Ma altri arbori fan/ 
no ilcótrarto defopradedi che meglio fru/ 
«ftificano i giouaneza che iuecchieza fi co / 
me fono iirandorli OC iperi.Et binatura di / 
quelle piate ciertaméte ingiouétute e calda 
OC humida:p lequali qualitadi legiouétudie 
fimutano infreddo OC fièccho.Et impo allo 
ra primieraméte diuétano iterili:# poi ini/ 
élo diuentano aride queAoaduiene piu a / 
mandorli che aperi. 

Diquelle cole che ha bifogno ogni pianta • 
capitulo. .xù 

Gai piata interra e pfe&a I rude le 
o fue parti cópiuca.Abifognia fpetùl/ 
méte diquattro cofe fiicome 1 animale 
cioè deliumido del Teme termfeto Si cópiu/ 
to OC dicóuenéte luogho; Et dacqua o uero 
humore téperato nutricate # daere alfe ,p/ 
portionale # cóueniéte . Et quando que/ 
(le quattro cofe faranno per fede OC conue 
nienti opti marne te nafeiera 1 apianta OC alli/ 
gniera.Ma fe quelle cole o alcua defife fipar 
riffino daefifa fegieneratióe elcrefiméto del/, 
la piata pportionalméte alloro rimouiraé/- 
coindibilirebbono. 

Diquelle cofe chetano allagieneratióe 
delle piante OC acrefcimenro. cap.xii. 

Herbe OC qualunque cofe uiue OC ere 
( fde radicalmétenella terra fìttethan 

no bifognio duna o uero piu dicin/ 
que cofe / cioè di femejdiputrefadióetdho' 
more:cfecqua:# di placamento. Et laprima 
diquefte cinque cofe cioè lhumore ha infe 
uirtu formatiua dipiata & e ineffe ificmemé 
te lamateria OC lehdione.Et lafecóda prède 
lauirtu formatiua della uirtu delle (Ielle • 
ma lhumor ilqle mifchiato p lieleméd e ci/ 
bo # materia coiìdeliagener aride come de 
la già generata piatacelo che lapiata nella 
prima digieftióe iltrahe afife quefta deputa/. 
to dalla ter ra.Et laequa fecódamére cheto. 
tudli inutriméti no fa feruirio fe no iqueAo. 
dee chella porta ilnutriméto onde non ha ; 
rebbe iicibordiicorrimém alle parti fe non 


p lomouiméto dellacqua:#jbàiche ifemé 
deiima fia idigieftibile o uero i pailìbile no 
dimeno fe ilcibo ben digieftibile alle mem 
brafi£ alle parti fue leqlifinumfcono. ma 
ilpiantaméto fopra altra pianta che ha Uni 
more putrido détro per lauirtu del fole il / 
lieua inai co:# coli fife piatamento (pianta 
ficaia; inai tra piata differente infigura daql/ 
latadunque letre diquefte cofe feruono alla 
generarione dellapiaca OC ledue conferifco/ 
no OC fenno prò aànutrimento.Alla giene- 
ratione conferifcie ilfeme OC laputrediiie el 
piatamelo inalerà pianta. Impdo che quel/, 

10 che alla gieneracione cóferifde : conufe/ 
ne che habbia infe alcua cofe che formi OC 
che deducha OC meni alla fperie della pian / 
ta* Et quella cofe e formata fi come ilfeme 
della uirtu difcxflo #fi come kputredine 
da lauirtu uniuerfale difopra OC quefte due 
cofe folamenre cóferifcono alla uirtu della 
pianta:laterza laquale e piar are una cofe in 
altra o uero fopra unaltra cóferifcie fimil / 
mente alla gieneratióe OC alla tranùnutario 
fua infigura:Simiglianre quelle cofe che co 
ferifeono aldbo della piata hanno doppia 
diuerfitaJmpoche lhumore OC lafubitatia 
delcibo.Ma [acqua conferifcie OC da alcibo 
ilproprio mouiméco alle parti midrice.So/ 
no ancora alcune cofe che paiono cóferire 
alla gieneratione OC alcrefciete delle piante 
delle quali ancora difopra e faéta mentióe 
fi come illuoghocóueniente OC feere cona^ 
turale.Ma quefte cofe no fanno niente al / 
lefifer della piaca:ma fanno al bene edere OC 
non conferifcono fe non per cagione dei 
fetne o uero diputredie o dhumore : lequa 

11 cofe fono temperate per luogho Saperla 
ere connaturale OC conuenienri alla pianta. 
Et quello aere che uiue nellaconftiturione 
OC formatióe della pianta finnuifcha allhu/ 
more del fetne#della corruprióeflt allhu/ 
more del cibo della pianta fecondo eriam/ 
dio che neglianimali aduiene. Ancorale/ 
piante uerzicano OC triuono nellombra del 
la nafte nel tempo caldo:# tanfi legnio al 
caldo del fole Impcio che per euaporatioy 
ne Gpriuano dicaldo OC dhumido « Ancora 
nel uerno quando lepiante ficonftringono 
dalla parte difuori daqurlla parte dentro 
firruouon fugofe molto piu che nellaftace* 
Et laccidente che molto uaria OC aiuta la 
natura delle piante OC ilculriuamento del/ 
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lhuomo e qflo e pcbe lepiate nel giener o 
uero uniuerfalira delle cofe animate : fono 
appreflò glieleméri OC alle loro forze & uir 
rudi che molto hàno dimaterìa:SZ ipcio qh 
là cofa che mura laqualita della terra OC del 
huniore nel quale e lira lap/ata molto muta 
limatura dellapianta predella. 

Orla putredine o uer letame OC cibo delle 
piante. cap.xiii. 

Duegna che lanarura fra principia 
a delle cofe naturali Jptanto in ru<fle 

quelle co fé leeui fubllarie fono traf / 
mutabili molto fauiaméte OC p cultiuaméto 
Accioche meglio o ipeggio fùramuti. Adu 
queccquefta confideratione parleremo de 
capi & deloro cultiuaméto OC degli orti 8£ 
depomieri OC dellaltre cofe p lequali culti ✓ 
uaméto fifa dipiate & mucàfi difaluatiche / 
za fdimeflicha.Sono maximaméte quattro 
cofe leqli itorno aquefto fono dacófiderar 
Goe ilcibo larare o uero indiare itorno a 
quelle cofe fpetialméte ftudiano tutti icaua 
cori delle terre.llcibonó e alcuno féplice e 
leméto/cóuieìifii aduque chelcibo delle pia 
ce fia mifchiato ifirme impeto che Ce lapiai» 
ta finutriflè diféplice farebbe nutrita da al / 
era cofa 8 C daltra cofa farebbe laqualcofa c 
alpofludo fuori diragióe.Et ancora non e; 
alcun cibo elqual pofla efTere menatoo tt a 
dio p le alle mébra della piata:p laqualco/ 
fa lapiata abifogno bagmato. Accioche ql/ 
lo riceua p Iobagnameto che glianimali ri 
ceuono p lobeueraggiotilquale porta ilei / 
fco challemébra diicorre. Aduq; ilproprio 
cibo delle piate fara alcuno humido be mi 
fchiato.Ma quella cola laquale e humida 
bene mifchiata ifieme fi l che dimora ifua ite 
grira 6 C faluera nó e iuia dimutarfi adaltro 
ma foluafi i fe fleffa:plaqual cagione niuna 
cofa finutrica dinut rimét o loqual nutrirne 
to fifaui nella fua fpetie OC eftèntia. Onde p 
ciò aglianimali e creato iluétre nel quale fi 
corrcpe ilcibo OC cauaii diquelloquella co. 
fa lsqualenutrifcie knimaie cioè ilnutrimé 
tal humido.Impcio che lattraméto diquel/ 
lo humido che ficaua 8 c atrahe icibo ecor / 
rupticne diquello che nutrifeie ilquale dé/ 
ito aluétrelimcde p mangiare p ogni cor > 
i uptice che e fec cdo natura fifa irai manie/ 
ra che lumido fenetr ahe fuori fi i rimuoue* 


flfeccho caTchate iceriere: fecódamenfe che 
fincienera ogni flerchodanimali. Aduque 
eóciofiecofa che lepiace non habbiano uen 
cre:ma ufiino laterra iluogho diuétre céuie 
ne che interra dintorno alla piva fia ilcibo 
putrido della piata / OC che allora delle rà / 
dici fue fidri OC adragha lumido OC diquel / 
lo fiicibmo.Et quello pruouano loperariói 
deuillani iquali Immillano colloflercho il 
quale appellano letame. Appreflò tude le 
generadoni delle piate:ilquale ftercho non 
diflilla alla radice fe nó per bagnaméto di 
pioua odacqua foppreflò ueriàta. Et que / 
fio letama generalméte ha due horaori lu / 
no fopra notante aereo.Ilquale nó agieuol 
mente e icor por abile alla piàtatma piu to / 
fio e atrado OC dal fole tagliato cioè pnto. 
Et laltrò e adunato OC mifchiato alfubflatia 
le che ieflò.Et quello e ueraméte ilcibo del 
le piace • llcorpo della piata generalméte e 
piu feccho OC piu duro chel corpo degliani 
tnalùfit ha bifogno dital cibo che fia idura/ 
bile & fecchabile p lacerreflrita.Et lultimo 
cibo nutricate e limile alnudrito.Et p que/ 
fio accidéte delle piate fidimóflra che quel 
le che ditroppo graffo OC humido letame li 
nnrrìfcono che iiloro frudi contraghono 
6L acqflao ilfapòre dellerame OC leloro fub/ 
fladetraghon fuori nafeétie OC putrefatelo 
ni. Ma delletame ilquale ha cógiunràlhu 
mi dita e buona pmixdooe col fuó tereftre: 
fappiào uiuano OC for tificafi OC menono có 
ueneuoli fi c utili frudi.Et ancora fe dieta / 
me «toppo humido OC graffo lapidta trahe 
aflè molta humidita acquidosa OC foprabon 
dera difordinaraméte infoglie OC teneri ra / 
mucegli fama feudo. Et menerà infuffidé 
te fr udo OC quello che menerà fara acqdo/ 
fo OC fcóu^neuole. Et que fio dimonff rano 
tutìr le faluadche piate lequali hanno ilnu. 
triméto feccho OC terreflre.impcio che tu /. 
di ifrudi di cjlle fono piu caldi fic piu fec /. 
chi fid dimaggior hodor e che quegli ndlor 
to iquali ficibanodiletame acquidofo. An/ 
cora e dedo difopra che ifrudi Scagiona/ 
no dallunsido untuòforma qfto nò e ferro 
che fortiflìmamente alla terrae mifchiato • 
Adunque quella cofa e. quella laquale ma / 
smaniente ciba OC muta ifapori OC imodf 
defrudi: perlaqualcofa comanda Palladio 
che loflercho degliuccegli nó acquatici OC 
masmaméte deeolóbir iimefcholi còllera / 
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SECONDO. 


me poche queftò e molto caldo Si colfuò 
calore confuma troppa humidita:& allora 
piu ficòuiene alcibo delle piate. Et impcio 
ancora loftercho dellafino odellepecore t 
o delle capre fipréde dauillanùpche quelli 
animali hanno illor ufci ti fecchìtSi p le in/ 
dudle ragioni fonò piu cóueneuoli alieta / 
rame delie piante.Perquefta cagióe ficoma 
da che riprenda ghuardia delloftercho del 
porcho il quale cofi p lafperie come pellac/ 
ridente perche nò e feccho fa gr andiffimo 
nociméto. Adunque cofi incomune cioè in 
gienera litade difpofto il letame p tu<flo il/ 
campo ugualmétee mrftier che ila inuia di 
corruprioe.prima che fatalo cienere e dedu 
dio alla terreilria della cienere:6t abadona 
to 8i priuato dal naturalcalorenmpcio che 
quello letame e molto còueneuole ilquale 
p putrefatttionegieme muffa & nuda fuori 
alla fuperficie ihuo humido naturale.Et co 
ciofiecofa che quello humido nutrite ha il}/ 
no atanto che rifuda o uero gieme alleradi 
de delle piante dona nucrimeto aderte pia/ 
qualcoià alpoftudtonÒ fadimada illetame 
frefcho ne ancora quello ilquale già p uec/ 
chiesa e icenerato.Ma quello dunano o di 
tre parti dellano fidicie che optimo daculti 
uatoridellepiante impcio cheilfrefchora 
chiude ancora lhumore infe.Ma iluecchio 
la intuito pduro inadminiftrado Si dado il 
fuo humore innutrimétojplaqualcofa an/ 
torà piu faui medici comadano che fifacd 
no fedo cotale letame habiratiói aicófum / 
ptùimpcio che lompiaftro diquefto letame 
porgie alcuna humidita colla lua fumicatio 
ne alle lor carnnQuefto ancora dimoftra/ 
no glingegni o uero glilludii delle alchimi 
fti:iquali rudi glioptimi maruraméti coma 
dono che nel forno dello letame fifaccino. 
i quali appellano ilforno delibarne ilcalore 
che cò tale humido diche e deilo eteie fuo 
ri ala fornita delletame. Et noi ancora uede 
mo fecchare molte piarne quando illetame 
feccho Si non ben corroitofara porto ap/ 
predò diloro fe nò faiutano Si prouegtion 
dimolto humido acqueò:P cótinuatìòe din 
mollaméto. Impcio chel feccho calore che 
contai letame intorno leradici figientra a/ 
doperà aquefte cotali radici della pianta Si 
tecchale:Si fa tuila lapianta feccharerpche 
dituile quelle cofe firicoglie : che illerame 
che muta labito o uero conditone debba 


ertèr nelle difpofitiòi indoile difopra. On 
de illetame icotal maiera darò5iaminiftra/ 
to mura piu taratura della pianta che non 
muta ildbo lanimale che diqllo fìciba.Per 
do che lanimale e piu diuerfo Si piu diluii 
gì dallui muta ilcibo che nò faiapianta.Ec 
impcio còdofiecofa che qfto cotale letame 
' fia cibo della piata Si piu pximanoSifimi / 
gitante fia ilcibo aderta che allanimale piu 
torto (ìmutera plocibo che alcuno alale.Ec 
ancora piu uolte e deito che lapianta ha la 
terra p ucntré Si nella terra ildbo della pia 
ta ricieue laprima affimi latióe*p laqualcofa 
rrahe arte ilmutaméto delle piate/ ipeio che 
leiorò uircudi fono fperialmételautrcu del 
la terra Si ilmucamento delle pance Tara 
fecòdo ilmutaméto della terra.Et nò e alcu 
no mòdo cofi còueneuole amutare lanatu/ 
ra della piata fi come pelletame Si p totem 
peraméto deflò.Et noi già hauemo móftra 
to che nella piata non fono tate digieftionf 
inumerò quòte nellanimale • Et fappiamo 
ancora che piu ageuole mucaméto e ilrau/ 
tamento delle cofe fimiglióti Icorpo che ql 
lo delle cofe didiuerfenature.Et Ipercioue 
demo alcune piate non folaméte murari} p 
locibo inaltra maniera difapore de fruiti to 
rò ma etiadio fpertè uolte partano Si fimu / 
tano inaltre fpetiep lacòtinuita delciboói 
delletame:!} come difopra dicemo delgfào 
Si della fegale : Si qrto diottra lexercitio Si 
fludio Si idurtria dellarreupcio che fe alcu/ 
no forerà irami prima nellarbore che fono 
allato aramuceglidaqliefrudi pendono : 
épia dipoi uere o uero fpetie odorifere raol 
to tate ideili pcugi Si turili da cùfchua pte 
oprimaméte cò cera force Si fpertà. Sarano 
ifruili odoriferi ifapore Si riterrano i£apo/ 
ri dital polueretlaqle nò puienealla fubfta 
eia defruili fe nò p euaporatióe.Cóuiéfi a/ 
dunque che molto piu letame ilcui humoc 
entra jplafubrtana del corpo della piata e p 
lofruoo : muti lafua natura lhabiiudini o 
uero codinone Ma diligétemence fico uiene 
prender guardia che illetame ragunato Co/ 
pralacerra non fumichi afiori Siatruclio 
alle giemme delle ptanreampercio che quel 
lo fumc e feccho : Si acciefo : Si fetido / Si 
tr aparta perliporti détro alle piante: Si piu 
corrompe che non fa ilcibo maiuagio fe / 
condamcre che cofi fatti furnmi Si fiati cor/ 
rompono icorpi deglianimali Sidiquerto 
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già hauetno hauuo experientia nelle aiti fo 
<do lequali ifcrmenri & lapaglia # ighufci 
delluoua fumicano allegiemme # allori 6C 
afru<di:& delle quali molte altu<ffr> perirò/ 
no di alcune fiferiono legiétne inutili Si al/ 
cune ifiori:# fé alcune producono alcune 
uur:altu<flo poi diuennono palle #fanza 
huniore 6C fifecc horono.Et impercio coiai 
fummo nuocie maximamente aquelle pian 
te che fono difubftantia rara fi come e laui 
re.Et coli ancora nuocie piu a glihuomini 
che alle temine per lararita del corpo del / 
lhuomo.Imperdo che quello fummo indi 
gieflo & non alterato peruiene détro alcor 
po.Er impercio coti corrópe 1 anatura dele 
piante come deglianimal. : per laqual cagio/ 
netuéla lhrrba ne luoghi delle piace diuel 
ta (idee dipi eienrc girare dallunghi dallo 
roiacdoche p lopuro della loro corruptio 
ne non nuochino alle piante: Et conuiene 
che lappi, mo che perlamedefima cagione 
fideono <at edalauoratori delle uille ipadu 
li o uer o folle dilrtamenmpercio che lapa / 
glia Si ifcrmenri 6i loftercho o uero letame 
lecchi non achonciamente fimaturino: ma 
inanzi ftcorrópono # per lofummo chefie 
diloro fic or rompono. Ma fende lederle co/ 
fe humorofe piu largaméte firifoluono nel 
le parci diTopra Si fahnofi piu molli accio 
che per lafpugnofita loro rifudi o giema di 
fuori tumido naturale Si maturali ilcóune/ 
uol nutrimento delle piante 6i Ihumidoo 
uer dimoftramenro diquefte colemie che le 
piante ancora attinghono Ihumido lì come 
fanno glianimali # ancora quella cola che 
mena o uero porta illor cibo Si -rudlo che 
non beano almodo che beano glianimali 
tudauolta ilbeueraggio del palude fimif/ 
chianelloro letame acciochel fa eia beuera 
gio nelle piate diciafchuna parte fcorre/ 
re 6C leloro parti bagniando nutrir Si mu 
tare. Ne contraria aquefto perche ueggia / 
mo acierti uillani apparechiare iiuoghi di/ 
loro culture perciefpugli Si legnie aedefe: 
impercio nolfa mie ha p lepiace ma fallì per 
temperare laduplicata malitia della terra : 
impoche Interra diuiene fredda Si pia fred/ 
dura diuenra fterile:fiche incorai modo ri/ 
ceue alcun caldotperloquale ifemi che figi/ 
diano india meglio fappigliono;# fimigSa 
temente lacerra troppo humida mifchiara 
con deaerane cui pori laequa nó/iriccue 


tira affé Si acquifla temperata feccheza per 
laquale fifa piu aconcia afru<£lificare.Adu/ 
que p tudle lepredede colè e malfido che 
letame fia unadiqudle cole lequali fpetial / 
mente mutano lapidea difaluaricha indirne 
flicha.Impercio che niuna altra colà e lafal 
uaticheza della piantale né labódante cui 
riuamento diquella.Et ancora ilfapore del 
fuo frudo ilquale né e allufo deglihuomi/ 
ni conueneuole»Et e deda dimemea quali/ 
do per locultiuaméto ilfuo (spore firiaucie 
adiledamento Si utilira degli huomini. Et 
che quello filaccia perlolerame pruouano 
quelle cofe lequali neglianimali ueggiamo 
adiuenire: impcioche oeglianif tali idi medi 
ci fono piu carnofiplabondanciadelilu/ 
(Pimento:# fono dimoile qualiradi di didi/ 
uerfi colori p ladiuerfira del nutrimento:# 
ilfapor della lor carne e altro fapore che q 
gli defaluatichi animali Cóuiene adunque 
ancora che quello proporrionalméte nelle 
piante aduegnia per lonutriméto che allo/ 
ro fiminillra:fecondochedice Irate Alber/ 
to Si Palladio raconta che rimonte delieta/ 
me dee hauere ilfuo fugo abondantedhu / x 
more:# per lofiaro fchifare fia riuoltodal/ 
la parte didrieto della corte o uero magio / 
ne.Et labondanza dellhumore alletame fa 
ra quella utilità che fe indiò bara alcua fpi 
na o fimi dherbe ficorromperano. Et e da 
fapere chelletame degliafini e ilmigliore # 
maximaméte agliorti. Appreffo quello del 
le pecore # delle capre # degiomenti t ma 
quello del porcho e pedono. Et quello del 
la cienere e optimosma quello decolombi e 
caldifiìmo:# quello degli altri ucciegli af / 
fai e urile / faluo quegli degliuccegli aepa / 
ludi.Onde fcriue Codio fecondo che Var/ 
ro racéta che ilcolombino e migliore # ap 
predò e qllo deglihuomini: Et uterzo quel 
lo della capra : della pecora #dellafino. 
Quello delcauallo non e buon fe non ne/ 
prati. Ancora illetame dun anno aliai e uri/ 
Ìe#nongienera herba Si fe piu e uecchio 
fa minore utilita.Ma aprati e utile ; ilfrefcho 
letame quanto allabondanza dellherbe» & 
ilpurgamento del mare feccho acque dolci 
filauano # purgano # fimifehiano con al / 
tre inmunduie faranno luficio delletame. 
Scriue ancora Varrò che appredò lauilla 
deono efièle due luoghi oue illetame firi / 
colga:o uero uno diuifo idue parti: # qllo 
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che nuouo ncllufio (idee lafciare infido iti 
to che fimaturi 8C lalrro uecchio (idee me / 
Aere nel campo « Ancora quel luogho o 
monte o fofla che fia oue illetame (incoglie 
e migliore lecui cofh'cre 8C fommita con va' 
mi sfrondi fono difefe dal fole t impercio 
chenon ficonuiene che quello che laterra 
richiede fifughi ilfole. Adunque iproueduti 
cultiuarori prochuràoche laequa difchor^ 
rainquel luogho per laquale maximameit 
ce fiuriene ilfugo. Ancora necolli fidee me > 
Aere illerame piu fpeflp BC nel campo piu 
rado alluna (aemadaqualcofa fe obferuera 
fara nocimento allheroe adultiue fecondo 
che fcriue Palladio « Ancora fcriue Colu / 
mella che auno iugiero baflano.xxiiii.car/* 
rete diletame ma nel piano ne badano dici/ 
otto. Etinoftri uillani mentono piu chel ì 
doppio.Ancora fidebbono diffare tati mó^ 
ricegli qnti inquegli fipoflbno diffare cioè 
fpandere BC arare : accioche illetame non fi 
rifecchi OC poi non faccia utilitade alcuna* 
Ancora Ggida il letame nel campo inciaf/ 
chuna parte deluemo:ma fe nel fuo tempo 
non fipotra gidareinanzi che femini amo/ 
do difeme:fpazi per glieampi lapoluere del 
letame o uero loftercho della capra gicla 
con mano BC mefchola laterra con farchie/ 
gli BC fapi che non e utile alleraminare trop 
po inuno tempo ma fpeflò BC poco per uol 
ta. Ancora ileampo acquidofo richiede piu 
letame chef feccho:Ma le non hara aboóda 
lia diletame: quello optimamente entra in 
luogho diletame cioè che ne luoghi fabbio 
noli fparghi ilfabbione 8C quello la prò al/ 
lebiade BC rende belliflime uigne ipero che 
illerame fuole iridare ilfaporedeluinozo ue 
ro che fifemùrino ilupini ne campi lauora/ 
ti Snelle uigne del mefe dagofto/ BC poi da 
prile BC dimaggio quado faranno peruenu/ 
ri quafi adebito crefcimento fimettan fodo 
Et codi inluogho'diletame ingraftòno leui 

§ nie BC laterra* Ma la graflèza dura inelTe 
piu due anni » Ma nelle parti ditofehana 
giiexperticulriuatori feminano ilupiniin/ 
torno Ialine diluglio elprincipio dagofto 
nelle tetre culriuate:o nelle ftoppie o gero 
feerie due uolce arate cioè intorno atre ur / 
be nel iugiero BC cuoprono ilfeme collerpi 
cietpoi del mefe dodobre colle zappe feca/ 
gliono BC ponghonli nefolchi. Et coloro 
iquelluogho feminano ilgrano cuoprono. 


Et quiui ricoglionò molto buono BC abofi 
deuol grano laftate feguente: ma imelaneft 
feminano lerauicie o uero rauicriuoli fpef/ 
fi BC poi chefono crefciute lemedono fodo 
poi che peruenu ta alcompiméto della fua 
fubftantùf.Ec altri con innafftmento ridu/ 
cono inabondanza leterre lequali per loro 
magreza poco o niente fru edificano inque/ 
Ilo modo cioè che cauata labiada decampi 
Uimedono laequa perfolchi ordinati: ma e 
meglio fe laequa e torbida decorrete laqua 
le induca terra nuoua fopra lafaccia delca/ 
po BC riempiendoifolchi uguali ilcapo ma 
^imamente felcampo e cretofotpero che fe 
fuftì foluto balla lachiara acqua / 8C maxi / 
mamente cotal bagnamento fa prò laftate 
quando laequa fara Hata fodo irazi del cal 
ao fole: BC inquefto modo fingrafla molto 
cotal campo. Anco dicono imelanefi BC tu / 
Ai comunaméte quello obferuanochedo 
ue eglino fideono ieminare ilupini che in / 
quelluogho haueuano feminati nò folamé 
te eflènjdo grandi :ma etiamdio fe alloro fo 
no nati BC molto laterra ingraftòno & dico 
no piu che fe alquanti di fibagnionò ncllac 
qua fiche medino fuori buoni giermugli 
BC feminofi con mano:& arifi laterra molto 
lagraflòno' BC quello medefimo dicono do 
gni cenere. Et impercio ardono illetame 8C 
con mano ilfeminano BC riuolgono col fe / 
me deliino o diqualuque altro ieme.Et deb 
befi ancora medere illerame ne campi nel 
le irignie BC negliorti:# agliarbori maxima 
mente dicalende difettébre BC per rudi ifub 
feguéti mefi infino altpefe dimaggio ucgirié 
te:& nel tempo del forte freddo iipuo l'par 
gere aconciamente. Ancora nefeguenti me 
li del gran caldo fipotra fpargiere necam / 
pisfe quel di medefimo ficuopra colla terra 
accio che ne per uenti fifecchi ne per fole, 
ancora fipotra medere nelle uigne & agli 
arbori fe fara molto maturo. Et e dafapere 
che dun carro dipaglia fifanno daquattro i 
fino infei carra diletame:6C anco e dafapere 
che una letaminatura diletame danimali fa 
intorno afei anni laterra abondante.Anco 
ra e dafapere che illetame fanza animali fi / 
può fare inquefto modo cioè che nellafta / 
te figida lapaglia o altri tirami nelle uie lu 
to iesBC nelle corti o uer follati BC inqualun/ 
que foftè fifieno BC quado uifara flato quia/ 
dici di BC fara fcalpiceiato BC molle daliapio 

ci 
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già (inuma BC a uno mote dilc tame dopo ab quello nocimerirò non agieuolméte (toglie 

quanti di firiducie 8i faflì lato difopra BC ca aia Jlfegniò della qual cofa e che leneuofe 

uo accio che laequa piouana riceua/ BC qua terre poca gramignia o uero herba proda» 

do cofi fara p racla lattate dimorato Gfpar/ cono Bi quella che menano non e matura j 

geneatmpi.^ Et aduegnia che àlcunauolta laequa fìrifea! 

di pelfole impertanto no (toglie ilnocimé/ 
Dellacqua che fìcéuiene 8C maturità del to che fece colla prima freddeza perche fu 

letame BC nutriméto delle piate • ca.xiiii, cofa mortiftcatiua.Et quello uedemo neca 

pi BC nelle terre grandinaterimpero che poi 
Acqua del palude conuenientemé/ infra tre ani appena firiducon alcultiuamé 

1 te matura illetame ilquale e nutrì / to.ma laequa piouana aduepiia che fia ftedl 

mento delle piate BC bagnia Iepian/ da impertanto non ha excefìenria difreddo 

te:ma dacqua corrente difiume bagnato no BC ha caldeza BC uaporabilitade della niiuo 

fimatura bene nella pianta. Ancora feneba la dallaquale difende. Et larugiada e cab 

gnia perche perlafua freddura cóftringnie da BC humida BC dolciejlaquale agieuolmen 

ipori delletame fiche non efeie illui ilcaldo te fìmuoue alle piante o uero alle loro mé / 

o uero lhumido naturale alla parte difopra 1 bra. Tuélauoita lapalude diche edeéto no 

Similmente per quella medefima freddura fiafita troppo preflò alle piante : impercio 

cpnflrigne ipori delle radici BC non lelafda che lapiata troppo bagniata fimpedifeie da 

aprire arirare ilnutrimento alloro BC quel / conueneuole frullo produdere. Ma quel/ 

lo che intorno allaradicic laua BC mera uia. la che meranameme fibagnia BC alligna BC 

Et impercio nellacque che fortemente cor uienetperlaqualcofa fitiene il letame incor / 

reno poche o nulle piante uedemo thè naf te rìoe inmonte conuenienteméte nella piu 

chino:impero chenella terreftrita delluo / alta parte dellorto o uero del campo/ aedo 

go falua BC ua friori BC né rimane altro che chel fuo nutriméto BC uùtu difendente co 

lapietra dura BC fredda nella quale lapiata lapioua alle radiri delle piante peruengha 

nonpuo nafciere:ne edere nutritarMalac/ oue per caldo della terra fuma inradid dar 

qua frante riceue infe ilfermo raso del fole bori BC dalrre piante. Et ilfuo humore e fu / 

BC firifcalda BC con quello caldo aiuta ama / gato dal naturale caldo delle radici;# que/ 

turare loletame BC allaprire delle radici BC (me lacagione perche laeque pure magre 

pulularioni defemi 8C maximaméte laequa BC che corrono conimpero fano le terre che 

laquale danugoli difeende impioue BC inru bagniono ftcrilirma quelle delaghi BC depa 

giada fopra larrrra ; pero che quella cotale ludi lefanno grafie BC maximamente quan / 

acqua e calda 6L uaporabile.Et imperciodi do crefchono per gran pioue perlaquale©/ 

quella conuenientiffimamente (ila palude (a efcKono delledo loro BC entrano necatn 

allato allo lerametperche matura per locai j>i:fi come ilnilo ilquale crefcìe per lepioue 

do come detfro hauemo BC per lauaporalita che foélo lequinociale difendono : lequa 

de permifehia con foéhle mefcholaméto BC li fono calde BC humide:# impeto optima / 

donali allegrerà BC mouimétò de liquali fi mente bagniono ifeminati diquegli dcgypv 

polla leuare fu fuene BC para organiche del to:ma laltr a acqua e graue BC ami difeende 

le piante.ma fe laequa dellago o uero del / dalle parti delletae # delle radici delle pian 

le fonti agiugnie nelluògho depaludi con / te che inellè uaporùEt imperdo né e in ti/ 

uiene che fria fotto ilrazo delfole pria che to conueneuole ndaghi ne quali e Hata lac 

fìgitti fopra illetame BC con laterra fortemé qua che ha riceuuto medicamento perlocé 

te fimefe holi BC fimuoua intal maniera che rinuo raso delfole : BC impercio lherbe che 
per lomouimento faccia fc hiuma BC diuenti Kracidono nel luo fondo ficéuertono qua fi 

uaporabile per ladedla cagione. Et laequa cimatura diletame • perlaqualcofe ancora 
delle neui BC delle gragniuole fe non fra ter/ tolto ilcaldo loto deltondo de laghi depa / 
ma lungamente anzi che forra alle piante p ludi fa ileampo abondeuole BC graffo BC ha 

lafua freddura molto mouimento ta loro : ineffo eftedo BC operatone diletame. On/ 

pero che inefla e freddura che leradici mor de altudo e conuenientifrimo nutrimento 

rifica BC che congiela lhumido delletame BC delle piante illetame cioè, llletame nellapa 


Digitized by v^»ooQLe 



SECONDO 


lude o uero padulc putrefa<3a con rempe/ # difchorrimentò quella impedìfcie o che 

rara humiditade # tnifchiato diconuenien/ non riceue infe difuori o che delle fue par 

re llercho.Ma laequa falla e da fchifare fo/ ti dentro alcuna cofa manda fuori donde 

pra t udo che letame non fi mifcoli o co le/ lapiarafida iella giermugli o fi muta duna 

piante impercio che quella e defecchariua difpofitione inoltra per la qual cofa conuie 

# adufliua # alpoftucto contraria al pul / ne che la terra fi rompa o colla uanga co / 

lutare & rnedere delle piante # aduegha larderò fimiglianremente fella non Tara a /' 

chegreza dal fale fia frana nel humido aqo squagliata no muterà ben la pianta ma for 

imperiamo col caldo del fole fi conuerte i Ta inaiai corromperà una inlei lecontràrie 

agreza # amaritudine # cotale nutrimento difpofinoni.Cònciofia cofa che quello che 

aì poftudo le piante fchifano # fimiglian/ nella parte difopra,della terra perlo filo pe 

temente ha in fe unaltra poten rionale fec / (odi fchorrimento dhumore uada dentro 

cheza per lariarfa terreftrita del fale :di per nellenteriora della terra di la terra dentro 

qur fio contrae ipori delle piante di tudae a due o tre diedi piu grafìa che dallato difo 

difeccha illetame intali maniera chel fuo hu pra di impercio fi conuiene quella difodo 

midonon po foffocarefidufcire fuori nel ci leuar fufo di quello difopra mandar di for/ 

bamenro delle piante di ancora laeque de to per larare di per lo cauare accio aguale 

metalli le quale fchorrino per le minere o ata la fua uirtu in altra uirtude unita muo/ 

cheperle uene Si uie de metalli lungarno» ua la radicie delle piante & le faccia abóda/ 

te difeorrono non fono conueneuoli pero re ancora il beneficio de razi del fole tocca 

che per la natura del metallo piu tolto ro/ la corteccia difopra.Ma conciolta cofa che 

dono che bagnino le parti dentro del rame niente ritenga diuieriuana#p loritoma/ 

di delle piarne aduque laequa che matura il mento fi conferua nelli parti difodo della 

letame di laequa de paludi di racholta del/ rerra.Et quello fi fa uguale quando quello 

le pioue di delie rugiade# fi quelle non po di fodo fi pone difopra# ecóuerfo.Ex mol 

hauer fi toglia laequa del lago lungamente ti altri aghuagliamenti della uirtu déllater 

fodo il fole fcaldata # fe ancora quella no ra fi fanno per lo cauar della terra # per lo 

e parochiata fifiprenda laequa delle fontane arare.. Ancora edineceflita il mefcholamé 

ouer de fiumi cauata fortemente mifchiata to inpercio che da ciafchaduna parte no fo 

di iodol fole fchaldara* nò mefcholate non fara proprio logho del 

la lor gienerarione fia mefcholato di non fi/ 
Della urilila dellauoratori # cauatori. ca pò far micha quel campo fia ughualméte# 

pitulo. humido# ughualméte feccho&ugualmé/ 

te freddo # ugulmeme caldo fi nò fila per 
1 A rare el cauare gieneralmente fano locauare il rompiméto e neceflària p la fua 

quattro utilità deli qli lua e primamé fubtilitade. I mper rio chefenon fi rópe non 

te della terra la fecunda e il fuo regiméto la fi fodigliera non fara conueneuole cibo # 

terza e il mifchiamento de campi in fieme materia delle piarne per laqual cofa comari 

la quarta e il fuo compimento # anchora il da il maeftro della gricoltura palladio che 

fuo purgamento delle fpine # deller be im/ nel tempo della terra e locata non lidebba 

perciò chaltrimenti non frudificarebbe il / arare impero che allora non fi^ fiducie apo 

buon feme aconciamenre.Et adumque pria fare ne il tempo del troppo feccho e conue 

dinecefiita daprire la terra di impercio che neuole alaborare impero che le gran zolle 

altramente ne riceue in feme che uifigidao non fi diuidóno neltempo nel quale unpo/ 

ne quegli che ha in (è fuffidentemente man cho la terra e bagniata # non ha tanto dhu 

da fuori Et impercio conuiene che fapra la more che le fue pani infe fi tegnino imper/ 

terra in ogni mutamento di piante quando ciò che allora propriamente fi rompe # fafi 

in faluaticheza indimefticheza fimutanno fodiglia # acacia # adada àfemi di alle pi 

per che la faldeza della corteccia difopra fa ante per le indude ragioni per quella cagi 

da per lopefo della terra medefima # per olle gli huomini ammirati experti nella gti/ 

lofchialpicciatriento de gllihomini # delle cultura comandono chel crudo campo fia 

beflie# perla percoflà delle uétofe pioue treoquattro[uolce arato # dicono che ciaf 
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chuna delle tre ò delle quattro arature prò 
portionalméte dia afrulti laquatita del fuo 
numero^ accioche lafeconda aratura agiun 
gha laltra parte de frulh:& 1 sterza larerzax 
Jaquarra laquarra.Et non uae piu oltre inv 
perciò che balla perche quattro arature e 
«flbtigliata laterra:# apparechiata acibo p 
quella cagione comandono gliexperri ina/ 
griculrura che legrandi 2 olIe firompino co 
gram inanella: perche altriméri fi come de 
Ho hauemo non e conueneuole alla gene ✓ 
ration delle piante: Ma quello che dicono 
delle quattro otre arature fiuaria fecondo 
Jaqualiraddcampochefilauora. Impero 
chelcampo fotte OC téace OC (Ireto OC dimab 
uagie herbe ripieno:non filauora adametl/ 
«lamento OC folHgliamento (enea per quat/ 
ero arature bada o uer due o tre itu&olpiu 
per laqualcofa acora comada Palladio che 
laterra CiconCderi-impercio che (e lafaticha 
auahza futilità del frullo e abandonarla. 
Ma fe il frullo auanza rimerito della fatica 
diete che dafopraflare alfuo cultiuamento. 
Ancora fono campi iquali non arando ma 
cauando Stemperano. Et quelli fon quegli 
lagrafóza’dequali e nel fondo oue^iluome/ 
re dellaratro non può agiugnere » Onde a 
quedi corali ficonuiene dare 6C agiugnere 
lauanga perche piu profondamente folcha 
laterra coluomere dellaratro. 1 mperochs 
P liuilléni fe tr ouato &5 conofciuto chelhu 
more della pioua mena giu confeco lagrflc 
aa della faccia difopra della terra infino a / 
die» piedi quando nel profondo difeendea 
Et acora fi come ueggiamo glianimali che 
dimorano inacqua Squali follo laterra £ 
fondamente figenerano nelaghi furteranei 
(odo uenenofitimpercio che no hanno nié" 
ce dilucie.Et perche fono nutria difpeffi ua 
pòri cofi ancora quel grado che nel profo 
do della terra e nafeono non e conueneuo 
le fide graffo OC freddo*Et alcunauolr a non 
e leuaco alla parte difopra OC dalla lucie del 
fole perchoflò & folligliato OC diffoluto ST 
diuenti fi fpiriruale : per laqualcofa agiun 
gnere alle radici 6i afemi poffa con Ipirito 
uaporabile OC adallarfi agliufi delauorato / 
ri. Ma non ogni capo ficaua OC ara.Ec peio 
qua do gliantichi huomini degypto prime/ 
ramente difhnfono ileampo con mifure di. 
geometrie dixonoche quattro generaticni 
erano ne campi nequali lepiante per culti / 


uamento fidimedicaAo cioè ilfatiuoJ.acòn 
ciò afeme:ilconfitorioe inarborato, ilcom 
pafeuo OC ilnouale.ma daquedi quattro fo/ 
lamente lidue culriuorono cioè ilfatiuo Kil 
nouale OC chiamauano ilfatiuo quel che fe./ 
minaua continuamente ciafchuno annoo 
pfu uolte inuno medefimo anno.Et. rinata 
le appellauono quello che didue anni o di 
tre o diquattro o decinque o forfè de fepte 
anni luno Gripofa. Et quelli cotali campi 
comandano che fìcauaffino OC araffino per 
lecagiói lequali dicano: ma ricompafchuo 
elconfìto'comaodachenon ficauartìno OC 
chiamauano quello compafchoilquale $> ' 
duceua prato impafhira deglianimali.Et il 
coafito chiamauono quello chera inar ho / 
rarodarbori difaluteuoli fructi allufo del / 
Ihuomo. Et iniuna maniera cauauano ileo 
pafchuo campo ne ileonfito ancorale non 
forfè unpoco intorno leradici OC non mica 
in ogni luogho del cui cultiuaméto per ina 
ai diremo laragione:ma qui bada dire che 
ilfatiuo OC nouale campo fono dacauare Si 
da arare pero che in 'altro modo ifemi non 
bene fappigliano fioro plafegnate cagioni. 

1 Della coltura del campo lauoratio. ca 
pitulo. .xvi* 

Lcampo fatiuo OC ilnouale fidiuer/ 
{ fificano nelcultiuar e OC nello arare 

impercio che ilfatiuo ha grande 3C 
a bondeuole uirtude di fruUificarc intanto 
che fe continuaméte no e macerato nel par 
K> abondera in brulhtra dipiante diuerfe il 
quale poi (ama gran faticha no fipotra cor 
regiere. O forfè abondera inhumore intal 
maniera che erto humore troppo abondan 
te aneghera lauirtu defemi.Et fe fara abon/ 
dante inai modo che labondanza delladul 
terine piante fitema:fifemini continuamen/ 
te ogniannoto forfè piu uolte nellanno. Im 
pero che cotale campo e caldo & humido 
OC difpofto acaldo fole / ilquale difeendente 
dallequinotiale melle ilcalore nella terra 
fufficientementeapululatione defemùimp/ 
ciò che ilcalore delfole mefcola infiemele 
cofe difolto conquelle difopra ageneracio/ 
ne diquelle cofe che nella terra nafcono.Ec 
imperc io quando ilcalor del fole lieua inai" 
ro 1 humore difotto della terra nella faccia 
difopra nel campo diuenta continuamente 
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fl campo caldo & humido & e quello cape 
Tempre dipotiderofa terra di dibuona ini*/ 
tura Si dagieuole cultiuaméto&eó pochi 
fatica tende grande abondanza di (mòti de 
quello propriamente lì chiama campo fati/ 
uo maquando uincendo il calor del fole fa 
midoleuato fu del profondo non mefchola 
in Teme ilcampo ma mollificano 8i poi fi co 
foma.Et quando il fole difeccha di confuto 
ma molto o uero dellumore che lieua in ab 
ro diuenra allora ilcampo poluerofo 6C fab 
bionofo di falfo di peffimo ilquale non rice 
ue bontà per culciuamento ahzi fi riducie p 
féccheza in folitudine dheremo oue niuna 
pianta po rìceuer mutaméto abono ufo. Et 
ancora Ce (ara tanta la debilita del fole che 
dei profondò della terra non fi poflà nien¬ 
te leuare alla fua correcciaianzi continua / 
mente fi conffringa el campo per la frigida 
ta mortificarne delluogho qualunque ilde 
élo campo ficulriue non tende ilfrudó deb 
le piante faluatiche.Impercio che gliarbo/ 
ri delle felue in molto gran profondo diri/ 
sano le radicie doue e el caldo fumante pel 
lo conftringimento della crolla della terra 
ne può a tanta profondità agiungere el Ce/ 
minare ne larare.Et imperdo cotali campi 
non fichiamo ne arabili ne fariui pero che 
rade quelle cofe lequali nafcono nella fac/ 
da difopra della terra mafcono de uapore 
che giunge rio nel profondo difo&o alla fa 
eia della terra. Adunque il fariuo campo e 
octimoel quale tocchante di giongenre col 
uapore difopra e caldo ' Si humido di al / 
la faccia o uero corteccia molle ouero mor 
bida di porofa di elquale e agieuolmente ac 
cultiuare Si abondeuole nelemi che inlui fi 
gfttanò di quello e damangiare per fimilitu 
dine delcafdo debagniJmpercio che Ce ab 
cunf in quello non temperato caldo che fi 
muoui lnumido ma chri non confumi.ufe/ 
ra il naturale humido mtfchiatocollumidQ 
cibale per lo fuo corpo fifoandera Si dille/ 
dera le fue carni di ingrafleralle.Ma fe ufe/ 
radiftéperato caldo expirera fuori lo fuo 
humido di dillruggerallì di diuerra magro 
tlcorpo per laqual cofa dùce Palladio mani 
inamente eflfere da eleggiere ilcampo harb 
fo di raro rarificato per localdo non fia dif 
foloto di fingraffato di molto fpirirual hu/ 
mido alla cortecc ia di trado di riuolto.Db 
eie ancora che fecondo aqueiìo e il campo 


graffo «fpeflò impercio che fe fpeflò Tipo 
fodigliare di difecchare per larare di allo/ 
ra diuenra conueneuole algralfo di allo fpe 
ITo di aduiegnia che con fatiCha fi làuori no 
dimeno rifpondera fecondo lauoluntade 

non negligenti lauoracorì. Er cóciofiacofa 

cheq He due difpofitioi fi trouìnó piu tolte 
nel campo culmino cioè graffo di raro me 
zanaméte fi cófa piu uignieimpercio chel 
le uiri fono dilegnia rado di non poflòno 
coli del campo ipeflo figure^Ancòra leuig/ 
gnie hanno bifognio di molto caldo.-per U 
qual cagione alle ufo non e c on ueneuole 
laterra t peflà laquale impeditele di non lif 
eia fungere alle .radicie alcalor di humor 
mai! graffo di lo fpeflò e piu conuetwaole 
alle balde lequale ricchieghono il terreno 
■fedo Si il cibo per la feccheza di durexa dd 
grano ma il troppo magri Si malancoraci 

terreni per la feccheza non fono alle biade 

conueneuoli.Ma anchora alle uignie imp / 
rio che hanno humidita ricalcata 6i condri 
da nella loro proximana profondira.Era 
quella humidita poco fpira di de ie fuori fi/ 
non forfè del profondo alla gieneratione di 
gliarbori di afrudi ditali arbori o fonone 
fiimi per la freddura o fono fconueneuoli 
di non marari.Ec impercio le piarne non fi 
dimefòcanoincorai terra. Ma quellachep 
troppo caldo e feccha fopraru&elaltrée 
peggioreampercio che e abandonata di ap 
priuata nel profondo di nella corieccia,in 
nellumido>Et impercio quefiacocal terra 
fi chiama hermo:impercio che efia e torna/ 
ca in folitudine di non producie cofa alcua 
per lo ardore o uero iriura di falf ugine del 
Gabbione ié non forfè herbe molte minute 
«teccfce gienerare per alcuo poro di uapo 
se dalchuo imperato .tempo perla qual co 
fa lo primo agricoltore. Palladio dice che 
quella e la peggioregiencratione da terra 
'laquakeinfiememente feccha Sifpeflà di 
magra & fredda per la expirarione ouero 
nfamenoo del calde/ 

> Del medicamento del campo accio che 
fiadajlauorare. cap.xvii. 

e die cofa manifella che fono alcuni 
campi infe fterili di infrudofi p frd / 
deta o per humore iqulinel primo culti/ 
oamento fi medichanodiin loro poi opti^/ 

cui 
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me piarne crefcofto K allignano # maxima 
mente biade* Ineritali terre ftdee mettere 
nella fredda terra largita cauata.Impo che 
per largilla laterra fredda riceue abondan/ 
?a ' impero che largilla e calda e feccha: # 
ha proprietà tnafchulina.Ma laterra e fred 
da # huntida: impererò che! freddo indù > 
eie lhumido & quando ilcaldo fecchò fimi/ 
fchia allhumido # al freddo fifa un tempe / 
ramento / # allora quella terra tanto dura 
abondeuole quanto fta che per allegameli 
to dipiogia non fenefcoli fuori la r 21 Ila 1 # 
allora lepiante uenghono amerito.Et muta 
hproprierade delle faluaticheproprietadi 
nelle dimeAiche qualitadi:cofi nella quand 
ta defrutti come nella qualità. Et fe laterra 
t feccha # amara giamai non riceue medica 
mento. imperdo che ciò che incotal terra 
fipuo mettere ficonuerre inarfura-SJ infai / 
friggine # fecchezajperlaqualcota nelle fa/ 
uole de poeti finarra che laterra grido agio 
uè lamrntandofi dello incendio di Feconret 
SC non del fhlliridio di Saturno : fkptedb 
che lamalitia laquale aduiene per lotreddo 
fipuo temperare ma non larfura chaduiene 
per lafeccheza della falfuggine.Ec fimiglia 
temente fe laterra e poco abondeuolc p hu 
more alchun temperamento riceue imper/ 

• ciò ebe ficaua confoflàri per trauerfo aqu» 
li prima fcietide ilfuperchio humore Se poi 
fcola & ua fuori del campo & allora riceue 
temperamento.'pcrlaqual cofa tutte lefofTe 
decampi farai deriuare Se difeendere auna 
foilà maggiore Se piu china o uer baila per 
haramenri atrauerfo fatti Se foffe«Accioche 
per lapiu chinata Se bada ileampo fimundi 
fichi dal fuperchio humore:per quel mòdo 
per ioquale etiamdio limutamenri Se iuotà» 
menti curano icorpi de glianimali dallhu./ 
more fedamente;# non dalla qualità infer a 
mati.Perche fi come quella e doppia cagio 
ne dinfermita nel corpo dellanimale ciccò 
per qualità o per humore inferma: cofi et» 
dio e nel campotEr impercio quando laser 
ra e Aerile folaméte pei chel freddo utneie 
Audi iluillano difpargierui largilla laqual 
. muta fiialtera tal terra «malie per Ihuroore 
aduiene lafua Aerilita o uer poca abondan/ 
aa Audi diridurla alcultìuamento conquel 
le cofeche lauorano per lomododdle (oC/ 
fe dette difopra.malaterra che già cofi aba 
donata Se priuata Se arfa e terra difpataiàl»' 


rperatizastuiAo fi come dcorpo dellani / 
male morto e igenerato. Adunque per que 
Ao modo ilfatiuo campo e aitato aldimefu 
camento delle piante# maximamentehel 
coltiuaméto delle biade perche delle ragne 
Adira didrietoquando del campo confico 
tratteremo. Et imperdo incoiali non opti 
mi campi iquali hanno meAiero dimo lto # 
continuò medicamento diligentemente uv 
fio daòbferuare li t e m pi del culriuametò# 
del feminaremelle terre fredde fi conui ene 
feminare primaticcio nel 'Primo tempo del 
{autunno* Acciochelaptantahabbiarice 
tmto alcuna fortezaamperdo che fe tròp « 
po debole puerrà alla freddura del uerno 
mortificherai! nel diacciare # non fructifi 
chera. Et queAo marinamente e inquello 
campo elquale etiamdio e feccho colfreddo 
Et impercio fe allora non fara per tépo cioè 
primiriuamente (eminata no hara fora co 
tra duerno lamagra # tenera pianta • Ma 
nel caldo tempo fidee indugiare & cofi nel 
grado lafemennt quanto fipuo lanziilfrcd 
do deluerno. impercio che fe intal campo 
i rumi cioè primiriuamente fifeminera abó 
dera cotal fementa inherba.Et quado ilfub 
Aarialehuido hara poAo nellherba non ha 
ra nel tempo della primauera onde produ 
ca dèmi ferorini. Incero che lafua fementa 
non riceue nel freddo del uerno alcuno no 
cimento: Pero chel feme e meflò incampo 
caldo # graffo:# incotal maniera può rice 
uere lefione dal freddo del ucrno.Et allora 
foprauegniente ilcaldo della primauera for 
mera dife molti femi # producera frutti iti 
grandiffima abondanza.Et fimiglianremen 
tee daconfiderare nemolri freddi# humi / 
idi luoghi cioè campi cquali fon poAiintor 
no amar le # molte paludi: impero che que 
Ai cotali nonficonuengono feminare nel / 
lautuno:impero che troppo fibagniano di 
freddo humor # lafarina defe tm itdilaua # 
perifciefiche nella primauera diuentono ua 
ni # non fruttificao. Ma feminari nella pri 
matterà hanno molto humido abondante 
•# uaporofo. Cofi per loterreno # natura 
del campoxome eriadrò per gli luoghi dap 
preffo.Et quando ilcalore del fole tara ere 
fciutQ toAocrefchono # fruttificano:# il 
fegpio dicio e che noi (leggiamo fruttifica 
re oprimamente cotali campi nella fecche 
-aa detempi laquale impedifeie glialtri capi; 
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impcrcio che la feccheza dd tempo coniu l. Capi iquali fono nelle pendici dem5 

da a! troppo humoredd campo menerà té o fìtuarifpeflèfiatefodengonofecche 

pera mento & rende abondanza li frudip za Si magreza impercio le ualle fono graf 
laqualcofa ancore diciamo che cotali cani/ Adirne & le pendice de monte fono aride p 
pi diuentano abondanri per feminarui faue laqual cofa le piante 'non fi dimeAtchanno 

o uer linp fé alchunauolta non fudeno ab/ bene inedi perculnuaméto 8£ ancora pche 

bondeuoli o uero Aerili impercio che coca cotali luoghi comadono culduatori che fi 

licofediueltedalleradicitemperanolafua. folchino per- trauerfo accio che nefolchi 

fuperflua humidita per laqual cofa IoAudi/ diala ritenuta grafieza la quale difchorre/ 

o del culriuamento fia in tomo aicoif fadi ra con la ruina fe il folcho diicenderadirie 

campi accio che per ricolti Si alzati argini. to .per laqual cofa fi fatto ancora rùinicoi 

impedifeono lahondeuole ritornamétò del o uero cidali per trauerfo dinanzi al capo 

lacqueaccio che nòncpòprala corteccia accio che la terra non fecali giu poi che fa 

della terra & per li foflàri nelle ftretpita K raarata ma certi cornpiu iodii ingegnio fe 

termini de campi aperrì medeno fuòri Si fi minano quella cotal terra non arata ma du 

fcolino quella huidita che già ùifia difchor ra 8i poi che feminata laterra larinbochao 

fa o per pioua uenuta.Ma là terra laquale e (òpra ifemi o con baratro o con la zappa 

diuenuta diferta 6i Aefcile per lunga arfura o con altro llrumenro di non larano fe no 

Ci feccheza in neflìin mòdo fecondo che e una fiata di non tirano ineflà le graue zolle 

dedo ciliare fi po ipero che la fua radeza ipmerdo che fpedò con laratro fi rompeffi 

non ritiene tumido delle piotie Si la fecche/ Si tritallì andarebbe tuda uia di fchorrere/ 

zi cofuma lerai che uifìmede Si la iat ama be t uda allaualle con la pioua laquale di> 

ritudine impedifeie di di (turba ilnudamen fcènde conimpeto della feiefa o uero pendi 

to de femi o delle piante di fpefièuolte troiii ofael monte di perirebbe quel che (emulato 

amo fòpra cofa fada falfugine una certa; adunque in cotal campo debbe edere il fe/ 
corteccia laquale per allagamento dimare ' me foctile Si non buono fiper diflìedo del 

ui fu polla di menata ò che forfè qui longa cultiuaméto Si fi per la impoffibilita diriti 

purrefadione detbe e gienerata* impercio nere la gradèza & lhumore per liquali ife 

che i fiumi che corrono in thare tirano co mi nafeono Si medeno.Ec impercio anco 

loro moltitudine diterra laquale radano Si ra illetame non fi pone in monti fodo ter 

Ifcuano delle buone terre le quali quando ra mi difopra fi pone accio che la terra a 

fara giondo al marep innfidarione e gicìa/ moda nelle parte dentro per lhumore Si itn 

ta fopra la falfugine della riua Si mentre pero non discenda nella ualle ne fi fpar 

che «jueflo aduiene continuamente per lon . eie ancora illetamé ughualmenre nellato/ 

gotepo cotale corteccia di terra e a$ódeuo delmonte pertudomapiuadaltofifparg 

le in che frudi che non ficchàrio: nel pio/ gfe piu delletame Si fecódo che egli uaope 

fondo leloro radici • Ma le piante che fic rà piu fenemette meno «Impercio che le pd 

ebano leloro radici in profondo già mitri di fodo per lo difeendimento degli homi/ 

re 6C imperdo cotal terreno mena molta ni diuengono gradè.fna quelle difopra fi lì 

abondanza di biadema inédò onediino priuano della grafferà per allagamento 

arbore nafefe : fe alchuni uinafeono raql ma quelle defopra fi pon piu letame ouefii, 

topicholifono . Er elfegnio di quefto e piu delhunpre fi. dfiàuà:5£men nel luogo 

che noni urliamo che imari iquali due / alquale piu delletame per alligarne di piena 

uolte el di naturale fpandono fuori Si riti / fi traporta fifa una certa aghuaglianza di/ 

rano tnentrotallato allertile hauere cofi fa temperamento ma piu conueneuoli frudi 

di campi. Ma imari che danno fermi alla/ fono quegli de monti .che quegli delle ualli 

toafuo liti fono Aerili. Irppero chela uerberationecjel folce ma/ 

giore almonte Si lhumore temperato obe / 
Della cultura del campo montuofofiC dife/e piu torto alla dtgeAione Si edì luogi 

uallicofo. . ^ap.xvitù del mónte fono uaporofiel quale uapore a 

iuta ri maturante caldo • Adunque per 
queAe cofe e da cófiderure che qualunque 

cuii 
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piante bario ifruéK odoriferi Si caldi Si fec/ 
éhirquefte cotali.piu e cònueneuole dipian 
rare Si fé minare nemonti perla fecchera 8Ì. 
caldcza delluogho. Ma qualunque piante, 
hanno iTrucfH fodi.Sthumidi e piu conuene 
libre diporle col feme nelle ualli che nemó/ 
ri'.perlaqualcofa iuini Si lecofe odorifere fo 
no migliori neraonri. Et nelluniueriìra Si 
gienerationedelle biade lauenà megliacre 
fcie 8i fru<ffifìca chel grano ò lafegale. Ma 
librano lorzo 6i lafegale meglio nafcono ff ., 
fr ubhficano nelle ualli Si per lafodeza deio, 
ro grancgli.Et e dafapere che nelcampòde,' 
la ualle e dineceflìta che filaccia un era fof. 
faro nel mero della ualle. Et molti alrri pie. 
coli chaeflo diffondono per liquali limpe. 
ro df Ha acqua efcha 8i corra fuori. Accio, 
che icorrenti che uengono del monte non 
cuoprio Si fubmerghino ifemi che fononel. 
là ualle giefori. Siche cultiuato ilcampoùi ! 
cCtal maniera medie nefemi Si nelle radici 
dimefticho nutrimento Si pero allora lapia 
ra diurnta dtmedicha quando Stempera il/ 
fatiuò campo fecondamente che de<$o. Et 
impercio conciofìecofa che eflà terra fia uè/ 
tre Si madré delle uegetabili cofc ficonuie / 
ne che eflì femi riduci acultiuamento tnu/ 
tino fecondo ileampò leloro difpofitioni: v ’ 
perciò che digieftifeie ileibo 8i fallo chollc^, 
rico flemmancho ofangiugno 8i poi per le * 
difpofitiói del cibo fìmutailcorpo 8i la r ub< ! 
flantia’delle piante • fmpercio che ficome 
peliarre deimedico iluentre acquida lauda 
bili difpofitioni 8i allora conuerte ileibo el 
corpo alaudabili difpofitiói per cultiuamé/. 
toa'iquale laudabilmente difpòfto. Ancora 
Iepiante acquiftono difpofitioni laudàbili. 

Et ancora una medefima operarióe e intrai * 
pano Si le matricie Si intralcampo Si lapia 
ta impercio che benché lofpermamafchuli ( 
no fia opatorerilquale fi come artefice rnuo 5 
ueSi forma ilparto inmòlte cofe feguita la 
dilfpofitione della madre Si della matricie : f 
niànecampi Si nelle piate quello e piu che 
nella matricie Si nel parto /impercio che ne 
Ie piante propriamente non e ilmafchio Si 
la fémmiqarma quelle uirtudi fono per mii/. ‘ 
fchiate inquel medefimo : perlaqualcofa la 
difpofinon della terra e tudla quella laqua/ 
le muta fapianra o alla difpof idone dime di/ 
cha o alla faluadcha. 


• „ 

Della cultura del càponouale^ ca.xvìiiù 

Lcampo che aagliarichi faui fichia/ 
i ma nòuale e didue manerfo Limo 

e quello primamente ridono alcol 
duamedto. Et feltro e quello alquale bifo/ 
gnio direddireafuo cuitiua mento inter pc 
fliui cerri ripofì.Si come quel campo il qua 
le feminato due anni ripofa nel terzo ò uero 
nel quarto o uero nel quinto: onel fexto a 
qel feptimotimper rio che infido aquefto fo 
lamenre hauemo trottato che diuerfificanò 
iripoil decampi.Et ilnouale ilquale fettina/ 
tq uno anno fiuuol ripofare piu ò due o tre 
a piu fiche forfè (tuttofo ripòfar .x.anùp lo 
cerco e reo Si non rifponde alculduamento 
Si, auolonta della faticha del culriuatore. 

Ma lodudio che fa nelcampò delle cofe no 
tuli lequali or fon ridodle alculduamento 
eloftirpamento defaluatìchi (lerpider adiri 
dequali fe non fìdirpano tudlc fughano lhu 
more del campo 8i non lafdano edere nu / 
triti efemi ne debitaméte uiuere Si appiglia 
re : perlaqualcofa ancora fi comanda chel 
campo non fifemini didiuerfi femi acdoche 
lune non riarda o uer difecchi laltro arrra/ 
hgndo elnutriraento8i exrirpad quegli fife/ 
mina i!campo.Et propriamente per cagióe * 
della non cauata Si tracia uirrude della ter/ 
ra laquafe contrade 8i acquifto per lunga 
PHtrefardioneinedà didiuerfe herbe Si far 
pi e abondante lungamente Stfama letame 
o.uero con poco letame: 8i dopo queftoco 
uien che gli fidia illetame fegli nedee dare a 
bppdeuole:5ifettóne gradìdìmoglicóuié 
fare alchuna interpofit ione fpetialmentefe ; 
ferninate piante con la fubilantia dellherba ; 
odella pagliaócoUc radia fidiuellino. Im 
perciò che tradì* la grafie za Sila uirtu del 
campo e di neceijìrachel nudo campo fop /, 
ponga aifole. Iltefzo olquarto anno pedo , 
calore Si lume del quale ricetta uirtu efiger . 
minare .-fi come gli hebbe nella prima fetné 
ra: imperdo che lofpiri to uiuifico delfo pia . 
t a, quando fatrraheper lifemi Si per Iepian / ; 
re laterra rimane abadonatadallhumoreSf 
fpìfrìto uiuifico. Et ripoflàta per determina 
totépofiriuochaSi riducieacàpodacapo: 
fi come lauirtu della cóceprióe firiuoca Si ri 
dùcie coluéntre per ripofo intralun parto 
Si lalrro.Onde e dafapere che alchun cam/ 
po ritc> r na piu rodo che laltro fecódo chel 
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campo (ì ttuoba piu # meno abondruole 
& caldo # huido grafo 81 porofo ; qfto di 
móftra elfuo nane medefìmodipcio che ci 
poche Cappella nouale e quello elqualeri 
toma alla Principal ufrcu rinouaro per ri 
pofo . Onde lopere ditudi ephilofo / 
phici teftimonianò quelle cofe. impeto che 
quelle cofe lequali fi (anno confaticha & co 
rada uirrude & (forzo fe non prendono ri 
(loro di ripofo che uifinterpógha fe diffòb 
uono# corrompono. Adunque qualuque 
campi continuare le Cernente fructificano 
continuamente riceuotìo rinouamento dal 
celo 81 dal humore deloro principii:daqua 
li ri fiorati Tempre pollino pullulare & met 
tere 81 perciò cócinuamente fi feminao.Ma 
qualunque campo non folamente e dicono 
tinuo humore bagniato : ma eriamdio e co 
periodi quello per la magiore parte della/ 
no:cioe nel ucrno & nella primauera qua/ 
do ifemi deono pullulare 81 inellautumno 
quando e daffare la Cementa oeglie coper/ 
to 61 di rroppodiumore freddo e graffo ba 
gniato.Quello Cotal campo daglihuomini 
degipto iquali priemeramente aiftinfono i 
campi e chiamato fubuiene o uero cienulé/ 
to 81 quel cotal ne e nouale ne e (àtiuotipe / 
foche nella (latequando fifeccha néla par 
te difuori cioè nella corteccia fìfende illoto 
che e difopra digran fenditure; per lacqiia 
fredda # grolla che laueua coperto nella 
parte difopra delfino loto : 81 quello impe / 
difcie ilpqlulare delle buone pianre. Et fe 
alchune ancona ne nafchoho intal campo 
rimangono faluatiche : imperò che diuen / 
gbono amare ifapore per la graflèza 81 fred 
deaa # erudita dellhumore.Et ancora fard 
nopriuatedifeme# difrudi per lodifedo 
delfodile humido dal quale Scagionano ife 
mi # ifrudi. Et anche per chefiempo della 
Hate noi aedoapululamento defrudi ma a 
maturamento & (ecchamentò 1 81 impacio 
di queffo cotal campo dicono gliagriculto 
riche edabandonarlo. Impero che ineflo 
nefuna piata fipuo mutare di&luaticha acó 
ueneuoli pprietadi apiate dimelfa'che. Aco 
r a dixono gliantichi cultiuarori che e una! 
ero capo epe fichiama uligiofo del ql ragio 
nando dixono che no fi poteua ridurne ad 
cultiuamento • Etqueltaelalugine Tee *. 
cha la quale continuamente u'en feccheza 
81 e fecchita poluerofa:# quello e quello el 


quale a natura deremo iddi didiferto Et ip 
cioeonciofia cofa chenon habbia leparti 
Code di continue nella corteccia non radic 
heraeleflò he fiorirà o uero frudifichera 
alchua perfeda pianta.Impero chela pii' 
ta richiede luogo difelda 81 Coda continui^ 
ta nelqulae fi radicchi 81 fiorifcha 81 meni 
feudo (perciò che nella uliginofa radala 
parte difopra e poro 8l quelche e nel (ondo 
defodilhunìof euapora fuori 81 no firitie 
ne alcuna cofa nella parte difopra: laquale 
fi riuolga indrieto 81 dia ferma:# la pianta 
pfedaihente fifermi di quella:# ipdo pche 
tal capo no riceue lapiata noi fipuo a qfle 
cofe dirizare p araméti # (òffe. Accio che i 
effo fi faccia alcuno dimeftichamento dipia 
te.Et impercio figiudichi deflèr da bando / 
nare # ridurlo inpifeine Klaghi.Erlecofe 
lequali fonodede della terra cioè dinanzi 
della terra uliginofit Tuono parole di fra / 
te Alberto . Ma alteri dicono che la ter / 
n uliginofa è quella nella quale Tempre 
ha 'humiditade la quale non fi po rimoue 
re dicendoche lauligine e humore elnatu « 
rale della terra che mai da quella nonfipar 
tifi come accidente infeparabile #danó 
potertene rimtiouere # in quella opinione 
parche fia. Palladio elquledice chogni 
grano nella uliginofit terradoppo letre fe / 
ramature firaurain generatione di fegale: 
impercio che cottale tfanfinutatione per 
fuperchio dhumidita inanriche per fu per 
chic difecchita prociede. # in moiri altri 
luoghi folte quello medefimo Palladio. 

Et coti lui fi concorda Varrò # I fiderò # 
quel medefimo Alberto deproprietatibus 
rerum neHibro.xitti.deagro: Scaltri molti 
iquali di quella materia trador ono. 

. Del tempo# mododarare# diflirpare 
le male herbe. .cap. xx, 

Cam^ graffi# Cecche ne luoghi a/ 

f ridi deLmefe di giennaio # difebra 

io fi poffon rompere # arare. Ma 
ne i luoghi temperati # humidi del mefe 
dimarzo #daprile cioè quando la fuper/ 
flua humidita e confumpta # la terra e già 
peruenura adghualùnza intra lhumidita # 
la feccheza di quel medefimo mefe daprile 
#!dimaggk> igraffi capi iquali 1 ungamente 
tengono laequa # ancora difendono quado 


• \ 


Digitized by 


Google 


LIBRO. 


ha ranno mefte"tu<fte lhcrbe Si iloro femi 
non fìano àncora fermati & per maturità 
indurati Et ifecchi dcquali pirimieramence 
di'eemo fìpoftono Iafeconda uolta arare del 
mefe digiugno Si diludio / lafeconda uolta 
faranno icampi humidi iqualidicemoche 
del mefe dimarzo o daprile o uero dimag / 
gio fidoueuano rompere o uero federe del 
mefe dagcfto gliumidi campi farino lafecó 
da uolratma ifrcchi laterza uolta. Del mefe 
difeptembre Girerà Iarerza uolta il grado cà 
po;& quello elquale hara per ufo ditenere 
Ihumore aduegna che nellumidoanno fi / 
poiìà inanzi terzare. Et inquefto tempo el 
campo humido piaofid foglile ouer magro 
iìfemina Si ara. Et imagri oliui cioè campi 
podi apendio o uer monticegli fono da ara 
re effeminare nel tempo preferite. Ancora 
ibuoi figiunghòno meglio alcollo che no 
fanno alcapoiquali nel uolgiere ratengha 
ilbifolcho Si fofpingha 8C muoua ilgiogo : 
accioche illor colli fiprendano alcuna lena 
compiuto ilfolcho. Et non dee edere ilfot / 
cho nellarature fecondo che dice Palladio 
piu lungo di.c.xx.piedi.Ma fecondo lulan 
za de cultiuatori dilóbardia Si diromagnta 
fidiftéde ilfolco do a .cc.piedi Si piu oltre : 
Si lacretofa terra fidée arare piu pfodamé. 
te che lafoluta. Et ancora e daobferuare fi£ 
guardare che intra folchi non filafd terra 
che nófìe moda Si kuorara: pero che lezol 
le nafte fideono confido labri ciò ferri con 
due penne o uero martegli o zappe diffipa 
re Si rompere; Et cognofcerai inquefto mo 
do fia moda nafta 1 sterra : fe arrauerfo per 
glifolchi nwfterai una perrichafiiqualcofa 
ra<fta fpedèuolte fommouera ibifolchi daq 
fta nigligcntia. Ancora e daprf ndei eguar^ 
dia che non fari ileampo fiquale fpeifeuol/ 
fce fia dopo lungi bagniate dipiene leggieri, 
imperorhe laterra laqual filauora quando - 
e lotofa nelcominciamétotfi dice che^er tu 
<fto lanno non ftpuo lauorare.Et quella la. 
quale e leggiermente bagniata difopra Si (fi 
fafto e feccha le Girerà allora fidice che di / 
uerra per tre anni fterile.Et impero ficam/ 
po mezanamente bagniato inmodo che no 
fia lotofo ne arido fidre fendere Si rompere 
Etfelcampoè colle fifolchi intrauerfo per 
filari : laquale forma e daferuare allora che 
riceueilfen3e.Etfeuciraiaprireicampinon - 
lauorati : confiderarai felcapo e humido o 


feccho t o Teglie ueftito difelueo digrami/ 
gniato difpine o uero bronchi.Se Tara hu/ 
mido (idee afdughar concódocfti difodè da 
ógni parte : Ma quali fono lefodè aperte a 
dogniuno e noto lecieche fifenno inquefto 
modo;cioe che primieramente fifanno ifol/ 
chi per locatnpo acrauerfo dalteza ditre pie 
di : poi (empiono di pietre fnfinoalmezo o 
uero dighiaia Si difopra faghuagliaconfii 
terra. Ma icampi delle fode richieghono 
una fodà chefiamanifefta:alla quale achi/ 
na difchorrino:& in cotal maniera lhumo/ 
refenerrarrafuori Si glifpatii decampino 
periranno. Et fe non hauede pietre cuopra 
fi di fermentuo uero diftrame:o dicerre uer 
ghe SU quelle cofeacondamétefi fanno del 
mefe dimarzo Si anche neglialtri mefi Ceco 
do lhumidita o uero fecondo laqualita deb. 
la terra confumpta. Et felcampo e bofcha> 
tó fifidee cultiuare / Si ftirpati gfiar bori pri 
ma o uero diradatogli : Si fe glie pietrofo fi 
potrà purgare Si ghuernìre raccholta per 
moire parti lamultirudine delle pietreulgiu 
cho 6C la gramignia Si lafelcie fiulconocol 
larare fpeftb. 

Della feminatfone incomune, cap.xxi. 

< - Ella natura Si uirtu defemi già e de 

d (fio per adietro.Ma qui e da atende 

^ re come fifone cdtiene due cofelu/ 

na delequali e lauirtu formariua laquale ha 
dal cielo col caldo 8t collo fpiritO/iquali 
ftrumencalmente feruono allajuirtu forma 
tiua.Hcaldo degierendo S£ diuidendo OC Co/ 
effigiando : ma lofpirito portando & mena 
do rlafeconda cofa cha ilfeme Si lafubftan/ 
ria formale : laqual mifchiatoui Ihumido ri 
ceue laformarione Si figurarione nella pia/ 
ta fii delle fue membra • Adunque e da at / 
tendere inogni feminarione che fifone fif/ 
Darga& feminr,quando dalcieloha mag/ * 
^or adiutorio : Si quello e allora che glie 
aiutato dalcaldo di dallhumido Si daluiui/ 
fico liane del fole &della luna infioneme n 
te- perciò che Laluna perche alla terra e 
proxitnana t reggie Si gouerna tuefte leco /■ 
Ce della terra. 8C aiutaapululàr e 8i ame&e/ 
reperochella muoue perlotemperatolu/ 
me del fole tilquale alquanto ineftò e tem / 
perato. ma nelfole e colfeccho : Si perciò 
e alquanto adufliuo o uero difecchariuo 
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deihumido fìeme flf per kqual cofe coloro, 
che feufamente cukiuanó gliorri alchuna 
fiata (anno molta ombra alle piante tene / 
re&anouegli Temi incontro allardorede 
fole ma nellume della luna & il la me del 
fole medefimo cóiuncro al freddo tempera/ 
to accio che dallume del fole habbia deal /• 
do moueme OC riceua per lo temperato fre> 
do temperamento OC muòuafi deliumido la 
Tua feccbeza.Adunque aedefo nella luna il 
primo lume quando efla e temperaméte cal 
da fid humida fono dtfpargere ifemi impera 
cicche piu conueneuolmenteallora oaiu/ 
tato la loro uirtu della luna pelle caglói in/ 
dutfie .Mouera adunque allora il Tuo calo / 
re 8C Io fpirito e aiutato del temperato cal / 
do della luna OC ancho dallumido della Ita 
Ha e aiutato la materia formale laquale fi/ 
dee formare & non e mefliere dactendere a/ 
daltre lidie impernio che la uirtu di quei/ 
le fi comincia allume del fole OC della luna 
per apichamento o uero com'un£hofie del/ 
la luna arie qual fappiccha o uero congiu/ 
gne a tucli illor raghuardi o uero refpróli 
in rìafchun mefe per la prefTamento Oc diio 
gamento da effe ,Et pero dagli antichi Cauti 
e chiamata taluna. Regina della celefhale 
militia 8C la lampana diuetro de Diana. Et 
la ragion dd primo Home e quella ’tmper / 
do che effondo anoi proximana infonde a/ 
fofluenria topra icorpi di lòdo piu chaltra 
cidelbale uiriude. Et appicchandofi cioè 
congiugnendoli in Cpatio duno mefe ciaf/ 
chimo mele compie OC (a col preRato lume 
quello che laltre compiono OC (ano infpari 
odimolti anni per laqual cofa diceel phil- 
lofopho-chela luna fa in uno mefe quel 
chd fole fa in uno annodoe duerno àc la 
Rate lapritnauera OC latitiamo pero che dal 
la prima acceflìone infino alla mezare del 
fuolumeo caldo flchumida come la prima 
uera.Et dallo amezamento dd fuo lume in 
fino alla pieneza comelaRate«Et dalla pie/ 
nitudine infino alla mezamento fecondo e 
freddasi feccha corno lautunno. Et dal Ce/ 
condo amezamento di fino al manchameà 
to e fredda OC humida dicorrodo OC uechto 
humore fianco per la qual cofe fe fifara la/ 
fomenta nel tempo nel qualec caldai foo 
cha fcccherafle in CubRantùdchuttadode 
femid qual fi dee formare negli organi o: 
uero membri della pianta.Ec non fi prodii 


cera perfedione ddla pfenta.Ma (e in qud 
tempo fi Ce minerà ne quale e fredda 8C fec* 
cha dcaldo de feme non li muouera nellu- 
mido fera aiurato.Et impercio non Cara co 
ueneuole la fementa. Et fe nel tempo chel 
fara dicorroda uecphiezaSt farà fredda 6C 
humida per la uentura forni finfraedderao 
OC lutilita del feme non andra inanzi ne al 
tignerà ma nella prima acceflìone tu de le 
cofe fono aiutate OC utilmente uanno inan 
n OC impercio e dida la lampana dduedr 
dro di diana aedefa della lucie del fradello 
perche ipoeti fabulofamente dicono che 
diana e ladra delaere el qual aere e fpiritual 
mente ne corpi delle cole animate. Et la la 
pana di queRo fpirito e il corpo della luna 
ilquale la riceuuta lucie oc temperata dal fo 
le formatamente fpande degli fpiriti delle 
cofe animate OC muoue quegli aedo che mo 
«fi moflS ricettano OC foflenghono le uirtudi 
alle naturali operatone le quale fe il fole p 
Ce moueflì difloluerebbe per la fua troppa 
diRemperantia OC fcccheza.Et imperdo il/ 
freddo della luna oprimamente ferue aedo 
impercio che gliconriene di fuori OC entran 
dentro temperarameme OC muoue glifpiritt 
alle narurli operarione OC non gfilafcia an- 
cora diRoluere per euaporatione chel tem/ 
perato freddo circundantefpremedifiio/ 
ri OC ricocde o uer ripiegha.Li fpiriti aedo 
che fi confortino della parte dentro OC qf- 
to maximamente e nelle piante le quali non 
fanno fe non naturale operarione OC infenft 
bili por che ifenfi piu fi contòrcono di fuo¬ 
ri OC 11 naturali cofe fono piu uiuaci nelle p 
ri dentro » Adunque e dacendere che nel ac 
ceflìone della luna fi femini per queRe rag 
gioni.Et quefto fi dee intendere OC quando 
laere fieno temperati imperdo che fe amé 
due o luno diloro fono de fuperchio caldi 
OC Cecche farebbe piu utile la fementa nelul 
rima.eta della luna laquale e fredda OC hui 
pa. impdo che allora temperarebbe la tro 
pacaldeza fiCfeccheza delluggo &da!lae 
re ancora quando illuOgho OC laere o luno 
de lor due tufTeno freddi OC humidi de fup 
chio farebbe piu utile la fementa nella fecu 
da eia della luna laquale e calda OC ieccha i 
perdo che allora temperarebbe piu tropa 
fredde za OC huidita delluogho o uero delae 
refi come difopra fi pruoua fodo la rubri/ 
cadi quelle cole lequale fì conuenghono 
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alla pianta fecondo iprindpii della generai 
rione.Et quel tuedeflmo e dainrendere nelle 
femplici qualitadi : Et conuiéfi confiderà > 
re laquarra parte del bado cerchio nel qua 
le fimuouono iuiuificanri lumi. Condofie 
coTa che nel baffo cerchio fìa lageneratióe 
SC corruptione delle cofe che uiuono OC no 
perciò intuéle leparti e cagione digouerna 
tionerma piu teffoe nella quarta parte la/ 
qualee dallariete nel cancro* Adonque Q/ 
gni fementa e perfetta inami chel fole en ✓ 
tri nellarieterimprrcio che allora n©n tro> 
uando ifemi nelle fue matriefima nella ma / 
trice della terra glitrarra fetori OC limouera 
col uiuifico lume. Et fe lefetnente dellautun 
no radicate allora finioueranno nella debi/ 
ta quantità della lor fubftanria OC thoueran 
fi ancora ifiori OC laforman'one.Ma lefcnié -> 
tì della primauera giacéti ancora nella ma/ 
trice della terra pufuleranno allora.Etaiu 
tate datemperato fole fioriranno OC germi ? 
neranno inami iltempo feccho della fiate: 
Et non e bifogino che iuenti molto obferul 
no impero che iluento che fichiama aufter 
o uero aulirò moua OC difpongha laterra OC 
Uccia pululare lepiantetimpertanto quello 
che fichiama aquilo quando non e dimoiti 
ficante freddo cottene ilfeme acctìoche ua> 
porando non fidiffolua. Ma molto e daprc 
dere guardia chel campo non fifemeni ifie> 
mementedidiuerfo femcipero che alcdauol 
Ca incorna che luno Teme atrahe arte piu che 
uno altro OC allora luno riarde laltro.Et al 
Cunauolta per lacontraria actione luno OC 
laln o feme e impedito agerminare *■ Et noi 
uediamoche lapianta pòrta allato elfebor 
o uero alla fcamonea trahe a fe le fue prò / 
prieradi. Et illoglio porto allato alfortttéco 
loncende OC riarde : fimilmenre fa ilcerillo 
alla uite&ilcauoloj OC cofi aduienedimolti 
Cofi ancora fama dubbio ladiuerfita del fe 
me alcuauolta corrompe ilfodile humfdo 
che enei campo per leconrrarie uirtudi: fi 
che non ben fidriza aldimertico frudojfìcO 
me etiamdio ladiuerfita defemi deglianima 
li quando luno ficóitaigie colla fentinadu 
naltra fpctìe corrompevo OC laltro/ fiche 
nelluno ne laltro fa prò alla generartene : 
perlaqualcofa e daghuardarfi nellepiu cofe 
dotali diuerfitadi. Sem ben certi femi che p 
fperiema fitruonò che infieme non fidami 
ftcono.ma feminati infieme allignao Si Iru/ 


trtifìcano K rédonò abddafha fi còme*qu£/ 
do inconueneuole tempo fifeminano nella 
uorato terreno: ifemi de gliatrebidt degli / 
fpinacudefinocchixklle la&ugeidepretefe / 
molùfi: della fandoreggia: della bietola OC 
decauoli dequali prima fidiueghono OC co / 
ghono gliarrcbici OC feconda riamar glifpi/ 
siaci ecauoli accioche tudi o parte deflì fi 
trapiantino.Ec cofi icauoli come rude lai / 
tre herbe che quiui rimangono fidiradono 
fe fuffino troppo fpeffe & Marchino OC fico 
glino luna dopo laltra rimanendouene cer 
te diciafchuna generarióe per feme* Ancor 
eonueneuolmente fìfeminano in Geme ìlfor 
mento OC lafpelta ehniglio el panico efagiuo 
li:K Ùmilmente lorzoelformento < Ancor 
fe fuor dimifura figidano ifemi nel campo 
diuentano magri OC inutili.Ma fe fìfeminera 
ileampo fecondo laproporrione ddlhumfe 
do cibale che ineffo cintai maniera che le 
radici fipoffin confortare & dilatare: Allo/ 
ra lapianu che filieua fu fara forte fi: rende 
ra ilfrudo che erto campo richiede per la 
faticha del fuo cultiuamento • Adunque la 
naturale ragion fi: e lafperientia delcultiua^ 
mento pfuade fi: muoue che quefte cofe fìe/ 
no condiligereia daertère attefe.Gonuientì 
ancora attendere che per lauentdra queffe 
me che egidaro alla terra no fìa corrodo. 
Et imper ciò comanda Palladio che ilfeme 
che figeda nel campo non fia di piu duno 
anno uecchiò: impercio che fe fono uecchf 
dipiu duno anno fono troppo fecchi Oc la / 
uirtu formatiua del riprfo radicale humo : 
re tolta dalfuo fuggedo o uero priuata di / 
lieta uana.Et impercio cotali femi radeuol/ 
te fanno ualitade. Ancora il grano OC glial/ 
tri femi fpenalmente eieggiereno conuene/ 
uoli in quella regione laqual culuuiamo fi: 
glialtrifchiferéo.ipercio chelenobiligene 
rationidegiouani arbuciegli fi: delle biade 
fideono feminare OC mede re nelle terre OC 
non fidee medere tuda lafperanza nelle 
nouelle glene rationi defemi inanzi lofperi' 
mento. Et nota che ifemi neluoghi burnì / 
di tralignano piu rollo che nefecchi .Anco 
ra dagliantichi greci ficomanda che ilegu / 
mi fiieminino nella feccha terra • Ma lata / 
uafolamente nellhumida.Etaduegniache 
netemperati caldi fiadafeminare: impertan 
to fe lafeccheza fara lungha glifeminati fe / 
mi nò méo necapi che negranai fiftierano. 
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Ancorafe laneceffita conftringrte che della 
(alfa terra alcuna coTa fifperi Tara da fetnì / 
nare Si piantare o uero tarborare dopo lau 
tunno accio che la fua malina fi falui # pur 
ghi per le pioue del uemo « Ancora fe ui / 
piantereno arbucegli uifidee medere fodo 
alquanta terrai dolcieo alquata rena difiu / 
me #nelli luoghi uliginoli Codili & Credi 
o uero ofcuri del mefe del fettembre intor/ 
no allequinocriali quando eltempo e ferme 
# chiaro aconciamente fifeminail grano 
Si glialtri Temi iquli fifemononoinanzi al/ 
uemo accio che le loro radicie fiappicchao 
6i germinino inazzi duerno ma ne luoghi 
lécchi Si graffi ouer neluoghi difpofti Si a/ 
parechiati al fole fefeminino dipo idedi tem 
pi purché in una maniera findugino infino 
algielicidio deluerno ancora fi tanno fem / 
menzai acquali fincrefcono Si nurrifcono 
coli efemi come arbudeglùaccio che quan 
do Tarano crefciuti li rrafpógfaono et quel: 

10 cotale femenzaio ddìdera del terreno Si 
in tal maniera apparecchiato come difodo 
nel proximo tradato e fcripto ma fècunda 
mence che fcriue uarro de quelle cofe lequa 

11 fono nati nel femenzaio le illuoghi lario 
molti freddi quello che fono de molle o ue 
ro tenera natura fi conuengono coprire ne 
tempi della bina confoglie 8C altro Ararne 
Si fi faranno (bue pioue & daueder che da/ 
nelfiina parte laequa uidimori peggio che, 
cagjóe del gielo laequa e un ueleno alle ra/ 
dicie tenere forco laterra Si agli arbuciegU 
difop laterra acioche iiiun tépo nó eqlméte, 
crei'con peio che le radicie nelautuno o nel 
ìuernopiu finutricó ràdo teriache Copra 
terra fono cierchiate daere piu freddo ad / 
dunque le faluatiche piante alle quale ifemi 
natoci non Carino .andato ne cultiuatole Si 
coti tìenfegniamo imperdo che prima la ra 
dicie Coglieno nafeere Si non procedino de 
piu inanzi fe non quando uiene il Cole la ca 
gioite e quella o uero ragione delle radicie 
impererà che certi arbori fono che naturai/ 
niente producono molto piu radicie che al 
tre ; & ancora per che una terra e piu agie/ 
uolmenre uia alle radicie che una altra# 
il femézaio Cara inarborato nele radicie del 
le cimme deglimegliori arbori perjiarura e 
come luliue el ficcho Cono dachiudere fera -a 
due* tauolete legate dalla terra Si della fini 
ftra parte ancora Tenue cato che la terra de„ 


fentetteai dee effere tale quale defidetanof/ 
Cerni o uero gliarbucegli femìad ieflfo • An 
co eie che piaitociegli nó deono auazare Ce 
nó qttroditta difopra laterra Si che leuede 
o uero cime fi deono ugniere dibouioa • 

Della piantagione,# modo dapiantar. ca 
pitulO. tXXÌÌd 

t Glie da Capere che certi arbori Conno 
iqli fanno frucd el cui Cerne e richiu 
Co nella carne dello lor fructo altri 1 Conno 
che non meno fructo alcuno ne quali Cirro 
ueno alcune Temenze di che fi polla gene/ 
rare fimigliante pianta que fanno fructo # 
Cerne alcuni ilfaono piccholo # deboele # 
alchuni il Cani grofTo affai # potete rachiu/ 
Co induro nocciolo # quegli li quali fanno 
il Cerne picholo # debili hanno uirtu giene 
radua cofi del Cerne come nerami diflufa # 
impererà fi portono impiantare # femomre 

# nafeiere datano alaltao adueniendo chel 
piantare ouero ilfeminare dicotalfemefia 
piu pericolofo # alcunauolta fia ditroppa, 
lunga fperanza # di quello nafcha ancora 
non dimeflica ma Caluaticha pianta Ma il/ 
piantare derami piu torto # piu agieuolmé 
te Capiglia# alligna # nafeiene pianta di/ 
mefiicha # non faluaucha fe coiai ramo fa j 
ra leuato dal la dimefticha #nó Caluaticha j 
pianta#inquefta generaaonefonoleuite' 

# imebgrani # gli cotogni # fichi # mol/ 
ti altri # quelle che fiuto ilfeme forte hano 
gicneratiua uirtude racholta maximam; te 
ineflò féme # impererà deidetto Cerne meio 
nafeano # allignano che de rami # di que/ 
rtagieheratione fono lanocie la cartagnia 
la pefcha lamandola ieghiandi # fimigiian 
ti ma gli arbori che non fano feudi alcuno 
ha diitufa uirtude digenerare nerami Si ne/ 
polloni o uero rampolli # nelle lor giéme 
conciofiacofa che la natura non deputartè 
adeffi Cpetial luogho doue illoro Cperma o 
uerofemerachoglieffino# impererà deli 
dedi rami ouero delle piante con le radici 
diuelte dalla radiciedella madre ouer fan / 
zertèopdmamétefi pigliao # maxirrancte 
quelle lequale hano i pori aperti o le med 
delle late per le quali agieuolmente el nut/ 
trimento traparti # fédefideri de piantare o 
uero per piante diradica» # altronde diue 
gnire o uero de rana confiderà molto bene 
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fe illuogo netquale intendi di piantare Cia 
allenfidie o aero agitandomeli delle beftie 
difpofto o chiufo Si difefo dal nocimenco 
dellalor rofura.Et fe glie difpofto alléfidie 
delle beftie e meglio che in alcuno luogo 
chiufo libero dallóbredaierra del qual lùo 
gofia foluta dolcie Si alquanto leraminata 
Si optimamente colle marre cauata Si maxi 
mamente lanuoua leuata difoilo infopra • 
Tuili ifiemi Si rami Si piante due piedi di / 
lungi o duno nel femenazio fipiatino.Qoe 
fe ifemi fono forti come quegli del nocie : 
delmandorlo Si difimiglianti fingularmen/ 
te - ma fe fono deboli fi come ifemi dellaui / 
te:delmelagrao:della palma : delpino Si de 
fimiglianri tre Si quattro fenegiungano in/ 
fiemc# pongao accioche ladebile uirtu de 
luno fia aiutata per laiuto dellaltro. Et poi 
per continuo Si fpeflb cauamento fidiflìpi/ 
no Si diradichino lherbe cheuinafconofii 
non uifenefemini alcune: facciafi ancora in 
affilamento nel tempo deigran caldo morti 
ficanre come quella che diprefente e cauata 
deposi- ma defi torre quella depaludi Si de 
delle pifcineio delle corrotte fofle:ofia de 
pori o difótùpur che poi che fara traila fia 
inalchuno luogho pofta Si ilfole labbia te/. 
pificara Si corropta : allaqual Uarra molto 
feuimeiterai un poco diletame:# quella fpe 
famenre muoui Si ingraflì.Et quando lafó/ 
mira delle deile piate haranno fcampaca la 
giuria della roiura delle btftie fideono traf 
ponere con tuile leradici allefofle cioè nel 
iucgodouaidifpofto che poi continuarne 
te ftiano.Allato allequali ficcha un palo Si 
ghuernifcilo difpine fe tiparra che bifogno 
fta.Ma fe luogo e chiufo Si e ficuro dalie in 
giurie delle beftie incontanente ifemùirami 
o uero lepiòte poni nelluogo nel quale co/ 
tinuo douerranno ftare / & daloro quello 
aiuto ilquale difopra predixi inquelle cofe 
che nel lemenznio fon danutrire.Majglifpa 
tii intra gliarbori o uer uiti fiferuino fecon 
do lagrandeza degliarbori Si fecondo lap 
uata ufanza delle terre Si fpetialmente fece 
do che fidira infuo luogo diciafchuna cofa 
che fidee piantare. Faccianfi lefoffe late Si 
profonde fecondo lagrandeza della pianta , 
Si delle radicùpur che nellarrida terra o in 
quella che e pofta apédio o uero achio piu . 
profondamente fipiantino : Si nellumida o . 
uero baflà Spiantino menprofonde.Ec nel 


1:> mezaha mezafiamesae litichino # fe Iater 
ra’e troppo cretola fimeila inquella molto 
prima foihgliato# trito letamefiCfabbioe. 
Et fele troppo fabbionofauifimeila illetpt/ 
me con lacreta ital maniera che nel magro 
terreno fimeila piu letame che nelgralio. 
Et illetame che uifimeite non fia diporcho 
ma deglìaltri animali Si bé maturo.Et qua 
do lapiata dimefticaouero faluaticha fitraf 
pone laparte uolta almeriggio fifegni con/ 
fegniale rollò o ialtro modo accioche traf/ 
pofta fia uoltatoincótrapoftao pofta ame 
defimi cardini del cielo aquali dinanziera 
ftata.Et quando meili la pianta dentro alla 
foflà taglierai delle radici mito quello che 
trouerrai magagniato. Et e daobfer uare Si 
ghuardare che lacerra nella qual fepianta 
non fia troppo molle fconciaméte fadaila 
alle radicùma quella che e troppo feccha p 
lafua troppa feccheza confuma lanaturale 
humidita delle radici della pianta.Ma quel 
la che tiene ilmezo intra luno Si Ialtro poh 
uerizabile o uero diftblubile accio che con 
ueneuolmente fadaih' alle radici o uero ara 
mi piantati fanza radicie Si mezanamente fi 
calchi copiedi. Et fe lanecceftita ticonftrin 
gcra dipiarare nel.tr oppo fodo terreno du 
ro o uero molle fifidee prendere daltri luo 
ghi Si meiter nella foflà infino alcoprimé / 
co dituile leradici Si infin quali allo empi / 
mento della foflà fe diquella barai a tonda/ 
za.Et ipredeiti placamenti fifaccino del me 
fe doitobre o cunouembre neluoghi aridi: 
Si montuofi Si caldi:accioche la troppa fec 
che za fitemperi intorno alla pianta per lu / 
midica del uerno. Ma nelumbi humidi Si 
che fieno inualiicelle Si freddi piu conucne 
uolmente fipiantono nel mefe dvfebraio Si 
dimarzoaccioche lafuperflua humidita del 
uerno Si delluogo non amorti ilcalore ruu 
turale della deboi piaca.Et neluoghi tépe / - 
ratinelluno Si nellaltro tempo aliai conue . 
neuolmenre fipiantono o uero che ancora 
fitrafpiantono « Et quefte cofe lequali fono 
deite hanno luogo propriamente in quelle 
cofe lequali con leradici fipiantono.ma ile 
raichelipònghono lidebonficcharefoitò 
terra nel mele digénaionópiu adétroche 
quattro dita accio chelfeme igroflàto Si gó 
fiato del mefe proximo difebbraio inconra/ 
nére che fentira pr imaméce ilcaldo del fole 
ficdella priauera:lacorteccia (opra Si lano / 
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uella pianta meda Si pulluli.Et fe ilIùogHo 
e caldo e feccho piu conuenoulmente fi pó 
gano dodobre o uero di nobembre. Et il/ 
irami che fi piantono del mefe dimarzo fili/ : 
ebano 8i pongono allor che faranno'taglia 
ti dallarbore conciofia cola che il uerde fu/ 
go fia allora fparto nellaccorteccia nello pi 
antamento de quali affai aconciamente il 
poterà fare. Ancora delmefe doctobre dop 
po lumido aurumno conciofia colà che lu/ 
more d uiuifico fpirito ne la pianta non an 
cora fia fuggito alleradici impero chefeal 
Iora che nel tempo del grande freddo fug/ 
giente alle calde interiora della terra Iona/ 
turale calor del arbore di tradente caneffo 
lomore 8C lo fpirito irami o ipampini che fi 
deono piantare fi riddano dalla madre poi 
che fardo piatati debolmete crefcierano OC 
allignieranno. Dice ancor a Alberto nelli/. 
bro de proprietatibus rerumtche nel pian/ 
tare degliarbori ildee confiderare leta della 
luna. Et dice che intudo ilnuouo lunare in 
fino alla luna piena non e daffare ilpianta/ 
mento: imperdo che fe fifa iqud tempo nd 
bene aliena. Produciera ifrudi uerminofi 
8C non dura bili. Ma largomento contro ac 
do e quello chelmedefimo difopra dicie 
ximi mente nel tramato del feminare inco/ 
mune oue dide che allora e dagidare ilfe / 
me quando ha maggiore aiuto dalcielo: il/ 
quale aiuto e nel crefc(mento della luna:im 
perciò che allora e aiutato ilfeme dal uiuift 
co lume del fole 8i della luna infiemente. 
Ancora ilramo ilquale fipianta non fidee la 
cierare ne diropere innullo modo. Et quel 
la parte della qua le fifpera radicienonfifo 
dopongh a adalcua ingiuria di quello ma/ 
miramente fidee obferuare inquelle lequa/ 
li hano ipori ampi & rada compofitione di 
legnio o uero gra midolle : fi come ilfalcio 
OC iauite 8C fimiglianti. Ma inquelle piante, 
lequali hanno fodo di fpeffo legriio.-fi come 
il bollo 8C Iafauina 8i fimiglianti: forfè farà 
prò fe laparte difodo del ramo lifédera: 8C 
nellapertura ftmedera una pietruza:accio 
che lalungheza depori della pianta lhumo 
re terreftre piu agieuolmente entrante nu/ 
trifcha lapianta 8 C lafacda andare innario* 
Et ileepo difodo che (idee ficchare interra 
(itagli contaglienti ferri Si non con taglia / 
cura ritonda:ma lunga per trauetfo o uero 
{chiamato di fquarciato dallarbore fpiahtit 


impercioche incorai maniera ipori per gli 
quali riceue ilnutrimento bara piu aperti. 
Ancora inognipiantaméto che dopo iluer 
no neluogm caldi di fecchi fi dee far penfo 
che fia utile:fe lafoffa ripiéa diterra mifchia 
ra conumpuco dimaturo letame finnaffi di 
fugo:o lana tura diletame leggiermente ' ac 
ciochenon fafodi laterra : di lafolfafilafci 
un poco uotataccioche nel caldo tempo ra 
colga lepioue ilquale temperi lafua fuper / 
flua feccheza.Ma inquegli piantamenti an/ 
zi ilue mo filarino fara meglio raccorre la 
terra intorno alle piante di quella fortemé 
te conftrigniere. Acctoche latroppa hunri/ 
dita laqual ipedifeie ladigeflion dellhumo/ 
re non firacolga alle piante. Ancora irami 
che (ideòno piantare manzi fieno didua an 
ni che duno leuifi fuori che quegli di dicer 
ti altri arogri liquali folamence udeono ef/ 
fere dunanno. Et eleghanfi tali che fiano al 
legri di fugofi rSplendenti : di occhiuto di 
molte gemme * Ét folamenre fiano ridodi 
aduna materia: de inmolti fitaglia aconcia / 
méte laueda difopra di fiìafcino in lunghe/ 
2 a determinata.ficome nel falcio:nella uite: 
nelluliuo: di nellolmo acuì piace:# incerti 
altri fimiglianri aquefti. 

Dello iflneflamento. cap.xxiii. 

Oinneftamento fifa inmolti modi* 
1 Ma quello che maximamente ualle 

aedo che per eifo laroza difpofuio 
ne delle faluariche fimuti indimeflica difpo 
fidone di coueneuole allufuo e quello cioè 
che delle fimiglianti piante fifaccia innefla/ 
mento infimiglianti fecondo lageneranone 
di non feconao lafpetie ficome cupero impe 
TOidi dimelo inmelo : di cofidaltre :Et pe 
ro fe lediuerfe piante per generatone finne 
(bino indiuerfe : ilnutrimento dicofi fade 
piante alterato di mutato adaltra difpofin '9 
Oc appena nutrirà bene idi forle corrompe 
ra lapianta innefla per laragione laqual qv 
xi della corrupdone defemi degliammali Si 
de capi/ quàdo didiuerfì femi p generatone 
fimefcolano.Et e dafapere che lira rude le/ 
cofeanimate lepiote hano piu fimigliaza in 
fieme.Et béche ifragliarbori habbia differé 
tiajjptato illegno duna fpetie darbore norie 
molto llrana ne differente dallegnio della 
fpetie dualtro* Et quello aditene fpdo che 
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la (orma fot male delle piante intra le cofe 
ariate OC piu attufata OC iframefla nella ma/ 
teria:& qualmente òpocho foprerta OC le/ 
Uara per la qual cofa etiamdio la Tua trita e 
Occulta Aduiéne adunque per quella cagf 
onechel nutrimento dimarbore ha la pri/ 
ma dfeeftione fufficiente a do che non ntp 
tdfca ìaltra.Et ageionda la feconda digeftl 
one per cagione delaltra conuerte il fuogo 
in fapore OC figura di fructo fecondo che al 
la feconda fi conuiene.Et impercio ancora 
quando le piante finneftano in quelle che 
fonodirtìmiglianteadeffeallignano# fru/ 
dificano.Et in primo umettamento e feto/ 
do che dixi quando fìmiglianterquanto far 
fi può in fimigliante fìnnefta OC fpetialméte 
introchooin rudi irjtmi tagliati fi come 
fpeflèuolre ho proua^ósAncora dice. Var/ 
ro che Ioneftamento e megliorenel dime/ 
fòco arbore che nel faluatico iperdoche 
migliori fru^h produde:Anocra e miglior 
fefifa piu dabartò nel pedale che in alto ne/ 
rami impoche migliore diuenta il mutarne 
to nel rado che nella parte. Et iperdo che 
©gniinneftamentoeper ficchamento dua 
inaltra pianta OC perforte legamento in tali 
maniera che la inframcffa o uero innevata 
fparga quafi lettene in quel la alla quale fin/ 
nefto:aduiene che quella lacui molleza e tà 
ta che piu torto fi contrita OC fchiaccia OC fa 
cera che fi porta ficchare OC in fieme legare 
kion fi porta in alcuna pianra inneftare Et i 
perciò lherbe# icamangiati che hanno li/ 
ftipiti o uero gambi molli OC teneri.Ec anc/ 
cora itroppi teneri pollóciegli o uero ram 
polli mentre che fono intal difpofitione in/ 
nertima pianta fi portono inneftare. Et aco 
ra ipcio che cofi facte piate der be tener ere 
(cono ciafcuo ano OC fìnfracidano nel pedal 
tc ne rami non fi portono inneftare impero 
che quella che finnerta non torto fapiglia 
& radicha in qlla alla quale finnefta.Ma e 
bifogno che in procedo ditempo /fi foniti/ 
chi OC fi continui inferni con quella in chee 
innerta. Adunque quella e la cagione per 
che la pianra tenne» non fi può inneftare 
ne in tenera ne in dura ne in limile. Aanco 
ra no finnerta cóueneuolmente in quella la 
uale e molto dura imperdo che la molto 
uranon molto agieuolmente ricette afe 
lettene radicali per fa fecchezadel duro per 
foraméto.Et iperdo tali neftamenri fpeflè/ 


ublte nó bene allighanò.Ma coloro chene 
ftano debenno eliegere picholi rami OC tre/] 
fichi ne quali fia mollo fugo OC pocha dure/, 
za laquale porta foftenere il legamento ifie>, 
me OC che ageuolmenre fia ìdamatural cal / 
do aperta. Impercio che quelli cotali rami 
quando finertanno torto faprono inuerfo 
quella pianta nella qual fìnneftanno OC me 
dono in quella leradicali uene per lequali 
meglio fugano ilsutrimento che non fareb 
bono della terra Et iperdo allora fappiglia 
meglio Iapianta che fé furti fida dentro al/ 
la terra. Ex quella e lacagione dellonnefta/ 
méto fuori diquello che difopra e dedo nel 
prefente libro oue fidice diquelle cofe leqll 
fanno alla generatione OC alcrefdmcto del/ 
le piante.Ancora ipollonceglùo uero ram 
polli che finneftano debobno eflère Iterili* 
imperdo che quegli che fan frudo pógho 
no OC medono tanto nel frudo che non a 
geuolmente poflon uenire aidebito creici / 
mento. Et ancora quegli che dinouo fon na 
ri per lepredede ragioni fi den torre.Anco 
ra quegli che fono occhiuti dimolte OC grof 
l è gemme OC fpertè.impero che douc farala 
mulritudine delle gemme grolle# fpeflè : 
iui fia labondanza della gieneratiua uirtu / 
dedaqual confìtte OC e maximamence nelhu 
moreio uer fugo digefto OC fpeflo : OC opri / 
marnéte infieme mifchiato nelle giemme OC 
dallofipito leuato. Anco cleono dlèr taglia/, 
ti dalla parte orientale dellarbore : impero 
che iquella piu che inaltra parte e caldcza ! 
OC temperata humidita perloilluftramento 
del temperato caldo del fole lequali fon ca 
gioni diuita intudi glianimanri. Ma ben p 
ciò allignano qgli che dallaltra parte fiprc 
dono Jet e bifognio di fapere che molti fo / 
no imodi dellonnertare iquali optimamen, 
te fappigliono OC mutano Iapianta di falual 
oca indimeftica.Et ilprimo e che ilramo di 
quello arbore ilquale intendi diditnefticar 
fitagliono tudi per lotrauerfo oltre lame» 
del midollo OC léganfi incontanente amodo 
che fifpgliono legar leferite o uer picche OC 
iui fimeda darorno riera ouero loco alla di 
lenitone della pioua OC delnoriméto diluo 
ri:# accio che nó fipolTin rompere o lelor 
piaghe aprirfi per dimenamento diuenti fi 
deono ghuemire*diconueneuoli pertiche. 
Et incontanente confiderata lapiaga lapar 
te.difopra produciera frudo corredo in 
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fa por e per cagione della digit (Itone del 1U< dido SC bellori fugòfo firicida con Tega ta/ 

gbfada nel nodo:8C propriamente quello cliente SC fi cuopra dalla partedifopra col 
innevamento fichiartw tagliatu ra o uer ta/ la faccia dalla corteccia SC poi Sleghi con/ 

gliare.ilquale no muta la pianta i altra fpe/ uincho di/alcie o dilino.Et quiui tra la cor 

de o uer gienerarione:ma fatta di faluau'ca cecia & legnio Gmeda un conio di ferro o/ 

indimefhca trafhiutare.Il fecondo modo e uero dolio che digradi in fino altaglio del/ 

che uno medefìmo arbore (itagli nel tron/ luna parte piana Si dalaltra quafi ritondo 

cho:o uer pedale SC predò Uranio difopra Si do fi faccia confideratione Si riguardo 

Del fuo troncone fìntine Ili. Pero challora fiche non fi fenda la falcia della corteccia . 

appigliandoli la pianta inneflata producie Et in quel luogho cauatone Uconio incora 

frudo dal tra gieneratione i fapore Si i qua/ tanente fi ficchi laueda ouero rampollo ta 

tira Si in figura che prima i pducieiTe:&: que gliato delluna parte difodo falua la medoì 

do modo fece tuda ladiuerfita che e traile la St la cortecda dallaltra parte leuatane la 

melle Si Iepere Si nidi glialcri frudi: impo pellicina o uer pucdolina difuori in calma 

che tanta e la forza del nodo Si della cóuer niera che al troncone ouer pedale (accodi 

(ione Si rauolgimento depori che primi} fa la tagliatura del rampollo Uquale dia fop 

liuanorchelfugo ritenuto per linodi Si per pra il pedale quatro o per inuno aodo di 

liporì digiedifcono ad altra forma d ipian / ta. Et ordineremo p laqulita del pedale o 

ra laqualforma fìmoftra nella quantità SC due o tre o piu rampolli Si lafciereno fpad 
nelfapore de frudi.Ilterao modo e nella ui o diquattro ditao dipiu infra loro Si còlie/ 

te Si incerte altre piate trouato le quali cref neuolmente por reno illoto difopra SCacò 

cono pellamedolla.Qoe che una giemma cierenui Si legherenui una peza SC quello 
duna uite li taglia con tagliatura infino al/ modo opimamente alligna.ma non fi può 

la midolla protonde Si ritotra diciafchuna forfè de^mefe dimarzo o uer daprde con 

parte atrauerfo altredanto della gemma ciofia cola che allora fi può illegnio dalla 
dunaltra uite fipréde Si in luogo del laltra corteccia leggiermente parrirejne ancora ff 

lì pone Si adì la legatura come neglialtri può fare fe non in grolìo pedale o in me/ 
nefli Si allora fappiglia Si frudifica Si forte zana-SC in quegli arbori iquali hanno grof 

che Sfarebbe aco neglialtri arbori.Ma nel fa corteccia Si grada fi come e il ficcho il / 

la uite e cola prouata.llquarto modo din / peroni melo il caflagnio SC fi mig lia nd • Et 

nettare e quello per lo quale ilramo duo ar ancho còli fado inneftamento attigni SC fa/ 

bore finnefla inuno altro arbore SC alligna prende maximamente allato alla terra:SC a/ 

Stfrudifica inetto perlomodo che piu uol cora in ciafchua parte del pedale SCdegra 
ce ededo Si quello modo regulacmente qn fi rami.adài conueneuolmenre fappi glia . 

dofarade piufimigliantifaramegliore.se Mi perlomeno due anni ha bifogniodaiu 

piu toflo fappigiiera.Et proppriamente li/ co di pertiche per lipeso deuenti.il fecondo 

fa in quegli arbori iquali hano diridi ipo / modo ilquale fi fa nel fedo troncone ouer 

rùSC per letuniche dilegnio prendono ilnu pedale fi dee fare inquefla maniera : cioè 

trimento dalla radicie. Ma quello modo SC cheli fegi il troncone o uero pedale Si puli 

ilfecondo fimigliantimeate fi fubdiuide in/ fcafi difopra almodo predido;6C poi fi fer/ 

piu modi. Ilprimo o uer lunomodo e quel/; da i quella parte la qual e piu fugoi'a Si che 

lo perloqualeilrampullofìdee piantare fi inquelluogopaia hauer la corteccia piana 
medera la corteccia SC illegnio della nuò/ Si conueneuole alla aghualianza del rara/ 
ua madre.lllécondo e quando il rampollo pollorla qual cola maximamente trouerrai 

fi ficcha nel fedo legnio. llterzo p qllo che cola doue magior fpatio nitra la corteccia 

fifa amodo dimpiaffaro.il quatto e qllo che SC la midolla per labondaza del nutrimen^ 

fichiama abucciuoli.Ilquinto e quello che co che corfe SC andò a quella parte . Ma fe 

fifa nella perticha uerde de lamedao o nel inami che fendi legherai tre dita predò ala 

falcio pertugiato ..Ora e aueddere di rudi fommita del pedale difender allo da troppa 

perordine.llptinio modo per lo quale lira/ lunga fedura poi apredo formerai nel ra / 
pollo fimede intra la corteccia Si legnio tt‘ polo ileonio due dita opoco méo lugho ta 

fa cofi.Goe che il troncho in luogho fplen gliato difodo da ciafchuna parte lalua lami 

di 
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dolla Si aperta Iafeflùra con alchun cornei 
Er delabbri della feflura toglfa uia ogni la 
nudine fe uifuflì colla punda dun piccolo 
coltello hauuro ficheraui entro ilrapolloi 
tal maniera che lacorteccia faghuagli alla 
corteccia della pane dentro;# illegnioalle 
gnio dalla parte difuorùaccio chel fugo iti/ 
tra lecorteccie Si ilegni pofla piu liberarne 
t? trapaflàre;# ancora latagliatura del ratti 
pollo optimaméte alcròco della nuoua ma / 
dre faccofli. Et poi tolto uia ileonio accio 
che per fefieflo ilrampollo meflo nel tron / 
cho fponraneamente ficonfiringha (idee po 
refopralefeflure Si corteccie chefideono 
cóiungere alquanto della corteccia delme/ 
defimo arbore / o dipanno lino incerato K 
Radamente con un uincho fileghi: # poi 
mefla prima fodiliflìma poluere nella fèn / 
ditura difopra conueneuolméte fopra ilpe 
dale Si legatura fidifpongha lacreta molto 
ferrata Si fireda con un poco direna Si di / 
bouina fecondo che dice Cato o uero co ce 
ra adifenfione del caldo deluento: OC della 
pioua & fafeifì con peza.Ec io Iopiu dimile 
uolte puato & fempre o trouato che bada 
folo lacreta ben calcata Si ftreda fanza fier 
co bouio Si renaio cera Si poluere nella fé/ 
ditura.Quefle cofe ancora faranno prò ac 
ciò cheluapore che fale dalla radicie alnu / 
trir ilnuouo rampollo uscendone fuori nò 
glifia negato Si tolto.Et e danotare che cofi 
rada operatione 8i ado (iuari fecondo 1adi 
uerfira della groflèza Si fodiglieza dello Ri 
pite che fidee inneRare Si del tagliare delco 
nio del rampollo:impcioche o ilpedale che 
fidee inneRare e molto piu grotto chel ra > 
pollo:o egli e poco piu grotto o niente piu 
Selpedale e molto piu groflo puoflt tender 
indite modùlunò modo e che dalluna parte 
folaméte infino al midollo cócóueheuole 
fcharpello aedo fi fenda Si quiui folaméte fi 
meda uno rapollo cioè uno rampollo : Si 
qui due rampolli cioè unotdadafchuapte 
fipongha:o un folaméte fecondo che piace 
ra dalluna patte rimanente laltra uota. Et 
felpedale e uno poco piu groflo chel rapo/ 
pollo di neceflìta fiféde pel mezo Si folamé 
ce riceue uno rampollo.Ma duonque fola / 
mente un rampollo fidee porre fifiaee ilfuo 
conio formare intal maniera che latagliatu 
ra feda dariafchuna parte rimangila later 
sa parte cóueneuole corteccia: ma nella par 


te \aqual dee Rare infralpedale ftiéte di cojr 
teeda fiuegha : o uero che un poco ueneri/ 
mangha fecondo quel modo nel quale me / 
elio urapollo cofi nella corteccia come ne! 
ìegnio del pedale difuori 8i dentro fegharh' 
ma doue due rapolli fideono porre fide far 
latagliatura del conio delle due infitto pref 
fo alla midolla; la quale apoco apoco accie/ 
da SC uada alla midolla Si altagliotdallaltre 
due partì fia quali duna medefima latìtudi \ 
ne fiche la parte un poco piu lata pmanédo 
conruda lacorteccia . con lacortecda dela 
madre difuorì firaghuagli : ma laparte piu 
fireda rimoiTa Si tolta uia lacortecciuola 
uerfo lamidolla delpedale fidifponga Si me 
da de nero.Et felpedale e ughuale alrampo 
' lo che finnefia formili ileonio irai maniera 
che dallira Si laltra porte fia corteccia 8i di 
ciafchuna parte iàghuagli Si pofloui lacor 
leccia o uero pentola cóuinco fodile Si fef 
fo o con cordella co poca Rredura fileghi 
Si poi con creta o uero con aera# con pe/ 
za fifafei. Et queRo modo alla terra Si inai/ 
to Si nelle fómitadi optimamente fappiglia 
Si ua manzi.# rude quefte forme lequali fi 
fanno fedo ilpedale fipoflbno conueneuob 
mente fare del mefe difebraio Si dimarzo Si 
anco delmefe daprile fel rampollo faro pr>V 
uatodogni tenera parte* Et falli meglio fe 
faran colti inanzi che medino Si lugaméte 
fìferbono foderra fiuogo freddo Si ombro 
fo colle cime feoperte fuori.Et ancora Ione 
Rare delthefe digénaio fado con rifcalda / 
mento difuoco fappiglia conciofiecofa che 
col fuo adiutorio ilfugo raccolto ifieme di/ 
fcorra.Ma allora fara Ione Rare miglior di 
tudi glialtri Si che meglio (àppigliera:qua 
do già alla corteccia fara entrato eluerde fu 
co. Et quando legiéme comincianoaufcir 
mori. Et io ancora o fado nefh intorno al 
principio dagofloderapolli nati inquella 
fiate Si maturi aliai cóueneuolmente lappi 
gliorono.Ma cotale inneRamétofideo fare 
tappreflò alla terra o un poco fodeflà accio 
che lorachoglimento della terra o uero rin 
calzamentodappianta inneRata fidifeda al 
la quale fara molto prò fe ideila alcuna fia/ 
ra finnafh o che alquanti di fia co alata om 
bra difefo:o uero chalcuno uafello difblla 
te uifi fofpéda.Et co queRo cotale aiutorio 
fi potrà ancora ilnefio inalto formare .Faffi 
ancora fecódo che dice Varrò queRo infe / 
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tameno aconciamente nello extiuò folritio 
di nel fegnio della canlcula OC maximaméte 
nel liccho fecondo che ampiaméte nei trac 
tato dellóneftare efcripto.Et puottì acora 
quella gienerarione dinneftamento che fifa 
nel tagliato pedale fare fodecra di circa la 
terra opocho difopra oue fenza dubioira/ 
miciegli umettaci fappìcchono di crefcono 
meglio die in rudi glialtri luoghi: impelo 
che quiui illegnio di la corteccia per bene/ 
firio della terra che irii'acchofta humorofQ 
diuentadonneftamento dd quale luoghq 
piu fi cóuiene alle picchole piante nellequa 
li fifa innefto.Ma fe la pianta fara mezana / 
mente grande fara piu utile di aconcia co / 
fa umettarla neluoghi doue la cortecda fia 
fplendida bella di fugofa che ditagharla o / 
uer fenderla apprettò la terra per lo noci/ 
mento deglianimaii. Et anchoperchelo/ 
feudo fuo ^indugierebbe inmolti anni ma 
bene e uero che quanto piu abattb (ita tan/ 
to ilfrudo piu fildimettica fecódaméteche 
difopra fu prouato.ma fe fara arbore gran 
de chibbia molti ramùnettuna cofa fia piu 
utile che fegare irami iluoghi begli Si fplé/ 
didi OC quiui innettare quanti rampolli tipi 
acera:ma filara larbore uecchio Itanto che 
1 e corteccie de rami fieno troppe uize Si co 
fumate deumore cotale arbore fifidee lafcfe 
are tagli ato in fino al feguente anno et allo 
ra (umettano piu allegri Si freichi di che fie 
no nelpiu aconcio luogho della pianta fitu 
ah .Tagliati glialtri dacorno di gidati uia.i 
quali rampolli potrano e (Ter tanti quari pi/ 
acera allo innettatore impercio cne cotale 
arbore futtitientemente nutricherà ogni 
numero de rampolli.Et quello modo din/ 
nettare che Palladio appella ìpiaftrarefe/ 
condo chegli medifimo dice (ita in quella 
maniera cioè che la géma deeli rami nouc 
gli & giouani begli Si abondeuolida quale 
mottra d andare inanzi fan Za dubio fiaee fe 
gniare datorno due quadrate dita italma/ 
niera che fia fituata nel mezo fodilmence 
con raglientittimo fcar petto fene lieui ìtali 
modo che la gemma non riceualefione. Et 
ancora di quello arbore doue uolrmo ìnef 
care filieui finalmente lompiattro co la gé/ 
ma al prededo luogho bello Si abondante 
Si quiui allorafcalcatoft ftredo cólegami 
fidebbe accodare de ttrignere fenza lettone 
del giermugko intal radura che quella gé/ 


ma che (àppiaftra richinda de riempia illou 
go della primagemma Ieuata:allor co loto 
li debbe foprefla ugnier de inbradare laici 
arido la gemma tuda libera de aperta: atta 
qualcofa molto e utile fe allora fipone una 
pezuola concierafopra la giundurafli le 
fenditura o fenditure dette corteccie almo/ 
do che difopra e narrato adifenfione deno/ 
cimenti difuori de aretenimento del nutri/ 
uo fugo de del calor uiuifico di dopo quel/ 
to legherai irami difopra di gliftirpi aedo 
che lamadre uolendo nutrire ipropprii ra 
mi laltrui .fi.adetta per milita ecceduto no 
a bandoni de lafci aprire «Et poi pattiti .xx. 
giorni fciolti ilegami trouerai la giéma del 
(emefuori mirabilmente nelle membra del 
laltro arbore edere mutata:8£ quello mòdo 
fi dice che fi può fare delmefe digiugnio:ad 
uegnia che poco prima di pocho dipoi (ap/ 
ptglùpure che fi prenda conueneuole gié/ 
ma.Et ilmodoche uulgarmente fi dide ab/ 
Picciuolo ilquale proximamente dedo e et 
molto fimigliante in quello modo cioè che 
un piccolo bucciuoló di grottèza dun dito 
grotto con la gemma 1 inmeao leuata da no 
uello rampollo femede innuouo .rampo!/ 
lo dua grottèza medefima& che la Tua cor 
teeda fia in tre o uer quattro parti fetta flC 
fpogliata in talmaniera commetto : olia la> 
mma che fimede po fta fopr a illuogo de 
giemma leuata o no:non dimeno fenza 
adiutorio dalchuna leghatura o dalcunaal 
tra cola alligna de (apiglia.Ma ogni circun 
ttantia di ramucegli fìdee rimuouere aedo 
che non roghino ilnutrimento aquello che 
e innettato. E fe lacorteccia pédente infino 
adun mezo dico digrottèza filagli dara adiu 
torio abietto / o fe ancora ritaglierà irai ma 
niera che ibucciuolo che difopra fimede 
fodilmente faghuagli alla rimanete cortec 
eia delpedale di per quella cagióe fidee por 
re una pezuola di poi lacreta (opra lagiun/ 
dura de fopra il bucciuolotlafciando Ubera 
ricoperta lagiéma.Et poi accioche lacreta 
non caggia fi dee con peza lina falciare. Et 
quello modo dinnettare fifa delmefe dimar 
ao da che lacorteccia fidiuide di parte dalle 
gniafii acora del mefe daprile di dimaggio 
fe irampolli inanzi che giermino colti fico/ 
feruin alquanto lodo terra inluogo freddo 
di ombrofo accioche non pululino-ne me/ 
ditto. Ancora e jpuato nel mefe digiugnio 
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inforno alla fine: » acora delmefe diluglfo 
che un piccolo bucciuolo colla g^mma le / 
uatodincuiflìmo » tenero rapollo:» mef / 
fo ancora inuao altro nouidtmo diquella 
medefima groflfeza o aghuaglifi 1 agemma 
o no optimaméte rappiglia fama alcuo aiu 
to dilegatura o daltra cofa « Et coli quello 
modo corno ilproximo dedlo difopran'lqua 
le impiaflrare ha (blamente luogo inquegli 
arbori nequali ilfugo e grafTo nella cortec/ 
•cia:fì come ne fichi: negliuliui ne caftagni : 
neperi:» limiglianri. Puoflì ancora fanza 
raglamentodel rampollo che finnefta leua 
xeilbucduolo 8C ildimeftico apudlo diquel 
la grandeza dalluna parte ragliato me<Rere 
inquel luogo » legatolo colfilo fi debbe co 
-redare al modo predetto:» quado pare che 
fmapprefo taglili loftipite o uero pedale di 
fopra albucciuoloampercioche lafommita 
o uero uecRa che uifilafcia piu forteméte ac 
rrahe ilfugo afaldare ilbucciuolo. Et inque 
Ho modo fenepofibno in una aergha o ue / 
ro rampollo molti duna medefima » didi / 
uerfa fperie formaretMa ilmodo che fifa nel 
la pertica dello amedano o nel falcio fifa in 
quello modo cioè fori la pertica o uero ba / 
uonciellauerdededetfli legni co fotRite'» 
triuello.'ir.tal mifura che tra Inno »laltro 
pertufo rimangila fpado dun mfczo pie : Si 
mefliui dentro irampolli colla corteccia al 
quanto rafchiata o uero rafa fi melano nel 
la (offa agiacere corampolli uolti infufo : (I 
OC inulmodo che almanco alcuna cbfa del/ 
la fommita della pertica del falcio rimaglia 
(opra larerra.Et leuato quindi pattato lan / 
no tucRa lamateria » tagliatura lapianta in 
era rampolli medierai in ordinata foflà ciaf 
chua pisa adorna dimolce radici / alla qua 
le per lauenrara fora prò $ fé leloro fefifure 
cioè feflìire opimamente datomo fiturino 
conlacreta o uero conlacier»' affermomi al 
cuna per fona che aueua prouato quello in 
neflamétoin palodiialcio uerde bucato fo 
lamente indino alla midolla 6C dixe chaueua 
medi irampolli dughuale grodeza rimofifa 
lacorteccta quantunque enrrauono nel per 
tufotaccioche laeortee eia del rampollo fa / 
ghuagliafili alla corteccia del palo:» che a 
ueua turato ogni fedina conaera 6i haue > 
ua pollo il palo giacere quattro dita fodlo 
terra inluogo acquidofo intal modo che del 
palo non apparite fopra re rra altro che fo/ 


lamente «rampolli:» che opimamente fera 
apprefo : Si fegato ilcronco intra rampolli 
dixe che gliaueua piantati dafchunoperfe 
Si opimamente fapprefono. Riconta anco 
ra Collumella unaltro modo dinneftare Si 
dice che per infino allamidolla larbore fifo 
ri con fucchiello:» che lapiagha ouero per 
tugio leggiermente fia dentro iclinata fi C tra 
dlone pròna ogni rodlura uifideeflredla/ 
menteficchare lauiteouero ilramomolto 
fugoformifurato allamifura fi C modo diper^ 
tufo lafdando dalla pane' difuorì una getn 
ma odue Si poi incontanéte fide ildedlo luo 
go condiligentia dargilla fi C dimufehio co / 
pire. Et infimile modo dixe ancora che le 
uitf nel luliuo fìpoteuao inneflare.Et iduo 
modi predech' aconciamente fipodòno fare 
delmefe dimarzo ? fl£ nel principiodaprile 
Si nella fine difebraio quando ilfugo uerde 
Si nouello didoluto piocaldo dellaef nella 
corteccia fimuoue. Fer lepredoRe aduque 
e mai fedo che aduegnia che loineftare che 
fifa infimigliani piante Ga miglioremon dì 
meno inaidìmigliani molte fiate fappréde 
Si alligna Si fa marauiglie infinite lequali fi 
maniteflono acoloro che fperimentare lede 
fiderano:» che incorali cofe fefercitano. 

Dello inneflamento Si tagliamelo per li 
quali lepiante (multano adilpofitione delle 
dimefliche. cap.xxiiii. 

Er lecofe che difopra fono determi 
p nate uedemo Si fappian che lepian/ 

te faluatichc fono fpinofe Si fabbio 
(e nella fubftatia della corteccia Si dipoche 
fronde» dimoiti frudli / ma minori inqua 
tira »depiu acuti » caldi Si fecchi fughi:Et 
tu (Re quelle cofe no dubitiamo chaduegrfa 
alla pianta per cagione del fuo nutrimento 
Et imperdo lapianta innuRe quelle difpofi 
tròni lanuta pedo nutrmiento del cultiua / 
tore dd campo incontrarie difpofitionù la 
fpinofitade aduiene per lumido nutrimenta 
le accenfo ilquale condrecto dandare dalla 
midolla alla corteccia per cagione del fuo 
accendiraento«Er quella cotale pianta firnu 
ta indimedicha per abondama dhumido » 
non fodera Recedimento del caldo:ma ró> 
pelo » non lafcù ragunare ilterreflre / ma 
bagnialo Si fallo correre nepori della pian 
ta* Et firaiglianteniente labondanza diquel 
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mrdefimo humido difcorre inmaggior diui 
fionc di foglie. Et quello Scora fa accio che 
ifru<fli delle ditnefliche Ciano maggiori* Et 
impercio che lhamore delle faluìttiche e po 
co di foglile per lopiccolo nutrimento di / 
queltafara Ihumore delle dimeftiche fpef / 
Co di uifcofo di penderà adflemaricitade per 
lafua abondanza di per lomifchiaméto deh 
letame dato di conrieduro aderte. Ma lhu/ 
mòre dipichola quatitade di foéhle agieuol 
mente fìfpandedal caldo di diuidefi inmot/ 
te partùdi impercio fono molti innumerò i 
fru&i degliarbori faluatichi / di no fono mi 
chauerminoiìma iteri & faldi :8i che negli 
arbori lungamente perfeuerano.lpero enei 
foéh'le di pocho humore non dilleggieri fi 
corrompe di chiude ilporo della uegetariO/ 
ne per loquale fugo dellarbore maximamé 
te quanto inquel medefimo humido ita fi co 
me nd proprio fubieéto acuto caldo*Mala 
bendante humore uifcofo fpeiTo di humido 
feorre per gram parti inuna.Ec nonedage 
uole diuifione impero chel fuo calore e pi / 
grò di non acuto • Et impercio fifanno di 
gran fr u<fti:di non tanto innumero fi come 
filano delpoco humore fo&ile di acuto ca / 
loretdi ilfuotepido onero pigro calore la / 
fcia chiudere ilfuo poro per loquale fuga 
dallarbore.Siche molti dicofi fa ai fruéh ca 
gionoetiaradio manzi che fieno maturi di 
agieuolmente iuerminano r di inodi decedi 
maximaméte fono quella cofa laquale amé/ 
da di digieftifcie ilfugo nelle dimeftiche pia 
te iquali nodi tengono lhumido nelle loto 
tortuofitadi di pori tranfueriali infino atan 
to che fimaturi di peruengha afuaue fapo / 
re:di cotale e illoro mutamento per inneità 
mento dimeftichi arbori. Ma quelle piante 
fono della generatone delle biadi di deca / 
mangiari fi dimeftichano folo per cultiua / 
mento di cibo indo che Moro fubftan'e dò 
uentono maggiori di piu molle ouero mor 
bidetdi illoro fapori dihumori diuentano 
meno acuti per lacagione difopra narrata • 
Et la foéhlita della corteccùtdi lapineza ah 
cora laquale e nelle piante dimemchetfen / 
sa dubbio aduiene per labonra di abondan 
Za del nutrimento* 

Diquali difpoficioni di inquali firmiti la 
pianta faluaticha indimeftica. cap.xxvt 


Apianta nella fua generalitade abiV 
1 . fogni didue cofe fi come ilpadreo 

uerò gieneranone luna delle qua / 
li e l ama t e ria diche fifa : di laltra e illuogho 
della fua generatione:impedifcie alcunauol 
ta lafalfuggine lamateria: impero che fifec v 
cha lhumido radicale delle piante. Et lara 
gione o aero exemplo e quello : cioè che le 
terre falfe mifchiate infieme o uerò femina / 
te di fa le diuentano Aerili» Et iluoghi coper 
ri diperpetue neui altudo non ficonfano al 
la generarione delle piarne: imperoche ha 
uemo per fperimenro prouaro o uero tro > 
uato Ce laneue e remoriffimo datemperamé 
to per lo freddo del ghiaccio loquale e mor 
tificatiuo JVIa conuienfi fapere che fe alcuo 
luogo infe temperato fia duerno dineui fpef 
fe coperto ricetterà abódanza per tre ragio 
nf:luna (felle quali t che lafbrza della terra 
e uaporante fpeflàthente firitorcie di riuol/ 
gie alla terra per lacopertura dellaneue. 
Lafeconda ragione e che Iarerza coperta o 
uero bagniata dalla nette che fpira adeflà 
dona alla gieneranone conueneuole nutria 
mento humido :ilquale apoco apoco dtp» 
uincinde diftillanti alle parti della terra di 
fopra infonde di manda giu continuamen' 
te uigore al nafeimento (felle piante »Later 
aa ragione e perche laneue per lafuafred 
dura laquale rircunda illuogo contiene di 
ftrigneiluigordepricipii generanti accio 
che non fuapori rfli contiene lafaccia o ue/ 
ro corteccia della terra acctoche non man/ 
di dentro nellenteriora della terra iuapori 
gienerati iquali ragunati alla corteccia oue 
ro feccia della terra entrano nelle radici de 
le piantetdi porgono loro nutrimento di ge 
neradone dimateria laquale entra nel mef 
colamento dellepiante.Er fecondo che noi 
dicono che luogho per petuo infreddo per 
ragion della nétte non e conueneuole alla 
génerarione delle pianre.Cofi inquel mede 
fimo modo neluoghi fitlfi di fecchi nómol 
to appare kgeneratiane delle piante per lo 
rimouimento deluoghida temperamento » 
Onde quelli luoghi iquali hanno molta fel 
fuggirle fon dimolca feccheza : di perlocon 
fequenre dimolta freddura: impercio chel 
caldo complexionale non fifortìfica ne firt 
tiene frnon nel temperato humido* Et fe al 
cuna uolta incorai luoghi e altro calore fie 
ardente di confumancetdi col caldo non ri/ 
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mane ma nefuapora fuori adulto freddo OC 
mortificante quelle colè che forfè doueua/ 
nonafciere. Etilfegniale di quefta terra e 
che fciema OC rannichia per la leccherà OC p 
lafredduratmperoche lìdi lunga dal caldo 
OC dallumidorfquali rilieuano OC fanno ere/ 
feiere iluoghi OC leuare inalro perlaqualco/ 
fa latfrradolete laquale abondanel caldo 
di0òluente8£ nellumido uaporante fpefia/ 
mente filieua incolli OC inmonti OC laterra di 
molta falfugine fabafTa OC fachiude giufo* 
Ma neluoght caldi per laconuenenza delle 
piante OC ddluogo bene& aconciamente 
nari allignano.Eticoeal luoghi laequa e do! 
eie foélile OC ben dtgiefhuinperoche dal cal 
do dicofi fe^o-luogo OC dalla profonda ter 
ra fitira K atrahe & mefcolafi bene OC digit/ 
ftifciedal caldo delluógo terminante: On/ 
deladecotione deliumido ficagiona dal cal 
do che non molto arrofhfcha OC riarda. Et 
incora luoghi abonda ilcaldo per due cagio 
nitluna dellaquali e ilcalore del luogo ride 
ne ilcaldckEt lafeconda e ilcalore del fole il/ 
quale per alcuna reuerberatione fimulripli/ 
ca fopra quel luogo. Et ilcalore delluo/ 
go eficome inftrumentale. ma ilcalore del 
fole e ficome terminante OC formale OC quafi 
uiuifìcante.Et inperdo continuaméte fifor 
ma Ihumido nelle pianteJVncora laer e mi/ 
fchiato allumidodicotal luoghi iquati aiuta 
aquefto doe che lhumidofpirando fu efchk 
fuori in figura di pianta^naimonri in perciò 
che fono concaui OC uaporofi attraghon® 
gltomori delle loro cancauicadi:& aquefto 
aiuta lamolta chaarera del fole de rari OC del 
le ftelletài moltareuerbarione nella coft ku 
ra dei molte OC maximamente nelle falke dé 
monti.’percio che adefii'fifa reuerberamem 
to diciafchuna parte delliterra.Et perciò il 
larofauacclaladccotìon deliumido ma»/ 
inamente nettato uolro a caldo del foie cioè 
intorno abneriggiov perlaqualcofa molte 
piante OC bene ’ticòdtr alligniano nemonri 
OC fpecialmencedelle neui.Et pero Ihumido 
attratto alia corteccia del monte per lafigu 
fa del lachina .contìnuamente fchorre auah 
le.Etinpercio tumido <che rimane difopra 
«primamente fichuodeàperdo che meglio 
e uinéto dal caldo quando non e troppo ne 
altuéto .ìfeccha:inpercio che conrinusmen 
te fitrahe fuori della concauita del monte OC 
finurrica OC mantiene dalle pioue OC dalle ru 


giade:# quefta e lacagione perche nellalte 
coftiere demomi nafeono iuini piu odorife 
ri OC lepiante OC fon alquante piu Cecche. Et 
appiè dede£ti monti fono lepiante OC iuini 
piu humidi OC meno digiefti:# lepiante piu 
fpeflè Kpiu grolle per lomolto hùtrtdo che 
difeende continuamente acoca luoghi dalla 
feiefa delmonte .Sono ancora certi luoghi 
che o ipiano o inmonte che fieno fono dip/ 
petuafterilita# quelli spellano heremt o 
uero diferri arenai OC falfiUX incorai terreni 
uificie lafalfuggioe OC lafecchera.Et intra le 
reni diquefti cotal luoghi fono raritadi.in/ 
perciò che leparti delle arene fono conti/ 
gue OC Do fono cótinue infieme cópofte. Et 
lapianca non fipuo gienerare del uapore'có 
tinuo : ilquale e fparto per lacircunftanda 
delluogo amolre parti continue dalla uirtu 
del fole ifoporanre.Adunque incorali luo/ 
, ghi o altutro pianta non uinafeie o fe uina/ 
feie fie rara OC deboleificome e lafafiì fragha 
OC certe altre piccole grattugine o riero her/ 
be.Et però non accodandoli le parti delluo 
gho infieme per cagione della aduftione o 
uero riardimento e inpofiibile che leparti 
del uapore fiano acoftanri infieme o difoli/ 
da o uero falda e (lentia per laqual cagione 
ancora expira infra larene per diuerfe parti 
OC non fiferma in pianta. Et ancora ilnobile 
loto ilquale e netto OC liberò dallaterreltri/ 
ca grolla per lafua untuofitade; tolto prcv 
dude lapianra grafia damangiare.Ma lapia 
cachenafeie (opra teduré pietre perdifeéto 
OC manchamento dhumore appena dura OC 
crefcie lungo tempo. Et pero lapianta la/ 
quàl dura OC crefde ha bifogni diterra et da 
equa et daere.Et quelle cofe radeuolre lapia 
cr nella dureza della pietra.Et unaltra con 
fideratione cha duiene dal luogo o uer fico 
dellapianta. Onde fe lapianta fara inluogo 
ohe fia preffo alfole cioè nel diritto i ighuat 
do et afpe<flo del fole uerfo loriente a uer/ 
fo ilmeriggio piu tolto nafeie et crefce inpe¬ 
ro chelcaido del fole che fta diritto fopref 
{a et lungamentetpìu conueneuolemence et 
piu fortemente muoue ilfuo humido.et qua 
do lapianta fara adaquiloue et occidente in 
tal guifachelfole tolto declini daquela lagie 
nerarione dicotal pianta/ et anco il fuo crefi 
mento (itarderatet quello aduienc indue ma 
niere cioè o naturalmente» per accidente: 
quando alcun luogo per cagione demoni! 
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o per altre cagioni ricette # prede propria 
tadorienteouerodocriderae. Similmente 
-fé nHluogo della pianta (ara acqua fredda 
•grotta che rachiuda tnfe aere ò uapore ae / 
reo laquale per laTua freddura & fpefleza fi 
lafcia falire o uero euaporare : comi luogo 
non lafcia lepiante nutrire ingrande nutri/ 
mento. Et inquel medefìmo modo impedi/ 
{eie ilcrrfcimenro delle piante lafecchésa ri 
tenuta in alcuo luogo per lpdifedo dellhu 
mido nutririuotperche allora dnatural cal 
do fifpande alle extremita delluogho# ado 
pera in quella ardendo # turando iuapori 
delle ufe fecondo che fono rituran' nel terre 
(Ire adulto:# allora laequa che nutrifeie e/ 
tiamdio feuifufie prefente no harebbe glia/ 
damenti # leuie perlequali eua por atti ilnu 
triméto della pianta # lapianm rimane pr i/ 
uata delnutrimento # perciò nó creftie co 
me farebbe attài. 

Deluoghi inutili & utili alla gieneraride 
delle piante. cap.xxvi. 

A terra e uno deglieliméri delle co 
1 Ce generate ilcui naturale luogo e 

neunezo dirado luniuerfo nel qua 
(e luogo naturalmente fipottà # Ila ferma « 
Et adèflo Gmuoue naturalmente quado da 
eflb fuflè Amotta.Et e fredda Si feccha natu 
ralmentnma accidentalmente riceue mura 
mento per lecofediftiori.Ec ilfuo edere nel 
le cofe generate dona adiutorio aritene? Si 
affare ftar fermo Si ancora feruarelefigure 
Si leforme.Ma nelle terre fecondo che dice 
Palladio e dacerchar Si adomandare fecon 
dimde # abondanza iqucfto modocioe che 
lazolla o uero gleba non ita biancha Si cru 
da# che non fia magro fabbione fama mi/ 
fchiamento diterreno/ # die nó fia fola ere 
ta ne magre Si afeiude harenetne ghiaia Ile 
riletne pietrofa magrm dipalude bareno / 
fa oamarame terra uligùioiame rada at e / 
nofa # (feritone ualle troppo ofeura # ma 
gra: ma fia lazolla folubile# quafi nera # 
luffidenra scoprirli collo intrighaméco del 
la fua gramignia o urto che fia dicolore mi 
fchiatolaqualfefìa rara pemrifchiamento 
diterra cretofa # gratta diuenca uìfeofa. Et 
che quelle cofe che pduciera nó fiano fcha 
biófe neronchiofe ne riarfe: # che non ahi/ 
fognio difugo naturalezza perche altra ter 


\ 


ra flcoriuiefte alformento # altra e piu còti 
ueneuole#amicha delle pigne e dafapere 
che quella e utile afeimnarui grano laqual 
naturalméte # perfe medefime pducie leb/ 
bio eluinco:# gratta gratnignia:la?anna: il 
trifoglio t # igrattt rouideprugnie faluari > 
cherlelappole/ ilfarferoilacicum - lamaluar 

# rade altre herbe diquefta maniera lequa 
li per lagraflèza # ampieza delle lor foglie 
dimoftrafjo abondeuole # allegro terreno 
Et ilcolore della terra non e molto follecica 
mère da ciercareuna lagraflèza Si la doìrie/ 
za laterra gratta conofeierai incorni manie 
ra bagnierai lazolla o uero gleba co acqua 
dolete # rimenala alquanto 1 # & Tara uùco 
(a # appicchanre e manifella cofachellae 
gratta. Ancora fc laterra cauata della fotta 
#rimettili dentro# ripiena auameraiara 
grattai fe mancherà fara fodile # magra» 

# fe tornerà incampo # faghuagiira Tara 
mezanadadolde ficonofde le dtqudla par/ 
te delcampo che piu ridifpiacie prederai u/ 
na zolla # mederla abagniare inun uafello 
diterra bue fia acqua dolcie# algiudicio 
del fàpore inuettigherai fe rado ileampo fa 
ra diquella medefimaqualitade.Et per qu& 
fti acora fegniali conofcierai quella che fia 
utile auigne doe feiàra alquato dicorpo ra< 
ro # refoluto:# fe; leuirghe o uer arbuce/ 
gli che producie fieno dola # fplédidùpia 
ceuolisgrandi # alti: Si abondeuoli fi come 
ilpero uluau'co:ilprugnio : ilrouo: # nidi 
glialtri diquetta rnàsera Et che rio ften ricor 
fi ne Aerili ne laghuidi p magreza • Et qffe 
cofe che dedo nauéo gieneralméte dela ter 
ra conueneuole alle uignie ballino pero 
che piu pienamente fenetradera nellibro 
delle uignie,* Macondofiecoià che molte 
fieno legenerariani delle terre: che quale e 
terra gratta o magra : quale e fpettào rara 
quale e feccha o humidat.quale e pietraia o. 
unza ptetrejquale e monraofa : Si quale e 
piana . Et diquefte lepiu fon uiriofe. ; Ma 
perla differernia defemi # delle piante fpef 
feuolte fono neceflarie : # maximamentefe 
dafeieglier ilcapo grattò # refoluto inqua/ 
konque parte fintato fia : impero che coiai 
campo richiede pocha faricha Si rende gra 
feudo. Et fecondo cretto in bontade e il. 
campo fpettò # gratto : ilqual aduegnia 
die grande fpefa richiegha impcrtanco rii / 
ponde bene : ma quella e peflìma gienera / 

ditti’ 
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òtte diterra laquale e fpefla & feccha fotte > 
meméte:& magra di fredda: di cotal campò 
comecofapeftilenteedafuggire . Macon 
ciofiecofa che icatnpi fieno deputati auarìe 
utiliradi* Recita Varrò che Catone lidiuife 
innoue generarioni :3i che glifcripfe lutili 
ra didafcuno grado.Et dice che ilmigliore 
Campo e quello doue leuignie pofìfono fru/ 
dtìficare di rendere molto di buon uino. Se 
condariamente e quello doue poflà eflè r òr 
fo adacquato di bagniato. Ilrerzo e quello 
doue fieno falcietti.Ilquarto oue fia uliueto 
Ilqtritoòuefia prato-llfextooue fia campo 
digrano.Ilfeptiniodoue fia felue deragliare 
Lodauo doue fiano arbufti • Ilnono doue 
fia felua dighiande.Ma altri fon che dicono 
che ilprimo in bontade e quello doue fono 
ebuon prati perche nulla fpfcferichiegho/ 
no. Ilcontrario e nelle uignielmperoche 
fpeflèuolte diuorano ilfr udrò conlafpefa» 

Della terra di cònofcimento della fecotv 
da&fterilira. cap.xxvùY 

Ecódo che fcriue palladio dfito del 
f le terre no fia fi piano che faccia ila 

gnione alto ne dirupato fiche roui ■ 
ni di fchorra giu:& cafcato o uero fotterra/ 
to imbatta o uero fodo baffa ualle^Ne dee 
eflère altiffimo acdoche non fia grauato da 
troppo gran caldo di tempefladi. Ma ditti/ 
di quem fili fide ciercar Tempre lutile di lu 
ghual mezo. Cioè chel campo fia aperto Si 
che lhumore delle pioue nefcorra fuori, col 
la china o colle morbido Si dolciemeute di 
dodo di chinato per glialtri / o ualle có cer 
to temperamento di apeno aere. O mente 
drfefo dallalteza o contrapofitione daltro 
monte di libero dauenti molefti con alalo 
adiucorio.G che fia alto 8C afpro ma bofeo 
fo di herbofo.Ancora lapofla ouero fìto de 
campi che fono da eleggiere fia cotale doe 
che nelle fredde prouincie ileampodebbe 
eflère oppofito alla parte oriétale ouero me 
vidima. : acdoche per oppofitione dalcuna 
grati montagna aperto de difehiufo daq ut/ 
fle due patti non diuenri rigido per freadu 
ra.Ma nelle calde prouinde fidee piu torto 
defiderare quella parte del fedentrione la 
quale rifponda con ughuale bontade alititi 
lira di aldtledo di alla randa • Ancora dice 
Varrò che quattro colè fono daconfiderare 


fuori del terreno per lcquali lapoflèffione 
piu di meno fruduofa firende.Et primamé 
te fe larafoone e moleftataflÉ infettata/ pero 
benché ifluogho fia abondeuole non dime 
no diuiene lutile per gliladronecci di furti: 
lafeconda cofa e daconfiderare fe nella prò/ 
rimana regione fono huotnini che compe / 
rino quelle cofe che forno dauendere nelpo 
dereioche pendano uille chadeflo Infogna 
no / perche per quello la poflèffione e di- 
maggior feudo • Laterza fi dee attendere 
fe dluogò fera troppo dalunga pero che le 
cofe neceflàrie aeflo ma ageuolmente fipor 
ter anno t Kimpertanto e dagiudicare meri 
fruduofo. ' Laquarta cofa che rende ilpo/ 
dere piu fruduofo fonò gliandamenri di le 
eie per gliquali icari o uero naui portiti 
portar uia di addure lecofe neceflàrie. Et 
ancora dice che fidee attédere foche modo 
iluicino dallato habbia ilfuo campo in ar / 
borato pero che fenefuoi confini tiara quer 
tfeto non potrai allatoo ueroappreflba 
quella felua femfoare : o uer porre luliuo : 
pero che intanto e per natura cótrario che 
non fidamente gliarbori meno frudificano 
ma etiamdio fchifonofli rifughono dentro 
al podere & impiegano. Et nel confine o 
uero estremità fano Aerile lauice elterreno. 

De guernimentf o uero chiufe degliorti: 
di delle uignie. cap.xxviii. 

Guemimenti delle uignie degliorti 
i di de campi fìfenno inmolte manie/ 
re perciò che alcuni fono che gli 
chiudono di cingono difiepi fede dipali di 
diuitnini. Et certi glicinghono dipiante: 
dipruni di dal tri arbori : ighuernimenti di 
chiufure delle foflè molto difendono dalo 
Cntramento deglihuomini di deglianirm / 
li & dalla incuria delle proximane acque 
chefchorrono aluoghi che fideono diten / 
dere:fl£ marinamente fe cotali acque han*/ 
no leripe alte di alzate fi come {ufficienti 
argini • Ancora molto fan prò corali gur 
nimenti sili campi di alle uignie troppo 
humide di acquidofe acdoche adeflè taf/ 
corra ilfuperfluo humore acquidofo ilqua/ 
le anniegha lepiante : di conuertele in lo/ 
glio Siinuenaflc impedifeie lacompiuta di/ 
raeffione dellhumore che nutrifeie luue. 

& ancora quetti foflati fideono fere gran / 


Digitized by v^.ooQle 



SECONDO. 


di ò' piccoli fccundamente che piu ò'meno 
fono iluoghi acquidófi: & fecondo che piu 
o meno temono ilnocimento deglihuomini 
& diglianimali che uiuoglión entrare. Et fa 
nofi ghuernìmenri perdedi per rado iltem 
po della fiate fe laequa difoderra o quella 
che fe nefoflàci raccolta non impedifeietne/ 
qli luoghi fon daffare dagofto difettébre 6i 
dodobrepo che itali meli maximamétela 
equa delle foffe 81 della crolla della terra e 
confumata.Ma come inuoui follati Sfanno 
c manifeflo.-pero chedacfafchuna parte del 
lempieza fiflende un filo ouerq funiciella SC 
feniafi.Et poi colle uanghe nella terra Si co 
gli a 2 ironi nel fabbione ficauano:<31 Iaterra 
trita che rimane difuori conlebadtli figida 
61 leripe colle zappe o uero uanghe fifaziro 
ni fipulifcono.Ma iuecchi follali in quello 
modo Stipano SC raconciano cioè che prin 
cipalmentetude lecofeche impedifchono 
icauatori fifhrpino coronconuSl poi Dirada 
ilfondo colle marretflC Iaterra rafa coliher/ 
be ligidi fiiori:& poi colle marre faghuagli 
no leripe 81 fi formino iecondo che uaredo 
uereanno SC poi liberamente ficaui ilfofìàco 
adentro fecondo che alcaualore piacera.Tu 
dauia e danotar che ncllamolto cretófa;ter 
ranonfidcono fare leripe molti pendenti/ 
ma poco pero che dopo ilgielatò derno ap/ 
preifandoft ilcaldo delia primauera fidiflòl 
uerebbono 61 cafcherebbono.ma nella ter/ 
ra pietrofo o uero feluca leripe non agiuoh 
mente rouinano SC ighuernimenti delle fio 
pi iquali fifanno dipalifii diuimini fpecial/ 
mente hanno luogo & maximamente doue 
na abpodanzatdc doue lamultitudine degli/ 
arbori impedifeie ilpiantamenio depruni Si 
illoro crdcimento.iquali ghuernim end co) 
me fifaccino emanifdlo che fichati ipali acu 
ti luno dallaltro un mezo piede o poco piu 
lighuernifeono difopra diuimini & difpine: 

Se ancora con meno pali SC uimini Sfanno 
Ma fono piu deboli cioè che fidi dueotro 
piedi dittanti quattro pertiche ug hualìnety 
te dilungi per trauerfo fileghanotfll por di/ 
fopra diuimini o dipruni pofh per dirìdo 
fiteflono.Et lechiufure che fifanno delle pii 
te depruni SC degliarbori inquello modo fi 
faccinocioe che nelluogho della chiufura: 
Sfaccia unfolcho adentro un piede 61 altere 
danto latoinel quale lepiante leniate a l t ron 
de fifiponghono luna dilungi dallaltraun 


paltnòb doue K colla terra che quindi file/ 
uera òpumamente trita ficuoprìno leradid 
SC poi fioatti ilfoflàto & in quello medefimo 
luogo fidee faxe.SC Iaterra ulieui fopra lede/ 
de cofe SC quando fora rada inalto leuata 
potraflr fare chi uorra unaltro folcho 61 fi/ 
mil puntamento filaccia. Potranfi ancora 
fare piu forti piantameli chi uorra a piu for 
te chiufure fecondo ilmodo nel primo libro 
narrato quando fidiflè delle tombe SC delle 
corti.Et e danotare che la oue lachiufura e 
molto necefforia fideono porre piate dipru 
ni/ma doue non e tanta necelfita 61* haui po 
uerta dilegniame percezione del fuoco fi/ 
pofiòn aconciamente fare piantaméti 61 ma 
imamente quello difopra delle piante de/ 
prunitdegliohni: decotogni SC fimiglianriti 
quali pàntamenti ilterzo anno quando fa/ 
ranno crefeiuti firimondino o uero potino 
61 Spieghino. Accioche forti SC fpeffi di uerv 
tino 61 fi remedino oue perduti follino 61 
poi quando faranno fpeflè 61 folte crefdute 
fidifponghino 61 aconcino intrigate : 61 fi/ 
leghino oue bifognio fora * 61 non Stagli 
no allato alla terra : ma imo pie foprefià 
nel tempo dodobre 61 meglio nel tetn/ 
po difebraio SC dimarzo fifanno infin che le 
giemme hanno a ingroflàre/6l in quello co 
tal modo fempre faranno iluoghi chiufitfil 
laficpe diuencera fpeffa:61 medera nelfofom 
ntitade pali SC nel mezo61 nella radicie : 61 
diquelle che nella fehiera difopra fon pian/ 
tate lene poter anno lafciare akhune dilungi 
luna dallaltra cera piedi fama tagliare ac/ 
cicche frudifichino o che per fuoco fiferbt/ 
nofidiputinoaedificii. Dconfi ancora por/ 
re lepiante depruni nella fehiera difodofi 
come fono lefpine giudaicheto uero pruni 
aibfco diprugnito dirofe foluatiche.61 difi/ 
migliami chabino fpine fpeffe 61 acute. Et 
gliaiberi che nella pte difopra fideono por/ 
re fiano leprugnie dimefhche Iequali colle 
loro fpine difendono 61 colla loro fpefia 
pululacione chiughono illuogotól ilterzo 
olquarto anno feruono alfuoco SC molto 
frudo rendono. Oliano piarne dohni io di 
folcito pioppSo dinocciuofito dicotognito 
dimelagrani incaldo o temperato aere:61 
di fimtglianri arbori 61 maximamence dique 
gliche agiuolmente pululano dalla radice. 
Tuctàuolta e_ danotare che fe Iaterra e fred/ 
da 61 dura nato che i elfo malagieuolmérr le 
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pùnte Ctpigliano fìdifponghafto lepiahre 
de mcJicotogrt colle radici o uero fanzeflè 
lequali non rifughoflo òuero fchifono tal 
terra.Ma Teglie campo faralolmo piu urite 
ditude laltre piante pero che foftiene la fie* 
pc # lauite:# dona diledcuoli (ronde alle 
capre & abuoi K dona uerghe alle ftepi : # 
alfuoco# attorno:# e oprino amolti lauo/ 
ri.Ma fé in quelle pùnte ha difeso di'piati/ 
te fi ùccù coli cioè che uifiporrino altresì/ 
de colle radici coperte & opprimamente ap 
parechiate. Acdoche dal caldo SC daluento 
■ fidifédeno o che firicogiino nel tempo che 
fitnarurano ifrudùelfeme rilecchi al fole SC 
fermare o uer piccate delmefe didicébre digé 
mio o difebraio finutrifeono: acc foche nel 
feguenteo uero terzo anno agieuolmente 
fabbia coppia diquelli : Palladio comanda 
-che ficolgano:# dellafpinao uero pruno 
che fichtamaVouo canino SC mefcollinfi col 
la farina delhorobo collacqua macerata:# 
poi inral maniera fimifehin nelle funi della/ 
ttramba che fra lefunificonferuino infino a 
principii della primauera SC alloro in quel 
luogo oue lafiepefidee fare fifaccino duo 
dolchi dilungi lunodallatro tre piedi dalte/ 
23 difei piedi:# per ciafchuno fifoderrino 
con legaer terra lefuni cofemi. Etcofiin. 
xxx.di eichono fuori lefpine lequali coli te/ 
neree biTognio che fiano aiutati con qerti 
adiutori!"# giugmeranfi perglifparu lafcù 
ri uoti intraluno # 1 altro t maqueftd modp 
occhupa molto del terreno, v. 

Della defenfione # riparo coltro attempiti) 
defiumi. cap.xxvùii* 

Pefléuolte cheifiumi colloro empi 
f to fchauono # fchazano lepoffioni 
\ & fannole rouinare:# alcunauolra 
perforo crefeimento # abbaiamento deluo 
ghi proximani mondano # cuporono lecer 
retficbe aluoghi doue ifiumi per loro rab/ 
bia fanno rodurcun poco piu Tufo filaccia 
no penaclùcioe che fiano forti fecondo firn 
peto del fiume:o uero che in quel medefiV 
mo luogo ùttuffìno ciefle che uolgarmen' 
te inalcuno luogo fichiamono bergulli con 
grandiffimi corni dilegno dacùfchun capo 
amòdodicrocie fadi# tefTure diuimini # 
piene dipietre Ma doue labondanza della/ 
equa cuopre jacerra & annega lebiade fi fac 


dno forti argini accioche refiftahei aliati/ 
giuria dellacqua^t Margine prodedo inai 
cuna pane’diuétera debole inanzi che quel 
lo manchi unaltrofene faccia conueneuo/ 
•le # buono doppo qu elio:# fado debole i 
rierti luoghi fìraglùaccioche icarti lebeftie 
gliominifiano conftrecti difcalpitare# dan 
dare fii per largine (odo dinuouo. 

INCOMINCIA ILTERZO LIBRO 
DEUAVORAREICAMPIET DELLA 
natura # ut Uria de frudi cheli ricolgonne 
dedi campi. 

, ISOPRA NELSECON 
DO LIBRO GENERAL 
d MENTE e tradato del col 

riuamento decampi. Ora 
in quefto terzo libro diro 
(iugularmene: del culriua/ 
mento # utilità di ciafchuno feme #'frudo 
che inetti fìracoglie# principalmente per 
ordine dal fabeto. Et prima diro deliba # 
granai che aciafcun feme conuiene e necef/ 
fimo. 

Dettata dabodere. cap.ù 

AIA 'non dee edere dilungi dalla 
1 uilla perche fia piu agieuole aporra 
tarui.Et acdoche per lapiu prette/ 
za dal tri uidnidelfigniore o uer pcurarore 
non figeneri fofpedo/tna fia come dice Pai/ 
ladio piana interra o ueroinfufaflo rappù 
nato:o uero in luogodoue petto calpestare 
dellunghù dette pecore : SC per lomefchola 
tnento dellaqua fia falda:# pretto aliata un 
luogho alto # piano # puro nel quale ftpo 
gha ilgrano fiche alcoperto fipofla raffred/ 
dare # poi negranai fiporti: laqtialcofit uè- 
lofara piu durare. Facciafi untedoo uero 
altra copritura # fimiglianre : acctoche nel 
tèmpo dette fubitepioue labiada monda o 
pretto a mondafiporti. Sia adunque inluo/ 
gho alto # apertOjdilungi dagliortì # dal/ 
leuignie # (figliar bori midiferi:# ficome 
alle piante piccole#tenere gioua ittetame 
#lapaglia:#cofi quefto come nimico cor/ 
rompe # fora lefoglie. 

Degranai* cap.it. 
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Oaftifidebon fare nel piu alto del 
I la cafa di'lugi daogni fiato Siletae 

!E dalla lliiogo freddo Si tuttofo Si 
feccho.Ma fafìi igranaì fi come dice Palla/ 
dio fidebbon ibratare diterra Si dimorchia: 
Si fopra ilgrano gùdare foglie duliuadro o 
uero duliuo/lequali qdo farao Cecche fìleui 
no.Queda cofa dagorgoglioni Si datopi Si 
daini animali aguale nimica loconferua • 
Alcuni altri meicolano tralgrano foglie di 
coriandro per conferuarlo affai. Palladio 
dice che niuna còfa e cofi utile come ilpor / 
Io inaltoredèndo imprima in terra Si adred 
dato alquanti di Si cofi poi negranai firìpd/ 
ga.Collumella comanda chel granaio non 
firimenhpero che piu fimefcolano letigni ✓ 
uole o alni animali che labbiano aoffende/ 
re che fe non fimuoue pero che non padà / 
no piu giu che un palmo Si co fi dalla cor ✓ 
ruptione Si dallonugniato durerà. Ancora 
e daguardare che illuogo douefiponenon 
fia huido o uero rado tpa fpeflò Si bene pia 
no accioche itopi non pollino forare il fon/ 
do degranai. Et fopra ogni cofa diligétemé/ 
te e da attendere che non flpongha Auogò 
ne troppo freddo ne troppo caldo / po che 
per ciafchuno diquedi fìcorrompe Si perde 
lauirtu naturale. Alcuni altri fanno un po / 
20 Si dalle latora ponghono paglia Si cofi 
difoéfo accioche alchuno hiimor oariaui 
fipoffa entrare fcnon due bifognia : o uero 
quando bifognia perufare. Oue adunque 
lofpiraglio no «iene no apparifchonò igor 
goglionùSi cofi ildeéfo grano bada cinqui 
ca anni.Et ilmiglio mballa fecondo che di » 
ce Varrò piu dicento anni* 

Della uena. ’ cap.iii. 

A uena e didue manier&fa] uatica Si 
I dimedicadafiduaticanafciecralgra 

no conciofiecofa che latroppa hu / 
midira Si intemperanza della terra fi cduer / 
tifcha inuena laqual dal grano inherbe fico 
nófcie / però pero che ha piu larghe 8i piu 
uerde Si piu pilofe Iefoglie : Si ilfuO grane! 

Iò e piu nero Si piu pilofo. Si maturati 8i ca 
de inanzi che ilgrano fia maturo: ladimedi 
ca e bianca Si non pilofa Si feminafi quan / 
do ilgrano 8i qllo medefimo modo: ma me 
glio del mefe difebraio Si dimàrrosm» aco 
ranella magra terra uieneSi fimflearia Si 


terra defidéra Alberto dice Chella uùòì ter/ 
ra feccha Si poco lazi algrao fimatura Si co< 
gliefi.Et cofi lherba comèilfeme eoptimo 
acauagl i 8i buoi Si alìnùne limone laltrò fu 
fa per cibo dhuominiilafua uirtu e dileuarè 
ogni dUreza:Si dinegare latteria fi come di 
ce Plato. 

Deeetì. càp.ìffl, 

Ceci fono noti Si molti Si didiuerfè 
i ragioni pero che alcuno p e bianco 

Si alcuno fànguigniosSi alcuno rof 
to:8C alcuno piccolo:8i alcuno groflò Si al 
tri neri/dequali ìlfanguiflio halàcartecia 
piu afpratSi glialtri hanno lebuccie morbi 
de. Opimamente nafeie ncllaria temperati 
Bihumida Si defidera terra graflìffirm Si be 
ne lauoratà Si ancora làcreta non fchifa / Si 
nella terra mólto magra non uiene benctfe 
mìnafi del mefe difebraio inluoghi caldi Si 
temperati : Si dimarso Si daprile neluoghi 
freddi. Et accioche nafeino piu todo gioue/ 
ra ilme&erUi in molle in acqua doue fia da 
to letame quando tardi fifeminano:Si inròr 
no afolchi dellorto optimamente Spianta t 
Si quando e maturo ficoglie:una meza cor/ 
ha bada auna bubulca diterra. Sarchiafi Si 
mondali dallherbe come lefauerSi offende 
gli molto lanebbia:emollume agieuolmetv 
te ilfia perire:colghonfi quado ilgrnello ha 
delfeccho Si quandolaluna efciema.Elcece 
èia nco fecódo che dice Ifac e caldo nel pri/ 
mo grado cioè nel primo grado Si humido 
nel fecondo* flroflò e piu caldo Si meno hu 
mido.Ma Auicena diceche riafchuno e cal 
do Si fcccho nel primo grado/Siilneroe 
piu forte. Ilriece e dimolto nutrimento Si i 
humidifeie iluentretma gienera uentufita Si 
enfiamento: Si peroacrefcie lafpermaSi fa 
uenir uoglia disfar colla fominatpo che glia 
fnfe tre cofe apartenenti alcoito. Go e cal/ 
do nutrimento:# enfiamento Si pero mol / 
to uale. Et quando defideradi dauere molti 
tudìne dicauagli fa coprire illor ufo / Ipo/ 
crate dice che glia due ragióùcioe che qua 
do ficuocie lafcia luna Si nellacqua doue fi 
cuocie rimane lunalunaefalfa Si Ultra e 
dòlcie colla tua dolcieza gienera buon nu/ 
trimento : Si acrefie illace Si iluencre aumé 
ta : Si colla falfugine diffolue gliomori 
groffi Sitnenoua lorina prouoca Si imen 
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druiSi ualle aritropki Si a nudo il corpo 
purigginafo.Et fe colbrodo Tuo tilaui mori 
da il fèrpiggine 8i lamperigginc. Ancora fe 
cado che dice Galieno ilcecie caua iuermirli 
del corpo et ualle alloppilatóe dellamilza 
Si del fegato:8i al fide 8i rompe lapietra del 
le reni & della uefcicha. Ilcece nero e piu 
diureticho Si aperriuo:6d pero ualle piu ina 
prire lioppilarioni della milza Si del fegato 
8i in rompere lipfetre Si cauare uermini.Ec 
fpecialmente fe fìcuode colappio Si cogli/ 
agli & beafì *11 bianco e migliore per aeraci 
ere illa&e Si lafperma Auìcenna dice che il 
cece chiarifica laboce Si nutrifeie ilpolmcv 
«rie meglio che niuna altra cofe. Et perciò fi 
fe mangiare della farina delcece amododi/ 
farinara.Et.no fidee ilcecie'mangiare ne ina 
ri ne doppotma nel mero Si molto acrefcie 
laluxuria:SC lafua bollitura fa molto rizare 
kuergha quando fìbee adigiuno. 

f [fella cicerchia. cap.v. 

Accerchia e nota 8i defidera aria 
1 hurra'da Si terra grafia Si cretofa:fli 

puofTì feminere interra come lafe' 
ua Si poi ararla Si (olearia digienrlaio Si fe/ 
braio Si nel priapio dimarzo una corba ba 
da alla bubulca. Si e boa cibo aglianimali. 
Si glihuomini lufano ledè per lafemiglia Si 
fon buone per coloro che durano faticha* 

Della canapa* cap.vi. 

Acanapaedella natura dellino;Si 
1 defidera fùragliante aria Si terra/ma 
non e dibifognio cofi ararla, non di 
meno chi defidera lacanapa per funi lade 
feminare interra graflìfiìma nella qual uen 
gha grande Si amolta ftoppa per Lagraffe/ 
za della fua cortecciatSi quanto piu rada fi 
fenda canto piu fera ramorura. Coloro che 
neuorranno far panni cioè faccha et lenzuo 
feo camice la femini in lughi mezanamen/ 
te gradì Si arati Si fpeda nequaluoghi uer/ 
ra fanza rami quafi inmodo digran lino Si 
fera conueneuòle atrade lepredede cofe.Et 
ancora fera necedària apefehatori per fare 
mi pero che lacanapa meglio fidifende nel 
laequa che lino Si finalmente lereti fede. Se 
minali nella fine de marzo Si dapriletet far 
chifi Si colle mani fenecaui Iherbe.Coghefi 


lacanapa quado ifoni Tuoi fono maturi cioè 
, imafehi Si legata infedegli fìponghon fiche 
Iuno Teme fia fopra laltrotSi leradici dellal/ 
tra parte: Si cuoprefi leuedr delfeme^óher 
ba ouero Ararne (opra laquale fi pone o pie 
tra o terra acdoche itemi ficompino dima/ 
turare:S< cofi fìlafd (tare Trio otto disile/ 
uifene lodrame o pietre Et ponghafi predo 
afemi lenzuoli Si agieuolraente (accade fife/ 
me.Mailfemefemminailquale none tanto 
dee dare per.ic.di. Ouero ilmafctóofirico/ 
glie quando inbiancaiSi poi ondo infieme 
iimacera Si nellaqua fi laicia dare infino ata 
to che ladoppa fiparta dallegnio JEt ilde&o 
legnio macerato Si cocropto lacorteccù/e/ 
fpecialmente lafcxdile lagrodà e molta Si la 
gha la quale fìpuo dipelare/alcuni altri hu 
doppa che agieuolmente fitòglìe poi che fa 
ra madera nellacqua.Si lauandola nellac/ 
qua Si feodà Si poi fiteghiJEt nota che del fi 
migliarne fetne nafde lacanapa ratnofe: laq 
le molti femiprodude Si infiniti JEt feltra 
che non e ramofael trado fe pochi femi. Ih 
feme fua e opeimo pergliuccegii Si uolentie 
ri lobecchano Si pigliono perefeha. 

Del grano. cap.vii. 

[grano per lafimilitudine dellafua 
i complcxione piu che radi glialtri 

femi aglihuominida conueneuole 
nutrimento:8i lefue diuerfita fimo affai pe> 
roche alcunoe dunannoouero dimeno. 
Et quedo fpecialmente da butmo notriméj 
to:Si defi feminare inquedo mudo.Et alcu/ 
no e dimagiore età Si quedo e mencfilode/ 
uole nutrimento Si afeminare non e buono 
che debilemente nafde .Et alcuno grano e 
mezanamente lungo Si bianco o uero rodo 
Si ha fendile corteccùuSi laferina ha bian / 
ca:Si quedo e optimo. Quello e erodo ton 
do Si rodbiO bianco: o uero rifplendente e 
meno buonozSi lapada chefenefa non e co/ 
fi tegnente ne il fuo pane ricrefcie inalto. 
Quello che fife dd primaio e molto tegni / 
ente Si il fuo pane molto crefcie.Ma del ca/ 
po ricoho amifura meno rifpóde chel grof 
fo.Etilgranoelquale nella terra grada na/ 
feie e piu graffo Si piu appefo graue Si 
piunutrica • Quello che nella terra ma/ 
gra nafeie e ilcontrario. Et quello che 
nafeie in paefe caldo o uero interra calda 
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e pia caldo:# quello che nafcie nella fred ) 
da e piu freddo Et quello che nafcie nella 
piu feccha e piu fecho.Et quello che nafcie 
nel paefe humido :ouero terra humida # 
piu humido.Et enne alcuno che non ha re* 
fte nefpige cótudo che faccia picchole fpi 
he ouero corte:# piu il feme teme la neh / 
ia che quello che alcuni dicono.Nó dime/ 
no piu della radicie medie & radoppia lefpf 
ghe.Ilgroflo adunque il quale maXimamé/ 
te a le ipige rofle contudlo che le produca 
piu grofTe # molto grauofemó dimeno po 
co medie & piu rado fitruoua hauere le fpi 
ghe.lnogni paefe habitakilenafde: colmi/ 
dio che piu nobile# abondante nafde ne/ 
paefi temperati fi come nelterzo# quatta 
dittatelacerradefidera grada oueromezax 
naméte grada # didolde fapore.Et ama la/ 
tetra #mezanaméte folutada troppa folu 
ta fchifa: # nellaperto campo molto firalie 
gra & offendefi neluoghi ombrofi:# negli: 
humidi#acquofiiperifcie«Ilgranoil quale» 
firacoglie piu accefo rifponde meno a me/ 
fura.Ér feminafi nefreddi & neuofi luoghi) 
nella fine dagoflo # tudlo fettembre:# ne. 
luogi temperati della fine difeptembre otu< 
dio odlobre.Nequali rudi luoghi prima fa: 
ri laterrataccio che artài grano lia (opra le/ 
radici o uero nel uemo efcha fuor dellater 
ra .Et nel lueimo fia grado ilquale fe fifoni* 
nera maturo uimultiplicanodiuerfe ragion 
nodherbe lequali imbaftardifchono ilgru 
ne # anneghono; Anno giugiere ouer bu 
bulca bada una corba digrano.cioe difeme 
ilquale feneldedto tempo fara molto fece» 
aterra iiemi fparti meglio ne campi che ne 
granai fi feccherano . Ma fe (incoglie p té/ 
po freddo oneluerno fia fuori del capo do 
uacqua no porta oppreflàrgli acefo che n<5 
ghindi ilgrano.Se la terra fa temperata ir» 
odio di della terra efeie ouer poco poùco/ 
'dumafi il campedr o campo da grano (emù 
tare in quello modo quello diltgsnceméte 
lauorato fecondo ladodtnna nelle cofegie 
nerali eataiEt quello feminato ancora lari 
# colle matre tudoi ifieme firicuopra# le 
xolle firompino.Et delle zolle firompino* 
coli diridi in minori come glitrauerfali fol 
chi maggiori per le inferiori parti de cam* 
pi imprelotperle quali laeque piouentì che 
uidifeorrono liberamente fenza impedirne 
to a (odati fidiriuino.-lequali acque fe nel tc 


po chel grano fono in ladle # incominciti 
agierminare felle uirìmangono fpengono 
ilfeme del mefe di giennaio dopo ilgielo # 
difebraio # dimarzo poi chel grano e diq/ 
ero foglie col farciscilo # colle mani data 
die lebadarde herbe famonditfiche negliar 
bofi lhuoghi piu anacciotue non herbcif» 
piu tardi fi farchino.Ma delmefe di maggio 
6 uerun modo fi tochino le granora: irnpo 
Che fiorifeono in odio di:# poi dilpodo ilft 
ore indi aquaranta fififa grande in fino alue 
nimento della maturita.Ouello medefitpo 
dice palladiodellorzo#dftudelaltrebia 
de che fono difingular feme del mefe digiu 
gnio neluoghi maremmai K nepiu caldi # 
nefecchi. Ma netemperati # freddi delmefe 
diluglio labiada del panico Stagli laqual ap 
parecchia» eflèr cognofci feughualmente 
lamaggior parte delle fpighe con maturata 
biancheza arrofTa.Et ilmodo conosciuto # 
ufato fuerita dimietere e laparte digallia co 
piu piana folennita ufà amieterlo : & per le 
fatiche deglihuomini dunopera dunbue in 
fpario ditudla labiada prende. Et farti una 
carreda baflà che condue ruote bteueméte 
fìportadacui fupficieditauole ficuopre che 
difuori fono inchinate:# nel fommo redo/ 
no fpatii piu larghi dalla fua tefla pigliarne 
piu breue# lalteza delle tauole^ # quiui fo 
no piu denti # radi amifura delle fpighe li 
ponghono :#ponghonfi per ordine dalla 
fuperior parte: torti inchinati deldollo del 
la deda carreda. Et dui breuiflimi timoni 
fifiguraodoue ilbue colcapo alla carrecla 
riuolto algiogo faconcia. Elbue fia manfue 
co imodo che non auanzi ilmodo del guida 
tor « Quelli poi che lacarreda per labiada 
incomincierà ainframedere cude lefpigbe 
nellintramento dedentegli comprefa firagu 
nera lafciando lapaglia laltitudineo imbaf/ 
fcza fpertèuolte temperando ilbifolcho che 
feguita:# cofi per poche percoflè# ritor / 
lamenti in fpatio dipoco tempo tuda labia 
da ficompie dicorre. Ec quello necarppi # 
luoghi ughuali cioè impiani # maximamé/ 
te doue lapaglia non e altrui bifognio efe / 
gari grani dalla madia ater za o uer tudoi/ 
di quando lana téperaca e fifilegha:impero 
chenellore della molta feccheza lefpighe # 
ilegami firópono / # poi legato fi porta al / 
laia có fidategli anouerati # fedo alca te 
do q uero ibarche sai maniera difpóghon 
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che laequa piourqdo entrare non uìpoffa • 
Et quiui (i'raguni taro che Ita tudla compio- 
ta digouernare.Poi fitriti o ucro fibadla co 
uerghe o coreggiati o uer con causile. Ma 
co coreggi'aric meglio pero che tudlo ilgra , 
no della paglia fcuote - ma iltrirare del a pa 
glia colle caualle e piu uelocie di rompere 
anco fano meglio della paglia che bifognia 
alpaflo deglianimali:#e piu utile rodla da 
ogni folia e femi extranei conuento fa fimo 
dano:& cònuenientemente feccho Se rifrig/ 
ger aro negranai impone alla cui conferua/ 
rice molto fa prò - Ce fpefic uolte (incerchi 
che inmonticegli delirano calore non fia / 
no infedlulaqualcofa quando aduen (Tì col 
la pala firiuolgha Si uentifi. Et ancora me/ 
glio e che al fole Si allaria riportino di rifrig, 
gierato ancora negranai firipongha giene# 
ralmére dituéh igranai fuori che del miglio 
trouato e che dafuoi flipoli meglio che af / 
chuorergli ficonferuano. llgrano fecondo 
Jfac caldo di humido temperata lacorteccia 
Aia calda Si feccha e > 6C che non mondifica 
llfuo nutriméroe piccholifTimo nellacqua 
calda meflò Si flropicdato di colato di cot> 
to ilpodio di ipolmói dauifeofi humori pur 
ga di Ce laequa fimetfla in ladre piu nutribi / 
le (ìfa.Se co uino cóacqua mifchiato ficuo/ 
ra di facciali impiaflro diquello allepoppe 
dure per lafpofitionc delladle iìllodilTolue» 
Inuerita liidcro dice che laforma delgrano 
col mele mifchiato Iepuftule della faccia fa 
nà & alle mamelle per cógielation driiade 
Indurate con graffo di uino cotta ladureza 
ihollifica gliragunamcnti cioè insature SC 
appoflemi matura:incr bi xdegniati di indù/ 
rati di quafi fpaf mari elidendo di quel mede 
fimo quali dice Diafcoride.iigrano con fa/ 
le mifchiato gliappodemi matura di apre « 
del pam'cho recente di nuouo ilnutrimentp 
piccolo crudo flématico cioè acquofo di en 
fiariuo rugito di dolor dilato cómuoue Aro 
dito piu nutrifeie Semeno u emulila fa ftitù 
cho di inacqua cotto grauidìmo e infiaduo 
adigrdir duro Si rugido: per locor po muo 
ue nomori fpediffimi di uifeofi gienera-Ma 
(égli fi fmaltifae bene molto nutrica di ime 
bri confona di impero dar ficonuiene aco / 
loro che durano molta faricha.llgrano ro/ 
do fe con lade ficuoca (àngue buono di lo 
deuole gienera# moltò nutrimento fe Cpel 
Co fi prenda loppilatione del fegato di dadu 


resa della milza : Si hpietn della uefdca di 
nelle reni gienera:8e maximamenre fe kre a 
ni molto calde hara: o naturalmente o acci 
dentalmente; & inuerita lapafia del dumeti 
to uflàmo in molti modi di e azima di uifeo 
fa Si enfiatiua di afniairire durati impo en/ 
fiagioni di dolori di oppiiationi gienera Si 
nutrimento duro:Se groflò : di inlaudabile: 
di pero fol agliexercitanri fìconuiene.Ma fe 
lafara frida o fedo bracie cotta rea enmpe 
ro che e difoor dura di dentro uifcoGt diti/ 
man meza cotta* Et impero ne aglioriofi (ì 
conuiene per lauifeofa di erudita aétro : ne 
agliexercitanti per ladureza & per la aduftf 
one che e difuori, llpane informa gride la 
corteccia piu lodile di piu dura ha:# impe 
ro lafua corteccia nutrica poco;# e a (mal ti 
re dura lhumidita difeccha onde iluétre co 
flipa Si ha mollo lùrBdollar6i quella nrdol 
la e groffa;uifcofàchumida di enfìatiua:Se flé 
tua uifchofo gienera. [pani piccoli di fodùi 
diforma ilfuocbo ilpaflà di lamidolla difec/ 
cha dallhumido /ónde poco nutrica di tar 
di fifmaltifde;iluenrre con flipa: maxima/ 
mente fe freddo fia # dunose didue di dal/ 
cuocere dilungi. Ma quello che dùnezana 
forma SC di tnezana potetitia.Et il pane ilcui 
fuoco acuocere e grande Se che fu forte fuo 
co ha difeccate lexteriori parti doe lecortec 
de Se indurare;# lamidolla non boi cotta: 
impero che lacorteccia uelociemente indù/ 
rata no laida ilfuoco alle parti interiori av 
trare o uer paflàre.Et impero che lacortec 
eia e dura non nutricate quafi come incefe 
onde fecchiffimo (àngue gienera Se cóftipa 
iluétre.Et lamidolla uifchofa Se grolla se in 
digefla onde crudi Se flémarid humori gie/ 
nera* Ma fe inattzi che codio fia fenetragha 
uifeofo (àra fortemente aquegli che fimltif 
chono:6eagliexerdtatifolamae neceflàrio 
Se fe lafciato Tara ifino che codo fia feccho 
(àra extiticho Se duro a (malóre, Ma iltem 
perato fuoco meglio e impero che tudlo 
ilcorpodel pane paflà ughualmente: di tm 
gliorè e quello che chotjo nel forno / im / 
pero che tudlo ughualmente ficuoccie. 
Ma quello che chotto incedi e piggioren'm 
pero chelfuocho inuna parte piu a opera 
Se laltra cruda rimane di uifchofa. Et im/ 
peroeafmaltire duro. Se dunque fpeflò fi 
mangi doppo molto tempo Se infuigioni 
Se dolore difiancho genera Sefimilmétefà/ 
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* ra quello che (ara ccxfio (beffo ladenére.Ee 
ilco<flo infu carboni uelocemére difuori fi 
feccha & dentro groffo rimane & uifeofo 
SC molto dicenere coneflò fimifehia maxi/ 
manière fe lelegnie fien morbide SC che tof / 
to (incendino;^ impero enfiagioni SC gra/ 
uita dimembri SC ofchurira fa. Ilpane inue - 
rita che caldo o uero riciente maggiormen 
te humido SC nurritiuo. Quello che dapuo 
uno o uero due di (iprende c laudabilerim/ 
pero che téperato dentro & difuori.*fecchiC- 
(imo rado# leggieri per cagione della tob 
ta humidita onde glimori SC genera Cete del 
lo ftomaco & iluentre coftipa. Il pané efià 
temperatamente ha fermento & fale bai có\ 
fegato de Ci come fi conuiene co<ffo agieuol ! 
mente nello ftomacho fifmalrifcie:& fan>/ 
gucchiariflìmo) còrpo tìenera. Onde pii» 
coriuéneuòlé e acoloro che rii ripofo frano 
SC nella dilezione delle delicie.Ma agli ex/ 
ercitanti SC affaticanti e incorniencule o ue 
ro inconueniente p la fua fcxfh'glieza Si ag/ 
gieuoleza diifolurione de membri loro.ma 
ilpane ben fermentato non hauenre fa le ne 
non ben cocfo uifchofìta crea 8C gro(feza« 
Et impero conuenientee agliaffatichiti& 
che ferteméte fmaltifchonoana il pane che 
di fuperchio ha fermento Si fale niente nu/ 
tricha ne non confortala uirtu merita deb 
fole lumidita fua feccha:il fermento la coi}' 
uùufhòne radificha • 

•Delle hiue • »cap.viii« 

Lcuna feuaegroflà & alcuna e mi 
a nuta. Ancora alcuna e biacha alcu/ 

na e negra. E? ancora alcune agte 
uòlméte fìcuocono:& alcune dure cioè che 
non (ìcuocono ne no Cfnmolleno :la bisca 
che agieuolmente ficuocie e migliore SC le/ 
piccole fono piu faporofetSd piu fertili cioè 
che non fono le graffe le groiTe fon piu bel 
le ma fono men fertili cioè non fanno tanto 
feudo .In ogni aria habitabileinafeono SC 
frullano SC dki'derao graffa terra SC creto/ 
fa tOC 1 quella fe fedite corteccia 8i agieuol/ 
niente ficuocie. Et nella mezamente Coluta 
terra cioè temperata di graffata affai conue . 
neuolmente nafeierma in fabbióe Si magra 
terra no puiene bene cioè no nafeie bene e 
no fruda bene: SC qlla che uinafeieha cor/ 
teccia grada SC e dura acuder fe quel c oca! 


campo non fi letami na lì baie fìngrafiaf/ 
fi allora la fua malitia firamenda : ma ferri 
pre mtglore e quella che nafeie i terra graf 
fa cretofa .Seminafi in fripuli SC in tetra no 
arata adiiengnia che nella arata farinate fi 
poflà conuenientemente. Spargiefi il feme 
in luogi caldi o uero temperati del mefe di/ 
nouembre SC didicembre.ma ne freddi oUe 
ro temperati del mefe digiennaio Se difebra 
io quando la terra poi dòpo il forte gielo 
tali e che fi poffa arare OC poi fparfo ilfeme 
SC meglio e nellumida terra che nella fecha 
feminarla. Ma ancor fi può femiare deime 
fe dimarzo SC maximamente in terra molto 
grada. Alla quale molto fa prò quando tar 
aififeminafe macierare prima in acqua fiV 
feminano.Et cofi incontanente di giermia/ 
re flinafeiere fi ftudiera che fe inacqua dile 
tome due ouer tredi finmollùquella che poi 
nafeiera miglior fora dacuociere .‘Et acora 
cotale mollificatione grada allefeue córro 
alla magreza della terra cófiglio prefterra. 
Alcuni dicono che una acqua ditorno che 
una maniera lucete smodo difalcio.Et diql 
la acqua qdo fifemina imbagniata che quel 
lo fono agieuole acuociere. Ancora puaro 
e che fe lafera fipongha fmolle in acqua nel 
la qual fata bollita con cenere SC dia lano/ 
de coperta SC lamadina filaui co acqua cal 
da 6C potfghafi a cuocere che ageuolmcnte 
ficuocono:Si no e neceffario quàdo fono fe 
minate che accioche nafehino lezolle firom 
pino. Quelle cofe no contrariando adue/ 
gnia che molto infra laterra attufera fia Cib 
larompe pululando; SC cede alla fupcrficie 
della terra una corba cioè triterà: una bu / 
bilicata cioè fpatio diterra du paio di buoi 
empie SC poco meno dunt corba ede dalata 
méte fpargier accio che dilatar fipoflmo ne 
eli fripiti cioè negjfbi: alluna piena meglio 
fi terrina lafaua.L)i quella gieneratioe dele/ 
gutri laterra no fi offende SC maximamente 
(e leradici filateiano nella terra: ma imper / 
tanto non perciò fifeconda fc non per acci 
deste. llcampo fia humido : impercio che 
Collumella dice/ ileampo agrani rrouafi 
piu utile che lino difopra uoto fia dato: 
Qtgam qui calamos fabafue meflìt&dixit* 
E uero dice per due ragioni luna pero che 
del nutrimento del Formento alcuna co/ 
fa confuma : SC laltra che non può nella 
date cofi conueneuoimente ararii come 
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quando e l'gniudo.Lafaua fecódo Palladio 
e daroncare quando e grande quattro dita 
fopra alla terra 1 Si poi altra uolta fifarchia 
quando lherbe nodue faranno inquélle ri 
nare:dellaqual farchiagione non faffliggie 
ami fa prò / & molto fi uAo renderà expar 
tira. Ancora predò almodo fi come laterra 
rifponde del mefe dimaggio Si digiugnio. 
Lafaua in quaranta di fiorifcie Si ifiememé> 
re crefcie SC quel medefimo e Ituch' ifemi du 
plicati : fi come ilpefelloSiglialtri legumi 
fucti del mefe digiugnio lafaua almenomar 
della luna fidiuelle inanzi di SC manzi che 
laluna proceda SCifleb Si rifrigierata fipo 
ne nel granaio Si cofi igorgogliói onon pu 
to o uer meno nocieuoli aura fi come Palla 
dio dice Si Varrò dice che lafaua Si rudtì 
glialtri legumi inuafi olearii cioedaolioco 
cenere mifchian' per lungo tempo fani fifer 
uanodagorgoli. Lefaui fi come dice Jfac o 
elle iìmangiono uerdi Si allora fredde fono 
Si huidenel primo grado Si generano grof 
fo humore Si enfiariuo cioè enfiato. Onde 
uentufita fanno Si nelloftomaco molto no¬ 
rme fono. Le fecche Si dimaturita perfeAe 
fredde fono Si fecche in primo grado:fii no 
lodeuole fangue gierierano.SC lacarne enfia 
no Si dilatorio:^ operano Iquella come fai 
fermento nella fitrina.Onde nelle parti di; 
fopra deluentre molta groffrza gienerano 
Si enfiatiua della quale ilfumo al capo falé/ 
do al celabro nuoce Si fogni molti Si corro 
Ai inducono : adunque cóciofiecoia che di 
quella natura Ciano lefauenon fipuoloro 
corre ildifeAo per alcun modo di decotióe 
Ma menomare Si per fperimento quello fi 
pruoua che quegli che fpeiTamentelafaua 
ufano indigeihone & enfiagione hanno ali/ 
cora che faniffimi ftetxv.ma fono mondifica 
tiue Si pero uagliono alle lenggini Si acolo 
loro che lacontenna t del fuo corpo mondi 
ficare uoliono colla brina loro lauarfì fau 
uezano.Indiuerfi modi ficuocono / alcune 
ficuocono con acqua: alcune del fuoco far 
roflifcono ma chotte in acqua piu lodeuo/ 
li fono:impero che laequa molto diuentu / 
fica toglie loro:SC la grofièza maximamen / 
te fe laprima acqua della cocitura figeAi Si 
dinuouo uifiragiungha laequa Si qudda de 
codone fifa indue modi : o uero con gufeio 
o fanza gufcio:& quelle che cod e fono col 
gufeio fono didura oigeflióe Si digroffi hu 


mori Si ehfiatiue:tataricheza del gufeio fin 
pedifeie lufctre del uentre ; lalunga fua di / 
moranza neluentre uentufita Si enfiagione 
preftamiacoAe (ama corteccia meno fono 
enfiariue:& piu toflo fi fmaldfcono* Et fe d 
fecondo/brodo fi faccia co cofe calde agili- 
Ae fi come pepe o giengiouo o uero olio p 
feAa e medicina amifare della fémina» Ma 
mangiare con menta Si origano Si cornino 
Si fimil cofe lauentofita menomano Si etia / 
dio lenfiagione. Arroilite meno di uentofi 
ta Si enfiagione preftano:ma aftnalrire du / 
ridirne fono. Ma fe in acqua fimeAono in 
molle poi che farano arroilite Si con comi/ 
fto:St mentati origano (imangiono ladu / 
reza perdon cioè dello fmaltiredefaue ifra/ 
te abuoi incibo continuo abondantemmte 
date toflo llgrafifono Si aquello modo ibu/ 
oi grandi SC uecchi defaui beccai fingraflò/ 
no Si in quindici di firinuoua laloro carne 
Auicéna dice che lareuiici cagione delle fa 
ue e ilmolto tempo del mcAerle i molle Si 
labonta deimolto cuocierle Si magiarle co 
pepe SC fale Si finali cofe Si conolio SC le mi 
gliori dituAe fono legrofle SC bianche non 
per forate dagorgogli.Et delle loro ,pprie 
tadi e che lefpichao luoua dalle galline qua 
do legalline lépafeono cioè fene pafeono SC 
fanno uedere cofe ftrane infognio pertur / 
banti:8C fano uenire pizicore lefrefche ma/ 
ximamente. Anche impiaflro delle cortec / 
rie loro fopra ilfemore del fanciullo poflp 
riefla dinon lafciarui meelere ipeli SC fimi / 
gliantemente quando lufano fopra illuogo 
rafo-Et lefaue lauano lamorfea della faccia 
SC maximamente còlla corteccia SC ilpanno 
SC leletiggini SC fanno buon colore.Et ilio 
ro impiauro e buono agliappoftèmati del/ 
le pope delle donne SC lacongelatione della 
Ae inquelle faAa. Et quelle che corre fono 
cohaciecoSCacquafon buone alla folutióe 
antica SC propriamente cotte colle fue cor / 
teecie.£t ( anco fano prò alla diffinteria che 
folutiofte diuentre con tangue. Pliniodice 
che lafaua coAa SClacolatura fua beuuta il 
polmone mondifica SC gliapoftemari delle 
mammelle tura.Et con rofe milchiata ildo/ 
loreSCliuidore SC lalippitudin degliocchi 
curaidoe occhi che leioro palpebre facci / 
no jpuza. Manicata lafaua Si alle tempieap 
polla gliomori agliochi difchorrenti con / 
fhrignie • Ancora dimezata Si fopra lauena 
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«perca pòrta dfangue riftrignfe ili a£c dif / 
corrente dalle mamelle fa reftare di difeor 
rere non pérnwtte «podagrici & agitateti 
ci cioè agode dimeno con graffo dipeco / 
ra cotta fouiene fé fopra illuogo deldolore 
(impia ftr i/lenfiature degli apportatati rip / 
cuotono fe nel principio code inaceto alle 
Sature fappongha. Anche dice che quando 
lafaua e infiore laequa maximamenre defi / 
deratfra quando e fiorita ama feccho. An / 
che dice aie nellacaua manna o uero falfa 
appena ficuocono. Dice ancora che nellifo 
le delirare oceano nafeie £aua daffe che cu 
©cere non fìpuo . Et inegypto nafeie Éaua 
fpinofa lunga.x.cubiti laquale ichochodri 
li (figgono temendo che gliocchi loro non 
(bffendino. 

Del farro. cap.viiii. 

L farro e quali limile alla fpelta ma 
1 e piu groflo in herba 81 nel grau li 

femina nel tempo dalpanico di del/ 
la fpelta:& una corba compie una bubnlca 
cioè ifiauorio che fa un paio di buoi o uero 
certa mifura direrra che cofi fi chiama Mi / 
cefi di monda fi come ilpanico * Ilfarro e di 
temperata compiendone di e cibo buono a 
(ani di agiinfermi di affai nutrica Si confor 
ca di gienera buono nutrimento carni ftici/ 
coche purgatiuo. 

Defagiuolk cap.x. 

Fagiuoli conofciuti fono di alcuni 
( fono roffi Si alcuni bianchi terra Si 

aria deliderano fi come ilpanico Si 
ilmiglio di intra lor di intorno fìfeminano. 
Er in orti di era cipolle di cauoli. Ma inme/ 
20 foluta cioè magra terra peruenghono Si 
in quegli medefimi tempi fifeminono . Et 
quanto piu e grafia laterratantopiuradift 
feminano:dallherba fpeflò rimondino di co 
ghonfi cotìdianaroente quateuolte ifuoi ga/ 
gliuoli fiueghono imbianchiate allora firn/ 
mano eflèr maturi di infu mezuoli o rtuoie 
alfole fiCecchano : quegli che fono rodi fon 
caldi di humidi nel mezo del fecondo gra / 
do. 1 bianchi fono poco meno caldi ma piu 
humidi Si teftimóiafi quefto che illoro grae 
negli fi come glialtri iecchare non Apodo / 
nodi fejfifecchano no fipoffono feruare lu/ 


gamemethumori grofB gienerano di enfi» 
gione di uentufira di molto fummo elcapo 
empiente di fognipeffimi di fpauenteuoli fa 
no corro<fh . Et ancora Auicenna dice 
che generano humorì grotti. Ma Iafenapa 
cetta ilnocimenro loro:& fimilmc nte lacero 
confale di pepe di orbano • 

De Gir. cap.xi. 


IT e un firme nero di quali mango/ 
g Io? lacui herba nafeie trai grano X 
tra lafpelta di tra legale Si inuolga / 
re fichiama girterone di fa fiori roffi amo / 
do dicampanelletóC e caldo di feccho infoco 
do grado:# ha uirtu didirtoluCTe# dicon / 
fumare contra loppilàtfoé della mika Si de 
le reni:elapaflione illiacha cioè fianco Si do 
loredirtomaco per lauearufiraualelapol/ 
uere fua incibo:# darti lapoluere fua con / 
tro auermi data con mele di fartene anco im 
piaftro della poluere fua di difugo dartèn / 
tio al bellico per liuermini. 


c & lUti 



Delloglio. cap.xii 

- LLogh'oo uero Zizania nafeie trai 
i grano ne lecchi tempi di ha uirtu a 

cuta di uelenoia / di oppia laméte di 
perturbala di inebbria:con uino cotta di co 
rterchoafinino di con firme dilino 8i fafto/ 
ne impiartro lapoftema difolue di legalo 
letcotta ancora con concede diradici di al/ 
le ferite putrefatte appof temon d ificaie , 

fanale.Anco riarde ùgrano impero che glif V ' 
toglie ilnutrimento fuo.’iì come ilpapaue.o 7 ' 11 
6imizania:fi£ lauena:# caudini lauite:im 
pero cheler iarde come dice Alberto. 


Della lente. cap.xiu. 

Alenricola e cofiofciuta qftauuo/ 
1 le hauere luogo fattile di rifoluto 
cioè magro da acqua di dcoragraf 
fo : ma feccho impero che dalla luxuria# 
homore ficorrompe infino alla luna duode 
cima del mefe difebraio fifemina: di ilquar / 
tiere duna corba che una mifura afeminare 
re una bifolca barta.Quando lalenta mol / 
to torto pululi cioè nafea di nutriméto:pré 
daconuienficheilcampoinanzi chefìfemi 
ni lìraifchicóletamearidojflCiquelloquar/ 

ti 


Digitized by 


Googl i 


t ' 



LIBRO. 




ero o ucro cinque di fara Rato allora Cimba 
gni nel campo fi come dice Al ber io: ma pai 
ladio com'anda che fifaccia quefto accioche 
torto nafcha Si crefchatfredda e i primo era 
do 8i feccha interzo ilnutrimento fuo e grof 
Co Si afmalnre e durt> Si minlconico onde e 
cagione didolore Si dinghanneuole paure 
Si fognnuentofita Si enfiagioni Si cortipatio 
ne fermo:# pero alloftomaco cpiu nociua 
che tudle altre granella 6i al polmone Si ab 
diaflagmate Si alle pellicole del cielabro:# 
atutri altri nerui delle pellicole Si maxima/ 
mete aquegli degliocchi: ipo che lomore lo 
ro difeccha iaprifrie Si ipedifeie ifai occhi Si 
tanto maggiormente a glifermi occhi.Et di/ 
complexionc feccha noceuole afechi alcuna 
uolta fanno prò Ce monde dal gufeio ficuò/ 
conoidi impero aglidropici fon buone ma 
colla corteccia nuocono troppo per lauen/ 
tufita Si rnfiagióe che fannotlagrade 6i nuo 
ua Si che fìa di buona cucina fecundo ileibo 
Si fecondo lamedicina Si lapiccola piggiore 
lauecchia e dura Si rea Si fe lalente fimefcho 
li tra lacienere meglio liferba che non gor/ 
goglia & aiuenta dibuona cucina. 

Ce lupini. cap.xiiii. 

r 

Lupini o uero per ter ra 6 uero per 
i uignia ingraffare o uero per feme 

ricorre fifeminano iquali per lapri/ 
ma cagione necampi o uero in uignie fifpar 
ghono del mefe dagofto o uero quando cól 
tefonoluuedafeminare fono# cuopronfi^v 
colle marreo uero con aratro necampi. Et- 
poi del mefe daprile o di magio / Si quando < * , 
aconuenicnte grandera faranno uenuti daA* ‘ '* 
rouefciagli foterra Si cofi nelle uignie Si ne//iW 
campi per cagione diletame fimedono per t 
ingradare Si feconde fare. Accioche necam ^ 
pi allora fifemini ilmiglio elpanico Si nel té 
po uegniente ilgrapo Si nelle uignie meglio 
dieta me aopera impero che par che iuini ui 
zino del fapore.Seminanfi optimamente do 
po ricolta nelle (loppi ouero fauuli due uol 
te arati o uero predo alprincipio dagofto Si 
poi del mefe dodobre:# poi preflo alla ter 
ra colle marre fitagliono Si per lifolcty (ipo 
ghono: fopra quali feminato il grano còl uo 
merolaterra (iriuolgie Si cofi optiti» per 
inanzi qui ilgrano fifa doue ancora ilfegué/Vj 
te anno unaltrauolta ilgrano ferainare uipdfcìtf 


trai o uero fegale.Poflbnfi ancora (èminare 
in quel medeiimo tempo intrai panico nella 
feconda fare hiagionetiquali colto ilpanico 
rimarrano acciochel campo ingiallino da- 
grano fecondo ilmodo prodeélo.Et alloda 
due corbe o uero piu nella bifolcha fi pone 
Ma quegli che fifeminano per cagione diri/ 
corre feme fifeminano del mefe dodobre Si 
dinouembre & una corba labifolcha bada 
nellimofo campo illupino non nafciedacer/ 
ra creta reme;# lafodile terra Si roda ama: 
ilupini dafarchiare non fono;# farchiati fi/ 
fpenghono imperoche hanno folaméte una 
radicie Si quefto no defiderano imperoche 
lherbe oltralconfigliodel cultiuatore affli/ 
ghono del mefe digiuio o diluglio ficoghò 
no Si incontanente (e piacerà fitrahe dellaia 
ma e dariporre dilungi da ogni homore Si 
cofi lungamente (ìferbanb.maximamente fe 
inque granai enterra fpeflo ilfumo* Ilupini 
ficome dee Ifac caldi Si lecchi fono in fecon 
do grado Si diquegli altro e amaro ilquale 
difua natura cotale e Si quefto inmedicina (ì 
conuiene.Et altrò e dolcie Si infipido cioè 
fanza faporeamperoche per molta dimora/ 
za nellacqua fadolcifcie:# cofi e fedo infipi 
do cioè fanza fepore; laferina de lupini col 
mele ualle contro ilombrichi cioè bachùa 
quello medefimo ualle ilpane fedo della fe/ 
rina fua col mel Si afletio polla fopra lodo/ 
maco Si meglio fe uifegiungha un poco da/ 
ole.Quella medefima ferina lapoftema ma, 
tura Si rompealupino (icome dice Auicéna 
fodiglia icapcgli:# laua& monda ipanni 
del uifo Si lamorfea:# allora maximaniencc 
quando ficuocie inacqua piouana tanto che 
udiffeccia.Alcuni dicono clic laferina ddlu 
pino ipelli nati riarde Si glialtririmetier no 
lafda.Ifac dice che fe dellacqua doue ilupi/ 
ni fimacieranoiluoghi delle cimici fibagnia 
no muoiono.Ilupini nutrimento grollo gie 
nerano & duro afmàltire Si poco gienera 
humori uifchofi. 

Deliino* -cap.xv. 

Liino defidera laere réperato Si ter/ 
i rafolutacioe afeiuda degrada Si 

quanto piu grada fara canto lafua 
(loppa fera piu grolla:# quanto laterra fia 
piu magra tanto lafua (loppa fara piu iòdi 
lettila delfino poco et cortoacotal terra na/ 
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teiera nella cottili feminatone laterra affai 
dimagrarti Si offenderti Screde. Et impero 
datato dfietame ha bifognio fedireceuere 
cotai fementa fia ufatadatua terra unauolra 
marni aluemo fìdee arare accioche lezolle 
per logielofeguence inpoluere firiduchino 
8i poi dopo duerno lafeconda uolta fari. v. 
o.vi.uolce (ira nate fiche bene tir iduca later 
fa impoluere.Ma inquefto modo che later 
rapta profondo fari fiifacciendocoti infi/ 
no allultima uolta Tempre laprofondadone 
Gmenorai : diquindi almeno dapale infino 
alla fine daprile e optano i Marchiare che in 
torno o uero infommo della terra fia meno 
dunpalmo.Er laterra fopra fifeme collare / 
xo rmolta nella cui feminacion fecódo ileo/ 
(tumedalexandriadoue illino optimamen/ 
tefiprocurapuoun bue méare uno aratro 
8i due infieme iun&i menare due aratri che 
limo aratro per uno braccio opoco piu co 
una fonefeguiri alprimo: dequali ciai'chuo 
(ubbia ilfuo bifolco che laratro tèga Si me 
ni Si tre corbe diqueffo téme o poco piu ba 
ftanoaun bifolchori quale molto fa prò iè 
cotale capapo ferpichi poi che Tara lèmma / 
to.Ma fe tempo Tara dimolta feccheza mol 
to glifia utile fe fipotra imbagniare. Puotifi 
anco feminare inanzi aluemo neluoghi cri 
di nequali poi che fia nato illino dal freddo 
non da ofiefo Si allora meglio peruiene nel 
la terra cretofa che nella terra molto afeiu/ 
ta. Etne» e bifognio che fia grafia Si che 
oltre che due uolte fari pure che laterra fi 
poIuecezùEt quando fara feminato meglio 
echefolo collerpicie dalcunefpine o uer 
pruni facto ficuoprà. Et meglio ancora e 
che uno huomo comma fune tiri lerpicie 
che farle tirare abuoi per lonocimento del 
lorinetSi quello e ageuole a ciafchuno huo 
mojquefla e ancora dallherba due uolte da 
módareSiqllUa che marimamétedalgró/ 
go Si dal culture o uero dalla podagra del 
tino,che fauoggie iàftoghajquefte fono her 
be che fauoghono ripedale delfino Si affo- 
ghanlo:6i pero e danettarlo prima che ufia 
uogha:aduegnia che molto (offenda filino 
odandare truffò quando e grandetSi itnpe/ 
ro ilmondatore dee inanzi affé collemani a 
prirlo Si andare tra efiòcopanni molto le/ 
uati.Ma quando laprima uolu fimonda im 
pero che allora piccolo e Si bene che fabba 
dafirfiirua non fi offende per landare tra 


efib. Cogliefì quando con maturo colore ì 
gialla Si inquel medefimo di aedo che con 
rugiada non fitocchi lodo terra Sporta le / 
gaio in fafti,Si poi con mari dfiegnfo Tene / 
fcuote fifeme Si filino amacierare neltacqua 
fiponemetia qual quattroo cinque di fe lac 
qua e putrida balla dittare • Ma fe laequa 
nonfìa corropra fìdee tenere infino afepte 
accio chenputredifca Si uale alla corteccia 
dellaquale fifa laftoppa permaga bonza cor 
romperli. Paoli optanamente mazicare in 


quefto modo (i come Cctuào imelancfi qua ✓ 
do maturo e ficogliono bonza alcune herbe 
mifchiato Si in piccoli fcfiduofì Si quanto fi 
può fighuarda dalla pioua Si maximamen- 
te quando e feccho: poi firecha acala Si Co / 
do coperto fipone Si ferbafi infino del me 1 / 
fedagofto tanto che compiuto fia laneceflì 
la del tritare. Allora fifeme figfitogtie Si ri/ 
laequa fiporta Si iquella fipone Si fpeflo co 
pertiche iatuffa Si ponglifi pefo dalcuni le/ 


fa filafeia per mezo di folamente:Si coti be/ 
ne bagniatofiriporra acala Si nido firipo / 
ne inuno monte apprefiò almuro fodo co - 
pcrto Si cuprei! di paglia Si lafaafci coli ere 
di nella quale paglia fifchrida Si madera!!: 
Si poi che raftredato fia o uero tenero Si le- 
no facto:o uero infiemi inquefio rimanen*/ 
ce incominciaiio agiermugliare / o uero la 
ftoppa fua dalla carne rimolfa perle non fi 
corde compiuta fara lamaceratione:Si allo 
ra ciafohuno fafctuolo fidiuida intre o uero 
quattro menate grade Si conquello legnio 
fileghi Si nellaia optìmamente fifecchi Si ri/ 
ponghafi.Et poi fipotra inqualunche rem / 
po conciare come ufanza e. Ma fara fegni 
ditemperata maturatone quando limade - 
ra nellacqua quando ritoccare e morbido 
in modo che ogni afpreza habbia perduta* 
Cognofriefi an cora fe diqucllo alcuna co,/ 
fa fitragga dellacqua : Si leccho fipruoui fe 
lacame herbale dalla (loppa ageuolmente 
fiparta.Ma fe meno ebifognio fimaceri Si la 
ftoppa fara piu finte Si piu bianca : mancn 
per fedamente fiparrira dallui locarne her / 
baie Si fara piu duro afilare.Ma fe limacera 
piu che Infogni laftoppa men forte Si blan 
cha lare Si dalle carne herbale optimamen 
te partita Si fina piu habfie afilaretSi poi op 
timamente filaua inacqua SifìfìcuoteSirio 
le fifectha.Et quado feccho tara allochi tip 
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cuor con maxi dilegnfo acrioche lafua car 
ne firompa.Poi alfo! caldo fi pone 6L quado 
fara fchaldato fifìgramola:& in quello mo/ 
do fimonda optimamente nella floppa gra/ 
molando firompe come fifarebbefe incon/ 
taneme figramolafiè come fileuafiè dal fole 
che fekrmpo farahumido con moiri panni 
faldato affuoco fiprepara alla gramola Si 
confpatole Iamondificarione ficompie: poi 
fipediia SC poi fìfiladauirtu del Teme dellino 
fecondo Auicenna e primaria alla uirm del 
fieno greco. Caldo & imprimo grado fiC 
nsfurato.in humidita 8i feccheza:8i feflìpré 
da con mele ft pepe muoue tappetilo della 
luxuria. 

Delforzo. cap.xvi* 


0 ? 

ì 


Oraofoftfene ogniariaK defidera 
1 laterra grada acrioche òptìmamen 
" te profi&i 6i nellamezana terra am 

cora fiproduae Si nello apro piutofto che 
nelfómhrofo luogho ù'raìlegra.Inquefìi té/ 
pi&inquelfomeaefimomodo chel panico 
fifemina& fette di fotterra dimora:# allora 
efeie fuori fi come dice uarro. Ma ilegumi 
in cinque di fuori che tafaua da Alberto fi/ 
dice cheffifeminanel principio della prima/ 

1 t uera:& ciafchuno fare fipuo.raa per quella 
c j i *<?’; r<1 coltura piu tardiamaturita uiene.Ma lorzo 
C maruolo che buono maruolo fichiama fife/ 

mina pertugio ilmefe dimarzo 8£ nel priori 
pio daprile di del raefe diluglio e maturo an 
cor fituoua orzo che nellatriturarione fimo 
da come ila-ano & quello inqurllo medef V 
mo tempo ufemina chel grano;& feminado 
una corba labifolcha compie. CulriuafiK 
mondali come ilgranotet maturali un poco 
inanzi a quello:# impero ilmefe filo prima 
firiceue quella che dacófumare e inanzi che 
igranai rifa&e lefpighefii loffi difchorrono 
cioè cagm’onorimpero che dimale cornei po 
nico foglie ouer follicoli fiuefte.Et ifuoi col 
mi iquau pignioni diciamo nel campo luti/ 
gamente giaciere Mdanorimperoche inque 
fio modo fifa grande fi£ tritali come ilpani/ 
co.Lorzo fecondo Ifac 6C Auicenna e fred/ 
do# feccho nel prio grado Si ha uirtu moti 
dificariua Qi fcholatiua:# piu che lafaua di/ 
(cecha.Ec impero dallenfiagione libera lor/ 
zo elpanico piu nutribile 6C piunutreuoli 
fono che altri granelli.ma lorzo piu rollo fi 


fìfmalrifcie & impero damembri piu collo fi/ 
diflolue.Galieno delforzo 8C della faua fecó 
do medicina dice/lorzo Si lafaua imperoche 
altemperamento uirini fono in molte cofe: 
hiogho fecondo ilmedico hanno fi come la/ 
cera :6C folio negliunguéri 6C inimpiallri faf 
fi delforzo una confcclione utile leflàfi lor/ 
xo prima collacqoa poi farroftifeie poi coti 
farina cotta Si zuchera ficonficie. Et quella 
-atempo diflate ha rifriggerio dello llomaco 
■Si del legato uale & alla fette ancora uale co 
acqua temperata ©;uero groflb amangiarlo 
Con cuchiaio o uero fi liquido che ficea: di 
fartene farinata in quello modo acrioche la/ 
corteccia tor feglipofla.Toghafi una mifu/ 
ra dorzo Si tibue dacqua 8i tanto lungamen 
te fìcuoca che ritorni aduna Si -Molatura 
abere ghfidiatquefia ualle alla finita ghuatv 
dare:# ileorpo inhumidifcie:felcorpo rifiig 
gerio prima defidera un poco darieto pria 
uifitnifchi o uero uifagiunga feme dipapaue 
robiancodadeda farinata afani inconrinuo 
ufo chiariffimo# perfedirtmo fangue gie/ 
nera:# < nonnutrifcie meno chel pane laqua 
le afani dadare e. Agiinfermi indiuerfi modi 
fi corno aciafchuna infermità ficonuiene.Se 
tu uuoi lafete elcalor del fegato fpegnier bei 
alfopradedo modo.Se lacolata Si mondili/ 
* carina farinata uorrai fare quando larai eoe 
to fopra perni mele uiolato.Se per la oppila 
rione del fegato quella uorrai prender con/ 
quello cuori infieme leradiri dappio Si difi 
nochio# prendi quello conozizachera.tna 
altri dicono che Marinata fifa inqueflo mo 
dodorzo bene, mondato ficuorie molto be/ 
ne inacqua Si colafi per panno Marina cofi 
fìfa.lorzo bene mondato alla macine fipon> 
gha Si macinali colla macina alquanto folle 
uatatoccioche grafia farina adoperi di coiai 
tal Mina cotta ina qua lungaméte e optima 
o uero optimodboaquegli che hanno feb' 
bre Si maximamente a chi ha poflema nelle 
parti fpirituali. Auicenna dice che allepprie 
tadede della fegale ancora fe fifa unguento 
diquello conacieto forte Si pófi a modo dim 
piatirò fopra lafchabbia uulnerata Si fona/ 
la. Anco fene fa impiaflro co mele cotognie 
8C acieto fopra lapodraga cioè cotta depiedf 
6L cefla ildifeorrimento delle fuperfruita al/ 
le iunéture Si laequa fua fa p alleinfermita/ 
di del pedo.Et quando fibee cófeme difino/ 
chk> fa abódance illacle Si laequa fila e ifred 
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ditiua & acrefcfttua Sèlle febbri calde pura 
cioè prèsila OC nelle fredde con appio OC có 
finochio. 

Della Saggina, fcap.xvii. 

Elica cioè faggia t conofciuriffima 
m OC enne didue maniere henne una 

roda OC una biancha^Si truouafene 
una terza maniera che e piu bianca cheimi 
gIio.Et ancora in herba molto crefcie. Al/ 
cuna poco OC alcuna lungo tempo dimora 
necampi;& alcuna in pochi di limatura. Ec 
quella che in herba poco crefcie e come mi/ 
gito OC ama terreno molto grado OC piu to/ 
Ho terreno cretofo cioè diletto diftumi per 
che e humida che terreno afciutto:& quela 
terra molto dimagra per lomolto nutrirne/ 
tochella richiede OC defidera luoghi palu / 
doiìz&inquegli optimamente liprcducie 
quando prima firiducie alla cultiuatura. 
Ma latroppa gradèza dicotale luogo ilgra 
no Si lafaua perirebbe inquello (e non iataf 
fe per farchiagione: lamelica per troppa z> 
bódanza perirebbe lagradeza fe minali nel/ 
la padinara terrai ancora ne la foda fipuo 
feminare per glilolchi delle faue Si donque 
rade nate faranno nella feconda farchiagió 
diquelle que fabis radicatis erit farculanda 
nel téperato aere appredò nella line di mar 
*ofl£ nel cominciamento delmefe daprile 
K poco difeme cioè un ottauo duna corba 
bada acompir una bifolcha diterra/ nel cal 
> do aer fipuo tannare piu todo nel freddo 

piu tardi. Ma quella cha piccolo aere che 
non crefcie tanto fipuo feminare intutto il/ 
tempo che iltm'glio àfemina pero che altre/ 
tato dimora necampi appredò di .xv.o«xx. 
di ilfeme fuo lotterà dimora • OC nata adue/ 
gnia che iìa piccola melica niente dimeno 
farróca appredò della fine daprile 6i nel co 
minciaméto dimaggio OC allora ladetta her 
ba fallaquea cioè appredò della fua radice 
laterra fapre accioche meglio giermugli Si 
pululi dalla fua radice OC poi delmefe digiti/ 
olio diarchia o uéro far roneba che altreta 
ir e:6C allora la feconda uolta Si allora ap / 
predò del pedale laterra fìragunaouero ri 
calza accioche dal cadere fidiredna & dal fo 
le delmefe dagoftoo difeptembreficoglie 
OC agiati ralente terra: OC poi appredò alle 
pannochie le lamelica hauere uorrai, Ma 


fe tu non abifognf colle pertiche lapercuo/ 
ti Si lepannochie fitaglian OC leghanù infa / 
fd OC lafcianfì ingambi fopra leradici necà / 
pi SC nella bifolcha della mezana meLicha : 
appredò difedici corbe neuenghono cioè 
fenericoglie OC e dafeccharla quanto fipuo: 
OC poi dalle caualle fara tritata ouero con 
uerghe e dariporla inluogo uentofo quan/ 
to lipuo aperto allaria accioche troppo ra 
gunata non rifcaldi OC corrompali: 1 gambi 
della melagaria fono buoni Iftare capanne 
OC dagittare nclkuiie atempo dilotitSC fono 
ancora da ardere St da fcaldare itomi quan 
do fono fecchi: OC anaora dauoggier gli alle 
piante de falci acdoche lebeftie no glifcuoi 
no Oc ancora acdochelfole non gliarda di/ 
flate.llieme della melica e buono apord:6C 
abuoù&acauagli fipuo dare: SC ancora agl 
huomini nel tempo della necedìta SC per le 
dola OC con altri grani mifchiata&fattone 
pani iuiliani che dicontinue fatiche fexerci 
tono» Et e di fredda OC fece ha complexione 
OC genera (angue maliconico Oc & enfiagio/ 
nitOC per lofuo pefo fa difendere ileibo che 
latruoua nel uenrre. 

Del miglio, cap.xviii, 

Lmiglio conofduto e delquale due 
f maiere uno che predò acre mefi di/ 

mora nel campo . Ecunaltroche 
maturo tn.lx.di poi che tara feminaco la ter 
ira defidera che fia molto arata afduttaSC 
grada < OC ancora nel fabbione OC nella re / 
na peruiene quando interra humida òiaté/ 
pohumido Gemini, Ma ilfeccho Siargi/ 
gitofo campo teme.Et laterra nella quale fi 
(emina della gradèza molto laconfuma. Et 
feminare fipuo intra folchi delle faue OC itra 
lor doue rade fiano.Nella loro feconda far 
chiagione fe laterra faraafduta &>mezola/ 
na non cretoia OC che diuelte le bue difar / 
chiate fia : del mefe daprile dimaggio OC ai 
giugnio feminar fipuo.Ma Paliamo dice OC 
col lui ftconcorda lafperiétia ueronelè chel 
miglio fifemini delmelè dimarzo OC tara ma 
turo del mefe digiugnio delquale proueue/ 
uolméce feguita che iè laterra Ita ben grada 
puofi nella date unaltrauolra feminare OC u 
nacxflaua parte dicorba compie labifolcha 
ma dallherbe fpedo fimondi:maturo e qua 
do rutto imbianca OC dagliuccégli con mol 
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ta fatiche fi* difende quando feccho e/8i in£a 
fa' legato rizifì alfole Si qui ai Ria per duro 
tre di;& poi fiporti allaia Si incontanente fi/ 
bada accioche fe in gran monte fipongha 
non firifcaldi Si corompa.Ec quando e ba/ 
ciuco fece hifi optima mente inanzi fiporti al 
granaion'mpero che felmiglio non fifeccha 
bene incotanente rifcalda 6i corompefì .ma 
\ quando e optimamente feccho per lunghi!/ 
fimo tempo fiferba.Ec alcuni coghono fola/ 
mente lefpighetome del paitico:Si cofi fer/ 
uano llmigìio fecondo Ifacnel fecondo gra 
do e freddo di feccho : di quello teflimonia 
laleggereza di lafua acuteza:8i ilnon edere 
uifeoio di uentofa- meno nutrifeie che tudl 
altri graneglùdel quale fifa pane piaceuole 
della feccheza confortatiuo fiJ dello Renna/, 
co di deglialtri menbri del corpoiSi e diure 
tico cioè che fa orinar Si impero fàrroRifcie 
alfuoco di adogni doglia & correptione di 
corpo caldo (ifoprapone.Ec per cagióe del/ 
la fua fecceheza di del troppo poco nutrirne 
to none daufare dacoloro che leloro carni 
uogliono ingraflàreme da coloro che nelo/, 
ro corpi lodeuole fangue gienerare defidera 
no. Ma dacoloro folaméte daquali rifriggie 
ratione o uero confortagione di dhomori fu 
pdrchieuoli difecchationefidefidera. 

Del panico. cap.xviiifr 

' Anico defidera quella medcGma ter 

p ra di aere che ilmiglio.Et inque me 
definii mefùfii inquel medefimo mo 
dodallherbe fpeffo fimonda :ilquale anco# 
traile faue & traceci.Si fagiuoli di nelle u i/ { 
gnieconuenientemente fiieminaouero fe/ 
minare fipuo fecondo lado&rina data del 
miglio.E anche una gieneratione di panico 
che in poco tempo riceue compimento Si q 
Ro conuenientemente fifémina dopo imeu 
compiuti negliftoppi due uolte arati. Et le/ 
zolle rode nelle quali terre bptimamente fi/ 
producie fuor che netempi dimolta Cecche/ 
aa,il panico fecódo ifac e iforma di innatura 
Cimile almtglio.ma meno nutrifeie di piu co 
Ripa cioè rempie iluentro.Prendefi indiuer 
fi modi Si per Moro diuerfita loperarione 
fua mutatma in qualunque modo fiprenda 
meglio e chel migliorcuocefi fpeflamenceo 
con gra Ròte piu lodeuole quando lafua fec 
cheza perde Si lafua fiiporof ita Si buono par 


rimrhto acquifla Si lacòRipatióe perdei ma 
codo con lade e piu lodeuole che quello 
che fìcuocie con fola acqua.Ma dei cuoder 
lo nella acqua fono duo modit ocuociefì in 
tero o ropto colla maona latiterò leuatone 
lacorteccia ficuoce.Etinuna mifura dipani 
co quindici mifure dacqua fi pongono Si co 
fi fodogroffoeSi duro aftnaldrerma none 
nel uentre conftipatiuo impero che per lo/ 
fuo pefoalla parte difodo difeende/colla 
macina trito fìcuode cofi che nella Carina 
monda dieci mifure dacqua fiponghono.Ec 
poi che due uolte o tre hara bollito colle di 
ta fifreghi Si colifi.Et ilcolamento filato raf 
Mare tanto ché dicrefchaSicuocefi Si cofi 
cotto utile e Si piu Codile caltri modi Si piu 
ageuole afimlicrc. 

Del pefello. cap.xx* 

Lpefello e rubiglia e bianca Si grof 
i fa:Si feminafi del mele difeptembre 
Si dodobre Si digennaio Si difebra 
io ficomio penfo meglio: in terra agieuole 
Si afciuda:illuogo tiepidocioecaldo tem / 
peratamence Si aere humido Si parti due du 
na corba inuna bifòlcha:fifpargie Si coglie 
fi quado igagliuoli tuoi fono fecchi Si legra/ 
nella fortemente indurate aluna menomati/ 
te poi che molto fara indifedo del iuo lu / 
me.Freddo e neiprimo grado Si temperato 
intra humidita Si feccheza ^lacorteccia fua 
Ripaca adi lacorteccia toltogli lodeuole nu 
trimento gienera.Ne enfiagione o uero uen 
cufica fa licomelafaua Si adufo dimangiare 
buono e di Rate Si nella calda regione. 

Della fpelda. eap.xxù 

. Afpelda conofciuca e.Et lefue mani 

1 ere fono che alcuna'e piugraue Si 

queRa e miglioretSi alcuna e piu ite 
ue Si queRa e piggiore daria defidera come 
ilgrano 8i,laterra:ma meglio fidifende nella 
magra che non fa ilgrano Si nella terra ere 
tofà:Si inifeoperto campo optimamente prò 
ducteSi in que tempi fiiemina chel grano Si 
inquello medefimo modo. Ma due corbe 
nella bifolca fifeminano cola due del gra/ 
no una corba bafta.culduafi Si mondali co 
me ilgrano Si metefe incontanente dopo il / 
grano:Si in quel medefimo modo ftrrira.Ee 
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poi chelidra partita dalla paglia pertre uol non fufa fé noli radeuolte • Auicenna dice 

re con coreggiati fibade accioche bene dal chelle della natura dellorzo cioè fredda # 

lereftc fimondi.-dicemperata qualità e:# aca feccha imprima / ilnutrinjéf o fuo e minore 

uagli Si abuoi Si a fintili pretta opo'mo nu/ chelnutrimento del panico $ Si laSua acqua 

trimento : Si ancora glhuomini lopoflòno fpegnie lacuteza deglihomori Si fintilmen /. - 1 ^ V 

utilmente ufare.-imperocbe ilfuo pane tem te lafarina fua:# infununpanno fi pone per 

perato e Si molto lieue: Si impero k tre par impiaftro diquella Si caldai (affi diqtiella 

ci difpelda colla quarta parte difaue fimif / cotta amodo come dabere temperato Si co 

chi della fuperchieuole graueza delle faue pecie Si con colofonia iène fa impiaftro fo / 

Si della molta leggereza della fpelda fifa pa pra gliappottemati duri: Si có fola crufcha 

ne affai bello Si buono Si allafanti^lia con/ (opra gliappottemati calda» 
ucnienre ma nel fuo artificio diligeva (ado/ 

peri che difopra dedo e nel pane del grào« Della ueccia» cap.xxiiù 

Della legale» cap.xxii» Aueccia doppiamente afiamooue 

1 ro perfeme dacogliere o uero aca / 

Egale conofciuta e & le fae manie / gionedipaftofegareeinueritaopd 

( rie piu che una Si aere comune de/ mo cibo acauagli Si abuoi Iherba fua elle / 

fidarono come ilgrano Si rifreddo me e da farchiare del mefe digennaio Si d ita 

foftiene fi come alpi Si piu rotto limatura • braio non nella aurora quando larugùda 

Ne bofehi delalpi fi lega del mefe dimaggio e ma quado ilfole (data beuta : impero che 

Si digìugnio rudi iramucegli degliarbori crouato e laueccia no potere fottenere lane 

Si fechanfi Si poi del mefe aagotto lincee / giada ma cimentare uana lafua uirtu. Et hue 
dono SC quali tantoché fono cenerai ique laueccia quetta proprietà uerde fe có quel/ 

luoghi fiiemina lafegale che opdmamente lo che nella terra rimane ileampo incorna/ 

producie inquello annoti poi lirìpofa infi nence lari Si con letame ingrafli laterrà co/ 

no afepte ani- Si allora quella medefima fitr fi langrafta ella.Ma fegli fuerra lefue radici 

chiagione dacapo lirifa.Ma doue non fono inanzi che laterra fari Ihomore toglie dal 
ibofchi Iherba colle lue radici Si compoco campo, 
diterra litaglia Si feccha farde - nella cui ce/, 

nere Si poluere lafegale poi nel dedo tem / * Del rifo» cap.xxiiii, 

po fifemina Si poi odo anni firipofa:# quel 

lo medefimo poi firifadacapo: laterra defi/ LI riio e caldo nel primo grado Si 

dera afeiura Si fabbionofa Si nella gratta # i feccho nel fecondo: Si e infua nata 

(coperto campo meglio fiproducie. Etiti ra pelante Si dimora nella forcella 

quelli tempi nequali ilgrano fi&mtna #piu del pedo:# rtttrignie iluentre : Si impero { 

conuenientemente fifemina quello prima non e buono aquegli che hanno uentufita: 

che poi #una corba di feme balla a una ne acoloro che non fmaltifchonototto:gie 

bilolcatcultiuafi Si mandali comelgrano; p nera abondanza difangue Si molto nutrica 

dodifiorifdeappreflbalfinedaprue#nel \ Si etheforo depalìdi. 
principio dimaggio neluoghi téperan - nel 

quale tempo toccarli dal cultiuatore non fi INCOMINCIA ILQ*VARTO LIBRo . 
riebbe:# inquaranta di dipofto ilfiore ere / DELLE VITI ET ViGNE ET DELLA 

feie infino alla maturità:ma turafi # mede cultura loro : Si della natura # utilità deio 

fi inanzi chel grano : # battefi come ilgra / ro frudi» 

no:lafua fubftantia e tenace # uifcola mol / , 

to:&impero cotuenientementefimilchico ISOPRA NELLIBRO 

la faggina # col miglio # colla faua Si con Secondo molte cofe della 

fimiliappane fare per glilauoratori Si per ri cultiuatura# natura delle 

tanaglia: impero che congiugnie # fa tener uitidedefintendonoquan 

lepattediquepani che cotti non hanno te/ do della natura delle pian^ 

gnieoza ma fpezanfi # tritanfidafegale fola te# delle cofe comuni alla 
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cuhioatura de riafchua generatone decapi 
Ingenerale parlare fìdiffe. Ma ora inquefto 
nuarto libro della natura Si culriuatura del 
la site flt (felle uigniefiCdogni utilità difr u/ 
Ao loro fpecialmente e dadire. 

Della etite che (ìa Si della ufrtu delle fo / • 
glle.dC della cenere fi£ lacrime fue* cap.i» 

Aufte appreflò noi c aflài cor.oTciu/ 

I tamia nelle freddiflìme regioni nel/ 
le quali uiuere non può non e cono 
fciuta:fc impero dirochcne alcuna humil 
cioè baila amodo dar budello molto torta 
Si fcabrofa cioè forata:& che ha fpori latiflì 
mi Si grande midolla tara Si incrifa: laquale 
6nza potaggine Si fan za pali Si fanza confi 
glio dalberì lungamente uiuere Si contiene/ 
uolmente durare non può comodamente» 
Elfuo fugo e uno del fugo del quale fifa ui / 
no licore preciofiffimo: lefoglie del la uite fo 
no molti medicinalùimperoc he Ir ferite mó 
dano Si fananoan acqua cotra ilcalore febri 
le gieneraHO/clofbondegliamento 8i i Idolo 
re del celabro marauig! toiàmenrc cedano t 
lepregnianti aiuranoulfomno prouocano : 
Si iledabro confortano Si lagomma fua be 
ora lapietra fpeza come dice Diafcorideda / 
uifla rende acuradacifpita deliochi toglie a/ 
morii ueienofi foccorrejfii iluenrre ftrignte 
lacenere fua ualle alle predette cofe coniti/ 
go diruta Si olio miichiato. Plinio inuerita 
diceche lefoglie dellauite iuirii del capo lie/ 
uanodenfiagioni cedano con farina dor / 
ao lartetica curanou'lfluxo con fangue mol/ 
lo aiutano fe illoro fugofibea daglinfermù 
(«corteccia delle uite Si lefoglie lande ferire 
, Si ilfmgue cù dano Si ladecta fedi ta faldan 
Si fanano lacenere della uite incontanente 
Ufiftola purga Si cura ildolore denerui : Si 
lefchiacciature lor mitiga.-epundure degli/ 
fcharpioni Si lemorfure decani conolio fa/ 
Rafie lacenere della corteccia per fe ipeli per 
duci riftora Si multiplica» 

Della diuerfita delle uignie. cap.it» 

Elle uignie fono diuerfe generato/ 
d ni fecondo diuerfe Si uarie codile/ 
tudini diregioneiimperoche alcune 
cole fono con cófiglio dipali Si diperrice co 
" ordineSfanno 6i quelleinduomodi; luno 


fìe die a dafchunò palo fi* una ufee-fiC coti ti 
fanno nelle piu delle parti dilombardia o di 
romagniaiK inqueflomodo nella fodile ter 
ra tre piedi dittanti luna dallaltra fipianro / 
no per riafchuno uerfo Si nella grada quat 
tro:S£ nella mezana tre piedi Si mezo/in al / 
tro modo che una uite (opra molti pali Si p 
tichefìftenda:S£ coli fono nelle piu parti del 
la marca dancona:3C quelle inquefto modo 
fipiantono fecondo laconfìderara grafTeza o 
uero fodilita delle terre intalmodo che tu/, 
do lofpario fipoflà conuenmelmcnte copri 
refi: quelle con marroni bene lacultiuano 
felle nó fìano atemolto et fpartite. Alcune al 
tre fifinno come arbucegli al modo princi/ 
pale lequali fama confido dipali permane/ ^ 
re poffono. Et quelle inuerita ofìfanno per/ 
certi tagli tanto intra loro rimoffe che arare 
fi poffono et didiuerfifemi fetninare oucro 
daogni parte fi fi redeche arare non fi pof / 
fonotet inquefto modo fiano dittanti dure 
piedi et meno et piu fecondo che- fia ilfuolo 
o uero ledo fodile o graffo inche fipianto/ 
no.Ex alcune fanno ilor tagli copali et per¬ 
tiche o uero iforma chpergoledi piccoli che 
dalla parte dello ftipire fon batte et dalla op 
pofita fono eleuate et queflelmodo dimodo 
aa et dimoiti altri luoghi- et maxima mente 
in {patii dor ti fobferuano. Alcune uignie Cù 
fanno có arbucegli a quello formati per gli 
campi piu o uero meno rimoffe fecódo che 
maggiormente omeno del uinoo uero del 
panico ilpadre della famiglia defidera. Ma 
un mezolano modo didiftantia difedici o ue 
ro uenti piedi fipreridetet quello modo aw 
ximaméce apprefo melano et quelle pti fob 
ferua. Et alcue fipiatono nelle ripe de folla/ 
ri qnfifannoto p capi appreffo digradiarbo 
rùaccioche qgli che fono necapi o nelle ri/ 
pe fìcuoprino et frudifichino. Et i qfti mói 
imolte pti dicalia fobferuano* Et acora alle 
fopradede uignie che in ordine fipóghono 
pali aptiche.Adalcue altre pali o frafchont 
folamete \ luogho dipali er ferméti quattro 
pti ouero fdue folamete p lungo ficome pti 
che ifieme tra loro fiflédono et legano.Et q 
fio modo appreffo chremona et pifloia fpe/ 
cialméte fobferua.Ec alcune fanza aiuto gii 
cere filavano che p folo bifognio et neceflì 
ta della spulcia e dafar et qfto netnóti molto 
afciuci doueluue nó ficorrópono giacédo I 
terra ma damolto femore di fole ficóièruao 
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Della diuerfita della generacene delle 
ulti. cap.ffl* 

AdiuerGta delle generano: delle ui 
1 ri molte fono : impero che alcune 

fono molto frullifere/alcune mezo 
Unamence:alcuae poco o niente;# alcune 
molto temono lanebbia Si labrina: alcune 
poco:# alcune temono ilfeccho di uenrf # 
alcune quelle cofe agieuolmente fofferono 
# alcune fono molto feconde cioè abonde/ 
uoli difruito / # alcune poco:# alcune fo/ 
no ilcui frullo torto fimatura:# alcue che 
tardi : di alcune che molto ilfrullo fuo nei 
fiore perdono : BL alcune che non fiperde * 
ma iidifende: de alcune che agieuolméte da 
uenri fìrompono : di alcune che forriflitne 
fono accioche daquegli agieuolmente fidi/ 
fendino di alcune temono lepioue / alcune 
ilmolto fecccho: di alcune fono che hanno 
fpeflì nodi:# alcune hanno legemme p lun 
ghi internodi fono dittami: di alcune fono 
che fanno ipalmi lunghi di grotti Se alcune 
glitamo piccoli : di alcune grandi midolle 
fanno Se alcune piccole: di alcune fanno le 
loro fòglie molto incercife Se alcune poco : 
Se alcune letamo continue di ritonde: Se al 
cune fannoluue bianche di alcune rotte: 
Se alcune nere Se alcune fanno molti acini 
Se piccoli Se alcune pochi di grandi:Se alcu 
ne fanno legranella callofe Se alcune lefen/ 
no morbide Se alcune letamo co dura cor-' 
feccia:# alcune follile SC tenero : Se alcune 
fanno legranella molto beile Se lucide Se al 
cune fchure.Et alcune letamo dolci:# al / 
cune letamo agre : di alcuni fanno uini da 
fer bare:# alcune che torto ficorrompono: 
lequali tutte diuerfitadi agieuolmente uede 
re può lhuomo che e aueduto esperto. 

Delle d&ierfe maiere delle triti* ca.iiii* 

Emanerie delle uiri fono molte trev 
1 uate «e diquelle dimoiti diuerfì no/ 

mi indiuerfe prouincie fono appel/ 
late:Ma imperoche di quelle alcue fono mi 
gliori Se alcune molto buone* Prima lemi/ 
’gliori Se diloro lebuone condirioni acacia/ 
mente fcriuerro di porro iloro nomi:# poi 
breuemente diro dellaltrc meno buone:ao 
do che hauuta laconofcenria diciaichune t 
fappiamo quegliche uoglioao piantare o 


riero innettare leuignie 8t eleggierè lemig®. 
ori.Dico dunque imprima che glie unama 
nieraduue che Gchiama fchiaua che aflai- 
tardi pulula. & e una uua bianca hauente 
Sgranello quafi ritondo Se fagli mezanamé 
te grandi di fpeflì ibotriohi doe acini Se lai 
foglia mezanamente imercifa di indafchu / 
no fermento anche neluecchio nati dueo 
uer tre o uer quattro talora cinque acini p 
ducie Se tanta e ladureza dellignio fuo che 
ifermenri non agieuolmeme Spiegano inql 
le ingiù perlopefo delluue.Onde oltre no 
do trami empie di luua fuaemolrouinofa 
et lucida di torto maturezariceue : eluino 
fuo e molto follile et chiaro et conueneuol 
mente potente et daferbamee matura et tra'/ 
xolana terra deGdera et montuoià et «quel 
* la meglio che ùlama altra frulhGcafe ftre 
Hamente fipotiùmpero che lunghi palmiti 
colluue nutrire no può et quelle uerfo bre 
fdaet nelle parti montane dimantouama/ 
imamente tafano. Et in fpetialita tralaltre 
oltre atulle inpiu degnila latengono.Et u/ 
mitra maniera che Gchiama albana laqua/ 
le cardiflimamcnte pulula et e uua bianca 
poco legnio habiente ilgranello et fa affai 
grandi adni et fpeffi et lunghi et mezzana 
mente frultificha et fa lefoglie mezolana / 
mente interdfe : etifuo fermenti per forza 
del pefo giunon Spiegano tanta e ladureza 
del fuo legnio- et lefue granella alfole ilpiu 
delle uolte Scolorano et molto tofto lafua 
maturità ficompie:et e afta dolcie iniàpore 
ma lacorteccia afpre et alquanto amara* 

Et impero meglio e cheluino diquella fene 
priema che lanciarlo bollire nettai lunga/ 
mente cofuoi fiocini • Eluino fuo e molto 
potente et dinobile (apore ben ferbeuole et 
mezanamente follile: et fe un poco auaccio 
filaccia lafua uendemmia meglio fiferba il / 
uino dio. Et quella maniera auue afrulli et 
tatuila romagnia honoreuol uinoetenuco 
doue ftreHifuma mente fi pota: impero che 
con lunghi palmiti dipoco ualore permane 
Et e una altra maniera duue laquale trebbi 
ana e della : et e biancha colgranello riton 
do piccolo et molti adni hauéte : nella gio 
uentu e Iterile et presiedendo in tempo di 
uenta feconda tacente nobile uino et be / 
ne ferbatoio . Et quella maniera per tur / 
caiamarcha fperialmente ficommenda* 

Et e unaltra maniera che graga isolata •> 
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e deda che ubo òffa fidamente ha Del Aio 
granello # e chiarifli'mo.elfuo granello e al 
quanro lungo & fa duino molto chiaro # 
potente # dureuole:# dinobile fapore # o/ 
dorè:# quefto appreflo cortona o ueroin 
quelle pani maximamente e comendato. # 
e unaltra maniera che da alcuni malixia SC 
dalcuni altri faracla e chiamata laquale ha 
elgranello biaocho OC ritondo OC torbido 
con fodile coneccia che in marauigliofo 
modo pefa:# interra aflài magra fidifende* 
E1 uino fa dimezana potenda SC bontà SC no 
molto fodile ne molto ferbabile: SC quefto 
appreflo buono fpecialmente in honore fi< 
tiene.Et e unaltra maniera che garganega e 
deda laquale e bianca 6C rifonda'# mirabil 
mente dolcietchiara o uero lucida SC dicolo 
re doro:# con groflà corteccia ferbabife.oI 
treatude laltree molto abondeuole cioè 
femmina impero che lamafchia niente uale 
icui granelli fon lunghi SC dicolore molto 
doro ma Aerile e altudo, Etilfuo uinoe 
molto fodile OC fplendieme di piccola potè 
tuia SC aflài ferbatoio. Et quefto appreflo 
buono & apodoua ingrade t onta e tenuto* 
Et e unaltra maniera che e albinazache e 
bianca non lucente ma dimacchie piena & 
marauigliofaméte dolcie:S£ e ritonda SC dui 
no fa dolciftimo:# inalami ani e fertile ciò 
c abondeuole:# fpeflò Aerile # fpecialmen 
te fe ftr edamente fipota . Ma aflài e fertile 
cioè abondeuole fe con lunghi palmiti fila' 
fe ite quefta inalsue cótrade buona :# maxi* 
Diamente al borgo apanicale e tenuta. Et e 
unaltra maniera che richiama buranefe che 
c uua biancha molto dolete # bella inarbo; 
ri bene fruttifica. Et enne una che e dedai 
affrigognia che non e diledeuole a mangia 
re # larbori per marauigliofo modo e ferri 
le:# inpero fpeciale e neiluogo doue glhuo 
mini entrano:# quelle duo maniere tra lai' 
tre dapiftolefifoao amate. Sono ancora al/ 
tre manier duue bianche delle quali alcuna 
aduegnia che appreflo alcuni ingrande ho/ 
Bore (abbino: ma appreflo noi perdiuerfe 
ragioni o uero per pochrza difrudo loro o 
uero che troppo ilmollume temono meno 
buone per fperienza ritrouono # quelle Co/ 
no mofchadelle liuatiche lequali optime Co/ 
no damangiare # inarbori. Ma in uignie 
speda# appreflo laterra non rifpondono 
allauolonta#greca # uernaci che adue/ 


gftig che appreflo ho! nino buono facciano 
{annone molto poco.Ebirbigonùecorrina: 

# grappofas che buono uino fumo : # al/ 
cuni anni fon monte feconde # grandi aci/ 
lai habbienri. Ma quali ciafcuni anni difru/ 
do firiftituifeono in fiore non faccienriin 
alcuno mòdo molume.& fono alchune al> 
tre maniere duue bianche aliai buone i v 
come liuidella che buono #ferberuole u ù 
no fanno:# molte che appreflo pifano fpe/ 
ciofamente ripianta.# e unaltra maniera di 
uice che dedapaterniga che grofli# fpefli 
grappali la che molte uue produde # uino 
grouoper louemo diledeuolenna laftate 
non dura # quefto per infinite uignie buo/ 
no e tenuto. Sono altre molte maniere duue 
nere che per uarie maniere o uero conditio 
ni meno ree iàpprouono ficome pigniuolo 
che molto e amato appreflo milano fopra 
arbucegli-ma predò anoi non bene fruttili 
ca #fono albatichi coquali riungono altri 
uiniche molto ilmollume temono che fia 
di mirabile dolceza # buono uino faccino 
ma imperiamo fono quali Aerili# troppo 
ilmollume temono:# laualmuniga# tuica 
che molto nere fono# meglio legano che 
inanzi atude altre maniere dinera.# alcu/ 
ne mantereduue laluatiche che labrufce ri 
chiamonodellequalialcunefono bianche: 
alcune fono'nere:# molto fanno piede gra 
nella # fopra arbori : # fopra pruni uerdi 
per fuo naturale confentono # non ripoto/ 
no:ma fe fipotafltQO # percultiuatura fidi 
mefticaflìrio igrappoli farebbono maggiori 

# igranelli mezanaméte grofli # quelle che 
nere fono tingono iuini # chiariscono : ma 
intere o con rafpi ftropicciate riponghono 
neuafi SC non gitiano ilfapore del uino. Et 
quelle che bianche fono chiarificano # pu 
rificano iuini bianchirono alcune maniere 
duue grofle# dure che fichùmoh pergule 
o uero brumafte delle quali alcune fono bi 
anchcalcune fono nere/alcune fono roflè. 
Alcune hanno igrancgli ritondùalcune lun 
ghimolto:# alcune mezolanamente lequali 
(pedalinomi non hanno.Et di quelle alcu> 
ne ri maturano tofto # alcune tardi : dique/ 
fte da eleggiere fono quelle che piu piaccio 
no a mangiare imperoche per altro non ri' 
piantono condofiecoià che di quelle uino 
non fifaedatma molto ficontengono affarne 
agrefto quando fono acerbe. 
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1 Dellarà che ficortuiene alle nitidi deificò 
delle uignie. cap.v* 

Lcielo dimezana qualità caldo anzi 
i che freddo edere de.feccho piu to/ 

(lo che imbrofo cioè nebbiolo o ue 
ro acquazofotMa manzi atucle lecofe latri/ 
te letempefte BC uenco teme. mi aquilone 
leuite non le lafcia fecondare ma aulirò in 
uerica lefa nobilie. Et impero nellarbi/ 
trionollroe piu diuifione oche delirino 
habbiamo piu o uero migliore. Del Cito, 
delle uignie ancora e dalapererimpero che 
icampi damonti rimoflì : ài leualli non ac / 
quofepiu largamente uino danno icofli e 
campi che fono loro proximani 6C che lo / 
ro natura hanno fanno uino piu nobile • 
Et impero e dafaper che neluoghi freddi 6C 
, nemonti dal meriggio leuignie dapore lo / 
no / Si neluoghi caldi dallato del feptemrv 
| onemetemperati luoghi dalle parti dileua/ 

1 te:BC ancora fe neceflario fra da ponente ac / 
cioche per quella indudria lauanzante qua > 
lira fìtemperi iluoghi fpedèuolte lanatura 
ielle uici murano, fcc impero delloro gene/ 
ationi conuenientemente faconci • Adun/ 
je impiano luogo lauree poni laquale la 
debbia fodiene Si labrina.Et ne colli quel / 
che alla feccheza dura Si auéti.Nel gi aC- 
> campo quelle che fono fottìi ouero infcr 
|iccie:& leteconde nel magro leferaci cioè 
sndeuoliaiel freddo Si nebbiolo quelle 
: diuernocon todana maturità peruen / 
io: o uero quelle che intra lecaligini piu 
iramente fioriscono : nel uentofo letena 
ci cfdioe arompere.Nel caldo quelle del gra/ 
lìeljfdo piu tenero Si hunrido: nel feccho que 
le cglfK lepioue fodenere non poflòno.Et ac 
do <uj:hio molte cole no dicada eleggiere fo 
no g*e$enerationi che per profedìone deuitii 
fiioii dincontrari luoghi amano inquegli ne 
qualto i durare non poceuano nella piaceuole 
un^aefneme regione & ferena Sicuramente o 
gru: pgenerauone ricetterà. ilfauio huomo le 
proi ùuate ami Si aeotali luoghi lemandi che 
ie^auitare poifino quelle donde fitoghonot 
fiC ( moli ciafchuna fcruera ilfiio merito. t 

- fcl 

pcDella terra conueniente alle uignie. ca 
pernialo. * .vi. 

A terra da porre uignie ne troppa 
Speda ne rifoluca.ma piu predò ri / 
Soluta eder dee ne (odale ne lietidr/ 


1 rr( 
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ma:ma alierò prorimana:ne campia ne di / 
ruminata: ne (eccha: ne uliginosi cioè neb/ 
biofa:ma uno poco rofeidame falla ne ama 
rarilquale tritio difapore corropto iuini co/ 
tridariltufo Si glialtri piu duri otie per gie/ 
lo firilafciano:& alfole bellidìme uignie fa / 
nome rifriggerati ladate ne radi Si dhomo/ 
re ritenuto.Ma nellafriuda ghiaia Si petro 
So campo Si noueuoli pietre ve. ben tulle q/ 
de cole alle graffe zolle finrifchmo Si fe u > 
na pietra Silicie intomo ala tera fodopoda 
impero che fredde Si tenace leradici didace 
homore hauere fece non fodiene. Anche 
iluoghi aquali laterra delalteza demonti ro 
uina o uero leualli alle quali ifiumi lafcio / 
no terradargiiiofa terra e conueniente: ma 
largilla Sola grauemente inimica, lineilo 
febbióe Si rofo utile e alla qle forte terra e 
ptpixta Ilcarbóchiofo terreo Se no Siletanri 
na bene nella roda malageuolmente Sappi/ 
gitano leuignie aduegnia che poi inlei finu 
cnchino:malageneratione diqueflaterrae 
molto alloper inimiehaamperòche per po 
co humoreo pero fole o uero troppo anv 
mola o uer o troppo fieccha. Et impero ma 
ximaméte utile terra e che intra tutte letro/ 
pe fmifurate temperamento tiene Si cofi 
stimane farranno alrado come allo Spedò : 
Lutile terra alle uignie per quedi fegniali Si 
conofcieife dicolore Si dicorpo rado (alcu/ 
no modo afciulla e Si che lauirguita che £ 
ducie lena fìa nella Si frulleuole. Eicon 
affiti figliuoli mediente fia Si come per fatua 
tico o uero pruno rodò Si fimil diqueda na 
cura racorra ne deboli : ne fchabbiofe,: 
ne magre difoltilgieza: 'inferme piante ge / 
neri apadinare irozi campùouero maxima 
mente Saluatichi eleggiamo. Vltima e lafua 
contraditione nella quale furono uignie ue 
chie nella qual fe necedita codi igmera pri/ 
ma con molte aracidi Sexerciti:accioche fpé 
te leradici della primaia uignia Si dogni fu 
o legniame Si cofi lcfqualore cacciato lan / 
no nela trite Sicuramente fipodà inducere • 


Della padinatione della terra dapianta/ 
re lettici cioè lauignia. cap.vii. 

E1 mefe difeptembre o uero dodo/ 
d bre neluoghi aridùdifebbraio Sidi 
marzo neluogi huidi.Fare fide ilpa 
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ftino o uero lacultura doue lauignia (idee 
puntare che intre maniere filato uero che 
Interra fa tuda rauara /O uero confol / 
chi o uero con fonategli radia larerfa fidee 
cauare doue laterra e non monda.accioche 
difaluatichitróchi & radia delle felue # del 
lherhi noceuoli glifpati fi liberino Ma doue 
fono monde lenouali foffi pattiniamo o ue/ 
ro confolchi:impero (icome in ratto glifpa/ 
rii pattinati pongono # fannofi folciti di lu 
gheza laquale uorrai K letauole dilatiradiV 
ne ditre piedi o uer diquattro:# dalteza du 
piede neluoghi humidiro uero didue neluo 
ghi fecchi.Et dipoi fe comarroni per glhuo 
mini lauignia e daculatiuare folamente alla 
cruda terra lelafciamo / ipero che laltro fec 
cho impredò cioè pofto 'attaglio delle uiti 
tre o uero quattro piedi fa rimoflòcioe tre 
nella terra (odile Si quattro nella terra graf 
fa # tre Si mezo nella mezatìa terra, ma fe 
dararefono leuignie dicinque ouero difei 
piedi glifpatii che no fono aacauare imezo 
dacauare imezo imezo filafcino.ma fe foflè 
fare ripiacciono tanto lefa lunghe quanto le 
uiti deono edere diffami cioè rimot e-accio/ 
che inciafchuno capo delle foflè una pianta 
fipongha:ma poflònfi acondamente ifolchi 
fare diffami «tre cotanti che lauignia fpef/ 
fa finalmente edere debba. Et tnciafchuho 
folcho lepiante ildoppio piu fpeflè che edèr 
debban porfi # coli iloro tagli colle marre 
procurarci glifpani per tre anni o uero p 
quattro ararfi Si congienerationi difemi fe/ 
minarfi.Et quado uederai che fieno crefciu 
ti luna trarrai daman dir ritta laltra daman 
« manca # damendue uiti (are una. Et cofi lo 
fpatio rado empierli lefoflè no fieno itudo 
oltre adue piedi per alto caliate accioche ql 
le che porrenoouero piantareno per fred/ 
do itermenri peri (cono: dalle latora lefofle 
ughualmentefano tagliare accioche lator/ 
ta uite non per ifcha # acdoche dalla forza 
deferramenti quandi ileauatore fichera ilfer 
• ro non loffenaa.Ma ogni pattino fifa dalte/ 
za didue piedi laterra ficauimel quale (ìguar 
di perche lacruda terra per ochulta frode il 
cauacore non uichiugharlaqualcofa per gli/ 
fpatii che fichauono ilghuardatore con una 
uerga lapruoui nella quale ilmodoe della 
' preaeda alteza difegniato. Et leradid tutte 
/ di purgamenti radi maximamenti dipruni 
di difelci di (òpra tornare facciatlaqual prò. 


uidehza inogni generation dipaffino i ogni 
luogho e daobferuare Poflònfi ancora con 
ueneuelmeme fare lefofle piccole # ftrede 
di conuenientemente profonde per dunque 
leuiri pel campo, tutto perpettalmente Ica/ 
re debbonojfecondo che per radi ilauora/ 
corifperti dibolognia di molti altri luoghi 
fobferua. Poflònfi ancora fori interra fare 
dunque lauite di dapiamare gliquagli cotiu 
palofuiano difare: ma meglio e che fifacct^' 
no conunfora terratche uno finimento dtV, 
terra primaméte nellordie della natura ero 
uato colquale laterra quande bifognio prò/ 
fondamente fifori di metta fuori amena ne 
non firitiene alle pareti del foro fi come nel 
ficcamemo dideboli radici fimpedifeha. Ec . 
quefto con piccola fatichaficompiefelcam/ j 
po non fciflì già pietrofoo uero faxofo.Uuo < 
go inuerita che dapaftinare prima datudi i [ 
pedimenti di darbori filiberi accioche later ’ 
ra cattata per locontinuo calcare non ficon 
folidi. Quello inuerita caafperimenti coi?| 
tinui prouato a lauite meglio peruemre.St / 

- o uero incontanente che laterra e cauatao 
uero no lungamente inanzi fipongaquadp 
lenfiaturedel pattino non ancora rafa data 
laterra fodo feghi di quefto nefolchi # nei/ 
le foflè e prouato* 

Quando imagliuofi fldebbono corre Si 
come ferbargli Si portagli alle parti remote • 
capttulo « k viii. 

Epiante delle uiti che magliuoli fo/ 

1 no chiamate coglier fiddebono qua 

do piantare fidebbono. Et ancora 
inanzi corgliere (ipoflono fe bene fiferbo/ 
no. Elmigliorecorreedel mefe dodobre 
quado parti delle foglie fono cadute.# par. 
te ancora (ènetenggono infilile uiti. Allora 
ilcalore naturale e neramima quando rade 
k foglie faranno cadute# (òprauenutf il/, 
giel grade nellaria allora trami dal fuo mio 
re naturale priuati fono ilquale perloftpd' 
dio dellarie firifuggie alla radice # file 
calde iteriore dellaterra perlaqualcofa cf / 
tali piarne malagieuolmenre iappiglianf. 

Et impero il tempo dimarzo nel quale già 
ilcalore #lhomore arami ritorna fiche le/ 
loro giemme cominciano angroflàre : allo/ 
ra e optimo acorre lepiante: per quella ra/ 
gione delle piante e daeleggiere ragiof/ 
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nè dimoili modi.Et prima inagrita dicotal 
terra torre (idebbe che non (ia molto pia 
graffa che quella doue piamare fidebbono 
ma ria ughuale o uero piu Codile ipero che 
Ce dalla grada terra alla follile fitrafpógha 
urili edere non poffon fe con letame fpeffo 
non (aiutano. Anche dadeggici fono ifer/ 
menti della uite delluogo-mezano Si no del 
lafommftane delle parti difodo &dirin/ 
que o uero ditti gemme difpatio aluecchió 
procedente / impero che non cori ageuol / 
mente traligniono o uero fi partono dalla 
fua generatone quelli che dicotale luogho 
fìcoghono : imagliuoli della parte difopra 
fchifiamo SC ancora ifortali iquali aduegnia 
che diluogo buono nati fiano niente dime / 
no mancano del benefitio della abondanza 
llpampano acora che deiduro nafcie aduc 
gnia che feudo facci per frulhfero non fi 
pongha nel Tuo luogho diuenta fecódo dal 
la madre / ma crafiatato ritiene uitio di iteri 
lira ilquale dalla conditione del nafciere ri/ 
ceuette. Prendafi ancora dauite feconda SC 
non (limiamo quegli bracci effer abódeuo 
li che Unuua odue produchono,ma che di 
molta abondanza fipieghono : ipero che la 
feracie uite può infe hauere delle piu abon 
deuoli materie.Sia aduque in quello fegnio 
dabondaza fe inalcuno luogo duro fruito 
farà Si fe con frullo empierà irami daogm* 
parte pieno SCquefti fegni proprii nella ué/ 
demia e dauedere. Afferma inuerita Collii/ 
mella in uno anno uedere della fecudfea no 
pocerfi.Ma inquattro nel qual numero fico 
nofde lauera generofica demagliuoli o ue / 
ro furcoli. Dipiantare nouegli palmari deli 
cogliere che dd duro infe niente habbia Si 
deluecchio fermento imperoche qfto fpef 
famente fi corrompe OC impuzolifcie:lami / 
fura del (armento duno braccio fecódo pai 
laidio edere decima rnepare piu lungo effer 
douere.SC quello deramucegli Si uicctici ri 
dee purgare* Oafernore fono lepiante delle 
uùi intal tirato che diu&o o uero difole no 
firiardono; ne inalcuno modo foffendono 
Si maximamété foderi* forino almezo mef/ 
fi fe fidebbon feruare pochi di/ma (è lungo 
tépo feruare gliuorrai fia dinecedìta Si ma/ 
ximamente atempo molto caldo Si maxime 
infino alla fommita coprire ridebbono con 
terra molto tritaiintalmodo che laterra dé/ 
trofie difollo infino alla fommita aafchua 


> 

pianta rìcuopra o uerò tòèh'i cHè fe qtièllè 
traportare uorrai alle parti molto dalurtgi 
con paglie molli Si lotofepolle piante opti/ 
ma mete fìportao Si con faccha o rièro fluò 
ia che meglio ràriolte flrelle fileghiho coti 
capo piugroflò colle delle paglie SCdiietà 
me coperto t Si quando riportano quanto (I 
può dèi fole fidifendino Si daùenri * Ma fe 
molta fuflè lafeccheza dèllarià fipodòn uh 
eimamence icapi piu grodì nelacquà tuffar 
Si cofi difpofti per molti di porcate fìpodfc 
no Si tenere fanza lefione. 

Quando Si inche modo lettiti fonò dà/ 
piantare» càp.vtiii*. 

H tethpo dìfeptèmbre o daprile nè 
n luoghi freddi leuignie fono dapiatl 

tare t ne temperati del mefe dodo/ 
bre SC dimarzotnecaldi dèi mefe dinouem / 
bre Si difebbraio intal maniera che intulli 
ededi luoghi fe humidi ecampi o inchine / 
uoli faranno dopo iluemo fpiantano:accto 
che ilcaldo naturale per doppia acquolira 
delluogo Se ancora del uerno no fifpengha 
ma fe iluoghi aridi Se montuofi fienotdapia 
tare fara no manzi aluernotaccioche lafup 
chia feccheza de luoghi alle piante per Ihu/ 
nudità del uerno firemperùma ne luòghi té 
perati inanZi al uerno Se poi cóueneuolmé/ 
te piantare ripoflòno. Anche dapor re fono 
leuki nepiaceuoli di Si tiepidi: cioè quando 
ilfuolo temperatamente e humido ma piu 
toflo arido che lotofo.Quando lauice fipia 
ta nefori depali grodì o uero inforo dello / 
(frumento che foraterra richiama che moL 
to meglio due fermenti nella part . difodo 
tritaméte tagliati alforo rimedino Si fabbio 
ne o uero terra afciuta Se trita ifìno almezo 
foro fìpógha Si poi creta ouero terra quitti 
firiépia.-Q uero «piccole foflè cóuenientemé 
te profóde fipóghino Si allora torte ripógi 
no cocapi delle piace dalungha podi nelle 
parti dii'odo Si nel fonimo predò alfegnio 
pollo colla fune pportionalméte pofta da 
ogni pane cóuenièntaSe có terra trita me / 
zolanaméte ibprà rinduchi Si calchi. Et il 
capo del ferméto quadp ripone datorriere 
nó e ne da tormétarlo inniu modo: Si quel 
la pai te onde laradice fifpcra a niuna ingiù 
ria fifodomedadue géme fecóde riman/ 
gonofopra terra ne attutata altudo colla 
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pia feccMrxda parte Copra terra.Et quello che 
fterile predo filatici doue graffa e lana cura 
demaggiori fpatii lafcieremo traile uiti cioè 
diquarrro piedùdoue foglile Si ftre<fla ditre 
piedùdoue mezana ditre piedi Si me 20 . Et 
ancora non e folamerae duna generatione 
dfuitì ogni pallino porre acciòche lano ini 
quo alla generation della uignia o uero del 
la uendemmia ogni fperanza rogha. Et inv 
pero daquatrroo uero cinque generadoni 
dinobili fermai porreno .Et bifogniera ma 
. Miramente Iegeneradoni arauole difporret 
QL cofi delle diuerfira delle generationi di/ 
ftr umencare polle potrà quella degliopera 
ri miòre numero compiere QL a grado agra 
do quelle che piu tollo fìmaturano prima 
riporretpo quelle che piu tardi QL meglio di 
puro tàpore fanza lotamento daltra genera 
tione ciafchuno nino ferbare:8C k quello ti/ 
parra malagieuole no altro ifieme che quel 
le che difapore QL difiore & dimaturita ficoQ 
uenghono.Nelle folli grandi QL late ficome 
ladiRantia delle uiti efler dee per cantoni qc 
tro lauti difponi Si uinaccia come dice co/ 
lume Ila cesi letame mifchiara infieme fpar/ 
gierafli:8i fe (affile terra Tara lagrafla terra 
medlerral nelle foflè:ma fe fara molto creto 
(a mifchiaui (àbbione.Ma le alguffo ridile/ 
dia dauere lapianta dinobile uite prima nei 
feminarionutriredoueraionderadicata fi/ 
trafpógha alla foflà alla quale lar bero e co 
giundlo.Nel (èminario inuerita del uerno 
dello fpatio nella dillantia intra fe ifermend 
difponi: K quando faranno auanzati quinci 
dopo duo ani radicherà lauice Si lar bufchu 
la fitrafporra lequaUquando quando lepor 
rai nelle Coffe a ciafchuna materia leuerai p 
pocatione ogni cofa che cattiuo fuflè / OC ra/ 
cordate anche leradici fe alcuna naueffì che 
ghualla fulfi.Nella folla inuerita adarbulla 
fare due uiti radicate porrai 8i ghuarderal 
che intralloro non fitochino : Si quelle uiti 
agli Iati della lolla dirizate congiugnierai. 
Varrò afferma la foffa ilprimo ano nó efler 
dacompiere; laqualcofa fara lauire piu alta 
fondare leradicùMa quello allaride prouin 
eie fofe ficonuerra:ma aliumide inuerita cui 
tiuata infraciderà per lomore riceLiuto fe la/ 
terra incontanente non firagnni. ma larb'u/ 
Ha colui che fa lepiantedegliarbori dique/ 
Ile generationi ponghato uer fe alcampo ha 
Ha labondanza diqueffe cioè olmo oppio $ 


falrio:pepulo:fraflìno ciriegiafiocie : pru? 
no:fimile&.Ma (alice fi£ pepalo pe luoghi 
humidi folamente ufar polliamo ma daltri 
tudli luoghi di inquefli o neglialtri luoghi 
ttiare potere diquelte generationi tronchi» 
radici o uero (àkioio uero pepulo (ama ra/ 
did. Appreflo della folla della uùe ordinare 
ficonuienetnella folla dalla uite dellarbore 
fia difia piedi o uero didue difpatio rimoffà 
dee efferetimperoebe allarbor troppo prO/ 
ximana o ella fara apprettata del fuo crefd/ 
métoto ella (ara apprettata dellarbore Vnal 
era cola del trafporre dellauite per ingegnio 
Euefipuo diurnali fare una picolla celierei 
la allarbore o alla pergolaria:6i quella por 
re alla mezana parte ficheUerméto pulii pel 
mezo della cella Scempi lacelladi terra QL 
quella porre o uero fermar nelluogo elqua 
le fermento ilfecondoannofitaglia difetto 
alla cella Si lacella fiporca alluogo doue pi/ 
amarla tipponMK quiui con quella medefi' 
ma della fifo&erra preffo alla maritande ra 
did dellarbore Si quello fifa lama nell'un 
dubio.Et ancora fifanno ghabbie dintorno 
acdocherefilla allempito defiderofo delle 
capre QL allarbore fuo filegha«ma quado gli 
arbori delle rippe dittiti armare detideri op/ 
timo Si agieuole e uno folco nella ripa fare 
QL quiui fpinùpruni Si bacconi mifchiatamé 
te porre QL follato cauaro laterra fopra indù 
cere Si cofi coprimi (arma ileampo Si per q 
gli leuiti nouelleficuramenre faranno. E an 
cora optimi generatione delle prouinciaH 
rngnie che fifanno colle uiti come arbuce/ 
gli llianolequali inuerita fipiantano come 

a uelte che in ordine fidifponghono: QL que 
x inuerita adogni pane (apiantano ughual 
mente o uero unordine folamente feruano 
daliahro proximano fi come piace rimollb 
ma inquelle fola una pianta nella foffa t ipo 
ga che fe in ciafchuno luogo doue fenepon/ 
ghono QL quando faranno apprefe lapiu de 
Sole fitogha uia acciughe u|urfola rimanga 
Ec ancora daiàpere e che lanahiA della uite 
ildelo Si laterra mantiene; Qi fe legeneratio 
niconuenienremcnteJàcócitoo. Et impero 
nelle loro piantagioni maximamente dafer/ 
uare fono quelle cole che difopra dòti quan 
do dellaria QL del fito delle uignieparlai. 

Delpropaginare QL rinoare leuiti QL itignie * 

cap.x* 
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Lpropaggfiwrc alcuna uokàhcliè 
i uignitagli arbufti fifa.Nelle uigne 
akunauolta fipropagginano neìuo 
go uoto doue lauire fecondo lordine dee ef 
4ere. Akunauolta nelluogo dunaltra che di 
famata genrfatione fia ilfermento della no/ 
bile uita fipropaggina : 8£ alcuna uolta per 
tacircuferenza e menato: accioche lauighia 
acrefcimento habbia.Et inuerita o alprimo 
modo allo ordinato luogo fimena Si incori 
tanente chdfermento efufficienremente lu 
go o uero (ubcertiuamente per gliani doue 
naca lafua lungheza e quello medefimo da 
ghuardare e inogni propaginatione : ma fe 
nelluogo della diueUenda uite lapropaggi/ 
ne fimenùo uero qdefla incontanente fila » 
ilprimo anno per un piede predò allauite 
dalleuare fimena:accioche riabbia aiuto del' 
la uite che fidebbe tagliare ilfrudo dellàno 
primaioalfequente anno lieuemente nelluo 
go prima difchadicato firragha:ma quando 
uméa agliarbori o uero arburta per un pie 
de almeno dalarbore filaccia rimorta lapro 
pagginejma intudi iprenominati modi ilio 
carne alla folla fopra terra intorno alla prò] 
paggine fipongarimperoche per foperctao 
calore delletame findebolirebbe 8i ardereb 
be/iegli non Tara fi maturo chelcalore delle 
carne fia exaitato cioè ffumaco.Et e dafapere 
che ledede propagginationi rifanno o u^/ 
ro nel caliamento dirada lauite che fipro ✓ 
pagginato uero compiagatùra 3C atuftatu / 
ra del fermento che amodo darco fopra ter 
ra filaici fit laltra pane della uite nella forta • 
che fe quello fila dopo idue anni firicidono 
noto uero dopo itre anni ilquale piu ficuro 
per ladebolezadelle radici didue anni che 
lauite ipeflèuolte non conueniétemente dif 
fédonotlauecchia 6C antica uite 8C che trop 
po lungamente produce ibrudiferi palma 
ti firitmuoua per ftudiofo cultiuamento ne 
conuenienti tempi aquèlla polla aproxima- 
rione diletame o difer menti o difabbione in 
luogo molto crecofo o uero diCretainrerra 
molto (àbbionofa 8C per ftreda potatione 
0 ragliamento fado nelluogo dello flipùe 
nedo 6i fugofo.Collumella dice che felaui 
te del pergoleto o uer darburto che diute / 
ro cionco nella terra robulla ftredamente 
fipocrifii fcalzata dintorno filetamini / Si tra- 
terzo elquarco piede aterracon unopun/ 
done riferiicha che fia acuto fiC che laforta ; 


frequentemente (tcómuoua diquelluogo fic 
molto geqnugliamento produce nella pri/ 
mauera 8C lamateria della uite fende 8i enfi 
fìripara lauitetma feltroncho tutto e ditrop 
pa uechieza corropto del mefe dimarzo pre 
fo alla fuperficie della terra o uero poco fo 
derra firicida : accioche ifurcoli nello adì / 
gniato luogo rinari quella medefìma uite fi 
rinuounò uero quaao lauite che fòla e trop 
podilungie produceflè frudifichi palmiti 
impo mederane uno rimoflò dalla uite : fli 
entrando quiui enterra efchane appoggia ' 
to alla uite fid dopo idue ani (itagli lemadri 
leuiri uignia o tudelodeuoli fono diloro 
generatione 8£ allora fifaccia fi come di ciaf 
chuna e dedo difopra pròximamence dede 
ó uero rude fono ree per laqual cagióe niu 
na cofa fara miglior die quella uniuerfaimé 
te diuellerefiC fufficienteméte diuecchie có/ 
fumate radici quelle dacapo ripiantare. Ma 
fa alcune uiti fono buone alcune ree infino 
alle radici extirpate le ree 8C apporti ipali in 
ogni luoghi nequali leuiti fìdefiderano quel 
le uiti che lafciate fono intal maniera ficaui 
no che ageuolmente coricare fiportino 5d fi 
foder rat e/che indue o uero in piu parti fe / 
codo ilbifognio 8£ lapoflìbilira diquelle ciaf 
chuna fi diftribuifcha & due palmiti alpiu 
in ciafchuno luogo con due géme lafciate 
fopra teera : tudo laltro ficagli 6£ aciafchua 
uite diletame alquanto fiponga. Et no e da 
trapalare che denuoui palmiti tanto dicial 
chuno foderra damedere e che leraduiin 
luogo conueneuole nuoue mede porta po 
. che quelle che neluecchio fegli non e quaii 
nuouo ageuolmente no nafchono che fe al 
cuno luogo rimaga nello quale no ripoi fa 
alcuno palmite ^ducere a quello da de uo 
luogo trafportato nuouo palmite uifmdu / 
ca. Et ancora ogni propaginatione fare f: 
puodelmefe difebraio o direno prima del 
rhefedodobrefii dinouembre fii difebraio 
6L dimarzo quado laterra no e fi molle che 
aconciamente tradare non fiportafit lefue 
parti conminuire 6C non e fi dura che trop/ 
po alcauar refifta/ma netroppi acquoli luo 
ghi dopo duerno 8i neirefehi manzi aluer/ 
no meglio lapropaggine fiméa: ma iquefìo 
modo che nel piano (otterrà un piede fit ne 
chinati S£ rouinofi ifino adue piedi lauite la 
tuffi o uer darrarre fatuffi o uer p auentura 
quella che fifainanzi aluerno pertudi ilucv 
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ghie*agliòre.naa impertanto negliacquofi 
lacerra intorno aquella ben lìdifponga ipo 
ro che cok radici daffermar lauite foterra fi 
come dice palladio quado approfferédi pai 
mari quella lafollicitudine non permuoue. 

Dello inneflamento delleuiri* f cap.xk 

Euiti finneflano ò inuiti o inarbori 
1' SE loinnellamento nella uite in due 
nxKficonueneuolmente farefipuo 
nel'rronco fi£ nel paimire : loinneflamenro 
del tronco fifa inquello modo. Eleggali il/ 
tronco dainneftare cale che Da faldo di hab/ 
bia abondanza dello alimento dello hunxv 
re.# che non iia dal cuna uecchieza odakra 
ingiuria lacerato fifeghi # riddafi appreso 
aterra o infin dun mezo piede infra terra: im 
perochefopra terra piu malagieuolmente 
comprende* Varrò dice che lauite dainne/ 
Gare legare fìdebbe tre di inami che Dinne/ 
fli accioche molto homoreinlci di/chorra 
inami che firmeftùo ucro che poco piu giu 
che loinnellato fitagli accioche lhomore ue 
niente dilcorrere polla. Et ifurculi dainne/ 
Gare Diano iodi ritondicollegicmme fpeflì 
di piu oculati dequali alpiu tre o due nelne/ 
fio filafeino. Adunque radali ikerméro ami 
fura diduedita fiche dall una parte fia lacor/ 
teccia:ne non fofienere che fidiuida lamido 
la ma lieuemente radi fichelacagliaturaii/ 
pofla fenfualmente nella punda riufeire;# 
laparte della corteccia Si lacorteccia della 
nuoua madre faconci # linfimo occhio fi fi 
fichi che altronco giundo faccofti ; il quale 
occhio dee reghuardare laparte difuorùpoi 
fileghi come neglialtri innefiamenti # (erra 
to con coprimento alcuno dauend fa di dal 
fole fidifenda accioche quelli non lapercuo 
tino di quello non lariarda. altrimenti fica/ 
lore del tempo della legatura enterra fe con 
alcuno panicello non ficuopra imbagniato 
difodile homore nellora del uefpro # con 
quello alimento la forza del cielo abbrucia 
re,faiuti:Puofiì ancora alcuna cofadel ueo 
chio colnuouo conueniente inne Ilare: qua/ 
do dunque ilgermuglio cornicierà actefcie 
re datarono dicanne o uero dipali fidee lo 
gare accioche alcun mouimento lafragilita 
del fermento procedente nonfpezi# con/ 
leggiere uìnco di non llredamenre fileghi. 
Accioche lagiouaneza del tenero giermu/ 


elio per Iòmodoflredo non fìfecchfcfe in '* 
tra larerfa inneflerai quella per beneficio di 
congelitene raguna. 

Altra inaniera daùmeGarei cap.xii. 

Ecunianchenellauite ouero tara/ 
a modidue anni odi ptatempo tane/ 

flano ilfulculo lungo un poco del/ 
uecchio hauente di del tronco grolfitudine 
hauente&ancora ughuali fi i ifieme dafehu 
ni giundi afehifa o uero come difopra e de/ 
doapparechiatafitper laleggiedelle prò/ 
pagini feruata nel palmite* Ancata fatane/ 
flaméto fifa indue modi:# luno iuerita che 
e migliore:# che ilnuouo fermento alriuo/ 
uo per feflura fagiungha iltagliamento di/ 
ciafchuno in quel medefimo apprefio lag io 
ma fado alluogo # lalegatura con pezolLt 
dicera ibagniata fi i dimorbido uinco di poi 
dargilla conuenieme fodopolbuLalrro mo 
do che lagiemma della uite fitagli in fino al 
la midolla fada latagliatura ^fionda ditta* 
uerCamenre ciafchuno piegato:o altredam 
to della giéma dellaltre uite fifodigli di nel/ 
luogo della prima fiponga # facciali infie< 
me legamento fi come neilaltre di allora (a 
prò di frucclifcauino experto.ma fermo fe 
ifino alla midolla lauite piccola col fucchiel 
lo hauere forata di quiui ilfurculo conuenié 
temente alforo Un poco rafo hauerfitdofic 
eflèrfi apprefio noti tagliata lauite laquale i 
uerita fe fifenda dee meglio appigliarli* Et e 
unaltro modo optimamente permanete che 
fitagli laitmeflanda uite tortamente infino 
alla midolla ouer prefio aquella fianco che 
unconio didue dita propriamente ùifipofià 
inframedere:# allora fifurculo ouero ne/ 
Ho didue giemme unpoco hauente del uec/ 
i chio infino alla midolla rafo dalluna parte 
fiche lafenditura inacutcza uada di prepari/' 
fi intal modo che meglio fighuali alla parte 
difuori rimofia laconecda fi imprima o uo 
ro ficottmeda nella fefiura di lettili di ter/ 
ra creta intorno pofla comma peaola difa/ 
pra ficuopra per quattro dita o uero f quél- 
torno lamadr e difopra inneflata fia fefiame * 
fopra lei o uero difodo fipermeda alcuna 
cola pululare di falli quello itmefiare con/ 
ueneuolmente dunque uorrai fopra terra 
nella uite non uecchia di inluogo nedo di 
fugofotpoflònfi intorno alla uite piu nefii 
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conueneuolmente inrieftare / Si optimomc 
re peruiene fé folaméte finnefti ifurculo ciò 
e marza:& fé fia dua medrfima grofleza col 
troncho Tara meglio che eflèrepofla altri / 
menti conuna parte della corteccia dalac / 
qua.O uero fecodo uarrone facdafi aghua 
gliamento dellemidolla* Lonneftaméco de 
gliarborì fipuo fare indue modi & inuno i 
uerirache lauite Gtragha perlo ciriegio /o 
uero per altro arbore chauntetnpoconfru 
cfiro dellarbore fimaturi luua.Ma laltro che 
finnefti nellarbore fi come ogni inneftamé 
ro indiftìmile fila alcua uo!ra:8t ilprimo mo 
do e che fipian' lauite allato alciriegio o u& 
ro alaltro arbore o diperi o dimeli perfora 
fi ideéti arbori Si per loforo lauite fiprae Si 
quado faracrefduta lauite Si larbore fiche 
loro legniami fieno ragunati;& smodo che 
non uappaia alcuno mancamento die oniu/ 
(ftione. Allora fifiraglia lauite daparte dala 
radide fiche non finutrifcha fe non per lara 
dicie dellarbore Si allora fimatura luua c<y 
fruefii diquellarbore. lnneftafi ancora nel / 
larbore del Iolmo : 8i forfè inalcuni altri fe / 
condo Collumella fi come nel tronco del / 
larbore gallicha infino alla midolla fiperfo 
ri conuno fucchiello Si quiuì fificchi ilfur / 
culo della uite fecondo ilmodo che e dedo 
incomune quando dello inneftare parlai., 
Fannofi ancora gliprededi inneftaméti ne 
luoghi caldi del mefe difebbraio : nefreddi 
dimarzo quando leuiouion acquate fono : 
ma fpeftò lacriman per homore aduegma 
che fade nel tempo che lacquofe uerfao le 
lacrime o uero poche lhanno lafciate ipam 
pani. Alcunauolta inneftare iàppigliono : 
poflònfi anche fare del mefe dimaggio Si di 
giugnio già confumate lelacrime k ipalmi/ 
a* da inneftare nelluogo freddo Si ombrofo 
dapululare far anno prefcruati* Ancora al 
tro modo cofyquale laigniuda gemma nellu 
ogo dellaltra conmelle » o con alcuna altra 
cola fipone dalcui uolgarmemededo noi/ 
ponga:che conciofiecofacheinniuno mo t 
doapprouarelanoftra ragione naturale p 
lamolta teneritudine della gemma non e ue 
duta. Ma uno frate minore malfermo che 
del mefe daprile quando lepiccole foglie de 
la uite incominciano adaprire che prdé la 
fommita della giemma rimanente lefoglie 
piccole con alcuna concauita Si in quello 
luogo pofe unaltra giemma fimigliante fref 


chiflìma daltronde colta con molle letame 
dibue Si fanza alcuno altro aiuto iàlleuo 8t 
impero prouare fipuo aduegnfa che paiacó 
tra anaturale cagione pofta da frate Alber/ 
to« Ma Catone fcriue che loinneftamento 
della uite uno e perlaprimaaera/lalrro qua 
do luua fiorifeie Si quella per mezo fende / 
rai per lamidolla Si in quella ifurculi agu / 
fanj inframederai;& inframederai lamido 
la colla midolla comporrai Laltro inneità/ 
mento e che fe lauita e tocca daciafchua ui / 
te t^ra agiungnierai tortamente intra (e 
lamidolla colla midolla collibro legatò«Lo 
terzo ùuieftatnento e fora lauite che inetti 
« medi in quella due furculi duna gienera 
tione come tu uuoi inframeftì torti coftred 
allamidolla 8C faraidiquefti lamidolla col / 
lamidolla coniungierai S£ (tramerai quel / 
la che forerai lunodaluna parte queìurcu 
li farai di fieno lunghi due piedi 8i quegli <J 
la terra trarrai Si ripiegato ileapo alla uite: 
umeza uite con legami interra ficcherai & 
diterra coprirrai.Et tudo qufto diloto im 
prima undo Si legato Si coperto aun mede 
fimo modo come gliuliuiJo ancor unaltro 
inneftaméto diuite fpeftò prouai Si quello 
trouai infallibile Si ficuro dalla pululatióe 
Si dalla offenfion decauatori:8C quello ine / 
ftaméto inquefto modo fare dei / prendi il 
palmite nuouo &lungho hauente quattro 
dita ito dinanzi dallanno Si rimuoui lame / 
za pane deluecchio ifino alla midolla Si ql 
la rimaga falua nella parte daneftare Si dal 
laltra meza del uecchio fa un conio lungo 
tre dita cioè infin alpalmite nuouo 8i quiui 
filaccia una cochetta Si quiui ancora ileo 
nio ben forte permanga tagliato non dala 
pane della midolla : madallaltra folaméce 
Si facciali bene acuro:poi fejjdi pelmezo lo 
(tipite che fidee indiare di quella medeiima 
grofleza fe eflèr può Si fe no fia piu grotto 
un poco Si della parte hauéte men della mi 
dolla filagli laquantita dundito grotto Si 
nella feftura ficcha ileonio accioche lacbo/ 

' ehetta fortemente iaccofti alcapo piu corto 
dello ftipite fettò Si glialtri duo capi ughua 
li dentro Ciano alquato oltre alnuouo fiche 
iluinculo poftìt ftrigniere lunofii laltro ca/ 
po deluechio fermento aghuagliato Si poi 
lega ftrectamente col uinco feflà tudla lafcf 
fura: Si inquel modo potrai due o uero tre 
o uero piu braccia diuite:tu<5ti glialcri tagli 
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a ci 8 poi rada lauite innevata atuffa inter/ 
ra & tanti folchi inquale parte uorrai farai 
quanti bracci fonoinneflatit# inciafchuno 
folco nel luogo o uero neluoghi doue t luo/ 
Sthi innevati iundi giaceranno una piccola 
fofTatella farai nella quale radia laiutura del 
loinneflato filafci 8C colla terra coperto ài/ 
fopra copiedi foauemente ficalchi. Et oltra 
a una fpanna almeno ilfermento difopra fi/ 
lieui. Anche riporranno ifermenti nuoui ne! 
nuouo fermento OC nel uecchio per lufato 
modo cogiunierfi 8 i quello medefimo nxv 
do interra atuffarfi.ma e bifognio che laiun 
dura dicanna feda lifermi accioche chinali 
dola agieuolmenre firompa. 

Dd potare lettiti* cap.xiùi 

Eluoghi caldi del mefe dodlobre 

n nouembre & febraio 8 marzo infi/ 

no che leloro. giemme facrefchino 
giuda potatione delle uiti filaccia-ma nefred 
di del mefe difebbraio 8 marzo (blamente* 
manetemperau nell uno 8 nellaltro tempo 
fare li'puo. ma piu conueneuole fara nemon 
n* leuignie che feptentrióe o uero laparte do 
fidente raguardano nel tempo delnerno pò 
rarlìtlalrra parte contraria dipiu humili par 
ti firicida nel tempo dellautunno: iperoche 
incorali luoghi t£ necaldi laforza delle bri/ 
ne 8 lanarara non fifa.ma fempre fecondo 
Palladio nella potarióe liffor zi che lauite fi 
faccia nella ghamba piu robufla accioche 
delle debole uiticella due duramenti ferbia/ 
modaqualcofa inuerita gliexperri potatori 
del noftro tempo alle difordinate 8 abadu 
te uignie non obferuano dicenti meglio effe 
re gliffipin della uite rinouarlì fpeffo.Ma dà 
tagliare fono imortali intorti deboli 8 ne/ 
nuli luoghi nati fermenti.Et ilfermento che 
e intra due braccia nato fidee tagliare chefe 
pergraffeza qualunque braccio adebolira a 
quello braccio tagliato fuccedatma fara Ofv 
timo nella pccatione ilferméto ingiù inbuo/ 
no luogo nato della uite p cagióe daripara 
re fempre difendere 8 aura o uero due gié/ 
melafciarlotma neluoghi lieti 8 humidi fa/ 
ra lecito dipiu inalto lauite fpandere. ma ne 
fertili & necaldi o uero inchineuoli e dauer 
la piu humile cioè piu piccolatma fara defa 
ui loftimare lauirtu della uite iperoche quel 
la che piu alto fìcultiua e grada OC feconda/ 


& piu che odo palmiti hauere n5 dee tfiche 
fempre nella parte tnazana uno o due lafcia 
mo ghuardiani fe non magra 8 piccola:# a 
cùfchune braccia ciafchuni fragiegli lafcia/ 
moiMa daprouare e che inuna parte no fiat 
no ifermenti che firrbi come le folgore lito/ 
caffi riardin appreffo algambo che chiunqj 
uinafrie fitagli fe gialauignianonama deu 
fer rinouellata ouer tornata indietro : dala/ 
feiar fono ifermenti ma no atorto aiduro de 
infommotpero che quelle come pampino/, 
ria meno fanno frudcvquelle lauite per tro 
po feudo aggrauano# piu dalla lungi il /j 
menano:# impero fono daferuare nel mezo 
luogo non allato alla giemma ma alquanto 
piu fu fifaccia latagliatura 8i fchoffifi dalla/ 
giemma per lalacrima difeorrente : 1 unghie 
ancora de guardiani fecche Si dimoiti anni 
rimuoui 8 rado quello che uecchio Si icha 
biofo trouerai«ma lei tronco della uite difev 
le 6C dipioue o dinoceuoli animali e cauato: 
purghiamo qualunque e morto 8 lepiaghe 
fue dimorchie ugniamo/ouer diterra che fa 
ra prò cótro alle predede colè : lacorteccia 
ancora ridia 8 pendente dalla uite fitogha 
laqualcofa come dixe Palladio minore feda 
rende nel uino : dalmufchio ancora firada 
dounche e crouaio.ma lepiaghe lequali nel 
duro della uite prende 8 tortamente o uero 
ritonde lare fidebono.luecchi ancora ferme 
ti daquali ifrudi del primo anno pendono 
radi fi cadano Si Ianuoua ueda dauiried Si 
dagli inutili rana filafci. ma dafapere e che 
inalcunc parti ifermenti quanto lunghi fo/ 
rio dalla natura prododi dal potator filafci 
ano ficome appreso icremonefi 8 ueronefi 
8 inaltri molti luoghùinalcuno folamente 
lefommitadi fterili filieuano inalto infino 
adun piede di lungheza depalmiti filafeia al 
troue inuerita fi ftredamente fipotano che 
Sfino auno mezo piede dimifura ipalmiri lab 
breuiano.Elprimo modo inuerita none da 
obferuare fe non neluoghi lieti doue leperti 
che non fipógono.makuiti come pertiche 
o uero fimi daogni parte fiftendono.Ilfecó; 
do apprelfo agliafti fobferua con pali fola / 
mente intorno allauite fidi 8 aquegli pochi 
palmiti {lek 8 quelli due modi ipecialiffima 
mente fifollenghono n ellelieti uignie.Et in 
quelle generationidiuiti che lefue giemme 
per lunghi intemodi fono dillanti: 8 fimi/ 
glianti uignie molto feudo fanno# mola* 
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acini aduegni* che ad fiao A grandi comò 
leuia ftredamente potateti molto OC conti 
munente cattare / OC letaminare ficonuen / 
ghono cotali uignie aedo chelfrudo et pai 
miti conueneuolmente nutrire pollino. Ma 
quelle uignie nelle quali infino a un piede 
fabbreuiano ipalmiti fi come abolognia OC 
amodona OC in moki altri luoghi inmezola 
na terra fidi fendono 8C quali inogni genera 
tion diuiti OC conueneuolmente ipalmiti OC, 
feudo fuo difédono.Ma quelle che ftredif 
fimamente upocano iì come appretto furli 
OC alcuni altri luoghi:6C odia prouincia in 
tal maniera fiprocurano nelle uiti che fon / 
za pali o poche amodo darbucegli nefuoi 
ordini ftanno.Et nelle uiti che molto fpefiì 
nodi (ìtruouano hauere OC maximaméte nel 
le (odili terre:# inuna maniera diuiti che (2 
chiamono albane OC fchiauè che fe altrùnén 
ti fipocino troppo mifere uue fanno OC (uffi/ 
denti palmiti per lofeguente anno non prò 
ducono OC quelle laragione nelle uignie da 
potare:ma negliarbori OC pergoleti tate mas 
terie filafcino quanto lauirtu della uite può 
conueneuolmente foftenere / ma tzcioche 
defermenri dalafdare rude lefommitadi.fte 
rili filieuino.Potanfì piu diterzo interzo an 
no. ma acdoche piu uue faccino fe ciaf/ 
chimo anno fi potano uue piu grafie produ 
cono OC piu lungo tempo lauite difendono 
Alcuni altri mai non potano leuio ne gran 
di arbori perlamalageuoleza del potar; ma 
conpertiche leuiti fortemente percuotono 
aedo chelfeccho necaggia. Et alcuni altri 
quelle in alcuno modo percuotono : map 
hio naturale mouiméto quelle uiuere lafcia 
no. Ancora dafopere e che nella potagione 
diciafchuna uite ere cofe fono daconudera/ 
rejcioe lafperanza del feudo acdoche tali 
palmiti folamente lafdakllequali ifrudi da 
riceuere labbia fperanza fi come fimo mols 
co maturi OC ritondi OC groffi oc ritonde gié* 
me hauenti OC fpeflè fecondo lafpene diquel 
le uiri. Ancora lamateria che dee fucceoere 
fi come ighuardiani fld ifermenti Ibuon luo 
go nati dequali lamatei^a del feguentc anno 
fifa dinanzi molto glilafcia ancora illuogo 
che lauice ferbi fi come ghuardiano lafcia. 
Ancora nella parte balla o uero inaltro co 
ueneuole luogo era per lauecchieza o uero 
per ladiformfca/o uero per troppa lunghe 
za della uite abbifognia dirinnouare accio 


che po che fufficienteméte faracrefciutane 
luogo del guardiano fimozi. Ancora danò 
tare e che fe lauite maturamente rollo fipo/ 
ti piu maturamente pulula OC piu fermenti 
OC maggiori producie per loritenimétodel 
Ihumorc elquale quando non efde OC fia fai 
da lapiagha inanzi aldifcor rimente fuo tu / 
do entra inacrefcimento derami;ma fe tar / 
di fipoca piu tardi pulula OC feudi molti ri ' 
ceuerai per laeffuftone del fuperchio humo 
re acquofo ladigelhone dellhumore uifeo / 
fo del quale ilfrudo figenera impediente:et 
impero leuiti OC leuignie lodili prima ; ma 
legraflè che difuperchio homore indigefto 
iuxuriano molto ifrondi OC ipalmin:# quel 
le che lepioue temono piu tardi fipocino* 
Anche dopo lanuoua uendemia piu Uree / 
ramentepota per laconfumata uirtu della 
uite dopo lapiccola piu largaméte per lefor 
ze fue lalrre rileuate richiedi gliarbori aiti 
feri alcuni in un modo fipotanocome quel 
le che fanno lelambrufche che fono uiti (al 
uatiche che mai potare non fifogliono o ue 
ro lauti dialettiche che colle pertiche fola 
mente difeccheza Spurgano. Alcune diter/ 
zo interzo annoTipotano fi come larbufte 
OC arbori grandi che leuiti dimeftiche fofté 
ghono fea non inquanto non fono frudife 
re che per defiderio defeudi no fi por ano • 
Ma utile e fe aquelle leuiti alle quali arbori 
dapotare no fono firiddino con mola (pef 
feza OC irami fuperchieuoli Scagliono. 

Della formatone delle uiti. cap.xiiii. 

Anouella uite columella dice dopo 
1 ilprimo ano auna materia efièr da 

formare ma non daricider&iuda’iì 
come i Italia confuetudine e lanno fecondo 
compiuto iperoche o moiono leuiti itudo 
ricife o uero fermenti non frudiferi produ 
cono:lequali tagliato ileapo fi come pam / 
pani del duro Ciano conftredi ufeire:# Ipe 
ro apprefiò lacommittura deluecchiofer / 
mento auna o uero due gemme delbafiò et 
po dalafdare fono elquale e ragioneuolmé/ 
te nella uiticiella piu forte daferbare : fpero 
che lamolto debole macella nel feeddo an/ 
no dariadere filafeia OC fatturante datare có 
canne lanouella uite o uero confodili pali 
acdochel fogliente anno piu forte riceuere 
polla:# nientedimeno lunghamente darice 
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uerei# infoio auna ò uero due giemme ran/ 
ro che lieti fld'abondeuolt fermenti produca 
che quando quello fara fé quella medefona 
uite come arbucielladaformare &che folo 
aduna mareria (inducami fé daiuto dipali 
odiperriche Rarpuoinquella due materie 
fonodaferbare: lequali cutanea lungheza fi 
formino quanto fidefidera Ialteoa dello Ri / 
pire* accioche nella fcxtil terra piu breue ciò 
e dun piede di nella graffa di lieta maggiore 
didue o uer ditre piedi dalteza fidifpongha 
di cofi tanno fequente quattro alpiu materie 
hauere debbono lequali impara quattro li/ 
diuidono di poi nefeguenti anni altrettanti 
o piu fecondo ladottrina della loro potatiO 
ne data.Ma fe lauite fopra gliarborio uero 
arbufli falire dee per età aqueRo edaprodu 
cere infoia atanto che arami fara equiui da/ 
ragliare fidura accioche nella fua fommita 
nara icapi fidiuidano fecódo ladiuilione che 
fitruoua nerami dellarbore;8£ poi confequé 
temente perglirami inquello medefimo dkv 
do lauite liprocuri del (alimento luna fem/ 
pre materia alla uetta dellarbore dirizando 
Formali leuignie indiuerfi modi fecondo un 
rie cófuetudini delle citati di deluoghianv 
peroche inalcuni luoghi fiformano in ordì 
ne con pali di pertiche o uero con fermenti 
ouerofanza alcuno aiuto fi come altroue 
deto e:inalcuna fanno con fdera ocununa 
pertica folaniente o.uer con due,o con tre 
quando fono inlieta terra di maximamenre 
ne tagli degliarbori nequali leuiti per alcu< 
ni pali fifoRenghono di ancora fifantio nep 
golarii piccoli:# alora dalla parte dello Ri/ 1 
pite fono abatute di dallaltra leuate in alto le 
quali abbifogniano dimolto legame di fati/ 
chatmajpolto frutto fanno, ma iopongho 
una perticha fola nela patre piu balla di una 
nella parte alta ben forte laquale tutti ipal/ 
miti ben lunghi di quali a terra pendenti fo 
(tiene con grande abondenza duuetma una 
perticha dallaltra pongho indifiantia dun 
braccio folaméte di cotagli pergoleti fo nel/ 
le ripe delle uignie di decampi' lequali fono 
fiepi & arbori fopra iquali fappicnano ifer/ 
molti molti grandi perlanno feguente:# in 
queRo modo dipoche fpefe molte uue rece/ 
ue nellerippe di fiepi uerdi lequali peraltro, 
che per chiufuee di per legnie per fuoco di/] 
poca utilità ouero di nulla fono lequali iluo 
ghi ilpiu delle uolte adomano ; inalcuni fo 


formano inarbucegli baffi poRi per ordini 
daogni parte o uero ingranai arbori colla, 
faccia diRin<ta:gliabuRi piccoli uitiferi da/ 
formare fono actìoche quegli piantati poi 
che per due anni o uero per tre paflàti fuffi/ 
dentemente lianòauanzati infeio infette a 
uero otto piedi dalteza firicidinojfiche nel/ 
la lottile terra piu breuùnella lieta di graffa 
pfu alte fiformino di quitti nati iràmi lanno 
feguente tutti fuori che quattro migliori fi/ 
taglino & glirimanenti inquattro parti diiii 
fi compertiche o uero uincni fiformino di le 
gate pietre fuffidenti per pendicolari ficon/ 
Rringhino a Renderfi perlilati accioche no 
! fidrizino inalto.iquali quandofortificati fa/ 
rano lalungheza ditre o uerodiquatrro pie 
di filafdno hauere necapi dequali faranno le 
uiti diforti legami dalegare/# inqueRo mo/ 
do fpecialmente fobferua nelle parti di Mi/ 
nlano.ma quegli di Bergamo fanno loRipi 
te piu fpeffo cioè ditre piedi #irami quitti 
nati di piu lieuano inalto formati una arbu/ 
fcola uitifera amodo di campana riuolta nel 
cui mezo fopra loflipite dimora colui che 
pota lauite di larbore:# quella uite intorno 
intorno fpande Éacciendo ipalmiti tutti fuo 
ri da ogni parte Rare inchinatùgligrandi ar 
bori daformare fono fiche inalto di baffo 
habbiano da ogni parte molti rami fecódo 
lapoffibiltca della uite:# larbore fopra ilcui 
capo fregheranno leuiti che poi.tutte aldi/ 
fofto traghono o uero fìnchinano.Poffon# 
fi’ancora conueneuolmente formare che fo¬ 
lliti potino & che quegli arbori ilcrefciere 
perdino cioè quando larbore popolo o ue/ 
ro falcio ouer olmo faranno digroflèza dun 
braccio di lafommita Cara datagliare appref 
fo adodici : o diquindeci piedi di iràmi qui/ 
uinafciétiunoilpiu diritto (inietta neUar 
bore falire inalto quanto uorra di ogniano 
glialtri ramicegli iiglitogino di (blamente 
filafei lafómita di tutti glialtri rami digiu 
lafdati fifbrmi fi come ibafli arbucegliuiri 
feri detto e aquàli leuiti rileghino ne.daqu! 
di ifu falire ii permettano * Àncora ficome 
Varrò fcriue doue laterra naturalmente e 
humidà quiui piu alto lauite e daffar atrio 
che nelparto di nella nutritura non come 
nel calicie chiede acqua ma ilfole .Et impe/ ( 
ro utile effer penfo neluoghi campeRri hu 
mitli fpampapanare lauignia ne tempi coiv 
ueneuoli cioè del mefe di maggio & digiu/ 
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gaio quella monda ré daògtii fuperchiò 
de difoélili pam pani de fermenti: de po quali 
maturate luue dopo ilmefe dagoflo quelle 
dalle fuperchie fogli fpogliate accio chelfo 
le tutte luue chuocere poflaraccio chéluino 
piu maturo de potente fifocria SC lafupchie- 
uole humidica confumata duri piu di fia di 
tniglioreodore. 

Del rileuare lemgnie* cap.xv. 

Euignie darìleuare fono de lettiti da 
1 ' leghare intlazi che legiemme trop- 

po ingroflino : 8C leuiti che inordte 
con pali Se pertiche fifanno fiche in quelle 
teuiti fono daogni parte fparrite ughualmé 
tè darileuare fonotèche aciafchuna uitè ilpa 
lo fìého quella medefima nel mezo della u i/ 
te ficingna conuenienterhente legame fe la- 
Uignia e abafTo.Ma fele alta con due legatu 
re i due modi e darignierema prima amia- 
ui pali o uero pertiche o uero canne dicon 
uè niente alteza legate fiche una uite fia nel 
mera diquefta rauola Se 1 altre intorno (lati/ 
ri Se coli fidifendono dal cadimento Se daué 
demmiami quali adogm conueneuole anda 
mento Se poi ipalmiti impartì quanto ughu 
almente fidiuidonotK ipiu forti con piu for 
ri pertiche t de ipiu deboli apiu deboli per/' 
ciche filegano . Ma in quelle .uignie che 
piu rade uiti (anno ipali per tu (fio perman/ 
ghino didiftantìa dipiedi aflegniati Se con 
quelle pertiche fopra legate finducanofem 
pre leuiri Se ni tal maniera fidiftribuifchino 
che cucirino ogni fpatio Se leghinfi de que 
fio modo fobferua imolte uignie nella mar 
ca dancona ma a me nò piace: ma doueipal 
miti come funi Attendono aciafchuna uite 
intorno allei tre pali piccoli liponghino d v 
fiatiti un mera piede de uno legame dun ui/ 
co intorno aquegli fi come ghirlanda lìcere 
chi o uero ficingha : de poi ipalmiti Attendi 
no OC intrauite de uite una forcola piccola fi 
pongha o uero un battonciello filegi accio 
che luue non finchinino aterra OC coti aque 
Ile uignie come ndlaltre nelle quali ipalmi 
ri lunghi filafdono molto fora prò fe foéla 
pretto alpalo fileghi fuori di quella poi che 
già lelacrime giétano foauemcnteunpoco 
Storcono ifermenti - impero che per quella 
tortura nafeìe infra lalegatura lafuccedeuo 
le materia OC non farebbe alcuna colà ahtue 


nafeienti: OC quello modo appretto agliaftf 
lodeuolmence fobferua datuttnma ipalmiti 
intorno alla uite adue tre o iter quattro pa- 
tt dopo ileauaméto dela uigrta affai cótrara 
gione OC fconciamente filegan inqUeft: ui / 
gnieche neloro tagli permangono fe con 
pertiche o uero con fermenti fora conofciu 
ta laloro operattorie ma ne piccoli pergo 
Ieri fièli ipali piccoli apprettò delle uitì OC 
lunghi tre piedi incontrario rimofli ibaflo 
cigli fotti tra riafchuo palo picholo OC gra 
de fileghi dalla parte della uite abbd&uto e 
allo òppofito eleuato fopra quali fufficien ✓ 
ri pertiche uitì fidittnbuifeono ughualmen 
te.Ma fe inarbutti o uero arbori fono leuiri 
nettìina altra cofadafore e fe non che leuiti 
ìnpiu luoghi fileghìno aglifttpiti OC gliloro 
palmiti per glirami t OC itronchi ughualmé 
te dittribuitì fileghìno: ma daprouedere e o 
gniano lauite diteiorre OC dirileghare che fi 
come dice Palladio leuite ({rifriggeranno* 

Della conferuarion delle uignie: OC delle 
barbe inutili* cap.xvi. 

Elmefe doélobre OC dinouembre di 
d febraio o dimarzo fifanno picol fof 

fe intorno alle uicetflC ragliate lera / 
dia che fono nella fommita della terra ileta 
nle fempie de maximamente quello e nella 
uite nouella da obferuare che Sfaglino lera 
dici fuperchieuoli FeqUali bara producle la 
fiatedequali fé filafciano crefriere lenferior 
radici fanno perire OC ritmn lauite infommf 
ta fofpefa laqualcofa alfreddo nocciole lafo 
ra fecchare OC alcalore: ma quelle radici nò 
allo ttipite fidebbon riridere accrioche piu 
quindi ndnerinafchiho.O uero chelanuo 
ua piaga alcorpo della uite inframmefTa al- 
fegui re defreddi non riardino:mariridafi 
lafciato un dito difpariorflC fe temperato uer 
no e leuiti lafriamo aperte: coriofiecofa che 
inanzi alfreddo quello e foélo.Ma fe uiolé- 
téuernofia inauri almefe didecembre leco- J 
priamo:0C fe molto fia freddo uno poco di 
colombino flerco intorno alla uite donere 
no.ma quando altro letame alle piccole po 
co alle gran uitì piu nepongra'amo : molto 
adopera alle uignie ilmeder delletame fpef 
fo affare molto fruètoi ma cóciofiecofa che 
perlofugo iluino fia uitiaro fiCancofoffen * 
de akluraf quegli che nobili uihi hauer uo 
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gliono delmefe dagofto dotte laufcna e piu 
tm'fera una corba dilupini auna bifolcha po 
ghono.& quando conueneuolmente fiano 
èrefciuti liglirifollerannò 8£ oprimo Aereo 
alle uignie dare ricrede» uero nelle foflè in 
torno alla uire falle Tenerne clono minuta /. 
méte tagliati immiti de ipapai de ricuoprotìo 

T Del cauare delle uignie* cap.xvii* 

Elmefe dimarzo lanoùella uignia fi 
d comici lauice apulmiare cioè fchal/, 
Zare dintorno de allora de inanzi in/ 
fino aodobre di ciafchuno mefe dafare e no 
Tolamente pellherbe : maaccioche teneri an 
còra fami lafolidata terra coftringha.ma del 
mcfe diluglio lamalìina de nel uefpro difpo 
(lo ilcalore fide cauare Se diuelta lagrami / 
gnia fchalzarla intorno Se ancora far folchi 
per òlla parte nequali laequa firaccoglie aC/- 
cièche alleflreme pri agieuolméte diicorras 
che feuirimae lenouele fpegnie de litiche uiti 
offendetdf quello medefimo mele dimarzo 
c da cieJerare locauamento delle compiute 
te uignie inanzi'che giermugli troppo enfi/ 
no: impero che Te la petto occhio uedra dea/ 
uatore acciecheraffi della fperanza della ué/ 
deramia grande:# poi del mele dimaggio fi 
(a la feconda cauatura delle uignie inquel té 
po quando ancora non fiorifchonao uero 
quando difiore firimanghono: impero che 
quelle che fiorifchono Tono danon toccare 
de inciafchuna cauatura daghuardare e che 
non Giaccia iquello tempo che laterra e mol 
to molle o uero feccha ma quando e dime/ 
zana difpofitione de quanto piu laterra fipol 
uerezatantomeglioe&baftafemezanamé/ 
te laterra dentro ficaui ughualmente accio/ 
che niente in quella dicruda terra rimangha 
Se marinamente predò alla uite perlaqual/ 
cola colla uergha nella quale fiailmodo del 
padino de laditudine dilegniato ildiligeme 
ghuardian inmola' luoghi laprouitimpero/ 
che quella cautela imafitiofi cauatori daque 
(la negligentia fommouera. 

Denocimententicheaduenghonoalleui 

ti;& diloro cure* captxviii, 

Duenghono dannegiamenti nel pri 
a mo ano alle piate uiti che perifcho/ 

no o nero per Teme rimangono la / 


qualcofa alcunauolta fifa perherbe intorno 
alle utente nafeienti lecui radici ilnutrimen/ 
ro tognono che Te quello aduiene con fpef/ 
To cauare de col ragliare delherbe faiutinoal 
cunauoltaedèndouicine dar borio difiepi 
dallombre de allora datagliare fonoto uero 
dalle foglie fpogliarle cioè lederle fìepi o ar 
bori TpefiTcuolte p ardore ditroppo fole man 
cono nella quale cagione:© con ombragio/ 
ne» con coprimento diterra intórno aqud 
le con alcuno (trame accioche norifilecchf 
no ouerocon darle dellacqua conueneuol 
mente quello impedimento cedano* Aduie/ 
ne ancora alcunauolta impedimento alle ui 
ci per'eflèr predò adalcune piate fi come ca 
uoli corde o alloro OC opioxódoGacoù che 
quede rirardino leuitinmpero nelle uignie 
piantar non fidebbono. Alcunauolta fono i 
pedite dacorruptio^e danimali iquali molto 
loffédono 8C auelenifchono,& impero fe po 
che uiti fono leuifi Tarmino coprimi compe 
centi 6C Ce molte dafodàti fìcinghino 8C fiepis 
alcuauolta leuiti diuerno pergielo perifcho 
no de impero darirìdere fono predò aterra: 
de inquegli luoghi nel potare dacurar e che 
mai loftipite non fitizi fopra terra de quado 
, faproxima ilfreddo fipocino non acor ciani 
fragiegli de tulli infieme inalami luoghi co 
trinco legati appredò aterra fichinino de fo/ 
pra icapi loro accioche non filettino alquan 
to diterra fipongha 6L poi dopo duerno ri / 
dolio conlegame firilieui.o uero faccioni! i 
arbori Tolamente fopra lequali no dilleggie/ 
re per gielo fifecchano:Alcunauolta iflred/ 
do non luccide tutta ma (blamente inuoui 
palmiti che per latrauerfa dellegnio fedifé 
dere nò polTonodaqualcofa quando aduer/ 
ra Tufo inluogo conueneuole apalmiti crea/ 
re o uero ancora un poco del palmite laida 
co fe alcuna cofadiuerdequiui bara filtrici/ 
da de coli quali rinouerra de formeradi huù 
te # forfè iquello medefimo ano alcuno fru 
do farà. Aduiene ancora fpedàméte che poi 
che ipalmiti de luue hara prodode che per 
brina ogni uerdeza pdono perlaqualcofa in 
corali luoghi tal generationi dittiti dapiaca/ 
re fono che tardi medono ficome fono alba 
ne de garganice de maiuolotalcunauolta nel 
le uignie érrao rughe cheogni uerdeza rodo 
no de uermini uerdi de acuti piccoli iquali ta 
raturi fichiamono abolognia iquali nad col 
luue ipalmiti plorano de fecchano contro 
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ìquali dafouenire e che ammano difémine 
SL dhuomùii ({pigliano SL co piedi ficoncul 
chino SL con fuoco fardino:aduiene ancora 
fpeflàmente che nel tempo del calore difcé/ 
da con (cruente fole una piccola pioua ue / 
lenofa SL arfa che uolgarmente abolognia 
melumechiamono che molte generationi 
dima intal maniera arde che illoro fruito 
aniente aitutto ridude.Et impero dotte que 
ilo fpeflàmente aduiene piantiti quelle gie / 
nerationi di uiti che niente o poco (offendi 
no fi come e maliflia SL albana SL grilla SL al 
cune altre generationi conofciut&'latépefla 
ancora fpeflèuolte confuma córro laquale 
niente altudo ualere può le no per lauentu 
ra piatola oratione adio con modo cuor di 
rizata:aduegnia che alcuni coli mafchi co/ 
me femmine non fappientManatura SL ge / 
nerationi delle graniuqie iprudenteméte St 
fallaciemére affermano ^lla grandine SL al / 
le fulgori alcuna cola fafce fipoflà. Aduiene 
fpeflàmente che leuiti dal marrone foffédo 
no:& allora lauite lindamente fileghi nel/ 
la fetida SC intorno cauato letame dipecora 
o dicapra colla terra timifchi.Aduiene (pel' 
famence che lauite tanti pampani medie che 
quegli SC luue adebito fine producere non 
può lacrefcimétotallequali del mele dimag 
gio da confederare fono ifermenti iquali la 
nouella o uecchia uite hara prododi, Si a 
quella pochi SL laidi lelafciamo SL nouelli a 
iuti 1 affermiamo tanto che braca' fermati i 
durino SL non piu rifegatetfii alla pululante 
uiticellachedueo uero ne materie lafcia/ 
mo SL per langiuria dauend falleghino.Ma 
le tu nelafci alprincipio meno diqueflo me 
fe impampanare faza malageuoleza alpen/ 
dere.Et quello fa luue piu graffe SL lanute/ 
ria che dee fuccedere fortifica : SL allutilits 
del feudo configlia per lamiflìone del fole* 
Aduiene ancor fpeflèuolte tanta deboleza 
che molto miferi fermenti SL uue produco / 
no alle quali letame con fpeflò cauare SL có 
flredo potare dafobuenire e.Ancora alai/ 
ne fono fi liete che per Jagrandeza depam / 
pani leuiti chiughono:Si te leuicineuitiqff 
affòghano ne ilfeudo fuo maturare laido/ 
no alle quali fouenire Scontitene cólungha 
por atióe.*& có rado cauare: SL có dflàméto 
diletae SL depapani SL depalmiti tagliaméto 
neltépo dimaggio SL có fpogliamento delle 
delle foglie neluoghi freddi SL maximamen 


te doue luue impuzolifchonò SL faedanfi i 
pampani per glilatitrenta inanzi alla uen- 
demmia:8£ folo quella feóte daferuare e che 
nella fommira polla ilfole molto difeda dal 
la fommita*Et fe fidomanda tre ghiacciono 
fufofanza reuolunone foaueméte tili^uino 
Ma neluoghi ardéti SL lecchi fadóbra luua 
accioche per laforza delfole non lecchi Ma 
fe labreuint della uignia o uero lafalculca p 
mede loperario Inalami ancora luoghi 
troppo deglihomini SL decàniingiuria pati 
fcono/lequali diligentemente nel tempo de 
la maturità ghuardare ficomiiener& inquel 
le piantare fi conuenghono: quelle genera/ 
rioni che nó Sano diledabili ma afpre ama 
giare SL che tali fono che non ageuolmente 
fitocchano da alcuno:& niente dimeno no/ 
bile SL ferbeuole uino fano: dagliflornegli 
fpeflèuolte fono infettate che quado qoefto 
aduiene con funi SL ordini difegni fpauence 
uoliper lauignia appiccati SL cop perfone 
gridanti ficacciono SL tanto e illoro adueni 
mento che pgliprededi modi difedere nó 
fipoflono.racciafi nel mezo della uignia lo 
pra quattro colomne un luogho fopraflan 
te fopralqualeun fanciullo dia SL muoua et 
tragha lefuni daglialtri capi alunghi pali in 
torno alla uignia legati con zuche SL có pie 
cole maze appretto diquele che quando dal 
cuna pane ueder bifogni ficome nella cida 
dighioggia daogniuno fobferua* 

Della conferuatione delluue fecche SL fee 
fche. cap.xviiii. 

Vuelequali conferuareuogliamo 

1 choghale fanza ghuaftarlechenó 

fiano per acierbeza afpre:ne p ma / 
tureza danate.ma che illoro granello fia da 
lalucie t rafparéte SL refplendiéte eltofcaml/ 
to con morbida giocondità callofo SL fe al/ 
cuno uenauefli maghagniato fenerragane 
nonuelolafciamo rimanere:aticora alcuno 
che per acierbita contra elufingamenti del/ 
lefliuo calore fia indurato allora iuirioii de 
gliacini rafpi dicalda pecie coprir fìuoglio/ 
no SL cofi inluogo afeiudo freddo SL obfcu 
ro fanza entramento dilume appiccarle. An 
cora altri menti trado ilpane delforno non 
troppo caldo poghafi inquello della paglia 
SL fopra lapaglia luue SL quiui per unora fe 
condo che ate meglio parralafcia tato che 
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alquanto fappaflino. Ouerò (ìpóghino ifu 
una aflèto Copra alcuna graticola mi forno 
Si poi chr quidi («ranno traile fittufFino nel 
modo dolcidimo Si ponghanfi al fole tanto 
che alquante Sano fecchare.o uero alquato 
dal modo fgoctio!ate:& ponghanfi inuafo 
quali come inbotte o uero infacco.altrimen 
ti luue alfole dicote poi inmodo feruente al 
fuòco poco lafciando & poni a'foleK fono 
opn'me ancora uue faftiflfime chalquato alfo 
le paflè (ìferuano nel fabbione feccho alfole 
Anche tra lapaglia ouero fieno fottraderafl 
cora nelle foglie luue fecchate anche nel me 
le.Cato dice luue nel pentole co mcdefima/ 
mente riporli & infapa Si imodo ride luue 
paflè greche cofi fa imigliori acini 8i dolci 
Si chiariibotroni inanella uite atorcierai Si 
lafderale daffe mezolanamére CecchavBi poi 
adombra lapiccha & luua diftreda cóponi 
intuii Si fa le<do dipampani nel tépo delfec/ 
cho freddo:# dringni con mano calcando 
Si quado iluafo arai’pieno difopra pampani 
agiugnierai Si coperchierai Si riporrai iluo/ 
go freddo Si feccho che iìa faza fumo. Ifaler 
nitani luua paflà inquedo modo (anno. Eie 
ghanolemigfiori granella Si alfole lefeccha 
no Si poi nel forno un poco caldo Si poi co 
uino dolcie lelauano:# Copra uigidtino poi 
ueredicénamo Kleghanle doglie difico 6C 
ferban p uno anno Si quede uirtu hano da/ 
morbidare cotte inuino:# quedo uino uale 
contro fredda tofla.Fadì ancora uua pallai 
«predo modo atorcielì lauite Si Idciala péde 
re per tre di ò uero p quattro Si poi colto ci 
afchuno grappolo co tanaglie o uero coma 
no inmodo dolcie feruenremente fipongha 
Si quiui tato filafci che Cipollino dir due aue 
marie Si poi Sleghino alfole feglie caldini/ 
mo:o nel forno quado netrado ilpane. Ma 
ghuarda che dapioue ne darugiada fitochi/ 
no Si poi che fiao raffreddate inalcuno m5/ 
di (Tìmcv panno fipongino Si optimamente 
ftrede difopra lìpógino pefi. Alcui altri op/ 
maméte fecchate allole.ancora inmododol 
eie freddo lattuffino Si Cecchino alquanto Si 
compongano. Se tu (de quede cofe aconcia 
niente fare lipodòno dellue ricca fama ator 
cier igrappoli ognialtra cofa obferuata cho 
dedo fappiendo ipertanto che malagieuol/ 
mence fecchare lipodòno alfole nelle tempe/ 
rate regioni. Ancora igreci xfegniati fe luue 
omele nellauite o nellarbore (orbare uorraì 


richiulì iuafegli diterra dauna parte forati Si 
diligentemente difopra feopena appichalo 
aduegnù che lemele digiedò coperta lungo 
tempo fileruano* 

Della uirtu delluue. cap.xx/ 

Vua indue (idiuide fecondò I(àc Si 

1 inuerita acerba 8i matura. Lacerba 

e freda interzo grado:# fcccha infe/ 
condo.Queda ha tre fubdantie in (e diuer 

fe cioè Iegranelladacorteciarelfugo danatu/ • 
ra delle granella e fcccha Si dura dinedìi/ 
na cònuerlione incorpo ma interra fenefete 
Ma dìquelle pedatoneK fedone farina Si 
beuta conforta lacollerica deità ridringnie 
Si maggiormente fe farrodifchatlacorteccià 
' e grotta Si non lìcóuerte:K ipo no nutricha 
& e pfortatiua dello dóaco/elcalore del fega 
to fpegnè lafete fpeghie et lacuteza della col 
ìera roda mirigaùluomito Si Iafolurione co! 
letica dringnie :Si appodaagliocchi delle 
palpebre igrodt homori affodilia Si fcccha 
ancora uale alpixicorc degliocchi #alla/ 
(preza.Mailfugo delluue aderbe inazi adi/ 
canicolari al fole porre (idee che fifecchi Si 
fpeflifi ficome mele. Quedo uale aglihonxv 
ri alla gola difeendenti Si alle gengie Si agli 
orechì : Si (e crideo nefacci uale alle uulne 
re deglintedinì / Si aglihomori dilungho 
tempo alla natura delle femmine difeenden 
ti : luua matura indracompiuta dolcieza 
(àngue lodeuolefa :Si atutti altri feudi fi 
chome ilfico migliorcibo e piu tìfico che 
luua nutricha.Ettedimonùi quedo che al/ 
chuni ne fua tempi (blamente ulano quegli. 
Onde gradi diuentano Si leloro cotenne 
chiare Si rimanendofi da quelle mangiare 
agieuolmente dimagrono Si lefue oda o ue 
ro granella fono fredde Si fecche / a grane / 
gli dilluue acerbe ma hanno agutezaalcu/ 
na per laquale todo efchono manzi che fi/ 
cóurrtino. Ancora lacortteccia fua e fredda 
Si fcccha 8i dura afmalure 8i fe collacortec/ 
eia Si oda (imagi idura laegedióe cioè ufeira 
Si enfiagióe:# uétufita genera Si homori lo/ 
ginqui del (àngue lodeuole: Si fe fimagiano 
allora che lauite (itoghono fetroueranno lo 
domaco damali homori Si cibi uoto Si for/ 
ce (ia afmaltire bn fmalrifchono:# ilodeuole 
fague ficóuertono.Et aiurono lafolutiódel 
uentreelcorpo purgano damali homori* 
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Et ilcótrario fe Ioftomaco ttuouano dama' 
li homori 8C cibi pieno afmaltire debole in 
quello dimorano fiC enfiagioni gienerano e 
rugido OC inmali homori fic5uertono:5C fu 
mi noceuoli molto creano. Appiediate Si 
diiècchate dafupchi homori fono piu chal / 
tre uue Iodeuoli 5C piu Codili che rude lai/ 
tre de&e cóuenientitOC fonò dilungi da en / 
Cagione 81 dalla fommoGta: Si no fono Aiti 
che ne folubile. Et mede nel modo o ifapa 
grólle de&e fono 8C meho alloftomaco co/ 
uenienri uentufita Si enfiagione produco / 
no per gliftrani homori dal molto & dalla 
fapa prefi:!uue hauenti molta carne piu nu 
tribili Si piu dure fono che quelle che piu 
homore che carne hano. Ancora luua ilcui 
fapor e dolcie 5C'gro(To:SC alrnele uiclo piu 
calda e:0C fere gienera:fiC e di piu grolfo nu 
trimento : Si afmaltire piu dura enfiagione 
faccente Si rugito Si opinione della milza 
Si del fegato. Et luua ilcui Gtpore e Codile 
acquofo Si e piu freddo Si afimlcire piu leg 
gierifK dello (lòmaco confortariua Si moti 
dificatiua dacollerìci homori t Si deIla Cete 
nutririua: Si e conueniente alle complexiói 
temperate.Erluua ilcui Iapore e mezolano 
intra prededi e dimezana podelb.Labian / 
cha uua chiara Si acquofa leggermente nu/ 
trica Si ageuol mente fifmaltifcte : Si leuene 
tolto trapadà Si lorina prouoca* Lanera 
grolla e afmaltire duratma confortariua de 
lo ftomacotOC fe bene fifinalnfcie buono nu 
trimento preda.LarolTa o uer citrina meza 
na e delle fopradededapalTa e feccha a con 
paratione della uerde Si diquella : alcuna e 
dolcie laquale e piu calda Si piu huida ma/ 
tòmamente fe nera fiat quella uale aldolore 
delpedo Si del polmone:& latofla nutrica* 
Ma quella che acerbità ha meno nucricha « 

Dapparechiarelauehdémùb ca.xxù 

Pproximandofi lauendémia cioè il 
a tempo dauedétraare dapparecchia/ 

re Si aconciare fono inni inque Iuo 
ghi doue ufanza e*Iluinó cofuo rafpi Si aci 
ni bolIire:inaltri icanali ellherbetSC cofani: 
OC ceftetfiC tudiiltrumenu 6C uaficheaciaf / 
chuni neceflàrii fono fecondo che uaria co 
fuetudine deluoghi t Oc ogni uafi necedarii 
optimamenre damollificare OC dalauare fo / 
no.Etiuinchi uecchiferbatidadomandare 


fono : imperoche migliori Si piu dureuòlf 
fono* 

Tempo dauendemiare* cdp.xxii* 

Ttile e aconofciere quando dauen/ 
u demiarefìa/impóche alcuni inanzi 

che luue fieno mature uendémiano 
Si impero fodile e cattiuo OC non dureuotó 
fano iluino*Et altri tardi uendémiadri non 
folamenre leuignie offendono che fono già 
rifolute leforzetma ancora cotal uino e piu 
pailibile 8C men dureuole fano. Conofciefi 
dunque iltépo della uendémia algulto OC al 
uifo inuerita / Auicéna Democrito OC Adiri 
cao folaméte in lei di douere luua idugiare 
matura OC no piu fe ilgraello deluua già nó 
fia uerdetma inquella uerza ouero altro co 
lore fìel quale alla pfine edere dee.Ma fecd 
do lanatura dellageneratione diquelle iyi^y 
fignifica quella eder matura. Alcuni inueri 
taexprieminoluua : 8Cfe Sgranello nefeie 
igniudo non carfiacciofo maturi edere al / 
la uendemmia approuato. Ma fe nufeira il 
granello coperto della carne dicono non 
edere mature Ma alcune poi che icomincia 
no aedère padè qlle allora dicon mature*: 
altri lepruouano cofi nello ftredo grapol 
cioè fido degliacini netraggono uno acino 
OC dopo uno o uero ilfecodo di cófiderano 
lògli entra iquella medefima forma nelluo/ 
go deliaci o:fiC fe learcódati ne loriceuono 
atyefciméto uendémiare iàfredao: ma fe il/ 
luogo dellacino minor fadla truouano qua 
fidaqi^gli che nelle circóftatie fono fia ri / 
pieria laforma foftéghono lauédémia men/ 
tire che accrefcimento habbia.ma Palladio 
dice lamaturita conofcierfi fe expredì dellu 
ue gligranegli che negliacini fononafeofi 
OC fiano dicolore fufeo: o uero nerodaqual 
cbfa fa lanaturale maturità. Cóuiéfi duque 
allora uédémiare OC maximaméte laluna ef 
fendo nelcacro: crileone o inlibrao i fchor 
pioneto incapricomo:o uero inaquario • 
Ma quella iiniedo OC edèndo ifegnio focter/ 
raneotaltrardi ficonuiene lauendémia fitte 
fi come borgudo dice «| Et ifóma dafipere e 
che fe luue molto grofle per glilati dalle fo/ 
glie finudino duino che diquelle fifa men z> 
cquofo fara/ma piu poderoso OC meglio da / 
durare fe luue ficoghono dopo terza quado 
larugiadaerifoluraOCche laria fia calda OC 
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chiara duino fara piu podetofo & migliore 
dadurareduue chiare non graffe ne confu/ 
mate / # inneduna parte corropte iluino fa 
no piu potente # megliopiu dadurare.# co 
fi lecontrarieilcontrario adoperanno luue 
troppo mature fanno iluino piudolcie ma 
meno potente 81 meno dure uole che quelle 
del primo retnporcolte troppo acerbe fanno 
iluino piu acerbo;# lemezolane fanno ilui 
no potente # che meglio dura:luue inacre/ 
fcimento della luna colte fanno iluino me / 
noferbeuole# nel menomamento piu. Se 
luue nere abollire fiponghono nel fondo 
dettino iluino Tara piu rodo. Et fe lemature 
piu mature.Et feleacerbe piu acerbo # feme 
le piu dolcie/# fe falma falmatico/ generala 
me te fapore # uirtu acquifera diquello che 
inquel luogo fiporra:# fenedi conueneuo/ 
li bollirà:# fe luue colte inaiamo di inmon 
ticellofiponghinoiluino piu maturo fara. 
Se ilraofto neuafi fama rafpi bolla buono 

# dureuole fara ma piu tardi chiarirà che 
quello che corafpi bollirà* 

Inche modo e dauendémiare. cap.xxiii. 

Oloro che portano icofani maggio 
c ri o uero corbe o nero che nelle de 

He luue coghono fciegllne lefòglie: 

# fe alcuno acerbo ouero fracido ouero fec 
cho acino uifitroui fitogha uia. Et conuien 
fi ancora che ipigianti (e alcuna cofa perdi/ 
menticama aquegli che Hanno fopra tira # 
che uotano icofani netini leleuino però che 
feneluinolcpigierànofarailuino pii/afpro 

# agieuole acorromper .Ma dellacetbe piti 
trite # fecche uue gra dano nefcguita aluid : 

Inche modo fidebbono luue pigiare, ca 
pitulo. .xxiiii. 

A fe lune nel tino incontanente co/ 
m piedi expremere ficonuenghono # 
quado ogniacino ughualmente ha* 
ranno diifadto fufo iramucegli & legranel/ 
la fifollieuino # attraghino acciochelmoflo 
dimolto homore difchorra datini diforto. 
Et quando laièra haranno pigiato & trado 
inaiti trafpi # molli # caldi # nomolto hu/ 
midi quegli faranno # poi fodo legnio a co 
per tura quegli alluoghino impero che cal/ 
di # molli eifendo agieuolmente difeorro/ 


no.Ma fe molto humido fìdifponghono ne/ 
cedano e agraue fodopofto fendere laloro 
compofirione.Ma entrari netini fificóuiene 
depHedieflèr lauari # nó fpeffo ufdme # rie 
trare fchalzi.Ec e buono che net ini no man 
gino ne beino:# che fiano ueftiti # cinti p/ 
glifudori foprauegniétùinalcune pti accio/ 
che fia buono fillecalchino alla uignia nelle 
corbe fi come mezanaméte podbno # calca 
te polle fopra icarri neuafi fiportitio atini 
nequali fiate abollire pmedono pdi otto: 

# oltre Sin aquindici o uero uenti plaqual / 
cofa molto fipurificanoiuini.ma del fapore 
derafpi molto fimagagnia iluino.Et impero 
melio e che fopra iluafo fifipongha uno gra 
tiedo o uero druméto daffe forato a quello 
difpoflo fopral quale ftia uno dia un calca/ 
tore ilquale calcando copie quello che nel 
la corba cópiere noh potea.Èt quado. bene 
elitre lara calcate ir'afpi copiedi dauna parte 
nel ano meda ndquale tanto folaméte boi/ 
la che purificato fia :#irafpi fopra illicore 
leuati # daquellcyliuiG che ipochi di aduie 
ne.K quefto fado riponghafi neuafi & ned 
ni.Acqua fipongha poca o affai fecódo che 
piu nobili # piu potenti ouero piu uili uue 
fàranno.Et fecódo che quello uino che mo 
fio e dedo miglior oppiggiore foma fifacci 
no.ma dafapere e che quato meglio luue fi/ 
calcano tantomeno # peggiore fia elmodo 
ma fe male calcate farano elcontrario fara. 
Et fecódo quello mó eluino fipurifichrra # 
durabile fifara:#nófiuiderap lofaporede/ 
rtfpi.Ec e dafapere alcune manerie duue eù 
fiera che iralmaniera ipicciuoli fuoi fono af/ 
pri che có quelle Ganza guflaméto dife bolli 
rè no poffono:# alcuni che fono fi poco af/ 
prichecócedi bollire lungaméte poffono: 

# dafape e ancora che quato luue piu graf 
fe # piu acquofe fono tanto piu colpicciolo 
bollire debono netini.# quato piu nobili # 
piu fecche faranno tanto meno iquelli dare 
ficóuiene Anche face e che peri che luue col 
te fono imonte pofte:fe i due ouero tre di co 
fi darano:molto diquello euini facrefcono 
lamatureza # ladolcieza:# ipo utile e nelle 
uignie hauere bitume nel qle luue fipóghon 
doue piu tempo dare potranno : # difuori 

# inani piccoli dibitume fadi coglier fi ma 
turo uino qllo Che quindi fiufeira che mol 
to foaue # diledeuole fara : ma non la date 
agieuolméte fipocra fer baie.Dafapere e an/ 
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corache ogni trino che copicctuoIiSipdli 
ouero corteccie degliacini no bolle e biar» 
CO*»Ma quello che coneflì bolle Grignie dal/ 
!oro:<& della corteccia flcolore nero o uero 
bianco») uero rodo acquifta ouero giallo 

Diquelle cofe che delluue Care fipoflòno 
espiralo», .xxv. 

Eelluue (are fipuo agretto paftbfa 
d parafo:# adeto dequali ra<?n dadi/ 

. ree come fifano Si come ficóferuao 
Si della natura 8i uinu che hanno necorpl 
immani. ' 

Dello agretto patto, feccho# Capa. c.xxvì 

Agretto fifa didue maniere liquido 
1. . & feccho lagreftb liquido fifa ique 

fto modo quando luue fono anco/ 
ra acierbetma a douuto nero qfi nóperuen 
ghono acrdcimenro ficaie hano # pedano 
Si infine 6 alerò uafo fipoite al fole & iquel/ 
lo alquanto difale fipone. Et poi che due o'ì 
uero.cre di alfole fia flato fipttnde ilfugo# 
ripofto alìufo fiferba# alcuni del Tale nuo i 
uo mettono ma conquello meglio ficonfer 
ua Si maximamente fe dicotale uue feudo fa 
rarilcui trino dittate ferbare no fipuodagre 
fto feccho cofi daffare e t togli luue acerbif 
(irne # pefta Si prìemi : Si poni inoàfo rozo 
afuoco# cuoci tantoché allacoagolatióe 
(àpproximi 8i poi lo poni inuafo dirtelo : Si 
pollo alfole tanto che fifecchi Si ferbalo/ Si 
alcuni ilponghono affècchare alfole fiinza 
cuociere lèi fole caldo e. Alcuni fano lagre 
fto duue che alcuna cofa didolcieza habbia 
nosma ilprimo e piu ftùieo Si piu freddo. 
Puofti acor ilterzo modo fareagrefto fpeC 
fo come mele che e molto uirtuofo/fi come 
difopra detto e : delle uirru delluue il pattò 
cioè fapa tutta laffrica grotto Si giocondo 
ufa cofi fare.Coghonfi luue patte molto có 
fattegli diuinchi fatte alquanto rade cedute 
porte Ieuerghe prima fortemente (abbatto 
no:K poi doue ileorpo delle uue (ifolue q / 
ui fiftrigneilpaflò SI quindi qualunque co/ 
cofa difeorre/ di condito nel uaffèllo amo / 
do come mele fiferua : fatti dimoilo fritto 
careno Si fapa fritto dabollir Si detto fatto 
doue afpefteza fortemente fifchumajcarcna 
colla terza parte perduta ledue parti riman 


ghono fapa doue alla terza patte ridotta di 
Kende : laqual fapa migliore (armo lecoco / 
gnieinfiemecotte. 

Della purgatone del uino fatto delluue 
lacere Si corropte. cap.xxvii. 

Onuienli tutte luue acerbe ò uero 
c altre qualunque corropte fpartfre 

dallalcre. Et che ilmofto che dique 
tte e coti e dacuraredacqua piouana infin a 
mezo edacuocfere : Si diquefta acqua cotta 
quante ilmofto ladecima parte fopra infon 
aere delirino Si dacapo acora coluino cuo/ 
cùria fiche per dicocione ficonfumi 1 adecv 
ma parte. Alcuni altri non fanno cofi ma in 
quelle uue mifchiano laequa afeue ilmofto 
lacerza pie Si poi pigiate luue ilmofto cucv 
còno tanto che ficonfimrilaterza parte» 

Della cura dd trino dalla pioua cornetto, 
espiralo. xxviii. 

Sepioueuoli acquazoni molto fo / 
f - prauenùntì luue nella uignia anco 
/ ra (lami o uero dopo lauendemmia 
piu che nota ficonuiene fimmollino anecef' 
fica quelle pigereno#uendémierenoulmo 
fto deboi eftèr conofcierai : che quello co 
gnofiera ilguftò quado aluino neuafi fune / 
ttera dopoJaprima ebollutione incontané 
te fitramuti inalni uafi Si nel (odo rimarra 
ogni lotofo per graueza. Alcunaltri meglio 
fanno cheluino cuocono tanto che lauence 
fima pane confumono Si mettonui digief /. 
fo lacentefima parte ilaudand inuerùa ilui / 
no infino duino affuoco cuocono tate che 
laquinta fua parte ficonfumi: Si confumata 
laquinca parte diquello ulano. 

Inche modo ilmofto neuafi limetta, ca 
pitulo. .xxviiii. 

Vali inanzi che juifimetta ilmofto 
i conacqialfapuracóifpugtìia laua 
re ficóuégono Si có kefo fuffuicare 
Si non fargli troppo pienine troppo fcùmi 
ma unaginare ficonuiene quato ilmo fto ha 
abbollire crefciere polla accioche difopra 
non uerfi.Et poi che metto uifara ilmofto p 
cinque di:# con raani Si có bichieri lafchiu 
ma Si qlunqj altra brutturafara daleuare Si 
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trarrai laquale fchiuma & bruttura fuori 
del cellario fara «latrare :pero chefe predò 
uifigiedera iconopi Cenegienerano # pedi/ 
mo odore ueniene che amendue quelle co/ 
fe duino rauoggiere faimò.Et impero buo' 
no odor acini # maximamence nelle botte / 
gheedèrconuiene. 

Inche modo ilmofto per tudo latino lab 
bia. cap.xxx. 

Nanri che fìpiginogliacini ilmodo 
ì che diquegli dilla ilquale prelìnone 
alcuni chiamono medi I quello me 
defimo di neuafi per undi dentro di peceo 
uero difuori fìcheluafo fìa rnezo pieno OC tu/ 
ra diligentemente con giedò.Et molto tenv 
po permane ilmodo molto dolcie 8C molto 
piu fiferba nel uafo molto chiufo con cuoio 
nelpozo iluafo fimede imperoche nonfo/ 
pra bagniente Tara Tempre inuerita ilmodo 
iaicuno apoco apoco calcherà luueche no 
ficomprimao: cioè forteméte quedo modo 
utile aitutto Tara lì come BargundiO dice.. 
Altri iluafo come dedo e dentro OC difuoÀ 
difterie unghono: in P 020 inponghonoG 
che Tolamente lelabbra fopradiano'qiié / 
do per Tperiencia optimamence ueduto e al/, 
tri inrena humida iluafo cuoprono. 

DiconoTciere Tel modo ha acqua o uero 
uino inche modo fiparta. cap.xxxi. 

Ccioche conoTciamo felmodo ha 
- a acquariepere crude.# fecondo altri 

lemor modi nel modo cioè nel mo 
do OC Ce acqua ha Tartuferanno OC Ceno fopra 
noteranno. Alcuni altri la canna greca che 
nafeie nellaqua ouero linoouer papiro o 
uer fieno o uero alcuna cofa arrida ungha 
no dolio OC nel uino mettono OC craghono. 
Et che Te acqua ha ragunafi legocciole nel/ 
loio# quanto piu tiara tanto piu Tara delle 
gocciole dellacqua ragunamento. Altri piu 
iemplicemente faccientiiluino meclonoin 
una pentola nuoua che non da inmollata/# 
appiccola pdue di OC dilla lapentola laequa 
mifchiata Alcuni incalcina uiua fopra inton 
dono OC fe inuerita bara acqua fonerà arri / 
porle cioè cópelle faedendo OC ufeirane fuo 
ri. Alcuni lafpugnia nuoua con olio ugnié/ 
ti conquegli tur ano la boccha del uafo OC r f 


boccallo OC Ce acqua uaràuftirane per lafpu 
gnia OC quella medefima pròua nellolio fan/ 
no. Altri del modo un poco inmano# ac / 
cottali alla mano Ot te acqua ha non lacco / 
ftalacquaiquedomodofìparte daluino al/ 
lume humido medi luafò dittino:# poi fpu/ 
gnia laida dolio labocca del uafo tura odi/ 
cedoodaltrouafo:#inchinalo cheuerfi# 
ufcirannefolamentelaqua. 

Inche modo fichùrifica toflo ilmodo: 
capitolo. .xxxii. 

N una mettadella didolde modo 
f una codila daceto mifcb» #dopo 

tre di fari puro. 

Inche modo ilmodo non fopcabolkr.c*T 
pittilo. xxxiii. 

Orona dipulleggio o uero doriga/ 
c no alcollo de uau intorno poni fico 

me dice Burgudio. Alcuni léteriora 
deuafl appredò de labbri perungono diU/ 
d6 diuaccha #tirrallo dentro bollente il/ 
modo fìcorne dicono. 

ilncheluogodee dare duino per corifee/ 
uar& cap.xxxiiii. 

Acella deluino a feptétrione ladob 
I biamohauereoppofita:fredda:ob/ 
fcura:ouero aobfcurita proxima/ 
na dilungi dabagnì: dadalle / dafomo : da 
priuatecidernetdacqua# dacudccofedi/ 
puzo o dimale odore.Ma nellibro dellauen 
demmia daborgundo compodo fidice chel 
piu forte uinoalferenodaporre e# che ra/ 
ghuardi ilponente # ilmeriggio con alcune 
parai oppofite:# rudi altri uini lodo cop/ 
to daporre fono:lefinedre alriffime lioduen 
ghoao far adaquilone OC oriente uolte. 

Del tramutare del (lino# dellaprire de / 
uali capitello. .xxxv. 

Onuienfi dumo trafua&re neborea/ 
c liuenticioedeuentidafepcécrione# 
né ne meridiai:# piu dboli nela pria 
uera:# piu fòrti didate. Iuinichefonone 
gliaridi luoghi dopo ilfolidio brumale ciò 
e damezo didicembre inanri • Et quando lì 
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tramuta iluino alluna piefìa arieto diuenta 
Et e dafapere che quàdo duino dalla feccia 
fiparte piu lodile 8C piu debole fifa. affer > 
mano gliexperridimrtiuomini che fe predò 
dia fella dognifanti quando duino dibòi/ 
lire cederà SC lafeccia alfondo Tara difciefa 
chegli firimuoua ddla fecciagroflà 8£fac/ 
dagli un ledo fodile con qùalque meglio 
fiferba SC dopo duerno meglio iìchiarifiche 
ra nel tempo della primauera.ache dicono 
che feluinò colla feccia lungo tempo dùtio 
richeuenente dcalore chella fifincorpòra 
che delfuo fapore fiuiriera Se non fipotra in 
alcuno modo chiarificare fenonGcuociei 
fino alprincipio del bollire con lente fuoco 
SC chiaro Se inmondo uafo fipongha co fai/ 
uia fluente nel fondo due maze o uero una 
tfghola neda rauolta 8C mantello di grof/ 
fopanno/ouero fipongha intino nedotec 
inquello medefimo uafo poi firachiuda col 
modo prededó.Daprouédere e acora chef 
uerno fifchddi Se ladare (àffreddi / conuien 
fi tramutare duino quando taluna e crefdé 
te SC che fia fotterra: Se conuienfi acora che 
ideuafi quando ipiccoli uafegli lotratnutia / 
mo adobferuare ilnafdmento delle delle s 
Se maximamente infiore dirofe Se quando 
laufgnia fiorifeie. Ma configliano ifaui SC 
maximamente Hefiodo che quando fapre il 
uafo cheluin che nel principiodel ualòflC 
che e ippredò del fondo confumarenlme / 
20 delirino fer bare impero che migliore Se. 
piu dura SC auecrieza piu acondo duino a 
quello che predo alla b ocha deluafo fi co / 
me aliarla achodantefi SC piu debole impe/ 
ro che fuapora.Et quello che e predò al ,p/ 
fondo o uero approdìmante alla feccia to/ 
do firiuolgie. Conuenfi'dunque tranfmu / 
tare intedi duino o inaltri uafi none infinò 
alle labra del tedo in mettere ma infino di/ 
fotto un poco fotto ilcolle fiche nefoffod i 
réfpiratione habbia fedellacietofita non fi 
tematma fe di quella fi tema quafi niente re/ 
fpiri SC faccifi sfalcio uerde della corteccia 
mondato. Anche buono e che predo alla 
fpina feccaia fia una piccola fpinella perlaq 
le fitragha un poco diuino ne tempi caldi et 
uentofi.Impero che per quello efeie alcuna 
cofa della feccia edegli fi chiarificherà me/ 
elio. Anche fi conuiene chella preféate ilua 
fo ferbare o uero raghuardare dnafeimento 
ddlcftelle.impero che allora fifamouimen 


code uini. Et nonfi conuiene allora duino 
ciercare. Et fe alcun uino nel di aprirai co- 
uienti tendere al fole accioche Iafua chiari / 
ta non entri nel uin^.Ma fe lanorte per ne / 
cedua molte uolte prouocanteiluafo aprir 
rai fopra intendere fi conuiene allume dela 
luna anche fi conuiene che uoti àiafi incori 
tanente lauargli con.acqua (alfa o uero co 
cienere o uero argillofa terra feccarefelui / 
no e deboIeuMa fe e molto potente SC fola / 


Del tempo Se modo dadàggiare iuini. ca 
pitulo. .xxxvu 


mete fi chiuda daogni patte impero c! 
dorè Se lapotentia fua Gdifend^ neuafi 


Lcuni traenti iuenti borreali afTàg 
a pano duino inuerìta non muteuo/ 
uK chiari. Allóra fonò alcuni altri 
fperti conofcitori de uini allaudro.Ma ilUé 
co traete iuini adàggiano. Laudro magior/ 
mente commuoue SC riprende chenre e Se èf 
fendo digiuno non fi conuiene iuini affag / 
giare imperoche ilgudo fi rintuza & no po’ 
dopo il molto adàggiare nedopoilmolto 
mangiare fecondo che dice Borgundjo. 
Ma confuetudine buono adigiuno doma > 
cho adàggiano. Anche ficonuien chi uuole 
adàggiare iluino ne amara efea ne falata ne 
altra chel gudo tran inauri. Ma maximame 
te quandopocho mangiadè Se bene fmaltif 
fetalchuni altri uolendo prendere icompe/ 
ratori un tedo nuouo anno loqual immol / 
lano doptimo uino uecchio SC bene odorife 
ro. Et inquello ponghono iluino che uem 
‘ dere uogliono.Ma piu malitiolamente alcu 
no danno noci & formaggio adaggiareuo 
lenti diuino magnio:accioche certidìmamé 
te fifalfifichi ilgudo, Quedo diciamo non 
Chel facciamo.Conuienff ancora ileompe / 
ratore fpedò adàggiare iluio nuouo SC uec 
chio accioche no dimétichi quello che fiig^ 
gire debba. • 

Del fegnio daconoifeiere iluio dabadare 
ca pifulo, .xxxviù 


Edò eluino neluafo dopo alcu tem 
rii podatrafuaiàree inaltro uafo pia/ 
namente; SC nelprimo uafo dalafri/ 
are lafeccia SC diligentemente il uafo fira/ 
chiuda Se poi diraghuardare : SC molteuol 
te fibebon odorare che alcuna trafinutarid 
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Aon fifacd della delta faccia che non generi 
ronopiouer fangho bianco laquale fifa fo 
Ho labodle Si maggiormente alcuna cofa Q 
miletalloraedafòinare iluino edere dacor/ 
romperti fe niente ditali cote rigeneri credè 
do duino edere perdurabile. Alcuni altri 
una canna interra perforata mandono infili 
alfondo fopra IefeccitSi richiudendo ilforo 
della canna difopra coldiro gradò Si pole / 
uando ildito per lodoraao attraghono lodo 
re inferiore attraghono parte della fecia:a v 
quali ta.5i fecondo laqualita della feccia il / 
uino per inami effer pedano. Alcuni un po 
co diuino bollenti Si raffreddanti affaggio/ 
no;Si chente nel gufto lotruouono cotale p 
inana edere credono.Conuienfi che del me 
xo deluafo ilguflo prendono difcoperto il/ 
uafo quello che incoperto adàggiono : di fe 
uinoio e oportuno erma fe acquofo no. Al' 
cuni altri diquellogudo fe al principio afì 
prò farafegnio certo fe molle ^contrario* 

Denocimenti chalpino aduengono capi/ 
tulo. XXXViUé 

Duienealitino per acquofìta còrru 
a ptibile nella uite o uero poi adè mif 

chiata che ficorrompa Si riuóghaft 
per uarie cagioni per calot (frano in quella 
adoperante che in un poco dicotal uino di/ 
quel medefìmo uafo trailo nel uafo filafci:8C 
■on fapra iluafo Qconuerta in muffa laqua/ 
leelnafo ghuada Si poi qualunque uino in 
quello pollo confequentemente corrompe. 
Et fe di quello uino infano uafo òuero altro 
uafo fìmifchi alcuna cofa o fipongha quella 
indicela di in ftta corropca natura fìconuer 
te.Si acora iluino forte Si potente Si maxima 
mente dolete graffo fe nel tempo caldo fila/ 
fetnduafo non pieno ne difopra chiufo is 
uapora ilcaldo Si lhumido del uino Si rima 
ne freddo Si (eccho che in acietofìta ficóuer 
letdequali tu&i lacura dadire e. 

Inche tempi iluino pwagieuolméfe fìtto/ 
gha Si corrompa* cap.xxxviiii* 

Gni uino fpeffo fiuoggi appreffo 
o del tramontare delle pliade Si ap / 
preffo del folllitio exduale cioè ante 
to giugnioSi appreffo folto al cane fbon/ 
gniaante che udgarmente charina e chia / 


matòtSi generalméte appreffo aoghi anima/ 
li nel caldo Si nel gielo Si nelle la^he pioue 
o uero peruiolente uentoto uero tremuoco 
o per duro tuonoto uero quando fiorifcho/ 
nolerofeoueroleuignie:u come fiorgun/ 
dio ferine* 

luche modo fìpuo prouedere ebduino non 
fìuolgha. cap.xl. 

Sali arfì medi nel tliùo quello dare 
f Si oltre che non fìcondene bollire 

Si lafehiuma piu ampia farli cornati 
dono mandorle dolci aneri uini mifchia Si 
permanente quello ut» palla traitene legra 
nelle Si con rena mede nel molto o uero ui/ 
rio cotto gradò Si (allo durare. Alcuni luua 
parta acalo inuignia nata coghono Si fingu/ 
larmence lufooo.llgieflò medò nel princi / 
pio fa iluino auftcro.Ma iltempo proceden 
do laufterita fuapbradutilita delgiedo mol/ 
to tempo permane Si permanentia (a Si non 
lafcia iluino uolgier Si lafua proportìonee 
che fduino non ita lento Si difapore humi/ 
doto dapioua ideilo lacientidìma parte del 
siedo bada, ma feluino nafde diuirtu piu fo 
da lameta abódateméte badera.Ilfiéo greco 
He fitriti piale arfo Si con uini fimifehi iuini 
che fiuoghono della fua mala feccia fparticl 
Si in feccia dibuono ufo rimedi pmaénti da 
ratinò alcuni accidenti t letede e un legnio 
grado come pino Si arde come candela, nel 
mollo lofpenghono Si noti laida riuolgier 
iluino.Alcuni ilfruitodel ciedro Si galia ar 
fa Si mifchiati neluino permanente ilfanno* 
Altri cenere di fermenti diuignia Si feme di/ 
finochio Si inmaffa recandomifchiano col/ 
uino. Alcuni uafi che fi rimbocchino inaltri 
uafi Si (altra cola iltramutano.Ma fe dalcai ' 
do offefì fono ne rifriggierati luoghi quegli 
ripóghonotfe dahomor Si frigidità (caldi Si 
Cechi luoghi tramutano : altri feme dilino o 
uero legnio diquercia arditi Si lacenere me 
Itono nel uino altri lalte Si mele mtfchiad 
acdoche molto fieno leni inmedtono almo/ 
(tolargilla dopo laebollidone del uino mef 
(a lapurghon difocto Si menane (eccho iltor 
hidaalla feccia maggiorméte Ce aria (ara fa/ 
ra iluino bene odoriferotSi dolcie.Irellibi/ 
li che diuerno qlla magiono uiuono Si pm* 
néri glifa.loelebro nero Si biaco poco imef/ 
fo expurga ilulo Si fallo durar .Iluino cotto 
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infino dia terza parti metto nel mòtto tifa 
durare:lafarina del grano fa iuini durare* 
Ragia del pio ritiene euinidalume fcagliuò 
lo fa iuini fatticci Si quegli che aguzano o 
inagrifchono citta. Altri dicono che impof 
libile duino uoggierfe fi fifcriua neuafi que 
tte diuine parole / Guttate Si uidete quoni/ 
am Crittus fuauis ett dominus / Si buono e 
che fifcriua inuna mela 8i mettafi nel uafo. 
Confezione mirabile aluino cóferuare che 
fichiama panciccia. Togli aloe dragme dua 
Icenfo dragme dua amóidrae due : Medilo 
ti dràe qttro.caflìe dragme una: fpiganardi 
drae tre t folii dragme qctro:mirra dragme 
dua: Tutte quette cofe ipanno legate inciaf 
chuo uafo poi cheluino doue Tara ftato mef 
Co Si Cara fpurgato & mediane in ciafchun 
uafo chuchiaiò uno di quette maiere Si poi 
dalpanno difloltmSi aluc^o lapòluere laida 
SI, dopo tre di con radicie dicanna muoui : 
alcuni altri altra confezióne fanno • Togli 
gruogo dragme tre. quello buono colore 
rende aluino Si buono odore quette fchiac 
ciaremifchia& diquette inciafchuna anfòr 
la diuino cuchiai dua quando iluin no boi 
la:ma fotto ftia aogni uino:quefto proprio 
ferua che già perfe (tanti quegli collefpetie 
codifchitaltri inuerita coli iuini conducono 
Togli cardamomo:ghiaggiuolo:illirica:caf 
fia:ipicanardi : melliloto:filo balfimo:fqui ✓ 
nanri;cafto:fpicha celn'cha ogni colà per w 
ghual parte Si riponi Si aluino mifchia. An 
che prendi feme dartemilia edherba cinque 
foglie Si poluereza:& quando iluin e bohto 
ponuegli dentro Si non firauolgiera. Altri 
accioche non firauolga duino nerafpi due 
o uero tredi bollire lafciano Si difebraio il/ 
tramutao tSi diquedo lactrza pane e laquar 
te parte bollono Si ifieme mifchiano Si poi 
uiponghonouna comune fchodelladifale 
indodici corbe diuino: o uero altriméri tra 
mutili difebraio:5i laquarta fua parte fibol 
la alfuoco Si fchiumifi tato che lafexra o ue 
ro lottaua parte menomi:# pretto aliatine 
del bollire fipdgha in ciafchuna caldaia in 
ciafchuna canna del uertitio fecchoo uero 
deluertiri folamente:Qcheun pococoluino 
bollino St con quello caldo fipógha nel tu 
fo:# fe Gponghano conettò graipe bene la 
date prima nel motto potte piu chiaro fara 
duino Si obcurfì duafo fi che non rifpiri Si 
fia bene cerchiato Si quefto certo e.O uero 


altrimenti fila dilettatole 8t marautgliofo 
abere inquetto modo : qualunque uino fia 
priemanfi luue eluino niente cografpi bplli 
to Si tutto alfuoco bolla Si difchiumi Si tua 
fo fìpongha. Et poi prendi.xx.gherofani p 
dafchuna corba : o confilo o in peza porti 
nella bocca del uafo metti Si certo e. .Altri 
dicono che felmotto expretto Si inconta/• 
nente fpartito darafpi fipongha intino et co 
pto con alcun panno mondo o uero nuo / 
uo con ttuoia coli infino a.xv.ouero.xx.di 
filafcù# ciafchuno di fifchiumi:# poineua 
fo limetta Si fara marauigliofo Si in chiare/ 
za#in(àpore. 

Inche modo duino rauolto filiberi Si ghua 
rifcha* cap.xli* 

Oglie ciliegie agre inbuona quan/ 
c tira# tutte infeme nella botte deue 

e duino rauolto mettùet coli duino 
comincierà abollire Si cofi filaici per tre di 
o uero infino atanto che detti dibollire im¬ 
pero che inquella ebullitione fipurgha ilui/ 
no dalle feccie opimamente. Et quando il 
uino chiaro uederai inaltra botte il poni Si 
certoe.Ma fe coluino uolto mele in buona 
' quanta dirtempera : Si nel uafo doue duino 
uolto metterai Si con un bartóe ildetto ui 
col mele molerai Si poi illafcierai : chiarifi/ 
cherattt duino per lomele pero chel mele 
quello che torbido e del uino alfondodi/ 
fcender fa.alcuni sbirri optimamente faccié- 
ci nel tempo della uendemia iracimoli recò 
ti non comprefli cioè ttretti in grande qua 
tita nel uafo metti del uino pongono doue 
iracemi fono perla madre del detto uino. 
Impero che irafpi ilrauofto riducono ad / 
douura bontà Si fapore dopo alchun tem / 
po. Ma quello e dafapere che innanzi che 
alcuhna chofa fi (accia aluino uolto datra / 
mutare e Si dalla fua mala feccia liberarlo • 
alchuni iluolto uino nerafpi dónde iluino 
dinouello fia tratto accioche (quegli chiaf/ 
rifichi in ogni parte lafciano quanto bifo / 
gna che fe molto non tutto Cubito ma apar 
te aparte per uolta fuccedendo e daffare ac 
do che dcalore de rafpi non fpengha abol 
lire perloquale fi chiarificha intutto ceffi 
Si quanto meno ilmorto fara (lato nerafpi 
tanto piu forte adopera * Palladio inue/ 
rita dice iluino inquello di ifarafi optiti» 
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i Sgranelli di pepe ir X bifdacchi.xx.mefll au 
nò moggio diuino infìeme K coperto X Tei 
feftini diuino melerai perlungo fpaa'oin'/ 
nanzi aognì chofa prima duino commoflò 
allora illafcia ripoTare X colalo. Anche ilpu 
20 ]ente incontanéce chiaro farfi fe Cecie nuc 
lei dipine inuino feflario mederai8£ lugho 
tempo incomouerai conpoco dettare follie 
ne:& inconranenri prenderà purità X cola/ 
re (idee X ufarlo. Alcuni ilchiarificano con 
noccioli diprfche.'Altri con fola chiaraduo 
ua X poco fale.Et fecondo altri prende prie 
te bianche chiare difiumi X quelle inforno 
cuociinfino atanto che cornicino acrepare 
& allora impoluer fodiliflìma Grechino* 
Anche prende fale bianco foglile X inuafo 
didieci corbe poni dragme fei dipoluere di/ 
pietra & quattro difale inuafo mifchiando 
mederai.èi fe per dafchuna corba de uoua 
agiugnierai o uero tre fara optimo che an / 
chora delle dede pietre crudi X fodilmen/ 
re poluerezari fama fale fare fipotrai&que/ 
He prouatiflime fono X optimo e che alcu /. 
na cofa dimele uifagiungha/impero cheime 
le rodò del bianco uino riflora ilcolore per 
duro X ogni mele trifchofo e graue X dogai 
licore conferuatiuo.Et fe troppo fara torbi/ 
do piu diciafchuno (aggiungila :& quello ri ’ 
tiene lafaccia X latorbideza affondo per lo/ 

. fuo pefo accioche non pota fu agieuolmen/ 
re dacapo leuarfi.Et diniuno alpoftudo fe/ 
pore duino uitia.Ma fe intato torbido e che 
«fruenti Iiuido X difcorra comolio dicolore 
naturale diquello inruto expento niuna fico < 
me amor co può medicina ualere.Mafe il ui 
no non e aitutto (pento X rodo chabiente 
colore corrodo & giallo con uino albati/ 
cho o uero con altro molto rotto o uero c5 
lanatur a di cortecde fecche o uero ridenti 
duue albadche o uero colature difemi deb/ 
biofi riflorera e il fugho didedi femi il fepo 
re del uolto uino correggie X fimigliante / 
méte mele rofato quello medefimo anchora 
fare può collatiatura delle dede chofe feche 
Anche optimameate fi chiarificherà inque/ 
fio modo inuafo didied corbe prendafi hu/ 

, oua.xl.e inalcuno uafello rodo con mano 
o con moda granaruza molto fi dibadono 
alla perfine una digromma chomune fimif/ 
chi X uino aggiunto nel .uafo fipongha ilq/ 
le fado con una maza feda neluafo polla lu 
gamente fi meni X piu uolte difotto perla fe 


ciaia fitraggha X inuafo anchora firiponga 
Et quando chiarificatro (ara ogni tolbideza 
perlo fpillo delle cofe difotto fi tra^ha.Ma e 
dafapere che ihiino bianco folamete lachia 
rafipóga nel rotto elrruorlofli la Knelmol 
ro torbido piu delle cofe fìpone Anche in / 
luogo digromma opimamente ilfale fipone 
E alla perfine un poco dacqua difiume nel/ 
uafo fiponga altri racolgono nella uendem 
mia ifemi defitte equali optimamente 8£di/ 
quelle feda farina una piena manoidafchu 
na corba pongono X diligentemente permf 
fcianoachiarinchare optimamente ilfepore 
delrauolto fiberare da experto fi dice fe iua/ 
focaranodilbreunadalumedirocca ehù/ 
ro X altrettanto dizuccher rotato con libre 
odo dimele fipongha E inqueflo modo el/ 
mele optimamentefi fchiumi ilquale rafred/ 
'dato lalume motaypoluerezato X zucchero 
diffoluto in quello fimifehi X conuno gran 
ciò o uero fecchw datano in quello conniif 
chiate vudo fipógha neluafo X optimamé / 
te confellà maza ameni X iluafo durato in/, 
fin adi unofilafci X infecódo di o terzo chia 
ro fara duino diciafchuno delle cofe prede/ 
de diu alcuna còla feppongha / dellacerbo 
maturo fife:fe nellaprededa mifura libbre 
una diper fedo zuchero co uino X mele rof 
fo fipongha per lomodo perdedo.Qualco/ 
fe ancora duino feccia dibuon fapore X 0 / 
domo uer chiarifichi optimaméte X fia pu/ 
ròdi odorifero inqueflo modo prendi lib. 
fi bremeza dibuono allume diroccilo:# me/ 
r za dallume zucherino X fodilmente polue 
reza X poni meza oncia deprededi per eia/ 
fellona corba: feglie poco torbido: X feglie 
molto torbido póuene unoncia X togli una 
libra digromma bianca o uer rotta fecondo 
che e duino in uentiquattro corbe X pren- 
di una piena mano di fale bianco X tre uo/ 
ua frcfche per ciafcuna corba. Et feluino e 
biaco no porre letuorla delloua:ma fe e rof 
fo póuegli tudiilequali uoua rode inalcu/ 
no uafo X fortemente dibadute X metto in 
quelluoua una fecchia daqua difonte o uero 
dipozo.Ec ancora dibadute cofidoprade/ 
de cofe appofte X forteméte percotte X nel 
la deda bode di.xxiui.corbe polle X co p/ 
cica fetta optimamente coluino nellabode 
dibadute X mifchiate tato che tudo fia tor 
bido trahendo difocto per laparte della fec 
eia X ponendo difopra per lucchiume lafri 
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& il fecondo di fare chiaro Si infino adì oc-' 
co ciafchunò dono bichiere fenetragha per 
lofpillo inferiore delle cede tre uolte ildi *. 
rada latorbideza fitragha tantoché condì/ 
mata fia.Ma dafapere e che inanzi che fifac/ 
cino ledere cofe tramutare (idee inaltro uà 
fo SC della Tua mala feccia liberarlo. Puodì 
ancora chiarificare fe (ara con colatoi dipa/ 
no colato. 

Indie modo iluinò fimuti salerò colore, 
caputilo. «xlii. 

Oi cheluinò bianco difua uédemia 
p in alcuno uafo harai tramutato se 

per uno di (ara ripofaroneldodel 
quale iluin trado (ara ilmedùdopo duo di 
lotrarrai chiariflimo Si molto rodò. Axu 
che (è nelle tue uignie esito fono bianche 
che poco fìa ilrodo uendepmifi per diuifot 
& nel tino ilnero fipongha prima:dbianco 
difopra 8i rado opimamente nero (ara. 
Palladio dice allettiti edere quella natura 
che labianca ouero cienerefefirechi ince/ 
nere Si nel uino fimeda aquelloinciafchua 
forma del fuo colore impore candido firen 
da delrodo per quella ragione che dellarfo 
fermento lacienere ilmezo duna mifura fi / 
meda nel dolio ilquale tiene anfore.Et per 
credi coli laldato ficuopra Si lotifi 8i (ara bi 
anco o uerodopo «xl. di padad o uero far / 
roda o annera opeimamente nel tempo del/ 
la uedoria nel tempo della uendemmia co 
uue cheli chiamano albatiche:8i c olambru 
fchi ben magri quando (àrranno dati circa 
dodici di rode inaiamo uafo (ifipongha il/ 
loro uino nerridimo inquello c hentendia / 
mo anerareidellànerado uio molteuolte fdj 
lauino irafpi del dedo albatico o uero lam 
brufchi.Allora e anche optimo modo oda / 
nerire duino puro o uero mifchiato netini 
che corafpi lattati fono fopra illicore come 
meglio fare fi può fipriemino (quello mede 
fimo.Et anche due uolte o tre (diaccia que / 
lo medesimo Si cofi dalle cortecciedelluue 
nere fitìgnieranno.-arrodirfi ancora o uero 
fannera Si chiarifichafi'6i ilfuò colore mor 
co rìuiue inquefto modo che aciafchua cor 
ba fiprenda meza libra difemi fecchi Si boi/ 
la nel uino caldo Si mollifichici Si poi colle 
mani o uero compedarlo fantino Si molte 
uolte (iilauino Si lauatura co uoua Si grotn^ 


maSizuchero ródo Si (ale commeda 8i be 
ne commodo fiferui. 

' « 

Inche modo iluinò fimuti inaltro fapore 
capiculo. «xliiù 

Ncondire ilmodo igred ilmodo di 
i cotto amezo o uero terza parte al 

modo aggiunghonotfoaue deldu / 
ro Earfi dicono fe farina dorzo due bichieri 
infieme con uino mifchiata medierai inttafo 
diurno Si per una bora uelelafcierai. Altri 
lefecde dittino dolete amifehiano ouero me 
gli poi che un caro duue podo nel tino (a / 
ra mele liquefado inbuona guarnir* uiiìtng 
da .Et poi quante uolte Sporta aitino Cene / 
ponghi che fe poluere dipepe almele fimif/ 
chi potente Stira/Si e gherophani uaggiu< 
gnerai o uero alcua cola odorifera acquide 
ra illoro odoretquel medefimo Cava fe nel 
modo fanza rafpi bollente fiponghino ui / 
„ no abere foaue cofi dicono fifa nnochio o 
uero fandoreggia diciafchuno cóueneuol 
modo aluino medere Si turbarlo. Iluinò i 
nerica doptimo odore farfi i pochi di fe lor 
badie della mortella fal^ancha/O uero acer 
ba o uero mótana Cecche Si pede bene finte 
dono nel uafo doue alquanri di almeno«x. 
dieno ifiori ancor della niente arbudiua ra 
gunari Si adombra fecchùSi allora diligen/ 
temente pedati:Si dacciari harai nel u afelio 
nuouo Si quando uorrai atre cadi una mi / 
fura difiori laquale firiacha chùmono me / 
derai Si ildolio fopra chiuderaùEt ilfexo o 
ueroilfeptimo di aprirrai Si uferane.Puof/ 
fi ancora ridente in poche manate auna fa' 
nicella leghare hauente incapo una pietra 
perlaquale fatuffi nel uino Si tanti direnere 
(pedo tanto che odorifero ilrenda Si no piu 
che fe troppo ridedè dimale fapore dghua/ 
darebbe: duino come uecchio diuenca del 
nuouo fe lamandorla amara Si adendo Si di 
pino gommasi fieno greco infieme freghi 
quanto biTogniare i (limerai Si parimente fS 
di et diquedi duino duna anfora un bichte/ 
re moderai duino inuerita affermano del 
morbido forte farli / cofi altra doe malbaui 
fchio lefoglie o uero Ieradid:ouero elfuo ca 
isolo tenero coro mederui giefo ouer cener 
fchodelle due o uero dicipredò ghalle tre o 
uero foglie di bodò quanto con mano pi / 
glierai o uero (ente dappio Si denere difer/ 
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menti Si diari uuoi fiafra ìlcorpo Iafcia ad/ 
opera ogni folideaa dittala. Et generalmé/ 
te in qualunque tempo inacerbo o uer forte 
uinò aokiflimo porre (ìpuojeluino acierbo 
indolcie fé ladolcicza diipiaccia:Eluino no/ 
bile inigniobiletSi potente indrbole : che fé 
uuoi allui agiugniere alcuno fapor poniql 
lo che uuoi ingomiroli alfilo legati con pie / 
cola pietrai ogni di deluino tentado afTag 
0as& quando ha del fapore quello che ba/ 
da accioche appena fenanegha trai tifilo Si 
,puato e chelfoglio fapore optio al uino da* 

Inche modo duino 8i uafl dalla muffa fi/ 
liberino* cap.xliiii.' 

r 

Eluino muffa ha ò uero altro mal 
f faporedauitalba cole fue radici pré 

de 8i fedo labode pei 1 aradicie c io 
e foderrala dirigo alforo della botile 8i di/ 
fopra attuffaj'rami nel uino per un palmo p 
locuchiume difopra fiche ditre quiui pman 
gha Si perderà quelmal fapore Si odore. Al/ 
tri prendonolauitalbalunghaSi procura/ 
no che dauno capo fìfichi nel uafo inluogo 
dello fpillo della feccia 8i inchinili aterra Si 
fodo quella fettuffi fiche dia ferma. Et lai/ 
tro capo fìriuolga due o ucro tre dita fopra 
terra 8i vedersi continuamente pglipoli del 
la uira alba lamuffa ufcire:Si cofi iìmutera il 
fapore della muffa/aquello medefìmofaun 
pane dipanico intre tedi Si caldo pon fopra 
ilmafero dellabode. Anche iluio dalla muf 
fa curare fidicie:fe piu di con pane caldiffi / 
mofituridaqualcofe tanto (idiciefia dafere 
tinto chelpane che uifìpone inaffun modo 
fannerì:o uero fiprendinò lerbache dello al 
loro Si bollinfi inuino Si ponghinfi neluafo 
Et inquedo modo fidicie da liberare iluafo. 
Ma iluino dittial fapore fiuitia.Eripcro me / 
glio e che irami della alloro Sbollino nella 
caldaia deluino Si nel uafo fipoghino Si mi/ 
fchi iluino.Irami infiemeSi diuifi legati per 
locuchiume fappichino nel uino:Si quiui al 
quanti di fìlafeino tanto cheluino fia dilibe/ 
roSipoi fenetraghinoinquedo modo non 
fighuada iluindaltro mal fapore. Anche cu 
rare fidebbe lamadina Si lafera neluafo una 
menata difelina fappichi in modo che no to. 
chi iluino Si tradone collacqua filaui ilfora 
me optimamente turato.Anche dalla muffa 
iluino curare fidicie fe fiprenda una menata 


dherba che fichiama morella.Et Metta patte 
difopra co cordella legata lamadina per lo/ 
cuchiume nel uafo fìpòngha.tanto che per 
due dita folamente difeienda nel uino.Et la/ 
fune fopraluafo adalcuna colà legata ildedo 
uafo optimamente fituri.Si cofi per quello 
di folamente filafei Si poi lafera fìrolga Si al 
tredanto diricente herba fiponghaÀ quiui 
infino alleuar della maglina feguente filafei 
Si cofi per tre di o uero per quattro uolte fi/ 
facci Si liberafi iluino» uero ponghafi un 
(accheto fodilenedo dipesa lina o uero di/ 
damignia pieno difale o uer di gieffo o uer 
dicalcina perlocuchiume comma cordella 
legato che nelmezo deluino difeenda Si co' 
fi fempre fitengha Si fera prò iluafo dimuffe 
infedo inquedo modo Gcuratponghafi cal/ 
cina non fpenta cioè una quarteruola nelua 
fb didodici corbe 8ineluafo ben turato fipó 
gha acqua o uero, uino bollente Si turifi che 
non fpiri Si lafcifi per alcuna horatSi molto 
fìriuolga iluafo Si quando e rafreddata caui 
fi» uero altrimenti ilginepro incaldaia diui 
no cotto inuafo conferuente uino fiponga : 
Si.faccifi come dedo e difopra : 8i meglio e 
fe limo Si laltro fecondo dopo ilprìmo fifac 
- eia Si optimamente fanza dubio dflibera^T 
altri dicono che ficura con fale neluafo po/ 
do 8i per tre méfi quiui filafcùSi per lauen/ 
tura che fe quello medefimo fifera concalci/ 
na ò uero giedb o uero ceneretouero fiUbe / 
r a inquedo modo.Radafi optimamente il/ 
uafo dentro con grattugia o uero afeia 
Si per lefefTure compunda dicoltello lamuf 
fe fìmondijSi pongali inuafo didieci corbe 
una quarteruola dicenere difermenti cono/ 
gm fua braca/Si piu feluafo fufTe troppo in/ 
fedo Si metauifi cenef con brada per tude 
lepartideluafoSipoifichiuda iluafo Si per 
locuchiume uifimeda acqua bollente Si tu/ 
tifi Si adogni parte firiuolga Si cofi filafei ta 
to che lacenere Si laequa rafreddate (arano 
Si allora optimamente filaui Si nellultimo fi 
bagni con aqua calda bene infoiata Si inque 
do modo fìcufeno itini.Ma perche non fi/ 
podono cofi chiudere ficuoprino conduofe 
Si panni fiche poco rifpirino. Anche iluino 
iluafo daglifpertifidice liberare dalla muffe 
fe ilfoglio poluerezato infodile feccho po/ 
do per locuchiume neluafo fipongha che 
nel me» del uino piu di dimori. Et non fi/ 
urna dimal fapore:Si una oncia inuafo dicin 
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que corbe bada • anche fidice iluafo curare 
con acieco fortiiTimo bollito fe diquello' fila 
ui OC alquanto filafciraltri dicono fé filaccia 
fuoco conpaglia ùoquello ficura et forfè me 
glio filibera con fuoco difermenci .Confer / 
uanfi iuafi della muffa fé quando uoa (ara/ 
no infino aluin piccola ^quantica faprino OC 
fr%lifene;6£ optimaméte fifècchi OC poi dac 
qua falata o uero ulno fimbagni ; o uero ql 
tra<fto fè opimamente fituri/acdoche lodo 
re del uinoelfumo non fuapori ilquale no 

(bene chetici uafopoflà rimanere* 

< • . 

Inchemodofipròuegha cheiluinònòn 
macetifcha:6£ come inacidito fighuarifcha* 
«apitulo. *xlv* 

Enercdiuitalbacioecenereuirebia 
c ca poni in uino& non Giara adeto 

fi come alcuni dicono. Ma meglio 
fipròuede cheluino non filaccia aciao fe fi / 
rengha incella piena diuafi OC chiudinfi op / 
nmaméte che no SùuSo che fel uafonóe pie 
no OC e inluogo caldo dellacetire fitemnpre 
dafiun pezoai lardo gradò opimo&i una 
peza bianca dilino iodile ficuda&dalluo' 
capo legata upa corda p locuchiume Time / 
étetfiche nel mézo deluencre deluinodi/ 
feenda OC quando & elprede&o uino beué/ 
db fìmenomera anche ildèfto lardo ptu giu 
fìdifeienda 1 8C difopra iluafo optimamenre 
fichiudafii coli tanto cheluino fia confuma 
tbsOC quanto piu lardò Tara tanto meglio il / 
uino uconferuera t acdoche ladeto fimuti 
inuino ìnquello fidice firme diporro douer/ 
ui me&ercalcri dicono che dellacetofica fa 
iuradè fopra ilcuchiume fòglie ditate porte 
OC (penò permutate OC difopra alcuna pietra 
po(ta:altrì dicono (è olio dultua fimerra nel 
uafo tanto che cuopra lafuperfìcie delirino 
óptimamente dallacetofìta fidifendéK qùa 
do lulrima parte del uinoufeira lofio racco 
gfierefipotra* 

9 ** m 

\ 

Indie modo (feccia ladeto* cap.xlvi* 

Aceto fifa inqueflo modo pongha/ 

I fi buono uinofichefia meao pieno 

iluafo & fpetialmenre uino dolcie i 
luogo caldo & inuafo datino inferirò 0S fia 
fiuaodifcoperto&fafiìacieto. Anche fe 
porrai iluino chiaro o uero iorbido a nei a / 


fpi ónde efeie iluino dimoilo OC un poco dà 
aero fopra uaggiungha OC lafcia per un me 
fe o piu OC diuétera optiti» adeto.Ec finnici 
toflofare fchalda laedaioo uero pietra flC 
poni inuino che Iabocca del uafo fia foper/ 
tato uero iluafo fiponga alfole per quattro ' 
di col uino aggirando £ale:o uero fipuo xcu 
corà piu tolto fare inquefto modo prendi 
iluafo che uuot OC' empilo dibuon uino & 
optimaméte tltura 8C nella caldaia piéa dac 
qua fa iluafo per grande fpatio bollire OC in 
contanente inacetfrataftare aceto fortiffimo 
prendi lecomiole quando incominciano a ; 
darroflìrei&lemotechenafchcHionecam/ 
pi (Quando fono rolTe o uero incominciano 
adarroflìreifit defambuchi inanzi che comi 
dno aenfiare OC delle prugniole delle fiepi 
acerbe/&quelle poluereza foriiiroenteSC 
allora prendi del migliore aceto che troue/ 
raù&diftcmpera con quella poluerefiche 
fkcd ben fiecchi.Ec quando uorai fare aceto 
fortiffimo infra odo diVAnco dicono ltexp 
ti fe irafpi delluue della uendemmù e kmel 
lo tempo bene filauftio OC dagfiacim OC da o 

r ii inmonduia fipurghinoSt unpocoalfo/ 
fifecdrinodC inaiamo uafo fìponghano 
ilche lempiano amezo SC akretanto durino 
lì aggiunga OC difopra iluafo fichiuda farafii 
aceto fortiffimo alquale fi come penfo far» 
pro fe irafpi prima fi inmollino difotte ace 
to OC tutto tempo fipotra quindi laceto trar 
ree iluino aggiugnier Ce leradici del rafano 
fifechino poluerezinfi & inuafo fiponghi/- 
no faralfi acino. Anche fiprenda lacnofita 
OC fecchifi OC poluerezifi Oc diqlla co forte 
ritto filaccia pane & fecchifi OC inumo fipon 
riha incontanente fifa acteto che ancora nel 
lamenta fare (ipotrofie quel medefimo deb 
k radicie del rafano fidice* 

Dèlia w'rtu ddladeco* cap.xlvii. 

AcietoefreddodC fecchotnfiscon / 

1 do grado OC ha uirtu penetrariua 
doe paflàdua & diuifiua della fua 
fubftantiarfit conftrediua delle fue qualità/ 
di t centra iluomito OC contra ilfluxo del ué 
rre bollino inaceto ghalleo uero rofeo ue/ 
ro finali fi£ incoiale acino fiponghalanao 
uer (pugniate fia domito fopra loflomaco: ' 
etfie e fluxo diuentre fopra lereni et bollito 
lofeiroppo adaofo che fifa daceto e buono 

gu 



Digitized by 


Google 



./LIBRO/ 


alla Semplice terzana: BC alla cottidiafia di / 
flemma falfa.Adogni febbre acuta fe lìdia la 
macina con acqua calda diuide inuerita la/ 
materìa 8C falli coli/ ikuchero lìdee refolue / 
re inacqua Si aceto BC cuocafi tanto che fap/ 
pichi alla meflola. Anche uale cctro a ogni 
materia caldadofimile fifa firmimele fifa del 
larietcvalcunauolra o fìntili feira'plice BC ab 
cunauolra comporto infemiplice fifa didue 
parti dacieto BC diterza parte di mdeidcom 
pollo fifa iquefto modosrogli radici dappio 
difinochiodK diprerefemol BC pellale alqua/ 
ro BC didi BC dincxfìe lerieni inaceto iifecódq 
di lecuoci rtifieme poi cola BC incorale acieto 
poni ilmele alla ter» parte BC cuoci come. 
fiefìo e difopra lofquiilitiCo quando fifa to/. 
gli Jacipolla fquilla BC ridia per lindi & no/, 
de iancetO'flt cuoci BC colatói conuienfì leti 
tenore BC lexteriore foglie gùflare:& limeza 
ni fpichi mifchiare : BC poi mifchia mde tifi 
cuoci come difopra.Ma fe non hai lafquillri 
in luogo fuo poni radia diradano. Et fintile 
fa dtquelle dalli lofimili femplice oucro Có/ 
pollo contro affredda materia fìcóme lofci/ 
roppo acetofo contro alla calda imperoche 
diuide BC digeflifcie qudladafalfa conadeto 
faluia pretefemolomiéta^c pepeJapetito co 
forta:anche nota che fe lacero truoua lodo/ 
tnaco pieno purga duentre' feltruoua uoto 
allora dcomilipa Anche uale contro alla de 
baie» dellanferra. fe inquello fipongha pa * 
ne arroftito& diquello pae mollificato fua 
gha'labocca/linari 8£ ielabra ddlonfermo: 
BC lettene pulfatile nel braccio cioè polfi : BC 
fopra quelle uene fileghi ilpane predetto* 
Et piu ancora uale ilpane intùito infugosua, 
le ancora 1 acieto contro lalitargia tnireoefi 
fclTi ftropicri conelTo lepalmi delle mani 8C 
lepiarte dipiedi conacieto BC fide* Airicenn* 
anche dice che lacero fa prò alla combufbo 
ne del fuoco piu tofto che altra cofaKX qua/ 
do fimifehia co undo dolioouCro con olio 
rdatO/6: dibadefi bene BC infòndeuifi détro 
lana non lauata BC potili fopra ileapo fa pvp 
alla calda BC alla forte» fua BC lombagnia / 
mento della bocca di quello propriamente 
con allume fa prò alcrollamento del tempo 
Et lofaporamenro dellaricto addo fa prò al 
lamalagiuolen» delludire BC aguzalo: BC ap 
re Ioppilationi cioè ituramenti del colatoio: 
cioè onde efeie larema BC rifoluc ilfuono de/ 
glibrtchi.Et quado fibee fchaldato dopo le/ 


medicine mortali doe uelenofa prò* 

Del uino BC dellefue uirtudi. cap.xlviii# 

Lluùio fecondo Hàc da buono nu/ 
i tnmefito BC fiorita alcorpo rende dò 

fiprende come fidee K quanto bifiv 
gniaso uero quanto può lanatura foftenere 

conforta latrimi digeftiuacofi nello doma/' 
c o come nel fegato.imperoche imponìbile 
e loperatione dellairirtu digieftiua confi»:/ 
tafi fan» forte» del calore naturale.Nfcmo 
rimerita cibo fifitruoua o uero beneraggio 
confi naturale uirtuconforcariuo'fX acrefd 
tiao fìcome duino perlacompagnia della fii 
millanta che colla natura ha. Ét impero to 
fio ficonuerte innaturale BC mondiflìmo fa/ 
gué.Onde Ruflfophilofopho dice/duio no 
folo conforta dnaccvale calore : ma ancora 
iltorbido chiarificdl fangue BC landamento 
del corpo BC ma tomamente delle uene apre 
BC mondifica:8£ loppdatione del fegato lietia 
BC apredatenebrofii fitmmofita ditriftìria gie 
nera» dal cuore fchacda* Et imembri ditu/ 
dio ileorpo fortifica BC non folo lafua bontà 
nel corpo fimonflra :ma ancora nellanima 
fa quella dimenticare lqtrifliria;fiC angofeia 
SC dalle licenriaifX confortala acercare difo/ 
«fide cofa:& dalle follicitudùie BC ardire / $ 
non lelafcia fentiredolore ne fatica. Editò/ 
que conuenienreadogni etatadogni tempo 
BC inogni regione.fe prefo (ara fecódo lafor 
sa BC confuetudùie delbeitore BC fecódo che 
lanatura fofterire potrailoperatione del ui/ 
nononiquel modo adopera neuechi BC gio 
uani:adolefcenti:8£ fanciugli. Neuechi rime 
rica e fecondo medicina simpero chdcalore 
del nino alla lor frigidità repugnia.Agioua 
ni e fecondo cibo impero che Lutatura fua 
e Linde allanatura del giouanesagliadolefcé 
lift fanciugli e dtx> et medicina imperoche 
aduegnia chelcalore natutale lorofia forte 
fubftanrialmenre niente dimeno non e sinv 
perfedìione et per abundanza della loro hu 
midita< et impero quindi duino alnaturale 
calore loro da accrefcimenroiet difeccha la/ 
loro humidita onde e medirina.Ec impero e 
dafepere che nel uemo et nella fredda regio 
ne ficonuiene duino predetto; laftate nella 
calda regione duino molto innacquaro di/ 
neccfiùa ficóuienerimpcro che icorpi rifrig 
gigra et inhumidifcie per laequa che ue tiri/ 
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(chiara. Refide ancora alcalore della ria ac / 
cioche no faccia icorpi caldi Si fechùrt por/ 
ta uelociemente ileibo colla fua (odhlita a 
mefnbri dituiflo ileorpo. Et adunque con/ 
tra due cagioni contrarie aiutatiuo. Inueri/ 
ta egli (calda icorpi freddi Si difepcha gli 
humidi. Naturalmente infredda icaldi:& in 
humidifeie ifecchi acccidentalmente. Impe 
ro che colla fua fcxfhlita Si perforatone lac 
qua recatquando necedita hanno direfrig / 
gerare Si innumidire. Ladiuerfita del uino 
gieneralmente e intre maniérejilricente du> 
no annodi uecchio diquattro anni : Si oltre 
ilmezano didue anni o uero tre. llricente e 
caldo nel primo grado onde (appartiene al 
la fredeza Si humidita:& impero piu nutrì/ 
bile e che glialtri:& mali homori gienera:et 
non penfati fogni Si uentofita dello doma/ 
co 8i deglintefhni. Ottde Galieno duino 
qualunque ridente fara-non ha forza dime 
nate ileibo per locorpo ne diprouocarejon 
deficonuiene che gliabbienti fredda Si hu/ 
mi da natura daquello ghuardarfì.Et impe/ 
ro fe necedira fara eleghafi duino chiaridì / 
mo acquofo per lungho tempo del tino tra 
«do. Ma iluecchio uino caldo Si feccho e in 
terzo grado Si alcuna cofa damaritudfe ha. 
Quello uin poco nutrica alcapo pollo fale 
Si lamé te percuote per lacutezadel fuo pu/ 
gnieretmaximamente fe diquello molto fibe 
ua Si daquello poca acqua (ìmichi. Et impe 
roghuardinfi daquello quegli che hanno 
deboli nerbi&che hanno Pentimenti acuti 
impero che grande nodmento alloro pre/ 
Ila (égli non hauedìno molta humidita ne / 
loro corpi laquale refida.Onde Galieno di 
ce molto e duino uecchio conueneuolmen 
te aquegli necui uafi muldtudine dhomori 
crudi e ragunata.Ma duino mezanoe buo< 
no téperato Si quello e caldo Si feccho nel 
fecondo grado Si impero quello uino feleg 
ga iSi iluecchidìmo fiidifpregi: fimfeliateme 
te ilnuouo che dabòllitenó firipota Si cefi 
lamateria terredra alfuo naturale luogo no 
difcende.Et quello che hareo alfuo natura/ 
le luogo non difeende cioè alle parti diCo / 
pra non fale illiquore fuo chiaridìmo mori/ 
dificato Si lucididìmo apparifeie. Et impe/ 
ro dafapere e che dcolore: ilfaporedodore: 
illicoredadeboleza: laforteza diuerfi fifano 
nella fua qualità Si operatone : Si ilcolpre i 
uerita e inquattro modi gieneralmente cioè 


bianco SI nero che fono fempIicfeSC rodo et 
areo o uero giallo (quali fono comporti 
fono altri colori «ra quelli cioè glauco rof • 
cho iquali fono intra ilrodo elbianco iqua/ 
li tudi inquedo modo rigenerano. duino 
inuerita delluue acerbe fa<rto prima ebian / 
co perlacquofita flicr udirà Si per mancarne 
todelfuo calore naturale. Ma quando al/ 
quanto inuecchiera Si uno anno padèra il/ 
calore fuo (aceretieie alla fua hqmìdfta fedì 
dicolore fubalbido doe Codio biancO:che fe 
piu inuecchiera che podi due ani molto piu 
dcalore fuofaccrefcieK lafua huidita finte / 
noma.& fedì ilcolore fuo pallido che fean 
cora piu (ara uecchio che quattro anni paO 
fi & lafua digiedione compia Si naturalmé/ 
te lacaldezaiiftato ferii uenuta ilcolor fuo 
(óra cimino. Similmente duino delle rode 
uue fadlo quando nel principio acora e cru 
do Si ilfuo colore manchera/ilcolore bara a 
biancheza uicino. Ma quando padera uno 
anno confortali tlcalorefiC ladigedione (ua 
&fadì dicolore rotato. Et (e due anni pad! 
& lafua digiedione compia onero colore 
rodbhara. Ma (duino fara dime nere nel 
principio Si neriflimo e obfcuro per lapar/ 
te terredra fìgnioregiante Si per mancarne/ 
todelfuo calore Si digedione che fe padè / 
ra uno anno ilfuo calore Si digedione fico 
fotta Si (ara difa'efe lanatura terredra alfuo 
luogo: Si incominciafì achiarificare Si fidi 
intralrodòilnero mezano Si fe padèra due 
anni Si ilcalor fuo compia lafua perfedlióe 
Si digeditxie Si difeende ilterredro alle par 
rickuxrto Si fìachiarificato faffìdirodoco/ 
lore tnanifedamente dunque intendiamo il 
uin bianco elnero edere meno che glialtri 
copuenienti^i ilbianco piu chelnero a hu/ 
nudità fepartiene.Ilnero allaterredrita Si a 
grodèza ladiuerfita del uino per lofapore : 
Si imperochealtroe dolde altro e acietofb 
altro e infipidotaltro e fortenldolce caldo e 
nel fecondo grado feccho nel primo alqua/ 
eòa huidita feparriene: onde e grotto Si no 
lodeuole nella dia operatione fe non chel 
uentre pur^i.Impero che intani cofa dol/ 
eie e uirtu purgariua Si colariua alquale il / 
quale uino fe alcua cofa truoua che alla fua 
operatione fia contraria Si condrigniefi w 
fine fcaldafi Si bolle Si (ale alla parte difo / 
pra dello dòmaco : Si incollerici homori fi 
/^ipnuOTCjfete genera et uentufita enfiatiua: 
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oppilationefiel fegato Si nella milza giene/ 
ra.Et laprieta nelle reni crea Si marmarne/ 
refeimenbrìa corali padioni apparechiari 
rrouerra.oueroladigediua uirtu debole* 

Et impero guardmfì daquello quegli iquali 
lagrodafiC numida natura iìgnioreggia col 
lafua grodèza agieuolmente lefadili uene 
delfegaro oppila:ma alpolmone non nuoce 
imperochenon paflà a quello fe non quello 
che di'quello e ilpiu fcxfhle:fe leuene del poi 
mone che mólto late fono oppilare non può 
Ma quando iluino dolcie alla rofleza & chia 
resa fapartiene Si beuto Tara quanto ficóuie/ 
ne 8i fecondo che alla natura bada contieni 
ente e aquegli che danfcrmira filieua:# arai 
e neceffària multitudin difiutrimento .Ma il 
crino poim'co ilquale acerbo e de<do:e piu 
chiaro Si piu graue:& piu tardi fidigedifeie* 
Si leuene malagieuolmente pada jcneldolcie 
impero cheldolcie piu caldo e Si piu acce / 
pteuole fapore ha.Ma ilpontico Si terredre 
afpro ha faporerónde e malagieuole apadà/ 
re leuene:ne non prouoca ladigedione ne il 
fudore non dunque buono fanguegenera/ 
iluentre Si linteftini conforta: iluino ifipido 
migliore é chelpontico:imperochc e tempe 
rato acompararion del pontico onde e con/ 
ueniéte aquegli che calda complexione ma/ 
ximamentenello domacohanno.mapoco/ 
nutrica Si rodo lorina conmuoue. Iluinoe 
ditutde cofe piu caldo Si dipiu forte operato 
ne Si rodo alcapo fale / Si bollire Si fchalda 
re fa Ihumidita del corpo onde ilfumo falen 
re dallo dóaco nuocie alcielabro Si ala men 
te percuote. Neceflario e dunque fighuardi/ 

7 no gliabitanti dicalde complexioni . fe non 
Bidè molto inacquato Si quanto ficonuiene ^ 
fiprende:K fecondo che ficonuiene alletadi ' 
Si alleregioni Si confuetudini filodera rimpe 
roche igrodi homori didòlue:# leuie delle 
uene Si lapurredine modifica elfangue ebbu 
rifica:auechi Si che alla loro Si auicinano p 
loragunaméto della fuperfluùa de loro cor 
può ne loro corpi.Et cotale ino opdmo ma 
zimamente fe alla purità fara uicino.impero 
che illoro chalore conforta Si decrudi hu/ 
morì labondanza didblue Conuienfi anche 
aquegli aquali groflì humori Si crudi ragli/ 
nati faranno ladiuerfita deluinp perlo liquó 
re e impero che ad fcxdile aquofo o uero ter 
redre gradò o uero mezano. Ma iluino fo/ 
fòle aquofo tèmpre fi traoda con bianche/ 


za Si chiareza o uero agieuolmente nelo do 
maco fifmaltifce Si leuene perfora lorina p 
uoca.Et impero e utile aquegli che hano a/ 
febbre Imperoche non fortemente fcalda Si 
lamence non percuote niuno anche alcera/ 
bro o uero anerbi nociméto fa Et fe mifchia 
to fara non (ara migliore Si maximamente a 
famigliare la fete.Iluino terredre & grodò 
Si contrario al fendile acquofo onde lodo / 
maco grana impero che duro e 8£ alla dige/ 
Rione fiere e malageuole apadare perle uene 
lorina non prouoca Scardi alcapo fale per/ 
la Tua graueza Si grodèza Et impero non a 
gieuolmenteinebria Ancora alcuno uinoe 
odorifero che todo ilfe nti me nt o perchuote 
ódoreuole nella pellicola del cerebro dan / 
te per fera per lafua leggiere» Alcuno e di 
redimo odore per lagro ttezaSi granita fua 
Si alcuno e dodore prribileJluino odorife/ 
roilfuo licore figninca edere temperato Si 
fadiledogni brunirà mondificato 8t altu / 
<do digiedo:onde chiaro fengue gienera fa 
deuole Si mondo Si del cuore dunque con/ 
fortatiuo Si lanima letificailatrìditia Si ango 
feia cacciatimperoche cotale uino ad ogni 
età Si complexione cotiueniente Si fe fipren/ 
da fecondo che ficonuiene Si che lanarura 
fodiene. Et impero muta iluino dellanima 
in uirtu Si riuolgielo daimpiata apiata dalla 
uaritiaallargheza dalla fuperbia inumilca: 
della pigrezainfbllerìtudine dipaura inar/ 
dire della feonofeentia infecondità Si inadu 
tia&ingegnio.Maquedofifa contempera/ 
tamente ficomefi conuiene fibea. Ma fe infi/ 
no alla meta fibea generali afopradetdi in co 
trario imperoche lebbreza della ragioneuo 
le anima diurne fpegnie onde permane:^ il/ 
capo ficome larnue inmare fanza gouerna/ 
tore- Si ficome lamalitia fanza reétore. Ilui / 
no inuerita dineduno odore dimondra del 
la fua fummofita grodèza Si grauita Si in / 
digedibilita*& impero non Icideuole e dinu 
trìmento Si torbido Si obfcuro:& impero fi 
fifa cagione ditriditia ma non todo alcapo 
fale.Iluino inuerita graue Si horribile odo/ 
re hauenteepeffimo imperoche per horri/ 
bilita del filo odore & grauita alcierebro 
nuoce Si lamente percuote: Si anerui : Si al/ 
le pellicole del celabro leticale fa Si gienera 
pedimofatigue Si maximamente fee fpun/ 
tato* 
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INCOMINCIA ILLIBRO Q.V1N/’ 
TO DE GLI ALBERI ET NATVRA ET 
utilità defrudi loro. 

ISOPRA NEL LIBRO 
quarto molte cofe degliar / 
d bori gieneral mente tonde 

detquado della natura del 
le pianteti delle comuni a/ 
cuatiuamento diciafch una 
generatione decampi conuenienteméte tra/ 
dai» Ma alpre&nte inquefto quinto libro e 
datradare fpetialmente diciafchuno arbo / 
re perfe iquali nelle noftre contrade fitruo/ 
uano.Et primamente diquegli che frodili / 
cano largamente raderemo t & poi breue/ 
mente denon frudiferi. Diradi adunque di 
quegli che (anno frodo Se delleloro diuerfi 
tadi:& quale aere Se qual terra defiderano t 
Se come Se quando fipfentono:8i come fin / 
nedino Se culriuino / KXiformio Se liberino 
dal nocimento.Diraffi ancora diloro come 
doro frodi Gfìcoghino:# quando:# anche 
inche modo ferbare Cipollino:# quello che 
dilor fipuo fare:# delle uirtu cheglino han 
no. 

Degliarbori in comune. capa* 

Edifcreptioni degliarbori» leloro 
1 diueriita non e biifognio diporre ne 

annouerare incomunefimpero che 
aciafchuno fono nella propria regióeafiai 
noti # per glilìngulari tradari diquegli far 
ranno manifefteMae dafepereche certi ai/ 
beri defiderano Se amano aere molto caldo 
fi come lepalme elpepetKaltre richfegho/ 
no aere freddo ficome ilcaftagnio.Ma epiu 
richieghono aere temperato Se quali radi t 
SLcoti fono che defiderao terra molto graf 
la fi come ilmoronlfico:# fìmigliamEt cer/ ' 
ti defiderano terra molto magra # febbio > 
nofa fi come lapalmatel pino. Ma rudi gli 
arbori ficonuenghonò inquefto modocio 
e che defiderano nidi terra feccha nella cor 
leccia difopra # difodo humidita laquale fi 
drizano leloro radici Se gliarbori che han / 
no gran corpo richieghono molto cibo SS 
maximamence idimeftichi ifrudi dequali fi 
defidera # richiede che fia molto # grande 
ciafchuno annoila inche modòfipiantino 
Se quandcv# comefinneftino fufficientemS 


te e dedo’fìel terzo Se nel quarto libro.Dfeó 
fi inquefto modo cultfuare che intorno al / 
lautunnoficonutene latert*a cauare dintor / 
no adefiè ifino che le leradici fìCuoprino Se 
pomi alcuna cola diletame accioche cóper 
ta laradice quefto medefìfno letame cónti / 
nuamenteper lofchorrimento delle pioue 
alle radia fiporti. Ma Ièlla terra e tròppo 
fabbionofa riceuera conuenientementé la 
grafia creta:# felle tròppo cretòfa ttifiméc / 
ta i lfebbione in luogo diletame* Et qUefte 
cofe non (blamente fono daappoggiàreal 
pedalati» dintorno alpedale tre St quattro 
o cinque piede fecondo che e lagradeza del 
lar bore Se delle radici Se fimefcnoli aconcia 
mente colla terra.Ma fe quefto fifacefiì infi 
no alle radici fama dubbio molto giouereb 
be allarbore.Imperdo che per quefto tor> 
redo Si amondato nutrimento diuétera lar 
bore piu allegro Se frefchoì# ritorna adef/ 
fo alcuna gfouanm per cotal dbojperlaql 
cofa e daiapere che nelluogo tra due acque 
Se fopra eriui opimamente alligniano gliar 
bori:# lacortecda dicotali arbori e piu pia 
na Se piu fodile/# irami piu trigorofi Se al¬ 
ti che deglialtri $ perche nelluogo bado al 
quale difeorre lhumore demonti Se lagrafie 
Za per lafimile abondanza dellhumore nel 
lenterriora della terra optimamente fiatiti/ 
ua nel confico campo Se per lafua bontà in 
gentilifcie gliarbori cotal luogo Se fe non fi 
può altro nauereuifimeda un riuo perca/ 
nali ilqual alcunauolta chiufo alle radici de 
gliarbori feorra Se renda humide lenterio/ 
ra della terra. Et fe quefto non fipuo anco/ 
ta aconciamente fere Se larerra non fia buo 
na allignierannoui arbori che harannole 
cortecce fpefle Se afpre ; lequali per laloro 
fpefièza impedifchono ilcrefdere de gliar / 
bori Se ilfrudo • Deonfi formare gliarbori 
inquefto modoidoe che fe lapianta fera pie 
cola radi iramucegli datomo fitaglionotet 
lafciata folamente laueda fimeda nella foC- 
fe.Ma fe lapianta e grande (idee piantare ta 
gliando prima tudi irami lafdando folamé 
te ilpedale # fé fufie ineftata 8e hauefie due 
pedali fide tòruia ilpiu debole accioche la / 
(dato ilpiu uigorofò Se frefcho diria fol in 
forma darboreife non luffe già per lauentu 
ra fico o melagrano o fimigliante ilquale a 
conciamente può hauere uno o due pedali 
fecondo che piace alfigniore « Ma quando 
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lapianta feraàpprertà non fipoti michalnfù 
no alterzo anno fe non forfè inluogo fcon / 
ueneuole inerto ramucegli intanto efrefchl 
SC allegri tolgono ilnntrimento SC accrefd/ 
mefitodellalteza dellarbore. Nel qual cafo 
fideono ror uiu cofi falli ratnucegli ficome 
Rimici degliarbori.Et dopo laprède&a eroe 
fipoti tulio doche Tara nato nella parte del 
pedale' tullauia hauendo quella confiderà/ 
tione i rioe chel pedale fìlieui daterra piu ernie 
no fecondo lana tura dellarbore SC lagrartè 
za o lamagreza delluogo ciò che nel gradò 
luogo fìlieui piu alto SC nel magro mmoft 
quiuifiprocuricheirami fìdiuidino incon/ 
ueneuoli parti.Er felpedale non andane db 
rillo fidee correggiere colla pertica SC con 
legami.Etfe quando fra diuifo il pedale fo/ 
praltronco non fara ramo lacui fommita di 
rì 2 ata inalto raguardi il cielo apoco apoco 
ilpiu aconcio SC adallo fìlieui in alto SC file/ 
ghi auna pertica diri&a.Ma fe quello fipuo 
aconciamente fare niuna cofa fara utile che 
che diragliare lapianta fifpera che nafcha co 
ueneuoleramoaccioche quando fara nato 
SC crefciuto fileghi con morbidi legami 1 1 u 
che quello che non fece per natura ilfacda 
per arte. Poiimproceflò ditempo quando 
irami fono troppo fpefiì ofeabri o alpri / o 
che non nafe bino inconueneuoli luoghi fi/ 
caglino dallarbore contaglienti SC duri fer / 
rùEtfeabandonando alcuna partbdel eie/ 
lo ideili rami fidillendino acerte altre parti 
infiememente SC riuocad dalmal proponi / 
mente fìeno conftre&i dabitare labandona/ 
to luogo.Ma felhumor che fidirizera infoiò 
SC non pelati hara leuati irami inalto fidee 
ridde re inquelluogo doue irami piu conue 
neuolmente créderanno « Incotale adun 
que maniera da lafua giouanera infìno alde 
bito compimento fìprocuri chelpedale inra 
mi : SC irami inuerghe : SC leuerghe inuelle 
frullifere fidiuino^roi quando {eternata 1» 
uinu SC crefduta ladebilita chenuecchia fi/ 
rompono irami SC fi&cchan mancando lhu 
more:& folamente frullificano dedue anni 
luno /fidee daelfo arbore ogni fuperchio SC 
importabilepefoleuareacdoche dinecertì/ 
ta non tulio Ihumore tra inatta parte del/ 
lhumorefìconuertainfubltantia deramùfiC 
laltra parte fidia inuntrimentodefrulh ac/ 
dochenonperifchino. Tutta uia fidee con 
fiderare laquantùa del nutrimento che può 


\ 

dareffluogho della genèratforie ddlarbore 
imperoche inquella proportione ficonuie/ 
ne delle uergne SC derami feiemare : cioè 
che non fenelafcino fe non tanti che delluo 
gho pollino (ufficiente nutrimento fugare* 
Et fe cofi non fife frullificheranno conili ar 
bori dedue anni luno 0tnon fodirtaranno 
alla uolonta del culriuatòre. Et ideili porta 
menti SC formationi degliarbori fìpoflono 
fere dal comincia mento dinouembre fino al 
Ialine dimarzo.O acdoche piu naturalmé/ 
te de propriamente parliamo fìportòn fere 
daltempo del cadere delle foglie fuor che 
nel tempo freddiffimo inficio che comincia 
noapululare inquegliarbori che dellefo/ 
glie fìfpoglino. Adiuiene alcunauolta che le 
nouelle piante per lagrande diftemperanzs 
del caldo del fole quali fìfecchano lequali fi 
cóuenghono aiutare colcauare SC collofpef/ 
foinnaffi‘are/fi£fide<*io difendere con alcu/ 
ne cofe che taccino ombra ficome con (Ira/ 
me che fia alla pianta leghato o concerte 
herbe frondifere che fiano nate frefehe per 
abondanzadi gradò terrenoto fimpiaflri / 
no dargli la uifeofeto cònfeuo o con olio : o 
confreddo unguento funga lacorteccia dal/ 
la parte del meriggio. Anco fogliono lrfor 
miche andare fopra lapianta / fopra ilneflo 
terreno SC generalmente nelle (rondi certi 
uermicegli SC raggrinzagli 8C appartagli :8C 
anco impedire ilerefeimento deramucegli. 
Alla qual pianta fide fouem're SC (occorrere 
incontanente poi che narai quelle foglie le/ 
uate lequali uedrai che fiano damnificate SC 
uizeriltenero delle uelle fìpurjzhi diligente/ 
niente da uemùciegli collo uropicciareK 
(Irigniere dellemani SC deliedita: laqualcofe 
falla lapiccola pianta liberata dafuòi impor 
tuni nimicùardiramente SC ficuramente inai 
to farra. Et acdoche leformiche non uipof 
finofalirefufo nefacciano laprede&aoal/ 
tra lefione alle piante piccole o alle grandi 
o acoloro ancora chefelghono per correi 
fruiti fereno un cotale riparo cioè che fecó 
do che Palladio comanda / prendi ilfiigo 
della porcellana mefcholato colla meta da/ 
ceto 6C ugnine ilpedale dellarbore o lunghi 
colla pece liquida ma temperatamente per 
non damnificare larbore > acdoche quello 
che fifa per riparo SC fcapamentonó faccia 
aderto ueneno. Oprédi che fecódo mia opi 
rione fata meglio un uello dilara o dilino: 
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o quantica difieno o dipaglia di fìlieghi nela 
piu alta parte delle dedecofe. Et laparte di 
pendendo fapartamente : & quafi pettinata 
laparte difodo.O filaccia un uafliello diter 
ra ritondo dilato: nel cui mezo ila unapfo 
pertugio perloquale fifichi lapianta di Ga 
tale che polla daogni pane tenere laequa 
(ansa uerfarfì accio che poi leformiche no 
podìn alla pianta paflàre:o ffuolga uifeo in 
tomo aitronco della pianrarK incorale ma/ 
nieralanociuamulritudine delle formiche 
predelle impedita dallufato falire dalarbo/ 
re filmerà per forza. Altri dicono che Iar/ 
bore (ìcingha con una cordella difeta unta 
conoliotfidmouera ilfalire delle formiche « 
Et fopra rade lecofe e daghuardare che gli 
animali non uiuadino pero che fpeflamen/ 
te rodono lepiante perlaqualcofa molto Ce 
ne con trillano* Et alcupauolta fifecchano 
di fanlì troppo ondofélnmodo che laloro 
fubllantia impedifeono dicrefciere dinoti 
glilafciano frunificare. Ma fe lapianta e in 
cale luogo che non fipuo difendere fiche lia 
nimali non uiuadino chiugga difpine pu / 
gnienri fiecandoui prima unconueneuolo 
palo. Contro larabbia exbadimento diué 
ti per gliquali enouegli nefti di maximamé/ 
te fedi neluoghi alti ageuolmente fidifertó/ 
no fidee conueneuole follentamento aciaf / 
chuno arbucello con ifpeffi legami legarew 
Et felnello (ara fedo inficilo pedale filafei 
col foflentamento prededo due (lati. Ma 
enelhmeflì intra lacortecria di legniofar^ 
piu cola ficura che diano infino alter») an/ 
no coprededi adiutorii di foflegni. Conuié 
fi ancorp atendere inogni arbore che lafpii 
ria nata nellarbor o quello chefcie fuori al 
lato aedi per leradid non uifilafcinojimpe/ 
ro che loro nutrimento ajlarbo re fifodrae 
di quando feran etefriute di raulciplicate fi/ 
leccherà larbore primieramente nerami di 
poi nel pedale.Conuengonfì adunque coG 
fede cole tagliare di rimuouere. Ancora (I 
deono tagliare rado ciochefia, fecchone 
rami di nelle uerghe accioche non corrom 
pino imembri degli arbori che uifono pref 
(cxAduiene ancora alcunauolta agliarbori 
chel fuperchio tumore indigefto ucaccia al 
la parte della corteccia fecondo che fpeflè / 
uolte (leggiamo neglihuomini di negliani / 
malilacui purrefetione ingenerauermim i 


auali maluagiamenre perfegiritano fefaluce 
dellarbore* Et impero quando tu uedi che 
Iacorteccia enfia inalcuna parte del pedalé 
incontanente fendi quello luogo accioche 
' quindi quel ueléo nociuo fcoli di fcórra fil/ 
ori.Ma legifera gfe uermini generati procil 
refai durargli fuori con unoncino diferro 
Ma fe tacorgierai che lacorteccfe fimagagni 
pergliomori indigeni di feorenti fendrrala 
in certi luoghi dallalteza delpedale infino 
al baffòsacrioche quegli che ficorrompono 
indio findurino.Ec (darbore e fi fermo che 
produca ifrudi uerminofi di pietrofiforfe 
per uitio domore che proceda dallamaliria 
della qualità della terra (idee leuare laterra 
intorno alle radici di medauifi altra terra 
di migliorefapore:di pertugiato preflo alla, 
terra ilpedaleraifimeda unconio diquercia 
laqualcofa penfo scora che fia daffare qua/ 
do nellarbore abonda intanto ilnutrimen / 
to eh el fuo naturai caldo quafi mortificato 
per lamancata digedione no può ilfuo fpef/ 
fere fecondo che firichiede alla generation 
defrudùElt impero e conflredo dabando / 
nareinmultiradine difoglie. Manafcono 
onerar fopra glferbori altre piante (odili di 
uetdi. Onaefidebbehauerefollicitudine 
ditadere alcuna cofadellafpre» della cor/ 
teoria di leuame uia il uerdume che difopra 
uè nato : di fpefiàmente letaminare leradi / 
a maggiori:# fenderle bene di «conciarne/ 
te : di mederui una pietra accioche meglio 
ottrahendo lhumore pollino ri fior are nel t 
lo humido tempo lafete laquale fodsngho/ 
noperbfecchezadel campo* Efelarerra 
e troppo calcata di aflodara o ha troppo 
grandi herbe di diprofonde radici molto 
impedimento genera / impero che laterra 
troppo ridreda di calcata non lafcfe lhu / 
more alle radici difcendere:di per lofuo 
calcamento empie di richiude ipori delle 
radici di non poffono tirare alnutrimento 
delle radici • Anco impedifrie che lofua / 
poramento che fifa dalle parti difodonon 
peruengano alle radici : impero chelde / 
bole caldo del uaporenon può trapafià/ 
re cofi forte fpefleza • Ma acotale impe 
dimento fifoccorre col cauare di non col 
larare/impero chel continuo folco della 
ratro molto damnifica le radici. Et ler / 
be grandi che colle radici (uoi fiflendono 
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molto adrerno tolgono inutrimenri degli / 
arbori: impero che hanno leradia' morbi/ 
de & tenere K migliori^ piu rade che non 
hanno gliarbori.# impero piu rotto tirono 
affé ilnutrìmento Conuenghonfi adunque 
dibarbare BC fuegliere con natte leradici.ma 
perche forfè diuenterebbe illuogo del metto 
ipoliato dallerbe meno diledeuole mifìpof/ 
fono lafciare gramignie o uero herbe foetti/ 
li Irquali non cauano alnutrimento fe non 
dalla cortecciadifopra : perchelnocimenro 
dicorali granagnie o eglie niente o non e ta 
to che dacurarenéfta.Nuocon ancora mol/ 
to leruche lequali rodono mette lefoglie el/ 
uerdume BC giuliano ifìori fiche ilfrudo al/ 
metto perifeie 8C pero delmefe didicembre 
digénaio BC difebbraio leloro uoua che fono 
fopra iramucegli o fopra lecorteccie degrof 
fi rami inuolure in certe tele prima che na / 
fchino optimamente firacogliono BC ardine 
peroche appena fipoflòn metti fpegnier col 
lo ttropicciare BC col percuotere ma ilfuoco 
mette lefpegnie.Adiiiene ancora fpefleuolce 
aperi Si aglialtri arbori nellutima loro età 
che per ladureza delle corteccie della radice 
non pottòno trarre alloro {ufficiente nutrì/ 
mento anutrìcaméto derami Si defruetti del/ 
lai bore perche fifeguùa che dedue anni lu/ 
no o piu rado fructtificanodédanfi adunque 
pel mezo le piu grotte radici BC nelle fenditu 
re accioche chiudere non fi pettino fimedi/ 
no pietre difiume:accioche 1 umore fufficien 
temente interra digiettonlquale pellacóftre 
da corteccia non poteua entrare: entri per 
leuie aperte delle letture: BC ancora fittemi i 
tanto ilnumero fuperfluo derami che iltira/ 
to Si attrailo fugo pottà battare alnutrimé/ 
to defrudi 8C derarai. Adunque culattati gli 
al bori nel prededo modo fel campo e humi 
dorroppo produceranno glialbori (rudi 
uerminofi.-impercio che lhtnm'do concepii/ 
toindigietto BC mollemente patto diuenta 
putrido dentro dalla quale putredine quan 
do ilfodile humi do icomincia afuaporare fi 
genera iluermine ilquale poi rode ilfrudo 
BC rendolo inutil diche e fegnio che fempre 
nelluogo del Teme doue 1 umore e piu folti/ 
le figenera iluermine.Conuienfì adunque fe 
glie pottibile che proportionalmente iafciu 
ghi illuogo fiche lepiante non fittcchinool 
tramifuraJEtfeper auenturaquetto nonfi 
potette agùuolmente Ciré fififorino gliarbo 


riallato alla terra nelluògo doue Ieradici 
maghiori {{giungono alpedale accioche per 
quel pertugio ficuttilli lohomore fuperfluo 
BC allora ficureranno ifrulh.Ma fe percon/ 
trario illuogo (ara afciucto BC hara proprie/ 
ta di difetto fiche appena fipuo per cultiua/ 
mento cuare/diuentono gliarbori fpinofi BC 
N piccofi Ioidi raenemno&acetofi.Ec imper 
ciò fideono lepiante da cofi Cidi luoghi ta / 
gliare.Colgonfiifrudi fanza rompimento 
aerami BC lónza rifehio dicoglitore.Negliar 
bori icui frulli non fifcuotononnafipren / 
dono con mano fileghino ideboli rami co / 
iu forti con conueneuoli fanùMa ipiu baf 
fideono fcharicare con fcale lunghe quan 
to bifoenia:o uero con ittaglionùo uer che 
fi prenda una forte perfidia non molta luti/ 
gha con, uno uncino diferro àadakh ana 
parte beneforatO/$c lun capo dettò fiponga 
alramodifodo debole che fi dee corre BC lai 
ero fìpongha alratpo forte difopr^oue me/ 
gito fermare fipotra.Et poflònfi ancora con 
etto uncino tirare atte irami BC poi che fa < 
ran firafifipottemò in alcuna parte fermare 
colluncino dallatro capo BC corre, fanza pe/ 
richolodel coglitore . Colgonfi ancora 
ifrudi fiimaximamente lepere indiuerfi tem 
pi fecondo ladiuerfiradelloro maturameli/ 
to hauendo quella confideratione che que, 
gli che nel tempo ddla (late fìmafur^no al/ 
lor ficoglino quando manifella maturità de 
monfirano BC tali piu di ficonferueranno 
per ufare che quegli iqualilaran colti nel/ 
lultima marurirade.Er quegli che fimatura/ 
no nella fine dellautunno;6i che fideono fer 
bareallufo della primauera : o almeno del 
uernoglicolgono del mefedodobrein té/ 
po chiaro 8C feccho nella quarta parte delle/ 
ta della luna:6C quello che dedo balli degli 
arbori k inconmune. 

Del mandorlo. cap.iù 

Lmandorlo e arbore noto, BC lefue 

i diuerfitadi quando 1 attendo fono 

due.impercio che certi fono che me 
nono illudi dolci/ di altri amare ledolci 
fono buone aulare incibo.Ec lamare imper 
rio che fono calde ficonuenghono piuau / 
fo dimedicina. Anco fono certe che han^j 
no lacortecria molto grotta BC dura/fliaty 
tre lanno lodile : BC cene fono lunghe 


Digitized by v^ooQie 



Qt VINTO 


incerte fono quafi ritortele : 8 certe grotte 
Si certe minate. Deonfì elleggiere legroffe 
Si rifonde chabbino ilgufcio fodile. Ama/ 
no caldittìmo aere aduegniadio che nel té / 
perato allignino : pero che diloro ulama 
molto tolto fiorifcono spero che neleter 
re calde frudificanò molto per labondan/ 
sta del Tuo humoresma nelle fredde e illoto 
fugo fpeflàtò in modo che no e habde afru/ 
éhiicareiSi impercio nemolti freddi terre / 
ni o perifde altudo o poco o piente (rudi/ 
fica:8i ilfuo fruito nato interre fredde non 
lungamente dura:& fpetteuolre diuiene ua 
no inmaniera che dettò 'non nafcie lapianta 
Et imperdo nelle fredde terre fideono pian 
tare inocdoli che fieno tradi decaldi terre 
ni fecondo che dice frate Alberto richiede 
(erra dura feccha Si pietrofa: aducgnia che 
nella terra mezanaméte le fapigli.Ma nella 
troppa acquidofa terra fera dipoca odinul 
la utiliradedeminafi del thefe digenaio Si di 
febraio netemperati luoghi ma necaldo del 
inefe dodobre Si dmouembre col Teme Si 
colle piante che filieuano dalle radici della- 
madre.Et in quella generatone dar bori ni/ 
una cofa e piu utile che fare femenzai I que 
(lomodotcauereno primieramente freon / 
do che fcrìue palladio laia alta un mezo pie 
deo uero fecondo alberto due piedi:& ame 
pare che baili che ficaui un piedealquale e 
forfè due fpane : Si do fedo nella deda aia 
o uero femenzaio fubmergiere lemandorle 
non piu adrento diquattro dita imodo che 
lafommita diquelle fidiamo interra (partita 
luna dalaltra per fpatio folaméte didue pie/ 
di o duno. Ma ficonuenghono feierre per 
porre mandorle grandi Si nouelle che non 
habbino micha ilgufdo troppo grotto leq 
li inansà che lepogniamo fideono madera / 
re nella mulfe molto adacquata acciochel 
mordicamento per cagion ditroppo mele 
non uccida ilfeme. Alcuni fono iquali ide/ 
& nocdoli macerano con letame liquido 
per fpatio dirrc giorni poi lelafdano dimo <■ 
rare nella mulia udi Si una node cioè quel 
le folamente delle quali fipoflà hauere fufpi 
riqne della loro dolcieza.Et nella terra d fe 
menssii dee edere letame mischiato co quel 
la alla quale fara molto utile fe anepra urne 
fcolara ineiTa febbione: acdoche laterra fia 
Coluta Si dolciere quando faranno nel femé 
zaio aconcie fe feccheaa aduenifle fifidee tre 


uòlte ilmefe adacquare purgandole fpeflò 
dallerbe che nafeono atorno* Sara ancora 
opera didiligéte cultiuarore dificcare daciaf 
chuno didecti nocdoli podi un piccolo fe/ 
gniale dilegnio aedo chel femeniaio fipof/ 
fecauare fama lefione digérmugli inami 
chefehino fuori della terra' fera etiadiogra 
de utilità alfememaio fe imprima che uiupó 
ghino lemandorle laterra nuora laqual pri 
ma era fodo fileui difopra Koptinumenoi 
poluerezata Si trita riceue ilfeme. Et quan 
do farranno lederle mandorle nel femenzfr 
io èrefdute &fede grande per fpatio didue 
anni paflàti fideono trafportare dededi me 
fi al uoghidoue perpetualmente deonoda 
re.Etaeonfi ordinare per modo che guar / 
dine laparte meridionale luno dilungi 8t 
fpatio da.xv.o^xx.piedi. Inneflalì del mefe 
didecembre o digennaio Si ne luoghi fred/ 
di finnedano difebbraio. Se tu cogli iram/ 
polli Si ripogli ianzi che gertinnino:fi£ que 
gli rampolli o uer polloncegli che filiera / 
- no dalla fommita fono utili 8i migliori per 
— umettare. Et inneftafi (odo lacortecda Si 
nel pedale in fe medefimo onelpefcoonel 
pruno. Ma ilfuo inneftamenco non e mica 
utile come ilfeminarlo:o uero porlo fecon/ 
do che frate Alberto dice.Ec debbefì nel pri 
mo anno che fipianta accioche optimamen 
te crefcha dalmefe difebbraio infino almefe 
dodobre ogni mefe cauare datorno Si pur 
garedallherbeChencrouinafchono. Oafr 
manco quattro fiate nel dedo tempo ficaui 
quando laterra non fia troppo molle : Ma 
quando fia tale che fipoflà ridurre impolue 
re hauendo alcuno humore • Ne feguenti 
anni almanco tre t o uero quattro ficaui a / 
torno che poflà riceuer lapioua chedifo/ 
pra uiene laquale quando laterra fuflè trop 
po calcata 8i loda non uipocrebbe entrare 
alle fué radici. Nel tempo delfuo fiorire no 
fidee mica cauarespero chelfuo fiore per ca 
uatura agieuolmente nafcha fecondo che 
fcrìue Palladiosfe lafua terra fera magra ne 
lautunno ficaui Si uifimtda illecame. Se fe/ 
ra troppo febbionofa conueneudlmente ri 
ceuera pietre:letame:8£ creta. Defi formare 
almodo che difopra ededo oue parli della 
formatici degliar borì icomue Si habbia un 
folo pedale Uql dafei ifine i.x, piedi fia dalla 
terra ifino aprimi rami leuato.Aduenghon 
aldedo arbore molti nocimenti iquali alcu/ 
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nauolra amolte altre piante incontrano 01 
lalorcura e difopra (ufficientemenre traila/ 
ta.Oiide iconrra che fe icfafii mandorli fon 
rodi diuenghono iloro fru&i amari: freon/ . 
do che fcriue Palladio.Et per quefta cagióe 
fideono molto deglianimali ghuardare.An/ 
co quando fireme che riceuirio lefione dalla 
prqina:fideono leloro radia' fpogliar OC fco 
prire inanzi che ftorifchino fecóao che mar 
tiale afferma.rqaiftro Al berto aggiugnie OC 
Ace che compietre piccole bianche OC rena 
Stoffa ficuoprino.Et fe no fiteme della prui 
m filieui uia larena BC uifiponghi larerra.Di 
ce Palladio che marnale afferma che fe ina/ 
zi che fiòrifchino ficauino intorno OC per al/ 
quanti giorni acqua calda uifinwfia genere 
ra teneri gulci.Dellamare fifano dolci fe ca 
uato intorno al pedale fifara una cauerna lu 
gì dalla radice tre dita per laquale ilnoce/ 
noi homore (ìfcoli. Ouero che meglio ù/ 
fora Ce fìpertugia ilpedale BC uifimecta détro 
unconio dilegm'o unto dimeleto uero fe in/ 
tomo allefue radici fìrneéte fterco diporciel 

10 piccolo fecondo che dice Palladio.# fe fi 
chiaua con molti aguti ladetfia pianta mol/ 
toadiutorioriceuequanto afe unificare BC 
maximamente fe ichioui o uero aguti farao* 
no doro ficome Alberto fcriue.fe non faran 
no abondeuoli fide laradice forare # nel de 
«fio pertugio un conio dabeto fificchi.o uè/ 
rocheiralmaniera ufinetfiiamouna pietra 
che comprenda lacortecaaficche coprerv 
dola fichiugha*Ha quello arbore quefta p/ 
prieta che nella fua uecchieza fruaifica piu 
che quando e giouanerimpero che allora il 
fuo humore no fifeccha dalcaldo come qua 
do e giouae ifuoi fruifii ficoghono bacfiedo 

11 colle pertiche allora che maturi fono: ad/ 
uegnia che acerbi OC teneri dalle femmine 8C 
maximamente dalepregnie defiderofamente 
fìrichieghon.Laloro mal maturitade e qua 
do lacorteccia che intorno algufcio fapre 8C 
fiparte daeflòl# mondonfì dal cuoio fe fila' 
uano iacquafalfaSCdiuentan candide #du 
rabil molroima fanzaltra induftria OC cura 
ficonferuano Iunghamente fe fi feccherano ’ 
Etfemalagieuolmenre lafcipno il cuoio fifo 
Aerrano inpaglià incontanente illafcieran' 
no.Delle fue uerghefifarino optime maze o 
uero manichi dimaze inquali i caualieri ufa/ 
no* Ancora del fuo pedale appreftò faradici 
fifanno fortiflimi mazi da fendere fegnfe. 


Lemandorle ddri fon calde & humide net 
mezodel primo grado* Leuerdi fono piu 
(btfiili SC pia laudabili che fefecche pei* lato 
rohumidita. Et poro fe lefecche tidlacqua 
calda una notfie rimoflàne lacortecria dimo 
ranno cimenteranno in operatione proxima 
ne alle uerdi.Et fe fimangianò uerdi inanzi 
chabbinocorteccie confortano legengie# 
raffreddano ilcalore dello fiomaco Diafcho 
ride afferma quello medefitno OC aggiugnie 
che aggrauono ilcapo 8C nutricono lafcuri/ 
ta del uifo : OC accendono laluzutia : fanno 
fomno.SC refiftono allebrietade. Lemandor 
le amar fono calde OC Cecche nel quarto gra 
do OC uagliono contro allafma OC contro 1 v 
toffa per caggione Afreddo prefe colzuche' 
roariprimere Ialoro atraritudfe:illoro olio 
uale contro allafordaggine 8C marcia fe den 
trò allorechio CimeSte. Anco uale córro ibi 
chi del corpose coffa farina delupini lime/ 
fchola #poni fopra Sbellico : anco uale a / 
prouocare imenftrui fe nefara fuppòfitorio 
Contrifera maona djge. Auicenna c he lema ' ria 
re odor pr< 


dorle amare 


7 ^ 


_ _ proprietà uccidono la' 

uolpefe con alcun cibo faranno dalla man *'\ 

giate: ancora fanno prò fe fiponghono fo V v h 

pr alpanno & fopra leleriggini# margini# gftr/X 
percoflè OC appianono laconrracfiione della (he 
faccia Et quandolaradicie ficuocieSC Cifre/ e t t ’ j 
gha fopra {fanno e fòrte medicina OC laeor' 9 / * 
tecria OC Iefoglie foh mondificatiue 8C focri< r '' / 
gliariue OC fanatiuefecondo che Diafchori/ r ( t " ' \ 
de dice.Et mangiare mandorle dolci ingraf s y ^ 

fa» Et Galieno dice che lemandorle amare 
generano loppilatione nel fegato narabil/ 
mente. 

Dellauellane cioè nocciuole. cap.iii* "V \ 

Auellane fono note delle quali cer, 

1 te fono faluatiche lequali nafeono 

nebofehi BC nelle fiepi / Si certe fono 
dimefhche.Lefaluatiche fpn piccole 6C fapo 
rofe OC hanno erodo gufoo. Ledimeftiche 
alcune fon tonde OC certe fon lunghe delle 
quali letunghe fon piu faporofe BC piu tofto 
fimaturano BC tiufte manifeftano Ialoro nja/ 
turirade quando daloro fcogfi fipartono fa' 
quali quando faranno fecche alfole lunga' 
mente fitonferuano.N^fcono OC alligniano 
quali in ogni aere.Aman luogo magro fred 
dohumido fabbtnofo SCiui ftanno allegri 
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# frefchi aduegnia che inognf altra quafi 
generatone diterra naTchino # durino « 
deonfi porre co Tuoi noccioli o uerogufci ò 
& non fidee'porre fopreflì piu didue aita di 
terra.Ma meglio nafcono # allignano col -. 
le piante di corampol IBi deonfi piarare del 
mefe difebraio aduegnia che dimarzo Si do 
Hobre Si dinouembre fipoflìno piantare et 
alligniano:delloro legnio fidano oprimi cer 
chi dauafegli dònno # archi da&e&are af- 
fai buonidauellane fon calde di pocofeche 
Bi fono piu fredde delle noci# illoro cor -• 
pi fono piu fodi di piu fpetti di Iknza untoli/ 
tade.di perdo fono piu nutritiue che leno -. 
d Bi piu tardi fifmalrifchono:# difcendono 
nel corpo deluentre:# generano enfiameli 
tp nelcorpomaximamente fe colla conte - 
eia o uero roccia dentro fimagionoima toh 
tauiadiuentanpiudigeihbili&utilia colo 
ro che hanno uecchia to0à : maximamente ; 
fe pedate con mele fidando amangiare. An 
co Mia corteccia e (litica di ftrignie iluétre ] 

De berberi* cap.iiii. 

Berberi fon fruita duno arbore pi 
i colo molto fpinofo amodo de mela 

grano di fon rirondi fi come ilfru- 
Ita del pruno albo alquanto lunghi di qua 
/ fi negri.Piantorttì amodo del melgrano.So 

no caldi di lecchi nel quarto grado*Et lofei 
roppo fallo dedi #dizuchero uale contro 
alrifcaldamento epatis;# laloro poluere co, 
fella col fugo del folatri uale contro alrif -, 
caldamento del fegato fopredo pofto. Aui- 
cenna dice che fono freddi di (bechi nel ter-. 
20 grado: dice ancora che uincono molto 
lacollera di fpenghóno lafetedarbucello di 
quedo fruita e optòno per chiufure Bi per 
fiepi fe fenauedè copia laquale per feminare 
ilfuo frullo o uero feme hauere fipuo. 

Del ciriegio* cap.v. 

Lcfrfegio e arbore noto Bi defidera 
i aere freddo o uero temperacoima 

iltroppo caldo aere non può foflc- 
ner inelle repideregioni nafcono piccole ci 
riegietfic le riregie pode in resone montuo 
iao incolli o predo a monti danno frefche 
Kdefideranochel terreno doue fipongho - 
no fia humido : 8L delle ciriegie cierte fono 


dolci:# ceree afre t di quedo Canno gra 'de 
arbore ilquale per fe dedb fai #crefcie diri 
Ho:# auefte comunemente fìchiaitlono ci¬ 
riegie. Ma altre fono lequali fono molto a - 
gre # quelle Canno molto minore arbore t 
#non crefcono inalto driltaimafolamen- 
te fifpandono per glilati:# quede Gchiamo 
no amarineio uero marafche lequali fanno 
molte piante nel fuo circuito Copra lefiie ra . 
diri molto circondate dibarbicelle # habilt 
apiantare. Piantanfi ponédo ilfuo feme del 
mefe dollobre # dinouembre # lefue uer -. 
mene o uer pali alcunàuolta fiponghono i 
adiutoriodaltra pianta agieuolmentediuen ‘ 
tano arbore frugifero # diuentano arbore ’ 
fecondo che fcriue Paladio: quegli che ben 
fono con feme piantati fitrapiantono neme 
fi predelHiinnedanfì del mefe dinouembre 
o fe (udì dinecedìta del mefe digennaio fe - 
condo che dice Palladio. Ma io o trouato 
che ilfuo innedamento falta nel tempo di ’ 
febbraio o uero dimarzo optimamente an - 
dar inanzi : aduegnia che migliore fia ilfuo 
innedamento # quel ditulti glialtri chano 
gemma ancoralo quando e compiuta difeo 
Ere. Ma Varrò fcriue che finnerta nel tem¬ 
po nella brina cioè dadodici didicembre in 
fino achalen difebbraioineftafi follo laccr 
teccia # nel pedale fedo # nelle fue Commi 
tadi. Ma coloro che inedano nel pedale ne 
dicono leuare ogni Muggine innedafiinfe , 
tnedefimonel pruno# nelloppio di fccon ‘ 
do alcuni nel pioppio. Ama forte alte # lar 
ghi fpatii cioè de.xxx.o di. xl. piedi:# dette 
re fpettò cauato: # defi potare ilfechume di 
infracidume che inetto futtì;# quello chab 
batto hauedè metto accioche non fia cagio¬ 
ne difeccharlo # no ama letame anzi netra . 
ligna # diuenta peggiore: (ormanfi inque- 
do modo chel pedale delle dolci filicui da 
terra daocto infino adieri piedi # piu o me-, 
no fecondo che inalegro terreno # gratto 
o uer magro furtb.Malpedale dellagre ama. 
line filieui inalto intorno difei piedi. Et fel 
ciregio infracidane per humore conceputo 
fipertugi nel tronco del ciregio. Ecdiior/ 
miche riemerte moledia o altra lettone ri - 
ceuefle : fi dee curare almodo che dillo di - 
Copra quando parlai degliarbori in cora- 
nnine : leciriegie non ficonferuano inaltra 
maniera che fecchate alfole ciriegie (aza ncc 
cioloiacciochenafchinofanza nocciolo fe/ 
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condo che dice Martialeifidee llrbore tene/ 
ró Infoio aduepfediriddere Si quella poi 
fendete infino alle radicie* Et lamidolla di 
ciafchana parte fidee con ferro torre uia Se 
do fado fan2a inreruallo coflrìn znierai lo/ 
na Si lalrra parte conuinco Si ipiaflra lapar 
te (fifopra dibouina o uero dicrrta:# JefefTu 
te de lati filtri gliantemente.*# dopo lanno la 
deda fefìura (aldera.Et quella pianta poi in 
nella con rampolli iquali anco non habbi' 
no fedo frudotdequali poi nafderanno ci/ 
yfc* | negie fanza nocciolo.LedoIci ciriegie torto 

t ff difcendono dello flomaco & lafre fanno il/ 

contrario diquelle. Ma lacerofe difecchano 
__^c A piu che lafre Si con quello ragliano & fan / 

y, Ux no utilirade allo (lomaco f legmatico pieno 

\( difuperfruitadi.MaDiafcoridediceeheled 

_ * riegie hunride ammollano iluentreilefecche 

1X4 t ilrenghono duro. Et la fua gomma col uirto 

Si collacqua nrifchiaro cura lanricha tolTà K 
3 /f megliora ilcolore della feccia 8i fodilia ilué 

ri+ftLi* tre:& prouoca lapperito:# coluino folamé/ 

te uale almale della pietra* 


Del callagnio, 


cap ,vÌ4 


Lcaflagnio e arbdre noto Si fonne 
i didue maniercdiraefliche Si faluati 

che delledimcllichealcue fono che 
fanno ifrudi molto grofli iquali imelaneft 
chiamono marroni.Et alcune fono che fari 
no ifrudi dimezana quantica o uer grolle za 
lequali fichiamono callagnie.Et alcune fo / 
no che fanno ifopradedi marroni Si amano > 
aere freddo Si nonfchìfano iltiepido fe lhu/ 
+ moreuifalTentetdiledanfi inmontidegli Si 
W incótrade ofeure:# ombrofe Si maximamé/ 
ce uolte afeptenrrione:amano terreno dolete 
Si fofficie/nó perciò arenofo:# anco nel fab 
bione nafchono.ma ffabbione huttrido.An/ 
co laterra nera e aconcia Si cóueneuole aef/ 
fiuJcarbunculo eltufo diligentemente fpeza ' 
to nd campo fpeflo Si nella terra rolla ap / 
pena alltgnianomellargilla Si nella laia non 
pollòno nfaciere. Seminanfi colle piante le 
quali per fe lleflè nafeono Si colfeme. Ma 
quelle che fifeminano colle piante fo / 
no fi inferme Si cattine che (pelle uolte ftdu/ 
bica nedue anni della loro uita.Sono adun/ 
que dafetrrinare colle forò caflagni&dinoué 
bre# didicembre# anco digénaio Si difeb 
braio.&deotifieleggierelecallagnM perii ‘ 


minare che fianofrefche grandi# mature.» 
pero che pria lecallagnie predente ftfecchi / 
nofparre allombra appreflo tramutare in 
iflredo luogo Si amaflàte diligentemente fi/ 
cuoprino con larena del fiumnEt dopo tré 
ta di tolta uia Jarena medierai quelle iacqua 
fredda.# quelle che fono falde Se fané tuoi/ 
ho afondo Si quelle che rimanghono a g all a 
non uagliano. Ancora quelle charai proua/ 

. te finrilméce follerrerai Si dopo imréta gior/ 
ni leprouerrai dacapo:# quando quello tre 
uólte harai fadoifeminerai alconmiciamen 
to della primatiera quelle che faranno dura 
te incorropte. Alcuni fono che jeconferua / 
no ùafegli pieni direna.Et illuogo aquello 
arbucello fata deputato fidouerra patinare 
o uer uangaredalcezadun piede « mezoo 
tudoioperfolchi mandati inordine ofirifol/ 
uacogliaratri.Ildedoluogoilquale eripie 
no diletame # ridofto^mpoluere riceue die 
me del cadagniononpiu demerfodun pie/ 
de.Et adafeun firme fidebbe fichar una uer 
gha per fegniale:# dededi femi fiponghino 
tre o cinque infieme:# fia quattro o almeno 
tre piedi difpatio dalluno allaltrodeqli qua 
do tipiacera dicrafporre nedouerrai due pia 
te trafporrefi fadamentente che nebofchi 
piu fpeffi Si nefeminali carni» piu radi fipon 
ghono:cioe.lx.piedi luno dallalrro diflanci 
acdoche fipollino dilatare per glilati.Ecfac 
elafi alluogo prededo uno condodo cioè 
alcuno condodo onde lhumore fcoli accio 
che Ihumoré che quiui firicoliellì Si rifletti 
non attbghatte ilgiermuIioiJnneflafi dimar 
aO#daprile# dimaggio in fir medefimo# 
nel faldetma indiò piu tardi alligna Si ma/ 
turaiinnrllafi nella corteccia & nella gienv 
ma:# meglio finnefla abuciuolo inquefto 
modo cio.chefitaglilarbore che fia dinobi 
le generatione Si quando hara pululato ilfe 
guente anno anodo doppiò ficoglino in pi 
antoncegli inanzi che germinino.# infred/ 
do Si ombroio luogo fifer trino foderati ao 
cioche poi del mefe daprile o uero dimag / 
gio Cipollino hauereiallor diquegliaconcia 
mente fifara ilnellro abucciuolo o uero a/ 
modo dimpiaflro.Ma fe ficonuenghono la/ 
re molti nelli faccianfi molti bucciuoli con 
gféme lunghi fecondo lalatitudine dun dito 1 
grotto&aipiu.Poi tagliato ilpìacócello che 
lidee inneflare inluogo cóueneuole: Si fetta 
lacortecciaintreoueroquattroj>arti fifele- 
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gha bucctuolo che fìa piu ughuale al peda/ 
le : ilquale tanto Amandi giufo che faghua / 
gli # lacortecria leuara fiformi meno lun > 
gha chel bucciuolo:# rado quello che di / 
(opra e fchorticaro Aragli# Ilnuouocada/ 
gnio fidee cauare daromo fpeflamenre del 
mefe dimarzo GL difeptembre. Et feglie aiU' 
tato colpotar crefcie troppo piu# Et quegli 
cheneluoghi faluarìchi Acomeinbofchi fi/ 
feminano $ Adeono iloro rami formare piu 
badi che quegli che fifeminano necampi : 
lecadagnie Acolgono allora che lamaturita 
de fara cafchare illoro ricd interra: o uero 
che quando cominciano amonftrarfì neric 
d Afchuotono con pertiche # racolte corìc 
d Ariducono imon te infra una Aepep pau/ 
ra deporci. Et quando faranno cofi date rin 
chiufe per alquanti di faprono;# quede co 
cali fono migliore afaluarle frefche come o 
dedo o uero uerditimpéro che p nido mar 
20 Apodono uerde ferbare. Ma quelle che 
mature dal caldo dellarbore caggion appe 
na Afer bono infino a quindici giorni uerdi 
Ma pode alfumo acdoche Afecchino lunga 
méte fipodbn ferbare # dicefi che fono piu 
faporofe che laltre * ConferuanA uerde nel 
fabbione come dedo e:o pode alfumo Igra 
cica quaA per due mefi acdohé poi che fari 
nofecche Amondino # lungamente Aferbi 
no.Elfiio legnio e oprimo nelle cafe # dimi 
cabile durabilità fodo terra # fuori detedi 
alla pioua#Ec impererà diquello fìfanno op 
timi pali per leuignie # per lepergole#p 
lefiepi: # fanofi ancora del dedo legnio op 
timi uaA dauino:# uaA nrquali lecadagnie 
pia lungamente che inaltri uaA Aconferua/ 
no. Lecadagnie fecondo che dice Ifàc fono 
calde nd primo grado # fecche nel fecódo 
Et lafigniAcatióe delloro calore & ladolcie 
za di laloro faporoAtade«Et pontificitade di 
mondra laloro feccheza Si fono adài ageuo 
li afmaltùre 6L ad sd nutritiue OC nó fono mol 
co ditiche o uero diuretice 8L fedàrrodifcho 
no fifi rarifica illoro corpo:# fefiledàno in 
acqua però chdaloro compiertene Atempe 
ra per lamolleza # humidita dellacqua g ic/ 
neran nel corpo buon chimo:generano té' 
peraméto alla fochitade delpecto # delcor 
po GL didoluono ladifficukadellorina:icol 
lerici lemangion colzucheroaflematici col 
mele:anche fecódo medicina lecadagni ha 
no laudabile uircutimperbche ridringhon 


labominatione 8i iluomùo : GL allontedino 

dedo col uino confortatine:# diqlle Afara 

impiadro difarina dorzo GL acieto ouer ufo 

GL fiporra fopra lemamelle infiate potétemé 

ce uidara adiutorio:# igufei delle cadagnie 

arfi GL poluerizati GL temperati co fapa # po 

di alcapo delgiouan permodo dimpiadro 

iloro capegli cófortera GL accrefciera:# ua • 

le contro lapidima#Auicenna dice che nel/ 

lacadagniaeuirtu mondificatiua GL enfia / 

mento nel uentredifodofieditiatade # co ^ 

forta lemembra:# e ditarda digedione: ma .=/, 

dibuono nutrimento. Ma Galienodice che ' ^ * • 

lacadagnia e piu nurririua diradi igrane / 

gli : intanto che e prorimana agranegli del t 

pane. « * 


Del melo punico o uero cotogmo. ca.viù 


LI cotognfo e arbor noto Kdiquo' 
i diedri fono che fanno frudo GL 
chiamanfi pere cotognie : GL fanno 
arbori madori GL mior fòglie:# illor fru/ 
do e alquanto lungho# Et certi fan frudo 
che fichiamano mele cotognie:# illoro ir / 
bore e poco minore:# ha lefoglie piu late « 
Amano idedi arbori luogo freddo GL fiumi 
do:# fé Aponghono in luogo tepido hano 
Mògnio dinraffiamento radauolta foderi/ 
ghono flato dimezano fito intra natura di 
freddo # dicaldo:# nepùmi # nellerte alli/ 
gniano.Ma defideran piu luoghi achina # 
€rta:defiderano terra adài grada # nella ter 
ra foluta piu fidiledano che nella creta Pia 
tonfi con piante con barbe lequali Atruoua 
no allato aedo arbore # optima optimamé 
ce fipiantono con taleis # con uede neluo/ 
ghi caldi del mefe dodobre GL dinouembre 
ma nefreddi del mefe difebbraio # dimar ' 
zo. Netemperati diciafcun tempo fipodbn 
porre.Etdeonfi fecondo che dice Palladio 
lun dalaltro tanto por che loftiliado delun 
nó tocchi laltro quando uento glipigliaflì 
da alcuna parte #. lnnedafi difebbraio # ine 
flanA meglio nel pedale che nella corteccia 

# inneflanfi infe medefimi. Et deonfi in / 
neftare le nouelle piante nelle cui cortec/ 
de e ilfugo.Se fudè maggiore la pianta fifin 
nella pflo alla radicie la doue e lacorteccia 

# illegnio p bnficio del fole cheuifagugnie 
diuéta huido Ancora riceuono ife ipiatócie 

A di rade legeneradoni cioè dimelo 
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franato Si diforbo Si ditutti quegli che mi/ 
gliori mele fanno.Quando e piccolo fideb/ 
bone aiutare con letame.quando e grande 
. ftdee aiursne con cenere 8i con poluere di/ 
creta me(Tà unauolta lanno alle fue radia* 
Et ifrutti di quedital ileonnnuo humore co 
fto matura 8i mulriplica,8i deonfi innaffia/ 
re nel tempo del fcccho:Si deonfi cauare in 
torno neluoghi caldi dottobre di dinouenv 
bre.Et neluoghi freddi difebbraio & dimar/j 
20 . & fe non ficaua intorno fouente o diuen/ 
ta fìerile o Tuoi fru<fh‘ traligniano.Formanfi 
iquedo modo cioè che habbino un folo pe 
date quartro o onero, v. piedi leuato daterra 
61 deonfi potare Si daogni uitiofita purgare 
Et feldrtto arbor fufe ìfermo fifidee ughual 
mente a^lefue radici fpargiere lamorchia del 
lolio mifchiara con laequa laqualcofa faffa 
ciafchuno anno loghuardera dauitiofita Si 
malitia:ma fara damno alla lungha etade Si 
uira didetto arbore fecondo che fcriue Pai/ 
ladio:Colgonfì del mefe dottobre quando 
uegniendo larugiada manifefto laloroma/ 
> turirade con giallo colore Si odore.& qua/ 
co fono piu odorifere tato fono dagiudicar 
tnigliori.Se fappicchano per gli picciuoli 1/ 
region fredda per aduentura aurerano una 
no 61 piu.8i anco fipoilbn cóferuare fe me/ 
Pendole fra duo tegoli fichiudino da ogni 
parte con loto.O uerofe ficuocono indefu 
to o uino paffò* Altri fono che lecoferuanb 
inuolte infoglie difichi. Altri fedamente lefi 
ponghono in luogho afciudlo oue urto né 
pofla entrare:altri lefubmergono inmele. 
Ma a quello modo fideono eleggiere quelle 
che fono molto mature. Altri fono che lek)/ 
^terranno in miglio o uerò che difpartitele 
mettono infra lapagliataltri fono che inuà/ 
folletti pieni doptimo uino lemettono;8ial 
tri lemettono neuafegli del modo laqualco 
fa rende odorifero uino: decotogni fifannò 
buone 61 fpeffe fiepi ma non hano fpine-ma 
contraffanno agliandamenti deglianimali: 
Si alcunauolta fan frutto Si ragliare réfpon 
do affai bene alfuocodecotcgnie come dice 
liàc gieneralmente fidiuidono idue :cioe in 
crude:# lignee:# imperfettamente mature 
lecrude & lignee fono peffime iperoche fo/ 
no groffe 61 terreftre # duriflime afmaltire 
& niente nutrifchono:# pero ficonuengho 
no quelle che fono pfetteSi mature uniuer/ 
falméte fono fredde nellafine del primo gra 


do 61 feccho nel mezo delfecóndo-St per <| 
da cagione hanno piu potétia che tutte lai/ 
tre mele & pero uagliono alfluxo delfague 
Si alla foccorema/Si aluomito:# hanno acó 
■ fortare lodomaco fe inquello dimorano.Ec 
fe fimangiono quando lodomaco e uoto co 
dringhono tluentre.Et fe dopo ildbo fipré 
de allarga esprimendo 61 condringniendo 
labocca del ffomaeo.Ma delle cotognie al/ 
tre fono afre 61 altre fono acietofe 61 altre fo 
no dolci.Lafre o uero ponticte# {litiche fo 
no piu fredde 61 piu dure afmaùire,# Iper / 
ciò non fono damangiare colla fua carne o 
uer fubdanuatma folamente ilfuo liquore.! 
perciò che conforta lodomaco Si prouoca 
lorina:# conflrigme legedione eluomito. 
Et fe fimangiono con carne, fifidefare che la 
dureza della loro carne fìrimuoua 81 tolga 
uia;8i leffandola o gittandoui fu acqua cal/ 
dato che fifendino:# quello e meglio;# g V 
ttar uia legranella lunetta mele inquelle co 
cauitadùSi ftorcinfì inlino o uero inidoppa 
o uero che meglio uale arinuolgierle impa 
da fifotterrino incalda cenere & Iquedo mo 
do faranno buone 61 molto confortatiue. La 
cetofe fon piu fottile et piu penetrabili et ira 
perciò fpenghono lafete # lacuita della col 
4era roflà Si fanno prò al collerico uomfco 
Si alla egedione prouocano lorina:# accre 
fconolaiorzadallapetitoalloro odore ri/ 
muoue iluómito;Si ilfugo beuto dopol uro 
omazailfumo chefale alcapo. Onde dice 
Auicenna che lecotognie fono utile aluònrf 
toSi alleberieta Si mitigano lafete 8i confot 
tano lodomaco che riceue lefupertluitadi: 
Si giouano alla diffenteria.Ef quando fipré/ 
de dirietro aicibo foluono iluentre intanto 
che quando affai fenemangia traghon ilei/ 
bò dello domaco innanzi che Ga digiefto 
Ledolci fono piu temperate Si hànno alcun 
calore;onde non hanno manifeda uirtuaf/ 
pegniere Siamortare lafete elcaldo. 

Del eie dro: cap.viii» 

Lcedro e arbore noto Si defidera ae 
i re caldo. Ma neluoghi chabbódan 

dacqua a nelle marine maggiorale 
ce da frefeho.Tuttauolta fe alcuno infred / 
da contrada generatione dar bore alleuare 
defidera fildeedifporre et ordinare inluogo 
chiufo dipareti o che lordini uolti almerig/ 


* 
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gio:ma nefreddi meli richiède che tta còper 
to diftrame # quando lattate ritorna (idee 
liberare dalla copertura predetta # render 
lo allaere ficuramentodefidera terra dimoi 
to rada natura. Seminari del mele dimarzo 
inmolti modùcioe con Teme: co ramo.talea 
SC gliaua • Seluorai feminare con granella 
farai cofi:Cauerai laterra intorno didue pie 
di 6C mefcolerala con cenere;# farai picco/ 
le aie accioche da cia'chua parte laequa pof 
fa correre pecanali.Et inquette aie aprirrai 
lafoflà durtpalmo colle mani:# tre granel/ 
la colla fomnn'ta difottp uolce infìeme ordì. 
perai # lecoprirrai # coperte lennaffìerai 
continuamente. Et fe luterai dibagniare co 
acqua tiepida piu tofto andranno inanzi # 
creicieranojet nati Tempre laproximana ber 
ba datomo fifuelga.Et fe uonai porre ilra/ 
mo non lofotterrare piu dun piede, accio 
che non infracidi, Dacia(chun4parte rap / 
piana r icidendo inodi # glifproni: ma con 
interra Tommita delle giemme per lequali iT 
germuglio ingrottùMa idiligenti cultiuato 
ri impiattrono daciafchuna parte laparte di 
Copra ocon labelletta del mare lonuoggio 
o corimenata argilla lextremira diciafchua 
parte cuoprino;# cofi loponghono nelpa/ 
ttinato # lauorato terreno: latalea può ette 
re # piu corta# piu Cottile laqual lìmilmé 
te fiìòclerra tutta. Et non fidebbe scottare 
coglialtri arborùLatalea o uero laTua cliba 
Tipone nelle caldittime regioni # nel tempo 
aumnale.Ec nelle fredde regioni porte dilu 
glio # dagofto # per continui adacquarne 
ri faprefe. Afferma Palladio ettér andari ina 
zi ifino che fono molto crefciuri #che han 
no fruttificato, Innettaii del tqefe riaprile 
neluoghi caldi : dimaggio neluoghi freddi 
non Cotto lacortecciaana fendendo ilpeda/ 
le intorno leCue radici:#nel pero#nelmo 
ro fecondo alcuni.^mano deflère (petto ca 
uatu# per quello aduegniono ifrutti mag 
giori.Ma quegli che fono aridi radirtimamé 
te douerno troncare # rimuouere. Quello 
arbore non e fatua frutti condottecela che 
per abondaxua dhomori dopo imaturi me/ 
ttono gliacerbi.Ec dice che ttmutano dagri 
indolci Ce per tre giorni inacqua dimulfa fl 
metteranno iCemi che fidouerranno porre 
amacierare:o uero in latte dipecora. Alcu / 
ni del mefe difebbraio forano ilpedale dalla 
parte difetto có pertugio torto anodo che 


non trapafli « quindi Iafriaho foholare 1 hu 
more infino atanto che frutti fìformino# 


quando fono formati riempiono il pertugio 

ailoco:# ical modo quello dimezo farli dot 

eie confermaojifuo frutti fipoflòn® «ellar/ 

bore quali tutto lsjnno ferbareto uero inta 

lapaglia # meglio ficonferuano Ce (trinchiti ■ 

ghono rimategli diqualunque condirione 

fieno ipomi. fclcedro fecondo Ifac fono co 

polli diquattro cofe cioè dicorteccia«dicar/ 

nerdimidolla:# difeme. Lacorteccia e c alda 

nel primo grado # lecca nel fecondottaql/ 

cofa lafua acuita # odore manifeftano. Ma 

lafua fubftantia e dura # felida per la gosi * 

colà non (idee prendere incibo » Ma Ce una 

piccola particella per uia dimedicina Cene / 

prenda conforterà loftomaco # aiuterà la ■) \ 

uirtu digeftiua # Cara buono alito. Et fe li A U- v n * u 

dara con buono utno potente mente uarra ' ^ ^ l "’' r v ì 

contro alueleno # fe Ometterà poi che fora 

lieccha trapanni (ài taragli lànza corruprio/ 

ne dette rigniuole: # fe ttdara amarrare al 

le donne grauide curreralle dallo iradona/ 

le apetiro acibùlafua carne e freda # huida 

nel primo grado:per laqual cagione refrig/ 

cera loftomaco: # e dimette aunalrire per 

lafua dureza;per laqualcofa e necettàrio al/ • 

lo ftomaco indebolito che inanzi a ogni ci/ 

ho loprenda con mele # zuchero.Et ile nel 

mero del magiare o nella fine rimangia fitti 

cagióe# materia didura #digrofla lebbre 

ma lamidolla e Cottile # acauofà # fatua al 

cimo nutrimento : ma quella e didue fette 

pero che alcuna e infipida # alcuna aceto/ 

la. Latóripidae fredda # humida nel fecon/ 

do grado perlaqualcolà raffredda ilcalore 

# mitiga lafete. Malacetolàefredda#fèc/ 
cha nel fecondo grado: # ha uirtu incidila 

# fettiiiariua # rifriggerariua perlaqualco 
fa mirica ilcalore denegato:# cóforta lotto 
. co&muoue la uirtu appetitiua:# mitiga la 
cuita della collera rotta * # acoloro che ha 
fitte perfett^nente fubuiene #rimuouela 
fofpirione # la trilliria generata dalla colle 
rica # cardiaca pattfone: # mitiga lalTella / 

rideeluóitocolerico:etlépetigginietlétig l C * ■ 

gini ftropicciate có qlla rimuouettaqualco 

la tertimonia il pano bagniato dinchioftro 

loquale fe fia purgato codia ritorna nel pri 

mo coloreulfuo Ione e caldo # feccho nel \ 

fecondo grado # ciò dimonllra lafua ama/ ’ a ' 

ritudinc. Et impercio fecondo cibo non e 

hi 
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mica coftuefieuòta ad ufare-ma medicina e 
folubile Si diffoluè lepofleme:# uale con / 
tro lapofleme elueleno dato con uino. An/ 
cera lefue foglie pero che fono odorifere Si 
hanno statina cofa dacufta fon proxitrane 
per operatione Si per aiuto alle buccie del/ 
le mele* 

DelcorOio* cap.viiii* 

Lcomio e un piccolo arborerilqua/ 

i leaduegniachenafcha nebofehi Si 

fìa comunemente arbore faluatìco/ 
tudauoltadimeflicarefìpuoper uiadiculd 
uamnntotSC perche fa utile fruito dirodi/ 
quella.Queflo arbore foftiene quafi ongni 
aere.fii appigliai! quafi inogtn terrai maxi 
inamente nella grafia Si hùtruda terra. Pian 
tali col feme fuo Si anche colle piccole pian/ 
te lequali fitruouano colle radici appretta 
diquello;& ifuoi frudi dimoflrano tataro 
maturitadetallora che Tarano per molta rof 
fera quali diuentate dinero colore: Si quan/ 
do agieuolmente cade dallerbore Si del fuo 
legnio pero cheglie duriffifno Si tenacie fifa 
no oprimi denti dimulino Smanichi dimar 
tello Si uede dicoreggiari dabaclere ilgra/ 
no Si lebiade Si uede dauergheggiare lala > 
na:& generalmente fifa diquello mele quel/ 
le cofe lequali richieghono durerà Si tenaci 
ta diIegnio:& impero e utile aliarne fiepi ne 
luoghi doue non ha bifogniodichiufura di 
fpine pero che quello arbore non ha fpirit* 
Et pero che delle dette piante non Gtrucua 
abondeuolmentefifaccia fetnenraio del fuo 
feme colto maturo Si aitale ieccho. Defi fe/ 
minare del mefe dodobre Si dinouembreò 
didicembre fe inquello tempo laterrae fona 
lecomie deloro natura fono molto afrefiC 
quanto meno fonò nere tanto fono piu afre 
Si non fono mica utile adufare.ma per mala 
die rimuovere pero che uagliono a cedriti 
gniere iluómito:# ilfluxo del uentretdt prò 
cedono per acuita dicollera per lalpro fred/ 
dexa Si feccheza. Anco fifa diquello optimo 
aceto fe inarai che fieno mature fìpefhnoK 
fimefcholino confortiamo acieto poi che 
faranno fecche Si fadone pani Si fechinfi 8C 
conferuinfnee quando fara bifognio fime / 
fcholino con uino* 

Delficho* cap.x* 


Lfico.e albore ffoto Klefue diuerfi/ 
i tadi fono infinite.Et impero ciafche 
duno degha quella generarione de/ 
fichùlaquale nelluogo doue piantare fidefi/ 
deraoinfìmiglianreuedrai che meglio alli/ 
gnino rudauia fipongha cura che neluoghi 
magri Si fepchi non pianti quegli iquali nel 
tempo del grande caldo o uero nel tempo 
del gran caldo incofi (adì luoghi caggiotio 
dellarbore:Anco procuri che neluoghi ri / 
mofiì dalle cafe non pianri quelle gieneratio 
ni ddichi che producono iftehi prima che le 
foglie.Quefto arbore defidrra aere caldo o 
uero temperato & nel mezanamente freddo 
coliumano adiueorio fifubflenra cioè Ce fara 
dàierfo oriente o diuerfo ilmeriggio difeop 
to:&dallaltre parti guemito con certi ripa/ 
riSi conueroi(e*Anco non fingraffi ne fiba 
gni Interra fistia corali luoghùAcriochela 
morcificattua freddura del ueroo no lotruo 
ui troppo tenero.tt allora ilfuo pedale fi / 
ghurmifcha firfRcientemente di paglia Kor/ 
no infino arami legataci potighali fopra la 
terra tararne dicolombi ilquale mancando il 
freddo doppo duerno fitolga uiafe Interra 
non fuffe già troppo magra.# defidera ter/ 
ra graffa,# mezana Si foluta.Et ancora nel/ 
la magra Si feccha alcuna fpetie difichritdi/ 
fende.nella quale p^u fecchi Si piu dolci fra 
di nafcho.ma nel graffo Si humido terre / 
no diuéiono ifrudti piu aquidofi Si men dot 
ci Si dimeno (apore Si piu groffi.Piantafi co 
piante piccole diuelte dalla radicie de fichi: 
Si fipiartono iluoghi fecchi del mefe dodo/ 
bre Si dinouembremetemperati fipianrono 
difebbraiomefreddi del mefe dimarzo o da/ 
prile.Etfe potrai lapianta olaueda porrà/ 
gli alla fine dimarzo o daprile*allora che fa 
ra inetta uenuto piu uerde fugo:# fe potrai 
ueda taglierai due o tre rami dallapartc au 
(frale fecondo Palladio # fado rio glifode 
rerai inmodo che laterrarimangha inmezo 
traluno et lai tro et diuùLigli : fiche (acino 
come tre rampogli.*latalea porremo inque/ 
fio modo cioè eoe diuifa prima leggiermen' 
te dalluna parte fimeda nella fenditura una 
pierra.Deonfi feierre quelle piante lequali 
abondano dinodi fpeffi«Ma quelle che fono 
chiare et channo ifuoi occhi da lugi lun dal 
laltro firiputano effere Aerili et nutrirrai la/ 
pianta delficho nel femeraaio et poiché Gira 
natura et compunda latrai'poi rai nella fof/ 
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fa producerà piu nobili frudi:Ama alte fof 
fe Si grani campo dalluno allaltro per lalu 
gheza delle fue radici .'Neluoghi freddi fe/ 
minereno o uero por reno ifichi iquali to / 
ftouenghono acciocfae inanzi lepioue del 
Iautunno pollino ifuo frudi producere. 

Ma necaldi 8i ardenti luoghi douetno por/ 
re quegli ilcui frudo fimatura tardi. lime/ 
rtafì ilfico del mefe daprile circa lacorteccia 
Et fe fono giouani ftnneftano fendendo ilpe 
dale 8i incontanente poi (idee legare accio 
che uento non uentri. Apprendenti meglio 
fe fìnneflano impedale tagliato rafente later 
ra. Alcuni fono che linnertanò digugnio 
Onde fcriue Varrone che quegli che nel té 
po della primauera finneftono fipoflòno 
ancora innèflare intorno alfoftitio fi come 
ilfìchon'lquale non e materia decita:# impe 
ro feguira piu caldo luogho. Onde inermi 
tra che nefreddi luoghi non fìpoiTono alle/ 
uare fichedi*Et edalapere che al fico difref 
cho inneftare laequa e nimica imperò chel* 
tenero Si giouane torto corrompe Si infra > 
cida. Adunque nel iegnio della canicula a / 
conciamentefirtimacheitnneftino. Maio 
no alcuni iquali aquegli che fono per nani 
ra meno molli legnano alcuno uatello fo / * 
preffi donde lentamente dirtilli acqua accio 
accioche non fifecchi prima che lappigli Si 
uengha almeno laoorteeda del qual ram / 
pollo fide faluare tra terra # quello farei! 
acuto che non fpogli nefctiopra lamidolbu 
Et acioche dalla parte difuori leuentofe pio 
ue non portino nuocieret ne ancora iltrop/ 
po caldo fidee dintorno impiartrare dargli/ * 
la # poi legare con corteccia dar bore difo/ 
pra* Scrìue Catone che ancora nel tempo 
della uendemia lipuo ilfico innertare.Et de 
fi fcierreilrampollo ò uero piantonciello 
duno anno: perche le fuflèdtaenoo dipiu 
tempo ficrede che farrebbe inutile. Anco fi 
può ingetrature o uero impiartrare Si inne/ 
rtare abucciuolo del mele digjugnio 8C ddu 
glio.Ma non dimeno lipuo tudauoltainne 
rtare abucciuolo# dimaggio # daprile :& 
innertafi nel caprificomel moro: nelloppio 
nelle giemme # nerampolli fecódo che feri 
uePalladio:ma molto meglio finnefta in& 
medefimo:ama deflere fpeflo cauatotanche 
fiwa grande utilità fe nellauttinno uifìmede 
letame # maxùnamente letame duccegli. 
Formali ilfico neluoghi freddi per modo 


chabbia folamehte un pedale pòco dalla ter 
ra leuato # incorai maniera meglio lìdifen/ 
dera dal freddo.Ma necàldi luòghi fenordi 
ni uno o piu pur che non trapani ilnume/ 
rodftreo diauattro piantoni fecondo che 
piscierà:# fìaee tagliare daetft nido dpche 
fìtrouerra fracido ornai nato Si deli potare 
per mòdo che idinato per glilati fìpofla fpa 
dere.Et deli ilfuo pedale fcharificare neluo 
go doue gonfia 8i ingrortà accioche lumo/ 
re neportà fchòlaremche non generi uertni 
ni iquali le già (urtino generati firimuouo / 
no aalfico con uncini diferro .Sono alcuni 
altri die folamente ponghon calcina uiua 
nelle cauerne deuermini:# fe leformiche in 
duceflìno molelba fifidee prendere rubbri/ 
ca cioè terra rortà # bituro # pece liquida 
KmifchiateinGeme Si impiaftrarne ilpeda/ 
le intorno.Et fe ifuoi feudi quali inalto git/ 
tartì fon alcuni che aedo fouenghono fora/ 
do leradici Si ficcandoti! dentro un conio : 
ò uero che fouente lafcorza dellarbore fen/ 
dono collafchura allora che ifichiincomi/ 
ano a produrre lefoglie. Et accioche prò 
duchi Si meni molto # graffo feudo nel co 
lanciamento del giermuglio torreno leue/ 
de difopra Si tagliereno folamente lafomi/ 
ta che prodede dal mezo dellarbore • Et ac 
doche torto maturi ifuoi fichi ugnieragli 
con fugo della dpolla lunga mifchiato co > 
nolio Se pepe allora che fono grotti Si comi 
ciano ad arroflire fecondo che dice Palla / 
dio. Ma allora fanza alcuna medicina o ue 
rò operatone fono proximani alla maturi/ 
ta»Portònfi ferbar inchi uerdi ordinati fine 
le inmodo che non firochino infìeme.O ue 
rocheciafchuno perfeinunauerdezucha 
rinchiuli Si cauato aciafchuno ilfuo luogo 
iuentro fecondo che dice Palladio.Secchi/ 
fi # conferuano in querto modo nel quale 
gliconferua tuda campagnia. Qoe che pri 
mieramente ifichi fifpandino infugraticci I 
infino almezo giornotancora molli fi rime/ 
tftìno iiecofanio uer ciefte • Et allora fcal 
dato ilforno amodo che richiede ilpane Si 
iuentro fimede ildedo cofano mertoui pri 
ma fodo tre pietre / accioche non arda Si 
fichiuda ilforno * Et poi che fichi faranno 
bifchodi cofi caldi come fono interponete 
doui lefoglie del fico medefimo i ìuafeilo di 
terra fiponghino allofchoperto sconcierà/ 
gli fodolcoperto inmanicra che ftia io le / 
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uari daterra ufi mero piede 8i difetto adef/ nutrimento alcunòfe noti comelarenaòle 

fi in Iuogho difole fimeda denere che ua •/ pietre.Lacorteccia e feccha inmaniera duno 

pori queli 8i ribaldigli di afciughili / poi fi r cuoio per laqualcofa e duriffima afmaltire< 

uolgino alcontrario della loro tagliatura ac Ma lafua carne e piu nutritiua di foluriua* 

cioche cofi iloro cuoi come leloro polpe fi/ Tifico e caldo nel principio del fecondo gra/ 

fccchino di poi accopiati pero che prima fi/ do di feccho nel mezo del primo perlaquale 

taglino per mezo fìmedìno incieftelle di in cola ribalda di gienera fece di mutali inho i 

altri conueneuoli uafegli ben calcanti ilua mori cqllerid : tudauolta fono dimaggior 

fello opimamente impeciato 6i chiufo. Et nutrimento che frudo altro alcuno di han/ 

per abondanza dipioua non potrai diftende nomeno enfiamento* Ma fe trouerra nello 

re igraticci quello rifia rimedio agouernar/ ftomaco aboftdanza ditroppi homori die 

gli* Altri fono ifichi mezanamente maturi (lenta duro affflakire di mutali acorruptio / 

chepoichegliatmodiuifi glifpndono oidi r ne di genera enfiamento di uentufira di pef / 
ingratied afecchar alfole di lanode gliricol fimo fanguetdi nella parte difopra delcor / 

gon fedo copertura. Et conferuanti anco/ po geleranno pidochi.Ma fetrouerra lofio 

ra colla loro graflèza fecondo ilmodo degli maco mondificatodi uoto dhomori fipari / 

ifpagniuoli inquefla maniera cioè che (ideo Cck bene di gienera laudabil fangue di pur/ 

no mezanamente leccharetdi poi che faran/ g a & mondifica ileorpo : di lereni elpolmo / 

no optitnatuente raffreddati fimedìno inai/ ne di Iauefcichadagroffi homori.Et chi uol 

cuno uafo di bene appicati ficonferuino. Et jfuo nocimenti fchMare glidee prendere adi/; 

ifichi lecchi iquali diciefena hanno optimi fi giqno di dritto aejTi prenda opepe ogiengio 

fanno daloro inquefto modo cioè che tol / uo;di accioche generino fangue laudabile fi 

gono ifichi iquali fichiamono graffale o ue deano coneffi infìememente mangiare noci 

ro graffe gli non troppo maturi di lafciantt ( ouero mandorle* Anco fecondo medicina / 

tcri per duo giorni alfole di ciò fedo ipiu uagliono fe ficuocono‘cófciroppo pero che 

graffi fifendonò pelmezo peltrauerfo di ri / mondi Beano ilpedo elpolmunetdi rimuo / 

ponghonfi colla parte dentro rinuolta alfa/ uono lanticha tof.Et gurgarizata laloro cuo 

le aiecchare di lofcianuifi due o tre di di poi citura diffolue lapouema gienerata nella 

figiunghono infieme di ancora Glafciano fta carne delpolmone di fe ficocterarmo inumo 

i e due otre di alfole di poi fimedono intrec & della deda chocitur^fifara crifteo uarra 

eia di anco filafeiono alfole due o tre di : di contro aldolorc del, uentre ilquale prociede 

ciò fedo fitenghono nella caffa intorno di/ dagroffi homori.Et Àuicenna dice che efi / 

quindici ditdi poi ancora fe e meftiere fipo/ chi bianchi fono migliori di apprefib iroffi 

ghino alfole iquali poiché faranno raffre4/ di poi eneri.di ilfugo delle fòglie e diforte ri 

dati fiponghino ftredamerue inalcuno ua / • fcaldamentq di mondificamento di nedamó 

fello di appichinfi fortemente* Et defi pren/ to: Si in effoe ultimo leficamento.di ilfuo la 

dere gbuardia che quando ttfecchano laru / d:e coftrignie ildifeorrimento del fangue di 

giada 8i lapioua innefTun modo glitocchi il deliache liquefedo di quello e congielatofa 

fico difua natura e piu laudabile di ditnmag cflere liquido di corrente.Quegli che fono 

gior nutriméto ditudi glialtri frudi ma gie h umidi fono diuelociffimo nutrimento. Et 

nera groffi homori di iuerdi fono didue tna trami del fico hanno inloro tanta uirtu daf/ 

niere pero che altri fono crudi non perfetta fodigliare che quando coneffi lacarne ficuo 

mente maturiidi ceni perfedamenri maturi eie fidiffolue/di laloro decorion uale alle po 

icrudi non ben matura poco fono caldi ma Reme della gola di aquele delle radici degli/ 

fono piu groffi perlafignoria della parte ter orecchi fe (ara gargarizata.Et ilfuo lode ua 

reftre che inquegli e onde dice ipocrate che le apundura dellofcahrpione fe fugniera la 

quanto ilfico e piu dilungi dalla maturità ta pundura diquello di finalmente alla pun / 

io e meno caldo di piu groffo:fii quello che Àura rateila* Et finalmente ifichi non ma 

perfedamente e maturo e caldo nel primo turi di lefoglie frefche uagliono almorfo 

grado di temperato intra lumiditafii lafec/ ^del cane rabbiofo fe foprefio riporranno, 

cheza* litico e comporto di tre cofetcioe di/^ 
feme:dipolpa.didicorteccia. Ilfemenonh^ 
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DellaUoro* cap.xf* 

ALLORO e uno arbore affai gra 
1 de lecuf (ronde fono late # lunghe 
& falde o uero dure:# Tempre uer/ 
di # odorìfere molto ilquale arbore produ 
ce lorbache feudo piccolo # nero: inognl 
aere alligniate maximamenre <nel téperato 
K caldo fidile&a. Ama terra Coluta & pref / 
Co amarina: # piantali con rami # con rana 
polli:# col Tuo Teme delmefe dimarzo & fpe 
rìalmentequando lhumore Cara reddito# 
lacorteccia deramidefue foglie fono optime 
aconferuare inneflì iftehi • Anco fimedort 
nella gielatina accio che rendino quella di 
buono odore* Et anco ftpone intorno alco 
togniato ipiccoli fruitoli diuifì K rodi : # 
brieuemente co qualunque cofa fimedino 
acuociere ilfuo odore grandemente acref/ 
chono # per lodoreSCofeeza che hanno in 
lor confortano loltomaco elcierebro*Ilfuo 
fruito ilquale Cappella òrbacha fe fìmede « 
ra nel trino maculato di muffa ileorreggie/ 
fa # radicherà ma molto ilconrrifla per lo : 
Tuo piaceuole fapore. Anco dice Atriceima 
che legranella lacorteccia # lefoglie Tue (cv 
no calde# Cecche ma le granella fono piu 
calde # piu Cecche pero che fono nel fecoo 
do grade.Et ilfuo olio e piacaldo che folio 
della noci et# gioua atudi idolori denertri: 
&riìblueì: ricorrenza. Et quando della Tua 
corteccia o delle granella fìbee un fiorino 
pefo rompe lapietra # uccide ilfeto cioè in 
fanciullo incorpo alla madre per lafua ama 
ritudine aggiunda Copra lamaritudinedal 
tre cole:# fa prò almorfo dello fcarpióe da 
ta col uino.Et Diafcordie dice chelefrondi 
file feluono ilibri dalle tighiuole # rendon 
gfidacorrapcione fiacri*. i 

’ 

Pelmeloa d^.xii* 

-i _ 

. ^ 

Lmefo e arbore, notiflìmo # de Coi 
i (rudi alcuni Con che riceuono ma/ 

turitade del mele di gjugnio # dilu 
glio : iquali fefìlafcianp negliarborì infino 
che compiutamente lìano maturi diuenta 
ho dolci # odorìfere molto: alcuni Con che 
non fimaturano infino aluemo: ma inque/ 
fio tempo acerbi# agri fìcolgono / # poi 
per fetnedeflme improceflfo ditempo Cimatu 
rano. Alt ri Cono che Cono^roffi molto : # 


Uriche fonò piccoli:# altri che fonò meza 
ni:# detti fonò dicolore rodò:# ceni dico 
lore giallo:# cera' dicolore uerdi. Ancora 
ceni fonò dolci:# cer(i,acetofi:# cèrti afri. 
Et certi fono che fono lunghi:# ceni lariret 
certi tondi:# cera' che lungamente ficonf' / 
uano:#certi poco : # cera duri #fodi: et 
certi molle : # teneri#cheageuolmenrefi 
rompono : # certi che durano nellarbore : 
& cèrti che ageuolmente necafchono. Orw 
de lefpetie demeli fono molte delle quali po 
tra lhuomo per fperìentia conofdere iluan 
raggio inciafchùna contrada # elleggere le 
migliori # lemeno buone feuiare. Quello 
arbore qfìin ogni aere allignia # ama graf 
Co # allegro terreno ilquale terreno non ta 
to folamente rìceue humidita per adacqua/ 
mentò:ma per natura maggiormente* Et Ce 
Cara inarena o inargilla fiùdee atarlo co ba/ 
gniarfo # adacquarfo.Et neiuoghi monta 
od Qdee ordinare uolta almeriggio. Et e da 
là pere che in luogo magro & arido gienera 
(feudi uerminofi # che nafeono dallarbo / 
re.Seminafi corami # èolfeme ma pena tro 
po auem're ihciafchun diquefti due modi • 
Adunque e meglio che necaldi luoghi dot 
tobre # dìnouembreriX nefreddi difebbraio 
# dimarzo pogniamo lepiatefoluanchede 
meli # quando faranno crefdurì finneftino 
S poffonfì eriamdio inneflare inana'chefi 
piantino et aliai bene feppichano ofapiglia' 
no fe difrefcho inneflatt fìpiantono : et nel 
la (late fpeflàmente con farchiarllo et con 
adacquare (aiutano. Et Iofpauo diquefti ar 
borì intra luno et feltro debbono edere di 
xx.o.xxx.piedùl lmelo fìpuo inneflare infe 
medefimo et nel pero et nellofpino : etnei 
pranoetoelforbo : et nel cotognio etnei 
pefchcnet nel platano et nel pioppio: et nel 
(alice del mefe difebbraio et dimarzo. Etp 
lofolftitio cinqua nta giorni come Cato di / 
ce,: et neglialtri arbori fipuo inneflare co / 
me il pero et nella corteccia et nel pedaleiet 
collompiaflro ecabucrìuofo : et nella per 
cicadellamedano :ouerodelfalciogiène/ 
neo fecondo laforma generale data nelli / 
bro fecondo. Quelli arbori fenno che fipia 
tono ficauino datorno et purghinfi darude 
Iherbe indafchuno mefe della fiate. Appref 
fo incerti' anni due o tre uolte fìèauino in / 

• corno per ciafchuna fiate. Ma poi che forra 
no crefdurì et haranno fondate leradici no 

:hiii 
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rfchfcghono defifèr canati ne arati datomo» 
Et imperciò ficonuenghono piu toftoiperi 
adefli;# non abifogniano diletame mauo/ 
lienrieri loriceuòno # maxima mente fé Tara 
cenere mifchiara concilo, amano temperati 
adacquamenti K aefli'conueneuol cheacon 
doilpotaremaximamenteilfecchume #lal 
tre frondf mal nate formatili inmodo chelpe 
dale lìa dateria Iellato fei o rado piedi ilqcal 
non Ria mai acqmpagnfaro daltro pedale 
& defi procurare dìelpedale fidiuida inmol 
ti rana # rami inuerghe # ueéhrcrie lequa/ 
li menino & produchino ilfru<do Kche w 
ghualmente per rudi glilati fifpanda che ira r 
mi alcunauolta troppo charicari lìano fub/ 
dentari fecohdamentechenel capitolo de/ 
gliarbori incomune pienamente diquefle 
cofe e rraélatoiaduiene ancora agieuolmen/ 
te che ifrixdi diquedo arbore caggionola/ 
qualcofa fe aduerra fìfidee fendere lafua ra / 
dirie & dentro meiderui una pietra# terra: 
# terra ifruéti.Ec fe per fpdTeza dfrradi cha 
fchaflìno tròppo irami lì fenedeono del me/ 
Ct digiugnio # diluglio trafcfcrre fuori tu<di 
iuitiofi accio chelfugo che acorropti andaf/ 
feinuanolìricolga & produca abofldanza 
a nobili & làidi frufti • laquale abondanza 
perdeuano per glirroppi & cattiui frradr. 
Ma fe quedo scónciamente non lipuo lare 
filìdeono difendere co paii:có prnichr# co 
funi dalla rocdura dcratni accioche lafua : a/ 
bondanza non lodanifìcbi.Anco inuecchia 
molto rodo quello arbore# nella fua uec/ 
chieza incarriuifcie # traligrria & deonfi le/, 
mele della fiate corre allora che dimcflraa 
laloro maturità per colore # per odore / #: 
per dolcie fapore.Et quelle che lideono (ex/' 
bare fidebbono corre intorno latine difepté 
bre 8i inlino amezo del mele dradrobre allo/ 
ra che dimonflrano laloro maturità per ca/ 
dimento dimolte non corropte:#peran/ 
neramentòdetoni conaiuto dilunghe (ca/ 
le infino arami aquali podòno aggiugnie 
re: ma daindi infu lideono corre coflcmani 
legando irami deboli aforti con funi a 
uero con uncini ben legati aforri rami. Et 
po lideono diligentemente fcierre lande le/ 
quali ferbare uogliamo# quelle in luogo fi 
curo oue uento non fia o almeno piccolo Ce 
condo chefcriue Varrò . Ondefe uifiifle 
forte uento lideono chiudere lefineflre fac/ 
ciendo loro Iecd:o imprima infugraticci di/ 


drameodipagliarodiloKV# iuentro iti moli 
ticeglifparu'reledifponghono « Altri fono» 
che tucde infieme leponghono# cuopron/ 
le con loto & lafrianle (lare.Delle mele fila 
uino # aceto amodo che delle pere fidira 
inanzi. Lemele fidiutdono idue maniere doe 
incrude non mature & imperfecd* compiti/ 
tornente nellarbore maturate.Lecrude fono 
dure # lignee # nutaifchono male:# nwv 
cono allo flomaco # generan dolore & n5 
trappallàno nelle uene # laloroe cagione 
dflungha Ebbre # malagieuolméte firimuo 
ue:laqualco£t e finalmente daintendere di 
tradì glialrri fruirti iquàli non fono perfetta 
mente neloro arbori maturati tquelle che fo 
no perfedamente neloro arbori maturate 
fono diuerfe per ladiuerlica delta* là pori: pe 
roche certe fono afretcerte acetofe# certe 
dola. Lafre fonotfrreftre fredde# fecche 
& che tardi fifmakifqoiKKma molto fono co 
fortatìue allo domato: imperoche lofloma 
co conftringhono# lafuperflua humidifa 
laqual trouano fanno (Incendere. Condriti/ 
gramo ancora ladigeftione maximamente 
fe fiprendono inanri.alribo»Et fono conue 
fteuoli acoloro necui domaci fignìoreggia 
ilcaldo# lumidita:ma fono dure # grolle 
aftmltire # che tardi trapaflòno nelle tiene 

# generano enfiamento: nuocono aneruù 
Ma illoro licore e piu laudabile: # piu (radi 
le # piu lieue:# imperciò confortano lodo 
tnaco # lebudella # uale al fluxo delfangue 
#alla diflenteria perlaegedione collerica: 

# anco aluotratraperlaquafcofa fìconuiene 
gitflar fuori lafubdanriaelfugo tenetelo in/ 
giovarli come laloro dureza # freddeza oue 
ro afpreza fitolgauùt:# quedo fifa óltre ino 
di. Olefiando quelle inacqua accioche per 
lacuna humiditade ammollamento: o appi/ 
chaaole fopral fumo dellacqua calda acao/ 
che amor bidino#maturihfi:# fechandole 
pei mezoo uero tagliandole per mezo tra/ 
(deuia legranella fimadra meleo zuchero 
inloro luogo fecondo lanacura dicoloro 
che leprendono.Et muolgiendole nella pa/ 
fb# falciandole nella cenere calda o nella 
bracie infino atanto che lapada difuori fiuq 
ca.Et quedo argomento lammorbida # ma 
tura# da levo fapore:# falle piu todo (mal 
tire:# lineamento che fanno anerui rimuo 
ue dalloro # nelle uene acietofe fignioreg / 
già acquofa fubdantia con poco terredro 
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peri aqualcofa lalor friggidira BC fecchezae 
piu temperata che delle laze Ó un afre per 
lauirinfra delliquore alla natura dellaere. 
Onde lafua operacione comporta colla fua 
lazirade conforta BC conftringnie loftoma/ 
co eluemre BC conftrignie iiuomito BC la 
collerica egeftione.Ma con freddeza BC toc / 
«lira dellicore fpegnie lafete BC lacuita della 
collera rortà:6£ toglie laforza BC Iauirtu del 
la colleaCha cardiacha t OC igrortì homorf 
che fono caldi dirtruggie nello rtomaco: Si 
fodiglia {dolci chimi aedbehe per nido ih 
corpo porta trapelila re. Còli fede mele fon 
buone amangiare ina» ilcibo OC dopo ilei / 
bornia leprre fon nodue inanziakibo « 
Ma ledolci imperoche fono temperate intra 
quattro qualitadi non nuocono mica allo 
rtomaco OC alconftrignimento 8C alargamé 
to del uentre non hanno maniferta uirtu. 
Er lefoglie ir ami OC léoortecde pero che fcv 
no laze et acictofe confortano lortomaco et 
faldono leferite OC ; imali homori che aderte 
corrono rimuouono. Et auicenna dice che 
nella iubrtanua delle mele fignioreggia fup 
fiua homidira fredda.Et per lauentura quel 
le che fono ditròppa dolcieza fon incalde / 
za temperare OC declinano aderta. Etedafer 
re che nelle mele e enfiamento OC propria/ 
mente inquelle che fonò dolci:# leinfipide 
fono moire acquidose:# declinano diiuper 
chio àdhumidita / làcetofe OC acerbe genera 
no flegma Oc putredini BC febbri per lapnv 
prieta del fuo humore OC della fua erudita. 
Et perche agieuolmente riceuono putrefa' 
dioni.Et duino delle mele OC de glialtri po 
mi antico e migliore chelfrefcho perla refoy 
lutione BC dipartimento dallui demali uopo 
ri ìBC cortumare dimangiarle fa uenire dolo 
re dinerui BC maximamente quelle della pri 
mauera / BC quelle che fono odorifere coi» 
fortano ilcuore:# fe fuorte angofeia alcuor 
re per cagione dicaldeza molto fa grande 
adiutorio : BC quelle che fono laze oafre o 
acietofe confortano ladebilica dello (tornar 
co:# uaghono alla dirtenteria BC maxima / 
mente latte:# lefoe foglie cofìcomeifrudi 
uagliono contro aueneni. 

• Delle Melagrane. cap.xiu» 


1 E melagrane fono aliai note delle qua 
li certe fono dolci : cierte fono agre o- 
uero acietofe 8C ceree ditnezano tepore intra 
dolcie #agro:# quella regióe laquale cal 
da o temperata e piu aconCTa aderte : mala 
fredda non può fortenere: & ama terreno a 
cietofo BC anco nel foluto teppiglteunco a^ 
ma luogo magro aduengha che nel graffo, 
meglio alligniiMa frate Alberto dice che ti 
chiede terreno arenofo BC gradò.jPonfi con¬ 
piante diuelte dalla radicie della madre : BC 
meglio fara fi ilfuo ramodilugheza dun cut 
bito BC digrofleza quantuna mano ftrigttief 
feaghuagliato cialchunocapo# rimondo 
con penato tagliente BC forterrifi come toni 
to BC con rterco diporco imprima daciafcu 
no capo fimpiartri o incrudo terreno coati 
no martello ficonftringha denteare : BC me 
glio crefciera fel ramo che fidee porre fipré 
aera poi che fara gfemmaca; BC e daprender 
guardia che quella cha rami no fitneda at' 
ritrorfo cioè colcapo inanzi nella forta BC 
che nonfìa dibucciata : BC fe lamedi infofla 
medi nella fua radice tre pietruze : BC fi co 
me dice Palladio non falcierà fendere ifuoi 
feudi : BC deonfi fare ledede piantagioni in 
luoghi temperati dimarzo odaptile : Sene 
caldi BC nefecci dinouembre. Et dicefi fer^ 
inamente che fenepuo fere nefto legando U 
ramfapfieme inquerto modo che collanti / 
della daciafchuna patte diuifa figiunghano 
Puorti infe folamente inneftar e intorno ab 
la fine di marzo o dicale daprile nel pedale 
fegato nel quale (idèe incontanente ilram / 
pollo frefcltiffimo innertare acdochelon/ 
dugip non difecchi lapiccola quantità deb 
lhumore che ue dentro : defi cauaredator 
no nellautunno# nella primauera # fot / 
mare inmodo chabbino unoodueointuc 
tol piu tre pedali poco daterra leuap * Et 
defi ciafebuo ano tagliare tudo cioche nel 
pedale nafeieratouero itorno alleradici. Ad 
uenghono aerti molti, nocimecti. onde fe 
diueniffino acietofe non fadacquano fperto 
imperoche inquerti cotali lafeccheza acqui 
fta fuauita BC aboedanza alla cui troppa fec 
ebeza alcuna cofa fidee medere dhumore 
BC fe lenafchono acietofe cauate prima kot' 
no lefue radici et allaquate fifidee un conio 
dafteto ficchare • Altri fono che cattano tn 
forno alle fue radici et medonui aliga nan i 
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na cioè una herba che hafcie irnare coti nò/ 
mfnaratet conciti fono moiri che mefchola 
nò fterco daftno BC dipo» co:8d le gfttaflè il/ 
fiore tempera lade&a aliga conghual mifu/ 
radacqua&treuolte peranno nemefterai 
alle fue radiò' o uitneóierai morchia bagnia 
nf:o melerai ladetfla aliga alle Tue radici Si 
due uolte (adacquerai per riafchunomefe. * 
O fecondo che fcriue palladio ilpedale del 
fiorito arbore inchiuderai Icerchio dipionv 
booinuolgieralo con cuoiodiferpe. Et fc 
fuoi frulli crepano metterai una pietra in> 
mezo lafadide dellarborefid feminerai laP 
quilla intorno allarbore;8i feuinafciefTì uec 
mira tocherai laradicfe col fiele del bufolo 
Si incontanente morranno p fe conaguro di 
ferro glipignierai Cuora malagieuolmentè 
uirinafceranno:o feuiporraTfterco difuòco 
mifchiato con orina dafìno refiftera auermi 
ni prede&i.Et feti porrà (penalmente laeie» 
nere con lafciua intórno alfuo pedale rem 
dera quello arbore frufluofo BC allegro» 
Afferma marnale che fe prenderà' argilla Si 
creta BC mefcolerai colla quarta parte girilo 
Et per tre anni quella gieneratfone aggiurt 
gnicrai 8C porrai alle fue radici tira bianchir 
lime lefue granella. Anco fcriue quello frU» 
dio dillenterra dimirabile grandeza fe infoi? 
ro alpedale fifodlerra uno Uafelle diterra 81 
ritichiughafi in elfo dramòeol fiore.JEt àc> 
ciochenon ritornialfuo (laro fileghi aun 
palo &rio ticlo liIdee coprire ladedla pigili 
atta o uero uafo diterra BC ordinarla per mo 
do che laqua non uipofla fcolare daneffuna 
parte BC nellautunno fifeuoprafii maiiifeUft 
fi allaere&firrtornial1arboreildedlo ramo 
cofuoi pomi.Et d’ce che felpedale di quello 
arbore inanzi che gietmini fugm'eradi fai 
go dicotomaglio BC dìporciellana ughual/ 
mente mifchiato produciera moiri frulli. ’ 
Colgonfi quando lefue granella appaiono 
compiutamente rolTe BC ledimonllrano peri 
fellamente eflèr mature BC conieruanfi feor 
dinatamente Jappicherai con picciuoli pri/ 
ma impeciati.Ó inqueflaltromodo fcidgS 
filetilde 6C tuffinfi inacqua marina o uero 
falfa Si. (lare per tre di fiche poifino bautte 
fugata BC riccuuta lade&a acqua fi lecchino 
alfofe BC lanocle diano allaere BC poi fappi > 
chino inluogo freddo.# quando lauorado 
fare undi dina mi lamacierai con acqua dok 


. de. Anco fe Guolgieranfto BC coprirranno 
dargilla « poi che fara feccha lifofpendino 
inluogo freddo optìmamente ficonferuano 
Anco fe fifollerra una pipia&a doue fia re 
nainfino almezo Si prenatali lemele copic/ 
duoli BC meélafi ciafchuna inuna cannucia 
fola o fauerghediùnibuco Si coli fpartita ». 
mente fifichino nella rena per maniera che 
Ihano folluaridaeffa per quattro dita/<yie/ 
llo'medriìmo fipuo tire fcxflol coperto in 
una folti BC piu urilmenteficonferuan fe c6 
piu lungho ramo nonfiprendono. Ancora 
fe riprenderanno ih uno uafello dicerra il / 
quale fìatnezo dacqua per modo che non la 
tocchino BC chiudali acaioche uento nó uen 
tri ficonferueranno mirabilmente. Anco fi/ 
poflòno conferuare mettendole inuno uà/ 
fello oue fia orzo o uifordinino per mó che 
luna non tocchi Ultra eluafo ficuopra difo/ 
pra. Delle mele grattate fifa uino in quella 
maniera prédonfi Sgranella mature dilige/ 
temente purgate BC mdlonfi inuna cieftella 
dipalma BC colinfi in uno uafello docuocier 
&dolciemente ficùochino infino a tnezo BC 
poiché e fatto firichiude ne uafelli ingiedii» 
ti # impeciati. Altri fono che no cuocono il 
fugò ma inciafchuno. ftàio mettono una lib 
bra dimele# nel preddlo uafo loconferua 
no.Diquefto arbore filano oprime fiepe fpef 
fe^pfaofefortì# che molto (nido pduco/ 
nottametigrane fono piu utile imedicia che 
aufo dimagiar è. Etbcnche illoro nutrimen/ 
co fia laudabile $ buono tudlauolta e poco 
f> Moro fertilità 8£ agòuole digedióe. Et e 
dafiupe che lemeleguane fono diquattro pti 
cópoftetlequali- tuólefono afre Si lazedapri 
ma e lacortecciatlafecdda e Ucarne / larerza 
e illicore/laqùarra fagianella. Ilùcor e fred/ 
domafoiuerftmodifecódoglifuoìfapori BC 
liquiditadi :iperoche alcune fono póticheo 
aero lazetalcue agre alcune muzetalcue dol 
t(.alcune ifipkfertepóucheo uerolaze eittv 
poffibil coti chefiprédtnò fecondol cibo pe 
roche palone della loro afpreza BL dure/ 
za lanatura lofehifa et nó loriceue fe nó fecó 
domedicia.Similméte fe qfte medettme me/ 
le un poco fidibucrino et illoro fugo o con 
uinooconfeiroppo laffariuo fibea purga/ 
no et mandano fuori quelle cofe che fono Co 
pra loflomaco et caccion fuori lhumidita 
corropta nelle partì difendo 1 et dopo cotale 


Digitized by v^ooQie 



QlVINTO 


mondificatiofte conforta lodomaco fan /, 
za lefione de fuot uertra :#impercio uale 
aHe lunghe febbri lequalipercorruptioni 
dhomori rigenerano. Et alpizicor e Si arro/ 
gnia naradacorruprione diflegma (alfa : la. 
eietofa o uero agra per lapoca fubdatiater 
reftra channo illoro «ino migliore opera/ 
rione che code laltrejimperoche irifcalda / .• 
menti del fegato amortano Si contornano: 
Si con forcano Iemembra Si rpetialmente la 
bocca dello domaco dfegàto fliilcuore • . 
Onde uagliono alla cantica che ficagiona • 
dacollera:# aldolore che nafcie della boc / 
ca dello domaco per collera roda* Ancora 
ha queftapr epiteta che. fé negliochi degli 
iberici cioè gialli fidiftilla rimouera da cilì 
illatrino colore.Et percìofe rimofla lacor / 
tecda dalla melagrana acetofa et pedinii et . 
trattone ilTugo ficuochino con mele p mo/ 
do chabbino firailitudipe dunghnento: va' . 
le arimùouere lunghie dxgliochi 8L purifica 
banda dagroffi Si uifchofi homorii Et illi 
cote della melagrana dolcie e piu grotto#, 
piu caldo piu digidibikset p queda cagio / 
ne da alcuno calore allo domaco # jtofto fi 
muta incollerà rotta:# impercto non e con. 
ueneuole acoloro channo febbre. Ma at m 
mollifcie iluentre # mitiga lafpreza delpe/ 
tto # latoda : ilmuzo liquor e quello che e 
traldolcie # lacetofosil quale uale nd meno 
cheIacecofo alrifcaldamento del fegatose 
dello ftcmaco:ma non ha uirtu dicondrin 
gniereiluomito eluentre: # illicore intipi / 
do ilqualee quafi fapore dacqua per laborv ■ 
dama del fuo licore # acquotita e quali infi, 
pido non conforta lodomaco neluomito r 
ne lafolution rimuoue: perlaqualcoia infe /.. 
didifeie lodomaco Si indebotifeie Si rende 
molle #rionlafcia digedirilcibonellodo 
maco:onde diuenta per cagione dirughia /. 
mento Si enfiamento.Enoctioli delle mela/. 
grane fono utili a rìdrigniereiluomitocol 
lerico Si laegedione Si (penalmente fé fifeig 
gono Si laloro poluere ti bea Si acori amor : 
cano ilrifcaldamento dello domaco Si lacui .■ 
ta della colera coffcdecorcecde fono fredde 
#fecche#terreftre:# feficuoconoinac/ 
qua Si fattene crideo uale contro didènte r 
ta Si diarria.Anco ladecotion (atta di quel. 
le confona legengie# condrignie ilfluxo 
del (angue delle monde delle femmine « 


Anco ladetta corteccia cotta nel Uino Si be 
uutoilotnbrichidetti afcarides Si cocurbi 
tiui gitta fuori del uentre motti: illoro fio/ 
re che balaudi (appella e piu lazo 8i piu fec 
chò ditutte laltre cofe predette '.Si defi al / 
quanto feccare Si riporre inuafodiuétroil 
quale e freddo Si fecchonel fecondo grado 
Si canferuafi perdue anni inmolta efficacia 
Si operarione Si uale contraluomito # con 
tro alfluxo deluentre pdebilita diuirtu con 
tentiua.Onde concralupmiro tideono trita 
re lebalaudre Si cuocere inaceto : Si preti/ 
dere una fpugnia Si inringnieruela dentro 
Si porla (opra laforciella del petto.Ec con/ 

, tro alfluxo (iniettino nelacquapiouana# 
faedafene formento<Et Auicenna dice che 
lecortecde delmelagrano et lebalaudre daf 
chuna ritiene ogni fluxo difangue : Si falda 
lepiaghe:# làntiche ulcierationi / Si fa forti 
identi che ticrollano* 

Del Moro* cap.xiiiu 

Lmoro e^arbore noto et amico mol 
i to della uitedlqledefidera aere cal/ 

doo temperato Si fchifa ilfreddo Si 
richiede iluoghi fabbionofi 8i piuuolcema. 
remma : Si nd terreno mezanamente folu / 
to allignia. ma inargilla appena (appiglia : 
Si molto ama Si allegrati ingroffo terreno. 
Et ipercio intra Iecafe delle cittaoue e mol 
ta gradèza molto fidiletta Si diuenta gran/ 
de 8i urrde.Puofi fenuare netemperaq lucv 
ghi nel mefe dimarzo et intorno lafine dife 
braio :et necaldi del mefe dottobre et dino 
uembre. Puodifeminareet porreconfe/ 
me maefirutti Si le piante traligniono. Ma 
meglio (ìfemia Si pone copedalùcolle uette 
& meglio copedali dun piede daciafcua par 
re appianati Si puliti:# impiadrati diletame 
a fatta prima dipoco lafottà uelmettiamo 
et copriamo cócenere mifchiata có terra:et 
nololafriamo piu diquattro dita (opra teo 
ra.Et trafporrai laforte pianta delmefe doc/ 
tobre et dinouébre : et latenera difebraio et 
dimarzo.Et defidera lefoflè alte et grandi i 
terualli cioè di.xxx. piedi accioche lombra 
delkmo non aggiungila laltro perche firn/. 
pedifcononelle radici. innedafi infe et nel 
pefcho fecondo alcuni o nel fico lequalj fe 
fappigliono non deono bene andare inaqv 
À. Et ancora ineftata ladetta pianta .nel/. 
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Iota» fecondo die dicie palladio rappiglia trìfcono.Pcefe adigiuno raffreddate iacqua 

ma molto intriftifcie. Ama molto deÌTere ca ' fon refriggierariue molto fi£ tenghono late / 

nato SC leramùiaro:manon ftcrede chelcon/ te : Bi amorrano loncenditnento del caldo 

tfhuo humore faccia prò alle more malagie laradicie del moro coda nellacqua Bi beuta 

uolmente crefeie fenon fuflTe già inmolto al/ ■ * ammolla iluentre fl£ caccia iuerminixhe fap 

legro terreno.Dopo itre anni fìdeono pota/ pellano lombrichi fif cucurbirini. Ma fé le 

re Bi purgare dogni purgatione 8i fradicio. fiondi infiemence colle radici ficuochino fiC 

Et defi aprire laterra datomotalle fue radici tenghtfl laloro acqua in bocca ralle aldo/ 

fidremedere laterra frefchifTima del uinO- lorededentùEcfe fìcuocortocoluino Bi gar 

utccio:8i defi ferma? per modo che Biadun ganzi uale molto contro agli homorf che di 

pedale contentai che iprincipali filieuin feendono alluuola Bi alla gola. Etfe laradi/ 

dalla terra. viii.o .x .piedi o meno fecondo ce deimoro fimedera inaciero Bi lafciiì aliò/ 

che fara ingranò terreno o in magro pure le dodici giorni:# poi che e feccha lì riduca 

che nel gradò fieno piu fic nel magro piu impolucre Bi pong hafi fopra idemi forati fiC 

baffi ftformioo.DifTbno alcuni che fel peda putridi dfuélferagL Auicenna dice che la/ 

le de moro (ìpertugiera daltun lato allacrot y ti B*>ra t rea alloflomaco pero che (ìcorrom/ 
Bi inciafchutio pertugio fichereno un co / vf^pe iuentro:fl£ quando do adufene inconta/ 
mo:diurrra ildedo arbore piu abondeuole fj nenie nuocie.Oude conuieneche rude fpe 
Rallegro. Et felmoro farà delle fue fòglie eie dimore fimangtcxio inanzt alribo 8i ri/ 

fpogliatoriceucra grande impedimento in/ ceuinfi nello Bomaconel quale non ùa cor/ 

crclciere infrudificare intanto che ifuoi fru ru priora. Et lamocainfalataK feccha Bri/ 

di diuerranno inutili alpoBudo fi£ maxima gnie iluentre Bi e utile alla diffenteria : Bi la 

mente feglitolgon quelle foglie che fono fra corteccia ha uirtu mondificadua fiifohi 
relle fommiradito fe ledette fommitadi col/ rìua;&lafuafolutioneernolra#ìnrude le/ 

le foglie figlitoghino che farebbe peggio fi fpecie delle more ha uirtu diprouocare lo/ 

come l^effamenteufan difare letroppemo / rinaiR lacorteccia del moro e tiriaca del ui 

lefie femmine Iequali lecolgon per efcha de/ fquiamo. 

uermi che fanno lafeta:lefoglie del moro le/ 

quali fono oprimo cibo deuerminificolgbo Dellumiliaco» cap.xv. 

no incontanente che uermini fono nati in£i/ 

no a tanto che abandonano ileibo ài comi» Vmìliaco e unarbor quali fimiglia/ 

ciano affare illoro lauoro:8d ifuoi feudi di/ 1 te alprugino.ma e piu nodofo:# il/ 

monBrano Bi manifeflano laloro maturità/ fuo feudo edigrandeza delle co/ 

de colla loro nereza Bi tenereza: lemore fo / murali prugnie ma e fimil informa alle pef 

no diduo manerie o agre non perfedamen/ che Bi e molto odorifero Bi dicolore gialla 

i e maturerlagare fono fredde di fecche fli ha aurino deiidera aer Bi terra comelprugniQ 

no potentia Bi uirtu Bilica cioè laza : o uero Bi ama terra folurat# non argilla ne creta, 

agra confòrtatiuatdello Bomaco Bi df Ile bu Piantafi col feme del tuo feudo del mefe di/ 

della:# riBringhotio iluentre perlaqualco/ febbraio Bi digennaio:# del mefe dodobre 

fe queBe corali fe faranno fecche molto ua / Bi dinouembretfi difebbraio di dimarzo fi. 

glionoalladiarria#alla diflìnteria #ma/ trafpanghono:#puoffi inneftareinfe me/ 

ximamente fefono colleriche. Anco illoro defimo fiC nel prugnio Bi nel pefcho Bi fbr/ 

fugo uale molto aldolore della gollaodel/ fe nel mandorlo . EtdefifpeBbcauare da/ 

loBrozule o delluuola maximamente cono torno Bi ne tempi defeccho adacquare il£ra / 

con fapa o con zuchero • Ma lemature 8i le ctdicciofiC fecchume che filile ineBo pur / 

dolci poco tengono alcolore ma molto allu gare; Et defi purgare amodo diprugnio: 

tilirade: per laqualcofa toflogidano fatui ifuoi feudi hanno meno humidita che le 

dello Bomaco/ammollifcono iluentre:SC p/ pefehe Si leprugnie : fono piu confortariue 

uocano lorina:# fe troueranno cibo prao dello Bomaco idi del cierebro allora che 

diranzi r dimorranno inquello refiBente ilei fono optimamente mature, laqual còfa ilio 

bo Bi conuertonli incorruptione Bi pero nu ro colore Bi fapore : Bi odore ©primamente 
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dimoftraiioi 
Del nefpoloi 


cap.xvii 


i 


LNEfpolo è arbore noto OC d efuoì 
frutti alanti fono erodi & dimetti 
chi:fl£ alquanto afri o uero lazi t OC 
certi fono faluatichi OC piccoli 8C molto lazi 
GC foftéghono aere caldo temperato GL fred 
do:& defidera terra fabbionoia gratta b ue 
ro ghiaiofa mifchiata direna QL argilla» Pia 
tafidei mefe dimarzo Kdinouembre conta 
lei : ma ilterreno letaminato per modo che 
ciafchuno capo della talea fia diletame cop 
co. Piantali anco col fernet ma lungho tem / 
po pena auenire Inneftanfiinfe : nel pero :. 
nel melotnella fpina albati nel cotognio. 

Et ilrampollo 6 uero ramo che (idee inne / 
ftare (idee prendere nel mezodellarbore V 
peroche delle fommita^ifopra fon in'tiofi fe 
non dittino già molto frefchi 8C allegri Defi 
innettare impedale che fia fetto pero che la 
magreza della tterile cortecda non dara no 
trfmento alcuno (è (in netterà nella cortec * 
eia. Ma frate Alberto dice che quando (Ènne ’ 
3railpedale dar bori dal tra genera/ _ 
ttoé come dipero;dimelo o daltrafpina che 
ilfuo frutto allor crefde molto inquandta 
ma non fa noccioh'.Ma io lo fpeflèuolte in/ 
neftato:in pero GL in melo:8£ incotognio& 
in fpina alba /fid non lo trouato(anza noe/ 
cioli ne crefciere inquantita. Ama deflère 
potato GL cauato intorno • Et fe illetame GL 
lacenere (ìmette alle fue radici (ìlofanno ab 
bondeuole.For mafi per modo che pocofo 
pra terra habbia ifuoi ramùdoe incorilo di 
quattro piedi iquali leuari inalto fidittendi/ 
no infuori per modo che fien piu ala che la 
ftatua dun bue.Et fe fuflì dauermini mole/ 
(lato fifidee daetti liberare GL purgare con u 
no ttile diferro GL con morchia o con uec / 
chia orina dhuomo o deonfi dicalcina poi/ 
uerezare 8L imbrattare ma temperacamen/ 
te perche non (ariette allarbore nocimento 
o con decotione dilupini» Ma credefl che p 
quello larbore nediueno fterile.Et fe lefòr/ 
miche locupaflìno uccideranno!! c& rubri/ 
ca di {temperata con cenere Oc arido* Et fe 
ifuoi frutti cadeflino ficheréo nelmezo del 
pedale un pezo dibarba tagliatatela fua ni 
diete « Le nefpole daferbare Scelgono che 
non fieno mezelequali molto nettar bordu 


rwanno o hegliorcùJolj impeciatilo (nordf 
ne appiccatelo copicduoli meze muure:8d 
per cinque di macerate inacqua (alfa 8L poi 
fpeflèuolte (infondino o uero tuffino fiche 
non gallegginoxoghinfi indi chiaro OC fere 
no OC nel mezo del di:& (btterrinfi impaglia 
(parata luna dallaltra fiche non ficalcaflino 
infieme • Et fe laraicolte troppo mature le 
conferuerai nel mele.Denefpoli fipotton fa 
re buone fiepi / fe Spianteranno fpeflè: OC p 
pagginfì colle uerghe o fe fi mefcoleranno 
traile (pine albe OC cotogni per tutta lafiepe 
Lenefpole fon fredde GL fecche nel primo 
grado OC hanno proprietà diconfortare Io 
ftomacarK lacollerica egettioneódirimuo 
*uere duontito: brieta di confortare loftoma 
co&Ia collerica egeftione o dirimuouere 
il uomito prouocano lorina GL tégono piu 
aufo dimedicina che aciboumperochenu / 
trifeono OC cogenerano nutrimento grotto 
OC fono migliori (ètti prendono innanzi al/ 
cibo che dopo: Pero che anno aconfortare 
lottomaco e alla fua neruofieade non fono 


nociue» 


-r-Oella mortine; 


cap.xvii< 


/ 

t' 


t-' 


l 


Amortella e piccolo arbufcello qfi 
broncho.llquale fpecialmente abó 
da nellito del mare fopralquale il / 
mare fpande fouente. Richide aere caldo o 
temperato GL infreddo non fifa fecódo che 
ferine Alberto» Defidera terra (abionofa fo 
luta magra OC diproprieta di renaio.Pianta 
fi con piante dalla madre o nero cieppo di/ 
uelte»Idetti frutti o uero bacche-fon fred / 
di nel primo grado & fecchi nel fecondo ù 
quali principalmente fono medicinali GL a/ 
pretto.lefue foglie OC fiori • Et quanto ifuoi 
frutti GL fiori fono piu frefchi tanto fono mi 
gliori » Ilfuo frutto colto, poi che maturo 
ingrande efficacia per due anni ficonferua 
fiCtìdee alfole fecchare» ifiori nonfipoflou 
lungamente feruare ma lefoglie piu aflài. 
Armo uirtude perla freza dicoftriger o u e/ 
co larzitade GL di cófortare per lohore che 
hanno inloro. Onde fidieno idetti fru / 
iti a mangiare o ilfugo che nefrie contro 
aluomito elfluxo deluentre GL fuperfluita 
delle femmine perla debilita della uittu có/ 
tenaria o per humidita . Diafi ancora lo 
fciloppo del fugo loro mefcolatoui Zyc / 
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chcro.ilquale e optimo contro alle prede / 
de cote 8t puoflì contentare unatmo feti 
chociera bene tlfugòimfe non haueffi il«i 
chero agiugniui ìlmele. Et della poluere o 
onero de fuo frudi còtti con albume duo / 
uò fìfaccia ’impiaflro intorno alla boccha 
dello ftomaco contro aluomito K contro là 
diiTinteria rifaccia intorno alle reni-el petti/ 
gitone elbellicho facciala confortamento 
della decotione delle fue foglie nellaqua pio 
uana intorno lepara difetto per fluxo8ipet 
lddiflìnteria Si per rifcalda mento . Ette al 
quanti mazuoli fadi delle fue fornmitadi in 
aeieto acq piouana fichuochono Si Copri la 
boccha dello ftomaco fiponghono tempe/ 
rano iluonaro.K polli fopra ferretti elpetti / 
gnone elbellicho uaglono contro alfluxo 
del uentre.Soluono ildolore ilquale fifa per 
fedii ita di foluente calore.K lo feiroppo fa 
do difiori uale contro Iépredede cole mara 
tiiglofamente .Anco la poluere defuor fiori 
data necibi ualle alle medefìme cofeSi podi 
fopra lepiaghe 8i ulcierationi Iefcalda. An/ 
co lapoluere del fuo frudo Si fiori dato la/ 
mattina inami a cibi e utile a coloro che ha' 



-no laboccha fiatofa elquale puzo auegna 
per uitio diftomaco. Ancho dicie auicienna 
che lamonellaconftringe lafolurione Si fu/ 
dorè Si ogni fritto almembro . Et fregata 
adoflo nel bagno conforta ileorpo K-duec/ 
cha lhumidita chetano fono lacotenna.An 
1 co elfuo olio & fugo 8L Iafua decotione con 
fortanokradice jjecapegli Si non gli lafcio 
“ 'ere Si crefchono in lunghera Si anne 
riicofìgli. Et pròpriamente ifuoi femiSi le/ 
fue foglie fecche rimmuouónoilpmo del/ 
la ditella 8i della anguinaia. Anchojnitlca 
nolecalde appofteme.Si lacodura del fuO/ 
cho giunta con lolio. 8i ttmigliantemente 
lompiaflro fado del dedo frudo Si non laf 
fa fare uefciche. Ancho lompiaflro de fuoi 
frudi bolliti conuino t/ conuerieuole almol 
lificamento delle giunture : 8i lefue figlie 
quando faranno code inaino Si Cene rara 
iihpiaflro miticha lamolto feda: ancho mi/ 
ticha loti al mia & laflòlationeEt quando 
fichuocie collolio fona lelòro appofleme an 
cho conforta ilcuore OC rimuoue iltremore- 
del chuore. Anco conforta loflémaco 8i jv 
priamente ilfuo Rob:8i ifuoi Temi confinn/ 
ghono ileorfo delle fuperfluitade allottatila 
cho. Ancho e buono a conftrignere ime < 


flruLilfuo fugho eutile alla punduraddlò 
feorpione* 

Del norie. cap.xviiu 

Luode e arbore noto detto danò/ 

i cieo nodes inquello che Iafua om / 

bra nocieuole e alli altri arbori. 
C^efta arbore nefTuno aere recuià nealcu 
na gieneratione diterra aduenga che ingraf/ 
Co 8i fohito terreno diuenti piu frefco St ima 
gióre.Piantafi nelle flremita digennaio con 
lefuenodamodoche fiponghono leman/ 
dorkSinemedefimimefi.Maquellechedi/ 
nouembre porrai:fecchèrai alquanto aitale 
aedo che fi fecchi iinoduo ueneno dellumo 
re^t quelli lequali doucrrai porre deime/; 
fe digennaioodi frebbraioacon acqua fem/ 
pliceuhdidinamitnàctererai Si fipongha/ 
no atrauerfo per modo che ilfuo laro doe il 
corpo delconcauo aficchi interra.Et quan/ 
dokporremoinfemenaaio oinaltro luogo 
dirizeremo Iafua fommita dalla parte dalla 
quiloae.Et fotto erta fidee mettere o pietra o 
teda acdoche.no faceta una fola radide ma 
trouando contraria lapra efparga. Trafpon 
fi inluoghi caldi fecchi del meta do&obre 
peti che a gittare lefogli 8i emeglio anchora 
del mefe cunouembrefi trafpone Ma neluo/ 
ghi freddi fitrafpiantadelmefe difebraio di 
dimarzo.Ma netemperati nelluno 8i nella 1/ 
tro tempo afTai acconciamente fùrafpongo/ 
no.Quella didue anni inluoghi freddi OC ql 
la detre inluoghi caldi fitrafponghino: Si de 
fi lapianta difetto intignere I bouina. Ma ne 
luoghi freddi e melioche nelle fofiè Gfparga 
cienere Si necaldi Gabbione accioche pel cal 
dò delletame non riarda.Etladener ficrede 
chè faccia tenera lacorteccia:& fpefti fruch't 
dileébfi dalie foflè perlafua grandeza Si de 
fiderà grandi internali cioè diquaranta odi 
aquanta pirdiahneno» Per oche legronde 
delle fue finite nuoce a proxitnani arbori/ 
Si aquegli della fua generatione fimilmen / 
te nuoce • inneflafi infe cioè nel pedale del 
meta difebbraio Si colme dicie frate Alberto 
nel prugno.Ecfide acuna uolta dattorno 
cauare accioche non uifigienerl caua per ui 
rìodiuecchtezza:6ideft intagliare nedtetn/ 
po della primauera un lungo canale dalla 
fommita del pedale infino albaflo : accio/ 
che per beneficio ditale o diuento diuétino 
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(ode quelle cheli corrompeuano $ & fifor/ 
mino i modo che illoro pedale fi iieui dater 
ra o&o o dieri piedi : GL quiui fidiuida in ra 
mtiquali leuaci imprima infufo Gl poi Ipro/, 
ceffo dice mpo fi piegheranno ingiufo GL fi 
fpargeranno pergraridi lati. Se Tara durarla 
norie onodofo'crftceftaper modo che qui 
diilnocciuolonòn fipoflaageuolmente.ca/ 
uare fe fcdee lacórtecda citchunridere ac> 
ciocher iluitio deltmluagio. humore refe» 
fuori. Altri fono che taglione lefommicade 
le radicie fecondo ché dicePalladio. Altri! 
perniarono le radici GL uimedonounpal» 
diboflòo uno cauigliuolo di ciprefloòdi 
ferro lequali cofé fipofiònprouarenrapé/ 
fo che fieno inutili fidanza rragione aldina. 
Colgonfi battendole colle pertiche alloca 
che alcuna groflèza appare, intra elgufció 
6i midollo. O aero qaandó'dalte cottecele 
difuori cominciano Moterfi Ihogliarefiil? 
riducono in mónte accìochedoppo certi dt 
fi pollano dalle dettecorteCcie ageuolmen/ 
te partire « Appreffo fi lafcino due o-tre o 
quattro di nellaia fecondò dici fole fca cal >. 
do accioche fifeèchino dt fi pofftno ferbare 
ma fe imprima chal fole fipóghino dacqua 
filauino cimenteranno piu belle 8t piu uen 
derrccie 6t quando farranno Cecche fara uri 
le che tutte leforare 8t uerminofe fifcdgonó 
6t dallaltre fìfeperino accioche incontanen 
ce firompint) GL feccati emidolli ficonferui * 
rio per fare olio» Iquali fe lungamente ftef/ 
fero ne gufa farebbono dauermini mangia 
te.Et quelle che fono fdelte ferbare Lequa/ 
li che ficònferuino foderra nella renao nel 
le fue foglie fecche o inchiudile in arche ti/ 
de delfuo legnio o mifchierale con ripolle 
laqual cofa etiamdio toglie laforza loro. Et 
marciale dice che prouo che leuado del no/ 
eie per modo dipocare 8t dipurgallo arete 
noci uerdi 6L inmergendoli inmele dopo la 
no elfere uerdi 6L elio mele diuentare inran 
co medicinale che fedone beueraggiocuri 
larterrie GL leftrozuleidelfuo legnio fifenno 
no optime chaffe GL molto belle GL durabili 
GL tutti altri uaffelli dariporui gliarnefi GL fa 
noli ruote forti dicarri 8L cenaci 8L che mot' 
co durano GL inquelle opere auanza tutto al 
ero legname che nelle noftre cótrade fi mi/ 
oua • Delle noci fife olio congli (frumenti 
ordinati accio ilquale molto hello 6L diiec / 
teuole meffo crudo ne cibi GL duna corba 


dinòciefife laterza parradimidollidequali 
fifenno libbre quindici dolio fe midolli Co ' 
no buoni « & delle noci ceree fono uerdi GL 
certi fecche: leuerdi fono meno chalde che 
lefecche GL hanno alquanto dumidicade per 
la imperfeda maturitade onde podio fona 
fecche fifyoco nociue allo filomaco lequali 
mangiate colla ruta adoperano corneo del 
ueleno: QL lefecche fecondo Auicennafonq, 
calde nel terzo grado GL Cecche nel comin * 
p'amétodd fecodo 8ifi5ne ditre feteipo che 
alcue fon uicie altépo che furori uerdi fi£ al 
tre che nefon locane Si altre iqlmezole pri 
mief fono huide GL hano poca uétQfitadg QL 
tanto quanto piu daldedo tempo fidilun / 
gono tanto laioro humidita fi confuma GL i 
loro fignoreggùnce diuenta illoro lappare 
quali uecchimmo olio GL perdono GL lafcio > 
no natura dicibo ; le noci fono contrarie 
fuorché quando truouono loftomaco cena* 
peratoSnauere infe tata jreddeza che pof/ 
fa contraffare akalore delle noci & pero a 
cenale fedo diuentono dibuono nutrirne!) 
%OGL, dibuona digeritone. Ma coloro chan 
BO loftomaco caldo fenno incendio GL fimu 
tono inhomori collerici GL fumofi GL fanno 
dolere ileapo GL uertigine docchi.Ma accio 
che da erti ripara ogni nociméto e bifogno 
che rimondino GL che ftiano per una node 
inacqua calda accioche perparte della hu / 
midita fequeftino GL diuendno quali chóme 
uerdi: GL fe lenoci fi mangeranno cho fichi 
inarati ilcibo difenderà ilcorpo contro a/ 
U coti uenenofe : mafe fereno diquelle irn 
piùdiro con cipolle GL con mele GL con fale 
fera prode almorfo delcane rabbiofo. An 
cfro lompùftro fedo di noci GL diruta dime 
fe fopra li appoftemi geoerari dichollera ne 
fate difloluera marauigliofemence.Ec quel 
fe che fertanno porte colle fue cottecele GL 
riporranno fopra il bellico rompono lapo' 
ftemxche fiiflè dentro alcorpo . Ancora 
fefidarauno exagio (fel le fue corcécicie con/ 
nino mangiare optimamente fouuiene alla 
ftrangùria GL feti dara chon aceto ripugne/ 
fa ilrigore delle febbri:anco dice Auicen / 
nache lefoglie GL lacorteccia delnorie con/ 
ftrignfe ilfiuxo del fangue GL lafua corteccia 
rilecca e defeccatiuafenza morichanonetfii 
ifuoi midolliuerdi mafticati fiponghono 
lopra lapoftema melanconico ulceratosi 
fiumi urilitade ; ancora con mele GL có ruta 
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fa prode alle «lamelle apoftemofe & quella 
rocieehee nutrita conmelefa prode allo 
flotnaco freddo. Et cofrchi 8i colla ruta e 
medicamento ditutti eueleni anco dice ateo 
ride che Iomtyra delnocie e molta nociua a/ 
coloro che foclo efla dormono OC generati/ 
ua dimolte infermftade. & ilfugo della fua 
chortecriafiC radici beutoinquantira duno 
exagio fouuienealla malageuolera dellori/ 
nare.K beuto con aceto ripugna febbri che 
(tengono confreddo &con rigore.ancora ri 
gneecapelli. 

Delluliuo. cap.xviiiii 

Vliuo e arbore noto K lefue genera 

1 rioni fono moltedequali perlafilttill 

tudine della fuauirtude no bifogna 
dinumerare. Quello arbore defidera aere 
caldo o temperato OC uiue inaere molto fred 
do:ma il rroppo freddo non può fotteneré 
OC defidera rerra allaqual fifa mifchiata ghia/ 
iao creta refoluta per mifchiamento diiab / 
bione o grado fabbione o terra dipiu denfà 
OC uiuace natura. Et deltuAo fchifa lacreta 
diche fifanno iuafeli OC luligginofa fimilmé/ 
te.K ilmagro fabbione OC lanuda ghiaia $ pe 
roche inette benché rapigli nonuiua innan/ 
zi.& ilfito delle terre che glie acócio fie che 
neluoghi ardenti OC caldi ua infettentrionafe 
colle Si ne freddi incoile meridionale Pero/ 
che inquelb tali fìrifla frefeo OC allegro OC di 
ledlafi dettère mezanamenre apendio.impe/ 
roche indie dando perlachinata delmonté 
lididillahumoreilquale molto richiede OC 
affai feqe ritiene intorno alle fue radicie per 
cagione che cotale luogo non e dirupinato 
ma di larga chinara OC non fodiene badò ne 
ftre&o luogo peroche nel badò ha troppa 
acquofirade OC nello ftreélo poca OC fi pian/ 
ta neluoghi Caldi OC lecchi dotflobre OC dino 
uembre ma ne temperati OC poco freddi del 
mefe di febraio OC dimarzo. Lequali oimpa/ 
dinio infoile fideono porre OC piantoni c<5 
radici o con piante diuelre dapedali OC dalla 
parte difendo infrante OC lacere o aero diuel 
ce darami Anco pullula OC nafee col noceto 
lo della fanfaufcica del Tuo olio. Manie 
gito alligna & erette dalle piante OC darami 
interra uri OC fpecialmenre quado fono grof 
fi. Vogliono addunque efTer digrofleaa dun 
braccio o poco meno# Copra tutte laltte 


tierdi OC fugofe fìfeelghino « lequali quando 
fìponghono nel padino o nelle fotte ricifo/ 
ne prima ichapi OC ibracci OC ridotte intron 
cho infino allamifura donchubito OC dunv 
palmo neiàuenro della terra cattata litichi / 
no (cauatoui inanzi col palo K uifìgittano di 
fopra granella dorzo fecondo che fcriue pai 
ladio.hr fìragli & nìnoua da efiò ogni fraci 
dfccioflifecchumeche inetta fitruoua. Et 
allora doro capi fiquocào fioco di mufehio 
legatoui conchrntunche legame piaaera (fi 
legare. Ma accioche lapùnca meglio uada 
inami OC crefcha molto e utile chelle para' 
della pianta conterrà rotta o altra tintura o 
fegno fittgnino,allequali dauano uolte OC af 
limile modo come prima dauano fìdifpon / 
ghcno.SC quado fipiarirono nelle fotte fififac 
tino larghe quattro o tre piedi OC due afFon/ 
donellequsili felepriete nonni futtìnofìme/ 
fcoli ghiaia OC letàmctOi fe luoghoe chiufo 
ponganfi lepiantetnmodoche pocoauanzi 
no fopra terra Ma Cefi temetti animale lìdeh/ 
bonoporre copedali piu airi daterra. Etfe 
uuoi ordinar dei fare uno dilunge dallaltre 
qutndea piedi 0 uenri.Et (idee tutta lerba di 
uegliere che dintorno adeffe fitruoua OC qua 
ce uolte uipiouera fu fideono cócauarli fpef 
fofollecitare OC folleuara laterra del pedale 
OC rimemala bene uifiponghi dacapo alqua/ 
topiuriuelatache prima:mafe nelchampo 
doue facciamo luliuero uififemina grano OC 
e gratto fideono porre luno dilunge dallal/ 
ero uenricinque felli e magro. Aliaqualcofa 
fara prode fe dirùereno lordine delcampo 
afauonio.Se nella contrada nella quale defi 
deridiptanrarea bifognoduliueti&non ha 
donde fipoflà prendere OC leuare alcuna del 
le éedx piante fitti dee fare ilfemenzaio ac/ 
ctoche poi che faranno cholla fega irami ta 
gliari inmefura dun piede fìfottterrino OC pó 
ghino.Et poi dopo cinque anni fipocra qui/ 
di lapiama forte OC crefciuta crafporre . So 
no anco molti iquali fumo quello che e piu 
utile OC piu ageuolè cioè leradice dellulius 
lequali nelle faue o neluoghi deferti fono ta 
giteti inmifuradurcubitò infemenzaiooin 
uliueco difponghono OC laiucono conlerame 
flquale uimefcolano. perlaqualcofa aduiene 
chedelle radia delunonaTcono molte pian 
te.lnneflafì ite OC irami ipedale foctile inetta 
ri incontanente fapigliono.quefto inettamé 
io fifa oprimemente neltempo della uendem 
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mia fecondoche tenue Catóne Si fi cUhiUa/ 
no ìquefta maniera che lepiccde piare che 
fono nel femrnzaio 0 uero patticelo ncaui' 
no:& quando faranno crefciure tre uolte la 
ftateo due almeno ficonuenghono cauarc 
Si liberarle datutte lherbe chenafcieflìno 
datorno. Et fideono neluoghi aridi o aero ; 
riepidi del mefe dottobre aprire dapiede li : 
che lapioua polla difopra alle fue radici feo 
lare.Et columella comanda che tutti irani" 
polli Si figliuoli fidiueglino : Si apal ladio 
pare didouerne Tempre poche Si falde lafcia. 
re. Delle quale inuecchiata lamadre lami / 
glioreinfuo luogo fucriedatofi faccia che 
lameglio nutrita arbuciella Si che habbia 
lefue radia* della propria terra affare luliue 
to fìrrafponga fanza chura difare femézaio: 
Si fideononeluoghi freddi dimagri del me> 
fa dottobre letaminare gliuliueri 81 fidee tu 
tta uolta radiare daeflLSi fifi potino fico/ 
me Columella dicie pattata leta dodo anni 
Ma palladio pare che ognanno ilfécchume 
Si quello che fritti Aerile Si ifruttuofo et che. 
nafeono conalcuna debilitade fi debbono 
tagliare alquale piu tofto chonfento: anco 
dice nobilmente palladio che quetto arbor 
ama mezanamente eflcr rimetto et fofpedo 
peliumido Si fidee fpeflo ftropicciare et fere 
ttinare Si ingrattàre conabbondanza dileta 
me Si dauenti dolcemente fiffianti ettèr me/ 
nato formanfi permodo che habbia pochi 
pedali Si che poco filettino inalto accioche 
perii lati fifpandino quanto pòttano.Adute 
ne anco agliuliui perla uicinitadellealtre 
piante molto nocimento : peroche luliuo a 
bifognio dimolto humido Si impercio qua. 
lunche chofa allato aquetto Spianta glito /. 
glie ilnutrimento Si fallo magro perfaqual/ 
cofaconuiene che lepùnte ertegli fono prò 
ximane fidiuellino Si non lafciaruene alcu/ 
na. Anco fiuoglieno diligentemente guar/; 
dare che le bettie non inaino aedo ilrodiV 
mento dellequali molto lodannificha St no 
fidee radere lafua corteccia qieroche allora 
gemerebbe fiidiuenterebbe Iterile fidando 
Similmente glie nociuo iltroppoandamen 
tofoprailfuo terreno impero che la terra 
fenecalca Si attòda Si poi che le indurata no 
gli lafcia difeendere fofilciente humore Si i 
pero fidebbe cauare Si letaminare: Si non fi 
dee prima quetto arbore adacquare difonti 
o dir iui :imperoche cofi fatta acqua e gra '. 


ùe Si tòlto difeorre dalla radicle difetto * 
ma inanzi ama edere dalle pioiie adacquato 
laquale acqua e ualorofa 8i icontanénte fu/ 
ma Si uapora alle fila radice : Si fe luliua t 
fterile fererala contriuella galica Si do fa / 
tto incontanéte prenderai dua rami dunal/ 
ero che fia fruttifero dalla parte auftrale di 
uelti Si amendue Arem* cialcun nelfuo per/ 
tugio ficcherai o prenderai una pietra o pa 
li aipino Si tagliato uia quello chauanzera 
difuori fìprenda loto impagliato St coprir/ 
rai ildetto luogo.Et fe abbon a infoglie fan 
za frutto Si iuerzume ficcherai nelle fue ri/ 
dici uno palo doliaftrocioe duliuo faluati / 
co Si fe cotale arbore non fruttificha fitti p 
tugia infino alla midolla nelqual pertugio 
artoncaftri informù una talea fortemente fi 
metta Si ttringhatfit fidee alaqueare Si nela 
detta apritura Smetta morchia dolio conac 
qua mifchiaro ouifimetta orina uecchia pe / 
roche perquettogliarbori fìdifponghono 
agenerare fruttom come perla congiurino, 
ne& choito lianimali : Iequali tuttauolta fe 
lamalitia duraflì ficonuerranno ineftare. 
Cogliefi luliua del mefe dinouembre allora 
che comincierà dettar naia Si ficoglie o cori, 
ternani o con pertiche fuaueméte accioche 
eramicegli nonfi dannifichino imperoche 
dannifìcati quegli lùnnalt teguenti fifamol 
to daqnò al frutto dellaquale uliua fifara il 
primo olio : ma quando aderiranno tutte e 
migliore:Sd quelle che fifara delluliue faro / 
tiene ricompenfera lafua tardeza inabbon/ 
daza :8i Ariftotile dice che mai perfettamé 
te nonfi maturono nellar bore etiamdio fe p 
molti anni uittettìno. Maacrioche uera di 
' compiuta maturità riceuano ficóuiene che 
luliue colte dettar bore, perpiu giorni fira/ 
gunino inuno monte Si chpfi percalcamen 
to Si riftrignimento infieme apiena matuiv 
rade fi pcoduceranno. Et plinto dice che 
quanto piu ftanno nettai bore non perifeo 
no Si tanto piu lungamente nellarbore fe / 
no Iafdate tanto migliori diuentano: Ipero 
che Tempre nuoue uirtu ripigliando uan / 
taggianofidpiu malageuolmente caggio/ 
no Varrò fcriue che lacetta dellolio deb/ 
he hauere dalla parte calda lefinettre : ma 
duino dalla parte fredda. Anco fcriue che 
luliua che fa olio fidebbe ragunare inmon> 
ricetto perciafchun di intauolito accioche 
quitti mezanamente fimaceri fidpriufquif/ 


Digitized by 


Google 


que aceruus dimicb'tur infcx partibus adua 
fa olearia ac trapéras 8i mettefi Tocco lamaci 
ne laquale e dafpra 8£ dura pietra t Te luliua 
poiché fava colta dimorerà troppo inmonti 
celli perrìfcaldamento fimaccrra Si figualta 
SL pero Te nonleuorrai eoliamente adolio co 
uerra che gittandole inmonticegli lefuenco/ ' 
litK).ancho fcriue caco che lolio fide partire 
dalla morchiaquanto piu collo fipuote. Im 
peroche lolio quanto piu ftara nella mor¬ 
chia tanto Tara piggiore«*8i dice che laliua 6/ 
dee purgare delle foglie Si dognialtra inmu 
dina innanzi che fenefaccia olìo.anco Tenue 
Vairone che lamorchia ha quella potenti» 
Si proprietade che Te troppa Tene mette nel 
campo dannerà laterra 6i falla. Iterile molto 
tnaalcolriuamento decampi molto iìconf* 
8i e conueneuole Si korno aglialberì Tifuol 
mettere Si maximamente alluliuaS adun/. 
que Iherba fa nocimento nel campo Anco 
fcriue caco che accioche lerignuole non eoe 
chino il ueflimento fi cuoca lamorchia ame 
zo Si ungali diqudla ilfondo dellarca Si ipie 
di difuori Si icanti Si poi quando fora Teccha 
memui euellimentiSi non riaeueranno no 
cimento delle ngnuole Anco Te ugnerai gli 
arnefi dellegno diche condirtene fieno non 
infracideranno Si quando gliforbirai diuen * 
ter anno piu belluanco Te nugnerai ogni fer 
ro ma prima ilforbirai bene Si poi quando 
louorrai ufare loforbirai Si Tara piXbelloSi 
larugine nonli fara mole(lia:6i Te uorrai me 
tere lolio i uno uafello diguazerai cola mor 
chia cruda Si guazeralo affai fiche labea Si 
comprédela bene Si Te do farai iluafello no 
bera lolio Si farallo migliore Si (ara iluafel/ 
lo poi Taldo Delluliue altre fono dimelliche 
Si altre faluatiche • Et delle dimelliche 
altre fono acerbe Si uerdlaltre mezanamé/ 
te mature fichome roffè Si naie/ Si altre ma / 
ture Si nere.lacerbi Si uerdi non hanno nié 
te duntufiradeofenanno epocaima Tolamé 
te hanno acquofita Si quelle Tono terreltre 
Silaggi fredde Si feccne onde fono confort 
tatiue dello llomacó Si conllredaue del uea 
tre Si dure afìnalare 8i quafimenre nutrifeo 
no ilcorpo.ma quelle uliue certi con Tale Si 
arieto apparecchiano:cerci con telo acieto 
Si quelle Ti fumo piu fredde Si piu Coltili p 
laqualcofa amortano la Tollilica Si acuita 
iella collera Si exercitano latrimi appetto'/ 
-ia maximaméte Te fiprendano nelme^o del; 
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pallo.le quali òbediertti alla irirtul digefliua 
molto confortano loflomaco Si firigono il 
uentcc.Ec caco fcriue che quelle Tono opti/ 
mamehte aparecchùte adulo lequali con fo/ 
le fonoilropicciace dque giorni Si poi TcoT/ 
tene ilTale fiondo due giorni nel (ale rima / 
ner buóe Si quelle meaefime fonza Cale met/ 
- tere neldefritto.Et lenere mature Tono chal 
de Si temperatamente humide perlaqualco/ 
fa illoro dbo e molto nutribile Si groffoSi 
che mollifica loflomaco Si e tardo afmald/ 
re Si ageuole aufeir friorì Si latardira della 
digefuònè incontra perluntufitae che fa no 
tare ileibo nella bocca dello flòmaco : ma 
1 ageuoleza della egefiióe e per untufita che 
fiducie nelloltomacho. onde prima chef 
fi (maltifcha dricende nello (lomaco Si lice») 
uerte Tempre incollerà rofljf. Et le mezana/ ( 
mente mature fono molto nociue che lene/ 
re Si acerbe perla poche» della loro untufi 
taSi lagitadedoltocne fi fa delluliue altro e 
frefcho nuouamente chauato diquelle^Jtro 
euecchio che lungaméteeflato Udo ilbuo/ 
no olio ficanoTde allodore feglieodorifero 
dfapore feglie doptimo fapore lachui lazita 
de o uero afreza fifente allalingua fanza al/ 
cuna acuitade • Imperoche quanto piu ha 
dellazo tanto tiene afrigiditaSi aTecchitaSi 
pero conforta lollòmaco.ancora gliantichi 
laffomigliarono allolio rofatoSi quello in/ 
molte infermitadi diedoro inluogo dolio ro 
foto.Si lolio frefcho fallo delle uliue nere Si 
mature e caldo Si humido mezana mente Si 
mollificatiuo dello ftomaco Si deluentre Si 
chetollamenteficonuertein collera roda. 
Si quello che Cara fallo delluliue dilungi di 
maturitade Caia Canta maliria alcuna infoio 
che alcuna cofariterra deliafro o uero del/ 
zouna partitane aitutto, lalazitade diuenta 
nociuo Si che tofìoficonuerte inmali homo 
ri ilquale molto piu inuecchiera intanto che 
diuétidipiuaTproSi orribile tepore Tara fcó 
ueneuole amangiar e.ma utile inmedicina J1 
legnio delluliuo meffo al feruigio della uite 
nelcampo batta lungo tempo* 

Delpero* cap.xx. 

Lpero e arbore noto Si le Tue diuer 

i - fròde fono infinite Si inciafchuna cv 

da fitruouono dallaltre Et pero co 
dofiacote che bifognerebbe che TeneponeT/ 
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fino quafì uariètadt Canoa numero bdftf fora preffafld inalto fecondo ladoétana,da» nel 

menteadirhequefto checfértefimatarano feconda libroquandoicomunedeneffcpie 

del mefe digiuno # certe delmefe diluvio riamente parlaùtaffi ilfuo innevamento fo / 

K cèrte del mefe dagofto & cfeftèdifeprèm/ fto lacortecda # nel pedale feflò. ancho « 

bce # cierte dotfobre:# cierre allora colte & ndlsr perticadelfalcie # ddlomano per/ 

& feriate durano# jtmaturano fòlamente tOaiata# perforata.ancofifa pcrmododim 

nella fiate feguètite come fono lepere ruggì piailro&per quello che richiama abucci/ 

ne. Quefto arbore foftiene ogni flato dae> uolo.maladoarinadiquefti modi nel foco 

ireTmperoche nèlcaldo#hel freddo#nd do libro fofficienteraete pofi», # ama molto 

temperato aere affiti coriueneuolmentè àlK/ deflere a bondeuolmente letaminito. Etjfi. 

gna # fru<fhftca . pùóffi piàhtartinmagrb forma permodo che abbia un fofopedak il 

terreno#ingrafTo:ma nelmagtoarido# iqajleinfìno àotto#dieci ptócfedpiùfilini 

cretofo terreno farrano minori # piu dolci dallaterm «quiuiAprocUTHadiaifìonfede 

lepere # eiTi arbori piccoli &quafi confuti rami.Ecauegniono aperimoltxnoa'meti e 

riperuecchiezza # marinamente ouefalfu quali colle 1°™ cure fono nomjatenel pri/ 
gine o amaritudine dfterrèho ha lefue radi/ cipiodiqiiefto hbroquando parlai dettar- 

de * ma nelgràffo allegrò terreno 6C dolete botó ^cMinine.Cbl^nfi ranwpericolo fe 

hanreno forti arbori K nobili frufti # ma/ ktebolTramifìl^ono forte concònuerieuo. 

^imamente fe tale terreno fara celati demo# li funi# quefto fìfee quadofonotroppoal 

ri o ne piani preflò alroótfnequali fona pia ri ma iprn baffi colle frale fifearich» defru* 

tati iperi: imperocheicótale luogo tràlfgne ti . quefto arbore ha molto debole erami # 

ra quefto arbore # non patirà diligieri fnfe àfpofti affare chadere colorò che ergono 

o nefruifh dite&o.Ma neluoghi damond 13 fiioifrudi & maxjmamentequàtK^cotnk 

tatù troppo hutnidi 8C acqutdofiTarano gli addecimare adul^ma uecchieaa# Lepere 

arbori grandi #fogliuri et ìlOro frucfti grof fi colgono fecondo ladiuerfita dèlofo mani 
fi # uerdi # fanza tritìo colore # illoro odo romenti.pèro che quelle della itate li colgo 

re # faporè e itìalcun modoinfiptdp# noti no allora cbè-toftrono per proprio odo 

acuto.poftórifi piantareiramf dipeti stimò > rB ® còlotc lalcvo rnaturicade. leqlife dua. 

dochedelleu!iueedeao#qudmedéfinw o tre di innanzi ficolgonocioe quando apa 

modo.maalcuna uoltaoègoriotardi6Cn6 ionoglindiriideUa primamaturitadefifer/ 

perfedamenrt fru&ifichano.Anche iìpian/ berannopiu di che quelli che faranno coltf 

ton lepere # e. dineceftita che nafrhino ri > neUuldma maturitade.Ma quelle che fi ma 

chieggiédo la ftìa origine pnatura ma que/ turono nella fine dellaucunno che fideono 

ftofie lunghiflìmo adafpeétere allhuomo pd uerno ftrbare.Gcolgano delmefe dotto 

# non nafcierehbono dimeftichema falua/ tee intempo fecchonelmancamento della 
tiche.ma meglioe che lepìantedefaluatichi luna nellafua ultimaeta.Serbanfi fe dilige/ 
peri conle radicir piatiamo. Acciochequa/ «nenie farano. feieto: Calde # quali dure # 
do faranno apprefi finneftino.malifparii in alquanto uerdi # fofterrate nella paglia o 

tra eflì arbori acciocheoptimaméte alligni celle biadepur che fieno in luogo obfcuro 

no douranno eflèr diuenti piedi.Negliafdu « teeho. Altri coloro picciuoli incontane 

ri K fecchi luoghi delmefe dottobre # dino tecolte lannoneuafelliapeciati polte # nn/ 

uembrene freddi difd>raio#dimarzo: ma chùjfetótaro bocche congtefloo coni pecie 

netemperati nelluno BC nellaltro tempo ac> tannò fn e t e r a g aUo (coperto 3C con tabbio 

chonciamente (ipianta # fitrafpiantainne / coperre.altri hanno ferbate lepere inme 

ftafi conueneuolmente nelpero, faluaticoo le atuffete inmodo che luna non tocchi lai/ 

nel dimeftico # nel nido nelquale optima/ ira.anco lepere diuife # purgate dalle gra/ 

méte allignatalo nelpruno albo # nel co/ odia fifecchano alfole # lilafciono irate nel 

tognio ma inquefti nonpuote adebito crefi laequa fredda# poi per due giórni fimacie 

mento peruenire : anco inrierri altri arbori rino nella pura acqua # poi fommerfe inifi 

inneftato fapfglia ma inurilmente. # impe/ no dolde fifaluano o in lapa o impano# li 

ro lafcio didire il fao inneilaméto.ma puof ferbano per uferle;faiTì iluino ddle pere in 

fi quefto arbore indiare (otterrà# poco (o quefla maniera chefamacchino #,peuiro 
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léperefitinradiflìmò faccho rimettono 8C fi 
fopprertino compcfi ud preio & quello co/ 
tale dura la (lare ma fìrlprimo caldo fnarietf; 
frie.laciero ddle pere fila iquello modo cioè 
che leprre faluariche o afprc dafpra genera/ 
rione riferbano per tre di inmonte mature OC 
poi fimerrano inuno uafelleto OC uiii mefco/ 
li acqua difonte opiouana Si coperto ìluafel 
lo filafci pertrenta giorni OC quanto fine cà/ 
ueraadulodacierocotanta acqua uifigiun/ 
ga per riftoramento diquello che fene caua/ 
ro illicore delle pere fifa Iquefto modo.pré 
dafi leperemMuflìme 8i fi pigianoconfale OC 
dipoi che Ialoro carne Tara rifoluta firichiu/ 
dino ud in capillis o in uafello diterra impe 
datOrflt poi «he fara data tre meli fofpefa ri 
marra illicbre didilettteuole fapore OCdichó 
lore bianchetto. Ddlegno dd pero rifanno 
belle rauole lequali oprimamente ripianano 
dellequali opere mólte acconciamente rifan 
rio.ddle pére altre for o dimediche Si altre 
fai uariché iefeluariche fon piu fredde Si più 
dure Si piu la2e che ledimedichc Ancho del 
le pere cime fono acierbe laae OC ciertensp 
ture dolci! aderbe laze quafì tucle fon del/: 
la natura delle faluariche Si confortano lo/ 
ftomaco Si conftringono iluentre Si fono, 
piu fredde Si feccbe chonueneuole adulo di 
medicina.ma non aufo dinutrimento Si ipe 
ro ridee fare che fìmeano Si lafcino Iafpteza 
cioè che fi leftino o ri appichino Copra forno 
di calda acqua o faroftifcano choperte dipa 
da o ficondifcan conmele.Et platearino die 
de che lepere o crude o chotte c he diano co 
ftringono iluentre Si fe faranno cotte inac^ 

2 ua piouana 8i polle Copra labocchadelioi 
omaco condringono iluomito chollerica 
ti polle Copra ilpetrigione condringono iL 
fiuto deluentre.lepere dola mature fono di 
temperata compiendone per oc he fono fred/ 
de meno che tutte laltre perlaqualcofa rifcal 
dono Si accrescono ladigefh'one Si uaglio / 
no incoloro icui domachi fon di .fredda OC 
fecchacomplexione.annoancora le pere q 
(la proprietà che fe faranno cotte cofunghì 
ne rimoueranno ogni nodmento 8i fpecial/ 
mente fe fono faluariche perlaloro azitade 
OCa£reza.Et lacienere delpero faluatico beu 
tauale molto incoloro iquali faranno per. 
mangiar funghi grauati. Et lefoglie deperì 
Si irami fono folamente diriche.ma la lazita, 
delle pere e midiata con acquidosi dolceza 


Auicénfia dide che le pere faluariche fecche 
hanno proprietà difeldar leferite. 

Delprugno. cap.xxi# 

r, prugno e arbore noto Si lefue di/ 

i uerrita fono indo che alchuno e di/ 

medicho Si alcuno faluaricho Si del 
le dùnefliche alcuni fanno prune bianche Si 
altre nere altre fon rode OC deriderà princi/ 
palmente aere tiepido elfreddo aliai aconcia 
mente può follenere: allegrali inluogo bw 
mido OC gradò Si riraigliantemence e aiutato 
««luoghi ghiaiofi OC petroli OC recufa illera/ 
me pero che per quello faefructti uermi/ 
nofl OC che caggiono • pongonfì leprugni 
uole Conoccioli ukh nellautunno del mele 
dinouembre interreno letaminato Si lauora 
to OC fideono metterefo<tto dqe palmi o me/ 
fiojflC ripongono'^pcora ifuoi nocdoli del/ 
mefe difebbraio ma allora rideono per tre 
giorni macierare conlifdua accioche torio 
fieno corirette agerminare, alla qualcofe fa/ 
ra prode fe faranno nd femenzaio nudritft 
accioche poipaflatiedua anni fitrafponghi 
no.popghori dique medefimi meri Si pùnte 
lequali préderen dalleradide Si cieppo o ue 
ro rami (fella madre Si fipongonochonleta 
me girinto itile radicie.quefto arbore richie 
de molte profonde forffe perdo che no mol/ 
toficca kradicie fue nelprofondo.ne richie/ 
deancomolro grandi fpatii pero che poco 
liinpedifcono inrieme.inneftafi infe nelpefco 
OC neltnandorlo.tm non traligna Si diuenta 
minor eOC infe ricteùe ilmandorlo OC oprima 
mente elpefcoOClumiliaco Si fecondo alai/ 
tritimelo^ Etilriio umettamento fife nella 
dremiétdmarao ó digiennaio innanzi che 
lari» gemma comind allagrìmare Ma io an 
cora fpeflamente delmefe digiennaio o tro/ 
uato che conueneuolmente aligtiiano Aiu/ 
tari conadaquarlo fperto OCcauarlo. OC (ideo 
no erampolli della radicie ftiepare trattone 
iuettoni iquali fi ferbono per piante. OC for/ 
mari inmodo che habbia folamente un peda 
le non molto daterra leuato : OC felprugno 
ludi fermo fide mettere allefue radicie mor 
chiaughualmente temperata o cieneredi/ 
(orno OC mazimamente difermenti OC fc ihw 
etti chafcano pirum terebrate uel. dellolia/ 
ftroficcherainellefue radici.OCfe dauertni 
o fòrmiche fera moleriato filfidee medicare 


Digitized by 


Google 


VINTO. 


nelmodo che fidiffe nelrrada'O delliarbo / 
ri incomunedeprugne fifecchano alfole di/ 
uife incre o inquattro parti homo anoceio/ 
li. Altri fono che inacqua dimare oinacqua 
togliente leprugne colte difrefco fomergo 
no # trade quindi lefetmo alfole o inforno 
forcare . Deprugni fifalino Oprime fiepi Si 
utili per oche per loro fpeffo pullulare lefa/ 
no forti # abbocdantementefrudifichano 
& quando due o cre ò quattro anni pattati 
(tagliano làTciarine certiradi apparéchìano 
molti pali dauignia & aftroco fono affai có/ 
ueneuo!i*Ma acciòchediuerfe gieneran'oni 
diprugnie fabbià ftrffìcierice còpia per far fie 
pe niuna còfa (ara piu utile che neltépo del 
la maturitade delle prugne mandiànoefen 
ciugli alla piàza oue (tuendono di-dalie uili 
perfone (ìmangfào che rìcolghino tutti ino 
doli diqualunque gieneran'oni trouerrano 
liquali afduttà & fochi inerbinoperpianta/ 
renefopradetri tetnpùdcquali daquattro in • 
fino infei infìetnemente nel femcngaio (tpof 
fono porre accioche quandofararmo pref / 
fo alle faxine # afolchi delleliepi fi trafpon/ 
ghino. Leprugne pocho nudri&ono & le 
bianche fono dure afmaltire # nociue allo 
ftomaco ma unpoco folutiiìe:# peroquàn 
do fono groffe non fideono fe nócrudema 
giare: #quelle che perfedamenre fono nel 
ìarbore maturare.# leprugne nere cercefo 
no dimeftiche QL certe feluatiche:aticho del 
le dimeftiche altre fono nere petfedamen / 
te mature # dolcie-alrre crude# atterbe# 
fono dure # uerdi # Iaze o uero afre:# cer 
te rotte# mezzane intra quelle due tenere 
perfettamente mature # dolci fono meno 
fredde# piu humide. Imperoche laloro 
freddeza e nelconandaméto del primo gra 
do# lumidica nella fine. Ma plateario tace 
che fono fredde #humide nel fecondo gra 
do.# auicenna dicieche fono fredde nel co 
minciamenro delfoondo # humide nella fi 
ne del terzo # diloro natura fanoloftoma/ 
co humido # amollano iluentce# lacolle / 
ra rotta difoluano:ma fe troppo fufòro mi 
ocono allo ftomacho.Et lecrude dure uer / - 
di # afre fono pettfrne inmedicina # tncibo 
imperoche laiuadureza e alloftomacho 
molto nociua # non nudrifde # afforicha. 
ma le roffe fon piu fredde dimeno humide 
# impero uagliono alla diarria # alla diffin 
reria. Et cierti fono che poi che fono mani/ 


relecolgotio # lefendono permezo # Idee 
cono alfole poi le bagnono con acuto # ri 
pongonleinalcunouafello.Etqueftepru/ • 
. gne max toam ente quelle che non fono fe/ 
che hanno uirtu dirafrèddare# dittongare 
lenteriora. Onde uagliono nellacute febri 

# infertnftadi acute # allo riftringnimenco 
deluemre per homore collerico #fefbn ' 
uerdi fideono mangiare # fefon feccbefi - 
quocono inacqua # leprugne fimangtano 

# laequa fi bea. # Àuicenna dicieche lafua 
gomma e ftmliauua tariffila #falda leferite 

# e buona perle fcripture fecondo chedice ’ 
Ifidero # quandodellèiòglie delle prugne 
filauera labocca fii fobifara 

i 

-DelpefcO. ; j : capuxxii.' 

r 'Lpefco e arborenòto. afEu piccolò ; 
{ ; # affai tofto crcfcie# poco tempor 

dura#inciafcuno luoghoalkgnaw> 
ma fe fono inaere caldo 8L terreno arenofo 1 

# humido fon migliori per feudi -# per fo .; 
gfóeèf perdurare.nuneluoghi freddi # ma 
ximamènte ; .uentofi perifeono fe non fono 

# daku&o riparoo chiufutadifefù#iideono 
efoa noccioli delmefe di&ouembre.ma intu j 
di-glialt riluoghi del mefe digiennaio iluo/ 
ghi pattinati poneredua piedi ounoluno 
partito dalloltro : # quando faranno quitti i 
lepiantecrefciute fitrafpongano# non piu 
die due palmi o tre fecondo Palladio fi foc 
terrino «dentro . Et quando lepiante fono 
tenere fidi deono fpefuméte datthefbe pur 
gare#iepfente didua anni fi poffono aoon • 
ciamenre trafporre in piccola foffnne fideo ■■ 
no porre troppo dilungi lunadalldtra ac >: 
riocheeflépdo infame fchifino ilcaldo del - 
fole * fnneftafì il pefeo infenelma idorlo # 
nel prugno delmefe daprite # dimaggio in 
luoghi caldi, ma ini talia finnefta ufeiente il 
maggio #i!giugno fipuote ilpefco ingem / 
mare per altrp uocabol fidice impiastrare - 
moke gem m e am odo che dedo e. maio o 
tròuatoilfuoiimeftamento fedo ita pruno 
oprinomene ettère apprefb •# (} dee apri/' 
ré loro laterra alebarbe neL tempo néllau / i 
tonno # fideono ddle lor-foglie leraminare 
dico fideonpotare per modo che folanien/ ' 
telepumde# corrode uerghe firimuoui / r 
ne. imperoche fe alcua cofa tagliaffmo uer 
de leccherebbero fecódo éhedicie palladio - 
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Ma appreflo dinoi brperirntia eontradide OC Mecche fono ditarda digefliofle fl£ dinoti 

Ahcho Cerata uerdi inluogo fconueheuoli buono nutrimento OC lemature amorbida / 
nati firrmuouino diuenta larbero piu bello no iluencre OC le non mature loflringono. 

& migliOTeam pèrla uétura ndk iiia regio/ 

ne erano iluòghi troppo fecchiKafciuttù Della palma cap.xxiii. 

Stcotne palladiotnrdefimo dicie.laqualcofa 

nduoghi troppo caldi et Grechi perochenel Apalmae arbore che prodticieidac 

le nome contrade temperate non hanno bi 1 ceri Rtdefidera aere caldo o tempe/ 

fognio.Contro alle rugiade fidee agiugne> . rato OC perche nel dittiate caldo in/ 

re letame OC feccia di nino mifchiara ctaonac nana duerno matura ilfuo fruito. Ma nel 

qua fituarra meglio feuifi merlerà laequa freddo ilqualo elquincooilfeflodima non 

condri dertrofaue fecondo che fcriue Pai matura fenoli dopo 1 affate alprincipio del/ 

ladio.Et fe fufli impedito dauemù fi prenda la pritnauera o della fiate delinquente anno 

lacienere&fìmifchicholla morchia & tiifl OC intórno ahéptimo clima pullula tila non 
ponga OC morranno.òuiit metta oncia dibue allignaperlo troppo freddo ilqual no può 

militata cholla terza parte daciero&feifuo» Jbfteneix«ma piuuera cofa e adire che nel 

fruéti cadefTino uifìdee fcoprire.bfuaradi / feflodimareuiua 8C nel plinto ancora mala 

eie OC uifìdee mnflere un conio o urro caui/ gteuolmenceTerra fiolutafli fabbionofàri / 

glia dilentifco.oche pertugiata ìnmèzo uifi/ chiede/onde e manifeflo che luogo doue le 

metta un palo difalcto K fe fara ifruéli uir| palme perfe meddUpo nafeono non e quali 

oxorrodi fìuorraìachorrecria dd pedale i/ adalcun frullo utile piatali colle piante del 
torno albaflò ricidere quando nefaira un ; mefe dapale odimàggio tutta uola inmo / 

pocodhomore fcolatofidee lataglirtura có, do che quando lapianta fi pone itorno adef/ 

argilla o con loro impagliato coprire G«j/ là odifodo fifonda dimette grafia terra An 

troauitii del pefeofidicieche fa ,pde Wpar//: chofipone delmefedodlobre col femeoue 

tea fofpefa airai Lepefche ficóferuao fe cab* ro cbonoccioli dedatteri non uecchi ma no 

rone enoccioli fifeccfaerano alfole#acofecà: ueiURigraflìnelcui femezaio faradamifehi/ 
natone er occioli còlamele fi conferuino ou£ are cimere diterra » tutta uolta e danotare 

ro ficondifchino OC cimenteranno dibuono che Upalma che crefcie dunnocciolo appe/ 

faporr.anco lidirie che Gconferuano fe ilfuo- na alligna.dimoiti iniieme podi. OC quello 

bellico fitiempiera tutto dipecie calda iuien ; aduiene impcrcioche lapianterella che na / 

tro gocciolata OC inchiufo uafello fìiipòngà) feie duro e tanto debole che né può far pe/ 

lepefche fonofredde & humide nel franimi dalemaamolte! piante infìememerue leuate 

grado OC generano flemma OC deoniì mangia; Ri per iflretteza luna allato aliale» continua 

re adigiuno Oc aprefTo fidee brreumoprrto te fanno Ricompiono ilpedale dell arbore, 

ueccbìo odorifcro.lepefche fìdiuidono idue. Ancora conciofiacofa che innoccioli Oc ilfe- 

manici- ftnperoche cierte fono groflcRi mal; me dellaltrepiance habbino uirtu pullula / 

li o uero morbide OC quelle fono piu acqui/ ' dua alcuni dkopna alcuni dibatto / alcune 

dofe cioè fredde Ri humide.ciene fono pie /; dintorno. alcune dimezò ilnocciolo della 

cole fode & dure Ri quelle fon piu tetre ft re; palma. Uguale* ilnocciolo dd daterro la 

cioè piu fredde OC alquanto fecchefid maxù/i auafi dalfuo dofTo OC qui e un pertugio lire 

mente fe non faranno per fedamente deliaci do alquanto lungo, perloquale ilfuo gier / 

bore maturare oche del tutto fianoaderbe; muglio ecie fuorùperlaqualcofa ilfuo opti 

6f crùde.llfughodellefuefògliemandafuoi mopiantareeche qucfli noccioli fìmettano 

ri euermi, cucurbitini OC queilo medefànoi iaun facheto dipanno lino nelfabbioneói 

adopera fe diquello medefìmoiì&ra impupo quanto fipuo fare ilpertugio delluno fag / 

flroalbellico.fecoodoauicienna ilfùgodd i giunga Ri acetato a pertugio ddlaltro.fiial 

kfue foglie metto mUarbore uccide fuermt ; lora la multitudinedimoltechongiunte fa/ 

ni.lepefche mature fono buone allofloma/n rane arbore piu perfedo Imperoche lapal/ 

co OC inloroe uirtu didare appetito & .noto; ma duna uirtu OC potrntia nonuiene a perfe/ 

fìdeoo mangiaredopoaltro cibo perochefi.! dionefi perloiettoo uero natura che! elio 

corron^pono ma deonfi inna n zi mat^j a r ek , difliodo che noialtri arbori OC fi perla de 
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bilica déllegflo. Ancora ilmafchfo palmirio. 
già mai non fe frutto alcuno. ma ie ilmaf / 
chio piantato allato alla femmina (inclina a 
effa permodo che (icochino in fìeme (rami 
del marchio di della femmina di ilbiformen 
to derami della femmina chonftrigne ira / 
mi delmflfchio di allora lepalme ritte fipaiv 
còno lana dallalcradi la femmina inquel té 
poconciepe non alcuna fubftantia uTcita 
del mafchio ma la Tua uirtudetdi fimiglian / 
temente quello dimoftrono lopere àcv&ìla/ ■ 
ni per oche Te le piante fono diluge luna dal 
laltracioe ilmafchio dalla femmina rirano 
erami demafchi di lipongano fopra delle fé 
mine di quella nelle (ut forche liconftrigne 
di concepe diloro. Ma quando la femmina 
ftacharica del frutto perlouento il quale 
mena lofpirito o uero uapore dhumore del 
mafchio fopra lofrutto della femmina fima 
turono ifrutti.ma notwf. da unaginare che : 
d'quefto impregnamento dimaturamento 
lapianta femmina a bifogno quando lapian 
ta dipiu feme faprende di nafcie imperoche 
allora ha infe piu piante mafrukne inuirtu ✓ 
de & fubftantia. Et (idee lapianta dunatmo 
odi duetrafporre delmefe digiugno di nel 
chominciaméto diluglio accioche per anac 
quamento uinca e continui ardori della fta 
te aiuranfi lepalme con laeque alquanto (z> 
lare.di fe larbore e infermo fichonufene ca» 
uare intorno di metterai feccia diuino ueo 
chio di tagliare ilfuperchio cappellamcnto. 
delle fué barbe o mettere un conio difelcfe 
nelle fue radicie. Quefto arbore tnalagev. 
uolmente crefeie di iunghiifimò tempo du/ - 
ra di ami ilcearefimo anno fruttifica fecon > 
do che fcriue Plinio, di e dafapere chelfru ✓ 
ttodedatrerinan perii picciuoli pendenti, 
darami fuoi anzi hanno certe fedienelle qli • 
fanzalcuno mezo Hanno nerami di mirabil : 
cofa diquefto frutto uedemo incioche inu 
filiqua o uer gufeio produae ifuoi frutti di ; 
ramiciegli nequali efua fratti fono • Iquali ■ 
gufei non (aprono dalla parte difopra co /- 
me diuiene nella tunicao uero gufeio della 
noia o delgiglio di daltri molti fioriima fa / 
prono difotto dalla parte delrarao di cag / 
giono poi che ne faranno ufeiti edatteri eira 
mi fopra quali fonotin quel modo nelquale 
fapre ilguicio del papauero di del porro, di 
nella fommitt difopra a quello arbore uno - 
recieptaculo nel quale e lamolle fuftanria 


laquale molto faproxfma alla fuftanria de 
datterùlaquale quando fitaglia feccha lapal 
ma.idatreri fono chaldi di humidi nelfccó' 
do grado di genera (angue graffo di fono 
malageuoli Smaltire tuttauolta fon piu di > - 
godibili di che piu prouocano Iorina.ma a : 
coloro che glicoftumano dimangiare ince • 
aerano coftrignimento di dureza di graffe : 
za di enfiamento difegato di dimilza di fono 
nociui alle giengie di adenti di ferino dolo / 
re nella bocca dello ftomaco. 

Del pino. cap.xxiiii. 

Lpino e arbore noto ilquale fi ere/ 
ì de che fia utile atutte lecofe che fo/; 

tto eftb crefcono • defidera luogo 
magro di fpeflàmente marina di tra monti 
di tra faftt ficruoua piu grande di neluòghi 
uentofi di humidi diuentOno liar bori mag / 
giori.ma aquefta gienerarione darboride / 
puterai quelle pianure o uero monti iquali 
non pouono adaltri arbori edere utili. Are 
rat adunque queluoghi diligentemente di 
purgerai di uifpargerai ifemi almodoche 
femini ilgrano di con lieue farchiello ileo / 
prirrai Si non (ì dee piu dun palmo nafeorv 
dere.di poi che nari faranno non (ideono 
trafporre peroche non ageuolméte fapiglia 
no di apena crefcono di nonfi deono peral / 
cun tempo tagliare pero che fene fecchano 
Et nelluogo delramo o uero della radice ta 
gliata altra piata nò nafcie. Semiafi aduque 
cafuoinociolicauari dalla pina fenzafcal / 
darla afiioco di fìmaaerino inacqua per tre 
di nelle calde di fecche regioni delmefe doc 
tobrefii dinouembre.ma nelle fredde di hu 
nude difebbraio di dimarzo. altri fono che 
dicono chel frutto del pino fidùneftica per j 
trafpoefi di trafpongolo inquefla maniera 
Goeche prima fotterrano molti foni inua 
felli dilegno ripièni diletami di diterra di 
quegli poi che (arano crefciuri lafriato quel 
locherà piu faldofi lieuano matura guai/ 
tri « Et poi che fara aconueneuole crefci / 
merito peruenuta trafpongono lapianta di 
rreanni contutto iluafello. ilquale uafeilo 
poi rompono nella fofta. di rotto danno 
largheza alla pianta didiftenderfì.ruttauol 
tanuftiando colla terra fterchodicaualla • 
difideobferuareche lafua radicie laqual e 
una fola di diritta fipoftà infino alla fua fom 
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rritade verrà OC fan» lettone alcuna trafpòt 
re OC fidee difendere folamente dalle beftie 
mentre che renerà OC debole che nonla rodi 
no OC fcapiccino Oc potar lenouelle piate del 
pirolepromuoue intanto che radoppia lev 
ro lacrefcienna.anco Micie che fotti) la lo/ 
ro corteccia nafeono agieuolmenre iuermiV 
ni che rodono itte^ro OC guaftono. onde Ce 
fì fpogliera fptttàmente delle lue chorreccie 
durerà piu lungo tempo.8C lefue pine pollò 
no inetto arbore inttno almefe dinouembre 
dimorare.OCttdeonolepiu mature pire lei/ 
erre innanzi che pinochi fimaifeftino.iqua/ 
li fenontt purgano non' polTono lurgamen/ 
re durare. Tudauolrà fono alcuni iquali in/ 
uafi diterra nuoui OC ripieni diterra afferma/ 
no che cofuoi gufei fi conferuano. Lapina 
lècondoifacecaldaOChumida nel fecondo 
grado OC fecondo auicermae cbalda 6C hu/ 
mida nel terzo grado OC ha uirtu lenidua hu 
mencatiua OC alquanto apritiuaOCe oprimo 
cibo acolor che hanno difeso netti fpirìtua 
li membri OC che hanno apottema difreddo 
humoreflC atti attuatici cioè acoloro che ha 
no fecchatoflà OC atti end OC comfumpri OC 
acrefcie ilfangue 8C prouoca lorìna:0C ttpuo 
perfe medefimo dare o con’ifciropo o conia 
tlouare o necibi.Et lacorrecda difuori uale 
córro atta tòttà allora che lapina filieua del 
larbore feti quocie inacqua Oc poi ttpqngha 
fopral carbone aedefo permodo che lonfer 
moricieua ilfumo. 

Del pepe cap.xxv. 

Lpepe e arbore piccolo OC nafeie OC 

i optimamente fruttifica fotti» ilfé» 

gno delcancro Oc nel primo clima 
bue e ilfegno molto caldo OC feruenre OC ma 
lima mente inmonte caucalo fecondo che di 
eie ifidero.Diciefi ancora che ferpenti guar 
dono lefua felue « Ma glihabitanri diquelle 
contrade nel tempo della maturità fua incé 
donolelelue Oc iferpentiiugoaoOC perquel/ 
lo legranella del pepe cherado naturalraen 
te bianche diuentano nere OC unse ma diafeo ; 
ride dide che ifaradni poiché latino colto: 
lomettono nel forno accioche lauirtu gier/ 
minariua littrolga OC nonli pettà inaltre par/ 
ti feminare inluoghi temperati nafeie anco;/ 
ra ma nonui fruttifica. Et impercio piantar 
lo appretto dinoi e dinefiuna urilùade ilpe/ 


pe e caldo OC fecchoftel terzo grado OC ha 
uirtu diflblutiua OC cófumpriua OC lafua poi 
urre polla allianari prouoca Itiamutation 
OC modifica deferebro dalla fuperfluita fleg/ 
marica.iluino della fua decottione OC de fio 
chi fechi mundifica emembri fpirituali dal/ 
lhumore appicante OC nurabilmente uale co 
tro allafma che dacagion fredde prociede. 
Anco lafua poluere cófichi data uale aqud 
medefimo OC data necibi conforta Iadigeftio 
ne OC non e mica utile afonguind ne acolleri 
d lufo delpepe.imperoche diflolue OC alcu/ 
na uolra inducie lebbra anco lafua poluere 
polla infilila fua carne fiilarode.de auicenna 
dide che metta nel palato con mele uale al/ 
laquifiiantia OC mundifica ilpolmone.dC beu 
ta con lacietoOC unta OC fregata uale alle po 
freme della milza OC prouoca lorìna OC man 
da fuori lacreatura OC dopo ileoito corrom 
pe lacreatura colla^ua forteza* 

Della quercia* cap.xxvi* 

Aquercia ilrouò ileierro fono ar bo 

1 ri grandi iquali fon quali duna me/ 

dettma natura OC hanomolu fimi li 
tudine nella fodeza di dureza deloro legni 
OC nella forma delle loro fòglie OC frueth im 
percioche rum* producon ghiande OC rutti 
fanno profonde OC molte grandi radia : ma 
fono differenti netta forma degliarborùim/ 
pero che 1 aquercia fa corto pedale OCiraml 
grandi datude leparti fparti. Ilrouero fa il/ 
pedale diritti» OC alto con meno ramùMa il 
cerro fa ilpedale lunghiffimo OC molto rido 
OC pochi ramùqu efti arbori richtegono ter/ 
ra falda OC dura omezanao montuofa ap/ 
proximana amenti. Ma laterra rifoluta OC 
acquidosi et fpecialmente fabbionofa fchifa 
no.Seminanfi colle fue ghiande nel fonema 
toso necampùo nelle ripe defottàti polli del 
tnefir digennaio difebbraio o del mefe dino/ 
uembre. Colghonfi leghiande nel tempo 
che caggiono mature dallarbore et ferbantì 
fccche auole pddbo deporci pero che mol/ 
to ficonfiuino alloro.Tudi iprededi arbori 
duranoiungamente in lauorii fatti foder/ 
ra:et ilrouero a optimo fopra terra $ ma gli/ 
altri due non fono micha tato buonùleghia 
de fono fredde nel primo grado OC laiche 
nel fecondo.Et non {tifano in humano cibo 
impero fono alla digefriooe contrarie et in 
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durano iluéntre GL impercio uagliono alla 
diflenteria allulcieragioni delle budella : & 
alfluxo delfangdetffla tudauolta proUoca/ 
no lorina QL nutrifchono ilcorpo quafi co / 
me certe granella : GL tardi difendono del/ 
lo ftomaco : ma lafua fuperficte e molto la 
za : GL fimigliante legalle dededi arboriion 
de ualé alfluxo del (àngue delle femmine • 
Anco laloro cocitura e cóueneuole alle pia 
ghe delle budella GL ancora ardendole OC la 
loro poiuere prendendo GL polla nella na / 
cura della femmina difeccha lhumore putrì 
do QL quindi (colano.Ec Auicennà dice che 
lefoglié loro fono diforte lazezà. Et laghia 
dà fa utile alle polteme calde. Ancho lefo / 
glie delle ghiande fanno riltrigniere Oc fai / 
dar lepiaghe quando fipeflano GL poiuere ' 
2ano.8i lelor galle fifreghano con acieto fo 
pra laimpedigine di rimuouonla : GL laloro 
poiuere Ùfpargie foprUHacqua 8i beli cón / 
ero alle piaghe deglinteltini GL amico fluxo 
Et finalmente quando fimede nelle medici 
ne e conueneuol aquella operarione. 

Del (òrbo. cap.xxvif. 

Lforbo e arbore noto ileuifrudo 
' I e didue facle cioè piccolo GL rìtorv 

. do:6£ quello producie lafemmina 
Et grande un poco lungho 6£ acuto ilquale 
nalcie del mafehio. Amano laoghi humidi 
Si proximani afreddi:& diledafi o nelle mó 
cagnie o luoghi proximani amonn diledafi 
piu che nelle ualli rimollì da elfi diledafi OC 
deiidera terra graffiflima delmefc digénaio . 
difebbraio GL dimarzo fifemtnano leforbe a 
conciamente neluoghi freddi / manecaldi 
dodobre Gi dinouembre: intalmodo che le 
mature Torbe infemenzaio fidifponghono. 
E chr leuorra porre colle piante nepocra fa 
re afua uolontade : pur che necaldi luoghi 
del mele dinouembre GL netemperati digen/ 
naio GL diiebbraio . Et nefreddi inclinante 
ìlmarzo fidifponghono. Et defi lafua pian 
ta trafporre quandella e forte GL detidoa le 
folle alte GL gliiparii ampli : accioche dime/ 
nata dauenri diuengha grande pero che ae¬ 
do molto fanno prò : del mele daprile o ue 
ro del mele dimarzo finnellano fodo lacor 
leccia Si nel pedale * Et fecondo che io pen 
fo anco nemeli aconciamente fipuo inneità 
re. Ralegrafiper adacquamentonetempi 


lecchi : GL per continuo caìtómerito.Et defi 
formare in modo che un folo pedal polle / 
gha leuato daterra di.x.o.xii.piedi/& fe fuf 
fe molellato dauermi rolfi QL pilofi che rial/ 
cono inelfa GL foglion rodere lefue midolle 
fenedeono fecondo che dice Palladio alcu/ 
no cauare fahza ingiuria o lefione darbore 
o arderli iui aprefio perlaqualcofa (ìcrede 
che glialtrì fughino o perifehino. Leforbe. 
fiferbano inquello mod o cioè che lepiu du 
re ficolgono GL ùriponghino : QL poi che co 
rrrincierano adamezare fideono megere ior 
duoli diterra GL empierli GL difopra fìdeoho 
coprir digiefiò GL medonfi inuna foflà due 
pièdi adentro iluogo feccho fada GL fodol 
fole t GL colla bocca difodo GL difopra (idee 
laterra forte calcare. Anco fifecchono par 
tendole intre parti GL quando liuorranno'u 
fare (imacerino conacqua bollente GL ritor¬ 
nano con piaceuole fapore • Altri fone che 
Còfuoi picciuoli lecolgóno uerdi GL appiè / 
conlé inluoghi obfcuri GL afeiuti. Delle for 
be mature fifa duino fi come delle pere. Ille 
gno delforbo e fodo GL non correggiofo : 
ma agieuolmente frangibile perlaqualcofa 
optimamente (1 pialla et pulifcie.Onde mol 
fo e conueneuole alauori deualì GL deglillri 
gni : GL dellalle GL tauole lequali richiegho/ 
nolafacciadifopra pulita Spiana fliilfuo 
legniq e groffo « Laforba e fredda GL feceha 
fliconfttediuadel uentre etiamdiofefiap 
fedamente matura. 

. Del giuggiolo» cap.xxviii. 

• : Lgiuggioloe uno arbore piccolo 

i molto fcabròfo: lecui foglie fono 
molte GL indente ferrate quafi amo/ 
do dunò ramuciello : GL che inficme nel té / 
po deluerno dallarbore caggiono ilcui fri* 
do e fimigliante alleorbache o alle boccie 
delle rofe o alfrudo degliuliui GL ha folamé 
ce nno nocciolo : ilfuo legnio e dentro mol 
to roflo bello GL fodo ìGL pero fenefa inllru 
mentidafonarefic fpenalmente dthare. de 
fiderà aere temperato et non reme dfreddo: 
interra graffa etfoluta fallegra . Seminali 
cofuoi noccioli infemenzaio del mele dino/ 
uembre o difebbraip feminari et diligente / 
mente nutriti : iquali quando faranno ere / 
feiuri fi trafponghono didue ouero dirre ah 
ni. tonfi ancora colle piante che (bario 
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r opra leràdid ddla rmdrSo diquelle che fa 
ranno nate del frullo che cade appretto la/ 
madre :0C fecondo chio penfo fìpoflì'no In / 
nefiare nd pruno albo K forfè nel prugnfo 
delmefe difebbraio OC dimarzo nellegnio» 
feflo.Er formafì per modo chabbfa un folo 
pedale leuatodarerra intorno dafei piedi. 
Colgonfì legìuggfole nel tempo della uen / 
demmia quando dimo Arano roflèza o uaie 
zalequali aflài fono dilecTeuoli amangiare: 
ma poco durano* 

Dd ginepro* ' cap.xxviiiii 

Lginepro e uno arbuciello piccolo 

i noto aflài ilquale defidera aere cal > 

dootemperato OC terra arenofaK 
foluta/& quafi Aerile. OC maximamente na / 
fcie&frudifica nellito del mare o nemontf 
quali Aerile requali e laterra foluta che lima 
. fapella * Ma neluoghi acquofì & nelle ualli 
non ua inàzi pero che p rroppa humidita A 
corromperà con piccolo OC feccho nutrirne 
tofìfubftenra • Diqueflo arbuciello fono 
due maniere cioè ilmafchio ilquale iilieua 
inalto OC molto poco frudifica.Et lafemmi/ 
na laqual poco leuara daterra fpande ifuol 
rami preflò t addfa ilquale arbore per mara/ 
uigliofo modo mèlo quafi iltempo dellan/ 
nofrudifica OC matura ilfrudo. Ancone 
unaltra maniera dipiu begli aflài OC tòiglore 
ilcui frudo e roflo OC groflo come piccole 
ciriegie.Quefto arbuciello e faluatico OC ne 
dedi luoghi per fe medefimo rada uolta fe 
alcuno defidera di piantarlo lapianta cofuoi 
noccioli.Otrafpengha lepiccole piante le/ 
uate dalla madre in que luoghi challui pia/ 
riera Klefue radirie non profondi molto fo 
do laterra.ilquale nonfi allegra deflèrcaua 
tofe inluogho non foflè già troppo arden / 
te OC riarfo»Et (idee del mefe difebbraio o di/ 
marzo feminare*& non ha Infogno di potar 
fi ne di formarla inmodo darbore Cc alcuno 
non uoleflì già ilmafchio per diletto inalto 
mandare O^iefidfuo frudo allora che di 
rooflra perfuccieflìone conia nereaa ouero 
roflèza lafua maturitade.ilquale legno e rof 
fofit bello OC alquanto uaioK odorifero OC e 
buono per fchidoni Ilquale fuo fapore nd / 
la carne iui entro arrolfa'ta lafria. Anco fene 
fanno cucchai affai belli.Ilfuo feudo e cal/ 
do OC feccho&molto uale contro alla fired/ 


da'toflà marigiato'K codo neluino OC fìfìbee 
nel dodo uino elfrudo fìmangia.Si iCuoi ra 
mi col frudo Sf cholleioglie cotti inacqua 
conuinofli meflì inuafidlicorrodi dimuffa 
chonuino o chon acqua bollente 8C turato 
ilptugio difopra OC rimenati intorno iuentrò 
guadati mirabilmente purgano iuafelli 8C da 
no loro odore OC fapore laudabile Si buòno 

Degliarbori non frudifcri OC degni loro 
utilità. czp.xxxt 

Vufftcie nt e m ente e difopra trada 1 

i to degliarbori frudiferi Kdelculrf/ 

uamento loro OC utilità Ma ora fidi * 

ra brieuemente ditutti liarbori OC Rerpi che 

non’frudificano fquali (trrnouono ndle pti 

no Are OC della loro urilitade* 

» 

x 

Dellabeto. ^ cap.xxzi. 

; 

Abete lapidla ellarefe quafi fonò 
I una medefìma chofa liquali nonfi 

cultiuano OC nellalpi OC neluoghi ué 
tòfi molto crefcono OC tutti marauigliofamé 
te fìleuano inalto OC dogni tempo hanno uer 
di lefoglie. dequali fìfanno arbori OC anten/ 
ne dinaui grandi ache non puote efler fuffi/ 
dente nefliitto altro arbore.Optimi fono in 
tutri ilauori afriutti delti edificii.Impero che 
fono leggieri OC forti OC durabili OC laflè fadi 
.diquegli molto in ciafcuna parte ornano le 
magioni.faflène ancora uafelli diuino gran/ 
di cofi come piccolùma inefle agieuolmente 
ìnarietifrie duino Malarefe fpecialmtntee 
buono dafarne lefecchie nellequali fireccha 
lacqua:imperoche labete OC lapiella giene / 
talmente per laequa diuencano uftiofi. 

Ddlontano capitulo.jnfcrii* 

Amedanorioe lobrano e unalbero 
1 che nonfi culriua ma inluoghi pa / 

ludofi SC]acquofi fpecialmente fidi / 
Ietta OC e legno utile per medere inedifidi* 
Ma e necieflario OC utile fefi uorran palare 
tnfondamrnti dalchuno humido luogho* 
Imperoche fitto uerde foderra incontanen 
te barba OC ingroflàto perpiu pali prozi/ 
mamente pomi OC ridodi inun chorpo fa 
foraflimo OC lungamente durabile fonda / 
mento « Anco fene fanno conueneuolmen 
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à taglieri Bt beffi iqlf radiflìcuoltc fiEdcMioà 

- Delladero# cap.xxxi ili 

Ariero e arbore affai grande ilqua/ 
-I le fitruoua hellf alpi opriroo per fa/ 

re napi SC fcodelle SC taglieri 8C uùi/ 
nòie da'fonare SC tutti (liticati lauorii : impe 
roche il(uo legno e bianco SC fedo Si mol / 
lò pulito diuenta • Ma le Tue fcodelle age/ 
oolmente (fóndono perlo caldo fe nortfara 
rogiafadedelfuo legno in quattro parti 
fcflò / o dinodofa o dineruofa radide. 

Dellauornio* cap.xxxi ìii. 

Auomiio e arbore piccolo ilqtiale. 
1 fìmigl an temente nafeie Salpi, lacui 

corteccia dameao data in cibo o in 
telferaggio optùnamente allarga il uentre. 

Dellagnocaflo. cap.xzzv* 

Gno cado e uno fterpo o uero bró 
' a co doe piccolo arbudello ilquale 

dogni tempo fìcruoua uerdé SC piu 
inluoghi acquofi SC negli afeiutti meno SC il, 
fuo legno eduro 6C lefue foglie fono come 
quelle dellutiuo : ma piu morbide OC lene*. 
Et e caldo & fecco nel terzo grado fecondo 
alcuni : ma fecondo Auicenna e caldo nel - 
primo SCfeccho nel fecondo : lefoglie OC fio 
ri lìconfenno ad ufo di medicina SC piu ifio^ 
ri che lefoglie : OC ifuoi fiori fichùumnola/ 
gno callo iquali fi colgono ndla primaue/ 
ra OC folamente per tutto latino fi conferì»' 
no * Se quando fono uerdi fono dimaggio a, 
re efficacia enfe fecchi OC chiamai! agno ca' 
Ab pero che reprimendo laluxuria rende 
callo colui che (opra il porta come lagneli/ 
lo . Se fedope ledo toglie conllrigne OC ri / 
muoued corrompimento della uerga foco 
do che dice Auicenna : facciali anco fomen 
toalluogo della generadone delacqua dda 
fuadecodaone Se beali itiugoSC concroia 
lagommoreafi quoca unpoco di callorio 
ndfugo 6e'diafì abere.Anco lefoglie Se ifuoi 
fiori uquocano inacieto Se uifigiunga callo 
rio Se iifacria impiallro fopra lauatura : Et 
edafapere che aertecofe fono che fpengo/ 
no laluxuria fpeaando la fpermafi come il 
ferae della ladugha ilpfillo icidriuolieaid 


Ioni icòcomeri lezucche laefeto Iepòrciella 
ne la fcaruola faluatica ilfumaco lacampho 
ra 8C fimigtiante cofe « Se etera coi la fpen / 
gono debilitando glifpiriti fi come laruta la 
maiorana lagno callo ilcomtno lanepùela. 
8e laneto. Per oche queftecofe fono calde OC 
apridue Se dillruggono lauentufita. Anco 
ilfomento fado ddla decodione dellacqua 
dellagnio callo difeccha le fuperlluita della 
matrioe SC ftrigne lafua bocca. Irem uale 
ladeccxfhon deìlagno callo dellappio Se de 
la faluia* inacqua falla chonrro lalitargia fe 
diquella fifregherra forteméte leparte didrf 
rio del capo. Et Auicenna dicieche fe iène 
farà fufliimigo alle femmine quando haran 
no grande defìderio di giacere cóhumo gua 
ranno8elefue foglie feaedono glianimali 
uenenofi. 

Delboflo. capjexxvu 

Lbofloe arbore piccholo illegno 
i delquale e durilTimo • ilquale arbo 

re e fempre dibelle (rondi uerdi ue 
Aito dellequali legiouan fanno ghirlande « 
Sepuòffi non folamente piantare fe leptan/ 
te piccole radicate SC diuelte dal pedale del/ 
lamadre impongano : ma etfemdio fe fuoi ra 
mi rimofle lefoglie fi ficchino interra Se lar/ 
fura diquefto legno peroche fredda 8Cfec / 
cha corta inacqua dipozo coArigne ileadi / 
mento decapelli fecondo che dirie diafeori/ 
de Tigne etiamdio ecapelti fe della (ua deco 
dione filauano.delfuo legno fife optimi pee 
rini8Cchucchiai OC maniche dicoltellini OC 
fchacchi o tauolelle diriera SC ogni piccho / 
la opera che richiegga beUiilimo legno da/ 
tagliare peroche ricieue SC ritiene acconcia/ 
mente ogni 8C qualunque forma. 

Del brillo. cap.xxxvii. 

Lbrillo e uno piccolo arbucfello il 
quale nafeie nellaharene defilimi SC 
fa molte belle uerghe che fi colgo/ 
nò delmefe daprile quando ilfugo fimuoue 
ftiqùelleSC fiibucdao 8CTene fanno corbe 
SC ghabbie daupciegli SC da feccare cacio 
SC canelhi nequali ilpane SC (rude fipor/ 
tono. Anco delle fueradicie fi fanno bel/ 
liffimi carnieri SC fene legano imanichi dele 
- falde OC falcinelli o uero pennati iquali fono 
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necieflàrii «agliate légni Si potare leuigne* 

DeUarcipreflò/ capjfàreiiù 

Lcipreffo e arbore grande Si bello 
i Si fempre diucrdi frondt ueftitò Si 

impercio ùolentieri nechioftri de / 
monaci Si frati fìmagia.8i ilfuo legno emol/ 
to odorifero Si bello delqualefifanno belli! 
fime 8i odorifere tauole lequali glihuomint 
pongono uolehtieri nefondi delli ftrumerv 
ti dafonare chome nelliuto nella chicarta Si 
neglialrrtSi tutte opere dilicate .' Quello 
arbore iìchomédicie auicennae caldo nel. 
primo grado Si feccho nel fecondo Si alcu' 
ni dicono che freddo 8i lefue foglie di galle 
fpn (litiche Si lefoglie rimuono lomorphe* 
Si faldano lefrrite Si lafua nocie o uero galla: 
fa ilfitiu'gliante 8i confortano ineruiSi lord 
deano Si mollificano ouero llrìngòno ilmol 
lificamentoSiladeccxflione della fua nocie 
minga ildòlore dedenti» 


carneQficCaiioi Ee la foraggine foqàaleii 
luo fiore quando come nello orechio fa ue/ 
otre forditade pero q uiuientro fìnuifchu OC 
nonefcie. 

■ v , . > * * 

Della gineflra. capitulo.xl' 

Agineftra e una ar buftiela fi piccia 
I laSidebtleche molto iàppreffina» 
anatura derba laquale ne monti S$ 
ne magriffimi luoghi nafeie Si produde fio/ 
ri dicolor giallo belltffimì iquali adopera/, 
no legiouam perglfirlandeidecui ramucegli 

S ndo iuinchi mancano ftpoffono etrald 
e uigntiegare.ancho delle gineftrefi/ 
può fare (loppa: laquale inluogo dicanape 
odilinofipuo tifare» 

Délfaggfo. capitulo.xlù 

Lfaggio e arbore grande ilquale na 
>. i ■ Tele nelle alpi delqualefifanno opti 
me lande Si aflè difelle Si dilibri an 


Della camia. 


cap.xxxviiii. 


Acanna e nota laqual defidera terra, 

1 mezanamenre humida Si grada. Sii 
V icanned fifannoinquedo modo ciò; 
e Che lauoratà ughualmente laterra Si pafli: 
nata ouero ùangata delmefe difebbraio Si 
fa<flo piccolidìme fodìe un pie luna /fllungi 
dallalci a liuouoli delle canne perciafchuna- 
foda fifoderrino Si (ella prouincia e calda, 

Si feccha e bifogno che fi dipunno aechan / 
noi humide uale Si abódeuoli dacqua.fr fe. 
laregione e humida fideono inluoghi meza 
ni ordinare.ma che fieno alfugho delle uil/ 
le fuggeti.Zapponfi come leuigne Si cholle. 
rnarri fi tagliano alpari dèlia terra delmefe 
dodobre Si dinouembre.Ma fe alcuni anri/ 
chi huouoli uifono delmefe difebbtaio fifar . 
chino 6i cauino attorno ricidendo quelle co/, 
fe che fonò dapurgare nella radicie cioè il 
fracidiccio Si mal naro:6i quelli chcmon ha 
no occhi dagierminare lccanne fifanno ipa/ 
li Si le pertiche delle uigne Si (loie delle qua 
li fanno epoueri pariete delle lor cale .Et fe 
condo che dicie auicéna fono diforte infred- 
daméto:et lefoglie dela canna leradicieSila 
chorteccia fanno prode ailoppoli Si manda- 
nouialechiazeSi macule.fr la fua radicie 
colla cipolla faluadca caua lecofe che nella 



coeutilenelli edificii pollo inluogo afciut< 
roana nellumido Gcorrompe : Si ilidero di / 
eie che la ghianda o uero feudo del (aggio 
e molto dolcie Si nutribile 8i lafua midolla 
piade molto aiforciSiingrafia eghiri Si e co 
ueneuole atordi Si alicolombi Silinutrifde 
Si fa tataro carne tenera aquodete:lafub(la 
ria del fuo tegnoe adciepceuole inmoiri la/ 
uorii.mà non molto dura peroche uolentie 
ridauermifirode.Anco emolto necieflària 
allarte deluetiro inanzi chefiadauermi mari 
giata.peroche della fuacienére fifa iluetro 
conia giuntione dfcterte altre cole perla uir 
tu del foocoi 

lfraffino* <l, i .capiculo^du' 


Lfrafiino e arbore affai grande il/ 
i quale ingrati! Si humidi bofchi fidi 

letta.Et Ufuò legno affiti e buonojv 
fuoco.8i estimo perii cierchi delle botri Si: 
detiniSi perle ruote decarri, anco e conue/ 
neuole nelli edifici! feccho Si né uerde pure 
che non tocchi laterra peroche allorafi có/ 
romperebbe perlutrido.ancoralaiua felua 
tagliata diterzo iter zo o diqrto iquarto ali/ 
no .pflacie optime priche perle uigne.Et pii' 
nio dicie che lefolie del (raffino fon utile có 
tro flueleno ipetoche cauatóe ifiugo Si dato 
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De abere fommo adiutorìò contro aiferpetì 
ri dona.# e tanta latrimi fua conrroafetpé' 
ti che la mattina rie auefpronon ardifcono > 
alla fua ombra aproflìmare.# Teli pcmefTi I. 
trai fuocho # lefoglie delfiradino diapente 
piu tolto nelfuoco che nelle foglie fìgitereb 
bianco lafua corteccia #lefue foghe con/ 
ftringono tluehcre 11 uomiro ancora fado 
per difa&o della trina contentiua feconac/ 
qua piooafia & acino fìquoconò # riponga 
no foprà loftomaco.# e arbore caldo Si tee 
dio nel fecondo grado fecondo che Platea^ 
rio dicie« 

, Del fraflignuolo. cap.xliii. 

Lfraflangolo e arbore fimiglianre 
I alfraflìno nellegno 8i nelle monde:. 
ilquale neluoghi dimeftichi Si cui/ 
ri fidiletta. Quello arbore producie un fru 
do o uero granella piccole lequali fono ne 
re (Quando fono mature# molto dolci, ma 
non hannofopra delorò noccioli niente Sri 
dipoi pa» Ancora facchati molti meri fipouo 
noconferuare, 

. Delnaflb* caputimi. 

Lnafìo e arbore piccolo ilquale ria 
i fcienelli monti# nelle alpi# e òp 

timo per baleftri #ardri dilegno. 

Delfufano. capudv. 

Afufaggjne e arbore piccòloilqti* 
1 lenafcie nelle fiepi delcui legno fi, 
fanno opeimefufa# archetti attriti/ 
uole. ^ 

Delloppio. cap.xlvù 

Oppio e arbore aliai grande ilqua 
1 le ha illegno bello # bianche qua/ 
fi finrigliante aalladero dequali fi 
fanno oprimi gioghi dabuoi# taglieri #. 
fchodelle # tauole perfare dilicati lauorii • 

Del poppici. caputivi».. 

i Lpoppio ellarbore fono quafi fimi / 
glianti arbori ingralideza #infor /. 
ma delle foglie ma ilpofpiocrefirie piu inai 


to<roa lai bero (tende pili irami perii lari.Et 
rifilo legno e piu bianco # piu bello per fa / 
re tauole # fono adiri conueneuole alli edi/ 
fidi quando fi pongono in luogo afciuco < 
Aduegnia che in efli non durino lunghidi/ 
manmte # diledarifì inluoghi humidi # 
arenofi # fperialmente ilpoppio.# non pof. 
fono inluoghi iaflofi o cretofi o argillori dii 
rare.piantanfi con rami dunanno o didue o 
dipiu fitti interra # ageuolmente rappigli* 
ho. Anco te prouato che lalbero fe tagliato 

# duunque fono ipe 2 uoli # rotture della ta 
gliatura falcati e nata diquelli quafi una fpef 
fa felua. Puote etiamdio quella chofa incon 
trare per pullulatione delle radici lequali i/ 
tomo larbore tagliato quafi tutta uterra 
occupano nella fua fommitade. perlatjual 
cola ancora fi truoua che liprededi arbori 
firn danno alle irigne# acampi del grano II 
pioppo ha quella proprietae che feri pota 
i|el tempo della (lateagieùolmente fifeccha 

# diuenta infermo debile fcabrofo K afpro 

Derofai. cap.xlviii. 

Rofai fono noti arbuciegli dequali 
:i cierrifono bandii # certi rodi qua 

» coailoro frudi#acora ciertidime 
fòchi # cierti faluarichi.ihianchi chofi e fai 
uarichicomeedimefòchi fanno forti fiepi. 
perochf hanno molte # forti fpine # tude 
intanto'ritorce che coloro che uogliono pe 
redè entrare per forza ritengono, ma iroffi 
rofai debile uerghe # fpine producono.pia 
tanfi con picchole piante# con uerghe di/ 
nifein piccole particelle# pollenelfetncn 
aaio# ripiantano cofemi • #ifuoi femifono 
quelli che nelle bocrierodé rimò richolti 
lacul maruritade aconcia apiantare ficono/ 
foie quando dopo la uendemmia hanno co 
tare rodò # alqnto fono nteze # feuene fuf 
fi alcuo che furi uecchio iene cauta datorno 
„ # rato iUecchuefiridda Anco qlli che fono 
radi fi podono riparare per propaghiamo* 
todiuerghe.La rofa e fredda nel primo gra 
do # nel facondo feccha #feccha#uerde 
ficonfaadufo dimedicina : feccanfi alquan/ 
to aitale # podbnfi ferbare per tre anni. Et 
quando fìtruoua la redeption delie rofefi 
deono porre fecche nelle medicine pero 
che piu ageuolmente ripesano • Delle 
rofa uerdififa ilmele rofaco # ilzuchero ro/ 
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aro.Si fllattouore del fugo delle refe fclro r 
po rofato otto rofato Siacqua rofara llmele ■ 
rofato fifeinquedomodo:imprirna fi debbe 
llmele ichiumaretappreflò chollaretpoj uift > 
mettano le foglie delle rofe gittati eptc ciucv 
li BC cimi bianchi che fono dalla parte di(o / : 
to Si minutamente ragliate ripongano Si fifa 
da alcuna decozione Si ilfegno della fua 
decozione e lodore Si ilcolore rodo «fii fi / ' 
metta inlibbre fette dimele una libra dirofé 
puoffi per cinque anni ferbare Si ha uirru 
confortatiua perlodore Si ditnundiftcare 
perlo mele.Si fidae aconciamente aflemati / 
ciachollerìci Si malinchonici nclucrno 8C 
nella ftate.Er adebifitari fida conia malfa fa 
<9a dellalfa BC del mele rofato.'Si fida amui»'/ 
dificare lidomachi difreddi humori chon /* 
mele rofato chonlacqua della decóclione 
del feme dellinocchio giuntoui tre granella 
difale.Et fecondo nicholao fifa inquffto mo, 
do: che nelle dieci libbre del puriflimo BC 
bianco mele fchiumàtò fiponga libbre una 
difugo dirofe frefche nel paiuolo podeal/ 
fuoco BC quando hara chominciato abollire 
uifigiungnino quattro libbre dirofe uerdi 
col coltello tagliate BC bolla infino atanto 
che torni alla confamptione delfugho Bc 
mentre che bollirà fempre fimefti Si meflò 
inun uafello diterra quato piu uiiiterratato 
(ara miliore.ilquale prefo conlacqua fred /' 
da conforta BC eonftrigne lodomacojipreto: 
conia calda mundifica 8L fi dee dare lamatti: 
na BC dopo ilmeriggio.Et inquel medefimo 
modo fifa ilmele uiolato diuale tiepide te ri 
bricitantibus dato conlacqua tiepida. ìlzuct 
cheto rofato fifa inqueda maniera;prendaft 
le foglie delle rofe uerdi pelle coizucchero 
IL trionfi bene BC riponghanfi inuafello di ^ 
uetroper trenta dialfole BC fi muouanocó/ 
rinuamente accioche bene fìmefcolino. Et 
limetta inquarto libbre dizucchero una di/ 
rofe: Si fipuote per tre anni conferuare BC ha 
turni diconllrignere BC diconfortare BC uale. 
contro ladifiinteria BC la diarria fafia per ca¬ 
gione didebilita diuirtu contendila. ancho 
naie contro aluomko collerico « contro il " 
cramortimento BC contro lacardùta cioè paf 
fione delcore quando aduiene perrifcalda / 
memo delli membri lidia conacqua rofeta r 
illatouario delfugo delle rofe fifa inqueda 
maniera Recipe dizucchero & difugho di /■ 
rofe atma libbre quattro BC quinti quattro Si 


detandali'delletregieSer a t i oneafftadram 
me Cd . Spodio dramme tre didùggiuolo • 
dramme dodici camphora.f.Si temperata a>j 
modo dilattouarìo collo fdloppo fafio del 
zuccheroSicollngo delle rofe* Etfenedee 
quamuna cadagna nellacqaa calda nel mat 
turinosi uale contro lagena calda Si por/ 
ga lacollera rodà.8i quelli che L fìleuano di ; 
febre terzana cócinuamente fenza moledìa 
purga et lereliqe demali humori che quiaj. 
faranno rimali potentemente mena fuori lo/ • 
far appo rofato fifa inqueda maniera. fono 
alcuni che quocono lerofe nellacqua.5i iti/ 
tale acqua colata aggiunghono zucchero BC 
fanno lofaroppo Ma altri fanno meglio ciò 
e che ponghono lerofe in uno altro uafello 
dretto daboccha SC metronui fopra laequa 
bollente BC uelàlafeianodareinfinoatanto 
che laequa diuenra roda BC fannone fetropo 
Altri pedano lerofeojerdi BC traggone ilfu, 

delle rofe frefche nelcominciamentoalquà 
co allarga poi codrigne.ma fafio delle fec/ 
che nel principio BC nella fine coflrignie.Ec 
fidee dare comro alfluxo del uentre Si con/ 
ero aluomito collerico con acqua piouana 
o uero rofata.SCacoloro channo febbre di/ 
polmenomamento fidia colla acqua fredda 
abere.8i fimigliantemente contro altramot 
titnemo Si fedi mqaeda maniera fecondo 
Niccholao.Prende lerofe frefche Si menile 
per feintm uafello Si nella chaldaia metri la/ 
equa infoio atanto labolla Si bogliéte lamet 
ti fopralepredefie rofe Si poi cuopri ilde / 
fio uafello accioche ilfummo non efcha: Sii 
poi che laequa itti entro fara raffreddata gic 
catone fuori lerofe. Et quellaAnedefima ac 
qua bollente giteerai fopra altre cofe frefche 
mutando lerofe infoio atanto che quella ac 
qua diuente rofiàSi diqueda acqua prendi 
libbre quattro et mettila libre quantrocji/ 
zucchero Si quando hara chomiciato abol/ 
lire dibatterai lalburae dacuno uouo cóao 
qua fredda adiri ifino arato che faccia fchua 
etqllai'chiuma metterai nello feiropo bob, 
léte fpargiédo:et qh quella fchuma comicie/ 
ra aadanerire foaueméte nela caui fuori col 
la caza Et ancora uene rimetti unaltro ifoio 
adtanró che diuéti chiaro lofeiropo et quan 
do cornicierà qlìafar filo toccadolo coldito 
o che faccofti alla caza chinandola fora cot 
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to OC quello fcfropo uale alrifcaldaméto 6C 
afciugamenro delle febbri & riflringie lafe/ 
reOCconfortaOC riflrigne. Etnei predalo 
modo fife lofeiroppo triolato OC lofdroppò 
del oenufer ilquale uale cóntro agrandiflì/ 
ririchaldt inacurirti'me infermitadi.lolioro> 
fato fife inquefto modo. Sono alcuni che 
quocono le rofe nellolto comune OC còlali/ 
loialtrrpeftano lerofe uerdi inolio OC lemet 
tono al fole 8i lafciono (lare per cinquanta 
di quello e buono.fecondo Niccolao fife irt 
quello modo, pongànfi indue libbre dolio 
chòmune una diroie uerdi alquanto fchiaci 
date póatur inolia polita plenafuperigné 
incaldano pieno acqua fufpenfo & tatti diir- 
bulliat donec acqua rèrtia pars indeminua/ 
rar.Ilquale poi mefTo inpannolino bianco; 
fìpriema fuqri colle ftrertoio. Aqueilo W/) 
defimo modo fifa iluiolato ilfambuchino il 
mirrinoi 8Cuaglionoqpefti olii contro alle 
febbri acute OC acutilTime fefene fera untio / 
ne fojlra rilegato fopra ipolfi OClbpfa letem 
pie OC fopra iepiatedelle maniOC depiedi.pe 
roche amortano larfura & ilcaldo: /acqua 
rofata fife inmolti modi : fmperoche alcuni 
hanno lapadella del piombo laquale pon / 
gono fopra un tello rimboccato riquale dal 
luna parte e fedo lufciuolo onde fimette el 
fuoco:# intrai tello OC lapadella OC laciene s 
re alta intorno diduadica accioche lacquai 
non prenda fapore difummo OC intorno ali 
tello e una picchola fornaciella feda dipie / 
tre OC diloto:0C ciò fedo lapadella fempiédi 
rofe 6£ ilcapello delpiombo uifìpone difo > 
pra inmodo che inuerfo laparte onde cfcie 
laequa rofeta alquanto penda & ilfuocho fi 
fa continuamente fodo lapadella Si tanto 
uifilafcino dentro lerofe che tutta lhumidi/ 
ta fia inefìc confumpta OC allora fileuao tria 
OC alrre difrefeo rimettono inluogho diqueb 
, le OC laequa firiceue inalchunouafello diue. 
■' ito lodo ribecco della capana ordinato OS 
do fedo poi fi mette alleile nelle guaftade 
' ' alquanti di aquociere OC poi firipone* Altri 
fono che udendo fottihnente fchifere ogni 
odore OC/apore difumo ndlacqua rofeta pó : 
gono lapadella prededa elcapello inuno 
paiuolo pieno dacqua OC ordinato nella fbr 
mciella per modo che dalluna patte fipof /. 
fa mettere acquatlaquale porta fuededere in 
luogho diquellacnefi confuma dalfuoco 
OC quella e oprima. Et altri fono che conivi : 


filo lefogltó delle rofe fofpendono tnun ua/ 
fello diuetro OCchofi fofpefepermodoche 
dakuna parte aluafo non /accollino lepori 
gono alfole OC chiudono pCrmodo diioprà 
chél uapore delle rofe non ne porta ufcirè 
OC quella e la migliore che porta edere : ma 
federe molto poca OC con troppa fatichi « 
LaCqua rofata ha uirtudicoflrignere&di/ 
confortare:# fi dee dare contro alfluxo del 
uentit OC contro aluomito collerico.lacqua 
rofeta femplicimente o chonacqua di deco/ 
drone dimefhco OC digherofeni OC fpetial / 
mente contro alfluxo che proaede perde/ 
bilira diuirtu conrenriua o per acuita dime/ 
dicina quando acoloro chetramortifcano 
OC che hanno male diauore * Sopra Talora 
feccia ancora figietta OC fimette acònciameu: 
te ne colirii cha gliocchi rifanno# tacili un: 
guerni che fi fanno nella faccia peroche ri> > 
moouono ilpanno OC fottiglia labucda v OC* 
le rofe fecche polle alti anari confortano il: 
cierèbroflC riparano glifpiriri ; Contro al 
fluxodel uctre per collera fidia laequa pio> 
uanatwlla quale fiano code lerofe. aquel, 
medéftmo uale lompiallro delle rofe OC del/’ 
lalbume deluouo OC dello arieto fedo OC po 
Ilo fopra ilpettignone OC fopra lereni.Con/ 
tro aluomito fiquocono con lacieto# col 
la/pugna marina iui entro intinta riponga 
fopra làboccha dello lloraacho. Contro al 
ttamd^imento fidia laequa della decodio/ 
ne delle rofe# fidia anchora feloro decoc/ 
rione inuouo dafucciare. Anco contro irof/ 
fori degliocchi fe uififente puntura uaglio / 
no lerofe code inacqua OC impiaflrate. An/ 
ha fichiama ilftore delle rofe ilquale fitruo / 
indentro Ilquale uale contro alfluxo del’ 
uentre OC contro aluomito. Icem lafua peri/: 
uere polla/òpra limola coniuma lafua hu/ 
miditade.Et nota chel fugho delle rofe ueo 
di fipuoce inuafello diuetro uno anno ferba 
re .EÀuicenna dicielarofaredifica ilfiato 
delfudore quando nel bagno fi mette Oilim 
piaftro delle rofe code OC pelle OC non pr e/ 
mute polle fopra alchaldo appoftema feri / 
ue OC rompe. 

, , ‘ i. . . , ‘ * 

Oelratnerino. ^cap.xlvtoi. 


I 
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Lramerino e un piccolo arbucidlo 
i BC odorifero ilquale ha fetnpre lefo/ 

glie uerdi BC quali fotrriglia el gine» 
prò olla fchopa 6£ dilcttafi fpecialmente ne 
luoghi marini & imperciofapella ramefino 
Piantati colle pianre delia madre leuare dal/ 
le fua radi rie Anche co irami interra furi in 
que meli nrquali laltre piante fipongono.il 
camerino e caldo BC feccho. ma ilfuo excefiò 
non fi ditermina in grado lefue foglie & fio/ 
ri ficonfannoaufo di medicina.& ilfuo fiore 
fichiamactos.Onde iliattouare fado diquel 
loidfantos e chiamato.Onde quando fitruo 
ua la recepoior.e diqurfh fiori uifi debbono 
porre lefue foglir.ifuoi fiori alquanto fecca- 
ti alfole ficófèruaoo pertudo lanno ÓÉfimil/ 
mente le fòglie perle loro odore hanno uir 
tu diconfortare BC perla caldeza hanno uir», 
tu diconfonare SI diffoluere.fid hanno uinta 
dtmondificare 8C nedare BC di confumare p 
là uirtu della loro feccheza& hanno uirtu 
ctaffor etica perla loro caldeza Córro altra 
morrimentó BC contro lacardiaca fidia ildian 
tOs cioè illattouar io fuo conuino Anco fifa 
eia decozione defuoi fiori inuitio BC cotal ui 
no lìdia alpredeclo malato.contro alla tfer/ 
mita dello ftoroaco BC confortare ladigefho 
ne fidia ildiantoso fidia duino della deco./ 
Elione defiori BC del modico» Contro al do y 
lore delle budella BC dellodomaco per cag/ 
gione diuentufica fidia duino dellaÌWdeco; 
dione BC delcommo .& contro lai! fermila 
delcierebro fidia lafua decodior e inuino:8C 
Ionfermo ricieuailfuforno col capo coper/ 
to.Controalla humidita delluuola fi garga 
reza laciétoo duino della fua drcodione* 
Contro alla ftranguriaót difTuria fifacria V, 
piatirò difiori o almeno delle foglie code. 
inuino.Amundificare lamatricie BC ad aiuta 
re la conceptione fidee fomentare lanatura 
della femmina della acqua della fua deco /. 
dione. Anchora uifiponghonole donne e 
fiori dello ramerino codi inolio* 

Del rouo* cap.l. 

“V 

Lrouo e noto affai BC confati! molto 
. £ alle fiepiperòche fa quelle forte fpef 

fe 8C pugnenti.ma perfe folo non e 
molto utile fenon uifi mefcola choneffopia 
te diami altri arbori BC altri pruni daiquali 
fiafodenutodequalifien fifoni che no ii pie 
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ghino BC non ricieua Lefione dal roiió.Pian/ 
tanfi chollé tue piànte lequali' agieuolmen/ 
te fìrruouono doue icapi del rouo toccano 
laterra impero che qtriui incontanente ma » 
totioleradtrie. Anco fipiantono co fuoi fe/ 
mi colti maturi BC poi (echi 8C (erbari (trio al 
principio della pritnauera BC allora fetninarf 
ifuoi tradì fono Umbre lequali lefemmine 
BC fanciulli mangiano BC anco pie porci (tv 
no optimi.ilrotio e caldo BC fecchb fecondo 
che alcuni dichono. Ma conflànrinb diciò 
che lefue citntne fono (liriche 8C che uaglio/ 
no contro alle cotture BC contro alle calde 
appofieme^snde pare che fia freddo BC fec» 
cho.contro ailroflor degliocchi fi pedano e 
fuoi turioni chonruorlo duouo BC giunroui 
un poco digruogD BC fipongano fòpragliac; 
chi.Contro àriafeuna codxira fiprenda eie/ 
ranuouafit monda# fi ftruggafld uifiagiii 
ga olio rofaro& pole fiori dduoi turioni in 
maggiore quantità ero laltre cofe.Controa 
caldi appoderili uifiponghinofofo lefo£liei 
delle fue fommitadi pelle conlacqua rofata 
contro ladifiinteria fi facci critico delfugo 
defuoi turioni conacqua dorzo Rufduaco.o 
fifiicria ùnpiadro de (uot turioni pedi conai 
benne duouo conacieto mifchiato BC fipon/ 
ga (opra ilpetrignone BC alle reni & fe fia per 
tritio elle parti difopra fidia mangiare allon 
fermo lenti alquanto arrodite o uero arfei 
nido nelfuo fogo* 

Del falcio. - cap.l.i.: 

Lfalcio e arbore noto ilquale fidilet 

1 ta inluoghi arenofi o uero foluti BC 

non ficca molto profondamente le 
fue barbe, piantati fanza radirie oprimamen 
te fe forata prima laterra con palo o chon» 
foraterra lapianta didua anni aguzata nel / 
la pane difodo tagliata folamente dalle, 
due pani fortemente nel pertugio ricalchi 
BC ilfuo pertugio quali infino sipari della 
terra fempia di fabbione o di terra foluta. 
Sella terra doue Ùpùnta (ara cretofa pe» 
uifi pongha fopra la terra . Mafe laterra 
douefipùnca e foluta bada fe diquella me/ 
defima fempia il pertugio allaquale fora 
gran prò fe uifi pone laterra darorno.Pian/. 
tanfi del mefe dodobre o dinouembre BC 
• difebbraio BC meglio del mefe dimar 20 : AL 
loia che eflìédo anchora fopral falcio hara 



Digitized by v^ooQie 


OiVINTO 


ririéuuto iluerde fugo a & poi che làràrino 
piatati delmefe daprile et dimaggio Tene dee 
leuarè cicche nafcie nel pedale fuori che la 
porte difoprat 8dntl terzo o quarto alido fi 
raglion rutti ugualmente fa' piedifopra ter 
carni*Jolaméte foprarerra riformerà elfoò 
pedate producierebbele pertiche maggiori 
OC durerebbe piutempojpecoche quello ar 
bore Bertoni erantopiu abòrideuolequato 
cpiiipròximanoallaterra fiieacondapiu 
«agliarerma fe forti (nluogo aglùmimali di 
fpofto teniepiu laloro roTuraJqaali domai 
nolundallaltro eflère fontani acdoche & 
fortino troppo fperti per'troppa ombra uc 
ridono quelle cofe che ne campi lifeminano 
& le'fue pertiche (itaglionodirerzo interzo 
anno.Goe lefadile allato alfalcie OC legròf 
fe tré o quattro dira rimortè daefiò (ir irida/ 
no rifonde OC fìrag^idoche foffi niorto ó fec 
chonel falcio^Etnon fi faccia inerte lecauo 
te. forane ma apocoapoéo fifpargon ugcufc 
mente perii Iati tutti OC inquello modo faro 
ito le pertiche maggiore OC duforanhòpiu 
tempo. Et nota che (e inquello anno che no 
firagliono fi taglieranno iaùnptìpicciali OC 
inutili quelli che ritrarranno Crtfcieraikno 
piu«fit quello e il mòdo Hicnl noare elalci iq 
lift piantano per faceleperuehe.Ma qtwgli 
che per legname OC guerniméto dicafeJpii 
tano. Sideono colla loro fommitade tagliati 
ciertiaramuciegli interra ficaw&leuatUró 
iramuriegli iquali partati due anni intorno 
lepiante fìtruooono ({procuri quanto può / 
te illoro crefcimento: Dellegnio del falcio 
lodo fifanno letraui OC liarnefi delle cafe af / 
(ài buone & de grortì fi fanno aliai cartinr* 
OC coche OC fcodelle OC tagtìeri OC uaflèlli dà/ 
tàno.OC diquegli che fono perforo uecehie. 
za caroti filano copigli fecchie mine OC Ibi U 
Delle pertiche fi fanno leuignie OC ancho co 
nertè OC chouimini fifannofiepi OC chiufore 
dichorte OC diporci OC molte altre utili cofe 
Si come fono pareti internati & graticci OC 
fimiglianri cofe .Quello arbore fìconfa àdu 
fo dimedicina fecondo lacorteccia OC fecon/ 
do le foglie OC fecódo ifiori indo che ha uic 
tu conllrecliro OC confolidariua. Contro là 
dirtìnteria uale ilfugo delle foglie dato abe/ 
re * Contro lucieratione delle budelià h£ta 
pea dirtìnteria lidia lapoluere della (ua cor 
tecria aria in alcuno beueraggio • Anco, 
lapoluere fecondo Diafcordie data abete co 


acicto impiallrato cura eporri Ot le ueniche 
Aocho le foglie degli falci bagnate bene fi 
deono pore dintorno acholui ilquale fifen/ 
te grauato difebbre pche rafreddono laere. 

Della (Suina. , cap.l.iw 

!.. Afauina e arbore artài piccholo la 

. 1 quale ha femprelefoglie uerdi OC q 

fi (imigliante alctpreflb.Quello ar/ 
bòre aliai acchonriameote uiue in ogni luo 
ghofli uolentieri perii hnomini negiardint 
épiantato OC perii religioft ne chioltri pero 
che polli intorno aderto fpandeirattH coti / 
ueneuolmente datorno : piantati corami a 
mòdo che delborto dicietpo&tti interri^ 
Quello arbore e caldo OC feccho nel terzo 
Iuogho lefogltt delqude folaisécefono me 
dicinali.portonfi perdio anni ferbare.lfoi/ 
rio del la (tu decoéhoneuale contro aldofo 
ideilo ftcftnaco OC 4dle ; budella. Aneofefi 
róderà inuino uale, enarra laftranguria OC 
diftùma. Et imfriaftratouale centro lado/ 
glia delfiancopetoche diafprprichafiC diure 
fica. Et lafomenratione che fi fae dellacqua 
della fua dechoftione in pino uale choncro 
leprede&e coie.Et ancho prouoca iméllrui 
fiÉanchora fuori ilfenciulfo morto' OC porta. 
collolio OC polla ckfodloi quello medefimo 
adopera meglio. Vàie coq/ro latenafmen p 
cqgian fredda fe (i quocie tnacù to OC inumo 
&,loinfermo rideuailfmno. 

t « 

i \ m , ; * 4 , ; . 

Del Tambuco. ’cap.l.ùi. 

w Lfambuco e arbofnoto ilquale na> 

: i (eie nelle £ì^>i OC ageuolméte (àppi/ 
glia piantato corapii foto nella tee/, 
ra delcui legnomezanamenre grorto fi fan/ 
no gliarchi OC ddpiti grorto non nodofo fi 
fannooptimi Arali « Anco fene fanno can< 
nella riariraulaftia uittude ecaldadifeccha 
nel fecondo grado OC lafua corteccia e medi 
tinaie principalmente OC fecondariamence 
lefoghe fiC.ifiiori.Etha uirtu diuretica atrac 
tiua fli-purgatiro contro lacotidiana fedo 
prima spurgamento (i dia innanzi loradel 
la dertìonè. Iluino della corteccia dettata/ 
buco dimezo.ltem ilfugo delfambuco fola 
conmeleucdde ifobrichi.Aprouoeaneitne: 
flrui Sfugo delle fue cortecce pefarigecuc-. 
o delle fue folie (ìfeccia fpiallro.Ec ilfométo 
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f*&©della decozione delle fue cortecde in 
acqua falfa (a disenfiare lertfiation depiedi 

di ildolore delle parti difuori. 

* • • - ■ » 

Del feccho moro. cap.l iiii. 

• r ? 

. Lfeccho moro e un piccolo arbore 
i fimigliante quafial fanguinio quan ■ 

to alla èrtila delicato ilquale pib/ 
durìe belHfltme uerghó Si tafua buccia e bel 
lifTìma di iì accolta iiìòrte alfuo legno che le 
ne fanno affai belle maniche dicoltelli fli na 
fcréóebofchi preflb allalpi 8C fa ifuoi frutfb' 
come piccole auellie iquàli femiati nafcono 

Del fanguinio. cadivi 

' - ■ ‘ • ' ' i!- 

Lfanguinio fimigliantemére e arbo/ 
i re piccolo ikjuale ftafcie molto nel/ 

le fìepi Srqllefa ipeflè di folte mob 
to ina non tu fpitje & pròdudebelliflime;# 
(ode uerghcdelle quali fifanno brenidegh 
dapigh'are gliucdegli colla cocoueggia ài 
tómineneceflàrieateffereletple. 

: ; 4 * i 

Drl pruno albo. ; cap.lW* 

* ' ♦ ^ 
Lpruno albo e arbore af&i piccoìo 
i ilqualeeopiioperle Gepipecòche 
ha molto acute lefpine # no^pollu 
la nelle radicie perii campi #i& ricieueop^ 
rimarne me per inneffamenro il nefpolo elpè 
ro # ilmelo agieuolmente ineflì fapigliono 
ma non poflono adebito crefcimento perue 
nire per la diiaguaglianza della loro gran/ 
deza.Ilfuolegno e bianco# fodo di pero e 
buono daffare bettoli # chucchiai.SÉ fìpian 
u delle picciole piante lequali U truouono 
ne pedali delle madri nate poco foterra le / 
quali produffòro fo&olacort cecia della tee 
ra alcune piccole cadine. O uero diquelle 
piante lequal fitruouono in grande quanti/ 
ca nel le reni natenelnoghi delleual^ allequa 
b ifìmucelli haurannoitetni menati .PuofB 
ancora dedech femi doppo lauendemia col 
ularefememaioneluoghiarenofì fiifoiuti 
# quindi dopo duannialle fìepi acconcia/ 
mente crafpolli«queffo arbore e freddo di (o 
cho neiprimo grado di lafua decocfhoned 
utileallegiunture#alla podagra#e utile 
amollificare loftonaaco. 
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Della fpina giudaica/ cap,Ivfi. 

Afpina giudaica è migliore ditutte 
1 lefpine per fiepi peroche inciafchq 

na ibgba hadoa fpie una dirita gra 
de#acuuffkna#unaakra piccola.# rimar 
ta laquale colla fua pollularione fa làfiepc 
Colta# fpeffà # defemi doppo lauendem 
mia colti iqiiali fóno fìcome piccole alleila/ 
ne inatta conichaouero guGaoritondoa/ 
modo dun danaio.fOrtemente adeéh gufd 
accollante Gpuo fare (eménzaio del mete di 
nouembreacdocbk fabbù coppia delle lue 
piante; 

' DtìlafpinaceruittU cap.lviif* 

Pina dentina non fi confa molto ài 
f le fìepi pero che non e berie fpinofe 

> '. ; nud^fìfattnoopdmi pali perle ui 
^neiquaHdurono hingo-tempo fodera. 

r Pdlafrtopa cap.lviiiiè 

ti ! 1 . _ • ' ’ / ; ‘ • / • 

: : * Aft»pae^rbuctdlo molto piccolo 
< 1 quali fìmigbanccalgineprolacai ra 
i: . ’ efrde e rkóda # fidur» che diqudla 
Sfanno optimi nappi quando fìrruoua bene 
Còda» 

s;, >' .. /' r '• . . 

i Detamarifeo* < cap.lx. 

• < ■■■ Ltamarifcodecffotamerigteearbo/ 
» re feccho # caldo nel fecódo grado 

Iluino della fua decozione uale ab 
là oppiladone della milza # diflolue ladra/ 
gUria#aquellomedefìmòuale abere fpd/ 
io conuafidlo delfuo legno. & lefìie cortec' 
de fono dimaggiore efficacia che lefoglie. 

f . ! ■ 

Dellolmo. cap.lxù 

Olmo e arbore noto ilqual può fo' 
. 1 ftenere ogni aere.# acdochefappi 
gli # crefca optumente defìdera ter 
ra graffa di non fchifa/Terra cretofa nonfo 
hita.piantoafi con piccole piarne lequalifi/ 
truono con molte radici # ageuolmence fap 
prende.quefto arbore e optimo perle uix 
chefordinano adarbufeo acdoche falghin 
fopreflie.del tuo legno fifanno letraui #al/ 
tto legname pelle calè aduegna che nó duri 
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nefle lungamente! Anco Tene fanno Ruzzi 
dafenderelegne# aftrignrre iuafdli deluio 
pero che tmacfe # nonfi fende agieuolmen 
te ilfuo legno*Anco (die fino forche 8L fori 
choni Si affai canueneuoltnente rade leco > 
fe che richieggiono tenaritade K fermeza # 
che piu rodo (('pieghino che fifpeaino ofitfen 
dino &lefue foglie fono optitne perii buoi. 

Deluinco. cap.lxif. 

Luinco e arbore noto ilquale fipia' 
i ta come ilfalcio poche giudica da' 

na natura Si impero conuenienre / 
mente finneda inedo SC diquefti alcuno p> 
dude uerghe nere 8C alcune gialle # alcuno 
rode. Anco qfta che tnluogho caldo 5ima/ 
grò #feccho nafcie produde piu forte uer 
ghe # quella che nelot^bre # inluohi acoui 
dofi o molto graffi nafcie lefaméo forti. An 
cho e unalrraiperie digiuchi equàli fono op 
timi perlirini Si perle tetti per oc he produ / 
eie lefue uerghe lughe Si (anzi rami # grof 
fe nella fómmitade et molto unarf.K quedo 
agieuolmente mette leradide Si (apprende. 
Se delle fue uerghe fifanno pezi lunghi dua 
fommeffi SC fificchino interra lardatone fo 
pra terra folamente dua dita.Iquali diniuno 
tempo debbono piu alto iàlire impedale SI 
diquefti anchora fifa opriti» uinchetofe in 
g Inoho foluto fipiantano lundallaltro par' 
nto per fpatio don piede alquale fidourao/ 
gnianno tagliare. . 

Del Iudetto* capdxiii. 

Liudetto e arbore noto ilquale non 
i diuenta grande SC fi diletta inluogo 
paludoio SC acquofo delquale (itati' 
no perleuigne conueneuoli pali SC che piu 
durano fopra terra che pali del fraffino # 
delfaldo # delloltno. 

Del finterò* . cap.LriiH4 

L finterò e uno ar ber o chefaghian 
f de piu ferorini che laquèrda. lacui 

cortecda e groflà leggieri et oprimi 
per piandledaquale ogni terzo oquarto an 
nofilietiadalfuo arbore SCdidefi che dna / 
fdedaqualcofa e chótro lanatura della cor ' 
feccia deglialtri arbori iqli dibuedati fifec' 


cao.poche lacorteccia e neglialberi come fi 
cuoioenegliammali delqle fe alcuà parte 
Tene raglia #rimuoue no ritorna nel fuo (la 
ro raedefimo. ma uirimane mar gine grande 
flCfoza* 

INCOMINCIA ILLIBRO SEXTO 
delli oni & «fella natura SC utilità codi der be 
che fifeminano inquelli / come dellaltre che 
inaltri luoghi fanza induftria naturalmente 
nafeono. cap.f. 

\ 

DOVERE TRATTARE 
delli orti SC della induftria 
a Se cultiuarione SC di tude 

lerbe che per alimento del 
lo humano corpo fi (emina 
no.In q Ile diro ichora mif 
chiataméte fecondo lordie del.a.b.c. diqlle 
che fanza miftierio dhuomo della cómmrio 
ne delli alimenti inaltri lustri nafconotleq 
li fpeffeuolte tifiamo accio cheplalorouùr 
tu ecorpi in alcuna infermità fchadurialla. 
prima fanita firiducatio : ouero che innanzi 
alchadimemo fam' fi feruino.llconofdmen/ 
to diquefto molto utile fara aru&i /SC maxi/ 
maméte alti habitat! nelle uille doue la cho 
pia delle medicine non fi ha* 

DHIa uirtu delle erbe i cogitine* cadi. 

Idamo adunqj che fol larbore lapr 
d feda natura della pianta tocca & in 

quella lequalitadi eiementali mag / 
gformente ripartono dallexcellenrie lequali 
anno inquelli fimplicielementi.Ma lerbe di 
minuti fecondo affai minore ragione pren / 
dono laragione #ilnome della pianta elle 
qualitadi dementali inqudk maggiormen' 
te fono acute:# meno dalle excellentie delli 
(empiici ellemenri partentifi.'perlaqualcofa 
anchora fono migli ori Si che dalprimo ho 
more ipgraflànte intralmeno ripartono SC 
non filieuano alte per la debol uirtu delle a 
siine uegetibili (quelle, perche le fono piu 
Uicineallielimenti per quello fono piu uici. 
ne alla materia:# quella forma che uegece/ 
Sole anima meno uince (quelle # pero fon. 
piu efficaci a trafmutare ecorpi # ipero ma, 
giormente date fono alle medicine che altra, 
cofa. Dico adunque fi come dice Alberto, 
philofopho nobile che alchune qualità ha» 

ki 
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nodacóponenti alchune dalla cópofìrfone 
Si alcune dallefpetie fecondo fe decompone 
He ahere lo (calciare Si nella frigidità i humi 
dire Si feccarevMa dalla compofìrione han / 
so quelle qualiradi rod:e;K alena uolta fot/ 
rili epaflati.Imperoche molte diquelle fe no 
^Tarino colóri ro&i inumido fpecfaliffimo Si 
"freddo fanza dubbio quelle cofe che lacco / 
Ciano arderebbono Si icenderebbono. quel 
lo medefimo e della frigidità che fe rotta no 
fotte mortificherebbe.Similméce e dello hu/ 
mido Si feccho Si alquanto palio.* ne ilfecco 
patterebbe fé non riceuetti foéh'lita dal /, 
lhumido Si aguzamento dal caldo:ella reti/ 
nen 2 a dal freddo Si rireni&aento dalla fpecie 
Iti uerita anno Si operationi molte Si mira / 
bili fichome quello che co alchua uirtu pur 
ga la collera fichome lafchamonea:SC che p 
alchuna uirtu purga laflemma fichome Ieb/ 
bio.Ealrra la malinconia fichome Iafena : Si 
coti dellaltre ma quelle uirtu no hanno dal 
primi componenti elementi ne daquella có> 
pofitione.Imperoche la compofitione noti 
da uirtu ma alla uirtu delcomponente ella 
da modo da operare ouerodiparire.Ma fon 
quelli equalitàdi da tuclala fpecie compo'/ 
Ile dalla uirtu celeltiali Si dalie uirtu della 
anima non mai il chaldo purgherebbe ma 
piu tollo confumerebbe non della uirtu ce/ 
Iriliale ficriafle quella operatione f^home 
Bello intellc&o pafTatofono lo; me perle 6C 
mouenri elcorpo fuo nelchui fono icelledlo 
Si nelle Himatione della animalifon forme 
che muouono gliantiwli. Coli fono formi 
damororidelli orbi cioè de cieli per figure 
delle llelle difeorfe generali che fono for / 
me mouenti Anchora per le medeùme ad al 
chune chofe alle quali le qualità eiementali 
per quel modo in uno modo muouono per 
> fperùnento fappiamo la forma della lemina 
per lo intelletto Rame tnuouer aliuxuria p 
te medefima.Et quella alle muoue in torpo 
gltllruraemi emetnbri per liquali fadopera 
la luxuria.Et fimilmente la forma della arce 
perfe medefitna muoue Si adomanda gllftru 
menti al fuo fine. Et fecondo quello modo 
piu efficaci fono imocori delle citadi mouen 
ti leforme amuouere o uero difeorre alle lue 
materie lequali muouono per mouiméto di/ 
Rei le Si del ctelo che fia fantina ainfluere co 
tali forme al corpo a fe congiunto.lnuerita 
quelle forme continenti lematerie delle co / 


fe da generare e da corompere co molti effe 
&i fi pruouano S£ compiante • Impero che 
moiri effetti fono di pietre e di piante iquali 
per fper ù nento {imprendono fa quelli neq/ 
li ftudiano itnagiri^ per quelli marauigUo 
fe cofe adoperano e quelli operationi fono 
Irqualinedicompoftielemenrinedi coni / 
pourione fua fecondo ie.Ma fono delle for / 
me fecondo che inlluxefono cioè difeorfe 
dallentelleàuali expartite fullanrie. Ancho 
ra inuerita dalapere e:che la materia niente 
aopera per fe ma intani colà perpatifeie Si 
non fon fe non tre formalmente nelle pian/ 
re leforme inuerin che fimo in loro:o «Ile 
fono compref1ianali;o elle fono cielefliale 
o animali danima uegetabile laquale in lo/ 
ro.E la forma America dellacoropleflìone e 
Infoco attelura inuerita & fi come il caldo 
Si ilfiredo lumidita d^feccheza SL quelle affo 
Iute forme fi uariano.mafimamente freon / 
do due cofe che fono nelle piante dellequa/ 
li lunoedelli elementi componenti laquan 
cita fecondo lauerto Impero che in una piu 
di calore Si nellakra piu di fredez 2 a.Ma lai/ 
ero per che fi uaria quella forma inadopera 
re Si lanatura delluogo nel quale crefci.Le 
piante inuerita hanno qualità de luoghi ne 
qualtcrefcono Si fecondo lediuerfita fiua / 
ria loperarione delle qualità delle piante.Lc 
piarne inuerita infino alle radici alla terra 
(accollano Si hano piu della qualità deiluo 
goche tutte lakrecofe che fono muteuoli 
alluego allugo auegna che fiano fecondo il 
luogo immobile ma In pertanto ledure no 
fuccianri liomori delluoghi.Ec imperho no 
tanto quanto le piante acquattano proprie/ 
ta de luoghi Si quelle anchora che morbi / 
de fono primamente e maximatnente lherbe 
Si facciano ilnudamento fuo deluogi fi co / 
medaalchuno uentre: comperariue quelle 
anchora qti alita Si aguzanfi ài fpezanfi. llca 
lore fiforiglia perfignioreggiament® delfec/ 
cho .Spezafi Si impigritele dalla humidita 
dèllacquace quindi fi fa che alchuna uolta 
due piante hanno due caldezze iquali fecon 
do la ette uria St nientedimeno diigtiagliata » 
mente aopefano fecódo quella. Impero che 
lacaldeza delluua aguta e delizierà corta :Si 
nonne anchora ti fa chrlluna aopera in prò 
fondo e Ultra piu forte nella fuperficie;quel 
U inuerita che infdttile humtdo piu forte 
palla nel profondo & quello (accolta * In 
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quella fi rallunga Taueritade e che faccofta 
arraffo del fecco forfè maggiore 61. niente 
dimeno non agiun^nie fe non alla fuperfi / 
rie impero che pattare non può lagrotta fec 
chcza fua 6L in quello modo anchora ilfred 
do e aguagliato o uero comperato alfeccho 
SC humido.Impero che auegnia che ogni q/ 
lira oDeratiua fi fortifichi ingrotta fuftanriat 
poi che lara ricieuuta.Ma impertanro quel/ 
la erofezza fua impedifcie ilpattare SC impe/ 
ro meno aopera in alrra chella minore o:ue -, 
ro lausuali & infuftantia fonile auegna che 
per lauérur a maggior fia che lalera che ifuh 
danna grotta ma impertanro non acompie 
ra loperatione fua impero che euaporra co 
fottile humido nel quale erinanzi che coni' 
pia loperatione fua.Ma le fecche piu tempo 
adopera imperoche enterannoinfuftantia 
grotta quella qualità q^iua. 

> 

Degliorri e culu'uatione loro incomune, 
capitulo. .ii. 

Ongierterale fermoe degliorti par/ 

c lance dico prima che laeredefidera 

no libero enemperatò.o nero altem 
peraro prottimano che fi manifeftà. Impero 
che rempo e luoghi di troppa caldeza; o ue 
ro (cccheza temono.Et in quegli lherbe al / 
lultima aridità peruégono fe alhora da mol 
re pioue :o / uero da bagnamento faiurino. 

E fìmilmente ueggiamo che iluoghi e tempi 
mortificane foftenere non pottono. Anco /■ 
rauegiamoche neluoghi ombrofì diniuna 
o uero poca utilità permangono 6C laterra 
defiderano meza afdutta 8i humida piu to/ 
fto che feccha. Laterra creta inuerìta SC lar / 
gilia fono allibra' SC a loro cultiuatori mol / 
te nimiche SC lherbe nella troppa afciuta ter 
ra pofte nel principio della primauera opti 
inamente fi producono.Ma lattate fi feccha 
no » Anchora ilbagriatoeflère desidera che 
(opra fe riuo habbia per loquale 6 potta per 
conuenienti folchi quando bifognio fara in 
bagnare.Che fe quello auere no puote hab/ 
bia in fe una pifcina oruero fonte iluogo di 
riuo fucceda. Et fe niuno di quelli habbia / 
mo fe li può faccianfi fotte molto picole per 
loro nelle quali lomore delle pioue in alcu 
no lungho tempo liritenga.Onde Palladio 
nobilmente ditti che lorto che aldelo humi 
le foggiacie SC di fontano hotnore: percotto 


prottimafioSC che libero fia.E una difdpli' 
na di feminare richieggta Anche richiede la 
terra gratta 8C ipero nella piu al» parte fua 
lerame fempre habbia ilari fugho quello da 
fe feconda. E di quello una uolta ognanno 
fe defena abondanza catuno fpatio delli or/ 
ri iìngraftì in quel tempo che feminaretoue 
ro piantare u debbono.Sia anchora loro al 
la cafa proximino ma ilfito fia dilungi dal/ 
laia.Impero che lapoluere della paglia lefo/ 
glie de lherbe fora SC feccha 6i allo per ne/ 
tnicha. Lauenturofa poftura e quella allaql 
Iieueméte inchinata una pianezailcorfo del 
laequa difeorrente perii fpatii fparriti difeor 
ra fe delli fa copia della terra alliorti difpo / 
fta leparre fue cofi fono dadiuidere : aedo 
che quelle nelle quali laudino fi femina nel 
tempo del uerno fi paftirano. Et quelle che 
affermi nella primauera compiereno nelté/ 
podellautuno ledòbiamo cauare Si cofi lu 
na edaltra pafeinatione fi ricuoca per bene 
fido del caldo SC del fole.Ma ne luoghi hu - 
midi da feminare nella primauera utile fara 
Apretto alla fine di nouembre molti folchi 
fmprimierii: concaui nequali difeorra rifu / 
perchio humore nel tépo de farchiare acio 
che piu maturo cotale luogo alhora ifolchi 
ripienide femi firiempia. Ma fé mancanza 
di terra (abbia in qualunche tempo dettano 
laterra intra humidita e:ùccica fi troua igua 
li pattinare fi puote Si incontanente femina 
re.Ma fe optimamente fara ingraftàta quei / 
le che lauorate farranno maggiore riceue / 
ranno acrefcimento.Ma ilpafcino fifada j>/ 
fondo.LaprimauoIta grotto con uanga: SC 
fopra laterra letame .fifpanda : SC poi colli 
maroni anchora minutamente fi pattini SC 
quanto fare fipuo il lerame fimifehino Si in 
poluere fi riducono. Ma quando dafemina/ 
re fara con una fune fifacciano aie quafi due 
piedi ampie Si lunghe quanto uorrai foprai 
lequali faccondera ilfeme SC collo rattello 
fi coprirà. E falchila cofa di terra dura nel/ 
la fuperficie fara rimafa fi fitriti SC laie dele/ 
tatne difopra fi cuoprano Si mattimamente 
quando fi fa farchiamenco uernale ingraf / 
fa inuerita laterra:8C ilfeme dalfreddo difen 
de. Erbe inuerita Latughe Bietole Borra/ 
riae.laltrecheneliuogodoue fifa ilfemina/ 
rio prede<flo:erar;o diuelte quando fifa ilpa 
(lino ultilmente ripiantano appretto afolchi 
ado che fenabbia laquarefima fequentee 
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non far ano nocimento alfemenzaiofiÉ di ql 
fe potrai quare uorai al feme produre ferba 
re.Puoflì anchora nelliorti farchiamento 
de piu herbe fare tutto iltempo dellanno 
neiquale laria otuero landuftria dellhuo/ 
ino fi rruouano iquali inuerita dalla quali / 
ta non troppo partendoii.ma prindpalmé/ 
te Si fpeciale farchagione e:una uernale che 
fifa del mcfe di febraio omero dimarzo lai / 
tra autunnale che fifa del mefe di fettembre 
omero doAobre in tal modo che neluoghi 
freddi lautunnale farchiatura piu matura ci 
oe piu tardi rifaccia la fredda Ma ndlc cal / 
di regioni lautunnale piu tardi fare fi puote 
Si lauernale piu matura* Ma quello per der 
ro fappi che ne temperati luoghi Si ne caldi 
ilfarchiamenro di uerno tpigiiore Ci truoua 
fefada Tara in fine di noucmbre:o:uero nel 
principio di dicembre che fe ^del mefe di fe/ 
braio,o:di marzo fi faccia auegnia che inao» 
zi allo auenimento di frebaio ifemi non na / 
fcanotche molto piu matura mente lherbe 
per laquarefima fauranno Si iporri Si leci > 
polle piu tolto fe potrano rranflatare.Epof/ 
fonfi inuerita acomodeuelmente feminare 
lherbe afTepate fi.' mifchiate impero che fe 
mifchiatamente fifeminino quando faranno 
crefciure fi diuelgano quelle che faranno 
da tranfporre.Si come cauoli porri Si cipO' 
le Si di quelle quelle che tranfporrenon fi 
debbono prima fi lieuino come leaftrebicf 
fitlefpinaci che non duranno negli orti Si 
pretofTemolo Si fantoreggia Si alchuni ca> 
uoli edatughe Si finochio Si altre lequali ca 
tunaacomuneuole radeza ridotta fiiarchia 
ranno acriocheadouuto compimento uea» 
gano • Et lherbe inuerita che rrafpinatare 
non fi douranno rade dafeminare fono .ma 
quelle che fi tranfponghono ifpette fono da 
feminare.Et e danotare che cola doue pian/ 
tare fi debbono iporri cipolli Si cauolli fa / 
giuoli miglio panico zuche melloni coco / 
meri cedriuoli fipoflono del mefe di decem 
bre gienaio Si febraio feminare. Tutte Iher/ 
be cnetti confumano omero fi trafpianrano 
inanci alla piantagione delle prededetff co 
me fono fpinad latughe cauoli porrine Si d 
polline e tutte altre Ornili daguardare e:an / 
chora che ifemi che fifpargono non fieno 
coroni • Et impero daelegiere fono quelli 
c;he farina dentro hanno biancoa Si che ma 
giormente faranno pelanti Si graffi Si grof 


fi 82 che tìè piu di quegli fieno tali che non 
auanzino letadunoanno. Ma impetrati/ 
to fpefle uolte aduiene che ifemi quantun / 
che buoni fieno fe feminati faranno non na/ 
fcano per alchunamalitia de corpi cieleftf 
impedita* Et impero utile ifpefTe uolte fi 
truoua auerfi infieme feminarfì accio chel té 
poadalchunode femi contrario altutro la 
terra ignudi auegnia. Anchora che lepian./ 
re inrraloro fimpedifcano fi come difopra 
prouato:e:nellibro fecondo. Ma lherbe il/ 
piu delle uolte ueggiamo commodeuolemé 
te infieme nafciere fi i uiuere ficome aperta / 
mente fi manifefta ne prati 8i in altri luoghi 
neiquali diuerfe infieme herbe Si rade uolte 
folamence duna generatone lanatura moiri 
mento producie laquale feguitare poffiamo 
in cotali ficome guida Si che di tutte lherbe 
optima farchiatura erquando taluna fara in 
crefdmento per Iasione che difopra ditti 
nel libro feCundo. h : fpetteuolre aduiene 
che non fia utile ilfarchiare che fifa quan ✓ 
do procieda indifeso * Lherbe fi tranfpon/ 
gono interra ben pattinata col palo faóto il 
foro omero laie per fe o uero molte di quel/ 
la intorno aliate dellherbe che uguale fara/ 
no feminate.Iltrafpiantamento inuerita fifa 
quafi di tutte herbe fuori che de fpinad Si 
rrebici aneti in ogni tempo neiquale lepian/* 
te alquanto faranno crefciute Si lare r ra non 
fara troppo feccha auegnia non fia molle fi/ 
come molti richteggino fotti Inuerita iltra/ 
piantare accio chel lapore dellherbe ih me/ 
elio ficommuti Si dimettichitti Si che quel/ 
le che troppo fpette nate faranno fe rade fi / 
pongano che (archiare fi pottanno Si perue 
nire aldouuto acrefcimento • Et none.ne 
cettarionel trafporre fermare leradici. Ma 
in alchune utili e:datagUare lafommita del/ 
le radici fi come neltraaato di catuna fi ma 
Difetterà apertaméte.Sarchionffi quante uol 
te lherbe nociue nafchono tra loro che cofi 
col farchio come commano optimamente fi 
tolgono accioche alle mfgliori.Erbe nó ru/ 
bino ilnutrimento fatti anchora far chiame/ 
to quando per lopefp della terra omero del 
laeque fpettaméte Si delli andanti cóculca/ 
rione laterra fara troppo attodara. Ma que 
ilo fappi che quando laterra e .‘molle non 
fitocchi.ma fe fara troppo feccha aduegna 
che laterra muouere tìó fipotta lherbe nié/ 
tedimeno col farchietto firicidano.La qual 
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còfa molto fara prò aglietti. Auégofto agli' 
orti quelli nociméti alchua uolta laneceui/ 
rade noi cohflrignie orto fare interra mol / 
co loda SC crerola allaquale molto la prode 
fe fabbione ui fimifchi o : uero moltitudine 
di letame 8£ laterra fpeflàmente lì muoua. 
Et alchuna uolta e: fifoluta cioè afeiuta che 
lomore rìceuuto agfeuolméte fi folue S£ lor 
co nel tempo della Rate molto fifeccha alq/ 
le fa prode (egli iìmiTchi letame 8£ creta fella 
non fi può agieuolmente imbagnare.O ue/ 
ro che lanfuuone delelliale longa longo té 
po finiegha. Ma felorto e troppo acquofo a 
gran follati finiegha Si per lorto lì facciano 
anche tali che lomore acquofo fuperchicuo 
le difeorra alle pam' llreme.Ma (ara troppo 
leccho S£ arido di folTe non ficinga.Impero 
che alorco faducono gliomori Se alte due 
piedi fìpaftini. Cofi lacoltiuatione fchifa la 
fecchezza Se nel tempo del grande caldo fin 
bagni Se piantate piccole fadóbri Se nel uer/ 
no freddo fi cuoprano lenuoue fementi ac/ 
do che dal fuperchio freddo quelle che la / 
uorate faranno lì corrompano Córra laneb 
bia Se rubigine lapaglia Se purgamenti i piu 
luoghi per lorto difpoftainfieme tutta qua/ 
do ianebbla uedrai durare ardùContra lelu 
nuche fieno rachoglùori che quelle dellor/ 
to rimuonano.Contro alle formiche fi anno 
nellorto foro ilquor della coccoueggia al / 
foro fiponga fi come Pallàdio dicie o / uero 
conorigano Se golfotriti il forame empi. Se 
difuoriuengonointorno allofpatioddlor/ 
coconcienere omero di bianchezza di ere/ 
ta tigniamo t>(e farai una linea dolio no ar/ 
diranno dentrare infino atanto che fia fec / 
cho.Ma quello» malageuole ma fara utile 
quello fare intorno allarbore chaleformi / 
che.Contro alle ruche Ifemi che dafemina? 
fono di fugo difoperauiuolo fimbagnino o 
uero dal fangue dele eruche:omero per ma 
no de fanciugli fìcolgano Se uctidanfi qua/ 
do lorto mofr(lano.ritietie;enraltninuto p 
molte cofe dafeminare accio chel minuto L 
fefleuoli animali non genera inchuoio di te 
fluggine tutti ifemi che fpargiere dei feccha 
o uero metta in piu luoghi Se maximamente 
intra cauoli femina. Contro aitopi Se talpe 
fa prò nelliorti manfuete se dimefliche don 
noie. Alchuni iforami loro con creta Se con 
fugo di cocomeri faluatichi empieno Se al / 
chuni ilforo compallini infino allaterra fo/ 


da tolgono Se poi pongono acqua nei fora 
me. In terra foda enfiente I 3 limale Uccido 
no Se anchora ogni feme degliorti oUero de 
campi fiporrano da ogni mili se nocieuoli a 
nimali o uero cofe contrafatte fanzà toccha 
mento fiferuano fe del fugodelle triti radi / 
ci de cocomeri faluatichi dinanzi fimacieri/ 
no.Lerbe fi colgono per ldcibo aìchune di 
quelle ricife colcoltello Un poco fópra ter / 
ra Se dimoire folo lefoglie ficolgono lequali 
adouuto crefcimenro peruengono fi come 
Bietola fchiarea Borrana pretofemolo8£ icà 
uoli feruanfi. Ma tieluemo icauoli aitutto fi 
riddano.Anchora in tutte quelle cofe fu<v 
ri che nel pretofemolo Se finocchio 8£ faluìa 
Se alchune altre fe ifpeffe uolte' lòffr'pire qn 
do nato fara ouero crefciera fitolga piu lun 
go tempo uerde fanza feme faura. Ma per 
meditine (ìconuiene cogliere poi che comi/ 
cianohauere interra quantica laquale deb/ 
bono manzi che del fiore Guarii ilcolore 8e 
Cagiano. Ma ifemi ficolgono poi che illoro 
termino efirro Se fecchanfidallòro lacrqde 
za Se lacquofirade. Lefomita delle radici ma 
ebano Se quando e Scadimento delle foglie 
Stori cogliere ftuogliono. Cóuienfi doppo 
laprimento intero manzi chéfidiffacciaSC 
caggit.Matura lerba cogliere fidee quando 
alla fua integrità péruienef8£ ifruéli fono da 
cogliere poi che finirete Scompimento loro 
Se manti che fianoachadere apparechiati «• 
Et tutte cofe che ficolgono aldifcrefciere de 
la luaa migliori fono Se piu daferbare che fi 
colgono nel fuo acrefcimento. Efimiglian 
temente tutte cofe che ficolgono inchiaro 
aria migliori fono che quelle che ficolgono 
indifpofitione humidita daria Seproffimà/ 
no apioua • E lefaluatiche inueritade fono 
piu forti che ledimefliche Se diminore qua/ 
cita fecondo che piu uolte aduiene achilpro 
ua SC delle faluatiche quelle de monti Se ql/ 
leilchui luoghi fono uétofi Se piu alti fono 
piu foro. Ét quelle ilchui colore fara piu ti 
ro Se ilfapore piu apparéte Se lodore piu for 
te faranno piu potenti in fua generarione., 
Anchora fappi che lauirru deìlerbe fa debo 
kfeie in due o in tre anni alpiu.Lerbe Se fio 
ri Sefemidaferuare fono in luoghi lecchi 
Se obfcuri.Se in facchi o inuafi cóftretti me 
glio fiferuano accio che lodore Se lauirtu 
non fiparta SC fpetialmente ifiori.Ma leradi 
ci meglio infamie rena fiferuano Selle no 
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follo radici che fecchate fiferiiino lequali fi/ 
nu'lmente inluogo fchuro meglio fiferuera/ 
no.Ma ifemi de porrlflt cipolle meglio che 
altrimenti ne Tuoi ghulci ùferuanno. 

DeUaglio. cap.iiii. 

Aglio del mefe di nouembre opti / 

1 mamenre fipfama interra maxima^ 

mente bianche canata fit fotto mof / 
fa fanza letame aduegniache in altra tetra 
r ftrrcorata peruéga tua feminare li può del 
mefe di fertembrefit dodtobre fit òptimamé 
tedifebraiofit di marzo di in luoghi caldi 
del mede di decembre 81 fé (tlafci nella terra 
quando maturi fono rinuouafi leloro radici 
fit foglie fanno 6f feme nel fequére anno che 
feminare fipuoStagli producono piantai} 
in campi un palmo diflànn. Anche fipoflb / 
no in campi derbe due otre fchiere in catti/ 
na dafarchiare fono fpeifo aco'oche meglio 
iloro capi crefchano. Se bene capitato fare 
louorraui doue comincierà ilfuo ftipito an a 
Teiere dalla lungi calca fit coti ilfugo tome / 
ra allui.Colgonfi quando iloro ftipiti Sode* 
nere no fipo(7ono:nel manchare della luna 
fit chiaro aere fidide che iifeminano taluna 
fotro terra pofta:St fotterra taluna dante fi 
diuelgano faranno fatua malodore. Ancho 
ra nella paglia podi omero alfumo appicha 
ti durerano.Laglio e:caldo fit fcccho-nel me 
20 dal quanto grado* Virtù hadiconfuma/ 
re 6t diflòluere 6t difcaciare ilueleno. Con/ 
ero almorfo de oelenofi animali togli gitagli 
OC triragli Ql impiadragli. Ilfugo anchom 
dentro ricieuuto difcacia ilueleno onde ir ri 
ari» erdetto de uilliani.Concra iuerrni preti 
di agi fit un poco di pepe di pretoièmoli fu / 
go Aumenta OC acieto fit fa amodo di falfafit 
intigniui dentro ilpone odacame. Ad apri / 
re leuie del fegato fi£ dellorinare gliandamé/ 
ti facciali faluméto conuino flt confugo der 
beduretiche fi: diafi alpatienre. Contro la ' 
dranguria flt dolore difiancho togli agli fit 
chuocigli inuino fit olio 8i fanne impia/ 
dro OC imponi alpetignione fit intorno al / 
lauerga OC aluoghi doloroli. Lagolio allatti / 
da nuocie ipero che ditecela fit atutto ileor 
ponuociefe oltre amodo fi prenda impero 
chegieneraleprafiCappoplefia maiafitmol 
te altre cole Auitìenna anchora dide che la 
glio cotto chiadfichalauodeelgorgozule. 


lfac dide che danno pòco hutrimento fit fo/ 
no nociui acollerid fi C a coloro channo cay 
lore naturale a freddi fit hunàdi naturatane/ 
te lurina prouocano fit tluentre inhumtdi / 
fcono*Et a lecchi dittatura ilconcrariofan/ 
OD.Ma uogliendo del calore loro ilnocimé/, 
to fchifare queli leflino OC condiscono con / 
acieto. 

Della trebicie* cap.iiii/ 

Atrebide fìfemina dd thefe di febra 
1 io OC di mar 20 Si daprile OC tutti al / 

tri mefi infino allautunno fedi può 
fnafftare OC dalchuni fìfemina del mefe didi/ 
cembre ben cultiuata 6C letamiata OC meglio 
fi (ara Seminato puofli fetta 

care per fe infu aie fiCinfieme con altre her / 

■ be fit fempre romperli defidera conferro im 
pero chejpullulare non della Spefleuolce 
, anche inalfiatfi defidera fe tempo Tara di gra 
de feccheza.lfemt fuoi per quatro anni fer ba 
re iipoflono.Latrebicie edredda infeconaq 
grado.hutnida infecondo. Poco nutrica 8C 
ilfuo liquore e:aquofo fi C todo ficaccia Se un 
pero e:del uétrelplutiuaimpiadrata fopra 
caldo appoderata incontanente rafredda 8C 
lana, llieme fuo raondificatiuofit collauuo 
etutile allaùftritia habbiente laquale nafcha 
da oppillationedel fegato fedi quello due 
dramme con mele OC acqua calda in beuera 
gio data prouoca molto tlcollerico uomito. 

Dellanirie, , cap.y. 

Anicie defidera laterra ben padina' 
1 ta fi C grada fit optimamente ftpro / 

dacie fecombagniare faiutt 8t con 
letame fetninafi del mefe di febraio fit di mar 
20 per fe fit conaltre her be fit ìlfeme fuo api 
chato per tre anni dura. Lanicie etcaldo fit 
fecchoin fecondo grado per altro nome e: 
detto cornino o uero finochio. B del feme 
fuo doaer be che per limile nome e: chiama' 
to.Virtuhadi diflòluere fit diconfumare. 
Puofli lerbare per quatro anni in molta et 
ficaccia: quando Ù laua laiaccia dellacqua 
Tua chiarifica quellarfit Ùmilmente aprende 
re di quello fit uùurlo coamifura. impero 
che troppo ufo fuo laiaccia ingialla. Con/ 
tralauencuùtafitindigedione cracietolaSt 

uetationi deali iluino delia decotione della/ 
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nicie difinochio R madicieto uero lapolue • 
re di qdi i cibi agiunto poluere di ciénamo 
Si ildolore dellinteftini pet freddeza mitiga 
Contra aluitio della matriciedi freddeza ua 
le ladecotionefua conrrefola magna. Con / 
tra loppilatione del fegato diafi ladecocione 
fua conaltre herbe diuretiche* Contra il do 
loredipercofTaR raaximaméte della faccia 
intorno agliocchi tritici concomino Si mif/ 
chifi concierà fcaldata adacrefcimento deb 
laide Si dtTperma uale la poluere fua prefa 
in cibo Si in beueraggio Si quella aopcra a/ 
predo leuie dellacte Si dellofperma per fuo 
calore. 

Dellaneto. cap.vi. 

Aneto defìdera comune terra delti/ 
1 orti Si feminafi delmefe difebraio o: 
di marzo dtWembre o : dodobre 
Si in luoghi humidi Si > anchora delmefe di 
dicembre per feSC conaltre erbe ogni (lato 
del cielo fofliene.Ma del piu tiepido firallie 
gra.RadifTtmo fi ft-mini Si inaffìfi fe no pio/ 
ue.Alchuri iicmi fuoi non ricuoprono pen 
fando che niuno ucciello fla toc ho. Laneto 
caldo Si feccho:e:infecondo grado Si ilfuo 
feme principalmente ficonuiene I medicina* 
Secondamente laradicie reciéte impero che 
feccha non e dalchuna utilica.Ilfeme per tre 
anni fipuo ferbare:meglio e fe catuno anno 
iirinuoua Ladecotione dellerba Si del feme 
uale alla flranguria Si alla didima Si illaéfce 
acrefcie contro aldolore della matricie. Vn 
falcierò daneto bollano in uino Si facciane 
itnpialfro. llfeme fuo lauentufitalenfiature 
Si ogni tumore dillblue et Umilmente irami 
fuoi.Et ilfeme iluentredella putredinedelli 
humori mondtficha. Ae anchora proprietà 
difpegniere ilfmghiozo diripieno fado che 
^ Cuti caldo# feccho Si i tre grado Si uale co/ 
i tro auulnèrl ipuzoliri 8i dilunghi tempi nel 1 
Ciri* uerga nati.Auicenna dine che/lacontinu 
^-ana del mangiare laneto adebolifcie lauifla 

Dellappio. cafc.vii. 

Appio delmefe di debraio òditnar / 

1 zo otdaprile 8i dimaggio fipuo le / 

minare 6£ doue fi (emina molto mul 
riplica «orno, ma iiuoi piu uecchi tèmi piu 
tolto nafeono Rinouelli piu tardi dellap/ 


pio altro e domelb'co Si altro e feluaticho^ 
Eldimedicho altro e/dc>rto & altro dacqua 
Quello che nelliorri nafde caldo etnei prin 
ctpio del terzo grado 8i feccho nel tnezo. 
Et impero cotto Si crudo amangiare dato 
loppilatione apre lorina prouoca.Eluentre 
(trigaie 8i ha propieta difare coftipadóe de 
membri Si difare uia agliomori Si quelli al/ 
loltomacho allauulua Si capo attrare onde 
nocie alti epitetatici Si alleprengnianti Si ih 
uomiro inducie iluino della decotione fua le 
doglie deluentre fade per uenrofita condri 
gnie. Ilfeme e/dimaggiore efficacia. Secon / 
damente laradicie terno Ierbe.Lacquatico e 
detto ranino impero che nellacque nafee do 
ue lerane dimorano:o:uero pero che alle re 
ni fa prò un poco e caldo onde piu digefti' 
bile età caldi di natura conueniéti Et impia 
dro fa<do di quedo con midolla dipane fo/ 
pra lodomaco ilfuo ardorraitiga.ìlfaluati 
cho e detto appio rifo pero che purga ilma 
linconico humore perlacui abondanzala 
tridiria figenera.Lappio rifo in uinooaac/ 
qua dicotto didolue t fuffiimicatione di lui 
faeda imedrui prouocatouero ilfugo fuo fot 
topodo. Et nota che lappio rifo per bocca 
predere no (idee impero che inalchuni luo> 
ghi uiolétiflimo e: intanto chedèdène preti/ 
(le e cagione di morte. 

Decadendo. cap.viu. 

. AfTènrio caldo e in primo grado 8i 

1. feccho infecondo Si e detto hauere 

due uirtude contrarie a'oe purgati/ 
va Si condretriua. Laprima per caldeza Si 
amaritudine. Lafeconda perlagrodézaK 
perniata difudantia onde no e dadare Ce la 
materia non erdigeda Deli cogliere predo a 
mezo maggio 8i adombra fcccharlo.Con / 
tra inermi che danno nelli piu infimi inte' 
dini diafi co poluere di cienturiato uero di 
per ficaria :o uero di noccioli dipefcheco ue 
ro delle fbglieia medrui prouocare ponga 
fi nella narura delle femine ilfugo fuotofac 
cfafi foppofitorio di quello Si dappiè Si ar/ 
temifia cotte in olio:contra Iebriera diafi ilfu 
gò fuocon mele.Contra lafuftocatione per ‘ 
ranghi diafi lofugo fuo conacieto Si acqua 
caIda.AUa dureza della milza ladèntio co t 
tofacciafeneimpiadro. Contro aldolore Si 
Iiuidore demembri per percode con fugo 
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daflrntfo Si poi nere di cornino 81 mele fac / 
riaì imDiafiro.Contro aiuermi degliorechf 
ftillifi ilfuco Tuo beuuto lauifla chiarificha 
6? al li occhi torto laroffeza elpanno rimuo< 
ue Ilibri 6i panni datopi 8i datignuole fecu/ 
ri rende Si lonchiftro Si lecarte dacorrutìo/ 
ne. 


Iurte nella cairhe quel médeflrhÒ dicie àn' 
chora Auicienna. Anche dicie che mondi 
fica ogni bruttura dell! or echi & conforta 
Indire quando fi pone in quella con (nelle 
8C ciefTa lapuza fe fìgienerafe in quella. Ee 
fefunga fopra lamilza conadeto molto fa 
prò Si laritonda e:piu Corte. 


Dellartemifia. 


cap.vniù Della bruodna. 


capiteti 


Arremifia che per altro nome e: det 
1 ta madre dellerbeicalda8i fecchae 
interzo grado lefoglie fue maggior/ 
mente colla radicie fi conuengono in medi / 
cina:e:uerde piu fecche uale contra lartere/ 
lira chctfi fa per freddeza. Ma fe biffe per 
cajdeza piu nocierebbe che affai auedere fe/ 
ne puote per lacomplexione della femina 
fella e:magra o graffa diaffi dunque lapol / 
uerefua con la poluere della biftorta Si nuo 
eie mofeada con mele confetara o uero fei / 
roppo femplicie in modo dilattouario. An 
che fimbagni ip acqua nellaquale cotta fia 
lartemifia o uero di cotale acqua fimbagni 
Ianatura o uero di quella Si doglio comune 
fifaccia fuppofttorio. Ameftrui prouocare 
facciati fappofitorio del fugo fuo. Contra 
ipondi per fredda cagione ilpatiente ricieua 
ilfumofuo.llpanno 8i lerba fcaldata fopra 
lapietra porta lègga fopreflà. 

r 

De Ariftologia. cap.x. 


/ 

4 Vio* - v ' ! r ' 
l/l-l / 


Riflologia e didue maniere lunga 
a Si ritonda Si catuna e: calda Si fec ' 

cha in fecondo grado Si alchtini di 
cono che etfeccha interzo • Laradicie piu 
che lefoglie fìconuiene in medicina. Lara 
dicie ficoglie nellautunno Si fecchata per 
due anni tipucte ferbarein molta efficacia. 
Lefoglie cofiorì uirtude hanno alcliffo Si 
diconfumare Si dicacciare iluelenoSiferua 
re fipoffono per due anni. Contro alueleno 
Si morfo de uelenofi animali diali Iapoluere 
fua con fugo di menta lapoluerefua lacar/ 
ne conrode in uulnere Si in fittola. Acha/ 
ciare ilfero morto cuocafi inuinoSiolio la 
radiciefua Si facciati in bagm'atnento ap/ 
preffo alfèmure. Lapoluere conadeto taU 
(chiara lacotenna dapuza Si fchabbia opti / 
mamente mondificha. Alberto dicie chea 
mirabOeuirtu inatrarre fpine Si altre cole 


Abruocano e:erba calda Si humida 
1 in primo grado fom'gliatiua Si apri 
tiua molto fchifa la&rarione delle 
materie amembri. Anche fpeza lapietra nel/ 
lereni Si prouoca ime fiori fedendo nella 
fua decotione Si fa prò allulderationi fue. 
Caccia fuori lafeconda elfeto Si fa prò allo * 
ragunamentodella boccha della matricie 
Si apre quella Si alla (iureza fua beuuto e: 
amado dipiaflro fotfòpofto Si beefi di quel 
lo infino in cinque dramme. 

Deanfodigli. eap.xnV 

Anfodigli dento capi e : alludilo 
1 una medefuna cola e caldo Si fecho 

in fecondo grado • Lefoglie fue fo 
no fìnrigliantialle toglie del porto. Lara/ 
dicie fua ticonuiene inmedicina piu che ler/ 
ba Si lauerde e.migliore che la ieccha.NeL 
le radici fue fi cruouano alcuni capnaraodo 
di granelli deliuomo duteticha un tu cioè 
Si detrarre Si difecchare Si confutnare Si ua 
le aquelle cote che uale laneto Si in quel / 
lo raedebmo modo. Anche uale contro alle 
macole Si ogni uiuo docchi in quello no / 
do togli oncte.i.di gruogo Si onde«i.di nrir 
ra Si bolli in libra meza di buon trino rof / 

(o Si libra meza difugo danforigltSi bolli 
infinoallaconiumationedellameza parte: 
o uero Riponga all'ole in uafo di rame per/ 
tanti di che almezo firiducha Si marauigiio 
famente fa prò fe de cotalecollirio fi unga/, 
nogliocchi. 

Dellacietofa. cap.xiil* 
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Acierofa e fredda St feccha in beoti 

1 do grado i quella e- ftiricheza:® fo/ 

prafta alla collera Si ilfuo humore 
e lodeuole.Laradicie fua coUaciero fa prò a 
la fcabbia o uero alla grofla fchiuatione del 
langui'naia Diquella fi faipiaftro alle fchuo 
Croie ii che fi dicie che fella radute fua tappi 
chi alcollo di quelli chae lefchaofrole chcl/ 
li uale Si la fua decorione conacqua calda fa 
prò alpizicore Si fimigliantemente ella me / 
defitm e ultima Si condifciefi per lo defide / 
rio delloto. 

Della Bietolai cap.xiiii. 

A Bietola defidera la terra gradì fl?/ 

1 ma accio che ben profidi. Seminari 
quella che per cibo fi domanda del 
mefe didiciembre di giennaio febraio Si di 
marzo maximamenr^Ma puofli quali turto 
tempo feminare fe latebra fi truoua iguali Si 
optimamente quella che fpefTa fara fi radili / 
chi Si alrroue fi rrafponga quando alquanto 
fara cresciuta cinque o uero quattro foglie 
colle radici colletarae recicnte fotterrate Si 
quella che fi truoua ne luoghi doue fu temi 
nano derbe diueira Si alle lauorate aie fi pia 
ti. AprefTo di quelle da ogni parte defolchi. 
Anche fi può feminare in campi doue fono 
imelIonico uero dedriuoli o uero zuche qn 
do incominciano irami aidendere auegnia 
che fiano quiui cipolle o uero no quelle che 
rimaranoleuatineimelloni o uero zuche o 
uero dedriuoli dafarchiare Si ifpeflò Si da / 
lerbe inutili daliberarle non per fe polla fa 
ra fola. Ma labietola che per teme hauere 12 
femina oprima fara fe del mefe dagofto fi fe/ 
mini 6£ dipoi del mefe di giennaio per lifol/ 
chi degliorti o uero per aie fi trafpiati.Que 
(le inuerita poi piu nobili temi producono* 
Et nota che duno medefimo teme dibietole 
nafeono alcune nobili chel primo anno te/ 
mi non p roduffero.ma folamente lanno te/ 
guente Si quelle fi debbono per magiare ter 
ìxtre. Et alchune altre nafeono ignobili che 
nella prima (late fi leuano in illipite Si, teme 
producono & quelle fi traggano dellorto 
quando ilteme producono. Impero che uri/ 
le edere non polTono. Anchora feminare il 
poflono p fe 8C conaltri mifchiatamente che 
ritrae Kfarchierafi rimolle qaafi tutte altre 
herbe*Et ilfuo feme per quatro anni dura* 


Labietola ecfredda Si humida in terzo gra / 
do&giencra buono (angue, lluencre in hu 
midifóe;8t e lana a quelli di calda natura o 
che acddentalmente fono rifcaldatt.labieto 
la iiendini 8C altre brutture del capo Scie/ 
machie della faedatamenda icapilli delcapo 
ripara Si non conferua imali humori mirri/ 
cale in molto ufo labbia. Diafcoride di qda 
dicie che fopra lafua radicie fi come fopra il 
cauolo fi può piantare ilforcolo cioè ineda 
re fopra ilquale fercolo allaperfine fortifica 
ta laradide nellarbore fi trafmuta. 

Della borrana* capjof* 

A borrana fi femina del mefe dago/ 
1 do Si di tenebre Si opeimaméte del 
mefedaprileSC non bene inaltro té 
po fi può feminare Si trafporre commoda / 
mente quafì turto iltempo dellanno: o uero 
fola in aie o uero intorno anuoue aie daltre 
erbe. Itemi fuoi fi colgono imaturi acioche 
de fuoi gudi noncaggiano.Et lerba cofcmi 
fuoi per due ouero tre di fipone in móticiel/ 
^lo accio che itemi compimento di maturità 
habbino Si fopra illetame fi perchuote fe / 
pralquale ilteme agieuolmcnte cade. Inai / 
tro modo inuerita hauere non fi potrebbe 
Si ilfeme per due anni fi ferba. La borrana 
calda de humida e nel primo grado fiihap 
pietà dilettela gienerare fe in uino meda abe 
re fi dia.llchuore inuerita molto cóforta on 
de uale acardiachi Si in acqua cotta con me 
le ouero zuchero in beueragio data icanall 
del polmone Si della gola optimamente mó 
4a Oprimofanguegieneratpndeualeaql/ 
lì che filieuano di nuouo da infermità Si afi 
compizanti Si acardiachi a melanconici ma 
giara concarni o uero condita con lardo co 
tralafincopi fidia feiroppo del fugo fuo Si 
zuchero fatto contea lacardiaca: agiungali 
aidetto feiroppo poluere el quore del cier/ 
bio contra linteria.mangjft frequentemente 
cotta concarni. Anchora tlfugo fuo Si della 
fcheruola cioè latuga. 

. Delbadilico. cap.xvi. 

Lbadilichoe : caldo Si feccho nel 
i primo grado del quale fon tre fpe / 

eie cioè gharofanato ilquale a leb / 
glie minute Si quello etdimaggtore efticca 
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eia Si uirtude.Laltra fpécie lappila lieneuen 
ràno ilquale ha larghiflime foglie. Vnaltra 
fpetie di bartilicho ilquale ha k foglie meza/ 
ne.Quella erba per lofuo odore ha uirtu 
di confortar Si dalle fue qualità ha uirtu dif 
folutiua Si confumpnua Si mondi fi caci ua. 
Cdntraltramortimcntq Si contra lacardia / 
ca lìdia lafua decotione conacqua rofata. A 
quello medefimo uale iluino nelquale lame 
definì» erba fara (lata una noéle.Et fe inefla 
fara còtta cotaluino fara molto confortati/ 
uo& odorifero Si uale contra lepredette co 
fe Si contri laindigeflione Si contralfluxo 
del uentre per freddeza. Ma contralfluxo 
fpecialmenre uale fe lherba elfeme elquale 
etmigliore fi chuoca in acqua piouana Si co 
un poco daratià fidia cotale acqua alonfer / 
mo. Anche uale. 

Dellabrettonica: cap.xvii. 

A brettonica etcalda Si fecha nel qr 
1 to grado lechui foglie fi confanno 
ad ufo’di medicina uei de Si fecche 
Alladoglia del capo per freddo fifaccia gar 
gariimo della collatura della fua decotione 
in acieto colla flrafizacha infieme. Contra 
ladoglia dello (lomaco fi dia lafua decotto/ 
ne in fugo dafìentio conacqua calda. A mó 
dificare lamatricie 8i aiutare laconcieptione 
fi faecia fomento dellacqua della fua ^ccotó 
«ie Si Cene faccia anchora fuppofitorto Si fi/ 
dia ladlouario confortatiuo faclo della fua 
poluere fidimele. 

Della brancha orfina. cap.xviii. 

A brancha orfina etcalda Khumi / 
1 da nel primo grado Si ha uirtu mol 
■' lificariuatcontra lefreddi appofte / 
me fìpeftino le fue foglie conlafungnia del 
porco uieta Si uifipógano.Contraluino deb 
la milra fone faccia unguento peflado lapri 
ma Si mettendola amacierare in olio macie <, 
ro Si alla fua collatura raggiunga etera. 

Della bidona. cap.xviiii. 

A bidona etradicie dunerba cheli 
1 talmente làpella bidona laquale:e 
freddai fece ha nel fecondo & nel 
terzo grado 6L ha uirtu di condrigntere 6t 


di falciare Si di confortare contraltiòmìto p 
freddeza o per rifcaldamento fi confetti la / 
fua poluere conalbumine duouo Si fi chuo/ 
cha fopra una teghia 8C fidia alonfer mo.Có 
tra ladiflinteria fi dia colfugo della piantag/ 
gine. Acondrigniere imedrui fifaccia fomé/ 
to dellacqua della fua decotione Si della fua 
poluere. 

Della zuccha. ’ cap.xx. 

A zuccha defidero terra grada ben 

1 lauoòara Si letaminata Bi humida. 

Piantanfi nella fine daprile Bi nel 
cominciamento di maggio tre o quatro pie/, 
di luna dallaltra lontana in queda maniera 
cioè due granella fi fot ferrino infieme aden/ 
ero intorno ditreditaper modo che irami 
diano difotto Si lapianra di fopra. Ma inam 
zi che fi piantino fimepano i un uafo pieno 
dacqua Si poi figittiuo quelle che uanno a/ 
galla Si ripiantino laltre che uanno lotto. Et 
nelluogodoue ripongono fimefcoli illetame 
colla terra Si non fi deno in folle pia gare 
accioche lepioue non fi ratinino Si cornile 
Si amortino ìlgiermuglio.Er quando iaran/ 
no nate Si alquanto leuate fopra terra fi far/ 
chnno Si ui liponga incorno laterra Si qua 
do fara mefliere foauemente (adacqui, o : 
Si le faranno piantate interra poco iauora/ 
ta Si cauata quando comincieranno acre- 
feiere ficaui tutta laterra datorno aderte 
profondaramenteracdoche portano ateen / 
dere leradici per tutti gli (patii Si quando 
faranno crefciute rifaccia difopra copritura 
amodo diuignia dalteza Si datura duno 
huomo. Et iramifogliuri ripongano di» 
fopra per lombra Si fopra ledette zucche 
per lotroppo caldo fipongha herbe accio 
che meglio crefcanoto filafeino che uuole 
lefue uiti andare per terra allaquale (ara 
utile molto accioche piu rodo Si piu zuc ' 
che produca fe ifuoi capi principali Si piu 
grolli un poco nella uetta fi rompano ac/ 
cioche facciano irami iquali producono le 
zucche., Anchofetrouatoun modo di pii 
tare piti rodo lezucche Si infelloni Si haue/ 
re piu torto ifruéli cioè chertìponcun po> 
co di terra trita fopra lamafla dclletame cab 
dodi prefente che delle daltefi chaua del 
niefo di marzo Bi fopra ladetta ter r a fi pian » 
tino tfemi iquali torto nafeierano per locai/ 
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do fummo delIetam:«Ec poi che faranno na 
ce fi deono dalla rugiada della nodledifen / 
dere conalchuna couertura 8 £ nel tépo che 
larugiada (ara rifiata dicadere incontanen / 
te (itrafpongano con uno poco di quella ter 
ra Bi di letame nelluogo ouc uorrai che flia 
no. Quelle che riferbano per Teme Gan quel 
le che prima nafeano fon piu grode lequa* 
le fi deno lafciare indura: e in lafua tute infi/ 
na aluerno Bi poi fideono apichare (opra pi 
ciolo fummo 81 optimamente ficonfertjera^ 
no. Et fapi che lagrofleza del picciuolo di/ 
monftra per inizi diche groffeza (aia hza/ 
dia poi quando lauorrai piantare aprila 8i 
itane ilferne Bi fappi che quanto in piu alto 
luogo faranno ifemi nella zucha tanto lefa/ 
ranno piu lunghe. Et ancho fappi che iiemi 
ferbali nel predetto modo G ferbano pre tre 
anni.Lazucha e fredda Bi humida nel fecon 
do grado Bt gienera chylo fiematico : onde 
fi confa acoloro che Tòno di calda natura 81 
propriamente aicollerici o a coloro che fo/ 
no accidentalmente ribaldaci • Impero che 
mitici illorcvcalore Si fpegnie lafete & e lo- 
ro optima Si maximamente fe colfugo delle 
mele cotante o delle melagrane Gdia. Et a 
fletmtici fi dee dare co pepe con fenape e co 
menta Si fedi arroflifcie inuolta nella palla 
ìliugo che dentro fi crouera fidia abere ad al 
chuno febrìcofo mitigherà ilcalore della fe/ 
bre Si fpegniera laiete. Nellacuti febri fidia 
lafua acqua o lo feiroppo faiflo diquella. £ 
lazucha cotta colla carne :«ltempo di fiate 
fa utilità acollericLifuot femi fono freddi & 
diuretichi per lafuttilita della fua fubflanria 
& fpetialmence ficonuengono in medicina : 
contra loppilatione del fegato delle reni BC 
della uefcicha 8i contra lapoflema Gprenda 
no lefue granella monde flcflpeflino bene flc 
fi chuocfamo alquanto inacqua dorso $ co 
lata Gdia allonfermo. Ma fe non patelle be/ 
re cotale acqua fi faccia deda feiroppo SClifi 
dia Si nota che haurranno maggiore efftea/ 
eia fenon bolliranno» 

De cocomeri* cap.xxi* 

Cocomeri 0 C icedrìuoli defiderano 

i una medefima terra colla zucha Bi 

diquelli mefi medefimi d( 1 uno mo / 
do Gpìantano BC ficauano ditorno ma deo/ 
no hauere minori inter ualli:& poi che Tara 


no'piantati tfetni fuoi doppofeio dieci di.(* 
circhi fefono corottùlaqualcofa fi fapra fe / 
fono duri o faprano.Et fe faranno molli n <5 
fono buoni:& impero in loro luogho fideb 
bono porre delaltri Si anchoradoppoifei 
giorni fi deono circhare; Bi fefara btfognio 
fideono anebora fcambiare* Módinfi dellec 
be Si impercio non hanno medierò di far / 
chialli Bi di ronchamenco.Et fe macierrai le 
fue granella ouero femi in laide di pecora Si 
in mulfa cioè inacqua melata cimenteranno 
dolci candidi Si teneri fecondo che cierti di 
conoJEc fe metterai fotedà lapredetta aqua 
in uafello aperto due palmi foteffe diuente/ 
ranno altretali fecondo che uirgilio Si mar/ 
tiale aferma, {cocomeri Bi deoriuoli fono 
freddi Bi humidi nel fecondo grado Bi fono 
molto indigeftibili.Et icfedriuoli fono peg/ 
giori che cocomeri Bi in ciafchuno laparte 
di fuori durìflima afmaltire ma laloro mido 
la gienera piu perfetto che ilo fidano prò/ 
de con laloro fu bilancia mangiati a coloro 
channo loftomacho caldo Si force Si acolo 
ro che faffanchano laftate.Ma af tematici Si 
acoloro che no fi tcauagliao noedono moi 
co Si fpetialméte allo domaco d: ala fua ner 
uoGtade.Et laequa loro ouero ilfugo uale a 
coloro channo febre Si mitigano l 4 fete.N 0 
fi mangi ccxfli . Ma folamence crudùma le 
zuche fi mangiano cotte folamente»lciedri/ 
uo li quanto minori fono piu ceneri & piu 
uerdi © uero piu bianchi canto fono meglio 
ri Si non fono buoni puoi che laloro fubfla 
eia adureta calcolare acitrinitade penitene. 
maj£Ocomeri fono migliori quando fono 
maturi laqualcofa fi conofic quando fono 
tneztlegferi. 

* Decatleti* cap.xxii* 

Cauoli quali ih ogni aere aligniano 
i Bi defiderano terra graffa Icramina 

ta Bi profundamente cauata • Ama 
no inanzi terra mezana che fabbionofao 
creta* Et de cauoli cierti hanno lefoglie la 
te Bi graffe# quelli comunemente uGamo 
nelle noflre contrade. Altri bacino telo / 
glie crefptflime Bi quelli aduegnia cbeflTi a / 
no mollo buoni tutta uia fono meno netti 
per lerucbe Bi altri uertnini che inefli trop/ 
po Gnafcondono. Sono anchora cierti 
Cauoli channo le foglie grandi Cottoli Bi 
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alquanto crefprper tutto iquali (appellano 
cauoli romani.Et quefti fono migliori che 
rutri glialtri Si che meglio (ì cuoprono felli 
haueranno terra ben grada impero che iti 
lamagra non fono migliori che glialtri. Pof 
fon fi feminare Si trafpiantare per mtolrem / 
■po dellanno nel quale non fìa Iaterra ghiac/ 
ciata o feccha intanto che no fi poffa lauora 
re.Ma quelli che fi feminano del mefe didi / 
cembre difebraio di marzo daprile Si di ma 
gio fi potranno hauere tura la fiate Si iluer \ 
no infino che ró fi cófumao Si gufiano per 
troppo freddo.Et fe fioro gambi non fi di / 
uellinoproducierannonella primauera il/ 
fr me qle qndo fara maturo fìcogKe.Ma feffl 
fchianreranno daeffi piu uolre irami defemi 
quando tiafcono fiche lamateria del feme fi 
parta tutta fedi* domano Si poi producono 
belle foglie 8i per quefio modo durerà lalo 
ro uita piu anni. Tutta uia (oho ciertì ca 
uoli iquali agieuolmente producono Si que 
fii non fi podono incotalmodo agieuolmen 
te cóferuare.Ee quelli che fe feminano dop 
po mero ilmefe dagofio infino dotto dien / 
frate fettembre ({piantano poi del mefe difet 
tembre otdoclobre quando faranno alqua/ 
tocrefciùri Si faranno grandi Si belli Iafe / 
guente quarefima Si poi apredo Si non tara 
no feme in quella fiate e non temeranno il/ 
gielo ofiarugiada del uemo.Ma fe inami il 
detto tempo fi femineranno produri&'anno 
laquarefima ilfeme Si non faranno cenuenie 
uoli adufare Si fe fi femineranno doppo ilté 
po predetto faranno troppo teneri Si debili 
Si uegniendo ilfreddo non dureranno Si q'/ 
fte cofe nelle contrade di tofchana fono prò 
uate.Pòdònfi feminare molto fpeflì Si fi pof 
fono adequare in tempo di grande afciuto 
Et diciefi che fioro femi fipuono ferbare per 
x.anni.Quando Spiantano nel pertugio fa 
éto col palo fe fi tagliano lefommitade delle 
radiciacciochequando fi pongono non fi 
ripieghino in fu iaqualcofa farebbe ad efli 
molto damnofa.Si nota che le piu crefciute 
Si maggiori piate fideno porre cheben che 
piu ({penino adaprendere tuttauolta diuéte 
ranno piu forti .Et non e bifogm'o che lera 
dici ({freghino cofango o con molle letame 
ne che Iaterra fia molle impero che in la me 
sanamente feccha piantati aligniano adue/ 
gniache fi (archino lefoglie infino atanto 
chelloro uigore fi conforti per laprima pio 


giauegnientefii non folaménte icauoli pià 
rati delmefe di marzo o : daprile ma etiatn 
dio quegli che di giugniò ordiluglfo o : del 
mefe dagofio fi piantano faranno iluerno 
grand'.Et piatirandófi foli in luogo que niu 
nalrra cofa fia.Et fi'miglianfemente ripianta/ 
no optimamente per lifolchi di tutte lherbe 
Si delle cipolle 8i degliagli cioè una righa 
per folcho o due cioè una righa in ciafchu / 
na ripa del forcolofpartiriluno dalaltro p 
uno braccio o meno. Ma quanto piu ra / 1 
di fi piantano tanto maggiori diuentanoSC 
quanto piu fpeffi minori. Ancho icauo/ 
li iquali diflfi cheflì deonoper laquarefima 
piantare oprimamente fi piantano intra gra 
di cauoli. Ildoppio piu fpefii che igrandi. 
Lauorata inprima optimamente Iaterra Si 
quali ridotta impoluere iquali leu ari uia ica/ 
uoli grandi rimaranno Si potrannofi dira / 
dare accioche diuenjino grandi Si durino 
per tutto tanno impero che in quella fiate 
non producieraimo feme.Anchora fipofio 
no per licampi piantare incralmiglio intra 
lafaua 8i per li folchidel granosi in tutte 
laltre biade Si intra icieci Si intra folchi de / 
melloni de cocomeri Si ciedriuoli. Anche 
fi pofTono piantare nelle uignie nelle quali 
bene aligniano.Ma molto ledamnifichano 
pero che fi truoa per fperienria chel cauolo 
etnimico della uite impero incio chellande/ 
bolifcie Si lariarde quando lefufiTe allato; 
Anchora habbi riguardo quando pianti il/ 
cauolo chenollo fotterri caco che nella fotti 
mica del gambo fopra Iaterra non rimanga 
impero che incontanente perirebbe. I catto > 
li fideon farchiare Si purgare dellherbe luti 
li Si quando uerranno lepioue doppo gran 
feccho della fiate per liquali fifpera che ri/ 
uerdifcanoSi fi rimuouinofideono rimuo/ 
uere da effi lefoglie inutili lequali faranno 
fecche o:forate. 11 cauolo etfreddo Si feccho 
nel primo grado ma Anicienna dicie che 
glie feccho nel fecondo Si gienera (angue 
torbido Si malinconico Si fifuo nutrimen / 
to etpicciolo.ma quando fi cuocie concar / 
•ne grafia o con galline diuenta migliore. 
Laloro cocitura o uero brodo mollifica il/ 
uentreSiprouoca lorina Si laloro fufian / 
za etfeccha onde conftreftiua. Ma quella 
•operai ione fonotéperati fe magiera luno Si 
laltro ifiemecioe i brodo Si lafogliatma da/ 
io folaméte ilbrodo folue iluétre Si lafubfta 


Digitized by 


Google 


SEXTO 


tiafolo conftrigfìe OC indura Illorò hocimc 
to fi rimuoue # correggie fedi ledano e gii/ 
rata uia la prima cocitura & i altra acqua co 
* carré graffa di pecora o di porco # fidiano 
amangiare con pepe # cornino o con otto 
' Et Auicenna diete chella Tua decotione OC il 
feme tardano lebrietade OC ha proprietà di 
Yecchare la lingua OC far fomno Si di chiari/ 
ficare lauocie.Et gallieno dicie che fe icauo 
li fi danno leffi a /fanciulli gliaiuterano piu 
tòffo andare. Et Plinio dicie che lefogltedé 
cauoli marauigliofamente fanano leferfre de 
'cani. Anche dicie che cauolo poco cotto fol 
ue iluentre OC molto cotto loftrignie. Anco 
dicie chel cauolo conforta inerui onde uale 
aparaletichi Si acploro che tremano:# fa a/ 
bondanza dtlaAe Si ilfuo fugo uale contro 
alueleno Si contro almorfo del cane rabio / 
fo. 

Delle cipolle V cap.xxiii. 

E cipolle difiderào terra foluta graf 

1 fa Si opimamente lauorata Si ifuoi 

Temi trebbiai durano uno anno fo 
lamente.Ma fofpefi negufei ficonferuano p 
tre anni fanza lefione. Seminafida alchunt 
intorno alcominciamento del mefe dinoué/ 
bre.# maximamente per rana tofeana OC faf 
fi fopra loro femenzaio quafi come uro per 
goletto coperto dicerti (trami diuerfo aqui/ 
Ione per fpatio dunbraccio Si uerfo Umeri/ 
gio per fpatio didue leuato daterra:# molti 
iono che lefeminanodidiciembredigienna 
io difebraio OC dimarzo. Allora chediluer > 
no primieramente feminare fipoffono Si (ì/ 
feminano nellaie fole. Et ancora fipoffono 
coniai tre herbe mefcolatamente feminare. 

Et quando iranno alq janto crefciute Si bc 
che daprileo dimaggio fìafipiataoluna da 
lalrra un fomeffo o uero per una fpanna di 
lungi.Et Tene deono porre quattro righe ne 
laia OC quelle cheuorrai magiare Inanzi che 
fiano mature pianterai nellaie oue fono le / 
gathe icitriuoù icocomeri o uero melloni. 

Et quando (arano crefciuti filettino lecipoL» 
letoueetiandiofefaranno lattate fimature/ 
ranno auengha che non diuentino cofi grof 
fe come quelle che nellaie fole ((piantano K 
' quando fi deono piantare firicidano lelor 
radici in fino alla groffeza dun dito odun 
mezo allato allacipolla OC fifichino folamé / 


te ufidftò fori» tèrra.TmpérÒ che fi ageuol à 
mente (appigliano che fe fi póeffeno iolamé 
te o cadeflìno fopra laterra o fiportafftno le 
tame porti etiandio difeoperti o fi piantarti/ 
no verrà quafi fecche pur che furti bene pul 
uerizata nafcierrbbono SC crefcierebbono 
optimamenre difiderono deffère fpeffb caua - 
re datorno SC deffere purgate da tutte lerbe* 
Et fe loro laterra no (ara nata letaminata ql 
lo medefimo ano fifidee nel tempo che fipia 
tano ((laminare accio che optimamenre ali/ 
gnino. Et colte lecipolle mature laqualcofà 
fimanifetta: quando nonfi portone (ottener 
Si non crefcono piuclemigliori diquelle fipi 
amano deimere dagoffo accio chelanno fe/ 
*guente facciano frullo cioè feme. Et lepiu 
cattiue fìpiamano accio che iaquarefima fi / 
portano auere uerdi. Et lemezanefiferbino 
lequali fefaranno alluna crefcente diuelte ef 
fendo iltempo chiaro SC afeiutto fi conferue 
ranno meglio in luogho tuttauolta obfcu / 
ro Si afduttotlecipolle fono calde Si homi / 
de neifecondo grado SC fe fuferanno fpertb 
dimangiare conlaloro acuitade in gienera / 
no nello ftomacho mali humori SC genera/ 
no fere Si enfiamento Si uentofita Si fa no do 
lere latetta Si uenire pazo perlaloro fumo/ 
(ira che tale alcapo BC che perchuoce alciela 
bro onde coloro che faufano amangiare 1/ 
pazano Si anno terribile Si maninconici fe/ 
gtii &(perialmente fe lemangieranno leuan 
doti dtnfermita OC k lemangiano crude non 
danno alcorpo nutrimento nertunn.Ma fedi 
ledano Si gie&afi uia laprima acqua SC in U/ 
na altra fichuochano danno buono mitri / 
mento# affai maximamente fe con grandif 
(ima carne # con buono condimento odo/ 
rifero fi conducono. Et fe fi prenderanno 
crude temperatamente fecondo che (ìcon / 
uiene per uia dimedicina rifchaldono # ta / 
glionoigrortì omori #uifchofì# aprono 
lebocche delle uene K puocano imenftrui 
OC brina:# acrefcono lapetito Si prouoca/ 
nolaluxuria per laloro caldeza OC humidi / 
ta:illoro fugo meffo plianari o fi riceuera il 
loro odore plianari purgherà ileapoopti/ 
mamente. Et mangiate crude fanno ere / 
fciereicapelli » Auicenna dicie che nella 
cipolla e achuita’inciertiua # amaritndine 
OC ffincitade cioè afireza o uero lazìtade SC 
quella che piu lungha OC piu acuta che la 
biancha # lafciuta o uero feccha piu che 
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humida K lacruda e tpiu acuta che lacotta 
tthauirtu di trare fifangue alle parti di/ 
fuori per lacpricofa fa rotta labuccia. An- 
cho entrile alnocimento dellaque quando fi 
mangia.Etilfuofetnerimuoue Iamorfiea tt 
quando fi frega intorbo aluogo del opiria 
molto ui gioua tt fe fi mefcola 
col mele rimuoue leueruche. Et lacipolla fi 
nalmentett di quelle cofe lequali noccino 
alIontelle<flo pero che gienerano mali ho / 
mori. 

Del cornino. cap.xxiiii. 

Lcomino defìdera graffo terreno tt 
i aere caldo tt feminafi del mele di ma 

zott e caldo ttfeccho nel terzo gra •• 
do tt fi può ferbare cinque ani.ha uirtu diu 
recicha Si fotngliatiua ondeprefo con cibi 
Si nebeueraggi Si nefauorì conforta ladige / 
Itione, lluino della fua decottone Si de fichi 
lécchi Si del Tenie del fieno mitiga ildoiore 
delle budella per cagione uentufitade. Et il 
medcfimó uino uale contra fredda toffa.Có 
tro allonfiamento della gola fi chuocha ileo 
mino Si ifichi ben petti in uino di fedone i, 
piattrofi ponga fopra illuogo doue ildolo/ 
re. Con tra lafredda reuma del capo fiponga 
cofì prendafi poluere di domino Si orbache 
Si infieme fi metta inuno tetto caldo tnuno 
ticchetto Si poi cheffia caldo felpongaiftful 
capo.Contra lattranguria Si diffuria Si gli/ 
altre dolori per frigiditate fiponga ilcomi) 
no decotto fopral luogo.Contralfangue de/ 
gliocchi non nel principio ma poi fi prenda 
la poluere del cornino Si fintrida contorlo 
duouo intetto caldo Si fedone due parti ui 
fi riponga fpeffo.Contra illiuidore per per 
coffa oanaltro modo aduenuto quando fia 
fretto fi prenda lapoluere del cornino fotti/ 
le SC ben confetta dfuocho Si uifìponga fpef 
fotte;rimedio demtlìmott iltroppo ufo 
del cornino dittoloralabuccia. 

Del gruogho. cap.xxv. 

L gruogho e:di due fade cioè falua 
i tico tt dimeftico. I lfeluatico fi (etri/ 

na come laltre herbe filiale e: di pi 
dola utilità ma fe ilgambo alto tt molte ma 
suole nelle quali nafeie ilgruogho ilquale 
Quando apparifeie nelleuaredel fole fi co/ 


glie«Ildimeftichoe:buonoilquale non fife 
mina pero che non fe feme.ma lefue cipolle 
ficolghono del mefe daprìleo di maggio 
quando fono mature tt fi lafciano amonzfr 
chiare odio giorni acdoche fimadenno al/ 
lora fimondano tt fifecchano in luogo cab 
do non pero alfole acdoche non fi chuoca / 
no.Lachui maturitade fi conofde allora che 
lefoglie fono fecche tt conferuafi fopralchu 
nacofatofolaio che non fi acotti alla terra 
infino almefe dagofto. ma lottimo tempo 
dap>antarloe:dame 2 oagottoinfino amezo 
fettembre.Et allora o inanzi o doppo fipian 
tano luna fpartita dallaltra colleradici leq/ 
li hanno per fpatio duna fpanna ovattai me/ 
no.Nc luoghi oue laterra fuffe cara tt fimec 
tano foterra quatro dica ne folchi tt fi lafd > 
no due o tre anni tt datthuno anno del me/ 
fe daprille fallora fono fecche lefoglie tt del 
mefe dimaggio digiugnio tt diluglio fe na / 
feie herba nellaie (idee ttirpare zappando la 
terra per tutto nella cortecda difopra due 
dita tt non piu adentro acdoche non fi to / 
chino lecipolleitt ttpiaciera intorno alla fi/ 
ne dagofto:o:del mefe di feptembre fi rada 
laterra amodo duna aia ttdogni uerdume 
fi rimonda tt poi fi colgono inori quando 
nafcono.Et ilgruogo fi feccha adebile tt Ih 
to fuoco tt chiufo in alchuno luogho fi con 
frrua tt pattati due o tre anni fi diuelle fidi' 
uelle tuto del mefe daprile tt dacapo fipian 
taalmodo predetto. Ilgruogo defidera ter/ 
ra cretofa o mezana ttfi puote optimamen/ 
te piantare;oue fieno ttate lecipolle poi che 
fono diuelte. Et;e:dafapere chel gruogo 
non fi damnifica molto per lom brenna da 
nificafi molto daùopi iquali fotterra rodono 
lefue cipolle contra iqualiniuna cofa uale 
tanto quanto tendere latrapola àiloro per/ 
tugi tt fere ifolchi tralaie canati iquali lodi/ 
fendano dallumore dellacqua ilquale mot¬ 
to teme tt oltre aquetto impedifconoiltra' 
paflamento de topi Si delleralpe lequali an/ 
chora molto desiderano lefue cipolle. 11/ 
gruogho etcaldo tt feccha nel primo gra/ 
do tt e:nelle fue qualitadi temperato Si im/ 
pero etconfortatiuo ; onde contra ladebili/ 
ta .Et difedo del cuore molto uale. Et ri/ 
moue ilrottore degliocchi per fangue o 
per altra macula. Seui fipone petto con 
rofe « Et con tuorlo duouo fecondo che 
diete. Diafcoride • Ancom colui che 
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bere ilgruogo ihanzi no temerà lebrietade 
re troppo mattare. Ancho legrillatìde 
fatfediquello non lafciano altrui inebriare 
ancho inducie fomno 8i ftimula iluentre 
fecódo che dice plinioAncho dicie che chu 
ra imorfi deferpenri Si della aragnifiC le pun 

dure delti (carpioni. 

% 

# 

Delle cipolle maligi. cap.xxvi. 

Ed polle maligi Gpiatao cotne fpor 
I ri doe una p pertugio feoftaraper 

un pie luna dalaltradequali grà eie 

fto fanno lequali poi ufìamo lattare Teguen/ 
te doppo apafchua 8C fono quali duna mede 
lima compleflióe cólaltre comune cipolle • 

Del cardo. cap.xxvii. 

: . ■ r / 

T Leardofifetnitia dimaraoflCdelìde 
I ra terra letamata S£ foluta aduegnia 
che nella graffa meglio allignare Si 
aprenderli Si fé ripongono in piu (aldo ter/ 
reno (ara loro utile contra alleralpe Si girai 
tri animali pero che no fipuote coli ageuol/ 
niente forare • deonfi Geminare leardi aluna 
crefciente nellaia già loro appareduata Si fi 
Geminino (partiti luno dalalrre un mezo pie 
de. Et (idee prendere guardia che ifuo Temi 
non fponghino aritrofo cioè quello difopra 
difetto pero che nafcierebbonoicardi debi 
li 81 non flelTibili. Et non lìdeono ifemi prò 
fondare nella terra » Ma prefi con tre dita li 
profondino tato che laterra agiunga ali pri 
mi nodi delle dica 8i li purghino fjxfTo dal / 
Iherbe infino atanto che gambi indurino Si 
(e caldo foprauéifTe (innaffino.Et Ce (trignie 
rai lepiante de Tuoi Temi non hauranno (pi / 
ne fecondo che Tenue Palladio delmele do/ 
éfobre fi pógono lefue piante tralgrano già 
nato o intra altre biade con palo laqualco / 
fa e:piu utile che porli in crudo terreno leq 
li quado porreno tagliereno lefommita del 
le Tue radici Si ipiaftrerele di letame Si fpac 
areno luna dallaltra tre piedi accio che tne/ 
glio crefcano mettendone in una foflà dun 
piede alta dedue o tre:8C fpefoneltempoa/ 
fdutofotco duerno ui met ter e n o denere Si 
lamefcólereno con letame.Et quando fi col 
gono non ficolgono tutti infieme pero che 
non Orna turano infietne ma luno doppo lai 
tro. Et fidee cogliere allora cha ifibri nella 


parte difetto amodo duna ghfrllaflda Si nó 
prima.Et non fidee afpe&are che fiori fiano 
tutri caduti impero che farebbe peggiore* 
Et continuaméte ciafchuno anno fette deo/ 
no leuare lepiante accio che non affatichi / 
no lemadre 8i ifigliuoli o ueroirampollip 
altri fparii poflàno crefciere iquali lìdeono 
tutta uolra cóalchuna parte dellaradicie di/ 
uellere.Et quelle piante cheferberai per te/ 
me purgare prima da tutti {rampolli (ideo / 
no difopra con terra cotta ofeccha ocócor 
teccia alchuna coprire, impero ifemi per fo 
le fic per uétipioue Cogliono antéceuenire « 

Della camamillai cap àXxviiù 

Acamamillae/ calda SCfeccha nel 

1 primo grado Si e / proffimanaalla 
uirtu della rota nel fuo fottigliamé 
eoSC la fuacaldezae conueniente come la 
caldeza dellolio et e- apritiua Si featgliafiua 
molificariiia Si e: felutiua a ragióe Si quella 
e:lafua propietade intra lemedicine che piu 
uagliono alla ftracheza che nullaltre die: 
confortatiua del derebro pero che rifolue 
lematerie del capo. 

Della chufcute. cap.xxviiii. 

\ A chufcute e /calda nel primo gr a/ 
do Si feccha nel liecondo.laquale fi/ 

I dee cogliere cofiori Si fipuote due 
anni (orbare Si lafua uirtute pcinci / 
palmente e / dipurgare lamalinconia 8i la/ 
fiegma fiC laequa dola fùa decotióe uate co/ 
trala flrdgUria Si difliirìa OC ancho lafua ber 
bafeffcnepotràhauereigran quaritadecoc 
ta in ufiio et olio Si impiaflrata aliereni Si a 
petignione OC àllaltre parti oue fatte ildolo/ 
re.Et aufeenna dicie che laequa della chuf/ 
cute e/ mirabile alieteritia. Et Sarapione di 
cieche delle fue proprietadi e:dafchacdare 
lanrinchCfaperfluita delle uene. 

Del calamento. cap.m. 

. L calarefento e di due fa&e acquati 

chofiC dimore .LaCquaacho fapella 
métaflro quello delle montagniefi 
chiama nepitella OC quello : e /• migliore pe 
roche piu feccho 8C fidee cogliere allora 
che fiorito OC allombra fecchare Si puoi/ 
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fi per riito tanno ferbare 8 i ha uirtu diflolu/ 
<iua Ktronfumptiua 8i duino della fua deco 
rione Si della riquilitia 8£ deliue pafle e dui' 
no della decottone della fua poluere 6t deft/ 
chi fecchi uale contri lafredda tofla Si afirna 
fredda impero che della nepitella predetta 
fa ildiacalatnento ilquale aquello medefimo 
naie.Aricho lafua poluere data iuouo dabe 
re o un farina dorzo uale aquel medefimo. 
Centra ildolore dello ftomaco per frigitade 
ufi lófermo lafua poluere cotta nel uino o: 
rcecibi.Contra lafredda reuma fideeugniere 
Japartr didetro del capo del mele nel quale 
Tara falla decotione della fua poluere data 1/ 
uino dabere oùnfarina dorzo uale a quello 
medefitiioiEr poi (ìfaccia (actellatione della 
'delta poluer Scaldata in pentola rpza o:del 
la delta herba impero che molto, uale. (jbn 
tra ildifrindimento delluola rifaccia garga / 
rifmo dacieto nelquale fia cotta lafua polue 
re Si lapoluere delle rofe.contra tenafmon 
per flegma uitrea o;per altro homore fred / 
do le reni fungano dimele Si delia decotione 
della fua poluere Si della colofonia Si defe / 
mi del nafturcio calda fopralculo con barn 
bagiafii incorale maniera anchorafi lìbera 
lamatricie.Ofifacda (omento del laequa del 
la fua decotiotie adifecchare lefuperfluitade 
della matricie Si uarra molro. 

Della cientaurea. cap.xxxi. 

A cientaurea cioè fiele di terra e:eal 

1 da Si feccha nel terzo grado Si e;her 
baamariflima:& enne di due mante 
re cioè Gentaun» maggióre Si minore -Ma 
]amaggiore:ha maggiore efficcaeia Si prù»/ 
cipal mente fìconfa adufo dimedicina quan/ 
to alle foglie Si a fiori. Onde quando (idee 
caliere allora che cornicia afiorire Si (idee 
allombra fecchare K fi puoce in molta effic/ 
cada ferbarfit ha «imi diureticha Si arrapi 
ua Si confumptiuaJluino della fua decorici 
neualealoppillatione del fegato della mil/ 
*a OC delle reni Ot della uefeiem Si aliai fòan 
guria Si diflìiria.Onde diete Galieno che la 
cientaurea eidelle piu nobili Si migliore me 
dicine a loppillatìone del fegato Si fa gran / 
deurilitade alladureza della mflzaipiaftra^ 
ta di beuuta. Contra iuermini dellorecchfe 
nifi metta ilfuo fugo col fugo de porri mi/ 
fchiato.Contra lombrichi fi dia ilfiio fugo 


col mele. A chiarificare iluedere fi tnefcolil 
fngo della radicie della cientaurea maggio/ 
re con acqua rotati fe ungano gliocchi. 

Del capello uenero. cap.xjcdi. 

Llcapeluenero eifreddo Si feccho 
i temperatamente Si ha uirtu diureti 

cha per la foctile fubftancia e frefeo 
di molta efficcariaK fi puoce poco ferbare 
pero che fonile herba.Contra alrìfcaldamé 
to del fegato fidia laequa della fua decado / 
ne Ancho della detta acqua Si del zuchero 
fifiicria friroppo Si fel rifcaldamento prede / 
Ito fia co uirio di nnlzauifi agiunga alchu/ 
na cofa calda ti diureticha.Ancho leplagiel 
le intime nel fugo fuo o lafua herba pefta tri 
fipoaga fufo.Ec auicenna dirie che poco de 
dina a caldeza Si per cotale cagione edotti/ 
gliatiua refolutiua $i apritiua Si iri eflb e:ft» 
ridtade Si quando fi mefcola nel cibo della 
carne de grifi 8C delle cuturnid li fit fòrti a. 
combattere Si aucridere • Et lafua cienere 
conacieto Si conolio entrile alla alopitiaOC 
con lolfo della mortella Si conuinoiKcon 
ranno fa crefciere icapegli & non gli lafda 
cadere.Et la fua cienere con ranno erutile al 
le forfore del capo Si laconfuma Si diradi/ 
ca Si rimuoue da e(To lhumide piaghe:# e: 
inile alpolmone incio che molto il purga Si 
prouoca lorina Si rompe lapietra Si fa ueni 
re imeftrui Si mena fuori lafeconda Si pur / 
ga lafemina del feto. 

Del derfoglio. cap.xxriii. 

Lrirrfogliofìfemina dagofto Sic: 
i buono per turo duerno# doppoil 
uerno. 

Della tiechura. cap.xxxiiii. 

• 

Aciechuta e:calda Si feccha nel qr/ 
t to grado Si ha uirtu atraéhua Si co 
fumptiua Si diffoluriua tra non fufa 
nellemedicine dentro pero che uenenofàK 
nella fubdanua Si nelle fue qualitadi. Impe 
ro che cbflolue ramo che lifpiritiinfralifco 
no Si uegniono meno per loquale infralirne 
tofi mortificano lemembra Si ha uirtu opri 
tra quato alleradiri Si poi fecundo lefoglie 
ti ultimamente fecondo ifemi. Onde iùbo 


Digitized by i^ooQie 



SEXTO 


Teme alchuna colta fi mette ndkttiedfcfitfv 
Contraluinodella milza fidee in quello m9 
do afare cioè che cuna lerba dimori inacie/ 
to conuna libra dartnoniacho p dieci gior r 
ni & poi fi mettano abollire lèdere colè infi 
no acanto che lo armoniacho fìabenerifov 
luto dittru&odipoi fi coli con panno • Et 
quell* colatura dacapo filaccia bollirà 6i a 
giuntoti! ciera di olio di fenefaccw unguéto 
dicicuta ilquale t> opti tao aluiuo della mal / 
za di contro ledure apofteme OC contralar/ 
tetica di contro aHepùéfiefifiènefa» untio / 
ne Contro lartetica di podagra fichuocha la 
Aia radicie i patta di poi felle per Mezo fipó 
culo (opra laiteticha e,ficurifiimo rimedio 
Conrralmale delfiancho di contro alla lira/, 
gurta OC difiurìa fideono ipiaflrare della fua 
decotionc in uino forte di olio in luoghi do • 
ue ladogliata mondificare lamatncie di pur 
gare deineddi homoii SA uifeofi di aprouoca 
re ime (fruì fi faccia fomento della fua deco/ 
tione iauino di acqua falla. Ornerà letcofro 
le leccheiideonouiate prima lherbe diurni 
che poi fi faccia impianti didueparti dici/ 
chuta di terza di fcabbiofa* . 

Della fcatapuza. cap.xxxv. 

Afcatapuza e : calda nel terzo gra / 

1 dodi huraida nel lècondo.Maghe/ 

rardo dice nel fuo fcripco cheiiae: 
calda QL feccha nel terzo grado* Et e lame 
duna cierta erba che per Amile nome lapel/. 
la ilquale feme leuatone lacorceccia difuori 
fi (erba cuttolaono. Et (idee fciegltere quei/ 
la che uerdedi non forata dentro ài che no 
e liui<Ja:ma biancha* Laficatapuza ha uirtu 
di purgare principalmente lafiegmaapref / 
lolacollera.0C lamalinconia.Et haanchora 
uirtu pur gamia per lepàrti difopra per laué 
rafita di leuica cha infe. Onde alchuna uol/ 
ta fida aifimi aconferuatione della iaaicade. 
Alchuna uolta agfinfermi arimuouerelan/ 
fcrmirade.Conrra lacottidiana di fiegma fai - 
fa di contra larogna fi petti laficatapuza in 
moltaqcica di poi Inolia nelle fòglie de cauo 
lidi metta forco lacienere di uifilafliattàiac/ • 
ciò che fichuocha bene di poi quando caua 
ta fiptiema & olio che nefeie fi ferbi ilquale ' 
fìpuoper fpado duno anno conkrbare di 
quando Tara bifognio fidia allonfermo ned ■ 
bioinalchunoaltromododiiiLquefton»* 


do (ìpuo fare fitganno a molti*© lène faeda 
chiarea peftandola bene di cedendola con 
metedi poi mifchiandofa coltrino. Et nota 
che in .xx. libre diuino debbe dière unali ' 
bra difeatapuza di quello medefimo nellon^ 
eie di neglialtripeft truorì.Anche fipuo ttiec 
cere lafcatapuza ben pellai brodo di carne 
x>/di pefeie odaltri cibi di magiata molto ua 
le aifani di allinfermi. Et gherardo dicieche 
lafcatapuza e molto laxatiua di purga difb /, 
pea di fono faricofàmente di conangofda* 
Onde fidee prendere guardia che non fidia, 
fenon acoloro che ageuolmente uomitano 
difelamaterianonetdigette.Ec non (ideo/ 
no dare acoloro channo ttomaco debole di 
Ìebudella:peroche fubuercon di non lidia 
Anon dittemperata accio che no dimori nel 
lo ftomaco.Ec no fidee foprefia dormire ne 
ripollare fenon come nelfaltre medicine da 
uomico elfuo ufo caccio che diquelie medi/ 
cine fi facciano acute con .x.o.xi. granella 
digufeiate di pefte di cofì fimefcoli nella me 
diana. Ancbo dicie che per femedefima fi 
può dare pefta di (temperata conacqua càl / 
da otcouino et dicie che purga principalmé 
te laflegma di gli homorì uifeofi di max. ttau 
mente dello (lomacho di delie budella on / 
de fan prode aicollerici SA aquegli channo 
ilmale delfiancho di agli artetici et allafcbre 
cétinua per fiegma uitreao natur4le.Ec dia 
fcondòdicie che fene danno dacinque idfi / 
no anoue granella di quando lottomaco fa 
ra fone fi diano-interedi fe fufle debole fidia 
no pelle. Ancho dicie che feiefoglie della 
fcatapuza fi cuocono co polli o con herbe 
di altri cibi purgano la fiegma di lacoiiera* 

t 

. ; Del emano# cap.xxxvù 

. Lcretano do fono iuichi marini e/ 
i caldo di feccho nel terso grado di e 

. herba laquale fi truoua nelle parte : 
marine di ba uir tu molto diuretichaper la 
foailfiadclla fua fubflantia. Contra laflran/ 
guria di contro aluiuo della pietradi cétra * 
limai del fiancho fipréda della deéta herba 
di ingran quancitade di fibòila inacqua (al/ 
maflradiinuino di olio di inquella acqua 
fegh 4 .de ttfaionfatmo infihó albdRco di fe 
npn lene ptipte hauere tanta quantirade: fin 
piattreraneiblaméte iluoghioue e/làdogiia 
dUncbo{lherba mangiata o duino, doue fa/ ’ 

lt 
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fa cotta beuutò prouocheralorifla^ 

; Della celidonia. cap.xxxvii* 


Acielidonfa cioè Generogniolar: 

- I' ‘ caldaet fece ha nelqrtogradolaqle 
< e:didaefa&ecfoe indiea«naturale 
Quella dindia^etcli maggiore effiecacia SC 
Operatione «ha’lafua radt'dé citrina. Quel 
la cheli truoua nelle noftrecotltrade e : di/ 
muore efficcacia tutta uolta luna per labri 
fiprende 8i quando fi truoua nelle ricietteul 
(idee mettere laradi'rie Si non lherba « ha 
tiirtu dtfTolurtua confumptiua & atra&iua* 
Contro aldolore de denti per caggione di 
"firddoTt prenda la fua radide Si fi pelli al / 
quanto Si fi metta infra identi Si difopra pS 
ga laglio.Apurgare ileapo Si alitatola ripie 
ra dhumido freddo uiftponga lafua tadicie 
cotta inumo Si lonfermo rideua il fummo 
del detto uino per laboccha Si poi gargara 
si lituo laqualrofa afeiughera luuola Si pur 
ghera ilcorpo.Et plinto dicie che per lofu / 
go della Celidonia gliocchi della rondine! 
cauati ouero damnificati alprimo fi riduco/ 
no. 

' Del curiandolo. cap.xxxviif. 

Lcoriandroetherba aliai comune 
i laquale etcalda Si feccha nel'feco»/ 
do grado ilchui Teme (idee mettere* 
nelle ricietre ilquale ftferba per due armi* 
per lofuo odore ha uirtu confcrrattua: on / 
deaconforrare ladfgieftione (Si alla doglia' 
dello ftomaco per uemufirade fidia ilfuo fe > 
we necibi.Er duino doue Tara cotto abere. 
Ancho lapoluere del fuo Teme gittata Copra 
lacarfie lafa laporolfe.Et yfidero dicie chel 
Aio Cerne dato inuinodolcie incita glihomo 
ri a luxuria.Ma (idee guardare che non Ce / 
nedia troppo pero che farebbe lhuomo fui 
riofo Si pazo.Et lafua herbacolfeme e : ue> * 
nenola acani Si gliuccide fé alquante fiate * 
««mangiano. 

Della confblida. cap.xxxvjiii* • 

. Aconfolida madore cioè rfgaligo < 
: 1 e:di fredda e feccna compleflione Si 

la Cuaradicie propriamente e: mele 
(aquale ha uirtudi cofiftrigniere fegroflà 


4ubRaMkR&ftrbafi.c&iqtie ariti «lafua poi 
fiere data nedbi uale contro alfluxo del fan 
gue dcmeftrui« contro alfluxo deluentre 
«polladiCotto ualecótral fhjxodemeftrui 
« fìmilmeme lefomentationi ddfe fua her.;/ 
bafa&e. . . 

. -Del cocomero. caputi/ 

kj/'A - ■«. 

LcocomeroCduadcoe: herba nota 
- (• del chui fugo fifa elatterio in quello 

modo doe chenedi caniculari ilfru 
élo della fua herbaficoglie allora che quali 
maturo* Ci pefta Si Cene caua ilfugo«fi po 
ne alCole * il feccha.Et cierri locuocono in/ 
fino che tutto diffedo * quello cotale ernie 
no fexariuo« mena piu dolciementeS al / 
tri bollono ilCugo fuo col mele quafi infino 
alconfumamento del fugo* danlo amodo 
di lattouario dqualenfiai folue per leparti di 
fotto.PuofTi per due anni ferbare Si hauir/ 
tu dipurgare principalmente laflegma Si gli 
bomori uifeofi « humidi Si poi lacollera ne 
rao uero malinconicajonde uale centra la 
parlafia apoplexia Si cpilenfia Si contra laco 
fica Si contralmale del fiancho * contra la/ 
febee quottidiana per flegma uitrea o natu / 
rate « c:utile alli fciatichi arterici Si poda / 
griciJmpero che trae afledalle parti dallu/ 
gi/penalmente * purga ancho.Etmedicina 
utile, arutte lecofe o uero infermitade per 
flegma 6C non pero fi .da Polo * purga tlue 
tre per bocchafii fideeufare mefcofendolo 
conaltre confedioni * rifaccia acura lame/ 
dicim duna oncia «comprenderà Matte/ 
rio.Non.dee dormirefopreflo mafimuoua 
inco n t a n é nt e j c he Ihaura prefo fi-còme que ✓ 
gli.cheprendcle leber o chefuole -inducie / 
re fufiocatione.Et neUenfertniradi del fian/ 
cho atui che/idia fidecallocférmò fare al » 
chua cnueouiollitùlo* : poi gir Cene-fatCìa • 
Upalirarit cocituraWi -malu* «dòlio «di ! 
mele qó ondednquede letterio «Caraopti 
mp. contralianfertnita def fiancho# contro 
iappeuca et tagrà et podagra. Ancho ladecta • 
herjba.Cefipuoce hauere fi pelli alquanto et 
bollita (nuino et inolio et polla nellaogbo 
ouee.dadoglia ualeallallra guria et altapo / 
dagra et aldolore dd fiancho.cA prouoc^»/ 
reimejlf u( (t confedi lapoluere delle bitte/ 
rio et copplio muciellino erconólio cooau/ 
nqetjuifiponga febambagia demo intinta: 
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amarurare lefredde apofteme fìprenclano 
oncie ciqae de latrerio Si farina dorso & co 
fertifiinfieme con tuorlo duouó Si uifipóga 
Tufo. Anchora dello eletterio Si della rremé/ 
rìna fi fa optimo ftnpiaftro darompere lepo 
fteme.Auermidellorecchi fidee cóficierele 
latterio inquantita dicinque grani con po / 
choacierofli tiepido nifi metta dentro.Ad o 
gni dolore diftomaco per caggione fredda 
ui fidee ungere dello eletterio conacieto co 
fe&o.alle lériggini della faccia 8i adognial 
tra fuperfluita rinmouere prèdi rieruia cioè 
biacha 8C canfora Si eletterio inquantita del/ 
le predette due cofe Si confetta conacieto in 
modo dungUento Sipefta in mortaio in ua' 
fello diuetro Si uidimori.p.xv. di Si poi nel 
£detto mortaio colpeftello medefimo (ime/, 
ni giungnieodoui acieto fe fu (Te (odo Si (e/ 
ne unga lafaccia pero che rimuoue ilpanno 
Si lelentigini marauigfyo&unence* 

Del dittamo* cap.xlf* 

L dittamo che per altro nome fichia 
1 ma frafiiaella pero che ha lefue fró 
de amodo di fraffino e: caldo Stfec /, 
cho nel quarto grado Si t. radicie duna her 
ba che dittamo fimigliantemente iàpeila la /. 
quale in l uogo caldo petrofo Si feccho fpe/ 
tialmente furuoua Si ha uirtu diiTolutiua Si 
confumptiua Si atrare alle ilueleno Concro 
almorfo degli animali uelenoft uiGponga fu. 
fo Iherba o laradicie della predetta erba pe/ 
Ila : anchora ilfuo fugo fidia coturno. Ec la. 
fua poluere (intrida col fugo della menta Si 
uifiponga fiufo:8i ancho ftdia abere. Ancho 
dicie Ifiderio chelli e di tanta uirtu che fuel/ 
le ilferro Si mandalo fuori della carpe.onde 
lebefhefaettate gittano ledette mangiando 
quelle* 

Dellendiuia. cap.xlii. 

Endiuia che per altro nome fidila/ 

1 ma lanicaialuatichar fredda fiCfec 
cha nel fecondo grado Si ilfuo firme 
Si toglie fi cófa adufo di medicinale ancho 
ra ldoglie fi confano» ad ufuodi cibo. Ma • 
lafua radicie non ha uirtu alcuna Si lefue fo 
glie uerde fondi grande efficacda Si open 
rione Si (ècche niente adoperano Si ha uirtu 
di confortaremndeusde contra loppilatióe • 


del fegato Si della milza per cagione dicot' 
lera Si uale contra lafempltcie Se doppia ter 
zana Se contra li&erizia Se rifcaldataéto del 
fegato:Si contra lecalde apportane mangia 
dote leflé o crude, ancho lofctroppo fado 
della fua decodone Si del zuchero uale a ql 
medefimo. Ancho ilfuo fugo ouero firoppo 
dato con reubarbaro ilquarto ò uero tlfefto 
porno doppo ladigcftione della materia ua 
le. Ancho còntralcalore del fegato se cótro 
alle calde appofteme uale-ladetta herbaSi 
poftaui fufo a quel medefimo uale ilfugo im 
piaftrato. Ec Gr nó poi hauere lefoglie chuo 
d in acqua ilfeme dellherba pefto Si ponlo 
in fuo luogo.Et alberto dide che laequa de 
leftdiuia colla cietufa cioè biacha e mirabi / 
le adinfreddare qualche cofa che fidee ifred/ 
dare. 

' Della Ella, cap.xlui. 

Ella non fifemina pero che non jp't 
1 dude feme. Ma lafua corona fipian 

ra o lamaggiore parte del mefe doc^ 
robre interra grafia & profonda cauataSi 
ben riuolta Si trita. Leila e/calda nel terzo 
grado Si humida nel prio Si enne didue ma 
niere doe dorto Si di campo.Quella del ca 
po e di maggiore efrccacia quanto alle radtV 
d Sciafila radicie ficoglie nel prindpio del 
la ftatfc Si feccafi aitale aedo che non fi cor^ 
rópa per humore. Ec fidee lafua radide mec 
cere nelle medicine. Puofiì fer bare per due 
anni Si per rre Si ha uirtu leuifìcatiua Si mó 
dificatiua;onde uale contra inerbi per frigi 
dica indignati • Contraldolore de membri 
(^rituali per fredda cagione Si contra uen^ 
tufira Si contra fredda coffa dati iluino della 
fua decodone. Lafua poluere colla poluere 
del cienatno delicatis . Solue lauenrufica 
de membri fpirituali. Lafua herbadecottai 
uifto Si olio diflolue ildolore del fiancho Si 
laftranguria. Contra lafma fredda fidia lafa 
ifna dórxo nel quale lafua poluere fia cotta 
Si hautreu tubiacatiua Si ultima after (Ione. 

■ Della fegatella* cap.xliiii: 

Afegatella e fredda ec feccha nel pti 
1 mo grado Si e herba che crefcie ne 

' luoghi acquidofi Si fpetìalmente in 
luoghi petrofi laquale ha molte foglie che 

- la 
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fi rtrihgono alla terra 82 alle pietre 82 lafua 
uirru e: diuretici» perla focale fubftantia 
82 refrigierariuatonde laequa della Tua deca 
rione uale contra loppilariofie del fegato 82 
della milza per calda cagione 82 contro airi'/ 
fcaldamento del fegato 82 lofeiroppo fatfl» 
dellacqua della fua decorione giugniendo 
ui reubarbaro odia fine delladecotione ù/ 
ra optimo contra lagialleza. 


Della ruchetta. 


cap.xlv. 


Eruca:e:calda 82 feccha nel quarto 
i grado 8C ladimertica e ; dimaggiore 

efficacia che Iafaluaticha. Et ifuoi 
Temi fi confanno fprttalmente adulo di me / 
dicina appretto lefoglie.Lacui uirrudectca 
fumptiua 62 prouocatiua del coito:82 cotta' 
A>ZS / K C ' co ^ a carne naie ad incitareilcoito82 ladif/ 
^ finteria 82 Iartranguria 82 laparlafia Ancho/ 
ra fedi chocicra inuino 82 fimpiartrera alle / 
reni prouochera alluxuria 82 porta fopral/ 
petignione prouoca 1 orina. Et ilfuo feme ma 
ximamente della faluaticha fa eresiare Iauer 
ga. 




Dellebio. 


cap.xlvi. 


Llebbioe:caldo 82fecchonel terzo 
i graddo 82 lecortecde delle tue ^adi/ 

ci 82 tuorani fperialmcntefopóme/ 
didnali.Lecorrecciedelle fue radici fi colgo 
no laprimauera 82 fi fecchano alfole 82 fi (er 
bano per tutto lanno 82 ha uirtu de diffolue 
re 82 di confumare 62 di purgare laflegma 
62 glihomori uifeofi. Et fi dia ilfuo fugo il / 

! quale purga a&raendodiforro 82 difopraan 

e ^ gofeiofamenre onde nonfidee darete non 
~ 0 w* quando lamateria e: digiefta 62 quado ileor 
- : .. .pò etdifpofto afluxo ficome nellaltre uomi/ 

ì r che tnedidne.Et uale alla febre continua 82 

alla lunga terzana rcr collera citrina agi/ 
tellina «Anche uaLealloppilatione de) fegato 
62 alliteririe 82 alla collica 82 almal de fiacho^ 
62 mena fuori laeque kucoflaricorum edu / J 
cit.Et ilfuo e:che lidia tifilo fugo per fe o nef 
la fua decorione fi dirtemperi altre medici / ' 
nato fi giunga con ifeiroppo 82 oximele la / 
xatiui o fi cuoca con mele itifino alla con / 
fumprioae del fugo.Contra 1 enfiamento del 
la rtremita62 contra larteticha rifaccia ba / 
gaio dacqua falla doue Ieri» radici 62 tuo / 


rioni 62 tutta Iherba fiahò cortei 

Ddfinochio. cap.xlviu 

\ 

Lfinochio fi femina del mefe di dice 
: i bredigfennaio82di febraio82 do/ 

gni tempo fitrafpone 82 e : caldo 82 
feccho nel fecondo grado 82hauferadia / 
rericha 02 di fotrigliare lagrofTa uenruftrade* 
Et mangiato doppol cibo uale aratri adeto 
fiiquali fifannó per indigieftione 82 quello 
fa per laforrile fubrtanria 82 per lefue quali/ 
ta.Elftio feme:lefoglie 82 leradid ficonfan / 
no ad ufo di medicina» Ilfemeficoglienel 
principio dellaututìno 82 ferbafi per tre aa / 
ni. Lecorteccie delle radidficolghono nef 
principio della primauera 62 fi ferbano per 
mezo lino. JCótra loppilarione del fegato 82 
della milza 82 contra lartranguria 62 dittu / 
ria 62 contraluitio della petra per freddo ha 
more fi da laequa della fua decorione. 
Ancho ilfinochio cotto 82 mangiato contra 
lepredette cofe uale. Ancho quella medefi/ 
ma acqua omino folue ildolore dello (lo / 
maco per freddeza o per uétufita 82 confort 
ta ladigiertione.Quel medefimo fa lapolue 
re del fuo feme Contra alpanrio degliocchi 
02 pizicore riponga ilfugo delle fue radici in 
uafello eneo per.xv. di alfole 82 amodo di 
collera rimetta negliocchi.Contra ilpizico/ 
re degliocchi experimento ciertanote : cioè 
aloe fugo di finochio et riponga 1 uafo eneo ' 
per.xv.di alfole et poi fi metta Oegliocchì a 
modo di collirio. 

1 Della fiiamula. cap.xlviii. 

Afliamula etcalda et feccha nel qr/ 

I to grado et chiamali flamula perche 

ha uirtu in cenfiua et et fimigliante 
alla uitalba nelle foglie et ne fiori ma ifiore 
fottoazurrini. Quando etuerde e dimoi/ 
ra efficcacia et feccha uale niente otpoco. 
Afat'caaterio fanza fiiocho pertifi (aflamu / 
la et pongafi fopralluogo cheli uuole incita 
dere et uifi laici un giorno et trouerafi labuc 
eia aroftitaetarfa.et pei li curi amodo di ce 
rnficOkArompere laportema quando furte 
conumua inmarcia et ileapo e : duro (idee 
ladetta berba conolio pertare et porre difo 
pra et loliofi pone a rilaxatione accioche la 
flammula non difecchì troppo. 


# 


Digitized by CjOOQie 



SEXTO 


Del fummo derno* cap.xlviiii. 

L fumino (terno e herba adiri cono 
i feiura laquale etcalda nel primo gra 

do Si feccha nel fecódo Si e di gra 
de efficaccia uerde Si feccha Si prfncipalmé 
ce purea lamalinconia Si apprettòlaflegma 
falla Si lacollera adulta Si rdiureticha.Con. 
rralarognafi pndao onde due delibo fugo 
Si giunrouf zuchero fene faccia feiroppo 8i 
lidia con laequa calda o uifìgiuga ilfeme del 
finochto.ancho filaccia quello unguéto nel 
lobo dele noci Si uifiponga poluere di fulig 
gine fonile Si fi confetti con acieco ilquale 
ui giugnierai Si col fugo del fummo (terno 
in maggiore quantità che diellaltre cofe Si (e 
nunga lonfermo nel bagnio Si e opdmo.Ec 
habbi amente chel fuofugo fi dar a tre uolte 
lafetnmana come e- detto opdmamente pur 
ghera gliomori che laVognia producono. 
Ancho ladetta herba cocca incrino Si polla 
nelluogo della podragra uale raolco. 

De funghi. cap.1. 

E funghi cierti fono buoni Si cierti 
d mortali. I buoni fono piccoli 8i rito 

di iquali apparirono nel principio 
della primauera Si uengono meno del mele 
di maggio Si cofi faóti funghi mai non noe/ 
dono alerai nefecioro nocimenco fubicamé 
' te.Ma tutta uolta e:dafapere che tutti giene 
rano nutrimento maluagio. Ma ('mortali fo 
no quelli liquali nafeono appretto ferro ru•* 
ginofo:Si anchora folio altri funghi morta/ 
li aduegma che incontanente non uccidano 
Et quelli forno Quelli che nafcono appretto 
lecofe putride o allato allabitatione dalchu 0 ^ 
no uelenofo animale:o allato a cierti arbori 
channodiloropropietatecorruptioneafu/ ^ 
ghi ficome Iuliuo.Élfegnio de funghi mor/ . 
tali e/quello cioè che nella parte difopra la 
fua buccia e una humidita utfeofa corretta 
Si che tolto fimuta Si fi corrompe itralema< 
ni dicoloro che licolgono. Et nelle nollre 
habitatione fìtruouano lunghi iquali fono 
lati Si fpeffi Si che hano alchuno roflòre ne 
la parte difopra Si inquelloroltore ha mol / 
re ampolle leuatedellequale fonoalchune 
rotte 8ialchune no Si quello emortaleche 
colto uccide Si chiamali ilfungo delle.mof / 
che Impero che poloerizato inlatte uccide 


lemofche. 

Del fieno greco. capici* 

1 

* • t 

Lfienogrechoe caldo Si feccboK 
f hafubftamamfcofejondehauirtu 
di maturare Si di laxare. Amaturare 
lepòltemefi deelafua ferina conferire o ue 
ro conficiere con torlo duouo Si porlaui fu 
fo pero che matura Si fbttiglia • Amaturare. 
Si arompere fi mefcoli con trementina Si iti 
fiponga fufo. Ancho lherba del predetto ùt 
me cotta in olio fopra polla e utile amatura 
re. Alla pollema delti spirituali mébrifi pré 
da laferina del fieno greco melfe inuno fac/ 
cheto Si cotta in acqua con maluauifchio fi 
ponga difopra ala pollema dello (tomacho 
Si delle budella feedafi della ferina del fie/ 
no greco Sidellacqua profetta poltiglie Si 
uififopra pongano. 

\ 

Degambugi. cap.lii. 

4 Gambugi fifono di natura dicauoli 
i Si hanno forma de cauoliifino chef 
fi uenano achiudere. Ma poi che fo 
no chiufe leloro foglie diuentano quali bia 
che ficome letonicHe o uero fpicchi di dpol 
le Si crefpe Si defiderano aere freddo Impe/ 
ro cta in caldo Si temperato non fi chiudo 
dono una rimangono aperti ficome icauoli 
Si cofi defiderano laterra che defiderano ica 
uoliSi fennofene cópoltecome delle rape 
Si ancho fi feminano come icauok'. 

Della gramfgnia. cap.lrii. 

•-ì> ^ ^ L A gramignia hauirrade ItitichaSi 
• c *- 1 ha uirtu di Gridare lcferite Si difolue 

: 1 • K" re iluétre Si ha afaldare Iepiaghe de 
le reni Si della uefdcha Si amitigare ildolo/ 
re della milza e ilfuofugo dato abere ha p/ 
prierade ducridere ilombrici Quella herba 
conofcono icani Iquali quando purgare fi 
uogliono lamangiano fecondo chefcriue 
Plinio. 

Della gientiana. cap.lilii, 

Agieraianze radicie dfia herba che 
1 fimigliantementecofieappellata,la 
cui radicie fidamente e medicinale. 

• **- . lj 
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Cogliefi ilei fifie della primauera Si poi che 
erfeccha/fi (èrba per tre anni • NaGcie ilpiu 
ne fronti Si luoghi orabrofi Si eihumida Si 
calda Si feccha nel terzo grado 8i ha uirtu 
difoluere diconfumare Si daprire.onde ua / 
le 8i etdiurericha Si Ce lafua poluere fi da itv 
uino Si conacqua dorzo uale pera lafma ati 
ticha.Etilfugodellafua radicie manda uia 
lamorfea 8i Tana lepiaghe Si Iulcieran'oni eie 
rufìue.Si ancho beuuta fa gran prode achi 
fuflé caduto dalro di. fufTe calterito Si lacie » 
ro Si «ultimo rimedio contro altnorfo del/ 
lo (carpione Si contro alle ferite auenenate 
Si altnorfo de cane rabbiofo fefene beono 
dueoncie* 

Della gariofila». cap.lv. 

. / 

Agariofìlata cioè garofanata e (imi/ 
[1 glianre allenouelle foglie del prufto 
o dafiaponi Si lafua radicie etodori/ 
fera Si ancho lefoglie. Et etcalda Si feccha 
hel terzo grado Si lafrefcha e : di maggiore 
efficcacia che lafeccha Si ferbafi per unoan 
no Si ha uirtu cónfumptiua apririua Si di(To 
lutiua Si chiamafi gariofilata peto che 1 fuo 
odore etfimile aquegli de gherofani o ilfuo 
fapore Si lafua operatone.Contro lacardia 
ca uale molto (e cotta iacqua marina Si olio 
(i pone dalla parte dinanzi Si di dietro. An 
dio a confortare Iadigicftione Si conrfo la' 
doglia dello ftomaco Si delle budella per 
cagione di freddo o di uentuAta fidia duino 
della fua decotiofìe. 

Del ruuiftfco. cap.lyù 

Varalo cioè ruuldlco ouero leuerti 
1 co Iequale U fiori lquali per lai oro 
v fecchéaficonferuano lunghiflima 
mente illoro uinute fi che comune oppinio 
ne.*e giamai non fi corrompono/ Et illoro 
odore etacuto & forte Si fono caldi Si fec / 
chi Si difiolutiui delle uifeofitadi Si incifiui 
Si conferua da corruptione illicori acquali 
fìmefcola. 

Del iufqm'amo/ cap.lvii. 

Liufqamo e.-freddo nel terzo grado 
i Si etfeme duna herba che fi chiama 
cafiilagine ouero dente cauallino 


Si quefiofemeètdi tré fatte Impero che al/ 
chuno e : bianebo alchunò rodo Si alchu/ 
ino nero.Ilbiancho elroflò ficófanno ad ufo 
di medicina.tna ilnero etmortifero. Et hab/ 
blamente che del Iufquiamo (idee ricieuere 
dentro per boccha fide dare ilfeme Si fe di 
fuori fi ricieue fidia Iherba. Ma ilfeme e:di 
maggiore operatione Si ha uirtu.df fare dor/ 
mire Si códrigniere Si di mortificare. Apro/ 
uocare ilfonfto Si infermità acuta fi faccia 
fomento dellacqua doue (ara cotta lafiia her 
ba intorno alla fronte Si nomo alle tempie 
Si intorno apiedi Si ancho Tene laui. Et poi 
fi faccia quello impiaflro.Prendafi lapolue 
re del fuo Teme bòi fotnlecon lalbumedel/ 
luouoSicon latte difettala che nudrifcha 
fanciulla Si con un poco dacieto Si fi poti / 

§ a alla fronte Si alle tempie. Ancho acon/ 
rigniere lelacrime fi faccia quello nxdefi/ 
moimpùdro.Contraladifiinteria fi faccia 
della deda herba STuifiponga pero che ri' 
muoueildolore. Contra ildolore de denti 
prendali ilfuo Geme Si fipoflga fopra icarbo/ 
ni Si lonfermo ricieua ilfiammo per boccha 
Si latenga fopra laequa Si apparirà fopra la 
qua una colà annodo di uermini che fi muo 
uatio.Ilfuo ferne podo anchora fopra ilden 
te per cagione calda fimuoue ildolore Si fer 
bali per.z.anm. 

Dellyfopo. cap.Iiniù 

IfoppoetcaldoSi (ècchonel terzo 
1 grado:SÌ in fecondo lefoglie efiori 

ma non lefue radicitha uirtu diure/ 
tichaSiconfumpriuaSi atradiuaSi duino 
della fua decotione et de fichi fecchi uale co 
tra lafredda toflàiAncho duino della fua de 
cotione et del feme del finochio rimuoue il/ 
dolore dello donneo et delle budel Ia.Et il/ 
fomento fido dellacqua della fua decotto/ 
nemondificaetnettalamatricie dalle fuper 
fluitade et quello medefimo adopera ilfup / 
pofirorio fedo della fua poluere et dellolio 
mufcìellino.Ancho lafua poluere odherba 
fcaldata nel redo et poda alcapo o per fe o 
infaciello uale ptr al freddo catarro et alcadi 
mento delluuola .Almal delluuola prenda 
fi ladetta herba et fi cuocha inacieto et figar 
garizi.ancholadetta herba coetanei uino 
et impiadrata rimuoue ladoglia che per ué 
tufitaaduiene. 
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Delliaro. cap.Iviiif. 

laro cioè giches e / caldo « feccho 
1 rei fecédo grado # truouaff nelluo 

' ghi fcchi # humidi montuofì # pia 
ni « nel uerno Si nella fiate ha grande effic 
catta fecondo lefoglie Si maggiore fecondo 
leradid Si maximamente fecondo cierte tue 
bofica che ficolgono fendonfì Si feccanfi.Et 
ha uirtu didifoluere damorbidare Si di fotti 
gliare. Concra lenfiaméto dcgliorechi fi tic 
eia impiaftro della decora herba infieme col/ 
le turbofitade predede nel uino di nellolio 
cotta Si utfigiunga cornino Si fiponga fopra 
gliorecht.Contra lefredde appolleme fìpré 
da la deda herba tutta colla fua turbofitade 
Si ft pcfti colla fungnia uieta. Contra leno / 
uelle fcruofole fiprenda ladeda herba Si fi 
pedi conifquilla Si confungnia uieta dorfo 
Si iiponga fopra effe Si fefaranno frefche ne 
guarra lonfermo. Alarci bella Si netta lafac/ 
eia Si affottigliare labucda fifaccia poluete 
fonile delle fue turbofitadi fecche Si confici 
te conaqua rofata Si fiponga alfole iftno che 
laequa fìa tutta deficchata Si fe nunga lafec/ 
eia Si cofi fi feccia treo quattro uolteo piu 
Si di quella poluere fedamente con laequa 
rofata funga lafaccia «purga piu «fa piu 
bella lafaccia che labiacha. Ancho lafua poi 
uere fedamente rode lacarne fuperflua. 

Del calcatreppo. cap.br. 

Acalcatreppa e/una herba molto 
1 fpinofa delle cui radici fifa lazenze 
uerata in queda maniera che indue 
libre di mele Si libra una di calcatreppa mó 
da ò dipadinaca fi metta oncia una e meza o 
due di giengiouoo pepe (blamente lamita / 
de in quello modo lauinfi ben primiefamé' 
te lacalcatreppa et fi gietti illegnio cheue dé 
tro poi opimamente fi cuoca o uero che fi/ 
cuoca imprima « poi fi gitti illegnio. Ap/ 
predò (itagli minutamente 8i podo ilmele 
alfuocho Si opimamente fchiumatofimet 
ta in edò ladetta calcatreppa Si ilgiengiouo 
o uero pepe « bollano infino atanto che di 
uenti fpedò conuenieuolmente.Et fe nella fi 
ne della fua decotione figiugniera poluere 
di feme di rucha e pinochi fara opima alcol 
to Si ad cremare ilmembro. 


Delghiagiuolo. cap.lxù 

Ris ireos o uero ghiagioolo e/ una 
i medefima herba lecui foglie fono fi 
migliami afpada con fiori porpora 
ilio uero bianchi Impero che quello che 
fappella iris ha fiori por porini.Quello che 
(appella ireos glia bianchi Si fono dulia me/ 
defima uirtu.Et folamente nelle medicine a 
fiamo lafua radicie didare. Cogliefì nel fine 
della primauera Si fifecha Si ferbafi per due 
anni:# scalda Si feccha nel fecondo grado 
Si ha uirtu diureicha:onde didblue Si apre. 
Coruraluiio dell! membri fpirituali. Con / 
traloppilaionedella milza «delfegato# 
delle reni «della ueficha # contraldolore 
per uentufitade e uile duino della fua deco 
rione.Er ancho lafua poluere ha uirtu di ro 
dere foauemente lacarne fuperflua. Alpan / 
no degliocchi rìmuouere fifaccia coluto del 
la fua poluere # dellacqua rofata* 

Della Regolitia. , cap.lxii. 

Aregolitia e:radicie che defidera ter 
1 ra boi foluta # fpetialmente fabbio 
ne aedo che uiemro agieuolmente 
metta molte # longhe radici: laquale fipian 
ta# àgeuolmente rappiglia «intornoafe 
pullula molto # forfè fel fuo gambo tenero 
fipieghaallaterra# ficuopra ficonuertira 
in rad(cie amodo della gramignia # della 
niema # della robbiadaquale radicie ecal/ 
da # humida temperatamente «fideefeie/ 
gliere # prendere quella che no fia troppo 
graffa ne troppo fonile # che fia gialla den 
tro # che non faccia poluere # lanera e la/ 
biancha (idee gittare uia. llfuo fugo &duna 
medefima operartene coneffa # anchora di 
piu. Et fefli inqueflo modo cioè che (idee 
prendere quando e/uerde et fidebbe peftare 
et bollire in acqua et li cuoca quafi in fino 
che fia confumpta poi fi prieme.Et la fua de 
cottone feda inacquaualecontratutriiui/ 
di del petto et cétra laplepplemonia et pleu 
refi. Ancho iluino doue fara cotta uale con 
tra latofla. Aquel medefimo uale illadoua/ 
rio confetto della regolitia pigliando ilfuo 
fugo et fedone ladouario co mele. Ancho 
laregolitia maflicata et tenuta fotto lalingu* 
mitiga lafete et lafpreza della lingua et della 
gola. 
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Defgiglio. " cap.Ixiii. 

Lgiglio fipfanta dd mefe dodobre 
i de di nouembre interra grafia 84 be/ 

ne lauoracaét prendono gli fpichi 
Tuoi ouero bulbi doe cipolle uerdi o fecchi 
almodo che fifa degliagli 84 ({pongono lun/ 
gho dilungi luno dall atro unafpannaoun 
piede. Ancho dice Ariftorile chefel gambo 
del gidio manzi che fia aperto ilfuo femeo 
uei o fiore ripiegherà in terra intal maniera - 
che lafua cipolla non (ì dibarbi SI fi cuopra 
colla terra ifra pochi giornimette inciafchu 
no nodo del gambo una cipolla amodo del 
fuo bulbo llgiglio etcaldo 84 humido 84 fo / 
nodi dua maniere dimeftichi de faluarichi* 
Ma defaluahchi alchuni fanno ifa'ori purpu 
• rini’iquali gigli fono di maggiore efficcacia 
( t //i l > Altri fono'che fono gialli.lMa idimeftichi fe 

■ faranno pelli con fungnia uechia de conolio 
^ corri maturano ilfreddo apoftema. Contra 

' ^ ladureza della milza’prendafi lafua radicie 

‘^j / in gran quantitade colla brancha orfina de 

colla radicie del uifcho. Et fimetta inuino 
per.x.giorni & poi fi coli 6: giuntoui ciera 
& olio fene faccia unguento. Acolorare la 
faccia prendi Ictutbofitàdi delle radici del 
giglio faluaticho di fecchale de poi lepolue / 
r izade diftempera conacqua rofata de falle 
fcccharedaqualcofa fada tre oquatro uolte 
folamente quella poluere Se anchora confo/ 
da conacqua rofata.fregherai fopra lafiic / 
eia. Ancho lauando iène mundifichenrlafac 
da de rimouera le crefpe. Ancho dicie Dia / 
feoride che le fue foglie cotte de pelle fopra 
illuoghi arfi uagliono molto. Et quello me 
defimo fa la fua radicie fe pella conolio uffa 
pone Impero che lafua uirrade e:mirigati / 
ua.Ancho mena fuori lapurgationede me* 
firui perche e apritiua. Econftringie (enfia 
mento.Et impero uale contro ali apollemi 
per uentufita Se lafua radicie pella conolio 
fpefiéuolteuifiponetma Pliniodicie chele 
lue cipolle coluino fanano letrafide de fav 
penti de lamalitia de ilueleno defunghì 84 fe 
ficoderano inuino mifchiandoui olio foluo 
no ichioui de nodi depiedi de fanno rendere 
ipeli neluoghi abrucciari o uero arfi. Ancho 
feficociera inuino di uifi agiunga raelefo/ 
correr ano alleuene tagliate.lefue foglie eoe* 
te inuino (anano leferire. De fuoi fiori fi fa 
olio de acqua ficome delle ro(e« 


« i 

Delinguaauis* ~ cap.hdiif.' 

Ingua auis doe coregiaola e: calda 
. 1 64 humida nel primo grado 84 ha le 

(ueloglie piccole de acute fìm i g l i a n 
ti alla lingua delluciello.laauale quando»: 
uerde e:dI*moIta efficcacia.Ma feccha nien/ 
te uale de ha uirtu dincitare aluxuria 84 Cefi 
cociera ladeda herba concarne 84 olio o co 
grado inciterà aluxuria.Et ancho uale (è fi' 
cuocie 84 uifi giungie zuchero aquegliche 
fono confumpriXontra lafecchezaj delpe / 
do lidia laqua doue fara cotta uarra meglio 
feuifigiugnera draganti. 

Della rornide. cap.lxy. 

Llapatioouero laromidee : calda 
i 84 Ceccha nel terzo grado o nel fecó' 

do .Secondo Auicienna 64 enne di 
tre maniere : cioè diqóello che ha le foglie 
acute 84 quella e piu ediccade .Et di quello 
che a lefoglie larghe ilquale e : dimeltico 84 
quello e: piu puéieuole adulare. Ancho e di 
quello che ha lefue foglie tonde 84 lafua uir 
tilde etdidoluriua 84 laxariua apritiua 84 fot/ ì 
tigliatiua.Contra larognonia prendali ilfii/ c ** 

godellapatioacieto84oliomufcieliio84 pe ~ 

eie liquida 84 bollano infieme.Ec poi fi colli \ 

84 alla collatura figiunga poluere di tartaro J 
84 di fuliggine 84 lene faccia unguento ilqua/ 
le aliai e conuenieuole airogniofi. Auicien/ 
i na dicie che laiua radicie .cotta conadeto 
uale alla rognia molle 84 alla impetigine 
84 lafua decotione conlacqua calda uale al/ 
pizicore 84 fimigliantemente ladetta her/ ^^riy 
ba e:optima per (ètnedefimain bagnio. v ^ , xv 
Contra limperigine 84 (èrpigine fi faccia ^ 
deco. ione del fuo fugo 84 della poluere / 

dellorpimento . Amaturare liappòllemi * v ' 

prendafi iUapario ritondo 84 fi pelli 84 fi ^ vS f 
cuoca in olioo con fungnia. Arompere . 
gli appollemi prendafi Ulapario acuto 84 
lapparechi nel fopradedo modo 84 uifipon 
ga. Contra laltranguria 84 didima pren ' 

; dafi ladeda herba 84 ficuoca in uino 84 olio 
84 fiponga fopra alpetignione 84 prouoca 
lorina in molta quantitade. Ancho laequa 
0 uero duino in che (ara cotta folue loppila 
rione della milza 84 del fegato.Cótra lefcro/ 
fole di nuouo fide predali illapario acuto et 
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fi pedi infieme colla fugnfa & uifiopnga* tenera uale molto belle lebri leda o eroda* 

Contra illombrichi uale ilfuo fugo infieme Et cotta nellacieto agiuntoui gruogo fola 

col'fugo della ruta SC fi metta nel nafo 1 pie loppilatione della milza SC delfegato Apro' 

dola quantirade in caldo aere o imbagnio. uocare ilfomno prendali del fuo teme SC fico 

Ancho illapatio crudo o cotto mangiato uà fedii conlatte difettrina che nutrica fandub 

le airogriioli. la femina SC con lalbume duouo 8ifene (ad 

eia impiaflro fopra letempie. Ancho lapol / 
Della latugha. cap.lxvi. uere del fuo feme conlatte ,puoca ilfomno» 

Et quello medefimo fa acoloro chafebre da' 
Alatugha lì può feminare Si trafpia/ to con laequa calda.Cótro alcaldo a polle/ 

1 rare quali in tutto lano interra graf/ ma ficonfetti conolio rofato 8C uifiponga SA 

fa Si ben lauorata fol per fe o conai confumalo Si rompe. Ancho lompiaftto de 

tre herbe SC quella che fara feminata nelau - le fue foglie fatto fouiene aquelli chino eri/ 

tunno utilmente fipianta del mefe di diriem fipila. Ancho ilfuo feme dato abere foccorre 

bre intorno alaie dellherbe lequali inquel a coloro che fpefio fi corrompono. Ancho 

tempo fifeminano Impero che non teme il e una (petie di latughe lequali anno leloglie 

f reddotma fene fortifica e fara buona dop / piu llrette di piu afpre di meno uerdi SC que 

po iluerno con altre herbe ifìno atanto che Ila e amara Si dimagior caldeza SC feccheza 

fura ilfemejma quelle che fono della natura che ladime(licha.Ancho dicie plinio che u/ 

delle picciole non fi trafpiantano. Ma quel/ na fpetie di latugha che per fe medefima na 

le che fono delle grandi lequali (appellano feie laquale fappella latuha caprina:laquale 

latughe romane SC chàpno illoro feme bian fe figitta in mare fi muoiono ipefd che uifo/ 

cho fideono trafporre accio che crefcano SC no profimani. Ancho e unaltra fpetie di la/ 

diuentino dolci SC molto faiutao collonnaf/ tuha che nafeie ne campùlecui foglie pelle 

tiare nel tempo del feccho. Lalatugha e fred colla polenta uagliono alle budellame que/ 

da & humida temperatamente.Et altri dico/ Ila cottale appellano igred ifop : Ancho ne 

no chella e calda SC humida temperatamen / unaltra fpetie che crefcie nelle (due laquale 

te 6C perciò e migliore de tutte laltre herbe appellano ftacondecui foglie pelle colla po 

SC temperariffime rifpetto allaltre. onde ige lenta uagliono die ferice:S£ (lagniano ilfan 

nera buono fangue SC molto ecopia SC aboti gue SC leterite che fi corrópono fana SC gua/ 

danza di latte Si fe non (1 laua con laequa e rifcie.Et e una altra fpetie di latughe laqua/ 

migliore. Tofto fi fmaltifcie SC prouoca lori le ha^lefoglie ritonde SC corte laquale appel 

na Si amorta ilmordicamento ddlo doma ^-^~1ano muldabia ilcui fugo glifparuieri grafi; 
co che uiene per collera roda. Et raffredda abitando lherba cattano Se intigniédoui glioc/ 
Ebollimento del fangue Si acoloro che non/ / chi difccaciano lofcuritade quido inuechia 
poflbno dormire indude fomno laudabil W no.llfugo dellaquale herba lana tutti iuùii 

mente Si Ci Cene fa impiaflro.Aldolore ddea ^^^Jdegliocchi Si raaximameme quando fi mef/ 
po chauenga per collera roda oper (àngue cola concilo latte di femina 8C medica irnor 

rimouera ildolore Si diuenta piu conuenie/ fi delli ferpenti SC delti feorpioni fel fuo fu/ 

uole amangiare cotta che cruda:per o chel go fibee conuino Si (opreflo lefue foglie pe/ 

fuo latte per locatore del fuoco feiema per ile fimpiaflrano SC ogni enfiamento rimuo/ 

loqualeerainduttiuadel(bmno.Maaicolle ue SC conftcignie. 
rici e/conuenieuole cofi cotta come cruda* 

Et nel (uo prindpiodoe quando e'giouane : Dellentifco. cap.lxvii. 

e piu utile alloftomaco e/ piu conuenieuole 

adacrefciere illatte alla fetmnaj 8C loCperma LLentifco e dic alda SC feccha coni/ 

delhuomoJvla quando indura SC non eco/ i, plexione SC ha uirtu diconftrigniey 

piofa dilatte feiema lafiiahumiditaS diué/ re SC difildare.Concralfluxo de me / 

ta amara.onde djuiene apritiuatma gienera ftrui et contra ladidinteria et uomito per d 

(angue pedtrao SC pero diuenta nodua aco/ bilica di uirtu contenriua. Se fene faccia pie 

loro chi lu£ano.po<;he fa maluederefiC cor/ doli mazuoli con le fue foglie Kficuocano 

rompe lamatena dello fpernu .Ma quado e> inacieto forte & fittone impialfio fiponga 




Digitized 


G 



LIBRO 


fopra ilpetigrione Si fopra Itreni Si centra. 
Ancho fi puote ufare in queftaltramanifre 
contra Ieprede<tte cofe cioè che fiprenda il / 
tenerume dellertifcho Si filaccia bollire in/ 
fino che fia confumato lacieto Si ciò fa<tto fi 
ponga afecchareSi Tene faccia poluere la/ 
qua! e fidia necibi Si ne beueragi.Contra lui 
cicrarione de'la uergha fi prenda lapoluere 
fattta delle fue foglie fecchate fopra tetto eal 
do Si unì poluerizi Impero che falda lepia / 
gha Si confuma lapuia 8i non uifide porre 
fenon quando uifuflélapuza.Contra lulcie 
rarioni della boccha Si della lirgua Si delle 
labra etiamdio infebre acuta filaccia deco / 
rione delle fue foglie in acieto laquale lon / 
fermo fpeflo gargarea. 

Dellaureola. cap.Ixviii. 

Alaurea cioè Ioriuola e : una herba 
1 molto laxatiua Si ercalda Si feccha 

nel quarto grado.llcui fruttto o ue/ 
ro Teme e:rirondo fubrufo a quantità di pe / 
pé ilquale fappella cocogrido o uero coco / 
mdio.llquale etancho piu laxatiuo che lau/ 
reola ben cl.el'a fia laxatiua moto purga la 
flegma Si glihumori uifeofi Si principalmé/ 
re dalle parti rimote Si dalle giunture de me 
bri Si apretto purga lamalinconia onde ua/ 
le allilciaticialli artefici Si aipodagraci.Ari/ 
cho uale contro lapoplefia Si contra lapar / 
lafia Si lufo fuo Si conaltre medicine nel lofi 
metto iuliani Si infimiglianri Si datti ancho- 
ra inapo 2 imatibus:ma per fe fola non fi da 
pero che ha natura dulcierare Iebudella per 
lafua troppa acuita. Ma tutta uolra fe lauo/ 
leiimo ufare per fefi ladoueremo cuociere 
Si giugnienii gomma rabicha Si mafticie ac 
cioche lafua malicia firintuzi Si non e mi / 
cha dadare fe non acoloro che fono duri af/ 
foluere & channo iluentre Si Iebudella car/ 
nofe Si ilfuo feme e:di quella medefima uir / 
tude. 

Della lappola cap.lxviui. 

Alappa cioè lalappolae una herba 
1 che nella fua fommitade ha detti ca 

pitelli iquali molto fappicebano ab 
leuettimenta Si fonne di molte maniere Si 
tutte fono medicinale St Plinio dicie che fcy 
no ditanta uirtude che medicano lepunture 


degli fcarpiòni 8i flon tranfiggono glihuo / 
mini che del fuo fugo ftiffen bagniati Si un/ 
ti Si ancho ladecotione delle fue radici affer 
ma identi fe fara'tiepida in boccha tenuta. 
Et ilfuo feme cura molto uitii dello ttoma / 
codi fa prode acoloro che gittano ilfangue 
Si fouiene alladittinteria • Impero che lafua 
radice conuino ftrignie Si lefoglie giuntemi 
falefoluono. 

©Pftrifchio. cap.lxx. 

LIeuiftico etcaldo 8i feccho nel fé / 
1 condo grado Acuì feme fimilmente 
fappella leuittico Si nelle mediane 
fi mette ilfeme folamenre Si non micha lher/j 
ba ne laradicfo ilquale ha uirtu diureticha 8C 
daprire Si di foctigliare onde iluino che fard 
cotto conciti) uale contro loppilatione del/ 
la milza Si del fegato 8i ancora laequa doue 
ficociera uale contraldoloredello ttoma/ 
co Si delle budella chef aduiene per uentuft/ 
tade. Ancho alle predotte uale lafua poi/ 
uere con quella del cornino mifchiata Si 
data* 

De melloni cioè poponi. cap.lxxù 

Melloni che per alchuni fi chiama/ 
i no poponi defiderano fimigliante 
mente terra Si aere quale defiderano 
iciedriuolùo icocomerL Ma meno gratta Si 
meno letaminata accioche piu faporofi e fo/ 
di diuégano Si piu rotto fìmaturino Si fideo 
no piantare aquello medefimo modo Si rem 
po Si poi che tòno nati no fideono adacqua 
re dequali alchuni fono grotti Si mangiatiti 
maturi cioè quado cominciano adinuencare 
odoriferi Si giallùdequali igredefehi ebano 
itimi molto piccoli fono migliori di tutti le 
gienerationi demelloni o uero poponi. Et 
altri fono che fono fiottili K molto lunghi Si 
quafi tutti torti iquali fichiatnano melango/ 
li & quelli appellatilo noi melloni : iquali 
fimangiano aderbi ficome licfedrìuoli&fo 
no duino medefimo iapore : ma fono meno 
freddi Si piu digiettibilr# imperdo fidide 
che fono migliori che idedriuoli. Imeloni 
doe poponi fono freddi Si hutiudi nel fecó/ 
dogrado Si quelli che fono dolci fono rem 
perataméte freddi.Et Auidenna didc che la 
fila radide iquello medefimo modo e:uomi/ 
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tiua che de&o e ' della radide de riedriuoli 
& de cocomeri.Conuiene adunque che que 
gli che liuoglione ufare alchuno cibo non 
mangi inanzi aquellfaccio che non faccia / 
ro abominatione.Ma ifac dici? che poi che 
faranno mangiati fidee dimorare infino che 
faranno fmaltiti inanzi chatrro abolì preti' 
da. Anche dicie Auicenna chel mellone lìdi/ 
gieRifde tardi fe non quando fimangia con 
quello che dentro Si ilfuo nudritnento e^mi 
gliore Si ilfuo humore e / piu conuenieuole 
che quello de dedriuoli Si de cocomeri.Ma 
quando ilmellone lìcorrumpe nello doma-' 
co lìconuerre anatura ueoenofa. Adunque 
ficonuiene che quando graua fene caui fuo/ 
ri incontanente Si di quelle cofe che doppo 
illoro mangiare dano aiutorio fono ne col / 
lerici loxizachera maratrum Si lamafticie. 
Ma ffìematici prendono» oximello giengiO' 
uo condito o folamen^è giengtouo o deci / 
mino Si beano uino puro.Ma illoro feroep 
uoca lorina Si modifica lereni dalla rena Si 
dalla pietra. 

Del meliloto. cap.lxxii. 

Lmeliloto e-caldo Si (ècchonel pri 
i mo grado & he herba ileuifemep 

(ìmigliante nome fapella Rancho 
fapella corona regis impero che falla amo/ 
do dumfemicirculo Si ilfuo feme colle Tue 
corteccie Omette nelle medicine impo chel 
lie/fipicciolo# acoftante che appena iene 
può partire Si ha uirtu diconfortare per lo 
fuo odore Rancho ha uirtu diureticha per 
lafua fonile fubftantia.Iluino della fua deco 
(ione conforta ladigeftióe Si caccia fuori la 
uentufira OC apre loppilatione delle reni OC 
della uefdcha. Et ilfuo feme metto nel bro / 
do OC ne cibi fi fa dibuono odore Si fapore. 

Della marcorella. cap.Ixxiii/ 

Amarcorella e/fredda OC humida 
1 nel primo grado OC lafua fubfiatiza 

e uifcofa:onde lemfìcado mena fuo 
ri lacollera dalfegato dallo ftomaco 8C dalle 
teriora. Et fidia ilfuo fugo non cotto col zu 
ebero pero che perde imporre latitai laxa 
tiua* 


Della rrnlua. càp.tariiit* 

Amalua t> fredda Si humida nel fe / 
1 condo grado: laquale e/di due ma / 

niere cioè dimefticha Si faluaticha. 
Ladimetticha ha piu fonile Si fredda hutni/ 
dita. Lafaluaticha e / quella laquale (appella 
tnaluauifchio fiCbiftnalua OC quella crefde 
piu alta Si e meno fredda Si humida & ha la 
fua fubflantia uifchiofa.Contro a! caldo ap/ t 
poflema nel principio (prenda lefoglie de 
la malua Si fipeflino Si ((pongano foppretto 
Si uale amaturarlo Si uoglionfi pettate con 
lafungnia del porco frefena Si porre fopral 
tetto caldo Si quello anchora uale concra la 
dureza della milza 9i delfegato. Ancho ilio 
mento delacqua doue fina cotta fallo intor/ 
no apiedi prouoca ilfomno dellacutefebri 
per ladureza del ueritre. Et ancho della fua 
acqua conueneuole crifteo.Ma ilmaluauif/ 
chio mollifica piu Si matura cioè lefue folie 
folamente.Et lafua radicie polla co lafugn/a 
Si alquanto fcaldata meglio matura gli ap / 
portemi porta foprefli Si mollifica ladureza 
Ancho fe lafua herba colla radide Scoderà 
infino alconfumamento del laequa apparirà 
una detta uifeofita laquale fefiponefopra 
liappottemi limatura Si mollifica ladureza 
Si amorbida.Ec dellacqua giugniendoui eie 
ra Si olio fifaccia unguento ilqual e/ conue/ 
niétèalle predelle cofe.Lacqua doue fia eoe 
to ilfuo feme SC della malua uale contro la 
torta feccha* Ancho uale alieticha. Ancho 
ifuoifemi raciellati 8C cotti in oliofoluela 
dureza Oi mondifica. Ancho dicie 1 fiderò Si 
Pliniochechi fungniera della malua mif/ 
chiara conolio non potrà edere damnifica / 
to dalle punture dellapi ne fotterra ne me / 
bri che nefaranno unti puntura ne morfo di 
(carpione ne di ragnio. 

Della menta. cap.lxxv. 

Amenta e calda Si feccha nel freon 
1 do grado et fonne dicre maniere. 

Impero che glie menta laquale prò 
priamente richiama menta ortolana et que/ 
(la mezanameote falda et conforta. . Et e / 
mera faluaticha laquale fappella mentaftro 
OC quella fcalda piu.Et enne unaltra laqua/ 
le ha piu lunghe Si piu late Si piu acuta lefo 
glie# quella e lamenta romanao uero Tara 
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cinefcha Si uolgarmenteCapitilaherba fan/ 
da maria Si quella e:piu diureticha chelat/ 
tre. Lamenta dimefticha e una herba laqua/ 
le agicuolmenre 'fì mulriplica 8i rodo efcie 
Si mette fuori della terra Si crefcie Si che fel 
Tuo gamboiìpiegha interrasi fìcuopre di 
terra fi conuerte Si fimuta in radide Si torto 
mette fuori Si pullula 8i confarti piu adufo 
di medicina che amanggiare .Et uerde Si fec 
cha erdi magior efficcacia. Ma iìfeccha in 
luogo ombrofo Si ferbafi in grande efficca/ 
da per tutto lanno :Si ha uirru diconfuma / 
refiididifibluerc per lepropriefue quali»/ 
di Si ha uirru di confortare per lofuo odo • 
re.Cótro alfcttore della boccha Si delle gié* 
gie Si dedenti filauino identi Si legiengie del 
lacieto cuc Tara cotta lamenra ortolana. Ap 
preflò fi freghino con lapoluere della meiv 
ta feccha o colla menta feccha : aprouocare 
tappetilo quando fufle iropeditoper freddi 
homori che fortino nella boccha filaccia 
falla dacieto Si menta Si un poco di cienna / 
mo o uero dipepe.Contraluomito che uerv 
ga per debilita diuirtu contcntiua o per ca > 
gtone fredda ficuoca laméta inacqua falma 
rtra Si inacieto intintoui una fpugnia fipon/ 
ga alla boccha dello ftomaco. Earchora 
mangi lonfermo ladeda menta cotta. Con/ 
trai tramortimento Si debilita confebri fi 
pedi (blamente conadeto Si mettauifi pane 
arortito Si fi laici dimorare alquanto infino 
che fimmolli Si fapicchi aglianari del nafo 
& lene freghino lelabra e identi Si legien / 
gie 8i letempie Si fileghi fopra leuene che 
battono delle tempie Si delie bracda.Et an/ 
chora rlmaftichi lonfermo Si lomore tram 
ghiotta.Conrralaflbdamento del lade fife/ 
ne facciano piccioli mazuoli Si fi cuocano i 
tòno Si olio Si fimpiaftrino alle pope.Et fap 
pi che conalchuna medicina mifchiata fida 
contra ueneno : Si defi dare col fuo fugoo 
coluino doue fara cotta fe non haueflnlfu/ 
go.Controalueneno prendi folamentiilfu/ 
go della menta romana o uero duino doue 
tara cotta o ilfuo fugo mifchiato conmele 
Si uale. Ancho naie contra loppilarione del/ 
Iamitaafitdel fegato K delle uie ddlorina 
per freddo humore Si anchora per hunx> / 
re caldo (ama febre:8i ancho ilfuo fugo da/ 
to conmele uccide ilombrichi del corpo Si 
dirtillato negliocchi uctide iuermini.Et cot 
ninnino 6i oliofii impiartrata folue delle 


fredde apportane Ancho fiprenda ilmenta / 
ftrofli ficuoca inuino con lafaliua infìeme 
S lidia contra lafredda toftà.lluino doue (a 
ranno cotte.Ancho ilfuo fomento rifcalda 
lamatricie raffredda» Si lamondifica Si pur 
ga.Et lafua (aciellatione fada della fila poi/ 
uere conftrignie lafredda reuma del capo. 
Et non chelamènta romana fipuo mettere 
inluogo deliortolana. 

Della mandragola. cap.bctvi. 

^mandragola è : freddafii feccha 

1 ma lafua quantirade non fi determi 

na per punitori : lecui fpecie fono 
due cioè mafchio Si Emina ma dafcheduna 
indeferentemente ufiamo Si cierti fono fico/ 
me e:Auicienna Si altri che dicono che tafe 
mina ettada amodo di Etnia Si ilmafchio a 
modo dhuomo laqui!cofa e:falfa:ma ilma/, 
fchio ha lefue foglie piu larghe Si lafemina 
piu late uero etche fono rierti che fanno ta 
li intagliamene accioche ingannino lefcmi/ 
ne.onde principalmente lecorteccie delle 
fue radia* ficonfanno adufo dimedicina Si 
apprefio eifrudi Si ultimaméte lefue foglie 
Si lacorteccià della fua radicie poi che col / 
» fiferbi per quatro anni in molta cfficca / 
eia Si ha uirm di conrtringniere Si di raf / 
freddare Si ha uirtu emotoicha cioè di fare 
dormire.onde aprouocare ilfomno nelle a. 
cute febri fiprenda lapoluere delle fue cor / 
tecciefii ficonfedi coniale difemina che 
nudrifcha fanciulla Si conalbume douo Si 
fiponga fopra lafronte fopra letempie. An / 
cho fififacria untione conolio mandrago / 
lato ilquale fifa in quella maiera.prendaft il 
Crudo della mandragola in olio comune Si 
longanime uiftia immaciero poi li lidia al/ 
chuna decotione Si (icoli Si quello poi tara 
lofio mandragolato ilquale ha aprouoca - 
re ilfomno 6i aldolore del capo per calde/ 
2 a . Se lafronte fiele tempie le unghono 
Si contrarta conftrignie ilcalore della fe- 
bre. Ancho ilpredetto olio fa tornare a/ 
dietro lamateria delle appofteme calde nel/ 
loro principio* Ancho ilfuo fruclo o ue/ 
ro foglie uiìimpiaftrino /ufo o almeno la / 
fua poluere con fugo dalcuna herba. Co 
tro aifluxo deluentre per impeto di colle / 
ra fi dee ungniere dellolio prededo iluen / 
tre Si tutta tafpina Si lene mata dentro un 
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pochetti) conafchùno lietfé criftéo * Aofcen 
va àicie che Ceco Icfoglfe fi ftropfcrierrano 
lemachie firitnoueranno Si dei fuo lattincio 
firirauónono leleriggint.ancho inducie fon» 
□oincontanétc flc mefla nel uinofortiflima 
mente inebria * Ec lacura di tutti ipredecti. 
nocimenti e colbituro Si coltnele Si ceduo* 
tnito.ancho fidicie publicamente che lama/ 
dragola ha uirtu difare impregniare lefetni/ 
ne Aerili. Laqualcofa non e/Uero fe non for 
fe quando lafterilita fofle per troppa calde* 
aa di tnarricie. Impero che allora fi riducie * 
rebbe lamatricie atemperamento o chel fe * 
toedellhuomo non umar delle. 

Delmeu* cap.lxxVii* 

L tneue / caldo Si feccho nel terza 
. I grado Si e herba lacui radicie per fi 

mile nome faptlla laquale fpetialmé 
tefìconfa adufo dimediclina Si fipuo ferbare 
per dueinni lacui uirtude e diurecicba per 
Sfottile fubftantia. Etiluinoouero laequa 
ouc fara cotta uale contra loppilationc della, 
milza 8i delfegato per fredda cagione flC dif 
(blue laftraguria. Ma lafua acqua fipuo piu 
conuem'euoltnente dare nella ftate Si agio / 
mai Si iluùso nel uemo Si Auechi.Et lapol- 
uere del meu col fetne del fieno data nelcibo 
Si nel beueraggio caccia fuori lauétuiita de 
lo ftotfiacoSC delle budella Si conforta ladii 
geftione. 

Del tttarrebbio* cap.lxxviiù 

Lraarobbioe caldo Si feccho nel 

1 terzo grado lecuì foglie fpetialmeti 

te ficoafino adufo dimedicina apref 
(o lefue corteccie Si radici Si lafua herba ap 
piccharaia luogo ombrofofìconferua tutto 
tonno ii.ha uirra diflolutiua Si cófumptiua 
delle fue qualitadi edifftpatiua Si apritiu» 
dalla (ilo amaritudine Cócr a laftpa per (red* 

<to horoore Si uifcof* fidia cidi apprdTo otì 

faccia ladouario duna parte del fuo Si qui^ 
ta di mele fchkunatb Si/i cuoca alquanto in 
fino che diuenga fpeffo Si poi uifimetta poi* 
uere didragante Si digomma arabica Si dire 
golida ilquale fara optimo centrai uitio del 
pedo o almaco lafua poluere ficonfedi con 
mele fchiumaro gùmtoui lapoluer del fugo 
della tegolit ia. Cofttra lat offa uale lafua de* 


codone Si defichi fechi.Aftcho fi faccia ipia » 
Uro della de&a herba cotta in uino Sibilò 
(òpra lereni Si fopralpetignione Si quel me 
defimo uale córra lacolica per fredda cagio* 
ae. Contro alle rnorici infiate Si che non 
gittano Ciùccia encatifma dacqua falla Si di* 
aino dotte Cia cotta Si poi fifaccia fuppofito/ 
rio della fua poluere confeda comete o fifac 
da decedane della poluere del fuo fugo co 
dolio mufciellino Si intintoui imbambagia 
uifiponga fufo * Contra ilombrichi fidia la 
fua poluere confeda con mele*,Contra iuer 
tni deglioreccht fi metta itfuo fugo. Contra 
aluiiio della milza fidiano o uero fi prenda 
no lecorteccie delle radia Si con lherba ifie 
me fi maclerino per.x. giorni inuino 8i olio 
Si poi fenefaccia decotione Si ficoli Stalla 
colatura figiunga ciera Si olio Si fette faccia 
unguento. 

, Della maio ana. eap.lxxyiiii, 

Amaiorana e calda Si feccha nel fe* 

. 1 coado grado : lecui foglie e fiori il 

confanno adufo di medicina Si fico 
glie lafbtte coifiori Si fecchafi alombraSifi 
ferba per uno anno Si ha uirtu diconfortare 
per lofuo odore Si didiflìpare Si confumare 
dalle fue qualitadi Si anchora di mondifica/ 
re. La poluere della maggiorana data i cibo 
o in uino doue fara cotta Si riscalda ilftoma 
co raffreddato Si conforta ladigieftióe Si po 
fta al (ignari conforta ilderebro * buoi fiori 
Si lefoglie polle intefto caldo Si meffe in ùc 
chetto Si pofte nelluogo oue folle dolore p 
uentofita foluono ildolore. Ancho polla lo 
pralcapo uale contro lareuma del capo. Et 
nota che itopi uolenticri fanno noia alfe lue 
Badia per uia dimedicaraento, 

< Delnauone* cap.lxxx, 

f iiaimne (attiene quafi ogni aere et 
I defidera terra grafia et (biuta et nel 

. terreno aficiuto ec preflò che magro, 
et dirupato et fabbionofo nafeie . Et lapro 
prieta delluogo ttafrauta ilnauone in rapa: 
et la rapa in nauone . Ec accio che optimi 
tpence faccia utilitade richiede ilterreno he/ 
ne lauorato et letanainato et bé riuolto et iti 
quei luoghi optimamente allignia nequa / 
li lebiade fono ftate in quello meddimp 
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aftnò.Et fe (andino tròppo fpeffi diuelleran 
no alchuni aedo che glialtri fi fortifichi 
no.Iquali potrai illuogo uototrafporre. Se 
minanfi intorno alla fine de luglio Si turol 
tempo del mefedagofto Si fe non piouefle 
(aiutino colladaquare.PofTonfì eriamdioa/ 
condamento feminarein tralmiglio Si pan! 
cho maximamente ferotine quando fifarchl/ 
era lafeconda dolca. Aiutanti ancho molto 
ilnauone Si larapa col farchfare.Si de nauo/ 
ni quelli Tono piu nobili che fono piu lun / 
ghi Si quali crefpi non gradii:& che non ha 
no molte radid:ma una folamente acuta Si 
dirira.Denauoni fifanno optine compofte 
colrafano Si un poco di fate Si dadeto Si me 
le Si fenape Si fpecie odorifere Si fanza fpetie 
fipoffono fare aflài buone. Inauoni fono cal 
di nel fecondo grado di nutrifeono molto; 
ma malagieuolmeRte fi fmalrifcono Si fanno 
lacarne molle Si infiate:ma meno che lepa ; 
pe iquali fe ficuocono in acqua Si quella pr! 
ma cocitura gittata uia Si nellaltra fe ricuo/ 
cono fitempera ladurera della fua fubftan» 
tiadi mezanamente generano nudrimento 
intra buono Si i eo.Quelli che fono ben eoe 
ti malagieuoiraente udigiefhfconotdd fanno 
uentufita Si oppilationejnelle uene Si ne por 
ri.Et perciò iedue uolte ficuocono fono un'/ 
h Si ciafchuna acqua gittata firicuocano in 
una altra con graflifltma carne. r 

Delnafturcio. cap.lxxxf* 

Lnafturcio ercaldo Si feccho nel qr 
i to grado.*8i ilfuo Cerne fpetialmente 

ficonfa adufo di medicina St ferbaft 
per cinque anni Si lafua herba uerde e : di / 
molta eraccacia Si feccha ha piccola » Con 
tra laparlafia della lingua quadolineruifop 
pilano Si firiempiono dellhumitadi come 
fuole incontrare nelle febriacutefide ilfuo 
firme trafficare Si porre fopra lalingua.Có/ 
tra laparlafia degiialtri membri fiprenda il 
fùo feme Si finietra (nfacheto ficuoca inuino 
Si fiponga fopra ilmembro che duole • Et 
ancborailfeme prededocoftocolla carne 
Si manggiatonaie.Cantralafirperffua hu/ 
miditadel cierebro ficome nella litargia fi 
prouochi lodammo della polueredel fuo 
firme pollo alli anarixontralcadimemo del/ ; 
luolafi faccia gargarifiuo delladeto doue 
fiacottalaprededlapohiereSf ifichi lecchi* 


Coficralmale del ftancho Si còttra lacolica 
per cagione fredda uifipóga ilfoo feme mef/ 
fo in facchetto Si ceno inuino. Aquello me/ 
defimo Kanchora allaftranguria uale lafua 
herba cotta inuino Si olio Si poftaui fopnu 
contra tenafmon per hutnore urfcofì quan / 
do ilculo enfia fiponga fopralculalafua poi 
uere Si lereni anchora fungano di mele Si ui 
fi fparga lapoluere del feme del naflurcio Si 
del cornino Si della colofònia. 

Delnenufar. cap.Ixxxif. 

Lnenufarrerfreddo Si humido Del 
I fecondo grado Si e atta herba la / 
quale ha lefue foglie late Si che fi/ 
truona iluoghi acquidofi Si enne didue ma/ 
m'ere.una che ha inori purpurini laquale e: 
migliore Si altra fiori gialli laquale ; non e: 
tanto buona.llfuo ffore ficonfa adufo di me 
didna Si cogliefi di fertembre Si fi feccha in 
molta efficcacia. defuoi fiori fifa (Sciroppo 
fpetialmente contro lacute febri 8£ per co / 
lui che fofie didiftemperata caldeza ficuoca 
no inacqua ifuoi fiori Si fene faccia frirop / 
po.Contral dolore delcapo per freddeza ùfa 
noifaracini difarlo dimorare inacqua una 
no&e Si lamatina appiccano allionari cota/ 
le acqua e fiori. 

Od napello* capi.lxxxiiù 

Lnapelloe:oauone marino che ere 
i (eie nellito del mare Si e ueleno pef 
fimo Si mortale Si etdifomma exmi 
furata caldeza ilquale fetta fregato rimuoue 
lemachie della bucrìa & quando fiprende il 
beueraggio che fia per Audio diraedicifta 
rettificato uale contra latebra K ueleno a 
òhi nebeéfle oltre a una méza oncia : Bt me/ 
nodiquedo anchora uccide lhuomo Stet 
marauiglia grande che un picciolo topo il 
truoua chdtrafigia Si allato aderto fitruoua 
Si quello cotale topo em'riaca coatralde£h» 
ùappello. 

r . ■ • r- 

Della nigiella. cap.lxxxffii. 

A ftigiella etcalda Si feccha nel ter/ 
1 20 grado &e femeduna herbala / 

quale in luoghi paludofi Si intrai 
grifo achora fitruouacilqle feme fi (èrba p.x 
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' qrtnfet emlondo et pfenò-ét hauirtu diare 
ticha per larita amaritudine et ha uirtu di 
.dtflòluere et confucnareper lefue qualiadi 
, lompiaftrofado difarinadinigiella 8C di fri 
k godalfencìo intornoalbellico di (pettorine/ 
ie ^fanciulli uccide tllomfarichi. Et quelli 
; che fono di maggiore etade fi confedh col 
mele 6i fidia loro.La farina della nigiella co 
; lacicto tiepido Si fòffiara. nellianari uccide 
inermini-unguento di nigiella.Prendafi ni/ 
giellaip moka quantica Sifichuochain for 
dee acieto ferino che diuenga alquanto fpeflo 
Si diuentera quafi unguentotilquale e opti/ 
,mp alla rognia Si rimoue hmperigine della 
feccia. 

Dello Rigamo. . . cap.lxucv. 

v . i . ■ • • • 

Origano scaldo & feccho nel ter/ 

. 1 a> grado Si erme didue maiere cioè 

. faluaticho Si. dlmeftico lldimeftico 
a lefue foglie piccole cioè minore che quelle 
del faluaticho et e:qllo che fitruaua neglior 
ri di adopera piu foauemeote ilquale fi truo 
ua nelle medicine.Cogliefi nel tempo che,p 
ducie ifiori Si appicari allombra Si rifecha Si 
lefue fòglie cofiori fideppo mettere nelle me 
diane gittari uia igambi Si fi ferba per uno 
anno Si a uirtu didifoluere di confumare Si 
datrarre. Cantra lafredda reuma del capo 
prendali lefue foglie (anza fiori de Omettano 
intèftofaaza alchuno licore in uno facchet 
tó Si li ponga poi fopra alcapo ildetco (achei 
to di lonfermo ficuopra bene con panni ac/ 
ciochel capo fudi. Iluinodpue fera cotto 
gargarizato confuma lhumidita delle gien/ 
gie Si delle fauci • Anchp fefiia poloere po / 
ftaui fopra confatila lhumidita* Cantra lafe 
ma freddo fidia duino della fila decotionefiC 
defichi fecchi.o lidia lafua poluere confetta, 
con mele fidia conacqua calda.lluino anco 
radoue fera cotto conforta la digefhone 
(iritnoue ildolore dello ftoraaco Si delle bu. 
della. Ancho le della fila herba fifarano m*. 
zuoli Si li cuocano inuino 8£ ripongono fo/. 
pralereni foluono laftranguria Si difiiiria., 
llfaljiatìco ha lefue foglie {ampie Si adopera. 
fòrtemente. 

De porri* cap.lxzxvi. 


i Pòrri Ibftégonri qff ogni aere et àlide 
rao certa mezaaméte ColutaAccio che 
optiaméte fetido urilirade Si ancho graffe Si 
letaminara* Séiafi i luoghi caldi Si i qUi che 
fiaoqri téperati del mefe didiciembre.Ne té/ 
perati Si freddi del mefe di gennaio 6C di fe/ 
braio Si di marzo allora che laterra fera ri / 
dotta adequalitade JEt quella fementa fi fe o 
fola nelfeie o mefcolataraétejcoaalcre herbe 
interra che lia oprimamente lauorata Si difo 
pra diletame coperta . Et quefti femi fi deo 
no feminare fpeflì Si poi fi oiuellono.Impri 
ma leporrine piu groflè non firimuoua al / 
chuna cofadelfeloro raditi quadonefolchi 
fipiantano. Ma quando fipianrano col palo 
Cene ritnuouono leraditi quali ifino alla por 
rina Si anchora lacinia delle loro foglie Affi 
piantano del mefe daprile Si di maggio Si p 
tuctol mefe di giugnio. Et anchora fipoflò/ 
no piantare del mefe di luglio Si dagofto di 
fetcembre BC dodobre et faranno utili nel fe 
guente mefe di marzo Kdaprile. Et non li 
dee nel piantamento deporri riciercare ter / 
re mefe di marzo et daprile.Ec non fidee nel 
piantamento deporri riciercare terra molla 
ma raezana Si optima Si acho quella che fof 
fe quali feccha farrebe affei buona et piana 
6 indue modi nellunomodo ripiantano ih/ 
Calchi come abolognia fi coftuma cioè i ma 
nier£ che per una fpanna interra lun Colcho 
ria dallalcro partito BC [porri fiano polli ne 
folchionfieme giacionoluno dallalcro par/, 
trio quattro dita.ec quando labro fife ficiri fe 
terra Copra iporri fillaterra ; copiedi foaue / 
mente.fi calchi. Nellakro modoripiantano' 
Cioè che poi chp faranno optimamente lauo 
rateet diipoftc Itoe rifecctno pertugi colp*< 
lo graffo quafi come unaalfedilàcia et adó 
tro. puna i pana.ee piu et luna dafeltro uno 
fornello (partito neqh rimettano laparcchtoi 
tc portine et non ririempiono imperrugi pe> 
Uirimetteniente . Ma paffatetre letamane. 1ÌC 
torchiano allora che lherba riafcie fra effi ec> 
fipurgaoo da lhecbe et ditiiefi che porri ita); 
maniera piantati loco, migliori deglialtri et. 
non fi polfono ageuolmente inuiolare.Àn > 
cho.fi puntano oprimameote infra lecippb 
le che riano già quali gro!Te.Et diùelte leci/ 
polfe fìfarchiàho ettruónafii che umilmente 
lignanoeccrefcoaos.Ecqj3andp fidùiellipo 
>np9ó luogo léne lafeianp akhwni (quali ri 
ferfemóp fernet Ifeui femcfipuòptre. 
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fanza lettone ferbare.Uporro ercaWo & fcc/ 
cho nel terzo grado BL per aia decibo non 
r :tw'ca laudatale impero che nuocie allo do 
traco (sedendo enfiamento R uenaifica BL 
colla Tua acuita morde ifiioi nerui. Ancho 
ha proprietà di (are nera (ummofita chama^ 
lincolia (appartiene laquale (alendo alcapo 
obfcura iluedere BL inducie fogni terribili & 
paurofi onde (aaedeaoo guardar (colerici 
maniaci BL quelli channo oppilarione nel ca 
po. Ma quelli che gliamaoo diraanggiare 
prendano doppo efli latughe porcieliane v 
diuia fimigliarui coie.accio che illoro co* 
lore di quelle cole fitemperi o fi leflino BL ap 
predo due o tre uolte filauino SL poi iidiano 
arrangiare. Ma lecondo medicina uagliQ/ 
no.inopero che mangiati crudi mondifica / 
no lacanna del polmone dagrofli luimori BL 
aprono loppiiaiione del fegato Ancho ìlfu/ 
go del porro conacieto & olio roiato BL iti/ 
denfo meflo ndi -anari codrignie ìllangue 
acoloro che fono di fredda natura. Anctio 
difhllato nellorechie mitiga ildolure glene/ 
V'** / » rato per freddeza Rhumiditade. Ancho il/ 

4 . * .. . 4. * porro crudo impiadrato (opra limorlo de 

*"> - ferpenti fa utilitade*Aneho cotto & conio • 

ho fifameglio. o uero di mandorle condito 
folcita laluxuna : BL Pliniodicie chelporro 
pedo colmele BL impiaftrato Copra ieferice le 
fena:& ilfuo fugo betiuco coluino loiue la / 
doglia delombi ài mifchiato coniale tofta/ 
nynre chiude Ieferice BL fana SL amorbida le/ 
dureze BL lerotture todamente falda. Ancho 
ilporro crudo mangiato ualc contro Ihe / 
brietafii dimoia laluzuria Ancho iolamen/ 
crconlodore (caccia glifcarpionieierpenti 
Ancho uale contro aldolore dedenti e loro 
ocrraint uccide.ma ingrofla lafottiliw degli 
occhi di graua loftomaeofli gienera fate BC 
incìende infangue BL infatn tm fe fenetnan/ 
già difordinatamente.Iliuo feme «piu fecho 
K dipiu forte operatione delqualefefidan *} 
no tre dramme abere cèdue di feme daglio* 
marauigliofamente drignie ilfangue aeoki/ 
ro che fcreando elpecio lofputano. 

i 

Dd papauero. cap.lxxKYii. ; 

- i 

Lpapauero fìfeminadel mede di giL ; 
( naio cioè di fetrembre ne luoghi cal 

di acfecchfcim neiemperttqat fred< 
di del mede dfgfennaio di debraio R .dinar {* 


zo S di nouembre tpuoffiandio collalcre 
herbefeminare BL «freddo BL feccho nel pr( 
mo grado BL e didue faide bianchofli nero» 
llpapauero bianebo e:freddo BL humido BL, 
llnero eifi^ddo BL feccho BL piu mortificati/ 
uoilfuo feme colto per*x.anni fiferba. Et 
ha uirtu di fare dormire BL di letificare BL di 
mortificar e*Aprouocar ilfomno fecciafi imi; 
piadro delluno BL dellaltro fenaeo delluno 
collante della femina Kcollalbume delluo/ 
uo intorno allecempfe. Et lefeminedi faler / 
no danno lapoluere del papauerocioe fuo 
feme afimeiulli col propt io lacle.Et non fi/ 
dee mica dare ilfeme del papauero neroim/ 
pero die piu mortifica. Contro lecaide ap / 
podetne nel corainciamenro BL cótral ritcal 
damento del fegato fiprenda ilfeme del pa / 
paueroo lafua herba pefta R fi confetti co 
olio tofato BL uifipóga fufo contro lafecche/ 
za demembri come pietica BL nel laltri in /, 
fermitadi prendali folto titolato Rfi fcalJ 
di alquanto BL conedò (iconfeóh lapoluere 
del papauero biancho 6 £ fenunga lafpina p 
tutto.Aachora a quella medefima infermi/ 
tadetfic contro alla feccheza del pedo uale 
molto ildiapapauero ilquale fifa principal / 
niente defio.Diconoanchora Plfnto& Diaf 
roride BL Marco che del fugo ddie foglie BL 
(uoi capitegli fifa oppio donde ilfótino fi %>/ 
uoca acoloro ebano febre.Ilquale carname 
ce fidee dare impero che molto oppilla BL in 
fredda BL mortifica BL maxime llpapauero 
nero. 

' Oelpeuriedano. cap.baxviii* 

Lpeuciedano enma herba che per 
1 altro nome fapella finochio porci » 

no ilquale e.-caldo BL feccho.Et ilui 
no della fin decatione uale contro aladran 
guriaSC didima Scontra loppilarione del/ 
la milza BL del fegato. Anchora cotta inumo 
BC olio lade&a berta* BL impiaftrata allegato 
Ralla milza mollifica laloro dureza Córra 
ghhomorifreddrchefìarionemembri fpiri/ 
t uali fidia laequa déia fua decotione BL deh 
forzo BL fefona molto freddi fidia-ilutnò del 
la fua decotione BL ìlfugo della regoliria* * 

•'Delprttbfemolo. capUXxxvìiii. 


v 
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Lpretofemolo fipuo femiare del me 

I fe didiciembre difr bbraio 8i di mar 

20 8i daprile Colo Si infietne codiai/ 
tre herbe Si fipuo trapiantare quafi tutto il 
tempo dellanno. lituo Teme fi ferba per cin/ 
que anni 8i e caldo Si feccho nel fecódo gra 
do Si e dioreticho Si incitato Si prouocati / 
uo dellorina Si demedrui Si diflòlue lauen- 
tufita Si {enfiamento Si fpetialmente ilfuo fe 
me .Et galieno diete che impiaftrato fopra 
lepuftole marauiglioTamente mondificaia 
rognia Si lamo r fe a . onde uale allidropid Si 
aquelli channo febbre per iòdica Si minga il 
dolore delle reni Si della uefcicha. Impero 
che rarifica iporri Si leuie del corpo 8i cac/ 
dagliomori fom'gliandocon lorina Si coi 
fudoreSimondifica ilfegato SileferiteSia/ 
pre labro oppilatione Si leloro apportane 
curano maximamente quelle che fono nelle 
reni Si diflòlue lauentàuta della colica. Ec 
pedo Si meflo nella natura della femina p/ 
uoca imefhrui Si cacda fuori lafeconda Si la 
creatura morta ilqualr anchora dato abere 
modifica ilfeto delli humorì geodi Si uifeofi 

Del tèrpillio* cap.lxxxx. 

Lferpillioe/ freddo Si humido nel 
quarto grado Si e/una herba ilcui fe 
me pfillo fappellanlquale fenae fi de 
be nelle medidne mettere. Gogliefi nella da 
teSiferbafiperdueanniSiha uirta dipur / 
gare Si dirafreddare Si dimondificare ouero 1 
mollificare. Contro lafeccheza della lingua 
nelle febri acute fiprenda ilfuo ferne Si file / 
ghi in fottiliflimo panno Si (fonda nellacq 
Si rafa prima lalingua col coltello di legrrio 
fenunga lalingua.Contra lafeccheza de u£> 
bri fpirituali Si conftri&ione del uentre nel/ 
lacute febri fiprenda ilpfillo Si fimecta inac 
quaSi filafci alquanto Appreflo gfettauia 
quella acqua fidia coilacqua fredda .Anco fi 
mette conuenfememente ilpfillo' nello fd / 
roppo contra lacute febri Si defi molto cuo 
dere Si quando fara tato cotto che lagoccio 
la (accolti alla casa laquale tolte uitappicca 
per lauefeofira del deoo pfillo • Contro la 
diflinteria defi prendere ilpfillo Si arderei 
alchuno redo Si fetrtane poluere fidia con 1 
uouo dighiottire Si codacqua rotata che fia 
meglio fedo aduiene per uitio delle buddla 
difopra : ma fe adiueniffi per uitio delle ho / 


della dirotto fifaeda fopofla della fua polue 
re Si conalbume duouo Si conun poco da/ 
riero Si acqua rofata fopra flpetignione 8C 
fopra lereni o fopra ilbellico fauiene per m 
rio delle budella difopra. Corro alfluxo del 
fague del nafo uale quello tnedefimo impia/ 
ftró fopra lafeonte Si fopra letempie o fimec 
ta nellianari eflendo fedo della fua poluere 
Si del fugo della fanguinaria. Sopra lecalde 
appenderne fiprenda uno tacchetto pieno di 
feme dipfillo Si dalchuna altra herba Si ui 
fiponga fpetTo fu.Sopra tafpreza de capelli 
fi prenda laeque delle decodone de! pfillo 
Si Tene latri ileapo. Anche per lafua fredde/ 
za Si humidita contènta lacanfora peròche 
lacamphora e ditroppa fonile tubftanria» 

Della piantagine. cap.lxxxxw 


A piantaggine e/fredda Si feccha le / 
' 1 chui foglie fecche faldano oprima / 
niente Iefèrite Si a quello niuna co/ 
fee migliore fecondo che dirie Diafcoride 
Si pare mirabile cola che fibeeiltugoditre 
barbe diquella con rre micie di uinotalchu 
tu uolta cura lateczana Si fe fibee ilfugo di 
quatrocontre onde dittino alchuna uolta 
cura laquartana. Anco dide diafcoride che 
fana leferire del cane rabbiofo Si aiuta lidro 
pid Si contrada alueleno Si ilfuo fugo ucd 
de illombrichi Si mitiga lagrande folutione 
deluenrre Si rtrignie imeilrui eglienfiamen 
ti delle porteme.Nel conrindamentp contra 
(Ira Si fe tornare idietro. Si legingie pregnie 
Si fenguinofe mondifica Siconrtrigne. 



Del polipodio. cap.lxxxxii. 


Lpolipodio e caldo nel quarto gra 
i do Si feccho nelfecódo grado alchu 

ni Si runa herba fimigiiateallafel 
de laquale crefrie fopra lequerde Si fopra 
Iépietre Si muri Si uolgarmente (appella fel 
de quercina: ma qlla che crefcie nelle qur/ 
de e migliore lafua radine colta Si alquan/ 
ta nena Si feccha alfole per uno di fi confer : 
ua in molta erticcacia per due anni Si quel/ 
la laquale rompendola montira feccheza fi ' 
dee gittare ufa Si ha uirtu diditfoluere dico 
fumare Si dipurgare principalmente lafleg 
maet latnalinconta et maximamente dallo 
domaco et dalle budella et e>un poco Iaxarf 

mi 
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ua & nota che nella decotióe del polfpòdio 
(idee mettere alcuna cofa che caci uia lauen 
ttiù'ra ficomeanid finochio Si cornino pero 
chel polipodio (blamente muta Iiomori in / 
uentufita. Ancho lutiamo ne beueraggi oue 
ro portoni Si nelle confezioni 8i nel brodo 
della gaiina o daltra carne.Anchora diamo 
lafua poluere adoluere 8i uale allacottidia/ 
• na 8i alla terzana per cagione di collera uit/ 
tellina o citrina:Si folue anchora loppilatio 
re del fegato per uifcoiì 8i gradi humori. 
Ancho ualle alla febre quartana Si a quelli 
channo male di fiandra Si colica Si aqudli 
channo flegma mulcilaginofa nelle budella 
utilmente medica. Contra laquottidiana Si 
mal difiancho Si alapietra 8i aldolore de me 
bri Si aconferuare lafanitade (idee in. cotale 
modo ufare prendati ilpolipodio Si fipefti V 
quatira doncie un!» o didue ilpiu fe lite moV 
to laxatiuo Si (i cuoca iacqua colle prugnie 
Si leuiuole gingniendoui teme di fieno Si da 
niciin molta quantitade & collato lidia la/ 
macina o lafera in molta quanritade. 

Della paftinacha. ‘cap.Ixxxxiif. 

Apaftinaca fifemina del mefe didicé 

1 bre di giennaio Sidi febraio Sidi 

marzo in terra grafia Si foluta Si di 
dentro cauata Si opeimamente lauorata Si e» 
didue maniere faluatica Si dimeflica pfeia/ 
(cuna nella radici e di duro nutrimento Si 
meno nutrirete che lai apa:ma ha alchuna a 
cuira onde Coniglia Si fa folutione Si pero p 
uoca imedrui Si lorina.Ha anchora in(e al 
cnunauirtude it.flatiua per laquale aiuta il/ 
coito laquale quando ficoftuma gienera fa 
gue non laudabile • Adunque accioche fe 
riduca atemperamentò ficonuiene due uol/ 
te ledare Si gittata uia laequa tre uolte ficuo 
ca.lapalhnaca faluatica per altro uocabolo 
etappdUra dauco afinio:Si Iadimeftica dau 
co cretico.Ec laloro radicie fecondo i(ac e : 
calda nel mera del fecundo grado Si humi 
da nel mera del pruno Ma Icroglie ertot i fe/ 
condo glialtri fono calde Si fecche nel terra 
grado Si luna per ialtra fi mette nelle medi / 
cine pero che fon quart duna medetima uir/ 
rude.Ma Iadimeftica e migliore. Ancho e 
unaltra pafìiaca laquale e:ro(Ta Si puoti ma 
giare crudatSi coZa coinauoni fa belliffime 
compofte laquale fifemina almodo dellaltre 


paftinache.Lapaftinàcha (aluaticha haeffic 
cada Si operartone fperialmente fecondo le/ 
fue foglie e fiorirma poco fecondo lefue ra/ 
did. Quella herba (idee caliere quando p 
ducie non girtati uia leradici Si dea in luo / 
go ombralo fecchare Si ferbati per tutto lah 
no Si ha uirtu difTipatiua cófumptiua Si atra 
Ziua di fua qualitade eidiureticha per lafua 
fub(lanrta,Contra lafredda reuma fìfacielli 
ileapo della poluere faZa dèlia pdeZa her/ 
ba ben calda. Aldolore dello ftomaco p ué 
tutìra o per freddeza Si contro alla ftrangu 
ria Si didima Si contra lacolica Si iliaca pai/ 
fione lidia iluino doue (ara cotta Si fi pren > 
da ladeZa herba in gran quantità Si fin»/ 
eteri inuinoSi olio per.x.giorni.ddedmo 
di ficuocha ifino atanto che firiduca in olio 
Si ftpriema lherba optimamente Si fi prenda 
poi lacolatura Si fipqnga alfuocho Si agiun/ 
toui aera lene faeda aerotto ilquale contra 
lepredeZe cole e conueneuole. 

Della porcellana^ cap-lxxxxiiii. 

Apordellatia quafì in qualunche té 

1 po fifemina nalde uegniente ilcal / 

do Si fpecialmente del mefe daprile 
di maggio Si digiugnio Si puoi feminare mi 
(chiatacon poluere Si optimamente alignia 
fra cauoli Si intra IecipoUe e porri Si femiaft 
conueneuolmente nelle uignie Si defidera 
terreno gradò molto accioche optitnamen/ 
te crefc a Si doue fara una uolta feminara na 
feiera dafeuno anno (eguente Si maximamé 
tè (e in quello luogo fara peruenuta ad alcu 
na maturitade Si ricieue gran danno nel té/ 
poafciuttofe per continuo adaquamétonó 
(aiuta Si lòtto lorabre degliarbori non ere / 
fcie:&fonne didue fpetie pero che glie una 
fpetie di poraellana cha lefue foglie molto 
larghe laquale (apella romana ouero bene 
uentana Si quella cotale e : humida molto, 
ma dipoco fapore. Sono altre porciellane 
comuni lequali fanno picdole foglie Si que 
(lae:humida:ma piu faporob/Sififemiera i 
tralaltreherbefpeflb feminatènon fipotra 
dilatare necrefciere La poiciellana rifredda 
nel terzo grado Si humida nei fecondo ; Si 
quando eiuerde eidimolta efficcacia Si fec / 
cha non e ditanta Si ha uirtu damorbidare 
Si da inmolare Si dafreddar et e: optlo cibo 
aquegli channo febre cruda ocotta.Contral 
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conftri giumento del uemre (ìdebbe cuoce/ 
re in acqua Si con prugnie Si tnanggi lonr 
fermo leprugnie & leporcieilane Si poi bei 
laequa. Ancho e dafapere che Iapòrdellana 
conueneuolmente fi mette in diureticis. An 
cho Iapòrciellana ha in fe alchuna lazitade 
° uero afrezarK impero cóforra loftomaco 
Si Iebudella Si uale contra Ieferitechenaf/ 
cono nelle reni Si nella uefìchatuale ancho 
ra alfluxo del (angue Si ondunque forte ufd 
to loftrignie. Ancho fenelcapo o nella fron 
te o uero nelle tempie ferie fa litoide rimilo/ 
ue ildolore elcaloce. Anchor pale mangia/ 
ta contra ladifTinteria K uale acoloro ebano 
collerfd artalimenri. Aufcenna dideche la 
pomellato di fra proprietà eradicha Ieue/ 
ruche fe fitropiccieranno conerta Si rimuo/ 
ue lallegamento dedenti Si toglie uia lauolu 
ta del coito - ma nella ralda complexione a 
crefcfe nel coito. ' 

Del papiro* cap.Ixxxxv. 

Lpapiro fidicie dapabulo che tanto 

i uale quanto parto Si pir che tanto 

uale quato fuocho.Impero che ièc/ 
chatoetmolro aconcio alnutrimento defuo 
cho nelle lucierne Si nelle lapane : & & una 
herba laqle e/dalla parte difuori molto pi#/ 
na.Et ha lafua midolla molto biancha fpu/ 
gniofa SC purofa Si tolde in luughi acquofi 
Si diciefi uolgarmenre giunco aponoi. Se c/ 
chafì Si feortafi in modo che rimane un pò/ 
cho di corteccia dallunolato acdoche lami 
dolla fifoftenga Si quato ha meno della cor 
teccia tanto arde meglio fi£ piu chiaro nella 
lampara Si piu ageuolmeme faccende.-delq 
leinalchuno luogo (ì fanno uafelli Si flaui 
cioè innupv e inindia fecondo che dfcie Pii 
nio Siquefto teftìmoniano leftorie dallexa/ 
dro. Ancho iène fanno carte nequali fi feri / 
ue. Ancho fene fanno fporte Si belle ftaoie 
Orarie ftouiglfe Si fene legano leuele delle 
nauì.Ec eterei fono che nefanno ueditneoca 
BC «Scie Plinio che lafua midolla uale molto 
atrarre laequa delliorechi pero che naturai 
mente lafuga Si trae arte:# impero colpapi/ 
ro ficaua laequa del uino. 

Del puleggio. cap.lxxxxvù 


Lpuleggfo exaldo Kfeccho nel ter 
i zo grado coglie!! nel tempo che fio 

rifde Si lècchafi alombra Si Pbafi p 
uno anno lefue foglie cófiori gfttatiufaiga 
bi fimettono nelle mediane: Si ha uirtu dii/ 
foluriua Si confumpriual Et lafàcelatióe che 
fifa del puleggio caldo nel tetto fanza fico / 
re uale contra lafredda reuma. Et gargarif/ 
mo che fi fa delladeto doue fiaxotto ilpuleg 
gio Si fichi fecchi uale pera lafredda torta Si 
ptra latorta che utene p uifeofo appiccatolo 
uero p acqdoib huore • Anco iluio della fua 
decotione uale contra aldolore dello ftoma 
co Si delle budella che aduenga per freddo 
o per uentufita. Ancho lompiaftro fatto di 
quello cotto in uino Si pottaui fopra uale a 
quel medefimo. Ancho ilfomento butto del 
la fua decotióe difeccha lhumidùa della ma/ 
tride Si rtrignie foratura. 

Della Rapa* cap.lxxxxyii* 

Arapa quafi in ogni aere habitabile 
1 alignia Si defidera terra graffa Si fo 
luta incanto che quafi fia ridotta in 
poluere accio che optimamente aligniSiil 
fuo Teme accio che non nafea troppo fperto 
fifemina mifchiato con poluere intomoalfo 
fine diluglio Si Ifino amezo ilmefe dagofto 
o poco doppo Si ne luoghi caldi Si fecchi p 
tutto ilmefe dagofto Si fpetialmente quando 
laterra (ara rofnta per lapioua andata dina/ 
zi.Se fifemicia rada dirama maggiore ; Et i 
pero doue lefue piante troppo ipeflè forte - 
ro quando faranno fortifi cate alquanto lène 
diuellanoalchuneSificrafponganoin luo/ 
ghi uori o figiettino.Et aiutali molto col co 
rinuo adacquamento 6i col, purgare dalher 
be. Ancho fìlèmina ne campi nudi Si ancho 
ra nelle fecche aconciameme fe optimamen 
ce faranno arate Si defi ilfuo leme folamente 
rollerpicie coprire aedo che non fiprofòn 
di crespo nella rerra.Puortònfi achora op/ 
(imamente leminare intralpanico emigfio fe 
rotino quando fifarchiano lafeconda uolta 
lequali dpatuco emigfio nefora leuato fido / 
uerano forchiare.Et allegrali in campo ma/ 
difetto Si feopertotet molto fidanifica per 16 
bre * Ma fi (ara iltempo di tanta fecchitade 
che non fi porti inaconcio tempo feminare 
fipuote in alchuno luogo aconcio daporerfi 
adacquare Si ombrofo Spetta femiare amo/ 

ma 
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do di cauoli.Et poi quando farantìo crefcfu 
te lefue piante Sdlarerra fara bagnata di pio 
uè fipotranno trafporre Intorno lafine dago 
do infìno amezo fetrembre interra optitna/ 
mente culn'uata. Colgofifì lerape del mefe 
do<flobre»Et quelle che faranno piu belle le 
nate uialefoglie lìpianranoacrioche femen» 
zifchino lattate feguenre delle rape lì fanno 
rompone conacqua accioche diuerno 8 t di 
quarefìma fipodano hauere per cuodere in 
quello modo.Cioe che inprima lìlauino op/ 
timaméte Si appretto fordinino neluafo afuo 

10 aiuolo. Etinciafchunofuolofifemini Tale 
cofemi del finochlo Si della fantoreggia o fo 
tornente infale fifopredino Si coG fìladino p 
odio giorni Si poi uifiraetra acqua fredda ta 
ta che ficuoprano 8L coli G'conferucranno p 
tutto tonno. Ancho lene fanno rompo Ite co 
acieto rafano fenape finochio fale Si mele in 
quello modo cioè che nella quanrira didue 
comuni fecchie riprenda una libradi rafa / 
no o:piu fi leuotrai ben forti 6L lìprenda li / 
bra una di fenape Si meza difinochio & li » 
bre tre di mele 8i libra una di fale Si fìricida 

11 rafano fouil mente per lolungoK fi pelli 
minuto Si tufi mefcolino infieme elfale:& ih 
mele Sfaccia liquido Si fimefcoli con fenape 
diltemperata con optimo aciero incorno al/ 
lametadunafechia. Appreflo fìtteci fuolo 
delle rape Si nauoni Si carote Si padinpche 
Si pere E feuorrai mele conueneuoltme eoe 
ce & optimamente freddate Si diuife filemini 
difopra ilratono coglialtri (eoi Si col (ale 
mcfto prima tofenape &glialtri femi «cofi 
filaccia infìno che fieno allogate tutte Si poi 
Gferbino. Larapa fecondo chedicie lface: 
calda nel fecondo grado Si nutriefaa molto 
piu che laltre herbe.Tutta uolta fi fmaldfcie 
matogieuolmente Si fa lacarne molle Si inda 
ta per tofua uentufìta Si enfiamento Si fucira 
ileoito : laquale fificuocie inaqua Si gittata 
uia quella cocitura & in unaltra fiowcha la 
fila duteza o uero Iadureza della fua fubda t 
da fi tempera mezaftaméte intra bene Si ma 
le nutrita.Quella che non e ben cotta mala 
gituolmentefifmaltifciefiigienera uentofi/ 
ta&fa oppilatione necori.Et impero e:ud/ 
le fedueuolre ficuotìe Si ciafchuna acquali 
gim 81 firicuoca congrafliffima carne • An 
chora fecondomedicina e conueneuole apo 
dagrici le del fuo brodo filauino ipiedicioe 
igottofi. 


Del rafano^ cap,lxxrdii, 

Lrafano no filemina impero che no 
. i ha fané mia fi pianta tofua corona 
frefcha rutta o meza:o filarino delle 
file radici picciole parti Si Spiantano dino / 
uembre didicembre Si di giennaio difebraio 
Si di marzo Si delìdera terra profondameli 
te cauata folura gralTa Si optimapiente lauo 
rata ficome tutte laltre herbe lecui radia de 
fideremo che diueaa'no grolle Si lunghe.Ec 
ufeiamo ilratono fpetialmente quando facci 
amo compolle delle rape* Ilrafano etcaldo 
Si feccho nel fecondo grado & la fua radicie 
ficonto piu adufo dimedicina uerde&fec’/ 
cha.ma meglio e merde Si ha uirtu incienfi/ 
ua 8i rifolutiua Si fattene conueneuole ozi/ 
melo in quello modo cioè che fiprendono 
Jecorteccie dele lue radici Si Spedano alqua 
to Si fi lafdano due oltre giorni i acieto Poi 
uifigiugnie laterza parte dirhele Si cotale oxt 
melo uale contra laquartana Si quottidiana 
fe nó folfe già diflegma falfa.Et le nello der/ 

-• co fodero humori freddi Si indigiedi fipren 
dano lecorteccie del ratono Si tuffate nel me 
le Si nellacieto Si fenefatrolli lólermo Si poi 
bea laequa calda Si fimetta leditra inboccha 
o lapenna intinta nellolio Si fiprouochi duo 
mito.Controalla dureza della milza Si del 
fegato fiprenda ladefta herba Si cotta nel ui 
no Si nellolio uifimpiadri. Ancho ipiadra 
ta alpetignione diflolue todranguria. An/ 
cho ha ilrafano tale proprietà che fe un fafei 
elio lene pone (òpra jpfearpio ne luccideJEc 
imperodicie Democrito che cTiffiaucfle la/' 71 
mano unta del teme maturo del rafano fan/ 
za fuo nocimento può tramare Serpenti* 
Ancho fe trouato che prendendo ilratono 
8i pedadolo Si legadolo col fuo fugo fopra 
alcapo rafo delmaniachoddeclo infermo 
e guarito. Ancho fidicie che ilrafano ernimi 
cho alle uiti Si diciefi che fe uififemia predo 
p difeordamento di natura tornano adietro 
fecódoche Palladio afferma. 

Della radicie. cap.Ixxxxiiii. 

A radicie emn? herbadacui radicie 
1 cofi fapella Si dilettali inaerenebu 
lofoaduegnia che in ogni aere na/ 
fca Si aligni.Ancho ama terra grada Si folu • 
ta Si lungamente lauorata 8i riuolta Si prò 
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fondamente cauata:8C fchifa tufo R ghiaia. to efficacie. 

Seminato del mefe diluglio itorno lafine di _ 

^iugtrio in luoghi temperati Kdel mefeda Della Rota* cap.c* 

gotto 8C difettembre i luoghi caldi 8C fecchù * . * _ ... 

Et deonfifeminare con grandi fpatfiSCadé/ Arutafìfemìrtadel piefedagofto8C 

trò cauari.Et nelle harenediuentao miglio 1 meglio fi multiplica SC fìdiftende ro 

ri. Ancho toferrrinano doppo Ianoua pioua pendo iramicelli SC Beandoli tifila 

fenon fuflero già che fiporefiero adacquare lerra.Et fc lafomitadalchuno fuo ramicielj 

Et (ideono inconraneore coprire con leggie lo fichina alla terra incontancte che fono nt. 

re farchiello.Et non uifidee mettere letama « nella terra rappigliano 8Cmalageuolmen 

ma paglia inanzi pero che nediueritano fon te fifeccl» quella herba. Dide Plinio che la 

gofe:8C fefadacquerano fpeffo conacqua fai ' h* iodio K fchifa ilfireddo uemo SC lac 

fa doteranno piu foaui. Et quelle radici che qua« allegrali de tempi fecchi S^uuolfi mi 

fono meno agre SC channo lefoglie piu late drire interra lattea omdcntre.Etamailfi/ 

SCpiu uerzicati fidicie che fono lefemine.on cho ùatantoche fottefloo allato addio me : 

de prendereno di quelle cotali ifemi, Ancho gl» che inaltra parte alligata 8C quando e i 
fi c rede che diuenteranno maggiori fe leu à/ ucchiata diuéta legniofa.Seifuoi rami ogni 

tone uia lefoglie SC lardatone una piccola fo anno con terra ranno alle foglie nóficuo- 

glià fpeffo Ci cuoprano colla tèrra onde opti P ri i* , c 3 aan ^° ^durata ® fa^ l^niola no 

inamente fipiàrano nefolchi accio che lacer . _ / hen fe non caglia appretto alleradici 

ra fipofla piu fpeffo intorno adèffe adunare^ impo che aUora rinouari iratni toma gioua 
Et fe delle troppo ferri uorrai fare dold ma T^c.LarUta scalda « feccha nel fecodo «a 
cierrai inmele ilfuo fame p tino di ÓC una no/ / do ® frdidue maniere cioè dimefiicha SC fai 
de. Laradiciee-calda8Cfecchanelfecondi uaticalaquale (appellapigamo. Lefuefolle 
gràdo SC e diminore nutrimento che larapa * ficonKno adufe dimedidna:SC fìpof 

Et ilfuo nutrimento e grotto 8C duro allotto tonoifuoifemiferbare per cinque anni Sc ie 

naaco SC nociuo alfa digiefb'one SC non e co tue foglierete per imo anno et lafuauirta 

ueneuole agliocchi ne afdenri ne atutte feri etdiuretìcha diflipariua SC cofumptiua.Con 

teedoforiprefa fecondodbo.Mafecondo tralaciephalichalephtlenfia. Nelbagniofi 

medicina e purgatiua dele reni Stdella uri! pwptfa alquanto del fuo fogo 8C Ometta nel 

cha digroffi humoriSC cuoca lorina 6C ma/ nafo.Impo che mena fuorilaflegma SC mo/ 

giara rompe laptetra. Et fe fimagià cocca ua^ . difica ilcierabro.Ancho ìltuo della ruta do/ 

le alla coffa chauenga perifredda SC humidà ^ ùalc aquel txxdefimo» Coltra 

cagione: SC mangiata fecondo dbogienera «defedo della uilfa per fumofitacollerica 
forzione SC enfiamento SC diuenta inlaudabf Oprenda feruta 8C iimctta nel uafello del ui/ 

le alloftomaco: laqualcofa teftimonia ilpu/ »to8C poi luft lonfenno.Ancho fe Onichia 
zolente rutto chauiene per quella maxima / coacqua rofata SC 0 pone fopra gliocchi lip/ 

mente inanzi ildbo impero che quella che (t pidiouerofanguinofi micabilmente limon 

da aquelli che fono digiuni atsanzziarc fol/ diuca SC iatia«Contral dolore dedenti fipre/ 

lieuaileibo SCcoffrignielo chenondifcéda d ? larma SC Ompiaftri fopraUuogo doue fa. 

alluogo douefi cuode:onde diuenta cagio/ iidolòre :ò fi faccia còfi cioè che (iprenda il 

ne dindurare ladigiefhone SC diprouocare fito gambo SC far da alquanto alfuocho se fin 

iluomito maxitnaméte acoloro che naturai cienda laiua concauitàde molto gioua. Con 

mentehanouenrufiranelloftomaco.Matralafrigiditadello ilomacoSClaiua parali/ 
fa doppolcibo gienera minore uentufitade ha:SC anchora degliàltri membri fidia duino 

SC colafua graueza difeiende giu SC aualla il doue farà còtta lartifa Se laradicie del fieno 

cibo alluogo doue ficuode SC loftnaltifie co o lafua polucrc col fugo del fieno. Ancho / 

me fi conuiene.Anchora coloro che lauole tà corara laftrangurià SC diffuria fi prenda 

fero per prouocare iluomito ladeono pren/ larata cotta inuinoet in olio SC fimpiaflti al. 

dere inazi aldbo. Ancho lafua uirtu:e/fitni piiiglionfc.Cótra tenafmpn per cagipe fred 

le a quella del rafano SCcontra lemedefime da fi prenda larutaSC fi cuochain uino 8Cfe 

c^ ioni in quello modo fidia:ma non e tan né faccia encatifmoto fipréda di buono ufo 

mj 
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Si ftfcaldi Si fi girti fopra larata Si Ionfermo 
rideva ilfummo per imbuto < Aprouocare 
injeftrui Si'lacreatura morta Si amenare fuo 
ri fafecotida lìdia lanifera rnagnia col fuso 
della rara Si quel medefimo'adopera ilfuo 
fugo prftaro o ifuoi tali o aero cime gioua / 
. ni frùfte nellolio Si polle fopra illuogo.Có 
tra'ildolore-di fuòri per percolTa operai/ 
rra capone riprenda larura Si fcaldara inte / 
. Ho uifiponga fanzalrro liquore.Contra lati 
j fpirudine et roffore degliocchi broglia lapo! 
! urre del cornino Si ficonfedi còl fuo fugo 
Siintinraui labatnbap'aQ ponga fopra gli,/ 
ncc hi. Anchò larura beuuta uale contra ue 


leno beuuro Si contro almorfo deglianima/ 
^ li uelenofi. Et ancho feui (ìmpiallra adopera 

( r ilftmiglianre.Etnora che chi Coffe coperto 

* 0 ‘ H /v rutto dirura porrebe ficuramente andare al 
I bafilifcho. Ancho dicono Plinto 8 i Diafco/ 
/J ride 8 i coffantino che quado ladonnola fap^ 

yf parechia di cotnbatere col ferpenre mangia' 

£ larura Si guernira delfuo odore 8 i uirrude 

ficuramente aflalifcie Si uccide ilbafalifco: 
Si ilfuo odore fchaccia ibuffoni delliortiSC 
turrecofe uenenofe Si Impero aconciamen/ 


re ripianta inluoghi oue riparano lapi. An./ 
cho coloro che fono unti del fuòfugo non 
poffbno da fcorpioni ne dà ^agniuoli ne da 
api edere puntffù 


Della robbia* 


>* .v» 4 

cap.cu 


A Robbia defidera terra Coluta SS 
1 graffa accioche opimamente aligOi 

tutta volta alignia in terreno meza/ 
namente graffo laquale (idee cauare profon, 
damenre colle uanghe del mefe dodobre SS. 
dinouembreSiilfeguente mefe di marzo o 
di febraio o daprile fifemia fpeffa comelgra/ 
no o come Iafpelta Si fanaofi lataole ficome. 
negliorti o Guaterai ficome nel feminar dd 
grano: E fiate ilfuo Cerne col radei lo fola / 
mente coprire:Si da tutte lherbe Si radici Si 
maximamente dalla gramignia optimamen/ 
re purgare quando fi uanga Si quando fi fa/ 
ho laiuole. Apprettò fironchano quantunì 
che rinafeono Iherba iefla colle mani Si col 
fàrchiello.Poi dagofto quando ifemi (aran / 
nò neri fìcolgono con tutta Iherba Si (rechi 
bene ficonferuano alfummo.Et poi del me> 
fe doélobre intornò allafine del mefe di no> 
uembre fi cattano ifolchi Si di quella terra fi 


cooprono uh poco laie.Poi appreffo latti/ 
te fèguenteffroticha quantunehe fiate lher/ 
be nafeofto ineffa Si del mefe dagoftodaca/ 

. po ficòlgono ficome etdetffo • Ancho lefue 
radia cauato laterra apbchoapocho fotte# 
féficolgotioaeui pia eie di cogliere Sifec / 
chanfi alfole. Ma meglio etche allarmo fe / 
guente fi lafdfto interra acrioche diuentino 
piu groffi Si migliori cavando anchora ifol 
chi Si coprendo laie ficome e:detto»Et qua 
do lefoe radici fono Cecche fi battono coi 
cierchiacrioche fi rompanosi 0 purghino 
dalla terra Si dalla poluere Si diuétino chia 
re Si fe Cene fa poluere uarra meglio.Et no/ 
ta che laterra doue larobbia fipone fiootre^ 
be cauare (blamente collo aratro meffo be / 
ue adentro* 

Degli fpinàcù , capiefi 

y 

/ . Ifpinaci opimamente fi femiriaho 

n \ 1 del mefe difettembre 8 i dochobre p 

V- louerno 8 i per laquarefima feguen/ 

y te. Ancho del mefe didirietnbre digiennaio 
Si di febraio Si di marzo per lo mefe dapri/ 
le Si di maggio.Si anchora neglialtri mefi fi 
poffono feminare.Semiriatifì ancho nellaie 
Si mifchiati anchora collaltre herbe interra 
graffa 8 i bene lauorata.Et fe quando ficol / 
gono una uòlta fi taglia lamera del fuo gam 
bo: 8 i laltra uolra laltra durerà Iungamen / 
re lafua utilirade Lifpinaci fonò freddi Si hu 
midi nella fine del primo grado 8 i amolli / 
(cono iluérre Si uagliono alla gola chi auef/ 
fe dolore di fangue Si collera roffa Si fono 
migliori allo ffomaco che Strepici. 

Dello ftrigio cioè folatro 8 i m 0 reII 3 .ca.ciuJ 

O ftrigio cioè folatro Si morella e: ‘ 
; 1 una medefiraa‘herba 8 i e : fredda 8 i 

fece ha Si diuretica alquanto Si qua/ 
do e:uerde quanto alle foglie e fiori e:dimo! 
ta efficacia Si feccho niente adopera Si ha 
uirtu rifrigieratiua.Contra Ioppilationedel 
la milza Si del fegato Si maximamente con / 
tra litteriria quando e:oppilara faparte difo/ 
pra del ciftiffelis fidia ilfuo fugo abere o fi 
faccia friroppo di zuchero Si del fuo fugo:o 
fidianoSi uarra meglio oncie due del fuo 
fugo con cinque oncie di reubarbarQ.Con/ 
tra lapoftema dello ftomaco Si delle budel/ 
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la Se del fegato Odia dfuo fugo cdlàcqua del 
lorzo.Concro alrifcaldamenco del fegato fi 
prèda lina peza itinta nel fuo fugo Si uifipó 
ga Tufo.Et quel medefimo filaria Copra lacal 
dapodagfatO uilìpotiga Spettò lafua herba 
pefta.Anchouarra meglio fe col Cuo fugo fi 
giungle acieto o agretto o olio r'ofato.Con/ 
tralcaldo appottema nel cóminciamento fi 
prenda ladetta herba pefta Se uifiponga per 
lare comare adictro laiua materia. 

Della femperuiua. cap.ciui. 

Afetnperuiua e:una herba cofi no / 

1 minata pero che lepre fitruouauer/ 

de Se e fredda nel fecondo grado Se 
feccha nel cominriamento Si quando caler/ 
de e dimolta efficcaria :&i feccha diniuna o 
peratione/SC a uirtu nfrigteratiua leplagefie 
intinte nel Tuo fugo Soudlacqua rofaca tipo 
ga alla fronte Si alle tempie Si alla gola. 

Dd fatinone ouero appio cap.cv. 

Llfatirione fitieneche fia lappio fai" 
f, uatico Si ercaldo et feccho nel terzo 
grado 6t a uirtu acradiua dalle par 
ti remocetonde ifuoi telhcob confedi coirne 
le prouocano ilcoito.Ma meglio fe fifa con' 
fedtione dequelli Si dedatteri Si pittacela S i ' 

Si del mele. Ancho ilfuo fugo dato collori / 
melo ualealli arteria. 

Della fponfa folla. capaci ri* 

Afponfe Colia laricorea intuba 8efol 
1 Cequium e cutruna herba Si e/fredda 
Sehumida. Laiua herba mangiata 
uale contralueleno fe fia per morfo. Ancho : . 
ilfiiofugo fe fiporra Copra ilfegataualealla : 
fua oppifetfonepn calda carione feda. Aa 
cho uale contra ilfuo rifcaldamento. 

i 

Del fermontano. cap.cvii. 

Lfermontanoe: caldo Se feccho nel 
t fecondo grado SC ilfuo feme fi può 

per tre anni ferbare» Et mettefi quel 
londle medicine K ha ttirtudiuretichadif' 
folutiua confumpciua Se atradiua . Contra 
lafma per fredda cagióe fidia iluinodoue (a/ 
ra cotto il fermontano cofichf lecchi Se aro/ 


(titi.Contra loppdàtic^è del fegato delle re/ 
niSedellauefctchà Secótra làftfanguria 8e 
dii!uria fidia duino della tua decOtione. 

Della ftrafizacha. cap.cviii» 

Aftraftzachae : calda Sé feccha nel 
1 terzo grado Se e/Cerne duna hèrbà 
cofi appellata ilquàle e/di grande ef 
fic cada, llquale purga ileapò della flegmà 
Se afriuga luuola Se fe fchifare làretimà Sé lo 
ftomacomondifica.Ec duino della fuadeeò 
rione 8i delle rofe contra lepredede còfe fi 
eargarizi. Contra larogna Se pidochi uale 
unguento Cado della fua poluere Se ariete. 
Ancho uale contcoìaparlafia fefene fera un 
dione.Et lapoluere del fuo téme uale coirà 
imigniarti data col mele. 

Della fquilla. cap.cviiii t 

Afquilla e<alda Se feccha nel terzo 
1 grado Se e una herba {mugliate ari/ 

poliatonde lafua ruborfa radirie fi 
confa piu adulo di medicina che lefoglie Se 
per fe loia e-mortale lacui uirtu e/diureticha 
onde uale alla digieftione della materia coli 
iquotridiana come in quartana.Vale ancho 
contra loppillatione della milza Se del fega/ 
to^i contra ladoglia del fiancho Se degliar 
ticoh fecondo che dicie Ifac.Et contra lede/ 
de infermitade tufi in quella maniera cioè 
che fidiuida per mezo Se tante tuniche dalla 
parte dentro figiettino: quantedallapte di / 
fuori Se tante lene ferbino del mezo.Quelle 
difuori fideono gittare pero che fono uene/ 
nofe Se molte calde.Sinagliantemente figetti 
no quelle dentro pero che per troppa fred/ 
deza fono mortali.Quelle del mezo fono té 
peraseconde di quefle fifeccia decorione nel 
fqfflo inuòlcendla palla Se poi fi cuochano 
inacieco Se nella colatura figiuDga mele. Et 
fe uogli che locamelo aopéri piu forteméte 
non cuociere lafqudla nella paftatma nello 
acieto fellamente Se uale contra ogni dolore 
delle pane difuori per fredda cagjoe» 

Della fenape. cap.cx. 

Afenape fi femina inanzi duerno Si 
.1 / doppoSédefidera terra graffa. Et fe 
fi femina rada dìuenta migliore.Ma 

m* 
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f e fuffe troppo CpefTafene poftono alcune 
piante Icuare « altroue tranfporre. Quella , 
herba mulriplica imal maniera che Jadoue J 
Ofemina una uólta apena poi quel luogo Te/ j 
ne può liberare & doue cade ilfuo Teme al / X 
pofturo giermiglia.Lafetìapc «calda « fec/^ 
cha nel quarto grado: 8£ incèdi del Cerne no 
unitila dellherbà. Ilquale colto per cinque 
anni fiferba.Et ha uirtu didiflolu^e dicono 
fumare datrarrefii difottigliare. Gònrra la/ 
tv»rl,iftauale lofuo Cerne mafticaro & Corto 
M'ncrua ritenuto.cqntra laparlalia deglial/ 
tri membri fi metta in uno Caccheto « fieno 
cha inuìno « pongali Copra tlluogo oue la / 
rk'glia e:« Cpenaltnente nél cotninciamertto 
deiìanfermiradetlafua poluer polla agliana' 
ri fa (fratturare « mondifica ilcieruellodal 
le Cuperfluitadi.contra lafma antica per tor 
more giurinolo fidia duino doue Cara cotta 
latenape « fichi lecchi.contra loppilan'one 
della milza «del fegato : Si contra Ialeoto 
flemmatia Ce cuocha inacqua laCenape colla 
radicle del fieno « colata uiltponga melc« 
fidia aNonfermo cotal decotione.contra là"/ 
dureza della milza,fipefti laCua herba colla 
fugnia dd porco optfmammte 8i fi ponga 
fopreffa. Aftcho ilfomento Cièlo della Cua ac 
qua oue Cara cotta mena fuori imeflrut An / 
chora ladedla herba cotta in uino Si impia/ 
firata Colue laftranguria Si ladiflfinreria Uni 
no ancho doue Cara ilfuo Cerne cotto Si idra/ 
gante iniìemedifeecha lhumidita delluuola 
del cierebro « delle fàuci « E uilimetta dra / 
gante accioche riarda Si dibucci. Pittagora 
comanda laCenape Copra tutte lalcre herbe, 
onde Plinio dicie che laCenape fotriglia X 
purga igrofli « uifcofihumori Si fana leper 
colle delli fer penti Si dellUcorpioni giugni 
endo conefTa acieto « uincie iueneni defila/ 
ghi Si mitiga ildolore dedenri OC parta ild&> 
rebro Si quel mirabilméte purga Rompe la 
pietra Si imcllrui prouoca Si excita tappeti/ 
to « conforta lollomaco «aiuta lephiknri 
ci « purga icapelli «.illoro cadimentoco/ - 
llrignieibucinamenti degliorechi rimuoue 
« purga Iafcuritadegliocchi « fubuiepe a/ 
f>araletici per chapre ipori « diftolue lhu / 
more che bagnia inerui « confqma:« dfcfe 
che magiore uirtude nel Cerne che nellherba 

Dello ftutio cioè caudino Cahiatico.ca.cxi. 


Oftutioelcauolinolaluarico*fono 

1 unamedefimacofa.llquale exaldo 
« fecho nel fecondo grado.Ilfuo He/ 
me elfugo delle foglieficonfatmo adulo di 
nKdfcina.Contra laparlafia della lingua fi/ 
prenda il fuo iene maflicato « fitenga Cotto 
laliogua per grande fpatio»« Ce forte maina 
parte del corpo fiprendaao Lefue foglie « fi/ 
cuocanonel uino«uftipongano.Gonnala - 
Iitargia fiprende lapoluere del filo Cerne « 0:< 
metta nel nafo. Ancho filàccia decorione 
del fra Geme petto «del fugo della rutafal>, 
uarichainacioo forriffimodrl quale poi fi/ 
ftropicctno lepanitdd capo diritte lequale 
prima fideono radere. Ancho lafomentatio/ 
ne delle lue foglie cotte in tòno folue lafcran 
guria « ladiffuria « diftolue iraeftruù An/ 
cho lotnpùftro dette lue foglie cotte in uino 
« olio pofte (oprai periamone « (òpra. la< 
uerga prQuocalorinay 

Delfo Ccordeon. cap.cxii. 

Aglio Caluatico e : caldo « feccho 

1 nel terzo grado ilctó fiore Colameli/ 

teemaedidnale:onde lacqua-ouero 
iluino oue (ara cono modifica imembri fpi/ 
rituali dalla £legma« uale contra aldolore 
dellottotmco «delle budella per uentufi/ 
Cita et contra ioppilatóne della milza p uétu 
fita« del fegato per fredda cagione. Ancho 
Colue laftranguria « diffuria «difEnteria. 

.Degli fparafi. .cap*cxiù*. 

I fparafi fono caldi Si Cerchi ilcui ra 

1 mo«(emefi confaamedicina «le 
Tue tenere uette cotte colla carne o 
uerocon laequa uagliono contra tappila/ 
rione della nuza «del fegato. Et diftolue 
laftranguria. Ancho uagliono contea aldo/ 
loredelloftomacoKdelle budella «con » 
no almale del fiancho • Ancho iluino do 
ue ilfuo Geme tara cotto uale coruro alle prie 
de&ecbfe. 

Delfimbro. . cap.cxiui. 

i . 

r Lfimbro exaldo « feccho nel terzo 

J grado « e didue maniere cioè di - 
medico et falu*tico:llquale fi chi*' 
macai amerò lacui uirtude etdiucccicaet dif 
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fipatfua Si confumptiua. Contro alùitfo del 
pe£h> rifacciano polre difmna dorzo Stdac 
qua SC uifiponga cioè ui(ì agiunga lapoluer 
del (ìmbro Si Odiano alonfermo. Contro la 
fredda reuma fi predano lefue foglie 6C timer 
tano in uno uafièllo Se farroftifehano fanza. 
akhuno liquore et fimettano in uno facchet 
ro Se ponganfi fopralcapo. Ancho duino do 
ile Tara cotto uale contrai dolore dello (lo / : 
maco& delle budella per (rigidità 8i contra ; 
allopilarioe della milza Si del fegato SC apre 
leuie deìlorina. Ancho lafua herbacotta in 
uino Si impiaftrara uale cótro aldolore deb 
lo ftomaco per uenrufìta Se anchora moia 
fuori imeftrui SI mondifica lamatricie: SCla 
fua fomentadone aiuta laconcepdone. 


Della faluia. 


1 




capicxv. 


Afaluta fi piati» colle piarne Se col 


ramigiouani del meTe do&obreSi 
dinouembre Se meglio del mefe di 
marzo* Lafaluia e calda nel primo grado 
feccha nel fecondo lecuì foglie folamente fi 
confanno adufo dimedicina ucrde Se Cecche 
Si fi ferbano per uno anno; Si e Saluta dime 
dica Se faluarica.Lafaluarica fi chiama cupa 
rorium. Ladimeftica e piu confumptiua Se 
cófortatiua.Er Iafaluarica e/piu diafoi eticha 
,} u , noc j oue Tara cotta lafaluia uale cótro la 
parlafia.Anchora cotta in uino SC impiaftra 
ra fopra leparte paraleriche molto ua!e.Et la 
fomenratione fatta deli-acqua della fua deco 
rione uale contra lafirangurta Se difiuriafli. 
mondifica Iamatririe. Ancho fimettc/onue' 
neuol mente ne fauori. • 



Della fchabbiota. 




cap.cxvi. 


Afchabbiòfa e-calda Si feccha nette 
I -condo gradodaquale quando edec/. 
chae.di nulla efnccacta'. Contra la 
rognta uale lunguento che fi fa del fuo fugo 
bollito conolio Si acieto tanto che diuenga 
adalchuna fpeffeza.Ec ilbagnio che deliacq 
della fua decotione8idel rafio barbaffo ua/ 
le contra lalopiria Si il fuo fugoualeaquel 
medefimo Si uccide dlóbrichiSi purga gito ’ 
rechi nequali (imene Si dfumodel uino del/ 
la fila decotione uale contra lemorid. 


M 

Cr£ 

i i 


Efenationi cioè crefciooi che per al 
1 trouocabolo (appella nafturaoac 

quaticho Se e- caldo Si feccho nel fe 
tonda gradò Si cotti iacqua colla carne puf 
ganp imembri fpiritilali Se ilfomento (adlo 
dellacqua falfa Si delirio comune Se della 
fua decotione uale alniale del fiancho Si al' 
lii ftranguria Si diduria : cotte anchora nel 
nino Si iptaftrre uagliono a quel medefimo 

Dellaferpefitaria. cap.cxviii. 

Aferpentaria lacolumbaria Si ladra 
1 guntea fono una medefima cofaSi > 

chtamafi'ferpentàriaouerodragun - 

tea.Impercto chel fuo gamboe-pieno di ma 
cule amodo di ferpente SC & caldo Si feccho 
nel terzo grado : lacui radicte fiprenda Si fi 
diuida minutamente Si fifeccht àlfoleSi di q 
fio conacqua rofata o fanceflà fifaccfa epittf 
mattone pero che rende laf^cta rifplenden* o tn rrvr " 
te Si chiara. Ancho ne fa fecchare itpamio. 

Ancho fe lafua pótuere ficonfeéla con fapo/ / 

ne Si fi pone fopra lafiftola feiapa lafua boc 
cha tanto che lofio rotto o fraddo Tene può 
cauare. Ancho lafila poluere confetta con /■ 
calcina uiua Si acieto e - optima alcancro p 
modoche fia 1 ater za parte catana. Et diaf/ 
corride dicieche quella herbacolfuoodo¬ 
re fchaccia iferpenti. Ne ricieue ileorpo ilq 
le fiaHpto del fuo fugo lefione dal ferpente. ; 

Delferpillo. cap.cxviiii. 

Lferpillo e/caldo Si feccho nel fecó 
i do grado Si enne di due maniere di 

memeo Si faluap'co. Ildimeftico fp/ 
arge rtuot rami per terra ; Si illaluatico ere- 
fde inalteza Si inlungheza lefue foglie e fio 
rificonfanno adufo dimedicina [eguali mef 
•fe in pentola roza Si fchaldate et mefie i fac- 
chetto et polle fopralcapo uale cótro lafred 
da reuma del capo.lluino della (ua decotto • 
qe et del fugo della rigoliria uale contra la 
tdfla et dolore diftomaco per uencufita.An* 
ebo duino della fua decotione et dalli anici • 
uale contro aldolore dello ftomacò.Ancho 
lafomentarionedellacqua dèlia fua decorióe < 
uale contro alla ftranguria et diffinteria et t 
mondifica lamatricie et rtfcalda et conforta - 
enlluiriaddla tua deeptióe rifcalda loftoma 
co raftedato et fimilméte ilfegato et lamilza 


Del crdcfonei 


capxxvU» 


Deilatanroreggia. 


cap.cxx. 
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Afantoreggia cialda SC feccha nel 
1 fecondo grado & iemt'nafi del tnefe 
didiciembre di febrafo Se dimarzo 
mefcolatamente con lai tre herbe • Et a ticho 
fola lì può (èminare lapulte di farina Si acq 
Si della Tua poluere feda mondifica imem/ 
bri fpiricuali.Ancho lafua poluere conferà 
uale aquel ntedefimo • Diafcoride dicie che 
1 ufo della (amoreggia e conueneuole acon/ 
fonare lafenitade Si mettefi ne cibi. Albuma 
far diete che lafua proprietà etdiccaciare la/ 
uentufitade Si lenfcamenti Si laorzioni Si di 
fmaltire ilcibo Si difchacciare lefupet fluita/ 
di de lo (fornace Si prouocare brina Si ime 
. (Irai Si fotngliare iluedere indebolito dima/, 
la hunudùade. 

Della (chiatta. cap.cxxù 


Afchiareafi (emina del mefe didicié 
1 bredigienraiodi febraioSedimar< 
zoSi daprile Si deudera tale tei re / 
no quale desiderano laltre herbe comuni. 
Quella terra etoptima 6de:perpctua tonde 
poi chel fuo Teme fera maturo Si colto : fe fi 
taglierà (opra terra per tre o per quatro di/ 
ta rinafeie Si diuenta belliflima nellautunno 
Sefenon fi taglia ìlfuo gambo feccho Si non 
dimeno dìfettembre rimetteto nella feguen/ 
te (late (icome ilftaochiodC optimanxipeui 
ueallombra. y 


Degli (calogni. 


cap.cxxii. 


Ifcalogni (ì piantano del tnefe di fe> 

1 braio ficomegliagli per le nell aie Si 

nellaie dcllaltre herbe Siciafchuno 
fa molti figliuoli Si maximamente fifera ben 
grada qoadofi pùntano.Ancho fi dicie che 
fe gli fpichi «fogliagli fi mettono nella cipol/ 
la,pertugiata 8efi piantano fopra latetra di/ 
(temeranno fcalogni.Gli fcalogni fono del/ 
la natura delle tipolletma fono menohuml 
di & di loro natura confortano lapperito Si 
lanaalitia decibi uenenofì corregono Sino/ 
dono alueder Si (anno dolore di capo SC pu 
tirelabocchatSC no ficonfano a coloro che : 
fono di calda compleadoneuna poffonfi ma 
giare con carne graffe pero che emendano » 
laloromalitìa. 

Delle herba idaicha. capami. 


Ltetrahitdoe lherba idaicha e:cal 
1 da Si feccha nel terzo grado laquale 

cotta m uiito aiuta ladigfdbone Si 
cura ildoloredeUo ftomaco SC delle budel/ 
la per uentufitade • Et lefrittellefa&e della 
fua herba 8C .difarina Si dacqua confortano 
ilnaturale calore SCjptiocano loria*Etlópfe 
(Irò fedo della deda herba coca fecqfolue 
ladragm ia ancho ilfométo fedo dellacq do 
ue fera cotta rifcalda Si modifica lamatricie. 

Della caffi?. cap.aodiii. 

Ataflìa e: falda K feccha nel terzo 
1 gradofli fcrbafiper’tre armici truo 

uafi in araba fie india Se in Calabria 
Se mettefi nelle uomiche medicine Si (idee 
cautamente peftareSC fe per do aduiene et»/ 
fomento alchuno fi fhopied co pano lino 
bagniato dacieto*o Uf£o- chelluogo infiato 
funga col populeone'giuntoui adeto.Lataf/ 
fia exrba detrunraoi.lmgp che pefla fe éfia/ 
re lafecia elcorpo come fe fuffe lebrofo Se cu 
rafi come e dedo se col fugo della féperuiua 

Del caffo bar baffo. cap.cxxv. 

Ltaffo barbaffo eicaldo Si feccho. 
i Et lafomentatioe feda del uino del/ 
la fua decotione uale córro alle mo/ 
rici.Er aquel medefìmo uale fe lanaturadiri 
etro dellófermo doppo ladelatione fene for 
be. Ancho lafua decottone inacqua uale are/ 
nafmon Se contro alfluxo del uentre. 

Detefticulouulpis. cap.cxxyL 

Lteffictilo uulpis e ; botto Se dolde 
alguftoSCprefo coluino da talento 
dufare confenuna Si da aedo aiuto / 
rio Se indo tiene luogo dello (lineo Si e cal 
do Sehumido Se etfpea'edi fetirion. 

De teffictilo del cane. cap.cxxvii. 

Ltefòculo del canee unàltra fpetie 
i di fetirion Se e nelle foglie Se nel 
gambo fimigliante | tcfnculi del/ 
lauolpe* Et lafua radicie e:diduemodi pe/ 
ro chauno tottdo di fopra Si unaitro di / 
fottò SC-luno emiolle Se feltro e: pieno Se in 
quello e/fupe rflua hupiidita.Ec fe inanzi al 
coìto ilmafehio prèda ilmaggiore triti culo 
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• quello che fe c ócfrpera pellp coirò Cara fpe 
. feuolte raafchfo.Etfe lafemina prende ilm r 
npre Si conciepe diuerra il piu femina. Et{ 
didefi’chel maggióre acrefcfe ilcoito elmi 
. nore loconiuma.Etciafchuno di quelli due 
, diftruggie loperatione delalcro fecódo che 
Tenue frate alberto nellibro de uegierabilib* 

DeIrhimo. cap.cxxvffi* 1 

Lthimo e una berba molto odorile 
i ra ilcui fiore e epitimo appellato Bit 
e quello fiore medicinale, pero che 
. gliha uirtu di purgare lamelaconia et la,fleg 
mafliperoualecontro laquartanaSilaltre 
malincooice ifermita delquale dobiamo da/ 

. re actritadeaHemedicine & nómicha per fe 
mede/imo dare (idee però che glia natura di 
fare tramortire Si indweiere anguilla precor 
«diorum. ,-i ; \ * 

• . t ~ ' 

; Della aiolà* ~ . cap.cxxviiii: 

Auiola e fredda Si humidadelleqli 
1 quando fono uerdi fi Caducherò Si 
olio uiolato.Ma loTciroppo molato 
fifa delle Cecche 8i delle uerdinna quelche fi 
fa delle Cecche ha meno efticacda.Ilauchero 
uiolatofi lanci modochel rofato.Lofcirop . 
polì fa in quella maniera cioè che fiprendo 
no Ieuiuuole 8i fi cuocono inacqua & delia 
colatura Si del zuchero (ì fa fcriroppo. Ma 
Ce Ci faciefie delloro fugo Si del zuChero fa/ 
rebbe migliore.Lolio uiolato fi fa in quella 
maniera cioè che fi prendono Ieuiuuole Si fi 
cuocono inolio Si lat olatura fera olio uiola 
colliquale ricieuuto dentro uale contro ladi 
flemperanza ddla difordinata faticha di cut 
co ileorpo. Ancho laCua untione fatta Copra! 
fegato uale contro alfuorifcaldamento. An 
ero lunrione feéla di quello Copra lafronce 
Si Copra letempie rimuoue ildolore della te/ 
Ila che da caldo prociede. Leuiuuolehano 
uirtu damorbidare amollanua refrigeratimi 
Si laxatiuatma Cono poco laxau'ue 8C purga 
no principalmente lacollera rolla onde uà < 
gliono contro laterzana 8t contra ladiftem/ 
per ama del fidato in calore Si contra loppi 
lattone del fegato 8C contra lagialfeza Si có/ 
troaldifeélo dello appetito per cagione di 
collera. Anchora le uiuuole pelle Si polle 
(opra lecalde appollerae nel pricipio uagko 


no Siquello medefimo adopera lafua’hcrba 
Si lafomentarione dellacqua doue Cara cotta 
laCua herba aipiedi 8C alla fronte faéla nella/ 
. cute infet;miradi prouoca Comno 8i e/da fa/ 
pere che lofdroppo uiolato (idee piu cuo J 
• ciere chel rofeto inaltra maniera tollo ficor 
romperebbe. 

De uirga palloris tìoe cardo Caluattcho J 
. captalo. _ .cxxxr 

frga palloris enlcardo CaluaticoBi 
u e freddo 8i Ceccho. Et Colamente le 
fue foglie ficonfanno adufo dimedi 
cina uerde Si fecche.Ma uerde fono di mag/ 
giore efficcacia Si hanno uirtu di coftrignie 
re difchacciare Si dinfreddare. Et lópialtro 
, lidio dela Tua poluere Si dacieto Si dalbume 
duouo Copralpetignione Si Copra lereni uale 
contro alfluxo del uenrre^Ancho lafua poi 
. uere data inouo dainghiotrire uale aquel me 
fimo. Anchora dato col fugo della piantagi 
’ ne' uale aquel medefirao Si alfluxodella fe / 
mina. Ancho uale aquel medefirao lafomenj 
catione feda dellacqua della Tua deconone * 
Et pella ualle allecalde appotlemeiSi polla 
Coprakapo rafo uale conra lalrenefia Si do/ 
lore per calda cagione. Anco quella herba 
molto confolidatiua delle frefene ferite. An/ 
cho ilemiSi iuermicieli iqualifono necardi 
Cecche Copra Iaradide rìciercano gliucciegli 
Si cantano quando Ci danno loro.Dide Ili/ 
deroche laCua radice coralacq aedéde ildefi 
deriò aibeuitori • Ancho dicie chel cardo e/ 
utiliflirao alla matricie Si aiutano lefemrae 
àccio che gienerìno figliuolo mafehio. 

Della uolubile. cap.cxxxù 

A uolubile e. upa herba laquale fin 
1 uolgìe Copra lepianrelequali li fono 

proximane Si e pocho calda :raa 
molto feccha laqualcofa laCua tortura dimo 
Chà.Et enne unalcra jpetie laquale (appella 
funis jpauper uSi quella e terreftre Si acquea 
laquale per laCua terreflritadee pftrediua 
Si p laqueirade etqódificatiua Si lenituia le 
cui foglie Caldano legra ferite Si no hano pa 
vi in qlla opatióe Si tfcuocono I nino Si firn 
piaftrano Copra Icferite conadeto . Et Cono 
anchora medidnali allarfura o uerò cottu / 
ra del fuocho. Ancho ne unàltra fpetie che 
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' fi chiama uol ubile malore Si flfùò la&e ri / 
muoueipeli Sì ucdde ipidochk 

Dellorricha. cap.cxxxife 

Orricha etdidue maniere .Impero 

1 che alchuna e:che pugnie & alchu/ 
ra che ron pugnie Si lefue foglia fo 
no piu bianche 8i piu molli o uero morbi/ 
de Si piu rii onde Si ciafc huna di quefte e:me 
dicinalc Impero che lofuo fugo beuuto col 
uino uale conrro littiriria Si contra lacoli / 
ca Si dara col mele cura lanricha rotta 8i pur 
ga ilpulmone Si mitiga ienfiatnento del uen 
tre. Lefue foglie pefte col fale purgano 8i cu 
rano lebrutte ferite elmorfo del cane elcan/ 
ero. Ancho lafuajradicie pefta Si cotta in ui' 
no Si olio uale contro lenfiamenco del uen / 
tre o uero della milza. Ilibo fugo ftagnia il< 
fangue del nafo. Anchora ilfuo fugo beuu/ 
to col uino fpetialmente mifchiato col mele 
Sicol pepe muouealuxuria Si prouoca[lori 
na Si lkuaherba frefcha SiVeneraSpefla amo 
la iluenrre Si fpetialmente del mele dimarzo 
cotta con lofio. 

Della uittriuola* cap.cxxxiiL 

Auetriola che per altro nome pari/ 

1 tana fapella Si etherba calda §ì-fec/ 
cha nel terzo grado Si chUmafi ui/ 
triuolarpero che Tene purgano iuetri laqua/ 
le quando e:feccha e dinettusa efficca/ 
da Si uerde e di molta operatone lacui 
uirtude e diafforeticha Si extenuatiua. Coti/ 
tra lafrigtdcra dello ftomaco Si delle budel/ 
la Si contro alloro dolore:8i cétra ftrangu / 
ria Si difluria fiprenda ladetta tórba Si fucal 
di in un tetto fanza alchuno liquore Si fipd 
ganelluogodouee ladogliaSi ftcuochano 
in uino bianchojalquanto adetofo colla era 
fca*Gontro la ftraguria Si difluria fi cuocha 
inacqua falla Si olio Si impiaftriiì foprd pe/ 
tignione. Anchora uale molto còtta Si matv 
giata contro aldolore (fello ftomaco per fri/ 
pdtta,Si uentuflta^AnccKa^xf^ acanto Si 

INCOMINCIA ILLIBRO SEPTIMO 
DEPR$riET BOSCHI PER CHE iprati 
creatifarono.Ecche aria terra acqua Si (&o 
deftdcrano 


Oi che fflòpra e : (ufficiente / 
mente tramato del cultiuamen 
p to decapi campeftrr Si dette ui 

gnie Si degliarbori Si dgliòrti 
Uqfiifchieggionomolta idu/ 
Uria follttudineSi do&ria. Tradaremo al p 
Teme deprati Si delle felue iqli no richeggio/ 
no tata doftriauns ufi p lor medeftmi natu/ 
talmente nafeono. Etpricipalmente direno 
de prati pché furono radi Si qle'aere terra 
' Si acqua Si Sto deflderano accioche pduca / 

' no maggiore aboqdaza derbejPoi apprettò 
direno come fi fa«o Si come Gprochurip Si 
rimuouino Si del fieno fiqle e : ilfuo'frudo 
come fi colga Si fi pferuiSi dela fua uti’icade 

Come fi fanno iprati procurane Si rimuo 
dallo ‘ .cap.f. 

• r ' * 

<•- Prati furot^ dalla natura p diufno 

i comadam&o creati accio che later / 

irà laqle iprima era nuda fi uettiffi Si 
Si ornaflé.Ec accioche leloro herbe cofi fec 
die come uerde dettene agitatali pueneuole 
nudriméto.Onde edafàpere che ietti nafeo/ 
no diuerfegieneratónì dhecbe p ladiuerfita 
«felli humorfptenuti nella pte difbpra della 
terratlaqlcofa 1 anatura fagade che nelle ne 
ceflarìe cofe nó ùiehe mai meno ha adopera 
ta Si fata pche ladiuerftta della dati finudri 
ficadiquelle.Lapperitodequaliitute lecofee 
diuerfoSiftrano.Iprati defideraooaere té/ 
perato o pximano afredeza Si hutuidùa ma 
fe tropa f reddeza fatti neluogo faranouì co 
tinuaméte leneui elghiaccio iqli altucto ipe/ - 
«tirano legienerationidelerbe.Et fe uifia tro 
pa caldeza Si feccheza pfumera ogni uerdù' 
inè fé né ui fi focorrera cé peinuo adacqmé 
to.Et defrdefiderano achora accioche fieno 
copiofidherbé gratto terreno ueròechefe 
ho (ara troppo graffo furierà lefue herbe 
piu faporoie et odorifere et fattili ma fe Tara 
troppo magropduciera poca h rbao cjft ni 
tnte.Impo che cottale terreno etfimigliante 
méte aluufa ò latharop la fua debilitade oue 
rò malitia né fi può ueftire.Ancho lacq che 
Ha iprari e piu pueneuole et lacq chepioue 
lattledifcéde có calda corrufcattée. Etfimi 
gliatemétt lacq che daprile et dimagio difci 
de fonile Si tutta quella che dittate difeiende 
ébuonapur che non fìa pelata per natura 
ifi grandine liquefatasi ftruta.Er diiecon 
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da bofirade e laequa delfago laquale e chi* 
ra Si calda 5C grafìa. Appreflò e laequa de 
■fiumi SL ultimamente laequa delle fonti lacj/ 
le quanto dal fuo principio piu fi dilunga ta 
to e migliore pero che nel tempo della (la / 
re ha meno fredeza.I prati defiderano illoro 
firo baffo nel quale conrinuaméte fia inchiu 
fo humoretma fé Tara baffo intanto che lac/ 
qua ricuopra lafaccia della terra non Tara di 
fpoflo ad alchuna bona herba produciere: 
ma Tara proximano anatura di palude:^ p 
duciera giunchi pauiere quadrellumfiifimi 
elianti paludati herbe grotte fanza fapore. 
Acquaticho e quali inutile atutti glianimalk 
Et fe illoro fito Tara tanto adatto che non fi 
poffa adacquare agieuolmente (otterrà fec / 
cheza Si arriditadetfe non fuflé già nelallpi 
Se nelluoghi freddi.Impero che incorali ben 
che producano poche herbe tutta uolra fa / 

. rano làporofe Si odorifere.Et Ioptima paflu 
ra del prato e quella lacuale habbia fo^ra fe 
rìuo che corra per loquale fìpofTa quate aol 
te far a bifognio adacquare* 

Comeìlfieno fi colga Se conferui Se dellu 
rilira fua. capai. 

Prati naturalmente aligniano i ciaf/ 

i chuna parte doue laterra inluftrata 

da iraggi del fole.fannofi anchora a 
mano odi luoghi faluatichi bofehi odicam 
peltri campi Se nel primo modo cioè diluo / 
ghi faluarichi fifa inquefta maniera cioè che 
fidee illuogo tarpare del mefe difettembre o 
doclobre. Ec fi dee da tutti gllpedimeti pur/ 
gare non folaméte da pruni BC bronchi: ma 
etiamdio da lherbe larghe Se Code o uero du 
re. Appreffo quando Tara lauorato Se mino; 
ramente Si fpeuo Se per moire arature folu > 
to Se rotto Si tolto uia lepietre Si lezolle rot> 
te Si diffade (idee aluna crefciente con lera / 
me frefeo letarainare ; St (idee attentamente 
guardare che gtianftnali in neffuna maniera 
ufentrino Si fpetialmente icauagli Si buoi Se 
glialtri giumenti : Si maximamente quando 
e humido accio che leloro pedate noti reiv 
dano ilfuo terreno in molti luoghi difguale 
ma fe fi faranno de campi campeftrì (idee p 
tutte leparti aguagliar.Et rotte lezolle amo 
do difopra detto uifipuoce fpargere colième 
del fieno quello della ueeda trifchiataraéte 
Et no fidee prima adacquare che! fuo fugo 


fia dtùehuro duro acciò chella fora dellac 
qua che uicorte per entro non meni uia la 
fua debile Si non dura corteccia.Ma quegli 
che uoglono detti anni prati Si detti anni 
biada etiamdio delle terre magre con adacq 
mento opimamente inquefto modo fanno 
cioè che mettono per locampo accio difpo/ 
(lo laequa torbida aedo che ifolchi fi riem / 
pino di nuòuo terreno elcampo anchora fa 
guagli.Et fan za feminarione*dalchuna her/ 
ha diuencera oprimo prato. Et fe fi lafciera ! 
corale maniera p quatro o dnq» anni Si poi 
farifarùfipotra ogniàno infino acinqjanni 
feminare agrao Si (ara meglio (e dopo idue 
anni fi mutrera biada filtra gieneratióecma 
coloro che uogliono hauere iun ano gran 
Si labro prato accondamente quello modo 
o bferuano doe che mettono laequa nelca / 
po quando labiada e fuori cauara Si qui la/ 
falciamo lattate Si lauruno fèfa afciuto Si la 
(late feguéte rompono laterra allora haura 
no fegato ilfieno 8C lafeconda uoba Si latenj 
za Iarano Si feminano.Et fe anchora no uo 
gliono hauere guaime non Iarano fe non i 
torno alla fine dagotto cattatone ilguaime 
Si allora Iarompono Si poi larao Si feuolio 
no lari t erzo anno Si feminano ogni anno 
& tutta uolta colgon lhet be del guaime col 
le fèccie in quefto modo doe che ettendo el 
gr ano rie campi Si incontanente che ne fara 
tradotnetrono laequa nel campo and chia 
ra che torbida Sì guardatilo dalle bettie Si 
-poi fegano ilguaime con lafeccia Si laripon 
gano8C ladanno iluerno aglianimali iquali 
(cielgonolherba et della feccia filano lefto 
et le tame. Et quando hanno fegato Iherba 
et lafeccia predella Iarano una uolta o due 
et poi ui feminano et hanno poi buono gra 
ho o altra biada. Ancho procurano che de 

S rati fidiuellano tutte quelle cofe che impe/ 
fedito ogni uolta che uirinafeono. Etan 
cho 1 her be che non fono aprati conueneuo 
lc:et (penalmente fifaeda doppo legra pio / 
ue lequali mollificano intaro laterra che ler 
be nociue fi diuellao co leloro radici:Anco 
i/ molto utile aprati fe nel uemo fi letamine 
no có frelcho letame accio che lherbe nabd 
dino.Ancora fe kótanéte che farano fegati 
fadacquano fortemente fi potrano tre p qpa 
tfo uoite fegare lanrjo.Ma quand^faraqno 
Pecchi & coperti di mufehio fi radano;# ac 
dochel mufehio ficonfumi fecondo che di/ 
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eie Palladio uifidee fpeffo mettere lacienere 
ma fé fuflono del tutto Aerili (idee arare il < 
luogo piu uolte & ragualiato piu uolte fifac 
ci ilprato. 

INCOMINCIA lafeconda parte del feptio 
libro de bofehi quali 6C in che modo crefca' 
no* cap.iii. 

Prati fi debbono fegare quado lher 
ì be faranno adibito crefcimenro ue/ 

nute & qrado barano ?piut(ifiori et 
inanzi che peruengano acadimenro delle lo 
ro foglie OC de fiori Si che fi fecchino Jmpe/ 
ro che fe prima faranno fegate fara ilfìeno 
acquidofo & no dara aicauali 81 abuoi cioè 
che durano fatica fermo 51 fodo nudrimen/ 
to.Ec (e fera troppo maturo confumato già 
Snaturale calore 81 humore diuentera fanza 
fapore 51 dara aglianimali poco & abomine 
uole nutrimento Deonfi fegare per bello SI 
chiaro tempo quando fifpera che lacaldeza 
81 feccheza dellaere debbe durare.Et poi fia 
fegato ilfieno fi dee lafciare per uno giorno 
o per due ne prati ir anzi che fi uolga. Ap' 
predò fi dee uolgtefe 81 conueneuolmente 
iecchare 81 poi fidee racogliere 61 portare & 
riporre alcoperto.llqualefemachafle fidee 
porre aliar» intal maniera aconccioche la 
qua che pioue non ui pofla entrare. Eefe 
poi che di nuouo fude fegato nel prato pio/ 
tìcde fopra edo manzi che fiammico ricieue/ 
rapocooquafi neduno nocimento dallac/ 
qua. Ma come dicie palladio fidee doppo la 
pioua uolgiere manzi che laparre difopra 
fia feccha o fia dato riuolto o no: ma fe poi 
che fara riuolto ui pioua fufo alpoduto fi 
guada 81 diuiene da niente fe non fara cura 
to alrnodo che dinanzi dicie Palladio. Luti/ 
lita del^fieno eiqueda cioè che tutto lanno fi 
ferba ilquale ancho acconciamente fipuo 
(er bare 81 (ara conueneuolemente nudrìmé 
io aibuoi 81 acaualli ti aderti altri animali a 
quali fi potrà conedo (occorrere nel tempo 
delle neui quando non pofibno dalla terra 
prendere nudrimento.Et fe fera fieno (òtti/ 
le 81 fogliato fera quafi annona aglianimali 
cofi nel caldo come nel freddo tempo fufft 
dente alla loro faricha.Ma fe fera fieno grof 
fedi piaOtanooche fia troppo rodo o trop 
pò tardo fegato non fara (ufficiente agliani/ 
mali che durano molta faticha fecon laiu$ 


tò dellannona fton fifocorraWlo : fe ftoh fi 
dedono già nel tempo della gran freddura 
nel quale glianiali non faffatichano:& ogni 
paftura piu defiderofamente ródono per lo 
freddo. 

De Bofehi che per indudria dhuomo A 
fanno. cap.iiii. 

Ico primieramente chelefelueona 
d turalmcnte auegniono o per lìdu / 

driahumana fìfenno. Quelle che 
fono dalla natura produce fi fanno per hu/ 
more & per feme naturalmente nella matri/ 
eie della terra contenoti.lquali per lauirtu 
del cielo efeono fuori alla fomioa della ter/ 
ra 81 fidrizano ipedalididiuerfepfente fecó 
do ladiuerfita delli hurnort 61 del feme & de 
luoghi nequali nafeofìo Anchora fannofi fa 
za operarfone huma^a de femi iquali da p/ 
rimani arbori caggiono i terra o da gliuoe/ 
gli o da fiumi dilonrane contrade fono adut 
ri.Onde nellalpi naniralmenti nafeono le/ 
felue delle pielle grandidime 81 de faggi K 
de le caftagnie & delle querele & de cierri 
81 de fimiglianri arbori. Etneluoghi baffi 
61 paludofì nafeono p fe medefimi Ifetó ìpio 
pi lontani 81 lecanne faluariche 81 fimiglian 
ti piante:ma in molti altri luoghi nafeono 
naturalmente infiniti fpincti didiuerfe giene 
rationi & peri 81 meli K forbì & uliui e fraf/ 
fini 81 oppi 61 fimigliand arbori 81 quanto il 
terreno e:piu graffo tanto diuenrano gliar » 
bori di magiore grandeza.ma nel magro 81 
falfoo amaro terreno nafrierano fpineti 81 
arbori torti 6 1 piccioli 81 fpinofi 81 fcabbio 
fi 8C afpri.Et deonfi quelle felua diuerfemé/ 
te procurare 81 atrare Impero che quelle 
doue fono icaftagni Iperi Imeli 81 fimiglian 
ti arbori che fanno fruito fi deono purga / 
re da tutti fpineti 8£ piante (frane 81 di ra / 
dare gliarbori frugiferi che fuffono troppo 
fpeffi 81 tagliargli alto tanto che lebeftie no 
ui pedano agiugniere 81 innedarli quiui 
di piante dimediche K nobili fecódo lado / 
strina dara nel fecondo libro doue traila/ 
modenedi. Et anchora quelle felue lequa 
li fono occupa te de malfarbori & fpineti fe 
faranno de li loro arbori 6£ aconcia li edi / 
ficii. Et alpe opere fono finalmente dapur 
gare 8E doue faranno troppo fpeffi fideono 
diradere apoco apoco leuandone ipiu ru/ 
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(fichi aedo che ogni humore del luogo fico 
uerra nella fubftantfa demigliori arbori* 
Ma quelle nelle quali fono g’iarbori folamé 
te afuocho difpoffi nonfideno roccharefe 
,nólì purgarono de fpini Si de triboli leqli 
dogni quinto o - fexro anno o piu dirado fi 
deono tagliare di raunare allegmame. 

Delle felue che per induftria dhuotno fi 
fanno. cap.v. 

Valunchedefidera di piantare odi 

q feminare lafelua degliarbori prin / 

cipalmente confiderflanatura del fi 
to della terra nella quale ordina di fare lafel 
ua Si incialchuna parte póga tali arbori che 
a quel lugo fi confaccino Si Ildeftderio Si la 
uolunra del ponitore adempiano. Impercio 
che fe fia inalte alpi o nelle ualli dellalpi Si 
laterra e:foluta riceuera aconciamente lepia 
te Si ifemi delle caftagnie liquali dourao (la 
re luno dallaltro partito almanco.xl.piedi, 
ma fe laterra e acietofa o pietrofa i cotali lùo 
ghi fpctialmente ficonfanno ad effe quercia 
o rouero o cierro.Ma fe cotal terreno Tara i 
cadimenti dilungi dalalpi adefib conuene / 
uolmenteimandorli ficonfàno. Etfeilluo 
ghi faranno graffi acondamente fi confa a 
defli pereto Si meleto.Et ne luoghi caldi la» 
liucto elficheto Si felua di melagrani t ma ne 
freddi Si téperari lauellane lemele cotognie 
Si lenefpole.Et fel luogo (ara humido Si baf 
fo riceuera piu conueneuolmente iliàlcieto 
Albereto lontano Si loppio.Et fe cotale luo 
gho Tara cretofo ([conformerà affai bene co 
elfo luliueto ilfraffineto loppio Si ilrouero: 
ma fel luogo fara marino arenofo Si fterile 
defide rapinetotSi ne caldi climati defidera 
lapalma feminaelmafchio.Et tutte leprede/ 
de colè fordinano o dipiante aidedi luoghi 
o daltre parti portate o de femi che ui fi fpa 
dano o inconueneuoli con mano piantate. > 
Ecedafapereche icaflagni deono per ciaf/ 
chuno uerfo eflere luno dalaltro.xl.piedi al 
meno accio che G pollano dilatare fanaa im 
pedimento però che naturalmente fi dilata / 
no per U lari molto.Etalrouero Si alia quer 
eia Si alrierro baftara dittare fparrito.xx.pl. 
edi o meno Et quelli tre arbori fanno ghian 
de lequali fono oprimo cibo per liporci., 
ma iperi OC meli ffiano parati..»!, piedi o iti 
fino in.xxx.Ma gliuliui Si fichi Si gli mela/ r 


grani Si glfauellani Si glimeli cotogni Si gtt 
nefpoli potranoftare partiti da .xii. infino i 
xx.piedi. Et imelagrani fipoflonòacoaamc 
te piu fpeffi pianrarerma ilfaldeto o fipiai < 
ta per pertiche Si uimini o per legniame di 
caie.Se fipianta per pertiche Si uimini fi dee 
xx.piedi lun dalalcro partire. Se fi piànta p 
legniame bàtterà che fia partito luno datai/ 
tro due o tre o quatro piedi, pero che lafua 
fpelfeza li fara crefciere inalro Si coftrignie 
talli dandare dritti : ma loppioSi lontano 
pero che non molto fi fpandono: ma natu / 
Talmente fi leuano inatto non fideono porre 
rade.ma (albero e utile chcngrolfi nel peda 
le per lerauole lequali acconciamente fi fan ' 
no di qlle in molti lauorii. Et anchora fpar 
gie molto ifuoi rami per lilati : Si impercio 
non difconueneuolmente in fino a.xx.piedi 
fparto lun dalalcro fipiata ilquale etiaindio 
di tiafchuno tachio chabbia alchuia co r a 
di corteccia congrande agieuoleza nafeiera 
FolTonfi anchora porre fpeffi accio che fac 
ciano itrabelli fanzarami focttlt Si lunghi 
ma luliuo Si loppio elfraffino non pero Tcó 
ueneuolmente fipongono fpeffi Si larghi p 
ciò che corali arbori cofi grolfi come fornii 
Si lunghi fadatrano adiuerfi lauori. Ma tipi 
no Si lapalma aconciamente potranno (tare 
lun dalaltro lontani intorno di .xxX; piedi: 
ma cencio fia cola che didafchuna fpetie de 
predétti arbori fia nel primo libro pienamé 
te cradaro come necampeflri campi fidùpó 
gono baffi alprefente hanere brieuemente 
codiato come di quegli fi fanno bofehi Si 
felue* 

INCOMINCIA ILLIBRO OCTAVO 
de giardini Si delle cofe diledreuoli darbori 
Si dherbe Si feudo loro artifiCiofamente da 
fare* 

ELIBRI premeffihauemotra 
dato delti arbori et delle her^ 
il befecódo che fono utili alcor 

po dellhuomotma hora e / da 
dire delle predede cofe.fecon 
do che allanimo dóno diledo et poi appcef 
fo conferuano tafanila del corpo pero chè 
lacompreffionedel corpo fempre faccofia 
et cofbrma aldefiderio delanima. 

, De giardini dherbe picchole. cap.f* 
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Verzieri alchuni folamcte dellher 
I • be Si alchuni delti arbori Si alchuni 
dellher be ideili arbori fi può fare 
Quelli che (blamente fi fan dellherbe defi / 
derano terra magra Si foda o nero (alda ac / 
cioche portano crefciere leforrili herbe& le 
minute lequale maxima mente chiedano il 
uedere.Conuenfi adunque principalmente 
chelluogo che fapparechia auera're o itero 
giardiniere (ì purghi prima da lherbefii ra> 
(faci maluagie 8i grandi laqualcofo appena (i. 
potrà fatele imprimaoptimamentenon ha 
illuogo dibarbatone prima leloro radici Si 
inciafchuna parte dimetta boglientiffima ao 
quatacciochel rimanente delle loro barbe 
Si de Temi che nella terra fono rtafcofti in nef 
funa maniere portano gfemu'nare.Et appref 
fo fi prendano grandi ciefpugli di fonile gra 
trignia Si (enempia tutto illuogo iquali eie / 
fpugli fortirtimamente fi calchino con mazi 
dilegnio Si con piedi fi calchi ladeda grami 
gm'a infino arantp chapena Tene uega nien/ 
te Si allora apoco apoco uftirano fuori del/ 
la terra minurirtimamente Si laparte difo> 
pra della terra copriranno amodo dun pan 
no uerde.Ancho dee efTere illuogho del uer 
ziete quadrato ditanta mifura che badi aco 
loro che ineiTo douranno dimorare. Et nel 
fuo circhuitofi piantano dogni gieneraticv 
ne odorifere dherbe ficome Ruta Salui^hbaf 
filico maiorana menta Si fimiglianti. £r codi 
fimigliantememe uifipiantino fiore dogni ra 
gione Gcome uiuole gigli rofe giaggiuoli 
Si fimigliami.lntra lequali herbe Si ciefpu / 
glio piano fia uno ciefpuglio rileuato accon 
ciò quali amodo di feggiuoli dafederc fiori/ 
ro Si bello. Ancbora nel ciefpuglio o uero 
her baio ilquale econtra lauia del fole (ideo / 
no piantare arbori o menami o uero tirami 
tariti delle cui foglie fidefenda ilciefpuglio 
prededo Si habbia diledeuole Si freìca om 
bra.Er perche i quelli cotali arbori fi rider/ 
cha piu lombra chel frudo non etdacurare 
delloro cauamento o letaminamcntotlequal 
cofe alciefpuglio o uero her baio farebbono 
■ocimento.Er fidee prendere guardia indo 
cheglfarbori non Canno troppo fpeifi ne 
moiri per numero.Impero chel rimouimen 
co della iria corrompe lafanitade delluogo 
0C imperdo iluerziere deGdera hauere libero 1 
8t latroppa ombra genera inferra'tade. An« 
chora non debbono eflere iprededi arbori 


notiti ficòtneilnocfe OC detti altri. Ma deb/ 
bono effere dola Si odoriferi infiori Si alle/ 
gri in ombra fi come fono leniti Imeli Iperi 
Si liallori Si imelagrani Si IdprefTi fi( fintigli 
anti. Anchora Sano dopo ilciefpuglio o ue/ 
ro herbaio di molte Si diUerfe herbe medi / 
tinaie & odorifere eddo fia che non folamé 
te diledino per loloro odore* Ma daranno 
eriamdio diledo Si recreatione alla uifta in/ 
fra lequali herbe fi raefcoli in piu luoghi la 
ruta. Impero che etherba dibella uerzura Si 
anchora con lafua amaritudine fchaccia duo 
ri del ueraere iueneno fi animali.Et nel me/, 
zo dellher baio non dee edere alchuno arbo 
re.ma folamente la ftefea pianura dcllherba 
libera rimangila con puroSC allegro aere 
poche quello cotale aeree piu (ano. Etnia 
dio letele deragni diftdè dalluno allatto ra> 
mo dellarbore impedirebbono Si brutterei» 
bono la faccia di coloro che paifartino per 
lherbaio.Et fefera portibile fi faccia difeen/ 
dere nel mezo didedo uerziere una fontana 
chiaridima lachtri belleza adduca diledo 5£ 
giocundita. Anchora ad aquilone oriente fia 
ildedo uerziere aperto & manifedo perla 
(anitade Si purità deuéti che quindi fpirano 
Anchora fia chiufo dalla parte cetraria per 
la tenebrofita Si pertilétia deuenri che quia 
di foffiano Et auegna che iluento che uiene 
daquilone impedifea efrudi conferuanon 
dimeno mirabilmente gli fpiriri Si guarda 
lafanitade Si anchora non fi richiede ilfru / 
do delgiarbori neliherbaio ma folaméte il/ 
diledo* 

De giardini Si mezolane perfone Si delle 
grandi Si mezane* cap.ii. 

Rimieraméte G mifura lofpattódel 

p terreo che Gdeealuerziere diputare 

fecódo lafaculta o dignità delle me/ 
zane perfone:cioe che dueo treo quatro 
o piu giugeri ouero bubulde fi tingano 
de foflari fld di (depi de prugni di roQù bian 
chi Si difopra fifaeda una fiepe de melagra/ 
ni neluoghi caldi Si ne freddi dinoctiuoli 
o di prugni o di mele cotogni. AnchoGdee 
arare et collerpide et con lemarre illuogo 
per tutto pianare.AppreffoGfegni illuogo 
come una funidellà doue fideono piantare 
ideéh* arbori. PùntanG inerto fchiere o uè,./ 
co ordini de peri et di meli» neluoghi cab 
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di di palme Si di meli cotogni.Ancora uifipi 
antino fchtére di mori di di cirtegi Si di pru 
gni Si di (imiglianri arbori nobili come di fi 
chi di nocctuoli Si di mandorli Si di meli co 
rogni & di melagrani Si di fimigliàti cioè di 
ciafchuna gieneracione nel Tuo ordine o ue/ 
ro fchiera: Si fieno dilungi gliordini o uero 
fchtere altnanco.xx.piedi o.xl. lepiu iecódo 
lauolunta del fignore.Ec nella fchiera o ue- 
ro ordine fiano diiugi gliarbori luno dalai-' 
tro ligrandi.xx.piedi Si ipiccioli.x. Ec intra 
iiarbori inifchiere fi potrao piantare itfti no 
bili didiuerfe gienerationi lequali daranno 
di lecco Si ucil itade.Et li cauino ledede icbie 
re o uero ordini accio che gliarbori Si leuiti 
meglio allignino.Et tutto laltro terreno ior 
dint aprati dequali Iherbe non bene nateo 
uero grandi fi diuellano doppo legra piog/ 
gie.Ancho fi ficchino due fiate lanno alman 
choaccioche filano piu belli. Et Spiantino 
li arbori Si formino fecondo che difopra pie 
namenre nellibto quito li tradio. Ancho uifi 
facciano lepergole nel piu acconcio Si con/ 
ueneuole luogo amodo dun padiglione for 
maio. 

De giardini de Redi deglialtri ricchi fi < 
gnori. cap.ui. 

Npercio che cotaliperfone per lelo 

i ro grande richeae Si pòtentie polio 

no in quelle cole mondane interra? 
mente fondare alle loro uoluntadi viepiù 
uolte non mancha addìi altro chelàduftria 
Si fcienria dordiarle-uoglto che fapiao chel 
uerziere e-dimolta giocunditade : Si polio / 
no in quello modo foretcioe che Principal/ 
mence icielgono ili uogo piano non paludo 
lo ne impedito dal fofìumento de buoni ué/ 
tùnel quale fia fontana che per ìefue parti Si 
luoghi fifpanda 8i fia dimifura di.xx. giuge/ 
ri fecondo ilpiaciere dei femore tSi ficiqga 
dimura alti quanto fi conuiene.Et dalla par 
te di lettemptrione fi pianti indio una felt» 
didiuerfi arbori ne quali fi fuggano SiCiaaC 
condano ifaluacichi animali mdTì nel dedo 
uerziere. Et dalla pane meridiana fifoccia 
palagiobellillimo nel quale il Reo uero la 
Reina dimorino quando potr anno fuggire 
gratti penfieri Si laloro anima dallegrcza 81 
lolazo rinouare.Impero che quello palagio 
dacocale parte fedo fora neltempo della fta 


r 

te appretto di'fe nel giardio deledeuole orni 
bra« Et leiue finellre hauranno dalla parte 
del uerziere temperato riguardo Si foza cal 
do di foruentefole.Anchora in alchuna par 
re di quello giardino li potrano fare ilopra 
dediueraerù Ancho uififoccia lapefchiera 
nellaquale diuerfe gienerationi di pelei li nu 
drifeano Si uifi mettano • Anchora leliepri 
icierui icauriuoli iconigli Si iimiglianti ani/ 

, mali no rapaci.Ec fopra cierti arbufciegli fo 
pralpalagio podi filàccia amodo duna cala 
chabia iltetto Si lepareti difilo dirame fpetta 
mente reticulato doue fimeteano fagiani per 
dici ufigniuoli (merli calderugi fimelli Si o/ 
,gni gieneracione ducciegli che cantino. Et 
fieno lefchiere delli arbori del giardino del 
palagio albofeo molto lótanùaccio che del 
palagio (iuegga ciò che fanno giianimali 
che nel giardino fono mefii faciali anchora 
nel dedo giardino un palagio con caminate 
Si camere di foli arbori nel quale polla di,/ 
morare il Re o la Reina cofuoi baroni o dó 
ne nel tempo alciuto Si chiaroalquale pala/ 
gio fipocra conueneuolmente incoiai manie 
;re formare.Mifurinù Si fegninfi tutu gli fpa 
rii della cantinata Si delle camere Si nelluo/ 
ghi delle pareti lipiantinoarbori frudifeci 
le pùaeta alfignioreriquali arbori crefcano 
agevolmente licome fono ciriegi Si meli oui 
fi patino Si uarra meglio folci obedilli o ol, 
mi S^cofi per tagliamenti come per pali fi: 
pertiche 8i uinuni per piu anni liprocuri il 
loro crefcimenco intanto che lepareti elre / 
do fifaccia di quelli. Ma pocrafit piu rollo 
Si ageuolmence fare ilpalagio o uero caia p 
deda di legname iecchò Si intorno adeflo 
piantare leuiti Si ruttò ledifido coprire <Pcv 
traili anchora nel dedo giardino fare gra/ 
(fo copritura di legniame feccho' o darbori 
tierdi 8i coprire di uiti.Anchora data tnol / 
co diledo le fi forano mirabili 6C dtuerfi ine' 
(lamenti darbori ne medefimi arbori iquali 
ildiligente culttuattve di quello giardio po 
tra ageuolmeutc fopere per quelle cofe che 
inanri inqueflo medelimo libro fi diranno. 
Anchora. e dafapere che cotale giardio mol 
to adornerano gliarbori : iquali giamai di 
uerde foglie non fi fpogliao ficomc fono ipi 
ni Iciprcffi iciedri Ipalmidi feuipotrano du 
urei Anchora ciafchuna gienerationi* dar / 
bori Si dherbe uifi deono porre o. diatame/ 
ce per modo che luna gienerarione lia dalai 

ni 
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tra difh'nHa & partita accioche (ìtruoui fan 
za difeso alchun.Et i incorale giardino no. 
fidee Tempre ilRe dileHarerma alchuna fiia / 
ra rinouare cioè quando bara fatiffeHo alle 
necefTarìe cofe del Tuo reggimento glorifica 
do idib ilquale di tutti ibuoni fit liciti diletti 
e principio 8d fatore fit cagione Impero fico/ 
me fcrifTe rullio noi non Gemo nati aftolazo 
ma manzi afeuerirade 8£ piu graui offteii. 
Vero erche alchuna uolta etlicito cioè quan 
do alle neceflarie fit utili cofe hareno fattila/ 
•Ho. 

Di quelle cofe che adileHatóne fere fi pof 
fono fit iforteza di giardini et di corti.ca.iiiu 

Ntorno lecorti fit giardini fi puofe 

i re guernimetxi darbori uerdi fimi / 

glianti aguemimenri de muri o ue/ 
ro de palancati o ftechati con torri o uero 
bettifreddi inquedo modo cioè che nella Io 
mira delle ripe che cingono illuogo optimi 
mente purgare da tutti pruni fit arbori uec/ 
chi fit fi prendano falci o pioppi fel terreno 
fìconfor ma coneffi o uliui fe fi confenno co 
tale terreno fit fi piantino profondatamente 
fpefTi per un pie o meno 8t con linea mena/ 
ta diritta fit fi lauoritio fit procurino oprima 
mente con lezappe fit conletame fit quando 
faranno crefciuti fi taglino predò alla terra 
fit latino feguente Trampoli medi fipongano 
fpefTi per lduoghi della linea quatro dita: fit 
coipali fit colle pertiche 8t leghami fimandl 
no fu dritti ifino atanto che faranno crefcfu 
tiocloodieci piedi fitin quella altitudine 
quando faranno alquanto ingroflàtf Stagli/ 
no. Et infraluogo del guemimento preV 
deHo per cinque piedi Spiantino Smigliav 
ti piante nel tempo che leprime ({piantino 
che ugualmente ftano dieci piedi luna dalai 
tra partitetlequali quando faranno alla pre/ 
delta altitudine peruenire collaiuto dellep 
ciche uerfo leprorimane piante fit appreflo 
uerfo quelle difuori Spieghino fit incoiale 
modo Sfaccia tante uolre ciafchuno anno i/ 
fino atanto che fia formato un fòrte gratefc/ 
ciofopralqualepoflanogliuomini Scura/ 
mente dare.Poi appreflo Slafci acrefdere 
laparte difuori amodo del muro pofto fo/ 
pralcorfoio iqcóueneuole aitesa S potrà ci»! 
fchunoanno tagliare con lafòrma demerli 
fopea lemura podi 8t in cotale modo tenere* 


fit intorno atal guernimento rie cantoni fit 
altroue S piscierà fi potraflo infino nel pria 
cipio quatro arbori piantare :8t conduderfi 
fu diritti atagliargli per ogni.x.piedr fit pie/ 
garli uerfo loro medefimi conlaiuto delle p 
tiche fit farne annodo di palchi o uero folait 
fitanchora rimandino inalto fit fi formino 
nel modo dello fit poi finalmente ({pieghi / 
nOdifopraamodo ditelli delle cafe o ferii 
comerli.Ec fopra laporta tiara optimamen/ 
te lacafa fit manzi adefTa ilfolaio dedeHiar/ 
borì.anchora nellecorti o uero giardini fi 
può fere lacafa con colonne uerdi oprima/ 
mente poi che faranne groflfe trafpiantate fit 
confiUe foprefle letraui inconueneuole alte 
za fit coperte tornello di canne o di paglia 
o dì tegholi fe piscierà piu pur che alchuno 
ramo di ciaicheduna colonna uada fopral / 
cello laqualcofa materra Tempre ùerde lade 
Ha colonna 8t difenderà ladeHa cafa dal cal 
do della (late fit minimamente fe delle dette 
colonne uerdi Sfaccia uerde telle fopralte/ 
Ho della cafa dalteza duno huomotfit di bo 
ne ulti piantate iter no ficuopra fecondarne/ 
te che io fecùfit molti che u.uono coS fechu 
lari come religiofi ciò uidero. Et per cierto 
crefcono ciafchuno anno incorai cafa leco/ 
lonne non folamente fopr alteHorma etiam 
dio (òtto letraui chel fodengonp. Et imper/ 
ciò ciafeuno anno fi lieua inalto rutta lacafa 
intanto che fpefle fiate bifognia che lepare/ 
ri fi crefcano fe uolemoche chiufa dimori. 

De quelle cofe che necampeflri campi fi 
fanno adileHarione. - ' cap.v. 

Ecampi dileHa molto illoro. bello 

n fit adorno StOrAncho che no Sano 

fit piccioli 8t radichi campicielli. 
Ma gran quantica inuno fenza imeruallo 8t 
chehabbia dirotto ifuot fini onero extremi ; 
cadùfitperciò dee procurare ciafchuno che 
diciofidileHa dfcdperare appreffo deiuot 
campi piu todo che altroue fit uédere feltri 
parti icampicielli fit coiuicini premutare le/ 
fuperfiue 8t torce de campi fit drizace ilfuo 
campo col Tuo uicino fit cingier iiluogoxut 
co de follati fit fiepe de pruni uerdixógliar 
bori conuenienti d uguale didanria mefeo / 
lati. Et in piccioli (odati per.liquali ff fcola 
lhumore fit iqrali fono necefferii ne luoghi 
piani nella parte dentro fiuogliono diritti 
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mandare qual^fì imo riguardadofmrprc 
lutili» decampi impero cheldiledo no dee 
fidare manzi alatili» aduegnia che ne giar 
dini fi debbe il ptrario obferuare.Et impdo 
qaalunche cofe in effe dimoftrano maggio 
i e aboodanza fono migliori #maxitnamen 
te da elatere# Anchora quanto fipuo fi prò/ 
curi & che Iritri dellacque corrano per loca 
po per liquali fi poffono adacquare &fchi / 
farli quando non fia bifognio. Et perii (par 
riofi campi fi bedano andamenti Kuieper 
Irquali ilfignore poffa andare acauallo # a 
piede# fimilraente ilauoracori che dimora- 
no nelluogo colli carri # coibuoi pollano 
acconciamente andare atutte kparti decani/ 
pi lequali tutte colè fono dìle&euoli molto* 

Di quelle cole che alle uitf e badi loro dati/ 
nodiledatione* cap.vù 

' 1 v 

Oncio fia ccfa che molto diletto hai 
c uere belli 8C adorni uigniai o ne pia 

tri o o ne piccioli moti adorine uol • 
ti che facriao diuerfe gienerationi bone uue 
decódiligétia ^curare ilfignioredelluogo 
di piantare ledette uignie inconueneuole fi 
to OC diformarle OC fare ne luoghi graffi ar / 
bori OC per goletti .Ma ne luoghi magri alla/ 
to alla terra indiritti ordini dittongano: OC i 
dii fi faccino oc experimétino mirabili itine 
flamécinquali dalli antichi fatti 6 C fpetialmé/ 
te da Palladio {afferma che fare fipuono de/ 
quali e- quello cioè che lauite fi pianti allato 
alariegioio allato adaltro arbore: # quado 
lara optimamente apprefa OC crefeiuta fi per 
tugi lar bore cóacuto fuchiello OC fi metta la 
ulte per lopertugio OC dadafchuna parte có 
ciera OC con loto fittiti ilpertugio accio chel 
foleeluentoo lapioua non impedisca ilfuo • 
laldameuto.Appreffo quando illegniodei/ • 
la urie optimaraeme collegnio dellarbore (a . 
raunito filagli lauite allato alla corteccia de 
lar bore aedo che da indi taanzifi nudrifca 
col fugo dellarbore OC incorai maniera fi di 
eie che luna fi matura allora che ifru&i del/ 
larbore.Anchoe rannodo perloqualefi fa 
Juuacriacha onero tnofeatao gharofanara 
olaffiuaouerodalcra qualirade ilqualemo ■ 
do fi fa inquefla maniera cioè chel fermento - 
che fldee piantare fìfende in una parte 8C le/ • 
uacone uia lamidolla in Tuo luogo fttnena ti ; 
riacha o mofeado o poluere di gherobni o 


di fcamfiraodaltra final cofa:K fi metta nel 
la terra tiretto diligentemente col trinco!»/ 

' qualcofa fatta luua che nafeiera terra lauir/ 
tu diquella cofa che fia tneffa iéffa. Et fe diq 
(la uite fi prenderà fermerò'# fi piamera no 
terra lauirtude del medicamento «potenti* 
della madre.Ma fi conuerra fortificare lauir 
tu del fugo inuechiato metendoui fpeffo lu 
rriacha o altra cofamn penfo che fi tara que 
Ha cola piu breuemente fe nel comindamé 
tocheluuefi maturano fìfenda fifermenro 
deluua che péde:& ineffoildedo medicami 
to in luogo della fua midolla. Anchora e w 
na bella ipette duua laquale e fanza igrane! 
li dentro laquale dagliarboti digretia i que/ 
fto modo fi fa fecondo che raconra palladio 
doe chel fermento che (idee mettere fono la 
terra douemo tato fendere quanto (lara fot/ 
to OC cattatone tutta lamidola OC diligentemc 
te pulita tifltigniere ilfermento diuifo con/ 
uinco OC fotterralo. Et dicono chel legame 
dee effer di papiro OC defi i humida terra por 
re.Er altri fono che fanno piu difigenteme n 
te doe che prendono ilferttiento rilegato ta 
to q uanto fia lafenditura intorno OC nel bul< 
bo della fquilla ilmcttono perlocui benifi/ 
ero affermao che ogni cola che fi pone fipof 
fa piu agieuoltnente appigliare • Altri fono 
■quali nel tépo che potano lettiti cauao qua 
tó ppflòno adentro ilfermento frugifero 
dellauite potata pur nela uite medefima (la 
dò Adulatone fuori lamidolla fanza ditti / 
derlo illegano alla canna fitta accio che nó 
fipoffa in giu piegare OC allora nela deda ca 
uatura copon renaicó cofi appellati daigre/ 
ci conacqua imprima rifoluti ad ingraffamé 
to della fapa infondono • Et quelloTempre 
muouono paffatigliotti giorni infino acati/ 
to che inouelli giermugli fieno fuori ufeiti 
OC crefduti. Anchora affare che lauite grap/ 
poli meni bianchi OC neri comadarono Igre 
dchefibciefliinco»lmododoeche leuiti 
nere# bianche che fono proxitmue fipren 
dono ifermenti deluna # deialtra nel tem¬ 
po che fi pocatK> K fi giugano inficine 1 mo/ 
do che fipoflàno unire aguagliado meri gli 
occhi delluna # delaltra # fado ciò lileghe 
rai tiretti con papiro OC imbratterai difopra 
con morbida # humida terra # mefli in me 
zitre giorni ladacquerai infino atanro elici 
giermuglio della nouella fronde efcha fuo¬ 
ri . Et paffato cierto ccmpo'ne potrai fare 
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Chiatta permeiti fetmentùDiuemi anchora 
una experra per fona chauea umettato un ra 
pollo ouero fermento biancho & nero i una 
dite cóifnuate lefommita delle giemme Si le/ 
uatone fola mente lafomfta delle eieme del 
mezo Si optimatnéte edere appreso o fi può 
u fare quello incorale maniera cioè prenden 
do fermenti due Si agiunti interne gliocchi 
diuifi Si opt imamente legati finnefti almodo 
che fe biffe (blamente uno rampollo o uero 
fermenro:0 prefe due giemme diuife Si giu 
te con piccola quanritadi legnio Si innefta/ 
te nelluogo delia giemma. Anchora dileda 
molto hauere uini didiuerfi colori Si fapori? 
Si impercioildiligente'padre della famiglia 
colga exerte uue inanzi attempo accio chatv 
bia iluino brufeo Si alcune bé mature accio 
che Ihabbia poderofo SI grande:# cierte ne 
colga molto mature acioche lhabbiano dol/ 
tie.Anchofacda uini didiuerfi colori colle 
cofe che colorifcono 81 non corrompono il 
(àpore. Ancho rifaccia didiuerfi fapori colle 
cote odorifere Si che danno nuoui fapori ne. 
quali fidiletti lodorato elgufto liquali fimet/: 
tano affuocho nella caldaia in alchuna par/ 
te del modo Si uifi lafcino infino atanco che! 
uino optimamente nabbi prefoiliapore. Et 
allora fimetta in uaflello nel quale ita fintile 
trino odaltra gieneratione# fiferbi perula 
re. Anchora e:buona cola hauere uini medi 
anali iquali fi pollano ufare per quell^che 
agieuolmentecaggionoin inferntitade. Er 
quello fi fara quando lemedicine fempre co 
pofte Si chabbino uirtu di rimuouere quel/ 
la cotale infermitade fimetterano nel prede/ 
do modo nel uino.ProcUra anchora de ha 
uere agretto incaia (àpa uue paflè adeto 8i fi 
origliatiti cofe fecondo imodinel quarto li/. 
bro notati. Impero che molto dileda lani / 
sno quando do defidera allora che per fe o 
per giùntici agieuolmente lecofe predelle 
cruoua.Anchofidiciechefcl grappolo poi > 
che fia fiorito Omette in pìcdolo uafello fi fa 
ra di tutto ilgrappólo un granello. 

Di quelle cofe che quanto a^iarboridile 
Catione acrefcono. cap.vii. 

Nfra laltre cofe lequali diledano il 

i padre della famiglia e : dhauere ne 

fotti luoghi copia di buoni arbori 
Si didiuerfe gfenerationi.Ec imperdo dee p 


curare ditrouare in qual parte puote arbori 
che menino feudi nobili Si quindi portarli 
Si piatarli Si inneftaredi queli iconueneuoii 
ordinnQ'oe che legieneraticni de grandi ar 
bori fipiantino rade acdoche fi pofiàn dila/ 
tare iranri Si che per fuperchio non tolgano 
labondanza decampi. Ma quelli diuentàHo 
piccioli per natura può ponere piu fpefli. 
Etxiafchuna gieneratione. formare fecondo 
fua natura. Ancho dee ponere (maggióri da 
la parte fettempcrìonale Si ocddcrale:# imi 
nori dallorientale.ltBpero che iguefto mo 
do lebùde che (allegrano in apcrro&mani/ 
fedo campo rideueranno minore danno. 
Anchora faccia mirabili inneftamenri Si di/ 
uerfi in uno medefimo o indiuerfì pedali iq J 
li appaiono molto mirabili acoloroche di 
cotale cofe fanno experiineocMmperòche V 
finite gienerationi di peri Si di meli Si di co/ 
fogni Si di nefpoli Si di forbì# rimagliati in 
uno medefimo fi pollóne inheftare. Ancho 
finnefta ilmelo nel falde Si nel pioppio Siia 
uite nelolmo Si nel moro fecondo che ditie 
Palladio.Anco fel pefeo finnefta ndlafpina - 
del faggio diuentano maggiori# migliori 
frulli che quegli deglialtri fecondo che di / 
eie frate.Alberro.Et fel madoclo elpefco fin 
neftano nel prugni con gliocchi congiunti 
hauranno illoro frulli carile di pefcha.Et il 
loronicciuoli hauranno quafi natura di ma 
dorle. Anchora ilmorofipuotenellolmoin 
nedare:ma molto ne peggiora. Anchora af 
ferma Marciale che legranella del melagra^ 
no diuenteranno bianche fe riprenderà ar/ 
gilla Si creta & uifi mefcoli laquarta parte di 
gieflò 6i per tre arati continui giugnierai al/ 
le (uè radici cocal gieneratione di terra. An/ 
cbodiciechelefuemelediuerranodi mara/ 
uigliofe grandeza fe fiprende una pigniatta 
onero uafello di terra Si fi fotterra appredo 
abitilo arbore fi chiuda Uranio coifiore le/ 
gato ad un palo acdoche non torni adietro 
Si coperto Lluafello fi guenùCcha per modo 
che laequa nó ui polla entrare Si aperto nel 
lautunno dara ifrutdi delia fua gtandeza. 
Ancora afferma che qfto medefimo fi può/ 
te del mefe di maggio Si di giugnio pitraccó 
ciamente fare.Ma Varrò fpeaficha ilmodo 
inalerà maniera diciendo che fe lemelegra / 
ne acierbe allora che faccoftano alramo do 
uefono appiccate # Omettono inuafofanza 
fondo Si cofi lemetterai interra Si lecopr irai 
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intorno alramo àccio chel ttentó ò ucrò uà' 
pore fedì difùorr Tene catteranno noti fola' 
mente cotnpiute/ma màggtóri che ma! Ganò 
nellàrbòrC Rate* Àccio che! fichò produca 
uarfati frtt&ùpronderai due rami ìunò di fi/ 
cho nero Si laltro di biancfìó Si gli drigftié 
rat Infeme Come unò ttinco Si tórcletài i mo 
do che (i mefcolino per forza illòrò giermtt 
gli. Èt intal modó medi fotterrà OC ìetananà 
ti 8L adacquati poi che comincieranno amec 
teregliòcchi del gfermuglio congiugnerai 
ideati occhi conalchuno legame 61 allora il 
congiunto Staddunato gfermuglio partorì 
ra due colori iquali in unita (filmerà Si i di/ 
uifionè unirà* Anchora f quella maniera pò 
trai le rófe non aperte ferbare cioè che Ieri/ 
chiudi in una cànna feda Si lafcia richiùder 
lafendirure 6i quando uorraì lerofe uerde ri 
chiuderà lacanna.AItri fono che lemettOftò 
in roza pigm'tata 6C boi turate K guemite le 
focrerrano Si cofi lecóferuano. Ancho affer/ 
ma Marnale che le ciliegie nafderanno ferì 
za nocciolo fe ridderai larbore tenero pref 
fo alla terra adue piedi 6L fenderala infino al 
la radide Si procurerai di radere con ferrò 
ilmidollodaciafchuna parte Si incontànen 
te drignierai con uinco luna 6i làltra parte 
Si inbrutterai di lerame leparte difopra Si le 
fenditure dallato 6C lafcierala Rare: Sì dopò 
tanno 1aderta fenditura fara falda.Et qttefto 
cotale arbore inneRerai di rampolli che Do 
habbiano anchora fruttificato Si di queRe 
nafderanno driegie fama nocciolo.Ancho 
ra fel ramo picdolo del ciriegiò fifende di in 
luogo della midolla fi metta fcamonea in ql 
lo anno medefimo acquidera uirtude laxati 
tta Si feuifi mette mofcado acquidera fuoo 
dorè 6L cofi deialtre colie fruéti.Et fe uifimet : 
te azurro o altro colore acquidera quel co/" 
tale colore. Anchora fecondo die igreci af / 
fermano.nufcira lapefchaafdutrafeprende 
rai ifuoi nocdoli Si lifotterrerai Si doppoil 
fenimodipoichefi comincieranno adaprì/ 
re liaprirai Si trarrane imidolli Si fcriuera / 
gli in riafcheduno Slegatili incótanétecoi 
fuoi nocdoli incontanente li fonerà optima/ 
mente accodati* Ancho fi fa lapefcha fanza 
nocciolo fel pefcbo elfalcie ripiantano uicinl 
prendendo ilfalcie Si inchinandolo amodo 
darcho Si pertugiandolo in mezo Si nel fuo 
pertugio limetta lapiata delpefcho&fituri 
con ciera Si conloto ilfuo pertugio per fati/ 


fìmamente & fatnofizichi laterra infino fopf 
fó.K net primòò fecondo anno diora chel 
pefcò fàrà unito collègnio del falcio fi tagli 
llpefcó fono larcho dèi falcio aedo che fola 
mente dellhumore del faldo fi nudrifch*. r , 

- Delle dele&atiòni degliorri Si ddlherbej 
capitulo. viti* 

Mpcro che molto diledta hauer Ior 
i ro ben difpofto Si co fuffidéte indù 

Rria cultiuato procuri con diligen/ 
tia ilpadre della famiglia dhauerlo UigrafTo 
Si in foluto terrerio nel quale fontana o ritto 
fe fare fi puote p fpatii diuifl difeorra accio 
che pofTa effere adacquato nel tempo della 
grande arfura:8i quiui nudrlfcà tutte giene 
rationi di buone herbe còli da mangiar eco 
me medicinali/ciafchuria fecondo che làfbà 
natura richiede i aie dirine Si formàre ttgttal 
mente con fune didefa Si con laltitudiné ac/ 
concia fecondo che nellibro fexo pienamen 
té fididè Si fempre habbia ineffoabondeuol 
mente letame:8i accio che piu pienaméte di 
leéti ladorni di cofe inufitate onde fi poflb/ 
no fare in edì cierte cofe naturali lequali pa 
fono miracolofeamolti oacierti.pero che fi 
prenderai loderco della capra 8C con una le 
fina fertilmente ileauerai Si ui metterai ilfe/ 
Uie del rafao della Iatucha del nadurcio del 
la rtipha Si della radicie Si fa<Ro ciò loriuol/ 
gi inletame Si in picciola foflìciella fotterri 
il rafano (accoda alla radirie Si tinti glialtrf 
colla Iatughalfieme efeono fuori ciafcuno 
colfuo fepore.Ancho fe prenderai piupor/ 
eie Si Slegherai Si metterle afb&o fi fara un 
porro grandidimodi tutte. Ancho fimette/ 
rai faza ferro ilferae della rapa nelcapo del 
porro Si portalo fidfeie chetfmifuraramen/ 
te crefcieto uero che fe riprendano molti fe/ 
mi Si fimetrao inun dreéto pertugio crefcie 
ra ilpallamento di tutti in un porro grahdif 
mo . Et anchora crefrieranno Icocomèri o 
Uero cietriuoli marauigliofametité fé porrai 
foctol cocomero o foteoi ciedriuolò fotto la 
zucha uno uafTello dacqua feoptò due pai/ 
mi piu bado.Ancho fdno alchui iquali nel/ 
la canna àllaquale hanno prima tutti inodi 
forati inedano il fiore del cocomero col ca 
po della fua tute tàgliato fecódo che Àlber/ 
to intende i quel luogo dicòno che nafeie il 
cocomero didifinifuratà liingheSà diRefo. 
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Aftcho reme lolio irttal maniera che fé lifìpo 
ne allato fipiegha inmodo duriamo. Ancho 
per ratte leuolce che tuona ficome fpaurito 
fe riuolgie. Ancho fel fuo fiore dando nella 
fua uite rinchiuderain alchuna (orma di ter 
ra cotta Si lalegherai aura ilcocomero fimi / 
girante figura aquella del uaffello prederò 
cioè che feui fera (colpito uolto duomo fi' 
milmente ilcocomero haura quella figura SC 
cofidellaltre forme Si tutte leprede&e cofe 
afferma gargilio martialc. Anco afferma co 
fa mirabile dellozimo che alchuna uolta di / 
eie che fa ifìori porporini alchuna uolta bia 
chi alchuna uolta ro0i:& fe di quello feme fi 
(emina fpeffofi muta quando in ferpillo Si. 
quando in fifimbrio. Ancho diete herménte 
che lazucha piantata nella cienere del loffi 
dellhuomoSC inaffiata dolio in noue giorni 
£aaa fruita Si ejraarauigliofa cofa che inferni 
che fono nel uafello della racha dalla parte 
difopta nati fanno lezuche lunghe Si lottile 
& quelli che nafeono nel mezo fanno lezu ' 
che grofife Si quelli che danno nel fòndole 
(annoiate. 

INCOMINCIA ILLIBRO NONO DI 
TVTT1 GLIANIMALI che fi nutricano 
in uilla. 

Radato etdifopra delcultiua 
mento de campi Si leuigne/de/ 
't gliarbori di prati di bofehi o 

uero felue Si dette Ieloro utili' 
tadi.St acho di quelle cofe che 
(pedano adiledocofi ne giardini come nel' 
le mirabili cofe che dellherbe artificiofamen 
te fi puon fare.Ora inquedo nono libro fi 
ttaderae degliamali iquali per utilira Sedile 
do fi nudrifeono nelle uille Ma accioche la 
tichita fi fappia etdafapere fi come dicie Var 
rone ne primi temporali furono animali SC 
buomini iquali naturai méte uiueuano di qi 
le colie lequali lano lalauorata terra menaua 
Poi di quella tuta uenero alla feconda cioè 
allagriculcura Si alla[padorale Si per utilità 
cotnindarono allauorare icampi Si rideue/ 
re tfrudi Si appiantare gientili arbori Si co/ 
gliere ifrudi. Ànchora apprendere gliania' 
li cominciato Si rinchudergli Si dimedicar 
li.Ei prefono primieraméte lepechore p luti 
lira Se agieuoleza lequali maximamente per 
natura fono quiete Se acconci molto allaui 


ta dellhuomo ipèrò che illoro ladé K acciò 
fìconfa itlcibo aiuedimentilepelli8e lalana 
.Appretto cominciarono adimedicare nini 
glialtri animali auifarono che fudono utili 
alla gieneratione humafia:8e anchora di tue 
te Iegienerationi degli animali dimedicati fi 
dicie che molti ne fonò (aluatichi indiuerfi 
luoghirimperdo che infrìgia fidirie che fon 
molte greggie dipecore fiiluatiche ifamotra/ 
eia lecapre.Ec iporci in iraliarSe indardania 
medica Se tracia molti buoi (aluatichi.se in' 
frigia Se caonia afini (aluatichi incerta par / 
te della fpagnia.Diro adunque deglianimali 
che fi nudrifeono iquali Caper potei cofi per 
dodrina deglianricni faui come per fperieli 
ria de modemi.Et pero non tutti gliomini i 
cune lecoferma cierteinciertecofepiu o me/ 
no amaedrati fi traodano lafcio ilcompimé^ 
co di queda opera aqiHili maximamente che 
fono in cotali cofe extern .Impero che fico 
me dicie ilphilofophola experientia fe latte 
et quella piu pienaméte allaqdale lanaturale 
r ario e:congiunra:ma perche infra rutri gli' 
animali fi giudica del cauallofiapiu nobile 
Si piu neceffario cofi aiRe Si aglialtri priori 
pi nel tempo della guerra Si della parie co / 
metiamdio glialtri ecdefiadici prelati Si a 
tutti glialtri huomini diro principalméte di 
loro piu pienamente (otto breuita aiqli mol 
ce cofe dedede caualli fi potranno adattare 
per ladinita della loro natura. 

Delle»de caualli SC delle caualle. capa. 

Oluicheuorrahauere greggia di 

c Caualli Si dicaualle.Principalmen' 

te fecondo che dide Vairone che ri 
riardi lecade cioè che non fiano dimeno di 
ire anni ne piu di dieci leta de caualli Si qua 
fi ditutti glianimali che hanno non lunghie 
fede Si ancho di quelli che fono cornuti fe / 
condo che dicie Varrò .Et fimigliantemen / 
te Palladio fi conoide indo chel cauallo pri 
mieramentein.xxx.mefi fecondo che dirie 
per identi di mezo due (opra Si due difolta 
quando corniciano adentrare nel quarto an 
no ne gittano altretanii proximani aquelli et 
quegl ichanno prima gittati rimettono. Atte 
chora nel cominciamento del quinto anno 
perdono fimil méte glialtri quatro rioe due 
difopra Si due difetto proximani alipredetri 
iquali rinafeiendo ficomintiano acorrotn/ 


! 
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pere.Nel feptitaò anno gliànfìò tinti rùtièf/ 
fi BC compiutf.Ma qiiado fono di piu tetti pò 
non fìpuo poi Capere di che età fi fièno fuòri 
che quando illoro dènti fono diuemàti'piè / 
ganci leciglia cattate BC foteffe Tara fcauatoì 
laqualcofa quando farà apparita fi dici che 
haUra.xvi.ani« Ma uno etereo fauio huomo 
espèrto neinOflri tempi nti ditte chèl cattai/ 
io a.xii.denti doe fet difopra BC Cd diporto 8Ì 
ibn tutti dinansi con liquàlf fi cònofcono le 
radi o uero itetnpi de caualii. Appretto hall 
ho Iifcaloni Si appretto aquefio hano ima/ 
friefarf Si puore èttere che cierti caualli nha 
ho piu & allora idenri fono doppi < Et può 
ètterè chefcauallò gitta diqueftf alchuni & 
da indi inanzi non rina(cono:cio non nuo/ 
ciealcaualloadaltrochalpafciere. impero 
che eili dènti dinanzi fono quelli chè pafeò/ 
no:K impero fara di minore prezo.Ec fimi 
fbcare de cattali fi faper fidenti mafdellarl 
Anchora iprìmièrì denti iquali mutano: fo / 
no due difopra 8t due difocco:iquali fappel /, 
lano ilprimomorfo Oc allora Cappella pulè' 
dro diprimo morfo laqualcofa elidè il prede 
élo che fi fa lanno fecondo & poi muraglia! 
cri quatro dènti proximatii cioè due difopra 
BC due difottò iquali fi chiaraaó mezanùdoe 
ilfecondo morfo 8£ allora fi chiama puledro 
di fecondo motfo < Appretto mutagltalcri 
quatro doe due difopra Se due difotto iquali 
fichiamào quadrati cioè zlterzomorforS: al/ 
lora (apella cauallo.Et quando nafde ilpu-j 
ledro nafeie con ranchi BC poi nafeono fez/ 
Ioni & quando quetti fcaloni nafeono trop/ 
pò lunghi intanto che danno troppo impe/ 
dimencoalcauallo alroderetlanonna SC per 
ingrattare libano limai tfcalchi.Ecquando 
ilpuledro e Cacto cauallo diuentano litio dé 
ti piu radi Ci icapi de dedemi diuenrano neri 
& dilungano & per alquanti anni daranno 
cani'& quando comincia adinuechiare ileo 
lore dettati toma biancho BC mutali incoio 
re dimele:8t doppo quello diuentano bian/ 
chi ficome ilcolore della poluere diuentano 
piu lunghi. Ma lalungheza di loro denti e/ 
alchuna uolta per natura fan za uechfeza p 
laqual cagione Slegano identi aiueCchi ca » 
ualli aedo che fia creduti che fiano giouanl 

Della forma delle buone caualle BC deglia / 
mifforiflCcomefamettano. cap.fi* 


Econdamenre che diete Varrone I» 
t forma delle catialtè dee effere di n«' 

Zana grandezà pero che non fi con 
btenè che fiano tulle né ntfmfcéfii congrop 
peSÉuenrrilarifliampii. Anchora icaualli 
che uof rai haUere per coprirercònUién che 
fi fdelgao begli SC ai largo còrporK chè inef 
funa parte fiano dffetiui.ee fideonò pafeière 
ne prati conhérbà BC pèlle ftalle alle mangia 
toie di feccho fieno* Quando hàranno par/ 
torito fidia loro due uolre fidi laequa dando 
loro lorzò.Et ileomindamento di loro co/ 
primento fidee fare dallequinottouernalei 
fino alfolttitio aedo chel parto fi faccia i ac/ 
condo tempadoe inittagione de mólté heè 
be.Onde lacaualla habbia aboridatiZa di la 
èie impero che per quello diuenterino niag 
giori lemembra 8C tutto! còrpo del pulèdro 
8C didefi che nafeono nel .xfii mefe adi.x.& 
che quelli che dopo quello tempo nàfcórto 
fono inutili* Conuengonfi amettere o uero 
coprire allora chel tempo dellanno fara ue/ 
fiuto duo uolte per giorno cioè dimane BC 
ditiefpro mettendo in mezo un di.Ec fe fi le 
gha lacaualla copriranno piu rollo. Et an/ 
chogittafto icaualli ilfeme indarno per defi 
derio chabbtanotperche lecaualle manifefta 
no lafofficientia del coprire indo che fi difé 
dono ne fi lafdano piu coprire. Et quando 
icaualli hano abominatone dicoprire laca/ 
uaHafiprende ilmezò o uero midollo della 
fquilla d( fi pefla conacqua afpetteza di me / 
le&fi toccha conefià lanatura della caual/ 
la & appretto co quella medefima fi toccha/ 
no lunari del cauallo* Anthoedabpere 
chel cauallo dee edere gfenerato dafialloiie 
uulgarméte appellato guaragnio ilquale fia 
diligentemente guardato se pocho oniente 
caualchato SC con pochittìma faricha rìtenu 
to.impèro che quanto piu defidera lacaual 
la tanto pia per fedamente gittera ilfuo fper 
ma. Etnei uentre della magra madre figie> 
nera maggiore puledro. Anchora lacaualla 
quado fia pregnù no dee ettere magra trop 
pone grafia mai quel meao impero chela 
troppa gratteza dentro fi coflringie illuogo 
doueflae ilpuledro in modo che non fipof/ 
fono lefoe membra affufficientfa o uero fuf 
fidente nildrimento dare alfigliuolò per la/ 
qualcosa nafde magro BC debile. Anchora 
fecondo che dide Palladio non fi dee colici 
gnieré lacaualla pregnia He dèe foflenere fa/ 
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tre nefreddòtfìè Rare i luogo flréfto fte cal 
caco daltri caualli.Anchora lenobili caualle 
& che nudrifcono mafchi catialli douemo (a 
re coprir di due anni 1 umacrìo che dia afuoi 
puledri copia dipuro ladre laltre paffim re / 
plende funurioe fìdeono coprire. Ancho di 
eie che lodatone dee edere di cinque anni al 
(rancho una lafemina e buona didue:Iaqua/ 
le fé haura pafTati.x.anni ne nafeiera indo ' 
drinabile OC cattiuo puledro. Anchora feri' 
ue Varroneche lecaualle pregnie fìdeono 
guardare che non pioua loro adotto Si che 
non fieno in luoghi freddi:Impero chel fre/ 
do maximamente e:loro damnofo.Et impe / 
ro fi cóuiene che delle Ralle fi rimuoua lhu/ 
more 6i chabbiano Iufcio Si lefìneRre ferra/ 
ce Si che nelle mangiatoie fiponga intra eia / 
fchuna un legnio ilquale Iediuida SC fparta 
aedo fra loro non fi pedinò azuffare.Anco/ 
ra dicie che lacaualla non conuiene che fo / 
fìenga fame ne che (èmpia dicibo. 

Della natura de caualli OC come nari tene/ 
re fìdeono. cap.iiù 

Vando ilcauallo flafcie utile cofa 

q che fara che nafcha in luogo pierro 

fo OC montuofo. Impero che per lo 
luogo pietrofo Si duro fanno lunghie piu 
fode Si dure di per lomótuofo fanno miglio/ 
re gamba per lexerdco dellandare infu &ifi 
giu.Et poi che! puledro e.fiato (idee andare 
dietro alla madre per (patio didue anni OC no 
piu imperdocheallora naturalmente co / 
ininda apotere luxuria:8i uolendo amonta/ 
re lamadre OC amót adola nhaurebbe damo 
OC agieuolmente fi poterbbe in alchuna par/ 
te guadare: ma (e pocefTe Rare fanza lama/ 
dre nelle paRure OC fanzaltre caualle infino 
aitre lini molto giouarebbe alla falute delle 
fue gambe Si di tutta laperfona.Er dicie Var 
ione che aipuledri faiRi de dnque meli (idee 
dare lafarina dellorzointrifacon lacrufcha 
Et ancho qualunche cola nata interra uolil/ 
rieri mangiarino. Anchora poi che faranno 
dunanno fidee dare loro lorzo Si laerufeai 
fino che faranno lattati Si non fìdeono dal / 
laéte partire anzi due anni. Et mentre che 
Rano colle madri fìdeono alchuna uoltatoc 
charecon mani aedo che non fpauriRino 
alando fodero dallade partiti. Et per que < 
Ita medefìma cagione fìdeono appicchar ac 


do che qnafidofonò puledri fauèrifló dfuè/ 
dere iuifi deglihuomini SC deudire ilromore 
defreni • 

Del pigliare Si del domare de caualli.ca.iiii* 

Vando ilpaledro e:didue anni (idee 
q foauemente legare alcollo conforte 

OC groflo capeflro fadto dilana. I m / 
pero che lalana per fua amorbideza e piu a/ 
datta acciochel lino o che lacannape. Et fi / 
dee legare in tempo frefeoo in tempo nuuo 
tofo.Impero che (enei tempo caldo fatichaf 
fe troppo della u£ara prefura potrebbe asSv 
uolmente ricieuere lefione. Ma poi che fara 
prefo OC legato fidee dargli compagnia dal/ 
chimo cauallo domato.Impero che piu fai / 
uamente fi condudera coneflo perche fimi/ 
le con fimile fi rallegra. Et Varrò dicie chel 
cauallo che fi doma compiuti itre anni dfué 
ta migliore dalqualetèmpoinanzi gli fifuo< 
le dare farago cioè farina laquale per purga 
mento maximamente e neceflaria alcauailo 
laqualcofa per dieci giorni fidee fare Si nòn 
laidach' alcuno altro cibo mangiare.Ma dal 
li undeci infino in.xiiii.di dieci di fidee cori / 
tiratamente dare orzo crefciendolo apocho 
apocho. Appreflb mezanamente fidee forbi/, 
re Si cn^re fuori Si quando (ara fudato u / 
gnier lo dolio.Ec fe (ara freddo fi faccia fuo/ 
co nella Rzlia.Er quando fidoma rileghi alla 
mangiatoia con due redene diforte Si mor/ 
bido chuo» acdoche perlafua fiereza poi 
chr aueflfe rotte leredene non fi guaRaRe le/ 
gambe oficalteriffl inaltra parte : Si mentre 
che perfeuera nella fua fiereza tempre gli fia 
data compagnia di cauallo domato (muglia 
te alluùSi fuochi fpeflo con mano dolde OC 
foauemente.Ne fidee giatnai ildomatore col 
lui grauemente indigniare accioche per lan 
dignarione non pigli uirio ma facdalo diue 
care tnanfueto con grande perfeueranza di 
lafciametxo OC amorbidamento infino atan/ 
to che diuenti manfueto come fìconuiene OC 
chefìlafcileuareipiediSiperchuotere amo 
do che quando fi ferra. Ancho fidee porre p 
giorno dueuolteotre un fanciullo (opra 
fì> alchuna uolta chinato coluentre Si poi a 
fèdere. 
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' Della cuftodia de caaallf/ capi/ 

tulo. ,v. 

Llcauallo fi dee guardare fcòtal ma 
I nìera cioè che prfncipalmente glifi 

metta flcapeftro di fotte et morbido 
chuoio Si fi leghi con doppie redene aliatila 
giatoia almodo chedifopra e de&o.Et ifuoi 
piedi diriansi S leghino co pedicha cioè pa/ 
{loia faceta di lana 8i fi lieghi alu di piedi di/ 
riero accio che in alchuao modo polla an / 
dare inaii2i laqualcofa fi fa per (aluare lafa / 
nira delle loro gambe. Anchora elluogodo 
ue ilcauallo dimora fìa ilgiorno bene purga 
to Si netto: ma lanose gli fi faccia ledto di / 
paglia odi grotto fieno alto infino alle fu? 
giriocht accio che fe ripolli bene Si lamatti/ 
ha per tempo fene caui fuori Si fi forba'Si fi 
nero'per tutto. Appretto fi meni allacqua a 
dabbeuerare con picciolo palio Si fi tenga u 
fino alle ginochia inacqua dolcie fredda o i 
acqua di mareopoco piu fucofidamae co 
me dafera per fpario di tre bore.Impero che 
corali acque naturalmente legambedelca / 
uallodifecchano ladolcie lafua frednezaSC 
quella di mare p lafua feccheza cottringnié/ 
dogliomori challegabe difendono iquali 
fono cagione dinfermitadi.Poi quando fi re 
mena non fidebbe inalchuna maniera met / 
tere tiellaftalla ifi'no arato che le fue gambe 
fiforbino Si afciughino.Impero che lafumo 
fita della dalla fuole gienerare per lafua cal 
deza gialle Si mali humori alle gabe bagnia 
te. Ancho outil cofa molto chel cauallo fpef 
fa mence mangi in terra allato aipiedi dinari/ 
zi fi che appena polla laprofenda elfierio pi 
gliare con boccha per laqualcofa ilcollo e/ 
conttredo attenderli per loprenderedel ci/ 
bo 8i adiuenrera piu lottile Sputile di bellop 
uedere.Ec anchora lefue gabe crefcono pòi* 
Ancho mangi ilcauallo giouano fieno ber / 
ba orzo uena fpelta Si fimiglianti cofe.Irapo 
chelfieno Si lherba per laloro humidica di/ 
ladano Si crefcono illoro uétre Si corpo p 
tutto. Ma quando Tara imperfetta Si cópiu/ 
taetade mangi paglia dorzo p laquale non 
d iuenta fuperchio groffo:ma fittene incon / 
ueneuoli carni Si incoiai (lato fipuo piu ficu 
ramente affatichareum pero chel cauallo de 
be eflere ne tropdo gratto ne troppo magro 
pero che fe tara troppo gratto glihumori fu 
perflui agieuolmeace difciendono allcgam/ 


be Sigiefierahò ffermitàde lequali fonò ufa7 
te di uenire nelle gambe decadagli Si fpetial 
mente aduengono loro quando fubitamen 
te fattatiebano difordinatamente. Anchora 
per troppa magreza mancha lelofo forze Si 
dtuentano piu radichi auedere. Anchora il 
cauallo di compiuta etade nel tempo della 
prima uera corno dun mefe dee rodere her/ 
be folamente purgatiue dando no fuorùma 
fottol coperto con grotta coperta di lana aC 
ciò non infreddi per lafréddeza della herba 
o incorra inpiu o incontra inpiu graui mali 
Anchora laequa che dee bere ilcauallo deb/ 
be edere alquanto (alata Si che corra foaue/ 
mente o alquanto turbata impero che cotali 
acque fono calde grotte. Et ipero fono piu 
iiurrìttue Si piu coqueneuoli aicorpi de ca / 
uslii:imperO che quanto laequa e piu fred/ 
da Si piu corrente tanto meno fatta Si nudri 
fde ilcauallo facdalifi ferri calui che fe licò. 
facciano tondi almodo de lunghi Si leggieri 
Ot ftreth* intorno alunghie Si bene accolta/ 
ti.lmpe o che laleggereza del ferro rende il 
cauallo leggieri Si agieuole allenar ipiedi Si 
lafua ttredhlra réde lughie maggiori Si piu 
fora’. Aichora ilcauallo fudato Si forteme n 
re ribaldato non dee mangiare o bere alchu 
na cola infino atanto che coperto alquanto * 
atomo meato fia libero dal fudore Si dal cal 
do.Anchoe,dafape chel difulato caualcare 
faénp di notte nuode alcauallo. Ma quella 
deila maria molto e urile.Ancho è bifognio 
che nel tempo caldo habbia ilcauallo conti 
nuamente couerta dilino per lemofche Si ql 
la della lana per lofreddo.Ee e dafapere che 
per guardare tafanila del cauallo fi dee qua 
rro uolte fegniare della uena ufaca cioè nella 
prima uera nella (tace nellautunno Si nel 
uemo. Anchora e danotare chel cauallo 
bene Si diligentemente guardato Si ternpe / 
ratamente come ficonuiene caualcato dura 
profperofo Si forte quanto aipiu per (patto 
de.xx.anni* 


Della dottrina e cottumatióe de causili/ 
capiculo. vi* 


Varo acottumare ilcauallo fi richie 
q de pricipalméte che gli Umetta leg/ 

gferiftiino freno;# etiamdio debole 
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Ucoi morfo fìa u»<tto con riaèlf Si con ai 
ero liquore impero che eotal (reno ritieue / 
ra piu agfeuolmente di (otterrà Si per ladol 
eie» lorìcieuera laltra fiata piu uolefitieri Si 
coti poi che haura ricieuutofanza malagie/ 
uoleza ilfreno {imeni alquari giórni amano 
infino atanto che optimamente feguiti coltri 
chel mena.Pof appretto fanza remore alcu> 
no quanto piu foauemente di lieue fipuoft 
caualchi (ansa fella apoco apoco 8i con pie 
colo patto 8t fi uolga fpetto adeftra Si a fini/ 
ttra:8£ fe fara bifognio gli uada inami alcU' 
no apie Si ogni di cioè dalla mattina per té / 
po infino ameza terza ficaualchi per luoghi 
piani Si fanza fatti :& quando per fpario don 
mefe fanza fella fara calualchato lifipongha 
foauemente fan2aalchuno ttrepftoSromo 
re Si (imeni dolcamente ronetta infino atan 
to che uenga eltempo deluemo.Er quando 
ilcaualcator fara fopretto falito noldee muo 
uere prima che (abbia aconci ipanni Crmti 
ro che per quello ilcauallo faufa affare che / 
to Si ferrilo ad utilità del caualratorr.Er do/ 
po quello approximandofi ilrempo freddo 
iamaettri incotalmaniera cioè chel raualea / 
toreilfaccfalamattina tempo per licampfa/ 
rati temperatamente trovare uolgfendolo 
fpetto cofl adextra còme afirittra etténdo là 
redena destra piu cotta undito grotto per 
trauertto che laltrarPero chel cauallo riatti 
ralmente etpiu inchineuole alla finfftra BCie 
(ara bifognio lifimuri piu forte freno tata»/ 
toche agieuolmente quando uorra ilcaual/ 
catore firitengatfacciatti ancho trovare p la 
terfa arata Si non arata Si per luguale Si no 
uguale accioche auezi ipiedi Si legambepni 
agieuolmente kuare:& perquetta medeft > 
ma ragione {imeni per liluoghi renofì. Et 
quando Capra ben mattare con piu brieue et 
lottano (alto che lì potrà (imeni agualoppo 
Si quello non fi feca'a Ceno una fiata p por/ 
no.lmperocheper troppo diuenrano fpef/ 
fo retrogradùcioe che tornano adierro.Am 
choraobferui ileaualeatorenel comincia/ 
mento del fuo corfo Si inmattare Si inguaio 
pare che tenga lereni del freno collemanl 
abbatto allato aldóttò li che ilcauallo apoco 
apoco chinando ilcollo chini ileapo intan / 
to che fempre porti laboccha allato al patto 
Impero che quello uede piu chiaro ilfuo ati 
damento Si meglio aciafchuna parte fìuol/ 
gie piuagpeuolmence fittene allauoluntadd 


catulcatotó Arichòra fide cònftderare & co 
tiofdere ladureza Si morbideza della bocha 
del cauallo 81 fecódo ledatte cote lifipoga il/ 
fréo iqli fono dùnolte maiefjpo che fono al 
chui cne fono molto dold et morbidi : altri 
che fono menotSd altri che tono afpriflimì K 
durittìmisK altri che fimo meno.# altri che 
fono i ql mezo.Ma leloro forme lafcio diteti 
ueretpero che fono note da quelli che lifan/, 
noflianchoranonfipoflbnocofi apertamé/ 
te mettere infcripto come fi pottono con loc 
chio.Simigliantemente erotile molto di ca / 
ualcarlo fpetto per latitarle 8C fpetialmente 
ne luoghi doqefi fabriga :odoue (ì fa romo 
re o ftrepitotpero che per quello diuenta fi/ 
curo & arduo. Ma fe temette di pattare per 
lipredatti luoghi non (idee conftrigniere af 
praméte con lifproni o con lo fcudifcio*Ma 
fimeni lufingado ccm leggiere percofla.An/ 
chora e:bifognio che fopretto fi (alga Si (tic 
da fpettb Si doltiemerice accioche (auezi afa/ 
lire Si sfilo fefendere dittare pacificamente. 
Et tutte lepredestte cofe fideono obferuare i 
fino atanto che identi del cauallo fiano per / 
fellamente mutati laqualcofa fifa per fpa / 
rio di cinque anni compìu & poi che identi 
faranno mutati glifi cauino della mafcfel/ 
la difotto il piu fifiuaraente che fipuote qua / 
tro demi cioè daluna parte 6C alerei anti dal / 
laltra iqualiteaglicwù 8£ piane dalle piugen 
ti {appellano 81 quafi continuamente concra 
Hanno almorfo del freno.Et inanzi chel fre 
no fi limetta fi lafciano lepiaghe un pochet/ 
to (fidare Si allora fllimette leggiere freno* 
Et nota chel freno del cauallo dee edere ne 
troppo durone troppo dolcie : ma inquel 
mezo.' Anche diuenta ilcauallo per lodet/ 
to cauare de identi piu grattotpero che per 
quellolafciala fuafiereza :8i furore dop/ 
poiltrarre de denti ficaualchi ficomiodif / 
fi mouendolo dacapo con piccoli falci fpef / 
feuoke («Mitrando icaualli entrando# ufcl 
endo accioche (auezi entrate fra etti & da / 
partirli da etti : & quando ilfrerio (aratro/ 
uatochefi conformi Si confacci alcauai/ 
lo non fi muti accioche per quello muta/ 
mento non fi guattì laboccha del cauallo 
Anchora quando ilcauallo (ara dialettica / 
to conueneuol mente (idee uezare acorrere 
K corrali lamattina ptépo una fiata lafeptì/ 
(nana per fpario quafi della qrta parte dina 
miglionel comincùunéto Si appretto fipo/ 
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tVa crefcfere Mio còtfo infitto aduno miglio 
Se piu fe piacera.Et e dafape che quanto piu 
fpeflò ft corre temperatamente tanto per lu 
fo diuentera piu rodano Se mouentemu fe (ì 
fpègniera iufo decorrere diuentera ilcaual 
lo piu agcuotmente piu ardente 8e arabbfe/ 
to Si impaciente Si pdera latnaggiore parte 
del'fuo adretiaménto. Anchora e dafapere 
che poi chef cauallo fara perfe&atnéte ado/ 
brinato daffrettare fi faccia fouenteilcalual 
catoreghalopare correre (altare tuttauolta 
temperatamente Impero che lungho ripofo 
fa ilcaual Io cattino K pigro Seinquelchee 
dato amaedrato agieuolmenre perde. Leco 
fe che deéte fono difopra hano Luogo ne ca/ 
ualli che fi dipuranò adarme Si militiadm / 
pero che alchuni caualli fidiputano auettu/ 
ra:alchuni acoprire alchuni acorrere : altri 
alcarro iquali diuerfamente fideono ado&ri 
nare aloro offiaì.Anc|jora fono alchui che 
deono hauere caualli piiacieuoli Ser ipoflati 
Se cotali caualli fideono cadrare ip. ro che 
per quedo cruenteranno piu manfueti. 

Del conofcimento della belleza de caual 
li. cap .vii* 

Lbello cauallo ha ileorpò grade Se 

i lungo Se lefue membra tutte ,ppor / 

rionalmente alla fua grandeza Se lu 
gheza rifpondonotSe ilfuo corpo dee edere 
fottile feccho Se conueneuolmente lungo Se 
lafua boccha grande Se fquarciata. Et hab/ 
bia glianari ifiari Se gradi Se dee hauere ifuo 
occhi grodi Se che non gliabbia fcauari ine- 
tro Si habbia gliorecchi piccoli amodo dal/ 
pido (atdotfie ilcollo lungo Se fottile uerfo il 
capo.Icrini fìano piai Se pochi elpetdpgrof 
fo Seritondo* ildodo corto Se jquafi piano, 
ilombi ritondi 8e grodi lecofcie grotte amo 
do quelle del bue.iluentre anchora lungho 
Se lanche lunghe 6C tefe.Lagroppa lugha Se 
ampia.Lacoda groda con pochi et ini Se pia 
nidegroppe late Se bene carnofe;igaretti atn 
pi adai Se fecchitSe habbia lefalci chinate co 
me ileierbiodunghie de pidei ampie dure Se 
fcauate quanto fi contitene. Ancho fia fica/ 
uallo dalle parte dirieto alquanto piu alto 
che dinanzi ficome ilcieruio.Porri anchora 
ilcolo leuato Se fia grodo allato ajpe£ta.Del 
fuo pelo diuerfi huomini diuerfe cofe fenti / 
rono.Ma pare aipiu che baio (curo e dallo/ 


dare (opra filtri finalmente e/da(kperè che la 
belleza del cauallo fipuo meglio coìtofctere 
effondo ilcauallo magro che grado. 

Di fegni della bontà de caualli. ca.wiii. 

. i. i 

Lmigliore cauallo che fia t> quello 
( ilcui uolto e / ampio Se ilcui uedere 

« allunga Se che ha forte guardatu/ 
ra Se forte orecchi Se ampio pe&o Se fchiena 
le corto Se cha lunghe lecofcie Se gabe dina 
Zi Se legambe dirieto ha corte Se che a fottile 
ilmudelloSeilcapodelnafo Sefoaui pelise 
ampie groppe Se collo grodo Se che mangia 
bene.Ànchora ilcauallo che ha grandi ana/ 
ri Se infiati Se gliocchi grodi non fcauari (I 
rruoua naturalmente edere ardito . Ancho 
ilcauallo lachtii bcccha e grade Se lemafdel 
le fottilise magre 8e che ha ilcollo lungo Si 
fottile Se uerfo ileapo e habile Se daffrenare. 
Anchora ilcauallo che ha lecofcie grodeco 
me quelle del bue Se Mentre ampio Se pen a 
dente difotto figiudicha che fia amaricante Si 
(offerente. Et quello ichui garetti fono am>; 
pi & diftefi Se letalcie turbe lequali raguar/ 
dino igareri dentro dee edere rodano Se age 
uole i ufcire.Et ilcauallo che ha igaretti cur 
bi lefalci didefe et larghe curbe dee edere na 
ruralmente ambiarne, ilcauallo che naturai 
méte ha grolle Se corti ipadurali amodo di' 
queMi del bue fi giudica che fia forte.ilcaual 
lo chétiene iltroncho della coda drettamen 
te intra lecofcie e forte Se (offerente fecondo 
lamaggiore parte.Ma non e todano.ilcaual 
lo che ha legambe Se legiunture loro pilofe 
adai etipeli che fono inette eudaticanteima 
non fitruoua di leggiere agieuole* Ancho il 
cauallo che halacluna lungha 8i ampia Si 
ìache tughe et didefe Se che dia piu alto driei 
to' che dinanzi fitruoua fecondo ipiu edere 
uekxie in lungo corfo. 

De fegni della malitia Se de utrii Si della’uira 
de caualli. cap.viiii. 

Lcauallo lecui tnafielle fono graffe 
i elcollo corto non faffrena dileggfe 
re come fi conuiene il cauallo lecui 
unghie fono tutte bianche apena haura già 
mai duri piedi, ilcauallo che gliorechi pen/ 
denti Se grandi Se gliocchi fcauari inencro 
fera lento Si tardo. Anchora quando la 
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parte dinanzi del fiato del causilo cioè il mo 
rolo ermolto baffo non puote ilcauallo per 
lianarf refpirare Ai pero etdiminóré ualura* 
Anchora quando ilcauallo uede di giorno 
BC non dinotte fifciema laftxta di quello che 
uarebbe& quello fi conofciera fcl menerai 
lanose alla cafa chel giorno teme BC allora 
non teme BC Anchora quando non muoue 
ipiedf lanocte come i1gionto.Anco fé glioc/ 
chi del causilo fono bianchi feiema molto il 
prezo de causilo Impero che quàdo r:mena 
io allaneue o alluogo freddo non uede j ma 
Uede ben nelluogo non luminofo BC neltem/ 
po caldo. Ilcauallo che gftta gliorecchi iti 
drietroinogni tempo e dimfnore prezoim 
pero che glie Tordo » Quando ilcaualo no 
aninifeie ne fa romore ne faono alchuno co 
laboccha e Tegnio che fia Tordo Ancho fica/ 
uallo cha duro collorflt quello e Tempre di/ 
fiefo 6C quando ua non lieua ileapo & muo/ 
ue ilccllo adexrra o finiti» e:dì pefTimo ni/ 
tio BC di gran pericolo acolui chel caualcha* 
pero che noniipuó uolgiereafua uolunta. 
Et pero e buono p caualiere. Ilcauallo aceti 
leginochia uanno inentro smodo darcho te 
di piccolo pregio impero che peffimamente 
uae.ilcaualloleari gambe Tempre fi muouo 
no e:di male coftume.Ilcauallo che lieua la 
coda infu BC ingiù e di male uirio» Ilcauallo 
alquale tèmpre pare ir fiato fopra ilginochio 
impoco tempo perderà landa». AnrhriFa fe 
alcauallo apparita enfiamento duro né pie / 
di dinanzi o dirieto non erpero in Tua opera 
rione nociuo.Et diciefi fe neipiedi dinanzi t 
duro enfiamento e ficura cofa altro male no 
uifeiendera. Ilcauallo che ha in tutri ipiedi 
crepacci cioè rappe 8C non nepuo guarire ec 
e di minore ualuta po che e di piu foza appa 
renza.llcauallo alquale ipcli de lefuegiuri/ 
ture firiuoltano infufo nò pero ricieue letto 
ne alfuo operar BC lefue unghie fono piu for 
ri Anchora felcauallomuoue ipiedi inaltro 
modo che glialtri ricieue infua operarione le 
fione BC perciò e:di minore ual uta.Ancho / 
ra fe andando fi toccha luno con laltro pie/ 
de molto li traode in Tua operarione* Anco 
fe incoglioni del causilo fono molto grandi 
epiurufficho & nociuo nella (ua operario/ 
oeBCfe lafua uergiella da Tèmpre pendente 
e:piu radico BC non ttdee caualchare da ho 
nedohuomo.Anchora latnorfea cioelabia 
cheza che nelcolloonel mufìello o fopra 


gliocchi fa ilcauallo piu rudicomia non lo 
fa peggiore inoperatóe.Anchora none buo 
no ilmuouere de fianchi ne cauagli. 

Delle infermitadi de Causili Si cure lo / 
ro. cap.x. 

Eduto e difopra della bontà BC bel / 

n leza decaualli e: dauedere alprefera 

te delle loro infermitadi lequale aué 
fono loro cott per natura come per acci/ 
dente BC primieramente fi di» di quelle 
chauengono per natura lequali alchuna 
uolta per difeso o per cagione alchuna ma 
cha o crefcie.Crefcie alchuna uolta :ma ra / 
do BC quedo aduiene quàdo nafeie colla ma 
forila difetto piu lungha che quella difopra 
BC di fimiglianri cofe. Et quando nafeie co al 
chuna fuperfluita di carne ne piedi o in al / 
chuna parte del corpo laquale mur o uero 
callo (appella uulgapraente ilquale fifa fan za 
coregfo.Et anchora quando aduiene che in 
alchuna parte del corpo fifanno fuperfluita 
di carne amodo di ghiandule fottolcoreg'o 
inducie manchamento quàdo nafeie ilCaual 
lo con unocchio o lorechie minore di laltro 
O che habbia una ancha minore che laltra 
cioè piu corra onde tutta lagamba Tene me * 
noma. Anchora mancha }anaturà BC falla 
quando ilcauallo nafeie con legambe torre 
cofi nella parte dinanzi come in quella dirie 
to BC ilfimiglianteaduiene dellunghie sede 
piedi iquali alcuna uolta per natura fon ror/ 
. tù8£ alchuna uolta nafeie con zardi ne garet 
ri BC colle galle nelle gambe che prociedono 
dal padre o dalla madre che lhanno Se e zar 
da una enfiatura amodo duouo o magior o 
minore nafeie ne gar etti cofi nel le parte den 
tro comedi fiiori.Ghalla è una enfiatura a / 
modo duna uefcicha piccola di gràdezadu/ 
na norie laquale fi gienera intorno alle giu/ 
ture delle gambe allato alunghie. Nelle 
predelle infermitadi che nafeono alca ual/ 
io nel ucntre della madre per difetto di 
natura non fipuo conueneuolmente me/ 
dicina trouarerma poflonii trouare alchu/ 
ni rimedii. Impero che quando nafeie il/ 
cauallo colle gambe torte di dietro tomo/ 
do che (ipercubtono ritoiciendo dentro o 
percependo lun pie laltro nellufcire nella 
pte détro delle cofcie allato acoglioni fi (itici 
enda con fèrro accio accodo faciendo atra' 
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uerfo ere fregna ciaGàipà parte delle Còfcie 
Apredbfì caualchi almodo ufeto Si allora 
nellandare che (ara Sfregherà luna cofda có 
laltra 8L per loconrinud cochamétò delle co 
(eie fi fcortìchera amododuna piaghacdiche 
il predetto cauallo. Temendo fpedo Iondetv 
do andrapiu aperto che nop Gira ufero, Et 
rnfimile modo fi faccia pelle gambe dinanzi 
(acuendo lepredede cotture drenco ne ila / 
detti. AHunghie o aipie torti fi truoua que¬ 
llo rimedio cioè che ferrando fpeflaraente il 
cauallo Spollono (unghie come fi contitene 
acondare 8i almodo della ritondita del fer/> 
ro dirizare. Suolfi alchona uolra tlcauallo 
ferirfi dellun pie nellaltro per debilita dima 
greza alqle fipuo fouenire (adédolo graffo* 

' ' t 

Pella infermità che uulgarméte fedeltà uer 
mo fi: della (ua cura* , cap.ri*. 

■ V 

. Ontro lenfirmita delmur (idee la 
e fuper fluita della carne predella infi 

. fio alla fuperficie del corrigio cauta 
mente tagliare.Et apprettò felluogo non fia 
neruofo conferri tondi (calciati ficuoca qua 
toficonuiene*Ma felluogo (òffe neruofo ui 
fipongha Tufo rifagallo poiuerizato apefò ta 
renosi piu dimeno fecondo cheparrache 
bifogni.Iroperochelrifegallo rodeamodo 
difuochp. Appretto rode lefue radici fimet/ 
ta dentro ifìnoalfbndo della ferita dopa in 
albume douo bagniata Si empiafene tutta la 
piagha Si muttifi una uolta ilgiornomfìno 
atre dnDaandiinanri aedo che (aldi fipren 
da caldna uiua Si altretanto mele Si fimefeo 
lino infieme Si mettanfi inalchuno panidei 
lo Si inciendafi có lento fiiocho infino atan 
to che lene facciao carboni Si fipoluerizi (oc 
tilmenteSifimenainlaferrita coniftopa in/ 
uolta nella della poluere lamarina Si lafera i 
lino che lacarne fia falda lauata Tempre fpri 
ma con uino forte fcaldato alquanto Si man 
cadi ilrifagallo fi prenda in fuo luogo cal * 
dna uiua Si tartaro orpimento uerderame : 
poluerizati infieme apeiò uguale Si uifipon/ 
galaloro poluere tre o quatto uolte infino 
che lefiie radia conueneuolmente faranno 
rofe lauata imprima lapiagha oprimamente 
cóacietodaquale poluere e men forte che ql 
la diCopra delia ma appena o non mai ai ri' 
nafeono ipelùma per finii rimettete léne di 
ra per inanzi alchuna cofa. 


Detìe grafiddl Si fa-afe. cap.rif. 

faine lefuperfluita della carne leqli 
:■ d nafcorio intral corrigio ella carne. 

che uulgarmente fi chiamano ghia/ 
dote tefhidini ofcuofrule dico che fedo prl 
ma ilchuoio perlo lungo nelluogo doue fia 
no Si fene chauino con mano fcarnandole 
prima chollunghia onero che fi feda ilchuo 
ioSiuifi fpoluerizi ilrifegallo pedo o cho/ 
nacCond ferri (Incenda Quid poluertzi la 
poluere della calcina uiua Si dellorpimento 
Sidei tartaro almodo che difopra nella pre 
dedente cura dictemo. Apprettò ufi lacura 
fcripta nel medefimo capitolo prorimo paf 
feto. Ma fe per lataglùtura o uero fcarna/ 
mento alchuna uena fece ia fangue fidee co 
ftrfgniere in quello modo.Prédafi due par > 
ri dinciéfó Si terza parte daloe parico Si poi 
uerizate fottilmente fi dibattano con lalbd' 
me duno uouo Si (ìmefcolino Si coi peli del 
la lieprefimettaìno nella uena. Aqueftome/ 
defithoualeilgiedo pedo con calcina Si col 
granelli delluue; Anchoualeaqoelmedefi/ 
mo lodercofrefco del cauallo mifchiato có 
lacreuSicon lacieto forridìmo dibatutri. 

Et nota che leprededecofe porte fopra la / 
vena che Suòle drigniere nó fideono rimuo 
uere infinoalfecondo olterzo giorno. Av 
choc dafapere piu ficara cofa e che leprtde 
èie grandolefidiffecciano còlepredede poi 
ueri fedo imprima ilchuoto per lolugo che 
per tagliarle Si cauarlene có ternani Sfaccia/ 
noin luoghi neruofi o uero uenenoii. 

Delle infermitadi accidentali decaualliSi 
della loro cura. cap.xiii. 

■ • ' . . • 

Ifopra edato deno delle infermità 
d naturali decauallitora fi feguita iltra 
élato delle accidentali.Diro adunqj 
primieramente di quelle cofeche loroadue 
gon nel capo Si dentro alcorpo Si poi di ql 
lecofe che loro auengono nel doflò»Ec poi 
dèquellé ùifermiradiche auengono lor o ne 
membri dapiedi infu .Et poi delle lefionide 
piediSidelunghie. 

Della infermitade che uulgarméte fichia 
tmuermino Si della faa cura* cap.ritii. 
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Veda infermità adirtene nel pedo 
q del cauallo predò alcuoreSC nelle 
rofcie predò ateflicoli per mali Ini/ 
mori caldi rapirmi incinte glandule chao 
no nel pedo oc nelle cofde iqoali concórro 
no acque luoghi per alchuno dolore che q 
ui accidentalmente irtene SC poi difciédono 
alle gambe OC inefli faro cnfiaméti SC di fpef/ 
fé piaghe lcperforano SC alchuna uolta p ca 
gione del prederò uermo ({fanno nel caual 
lo fpetialmente nel capo diurrfe piaghe SC le 
piu fono piccole SC enfiano ildedo capo. Et 
alchur a uolta £ano atnodo dacqua goccio/ 
lare glihomort per lianari SC allora Cappella 
uermo uolatiuo et quella cotale infermirade 
fi conofcie per lenfiamento che (ì fa de dedi 
hutnori ne prededi luoghi.Et per lepiaghe 
che dedi humorì fanno quando li (forzano 
dufcire fuora.Curali inquefto modorquan/ 
do legrandole cominciano ad enfiare o acre 
fciere piu che non foAoufatr incontanente 
fi tragha fanguealcauallo infinoche diuéti 
debile della uena ufata del collo allato alca/ 
po:& ancho delle uenc ufate delluna OC del / 
laltrapte del pedo SC delle cofde accfoche 
ifuperflui humorì fi uotino. Appreflo fimee 
ta nel petto o nelle cofcie cóuehienri (doni 
iquali continuamente atragano lihumorip 
conueneuole OC fpeflo fregamento deflì feto 
ni impero che per cotale frenamento fi eie; 
nera dolore Si quindi p dolore efcono gKò/ 
mori Si non difdédono alle gambe SC nó fi/ 
deono menare idem feroni fe no paflati due 
giorni Poi appreflo ({menino damane Si da/ 
fera continuamente intanto che due giouani 
f ciafchuna uolta ui faffacchino caualcaro i 
prima (Icauallo con piccolo paflbpgra pe/ 
ao. Appreflo do non cfeffi ilcauallo daffari / 
carfi ciafchuno giorno Si guarda che nó ma 
gi herbe Sianchora dellaltre cole mangili 
pococheapenafitenganellefueforaeSC la/ 
nodefi ripofi in luoghi freddùmafequdle 
grandule ouero uermo per lelbpradede cu 
re non fi fciemamaa foprabondino glihumo 
ri chenfianodifuperchio legambe allora fe 
cauino quelle gridule ouero uermiinque/ 
Ita maniera doe che li fendailchuoioSila / 
carne per lungo infino che fftruouino legra 
dule oluermo Si pollo giu ilferro collughie 
(carnàio SCfene duellano fuori colle mani 
in modo che deflì non ui rimangila niente 
8i fcauacone fuori ìluermo o legrandule infi 


no alte radìd dimóda (toppa ! albume duo/ 
uo bagolata fempia tutta lapiagha Si deda 
piagha ficuciaacctoche laflopa non ne pofi 
fa ufdre fuora.Ma fe lapiagha fya nel pedo 
Aleghi prima Spedo con pesa dilino sedo 
fado non (idee mutare laferita infino alter/ 
20 giomo.Ma daindiinanzi fi muti due uot 
te ilgiorno bagniando lafloppa conolio SC 
albume duouo dibatutto eflendo prima la/ 
piagha con uino lanata SC cofi fada cura tri 
fi facda notti gi orni Ma poi filaui lapiagha 
duo fiate per giorno contrino alquanto inte 
pidito SCfernetta nella piagha (loppa {nutrita 
nella polirete che difopra nel capitolo detrai 
ri che ftfae di mele SC di calcina uiua SC ufifi 
qualche di polùere infino acanto che lapia / 
gha fera feldamon dimeno 'tutta uolta me / 
nando ifetoniSc Strigando ilcaualo almodo 
che difopra e dedo. Tutta uolta e dafapere 
chel cauallo non fide càualcare infino alter/ 
20 giórno poi chelufcrmo feradiuelto uisk 
; ma poi riardimi giorno ({come dilli difopra 
medicamento piu forre aflr uggfere ildedo 
uermo. Poi che iacame col chuoio faranno 
fedi (fino alauda del uermo fipréda rilagalo 
ben trito OC poluerìzato OC flpóga fopraluer > 
mo£dectoet poi labambagia SC laboccha de 
la piagha fi cucia accio chel rifegallo nó ne 
poflà uicirr.ilquale fortemente rode innotie 
giorni» Et poi che fia rofo SC drudo ficuri 
lapiagha come difopra difli'tfe per tute lepre 
dede cofe giihumori non fi pedono ritiri / 
gtriereo fecchare fiche non difeiendano alle 
ambe (adendo pertugi per modo dipicco/ 
le uefcicheouero piaghe.Allora incornane 
ce conferro ritódo nella punta o uero capo 
finefendano quelle piaghe ouero uefctche 
infino nel fondo incienaendo imprima laue 
na maedra del pedo atrauerfo laquale fide» 
de dalluogo del uermo giufo infino aipiedi. 
Poi incidi iprededi pertugi delle gambe fi/ 
fpa n da nei lati calcina uiua due uolte fola / 
mente per di partita prima la cottura deper 
tugifedaquiui.ma fe per louermo rimar/ 
ra infiata lagamba (idee inquefta maniera 
purgareprendanfilemigniatte SC ({ponga/ 
no intorno allinfiatura delle gambe rafo ira 
prima illuogo infiato anchora tutta lagam / 
ba. Appreflo cauatone co lemigniatte qua/ 
to (angue fipuore tutta lagamba conacieto 
SC creta biancha infieme dibattuti fimpiadri 
o fi tenga inacqua fredda cominuamen » 
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<cé latmtrioa ftlafera et quefto fifaccfa infino 
atanto che legabe diuentino piu forili.Con/ 
' tra iluettno uolario aedo che gliomori fifot 
tragano dal capo lift (demi fangue damen / 
' due leueni ufate delle tempie.Appreflò fipo 
gano ifetoni (otto lagola# fimenino 8C fina 
• drifgha 6t caualchi 8i liftfacciano tutte quel 
(e cofe che fono delle difopra nellacura del 
labro uermo. Ma Ce 1 uermo uoladuo fi muta 
in emoigra laqualcoia fpeflo aduiene lifideo 
no dare lecofe calde & lifteuopra ileapo con 
panno di lana 6C rifaccia dimorare per ripo/ 
'fo Miluogo caldo Si non faffauchi in modo 
<alchuno& mangi Tempre lecofe calde fico / 
me fieno 61 uena. Impero che quella e- fred / 
da infermità ma rade uolte ne campa. 

Oel morbo aricho Si della fua cura. ca. xv. 

Lchuna fiata mtéruiene che quel la 
a grandula che della laquale itorno 

alcuore dimora crefde intanto per 
lihumoriche fono corfi aderta Si che almo' 
do ulàto non difeiendono allegabe chel Tuo 
crefcimento K enfiamento gienera appoflè/ 
ma laquale impero che e/proximana alcuo/ 
re crudelmente lifa contrario & quella fot* 
mita daipiu uulgarmente (appella antichuo 
re;Lafua cura e cotale.Quando lagrandula 
pare che confurore fubitamente crefchao 
che ingrofTa piu che foglia fanza nulla dimo 
ronza ftdiuella infine alleradici del petto (I 
come difopra nella cura del uermo e dello? 
SC concio fta cofa che fta alchuore proxima / 
na (idee con gran diligenza cautamente di/ 
uellere. Et fe per lofuellimento o uero fcar / 
namento fuo (apra uena alchuna Si faccia fa 
gu&allora incontanente fi prenda & tirella 
cole mani con filo di feta flrellamence fi le / 
ghi. Mafe per labondanzadei (àngue noli 
poteffe lauena pigliare fi metta nella piaga 
lemedidne che llringono ilfangOe ftrfcta fo 
pra lacuradeliegrandule. 

Dello llranguglione di fua cura. cap.xvi. 

Ono anchora altre grandule incor/ 

( no alcapo del cauallo dellequali al/ 

chune fono (otto lagoladequale ac/ 
adentalmente crefcono p glihumori del ca 
uallofnfrcdato che dalcapo difeiendono ad 
erte per locrefdmenco delle quali enfiarne/ 


ta lagola K conflringiefi laufa del fiatò che/ 
(eie per lauia della gola per laqualcofa dea/, 
uallo appetta può refpirare^ « quella infer / 
mita uulgarmente Cappella flranguglióel# 
cui cura e cotale.Quando ledellc gràndo/ 
le paiono fubitaméte crefeiere o piu che rid 
fono ufate ingrortare incontanente fimetta/ 
no conueneuoli fetonifotro lagola del Caua 
lo Si fufficientemente fi menino lafera Si la 
mattina. Anchora fi mena in capoalcauallo 
couertadi lana Si lagola piu uolte funga co 
bituro & fpetialmente illuogo dello tirali]/ 
gugliotìe predetto inIaogo caldo (ìrenga. 
Et fe ledette grandule per menamelo de de 
Hi fetoni non difenfiano fidiuellano infino 
alle radici 8i lefue piaghe fi curino fecondo 
che lacura del uermo richiede come e dee / 
to. Ma nel mettere del rifagallo fìtenda dili/ 
gente cautela pero che fe fanza temperarne/ 
co uifi mette troppo rode lacarne* 

Del morbo delluuola 6i fua cura. ca.xvfi« 

Ono anchora altre glatidule lequa 

f li nafeono intralcàpo elcollo fotto 

dafchuna parte delle mafcille leqli 
fimilmente crefcono per fluxo direuma che 
dal capo difciende:lequali diflringònointà 
to leuie dellagola chel cauallo appena può 
mangia o beie 6i quella infermità richiama 
uiuòjeralla quale fe non fi focorre di prefen 
te fubitamente morra ikauallo. Lacui cura 
erale. Quando le glandule fubitamente pa 
re che ctefcono inntio amododuouo pftri- 
splendo latteria dellagolafinciendonocó 
tetro caldo Siapunttato infino alle radici 
o fi taglino cautamente con tagliente lancie 
tato fi faccia Si uarra meglio almodo dello 
nei capitolo del uermotanto dalluna parte 
quanto dallaltrafe fera bifognio di lafua pia 
ghafituri'in quel medefimo modo.Ec fe co 
lepredette medicine non fi (occorre e/alca / 
uallo impedito lo (pirico incanto : che non 
puorefpirare.SC (t muore. 

Del morbo pulcini & buifini & tatua ca¬ 
ra. cap.xviii« 

Dolori auengono in molti modi al 
' i cauallo primieramente per lafuper 

fluita degli humori maluagi inchiu 
fi nelle uene dellanguc. Appreflo per uro- 
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ufi'tta laquale entra peruentnfìta nel corpo 
del cauallo per li porto che nata nelle bu 
delia per glihutnorì uifeofi che fono in en / 
•ro.Appretto per fuperchiò mangiare orzo 
o altra fimigliante cofa enfiata nello doma' 
co o uero nel uentre.Apprettò troppo rite/ 
nere lorina laquale fa enfiare lauefeicha. 
Aduiene anchoramiarade uolte per troppo 
bere acqua freddittimaallora chel cauallo 
fara molto rifcaldato Iacili cura e:rale.Se la 
doglia fara per fuperfluitàdhumori o di fan 
guedaqualcofa fi conofce pero che fi torcie 
& tfuoi fianchi fi mueueno fanzalchuno en/ 
fomento BCgittàfi interra fouemente 61 già > 
eie 8i leuene piu che non fogliono enfiano 
I ncontanehre li feiemi ifino alla debilita del 
corpo.Appreflo fimeni amano con picco¬ 
lo patto 81 non mangia ne bea infino chel 
dolore fara partito, lldolcre che aduiene p 
uentufita ficonofde indo che ftduole den/ 
tro dal corpo 61 ha contiouamenre. ifianchi 
enfiati 6L quafi tutto ileorpo piu che no fuo: 
le enfiato. Et quando quelle cofe appaiono 
gli fimetta per lamaggiore parte difotto un 
canello di canna lapiu grotta chefe potrà 
trouare di lungheza dun palmo undo con 
olio Bi leghi opimamente con ifpago in ca/ 
pojdella coda acdoche non ne puofli ufeire 
fuori. Appretto incontanente rottamente fi 
caualchi lungamente trattando o uero am/ 
biando uerfo luoghi montuofi:K fe (arartela 
po frefcho fitenga coperto con coperta di la 
na Si con lemane undo con olio gli drop»/ 
ciono ifianchi fortemente pero che per que 
fte cofe fi rifcalda Ilcaualo 81 manda fuori la 
uentufita pel canello.Et apprettò ciò Jifideo 
no dare abete & amangiare cofe calde* Qn 
de dee bere acqua oue ua cotto cornino 8i fe 
me difinochio per unguale parte i bòna qua 
tira allora che fara alquanto freddata 61 mi / 
fchiataui farina di gran» 81 tante dia attera / 
to che bea quella acqua $ finalmente mangi 
cofe calde & dia in luogo caldo coperto co 
coperta di lana.Ma tei dolore fara per tro - 
po mangiare dorzo cadali: a cofa fìntigliate 
enfiato nel uentre del cauallo 8L nello noma 
codaqualcoia fi conofcie indo chel fuo ué/ 
tre Gira duro 8L ifianchi enfiati fifacrìa deco- 
tionedi malua di marcorelladibranchaor/ 
fina 61dioiolane Si paritaria 8L datare herbe 
laxatiue inacqua 61 uifi giungamele faleK 
elio fiCfèmola di grano 61 bitta tiepida fimet 


% 

taìn ano uentricólo chabbia uno cannello 
conueneuolmente lungo 81 grotto amodo 
di crifteo 61 per quello inttrumento fimetta 
ladetta decotione nel uentre de cauallo dal/ 
la parte difotto:61 quando fimette dee (late 
ilcauallo molto piu alto dirieto che dinanzi 
61 mettaui ladeda acqua fi turi bn ilpoftrio 
ne acdoche laequa non ne polla ufcire.Poi 
fi meni iluentre con uno legnio tondo «bé 
pulito dadue huomini luno dalluna p«te 
61 laltro dallaltra 61 comincino dalla parte 
dinanzi infino dalla parte dirietro premen/ 
do menino iluentre unitolo prima conolio 
o conaltra cofa liquida unduofa.Et quado 
iluentre fara bene menato fituri ilpottrione 
61 per luoghi montuofi (icaualchi con pie / 
colo patto continuamente infino àtato che 
girti fuori tutto quel che nel uentre gllfu 
metto 61 dellaltro fterco gran parte 8L inco/ 
tal maniera ciettera ^dolore. Ma fel dolore 
fara per ritenimentq dorma chefaccia enfia 
re laueicicha laqualcofa ficonofcie pero che 
fottol uentre o intorno aluoghi della uerga 
pare chenfi alquanto 61 figitta fouente inter 
ra. Allora fiprenda fenationi curtana 61 pa/ 
ritaria 61 le radici dello fpargo per Eguale p/ 
te 61 infieme ficuochano 6i code comma uu 
fcia lungha 61 atnpùufipongano calde sor.' 
no alle parte della uergiella : 8i quello fifac 
eia fpetto (calciando lompiaftro quando Gì/ 
ra raffreddo & le per cui (lo nó li prouoca 
lorina fifaeda cotal fperiraento cioè che fi / 
tragha fuori lauerga del cauallo colle mmi 
undle conolio 61 fi ttropicci co olio.Appref 
fofi petti alquanto pepe collaglio 61 nelp/ 
tugi della uerga col dito migniolo fimetta;® 
uifitnettàtiodi uarra meglio lecimid pelle 6C 
cotte alquanto in olio. Et fe queftonon ui, 
giouera ìilafci andare ilcauallo con una ca/ 
ualla liberamente per lattalla 61 cofi per ne 
cettita fiprouochera ad orinare.Et nota che 
quefto rimedio fitruoua utile atutti ìddorì. 
Impero che lauolonta del coito molto con 
forca 61 fortifica lanatura. 

Del morbo in fefeuti 61 fua cura.cap.xiz. 

Vetta infermità aduiene alcauaUo 

q per troppo tnangiareto per troppo 

bere per lequalt cofe figieneta trop 
pò fangue 61 difcirndédo alle gambe fi (par 
gie per etté61 impedifde ilfiio andare An- 
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chófa incótra per troppa farichj laquale di 
fciende alle gambe Si aipiedi humori Si fati/ 
gue chel fuo andare impedifrie perlaquale 
cagione fi cóuengono lunghie murare le no 
fi foccore. Aduiene anchora alchuna uolta 
per dolori chauengono per troppa faticha 
Si rifcaldamenro & che fanno difendere gli 
humori alle gambe 8S quella infermità uul> 
gannente fappella rifondimento lacui cura 
e tale quando ilcaualto pare che zoppi coti 
uno o con due o con piu depiedi 8i allufcire 
grauemète comincia amuouere legambe Si 
anchora nel fuo uolgiere e duro iquali fegni 
fono dirinfufo.Sel cauallo e graffo Si di per 
fella erade fe liti dia bere a fila uoluta Si poi 
damendue lerempie Si di riafchuna gamba 
delle uene ufate fi fegni quafi infino alla de / 
bilita del corpo * ÀpprnTo inacqua fredda 
corrente infino aluentre Umetta incontanen 
te Si uifitenga continuo Si non mangi alchu 
na cofa infino che fia perfeébmente guarirò 
Ma fel cauallo e giouane Si magro non li fi/ 
dia ildello beueraggio: ma glifitéga ilfreno 
in aere freddo intanto chel collo elcapo fia 
ftre<ffo difeiendere quoto può te. Poi appref/ 
fo mettafili follo ipiedi pietre uiue ritóde di 
groffeza du pugnio cofi come lififacieffi un 
lelto.Impero che per locótinuo calcare del 
1 e pietre tonde ipiedi Si legambe fono immo 
uimento per loruale inerui delle gambe in / 
degniati per lihumori (cacciano lagraueza 
Ma fia prima coperto di panno lino bagnia 
to inacqua Si non mangi nebea nedimori al 
fole infido atanto chal prillino flato non e 
ridotto. Et nota che quella dermica nuoae 
poco o niente aicauagli giouani.impero che 
dicio ingrafiàno leloro cofrie. 

Del morbo fcumalti BC fua cura. ca,xxd 

Velia infermità aduiene per caldo 
q perche flruggie lagraffeza laquale 

oppila larteria del polmone ita Imo/ 
do che appena ilcauallo può refpiraTe Si co 
nofeiefi incio che glianari del naifo fano gra 
refpirare o uero gran foffiare Si ifianchi bar 
tono fpeffo 8i quella infermità uulgarmen/ 
te pallino o bulfino ^chiamata. Curafi in/ 
tal maniera cioè che lifi faccia beueraggio 
di garofanici norie mofeade di giégiouo di 
galingha p ugual pefo Si dicoràino di feme 
di tinochio per ugual pefo Si fi poluefùàoo 


con btioTrui.io siuifì giunga gruogoincon 
ueneuole quantica 8C tante cuorla auoua qn 
ca e:laquancita delle cofe prédete. Eldetto 
beueraggio fi metta in Un corno dibue tene 
do ileapo alto fanza frenò flcaùalló gli lidia 
fi che gli difeienda in gola (lindo fofpefo il/ 
capo del cauallo per (patio duna óra àccio 
che ilbeueraggio difeenda nelle budella. 
Appreffo fimeni amano o fi chaualchi con 
lento paffo accioche nollo poffa uomictare 
Si non fi laici mangiare per (patto dun di Si 
duna no&e accio chel dello beueragio no 
fia impedito di fare Iafua operatone. Dipo 
mangi ilgiomo feguente herbe frefche o fró 
de di canne o (alrie o di fredde herbe accio 
chel caldo beueraggio fitemperLlmpo che 
per lade&a cura guarra ilcauallo fe lanfer/ 
mita fia frefeha. Ma fe fara uecchià fi crede 
che fia incurabile . Tuttauolta fi pruoili di 
curarla in quello modo cioè che lunó Si lai 
trofianchocon due linee luna fopra laltra 
da ciafchuno capo fincinda accio che per lo 
coftrignimento del fuoco fi feierni ilbattimé 
to de fianchi. Anchora gli fìfendano gitana/ 
ri aconriaméte per lungo acrio che piu leg/ 
giermente atraga laere Si mandi fuori o, ue< 
ro che nel tempo della uédemia fi cibi duue 
o fi abeueri di dolcie mollo Si in quello mo 
do fi curerà dalla bulfina. 

dolori# della loro cura. cap.xxi. 

Velia infermità aduienequandoil 
q cauallo fudato o rifcaldato fi pone 
ini uogo freddo o uentofo. impero 
chel uento perche ipori fono aperti entra p 
labocca per limembri / plaqualcofa fi fegue 
atrahiméto di nerui conun poco denfiamen 
to che fa uenire dolori Si impedifeie Iandar 
del cauallo Si appellali uulgarmente quella 
infermità infefluto Si conofriefi icio chel ca 
uallo pare chabia ilcuoio un poco fido in/ 
fuori fiche colla della fìpuote appena piglia 
re oftrigniere.Et pare che nel fuo andare fia 
impedito amodo che rinfufo: Si ifuoi occhi 
gli lacrimano. Lacui cura e tale. Che incon 
tanente fi metta in luogo caldo Si poi fi pré/ 
dano alqnte pietre uiue Si fi (caldino inqua 
to puonon Si mettanfi interra fottoluentre 
del caualloum che fia prima ilcauaUo cop/ 
to di panno dilana lungo Si lato intato che 
in riafchuna parte affai auàzi laperfona del 

ot 
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;CauaIIo ìlcui mezò dia fopraldoflò del causi 
Jo & leflremitadi pendano daciafchuna par 
teda piededequali fi tengano abaflò da due 
huomini:& ledette pietre apocho apocho SC 
fpeflò firnaffino dacqua calda infino aranto 
che tutto ilcorpo Si letnébra del cauallo ita/ 
no infudore ridotte:# allora finuolga ilca / 
usilo nel detto panno 8t fi finghi Si cofi fise 
•ga ranto che ciefla ildolore Si ciò fatto fipré 
da bituro caldo o olio o altro unttuofo lico 
re Si Cene Aropiccino fpeflò ilgiomo tutte le 
fue gambejofi faccia decorione di paglia di 
grano di refle dagli di cienere di malua Si 
con quella decotoe calda tanto quanto può 
foflenere fibagnino legambe Si ipetialmen / 
te inerui Si ritengano Tempre in caldo luogo 
Si uiino di mangiare cibi caldi infino aranto 
che Geno nellorto flato primaio ritornati» 

Del morbo infunditi Si Tua cura, ca.xxiu 

Veda infermità afrìugha Si diTecha 

q lenreriora del cauallo Si madera iV 

corpo Si iliiio Aereo fa putire piu 
che quello delhuomo Si ciò gliauiene per lu 
gha magreza che prociedeper pochocibo 
allui dato Si per molta faricha laquale riTcal 
da Si difeccha lemembra intanto che non 
può diuenrare gradò ne farrcame ne anco/ 
ra Ti cura di mangiare.Lacura della quale in 
fermitade e quella cioè che fi Tolidri quanto 
può chel corpo del cauallo fimollifichL# 12 
faccia decotione dellherba uioloccia Si pari/ 
tana Si di malua Si dicrufcha dorso lequali 
cofe cotte bene Gcolino 8£ in quefla acqua Ti 
metta bituro inbuona.quantita Si caflta filo 
la liquefala preflò di tre tareni Si col Topra 
detto finimento amodo dicrifteo alquanto 
caldo fimetta per lopoftrione del cauallo fi: 
fl faccia per tutto almodoche diiopra e:de / 
dio nel capitolo de dolori.Eccieto che que / 
da acqua u uuole tenere nel uentre del cauat 
lo quanto fìpuote.Poi gli fi faccia beuerag / 
gio di moria duoua digruogo Si dolio di ui 
uuole dibattuto afluffidenna con buono ui 
oo biancho Si Gmetta incorno dibue fi: due 
uolte o tre oieno gli lìdia Tee odo che nel tra 
(dato del polcino Tidifle.PuofTì fare ancho / 
raqueftaltra experienna cioè chel cauallo li 
pógafolo nella dalla Si non mangi niente 
ne bea per due o tregiorni.Poi glifi dia lar< 
do o carne di porco falata a Tua uolonta la/ 


quale per lafamefliper lofalfume del lardai 
mangierà uolendcri Si lilìdia incontanente a 
bere acqua calda quato ne uuole. Appreflo 
fi caualchi un pochetto intanto cheuoti ilue 
tre delle cofe predette 8i uocoche fìa glifi 
dia grano bene mondo fi: cotto con un po / 
co di Tale Si fecho alfole o inaltro modo due 
uolte ilgiorrio inad che bea Impero che co 
tale grano nudrifde Si Tatia intanto chel ca / 
uallo agieuolmeote nengraflà. 

Del mòrbo arcatati Si Tua cura.ca.xxiùV 

Veda infermità che uulgarméte fap 
• q pella.fi fa nel uentre del cauallo la 
quale inducie torrioni fi: fa tughia-* 
mento nelle budella Si cóflrignie ilcauallo 
amandare fuori loderco indigieflo Si liqui / 
do amodo dacqua.onde appena puote ilca/ 
uallo alchuna cofa magiare che non lamati 
idi fuori anzi che lhabjaia fmaltita:laquale al 
chuna uolta aduiene per orzo o per altra fi / 
mile cofa rola dallui Si non digieda fi l alchu 
na uolta per bere acqua fredda poi che ara 
rofolorzo Tanzalchuno interuallo di tempo 
Si alchuna uolta p uelocie corfo o uero gua 
loppo fatto dapoi che hara incontanente di 
fila uolunta beuuto laquale fidiguaza nelle 
budella per locorfo.Anchora adui ne alcu/ 
na fiata per troppo enfiaméto del corpo del 
cauallo cha dolori per lequali cagioni inde 
bolifcie ilcauallo intanto che apena fipuo fu 
legambe tenere.Lacui cura e tale. Quando 
Ihuomo faccorgie due o tre uolte chefcaua! 
lo Tchiza loderco allunga amodo dacqua fa 
tto collorzonon fmaltito fìlieui incornane 
te lafella ilfreno Si per lepadure filafei libe/ 
raraente andare infino atanto che fia ridre / 
ùotSi non fidee mouere inanzi impero chel 
mouimentò diguazailuentre Si falli manda/ 
re fuori ileibo inanzi che fia Tmalrito. Anco 
ra qto puote fi guardi dabere ipo che aqfla 
ifermita glie lacq nociua p Iafua liqtade. An 
cora alchuna uolta qfla infermitade rinfon/ 
de ilcauallo fi: allora ficuri come nella detta 
infermità fimoflra. 

Della cimorrea Si Tua cura, cap.xxiui* 

Vna altra infermità che fappella c^ 
e morrea uulgarmente laquale aduie 

ne quando ilcauallo e flato aflài nel 
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capo ifreddaro per l.iquafe difciende p glia- 
nari un fluirò amodo'dacqaa conrinuaftléte 
Aduienc anchora alchuna uolta per lanfer/ 
mira che (appella uertno uolatiuo rande fi fe 
gutra chel cauallo manda fuori tutta lhumi 
dira del capo.Lacui cura e/tale. Qoe che fi 
faccia una coperta alcapodel cauallo Sito/ 
pra fi tenga in luogo caldo Si fidiano incibi 
cofe ca!de:8i fuogii fare fouéte utilirade.pa/ 
fciere piccole herbe. impero che quando p 
fchianrarla tiene ilcapo bafTo difcorrono p 
lifuoi anari lamaggior parte de Tuoi humo/ 
ri. Vale anchora fel fummo delle peze & del 
la bambagia alcierebro rneflo per lianari im 
pero che gliomori antichamére racolti Si ri < 
flre&i diflolue. Ma neipiu fitruoua quella 
infermità incurabile. 

Della frigidità del capo Si fua cura .ca.xxv. 

Afreddeza d^l capo muoue dolore 
' 1 nel capo decauagli & (ordimento et 

fa loro uenire tolta Si prouoca lago 
la-laqualcofa leggiermente aduiene quando 
ilcauallo limette in tifai la molto calda fit poi 
Ambitamente Amena afreddo uento &(pèfl"e 
uolte per altre infermitade per alchuna ca 
gione riciuurarande al cuna uolta e conflre/ 

- do ilcauallo ditoflìre Si pde gran parte del 
mangiare Si delbere lacui cura e/tale.Quan 
do gliocchi del cauallo paiono alquanto in 
fiatt Si alchuna uolta lacrimano Si gitorec / 
chi faranno freddi Si fimilmentelalitodelli 
anari Tara freddo Si ifianchi glibattaranno 
piu che non faranno ufari Si mangierà me / 
no che non Tara ufaro Si bera affai meno 6t 
comincierà atoflìre fpeflo Si flernutaretallo 
ra fi potrà giudicare che Aa infreddato cioè 
frigidità di capo per laqualcofa A ciendono 
leglandule che uiuole fono appellate che fb 
no tralcapo elcollo fono lemafdelle con fer 
ro apundato ilquale fori leglandule Si fimi/ 
gliante Anciendono amezo lafróte accio che 
gli humori freddi rifcaldati fieno conltredi 
afuaporare fuora* Anchora gli Ametiano fot 
ro lagola (ctoni accio che per loro gli humo 
rf habbiano uia dandare fuori. Anchora ten 
ga (opralfuo capo coperta di lana Si fi ftro/ 
picei fpeflo conbituro rtra gliorechi. Aquel 
medefimo uale lofio allorino tneflo in peza 
di fino Si aconcciamente legato al modo del 
freno beuendo tempre col freno ilcauallo. 


Aqitel medefimo uale tifammo di patino di 
lino arfo Si per lianari riceuuto. Anchora 
Ui uale ilgrano ben cotto Si mefloinunó fac 
chetto caldo quanto patire fi potrà Si legato 
alcapo del cauallo in modo che meta laboc 
cha 8i lianari entrolfacchetto ricetta ilfumo 
intrai glianarì Si mangi del grano afua do / 
lontadc?alla qualcofa (ara utile fel dedo gra 
no Aranciera col paleggio Si fauino cao ui 
baie fé Aleghera flredaméte una peza ad un 
baffone Si fungha con (apone faracinefcho 
Si quanto fi può piu aconrìaméte Amena leg 
gieri negli anari del cauallo Bt poco dante 
fene caui. Ipero che p quello ilcauallo (Ira/ 
nutera Si girtera lihomori freddi Si liquidi a 
modo dacqua. Ancho uiualle Abituro co lo 
lio lorino mifchiato Si meflo negliànari.An 
cho (idee datutte lecofe fredde guardare Si 
uA cofe calde Si bea fpeflo acqua cotta Si cal 
dt A come nel capitolo de dolori fi contiene 
Si incorai maniera Apocra liberare. 

Del morbo degliorecchi Si fua cura.c.xxvf, 

Lchuna uolra interuiene che per la 
a dedaifermitadel capo gliomori di 

feendono agliocchi Si fànogli lacnV 
mare Si fanno foppreflì panni difeuritadeo 
roflbre per lequale cofe non puote ilcaual - 
lo come Acóuiene uedere Si guardare tacili 
cufca Aa cotale fe gliocchi lachrimano.Si fac 
eia llridorio di olibano dCmaftice polueri- 
zati Si dibattuti collalbume dellouo fipon / 
gano fopra una peza largha quattro dita & 
lungha tato che polla fopra lafrronte A pof 
fa fono letempie legare.Ma Aa iprima illuo/ 
go rafo doue loflri&orio che gliocchi A rii 
manghino di lachrimareEr quado fene uo 
ra leuare fene Iieui conacqua calda Si olio o; 
conaltra cofauncluofa dibattuti inAeme. . 
Aquel medefimo uale fe ambe leuene dal lu¬ 
na tempia Si dallaltra Anciendono con filo/ 
cho. Et fe gliocchi obfcurari o (Iellati fub 
ambobus oculis imponatur.Tuttauolta qc’ 
tro ditadifotto Si fpeflamerite conuno can 
nello fi foffi negliocchi (ale fotrilméte pedo. 
Ma fe fufle panno (opra gliocchi gienerato 
di nuouo o (uecchiato oflb di feppia tartaro 
Si falgémo cóugual mifura Si fonliflimamé/. 
te petti et fi foffi cotale poluere negliocchi al 
cauallo due uolte per giorno. Aqueflo me¬ 
defimo uale ilfalnitrò conloflerco delle lu,/ 
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datole pedo 8i fottuto flèglfochf. Ma (idee 
prendere guardia che non uifenemctta trop 
po accfoche gliocchi non Tene guadinorma 
(el panno Tara uecchiofìdeedueotreuolre 
colgraflò dela gallina ugnier primicraméte* 

t * ' * 

De corrai Bi Tua cura* cap.xxvii. 

Eclo e:del!enfermita che '•aduengo/ 
d no alcauallo nelcapo 8C deano dal 

corpo redare adire di qlle che adué 
gono aldo(To:onde e:dafaper che fopraldof 
Co del cauailo fifa una (elione chalchuna noi 
ra rompe alchuna parre del cuoio del dodo 
Bi alcuna uolta caua ifino alloffadaquale ad' 
uiene p troppo granamelo della fella o dal/ 
rro pefo laquale (elione dalle piu pfone e ap 
pellato corno curafi (quello modotcioe che 
fi prenda lafróda del cauolo collafugnia del 
porco pefla Bi uifipóga fu Bi lifipóga adoffo 
lafella olpanello acciochel calchi lamedici / 
na continuamente fopreflb corno « Aquedo 
medefimo tuie lafchabbiofà co lafugnia del 
porco fimilmente pella Ancho uiuale lacfe' 
nere inrrifa conolio Bi podaui fu. Ancho ui 
uale faffliggine iotrifa col fale Bi contagilo 
inlieme di battuti. Anco uiuale molto ìofler 
co delhuomo i refco Si podoui fufo. Et nota 
chel corno inijino alle radici piu rodo fica / 
ra fel cauailo ficaualchi ponendomi alchuna 
delle medicine Bi rinouadole fpeflo. Expoi 
chel corno faradiuelto infino alle radiali' 
aiempia illuogo didoppa minutidimamente 
tagliata Bi poi inuolta nella poluer della cal 
cina Bi dello mele ficomt nirl capitolo del 
uermofidiflè ratta uolta lauata ipriti» lapia 
gha cp edrefcha conacieto o con forte uino 
alquato rifcaldato Bi quedo fifaccia due uol 
te p giorno ifino atanto che fia faldo • Tutta 
stolta fidee prédere guardia che alcuno pefo 
no liliponga adottò ifino atanto che lacarne 
della piagha non fia col cuoio agualiata. 

Del mòrbo del polmóe Bi fuacura.c .xxviifj 

Nchora nel dottò del cauailo fi fa 
a unaltra lefione laqle trigienera der / 

te infiature Appretto ciò ui giene/ 
ra carne corottadaqualcofa iteruienepgra/ 
tomento difconcia fella òdalchuno fconcto 
K gran pefo ilquale fia ufato di pqrtar impe 
ro che quado cotale infutura inuechia gfc' 


nera corruptiohe:& alchuna uolta ifluèchia 
talacorruptione fifa una racorta allotta in 
carne corretadaquale continuamente gietta 
una corruputóne-amodo dacqua Bi queda 
infermità fapella uulgarmentelefìone dipoi 
mone lacuì cura e tale.Qoe che intorno in/ 
torno primieramente fi tagli. Poi uiftmerta 
doppa in albume duouo bagniata Bi infitto 
atterzo giorno unauolta folamente fimuti p 
di fifaccia quello che difopra fi ditte del cor 
no uero e:che con lapoluere del rifagallo 
piu faluaméte fi cura almodo che dellanfer/ 
mita de uermi fi ditte ipo chefanza alcuno i 
ciédiméto fi medica et (aza dolor del cauailo 

Del morbo fpallactapt Bi fua cura.ca.xxvi iii 

Affi àncora nel dottò unaltra tefio/ 
. f He laquiale inducie infiammò nella 

fornita delle fpjdle del cauailo Bi fa 
una detta caUofita dijcarne intorno alle fue 
fpalle laquale auama fopra laparte difopra 
per Ienfiamantotfimilmente aduiene p trop 
po agrauamento’&quefta infermità fappel/ 
la fpalitie.Lacui cura etquella tredefima che 
del polmóe ,diche pximaméte fi ditte.ma fe 
Iefpilarie farano dure famorbidino col mal/ 
uauifchio Bi coi cauoli pedi colla fungnia 
del porco peda uieta agiuntoui attèndo pa/ 
riraria Bi brancha orfina Bi pefte ben infie / 
me Bi poi nella pentola cotte Bi forppode BC 
queda mollificatione fifaccia inanzi cheli ta 
gli o tufi fpargha ilrifàgallo predetto. 

Dellaltre infermità che diaro tiégono 6L 
della loro cura. cap.xxx* 

Annofi anchora molte altre lettoni 

f nel dodo del cauailo p loprede&o 

grauamento della icone» fella o di 
pefo che fiponga fu gliomeri o fpalle. Et ab 
chuna uolta filanno per fuperchio (angue o 
itero humore tòrte uefciche piene di faglie 
corrotolequali corrompono ilcuoio del ca 
uallo 8i lacarne nel dodo Apprettò uili fan 
no piaghe piccoleto uero grandi lequali tue 
te Cappellano uulgarmenre lefioni. Maeglie 
dafapere che leprede&e lefioni quanto fono 
piu proximane allotta del dotto tanto diué/ 
tano pegiori/Lì alcuna uolta iducono peri' 
coloLacura e qfta che qfi rane le lefioni che 
uengònoakioffohanno principio daini»/ 
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mento.Onde con cfo fifa cofa che a princi / 
pii fi debbia rifi fiere incontanente che inai / 
chuna patte del dolio apparitele infiamento 
. alchuno fi rada con rafoio ildttflo luogo. 
Appretto uifi faccia impiaflro con farina di . 
grano abburatata flilincrida Si dibattacon 
lalbume delluouo Si fimera fopra peza dillo 
Si fi ponga fopra lenfiatura Si non lene lieui 
per forza lópiaftro. Ma quado fara che leg 
gierméte fene poflà Ieuare:Si feui (ara raglia 
ta puza co ferro acuto Bi alquato caldo li fo 
ri ilcuoto nellaparre difetto dellenfiatura ac 
do che qndi fcoli lapuza. Et doppo quelle 
cofe fungha fpeflo ilgiomo conaichuna co¬ 
la un&uofa. Anchora filano rotture o ucro 
fcorticamentì nel dolio del cauallo pgraua 
nienti di pefo come difopra e dedlo o p alcu 
no carbdculo gienerato p fuperchto (angue 
lequali iìdeono incontanente radere BC (par/ 
gierui fpeflo lapolueV della calcia uiua col 
mel e-arficome fi diflefiel capitolo del muri 
lauare tuttauolra lepiaghe iprimacoluino 
caldo o Colladeto BC fidee dalla fella o dalra 
fimigliante cofa guardare infino acantoche 
fia liberato. Anchora e dala Deche douuche 
fìfanno infiarure nel dodo del cauallo fidee 
foccorrere con impiaflro di f.irida di grano 
idtrifa conalbume duouo nel modo cne di¬ 
fopra fidifle.Ec aflaldare tutte le piane letto- 
ni fifopra pógano quelle poluere efee Mor- 
rina feccha poluerizata o peza lino arfa o cu 
òio condo arfo:o putredine di legnio corro 
to laquale fappella tarlo uulgirmente. Ma 
(opra ratte laltre polueri defle difopra. La 
defta poluere della calcina Si del mele mira 
bilmente adopera Si ratta uia inalzi che le 4 
polueri uifipógano fideono leprede&e letto 
hi fempre con uino caldo o con acieto lana 
’> re.Et aedo che ipeli doppo ilfaldaméto del/ 

J la carne rinafeano fi preda ilguifco della nel 

lana ol coperchio della relluggine Si larda 
IC fi peffrSC torrida co lotto Si ungafenefpef 
v?' fo.Aquefto medefimo uale lacarta della ba- 
% bagi *:0 labambagia arfa Si intriù con lotto 
| Ancho (iota che lofale meffo fuffiaentemen 
tenellacquao nello acieto che meglio mol¬ 
to uale contro adpgm' infiamento. 

' De mòrbi dele gabe Si de piedi Si prima del 
morbo nalferuto Si fua cura cap .xxxi. 


Ompiuro ittràclatò delle lefiSfdel 
c dofTorfeguita di quelle cofc chadué' 

gono nek gabe Si ne piedi Si incicr 
ti altri membri Si primamente di quella che 
appellata malfermo laquale ueghiéndo ne - 
lombi del cauallo idude doglia ineflionef 
le reni atrahendo irterut delombi o delle re/ 
ni continuamente. Et aduiene fubitaméte p 
fuperfluita di mali humori Si alchunauolta 
•per frigidità prefa lungamente dinanzi. An- 
chora aduiene fouente per lofuperchio pefo 
fuori dimifura pollo adoflo al cauallotonde 
ìlcauallo appena ttpuo dalla parte di driero 
rizare Si legabe aconciamente leuare Si que 
(la infermità uulgarmente fappella malferu 
to.Lacut cura ertale che lereni o ilombi del 
cauallo malato opimamente fi radano. Ap- 
predò uifi faccia ftre&oìo incorai maniera. 
Prendafi lapecie naùale 8C liquefarla alqua¬ 
to ttconuiene fiftenda una pellicula lunga fe 
condo lalungheza Si latitudine de lombi o 
del le reni. Appretta fiprenda lotto armonia 
' ci» Si pede grecita-gabbano olibano malli 
eie (àngue di dragone galla per uguale pefo 
Si tutte quelle cole fi pedino Si poluerixate 
quanto fi cóuiene ttfpargano fopra làpredet 
ta pede alquanto fcaldataSi pongali fopra 
lereni del cauallo rafi prima ipeli BC rio fene 
leui infino atanto che leggiermente ferie po 
tra leuare . Qtieftaltro ftre&oio migliore 
prendali confolida maggiore bolarmeniaco 
galbano armoniaco pecie grechamafticie 
olibano fangue di dradóe (àngue frefcho di 
cauallo o feccho Si tanto dela maflicie della 
pecie grecha Si dellolibao quàco di tutte lai 
trecofe ò li poluerizino ifieme o di perle Si 
con lalbume duouo Si buona quanta di fa¬ 
rina di grano fi mefcolino Si fopra uria peza 
di lana forte Si ben diilenfa ripongano Si fac 
ciatì almodo che dilli dellaltroipiaftro.Aq 
da medefitna infermità % ultimo rimedio. 
Incienderc con conueneuole ferro calidifli 
ino lereni o uero ilombi del cauallo fàcien- 
do fpeflo molte linee per lugo Si per trauer/ 
fo che dalluna allaltra parte delle reni fi di¬ 
ffondano impero che glimpiaftri dedh difo 
pra faldao lereni 8 i afeiugào lihumori Si mi 
rigano inerui Si illuocho difecca lacatrneSi 
atrahe Si collringnie. 

Del morbo fculnfito Si fua cura, ca.xxxih 

oj 
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Veda fortuita che uulgarméte (cui/ 
q tmto (aprila laqèale muoue Si (pax 

tifcie ilcapo dallancha delluogo do 
ue naturalmente dee dare nel mouimento o 
oc?I corfo del cauallo quando ilpiede fcorre 
piu che no uorebbe o quado uerfo laterra - 
n<3 dritto fi porta. Aduiene anchora alcuna 
uolra quado ipie diritto del cauallo fincha' 
p reftano.Lacui cura e cotale. Prédafi cóue/ 
neuolméte Si fipóga fottolcapo dellacha fcó 
eia p un (ometto accioche glihumori cócor» 

(ì alluogo pella dallara habbiano luogho Si 
uia dufrire fuori.Et illuogo itorno intórno 
fouétefipriema colle mani accioche neTcha 
fuori lapuza elcauallo (imuoua con piccini 
patto accioche gliomori pio mon m :to age 
uolmence nefcholino.Appretto fifaccia ttre 
doio icotal modo.Prendafi pecie nauale di 
pecie greca Si libano Si mattine Kalquan' 
to difague didragone Si tanto della pecie na 
uale quato dellaltre cofe Si fpoluereztno e i- 
(teme tutte quefte cofe li liquefaccino Si tan/ 
ta calda quanto iipotra difeefa nel capo del/ 
lanchaTconcia Si (opre(Ta fipóga doppa m(/ 
nutaméte tagliata. Aquello meaefimo modo 
uallefenelluogo (concio ripongano fetoni 
iquali córinuamcte (cacciao gliomori che q 
ui truouano. Anchora aquello medefimore 
medio fi uale cioè che illuogo delancha pre- 
deda coli per lungo come trauerfo fincen / 
da con conueneuoli linee accioche glioficv \ 
ri ridringano. /. 

Lefione fpallatt Si (ua curai cap«xxxiiù 

. Duiene anchora come nellancha le/ 

'a (ione nella (palla p quelle medefime. 

cagioni Si ancora percorta di calci/ 
dalcun cauallo laqle ficura nelmodo medefi 
mo come della lefione dellancba e dedo» 

Della graueza^del peto Si (ua cura.ca.xxxiui 

Duiene alcuna uolta'chel pedo del 
a cauallo per fuperchio (angue o 1 per 

. fatica o pefo (agraua intanto checca 
uallo par che (ia impedito nel raouiméto di/ 
nana.Lacui cura e tale ciò e che da ciafcuna 
parte delpedo defiufate uene glifi tragga fa/, 
gue (uffidentemente.Poi glifipongano ifeto 
nifottoilpedo liquali due uolteper di (ime 
2 :ino amodo che difopra nel capitolo de uer 


mi fiditte Si infitto a qndici di nó filettino* 
Del morbo della zarba Si (ua cura.ca.xxxv» 

Duetiga che difopra fia dedo della 1. 
a fornita della aarda che naturalmen 

te auiene alcauallo.Tutta uoltaeda 
fapere che anchora per accidente gliaduiene 
ildedo male quado Cena tépoamento e ag 
grauatto Si per (petto caualcato aggradato 
nero e che p u torto aduiene nelle gabe 
cauallo difuperchioigraflàto allora che co 
uiene che fubitamente (gualcando (affatichi 
Impooche pledede cagiói fidittuolono i(u 
pochi omòri 6£ difdendono alle gambe* 
Onde Sfanno lezarde nelle garrette ficome 
difopra fìdiflTe. Laceri cura e tale» Quando d 
cauallo par che ne garretti diuenti enfiate* 
modo dunanode opta dalla parte difuori 
o dentro lifide icontatjEce foccorere con con 
ueneuole cottura polungo SI p trauerfo ne 
luogo enf atc.Et polche iranno itiefe lezar 
de tterco buino mefcolato’ co agio una uo! 
ta fola uifipóga. Appretto ((leghi in tal mani 
era colle redine Si ipiedi cofi dinari come di 
rietò chel cauallo in nettisi modo porta col 
la boccha le codure pigliare ne fregare lai/ 
tro piede ne in alcun luogo duro accioche 
non fi portano dibucciare lepredede coda 
re Impo che perlo cótinuo piricore delle co 
dure ilcauallo frega Si morde uolétieri il/ 
luogo delle codure Si fi uorra queftq co de 
ligétià obferuare daldi della codura ifino a 
undici giorni .Et poi che (ara (corticato oue 
ro ptìto uia el chuoio delle uerghe della co/ 
duràrlaqual cofa fifa in noue o i dieci gior/ 
ni fi de ilcauallo inacqua fredda Si corrente, 
tenere dalla mattina ptempo ifino ameza ter 
za In tal maniera che lacq tochi SCuada (o/ 
pwa lepredede codure.Et quando (ara dal/ 
laequa ptitofifidee (opra lelinee delle codu 
re (porgere pduere fottiliffima diterra ò eie 
nere di felcie.Ancho Sfaccia quello medefi/ 
mo laferatGoe chefli tenga nellacqua dallo 
radiuefpro infino altraraontaredel fole SS 
poi fi come e dedo trifiponga lapoluere Si 
quella cofa ficótinui ogni giorno difare ifiv 
no atatito che la codura (ara fufficientemé/ 
te faldata.lmperoche lacq corrente: fredda 
difrccha gliomori Si le codure del, fuocho 
falda cònttrignie.Et nota che in ogni codu 
radebbeel cauallo diligétittìmamenteetter 
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guardar o accfoche non pofTa mordere laco 
ttura ne fregare àdalcuna cofa imperoche 
perlo troppo pizicore morderebbe illuogo 
infino allotta. 

Del morbo Cpauenio SC Tua cura. caixxxvi* 

Vetta infermità fifa intorno algarec 
q to dentro dallato del garetto alqua 
to piu.laquate inducie enfiamento 
intorno alla uena maeftra che fi chiama fon 
ranella traendo gliomori perla uena prede/ 
eia continuamente onde ilcauallo faticato 
c conttretto di dolerfi. & quella lefione ad 
uiene al cauallo apunto in ogni cofa come 
lazarda SC chiamali fpauéio Iacui cura e che 
deila uena predetta fitraga fangue intanto 
che per fe non ne getti piu fuori. Appretto 
fincienda léfiatura dello fpauenio per lungo 
& per trauerfo con conueneuol linee 6C fac/ 
cifipertutto come nèl detto capitolo delle 
sarde fi contiene* 

De curba SC Cua cura. cap.xxxvii* 

Vetta ferinità aduiene fono ilcapo 
q del garetto Cotto el neruo maggior 

alcuno enfiamento perla lungheza 
dei detto neruo indegnandolo continuarne 
te dinibeandolo. Et impciochecotal ner / 
uo Coftiene quafi tutto ileorpo del cauallo e 
conttretto dinecefiita dizopicare. Et quetta 
infermità incontra quando ilcauallo molto 
giouane fi caualcha molto fcoueneuolméte 
Et ancora incórra fpefle uolte perfuperchio 
pelò che gli fia pollo. Impoche allora perla 
tenereza delletade fi piega ilneruo onde per 
quello Cappella curua cotale infamità.Iacui 
cura e tale. Quando il detto neruo ilquale i 
comincia dal capo al garetto 6C diftendefi in 
fino allato apiedi Parechealchunachofaft 
pieghi o che ingrofli piu che foglia.lncon/ 
tanente cotale ìngrottamenro cofi per lugo 
come per trauerfo acconciamele fi cuocha. 
Appretto fi faccia per rutto almodo che diCo 
pra delle cotture fi ditte. E da Capere che in 
ogni parte fi fa delle cotture nelle gabe del 
cauallo per lo lungo SC perlo trauerCo amo- 
do chel pelo delcauallo diCciéde ingiù pero 
che meglio fiCcuoprono da peli. Et appaio / 
no meno che Ce fifacieflino p trauerCo BC me 
no damnificherebbe ilcauallo Ce alcuno ner 


uo delle gambe Grocchafle dalfuocho. 

* 

Delle fpinelleói loro cura. cap.xxxviii. 

Vetta infermità che (appella Cpinel/ 
q Io fifa Cotto el garetto nella cong ify 

tura del Cuo otto in tiàfcuno defitti. 
& alcuna uoltafolamente inuno lato crean 
do diCopra uno otto digrandeza duna aueb 
lana o piu conttregnendo lagiuncura iman 
to chel ca ballo e conttretto molte uolte di 
zoppicare.Et aduiene alcauallo p quelle ra 
gioni che lacurba lacui cura e che fufficien/ 
temente (incendino 8C ficurino appunto co/ 
me lepredette cotture. 

Del morbo Coprotto SC fua cura.ca.xxxVu». 

Elle gambe delcauallo fi llio mol/ 
h ti 8i diuerfi foprottì o alora che mor 

Co o pèrcoflo có calcio o quado col 
la gamba percuote alcuna cofa-dura iquaii 
foprottì non Cono tanto nociui quato rutti/ 
chi al cauallo.lquali etiaradio neialtre parti 
del corpo non pure nelle gabe ipette uolte 
Ci fano.lacura e quefta.Cóciofia cola che tue 
ti ifoprotti Ci comincino a Care p una callofi/ 
ta di carne per alcuna pcrcofla.lncontanen 
te che parrà che fiuogla fare Ci de radere ql/ 
la cotale calloiitade Si li de prendere aderto 
paritaria Si brancha orfina cioè le foglie te / 
nere di fipeftino infieme cóCugna di porcho 
uecchia Si li cuochano 8£ calde quato potrà 
(offerire fi pongano Copra quella calloiitade 
8i Ci leghi bene.Et nota che quello mollifica 
mento molto uale a tutte lenfiatiói delle ga/ 
be che auengano per alcuna percofla. Anco 
ra a conCutnare quella medeiima cailofitade 
uale laradicie del maluauiCchio SC la radteie 
dei giglio Si del tatto barbatto petti & conia 
Cugna cotti Si pottouifucon pezaamodo 
dimpiattro Si fi rinuoui piu uolte.Ancho ut 
ualle la cipolla arroftita petta con lóbrichi 
8i intrifi có lolio comune Si cotti SI fattone 
impiattro Si uifi ponga caldo Si munii ipette 
uolte ilgiorno ma Ce quella calloiitade iara I 
uecchiata Si indurate raCa prima uia CiCchia^ 
rifichi minutaméte fi che faccia fangue. Ap/ 
pretto uifi ponga (ale BC tartaro p ugual par 
te Si fotrilmete petti SC leghinfi (frettamele 
SC nó fi Cciolgha ifino alcerzo giorno SC poi 
che Cara (ciotto Cunga in luogho di bicuro o 

o * 
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daltro untume. Ancho uiualc Ihuoaò cotto 
infido che fife indurato & mondo fìpoga cal 
do fopra ladetta callofita rafa imprima amo 
do duna cofacciuola # fileehi Si firinuout f 
fino alter 20 giorno Si piu fe fia bifogno. An 
choualelofterco della chapra colla farina 
dellorzo 8i colla creta in adeto forrittimo di 
batruro Si poftoui fu amodo dimpiattro ma 
fe quella callotta dura non friemando (ì co/ 
uerte inuechio foproflò uifì foccorra con co 
ueneuofe cottura laqual cofa e ultimo reme 
dio aquefio male. 

Della rritione Si fua cura. cap.xli 

Affi ancora unaltra infermità nella 
v f gamba dinanzi che enfia ilneruo Si 

idegnia Si fa zoppicare laquale age> 
uolmerte aduiene al cauallo nel corfo o ue/ 
ro mouimento quando ilpie dirieto percuo/ 
te il deruo della gamba dinanzi laquale ifer ' 
mfta iìchiama uulgarmente atterrito. Lacuf 
cura e quella. Quando ilneruo predetto 1 
incontanente della urnaufara laquale e fo / 
pra leginochia dalia parte dentro fi tragga 
fengue.Apprettò uifì fàccia quello mollifica 
mento che uale contra landegnatione enfia/ 
mento deneruùPrendafi fieno greco tremet» 
tina Squilla féme dilino Si leradide del mat 
uauifchio i uguale mifura Si colla fugna ue/ 
chia del pòrco pedino a fufficiétia accioche 
fì incorporino infieme Si pbifi faccia bolli / 
re Si fempre fimefcolino con una fpatola Si 
poi che faranno corde fuffidefitemente fipó 
gan calde fopra la lungheza del neruo danv 
nificato# fi leghino con la fafda largha Si 
due uolte fimutino ilgiorno Ancho uiuale 
affiti lacipolla arroflira co lombrichi Si col/ 
le lumache Si col bituro ttrutto Si mefcola/ 
te infieme e dette cofe infino che fiano diue 
nute fpefle fichuochano K tèmpre (iniettino 
accioche diuén'no come unguéto# rafi pnV 
ma ipeli funga tre uolte ildi él neruo damni/ 
ficaio perlo lungo Ma fe latrinone della gaz 
ba Cara uechia figli dee trarre Cagne della ue 
na uiara laquale e polla intra lagiuntura el - 
pie intrallato dentro Si facciati poi lemedici 
ne difopra narrate Si (è idetti medicamenti p 
alquanti di poco o niente fe prode allora fi 
faccia ftrettorio al neruo di poluere Si offe 
8i dalbume duouo Si diferina come fiditte 
nelcapitolo della infermità delmal feruto ni 


dendo prima illuogò intórno inuòlgiefldo 
lagamba oueladettalefiotieconcanapa Si 
conllino Si col predetto ftrettorio ne firi / 
muoua quindi infino a noue giorni. Ma poi 
collacqua calda fileui cautamente loftretto 
rio della gamba Si ilneruo funga con alar/ 
nò untume:# fe lepredettc cofe non uarra/ 
no fi foccorra con conueneuole cottura» 

Del morbo fcortflati # fua cura, cap.xli. 

Datene alcuna uolta che la giuintu/ 
a ra della gamba allato al pie fi damni 

fica per percoffe fetta inluogo du / 
roo per cadere correndo Si andando o per 
che elpie non fi poffa alcuna uolta diritta 1/ 
terra laquale infermità uulgarmente fappe! 
la florlitato lacui cura e che gli foca" una 
polrigladi crufca di grano Si dacieto forte 
Si difeuo dimontone infieme fufficientemen 
te mifchiati Si bolliti # mettati tanto che fia 
no diuenrati fpeffi Si quanto fipuo foftene/ 
re fìpongano nelluogo damnificato Si file / 
ghino&fpeffe uolte firimuouino ciafcuno 
giorno.Ma fe la giuntura enfiata aueffi ner 
uo indegnato:fifeccia impiattro di fieno gre 
co difeme dilino Si difquilla Si dellaltre cofe 
come nel capitolo precedente fidifte Ma per 
cagione della ttortilatura predella lofio fi / 
muoue del fuo luogo il piede compagno di/ 
quel chezoppicha filieui inalto# rileghi 
colla coda del cauallo. Appretto fi meni a 
mano uerfo luoghi roonruofì Imperochep 
lonecettarioaggrauamento della giuntura 
uerfo laterra lofio alchuna cofe digiunto al 
lato o in alcuno modo motto incontanente 
come dee alfuo luogo ritorna. Ma imprima 
uifidee fere lapredetta molli ficatóe. Aduie/ 
ne ancora alcuna uolta che luno dio fi difi/ 
ungie tato dallaltro che apena o qfi no mai 
fipuo alfuo luogho acconciamente ridurre 
plaqualcofe lagiuntura e:conftretta denfia 
re cudurittimo enfiamento alquale conuie / 
ne che fi fouengha per beneficio dicottura. 
Et nota che ditutte lecure difopra narrate la 
cottura del fuocbo eculrimo remedio. 

Delloflefe delle fpine# lorocura.cap.xl/i. 

Duiene che alcuna uolta fpina o le/ 
a gnio entra nelle giunture de piedi 
omelie ginocchia oinalcuna parte 
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delle gambe 8t ritmile infra la larheiperla/ 
qualcofa enfia laferita o tutta lagamba en/ 
fia Si maximamente fe toccha ilneruo di cofi 
conuiene che zoppfchi.Curafi inquefto mo 
do cioè che dintorno alla ferita di fopreda fi 
rada ilpelo di uifi ponga fu tre capi dilucer/ 
role pedi alquanto Si fi fifa con peza.Aque 
do medefimo uaglono lebarbe della carila 
81 quelle del detamo pede di pode fopra BC 
quedo medefimo fanno lelumache pede col 
biruro 8i colte Si poi pode fopra illuogho 
lequali mediane mutate fpeflò mirabilmére 
traggon faora ellegno olafpina fitta nella 
carne. di nota che a ogni modo enfiatura e 
falta difrefco laquale non auenga per nani/ 
ra. Ma per alcuna percoda nelle ginocchia 
o nelle giunture o inalchuna altra parte del 
Je gambe aliai u?le la delta decotione di q/ 
da midura. Prendali paritaria adèntio bran 
cha oriina cioè il tenerume delle loro foglie 
di fi pedino tanto colia fugna del porco uec 
chiachefi mefcolino optimamente Si poi fi 
faccia in alcuno uafello bollire 8L continua/ 
mente meliate fi pongano fopra illuogho en 
fiato 8L fifaftino con pe 2 a di fimutino fpeflò. 

Delle garpe Si loro cura. cap.xliiiù 

Egarpe Gfanno nelle giunture delle 

1 gambe Irorno apie nelle parre dirie 

to rompendo quiui ilcuoio di la car 
ne per trauerfo tagliando di alcuna uolta p 
lunghotgittando alcuna uolta o fpeflò pie 
feflure corruptióeamodo dacqua.Affliggé/ 
do continuamente ilcauallo. Ec aduéghono 
per fuperfluita di mali humori che alle gam 
be difeiendono lacui cura e quella dipelinft 
primieramente ipeli della giuntura inquefla 
maniera .Goe che fi predano tre parte dical 
cina uiua di laquarca parte dorpi mento di pe 
do conuenienteméte di co caldiflìma acqua 
(intridano di tanto ficuochano che mettédo 
ui una penna finitamente fi dipeli di finun/ 
gala giutura delle garpe calda quato fipuo 
piu foltenere di Uifi lafd per (patio duna ho 
ra. Poi fi laui alluogho delle garpe con lac/ 
qua calda accio che caggino intuito ipeli iq 
lidiuelti che farannouia fi latrinole garpe 
colla decotione della malua di della crufca 
Oi la loro fubftanria fi leghi con pezo intor/ 
no alla giutura di affilarci dalla fera alla mac 
tina 8i deconuerfo. Et poi faccia unguento 


dttèaodi montone di ciera KArofinapet 
ugual mifura ugualmefire bolliti di medi co 
rinuamente 8idi corale unguento fungono 
alquanto due uolte per di ledelte garpe c6 
penna di gallina.6i ufifi quedo unguento in 
fino atanto che le rotture o feflure delle gar 
pe fieno falde di Tempre fi guardino da ogni 
bruttura di acqua quando forano faldate file 
ghifit fifegni Iauena maedra fu nella cofcia 
amodo che didi nel capitolo dello fpauenio 
Si cauatone ilfongue come fi conuiene fincé 
dono le garpe Sile colture fi curio fi come 
e delio difopra. Tultauia e da (òpere che la 
infermitadeile garpe rade uolte fi cura per/ 
fellamente. 

Delle crepationi di loro cura. cap.xlv. 

I 

Anrtofi fimiglianteméce infirmftadi 
f tra la congiutura della gamba Silfi 

ghia che rópono el chuoio Se la car 
he aflirailitudine della rogna che alcuna fia 
ta fanno pmra.Et perlardore molte uolte fa/ 
no dolere el caual lo. Lequali lepiu uolte fo> 
gliono aduenire per fumofita della dalla al 
le gambe indegniate. Iacui cura e che fi curi 
no fi come e dello nel precedente capitolo 
excepto che Iauena maedra non fi leghi. Ne 
fi deono cuocere icrepacci con alchuna co/ 
Hura.Ma nel preféte capitolo (àgiugne che 
diqelti prima ipeli almodo fcripto dinanzi 
fuuqueflounguenro.prédafi fuliggineuer 
derame di orpimento di tanto di mele liqui/ 
do quanto ditutte le fopradelle cofe.lequali 
pede Si ifiememifehiate fi cuochono infino 
atanto che diuemino fpede meicola conlede 
de cofe calcina uiua di mefcola conia fpato/ 
la inlino a tanto che fia fallo [unguento de 
quale alquanto caldo lughino due fiate icre 
pacci lauati iprima alquato du uino biacho 
tiepido guardadolo lèpre dalle brutture di 
acqua.quedo cotale unguétomirabilmente 
falda Si códrigne. Ancora a qdo medefimo 
uolelodropicciare forte Si (pedo illuogho 
del crepaccio co lorina del fanciullo.Anco 
uale alla delta infermità tenere ilcauallo in 
acqua marina p grade fpatio. fafli anchora 
unaltro crepacci grade Si lungo p trauerfo 
nel bulefio itra lacarne uiua Si lughfa ilqle 
e pegio deglialtri Si piu afiige ilcauallo Si n 
fi ufa có uguéri ne co altri medicateti fatuo 
cóle coture JEt ideiti crepacci nele fue extre 
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■mirade fideòfio inchuocere con ferro riton/ 
do da capo itine alle radici Impo che perlo 
beneficio del fiiocho ilcrepacdo non può 
creicere ma piu torto manchare. 

Del cancro Tua cura. cap.xlvi. 

Lcancro fifa incorno alle giunture 
I delle gàbe allato a pie SC alcuna uol 

tanellalrre parti delle gambe o del 
corpo Si uiene per alcuna piaga fada quia! 
Si poi per negligenza inuechiara Si maxima 
mente fifa quando ilcauallo che a querta te/ 
rita o piagha nella giuntura fi caualcha per 
luoghi brutti o acque.Curafi in qualunche 
parte del corpo fia in querta maniera, pren/ 
dafì ilfugo delti a frodili! in buona quantità 
Si fi dibatta lungamente con due parti di cal 
dna uiua Si con laterza pte dorpimento fot 
tilmde pedo appretto fimetta iuno uafello 
diterra Si poi fi turi acriochri filino deluapo 
re nepofTa ufcire Si tato filafci bollire Si eoo 
cere che torjli ! poluer Si diquerta cotal poi 
nere fimetta nella piagha Mortificato ilcan 
ero Scuri lapiagha con albume duouo et co 
altre cofe fi come difopra ficonu'ene lauato 
Tempre imprima ilcancro con acieto Ma il 
fegoo della mortificarione del cancro e qua 
do lapiagha enfia intorno.Aquello medeft' 
mouale loftercodelhuomo poluerizaco SC 
mifchiato col tartaro arfo in uguale mito» 
ancora a quello medefimo uale iltartarq mi 
fchiaro con fale minuto Si porto Tu. Ancho 
uale unaltro medicamento Si meglio morti 
fica ilcancro cioè che fi prende taglio Si fi pe 
rta conpepe Si con pilacro Si con alquanto 
difugna diporco uecchia Si fimetta nella pia 
gha del cancro Si Rredaméte fi lega Si fimu 
ta due uolte il giorno Infino atanto che fica 
er o fia mortificato poi appreflò fi curi laferi 
ta alraodo che fi ditte difopra.Et nota che le 
pde&e medi cine fono buone neluoghi ner/ 
uofi Si nellarterie Si uene inqua Si inla intri/ 
gate.Impero che in corali luoghi non fideo 
no uiare codure ma neluoghi carnofi fi pof 
fono fare» Anzi lecodare piu ageuolmente 
fi curano. 

Della Èrtola. cap.xlvii. 

E la prededa piagha del cancro in/ 
f uechieraSC non fiora curataci cóuer 


tirato Èrtola laquale e piggiore Si piu ma / 
lagieuole a churare.Ma uuolfi alchuna uol 
ta curare colla poluere delli affochili mefeo 
landò conefla calcina uiua Si orpimento p 
ugual patte accioche diuenri piu forte. Am 
cho per fiutare lafiftola medicaméto piu for 
te prendati che caldfla uiuaflc altretantoor 
pimento Si poluerizato quanto fi coouiene 
Gmefcoltoo co iiughi dellaglo della cipolla 
Si dellebbio perugual mifura Si fuffiàente/ 
niente bollino in mele liquido Si in acieto Si 
(iniettino continuamente infino a tanto che 
fia fado unguento delquale fimetta nella fi/ 
(loia due uolte per giorno lauando prima 
lapiagha con acieto fortiflimo. Ancho a que 
rta medefima raalitia.Prédafi orpiméto uer/ 
derame Si calcia uiua perugual pefo Si atra 
mento piratro Si con acieto Si mele alquan/ 
to richoochomnSC di quertosmodo dema. 
digloni due uolte fidi fernetta nella Èrtola in 
. fino che Tara mortificata.Lauara Tempre có 
laciero lapiagha.Anchora medicaméto piu 
forte deglialtrl prededi. Prendati ilrifagal/ 
lo poluerizati tornio colla feialiua dellhìuo 
mo Si fimetta nella Èrtola temperatamente. 
Et ilfegno della Tua mornficatione e : allora 
che enfia Si ingrotta.Er poi che Tara morti - 
ficaia la Èrtola fi curi lapiagha alrnodo che 
dellaltre fidirte Ma Tene luoghi carnofi Iafi 
dola fi creatle : fi facci per tutto come nella 
cura dello cancro fi contiene. 

Del morbo malpizone Si Tua curaxa.xlviii. 

Ncho e unaltre infermità laqlfichia 
a ma malpizone uulgarmente laquale 
proprimamente fila dallunghfa del 
cauallo nelluojpouelacarnefigiugne con 
lunghie Si querta infermità impeditele lan / 
dare del cauallo alrnodo del rinfufo Si farti 
alcuna uolta in uno pte Si alcuna uolta tra/ 
parta intudi te non fi cura follicitamente. 
Et alcuna uolta e che fa uenire tiulneratio / 
ne nella lingua del cauallo Scadutene agie 
uolmente per molti omori corti idedi luo/ 

J ;hi.Et molte uolte aduiene per fumofita del 
a Ralla effondo ipie del cauallo bagnati da 
equa SC difangho Si dalrra bruttura.Curafi 
intal maniera che primieramente lunghie 
del cauallo figlino infino Toltili. AppreO 
fo colla curafnctta del ferro firolgha ufala 
bullefia del piede quafi infino aluiuo del pie/ 
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de acdoche la ballerà predetta polla fuapo 
rare da ogni parte. Appreffo da ogni pòrte 
o nero uena della bullefia.fi tragha tigne ac 
ciò che quindi fiuotino gliomori incorfi al/ 
ìuogovo fi chuocano con ferro aguto daaaf 
cuna parte infino alle radicie 8L lepre figuar 
di dallacqua 8 i da ogni bramirà 6C che non 
(affatichi poi filaccia una poltiglia di crufca 
& daciero bolliti inficine Si mettati continua 
mente. Laquale calda tanto quanto patire fi 
potrae (ìdiftenda fopra una pezabenanpia 
6C fi ponga intorno alpie 8C mutifi due uolte 
ilgiorno Si Sguardi da mangiare infino a ti 
to che Tara liberato. Impo chelerbe Si glial 
tri cibi di fuperchio mangiati farebbòno ere 
fefere gliomori fide infermità 

De furtm K/ua; cura. ca.xlvùfj. 

Affi anchorìi una infermità al caual 

f lo che uulg^méte fe chiama (urma 

intra lagiuntura delpie fi C ilpiedifo/ 
pra alla corona predò alimpaftura laquale 
aduiene per perchuotere in alchuno luogo 
duro 81 ancho per cagione difconcia fi( rea 
paftoia fiiolefpedo aduenire.Laqualefeno 
li cura quando t> frefcha diuenta duriflimo 
foprodo alla qualcofa fi dee fouenifo frefea 
o antica che fia amodo che fi dide nella cura 
del foproffo.Et nota che qfta infermità mol 
to ipedifee landare del cauallo impèroche if 
luogho douefifaeneruofofiC pieno dtuene 
daciafchuna parte intrigato. 

Della infermicade de piedi Si dellunghie Si 
prima del morbo chiamato lice* cap.l. 

OmpiQto lltradaro delle Iefione de 
c* membri del cauallo 8L delle gambe/ 

rètta adire delle infermità dellughie, 
8 f delle ferole# prima della fecola laquale fi 
fa nellunghia del cauallo o ueronel pie fqtv 
dendo lunghia pel mezo infino ricucilo in/ 
trinfecoSCalcuna uolta comùKiado alla co 
rona ua per lungo ingiù infino alle (tremi/ 
cadi dellunghia o nero del pfe girando per 
la fefliira alcuna uolta (angue uiuo laqual ' 
cola aduiene perla iefione del niello che dé/ 
tro allunghia conciofia cofa che quella ifer/ 
naita habbiacomindamétofiCcapo dal tuel/ 
lo.Et alcuna uolta aduiene quando ilcauaL 
lo perla tenereza dellunghia. Imperoche p 


còtefido o gràueméte caìcado ili aiolo lud 
go duro fi danifica il tenero niello fi còme ci 
dedo plaqual cofa zoppica ilcauallOquan/ 
do fpefiò ucauricha laon cura e-tòle.Girchl 
fìprimieramételeradici della fecola uérfo il 
turilo allato alla corona delpie itràltìiuofit 
ilmorto dellunghia Si con la rofetta difopra 
(itagli lafetoia infino acato che lùnghia fi co 
minci a fanguinare. Apprefiò fiprenda uno 
(erpete Si minutame te tagliato fi L gfttato uia 
la coda 6 i ileapo fi cuocha i uno uafello pit> 
no dolio comune intato che lacarne del fer/ 
pente nellolio fiiiquefacci Si (polpi 8i dallof 
fa fi parta 6C dido fi faeda unguento del cfle 
un poco laldato fungano leradid delle feto/ 
le due uolte ilgiorno infino acanto che lera 
dia fieno mortificate Si lunghia fia nel prin 
dpale (tato ridotta Si fempre fidebbe guar/ 
dare chel pie dello amalato no toc hi acqua 
ne alchùa brutturame anchora che ri dedo 
cauallo no mangi ho:!» i oeduna manfera. 

Della fuppofta Si fua cura* cap.lù 

Veda infermità che foprapofta fap/ 
q , prila fife itra lacarne uiuafiflughia 
, taccfendo quiui rottura dicarne la 
quale fe inuechia (pelle uolte fi conuerce io 
cancro.# aufene quando pcafò alcuno lu/ 
no pie del cauallo fi pone lòpra lalcro piede 
Lacui cura e che incontanéte laprede&aca/ 
gtone fifadapiaga fi tagli colla rofetta tanto 
dellunghia intorno albi ferita che lunghia 
non calchi lacarne uiua ne anchora la tochi 
imperoche fellatocofli farebbe impedito ri 
fuofeldamento. Et poi che lara lunghia tai/ 
glùta intorno 8i lanata lapiagha con uino 
caldo con aefeto fi curi fiC (aldi Iafet ica amo 
do che difopra e dedò Si fempre fi guardi di 
toccare acqua o bruttura infino atanto che 
laferita fia lalda.Ma fe per negligentia li con 
uertìdè in «ero rilpra fi curi nelmodocbe 
nel capitolo del cane roti contiene. 

Dèlia Q>untatura.del(unghie« cap.lii* 

, Lcuna uolta neruioie che ilriofon^ 

a . dimentodei patullo non curato di/* 
feende a piedii (otto (unghie allaqua 
fefelamalitia efréfea fi (occorra inquelto 
modo cioè che laftrcmùa, dellunghia dalla 
Parte dinanzi con piccola rofetta ficaui ifino 
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alfoodó Inìiflo stato che lauena maeftra che 
infìno aquel luogo pmjiene Si fifcende con 
la ro(etta fìrompa Stefcane il (angue infìno 
chelcauallo quafiinfrailifca Si feDifogrialfi 
quella medefima inaltri pie che zop picafero 
rifaccia Si poi chel fangue Tara trafto fempie 
laferita di fai minuto Si fopreda iiponga fio 
pa bagnata in acieto Si poi fi leghi con f ifda 
Si nonfi iciolga infino alfecondo di poi lìcu- 
ri la ferita con poluere di galla otdimortella 
oidilentifco due uolte ilgiorno: lauando pri 
ma co acieto lapiagha di fi guardi dibruchi' 
ra Si dacqua infino atanto che fia guarito. 

Della diflolatura dellunghia Si fua cu > 
ra. cap.Iiih 

E per cagióe della dedb malitia del 

f rinfondimento gliomori corft apie/ 

di fodero per mala cura inuechiati 
fralunghie ficonuerranno alpoftudto ipie/ 
di che zoppicano difolare accioche gliomo' 
ri Si ilfangue rinchiufo qui fiuotino intutto 
onde (itagli la ilfuolo fono Iunghia intorno 
la extremitade dellunggia colla rofetta apref 
fo fi fh'rpi Si fuella pforza Si ciò fatto (itùet / 
ta nella piagha (loppa bagnata fufficiécemé 
te in albume duouo Si (iiafci oprimamétetil 
ro ilpiede Si filafd co(i ìnfino alfeguente di Si 
poi con acieto foro (Timo alquanto calda fila 
ui lapiagha Si (empia diminuto l'ale Si dttir/ 
taro Si difopra fiponga (loppa in forte atie / 
to bagnata Si fafciTi con peza Si cofi filafei in 
fino al terzo giorno. Appredò co fortiflimo 
acieto iilaui due uohé per giorno Si fi fpar / 
gadifoprà pòlueré digalla o di mortella ot 
dilentifcho lequali còle fcaldono la carne Si 
riftringono glromori lauado prima Tempre 
con acieto lapiagha Si cotal cura fifàcci infi/ 
no atanto che lacarriefia falda Si Iunghia ri) 
meda.# fi guardi (épre ilpie magagnato da 
brutture Si acqua *Ànchora aquefla meddì/ 
macofafipuo (are analtro unguento da fai / 
dare & da conftrignere ilfluxo deglihomo/ 
ri ilquale fide ufare pòi che (ara pollo tirar/; 
taro fopra ilpiede Si falli (nquella maniera* 
Prendali poluere dì libano dimallitie &di 
peae grecha Si alquanto di fangue di drago 
ne 01 fimefcolino con cera nuoua ftrudla Si 
con altretanco feuo dimontone Si fifacdno f 
fieme bollire accioche filaccia bonidimo un 
guenrotdel quale alquanto fufì caldo'nella 


cura ^e&a.Ernota che molte folio lelifer / 
mitadi nelle quali conuiene che li difuellino 
lunghie Si che fi curino con ìa cura prede/ 
dia. Ancho araorbtdare tutte lunghie accio' 
Che meglio ficurino fiprenda lamalua :par(/ 
taria crufca Si feuo Si tutte quelle cofe bolla 
no infieme Si (i* niellino cddnuatnence Si del 
la dedb decottone fufficienremente fia cai / 
da lunghie con poca (ìnuolgano. 

Della mutatione dellunghia Si loro cura 
Ceghuìta* cap.IiiiiV 

PefTe uolte interuiene che per negli 

f gentia delmalifcalcorgliomori cor 

fi apie del cauallo Si lungamente da 
ririnchiufi inuecchiano intanto dentro da 
Iunghia che uolendo tifare fuora Iunghia 
dal niello & Iunghia nuoua linaloe. iaquaf 
feguita Iunghia che fi (forte, laqualcola ad * 
uiene per pochi omori alla quakofa fi fouie/ 
ne in quella maniera.Goe che incontanen / 

' te colla rofetta Iunghia uechia fi tagli alqua/ 
ìodoue colla nuoua fi congiugne.iichs laue 
chia laquale e:dura non calchi lanuoua ne 
damnifichi inalcuna cofa. ApprefTo fi pren' 
dano due parti difeuo dimontone & laterza 
diciera Si fi tacci bollire infieme grugnendo/ 
ui alquanto dolio infino atanto che diuenti 
unguentordelquale unpochetto fifcaldi Si (è 
nunga Iunghia nouella.&nota che quello 
unguento uale alrinouel!atnemo<3C accresci 
ment ànitre lungh(e.Ma fidee fpedò guarda 
re da brunire Si acqua. Ma Iunghia laquale 
fubitamente dal niello fidiuide Si cade fiere/ 
de che fia incurabile tutta uia Gpruoui cotal 
cura.prendafi pecie greca olibano. Malli' 
rie fague didragóe Si galbano dugual mini' 
ra SC poluerizad fottìi méte cedue pri difeuo 
di mótone Si co laterza pte diaera medito 
fichuocb'no poi nifibagin dentro panno li/ 
no forte Sf dicotal pino Sfacci couertura o 
uero .cappello smodo del turilo elquale fi / 
metta alprededto turilo Si cautamente eltu/ 
elio con acieto tiepido fibagnì fli limetta nel 
capello Si dee molto guardare cheiltuello 
non fia tocco da coda dura imperoche per 
lo perdimento dellunghia iion potrebbe da 
re ritto gli fidee fare ledo de lungha paglia 
fopra elquale a fua uolunta fi ripolì Si pero 
che al cauallo farebbe graue rinctefdméxo 
tempre giacere fidi prenda peza di panno li 
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no fortiflimo o uero che fi fortifichi Si lega/ 
to opimamente con funi dalia meta del cor 
po infino al pedo gli fi metta fotto Si le funi 
fi leghino alle trautitftalmodo cheelcaual / 
lo ne fia (ottenuto 8i fi lieui tato adatto chel 
cauallo tocchi terra con ipiedi. Et nota che 
con quello artificio Si ingegno il cauallo fi/ 
può aiutare ;tutta uolta che eflòper alcuno 
impedimento o,irapaccio o noia non poteC 
te dlfenderfè Si ritornare* 

De diuerfe inchiouature Si loro cura, ca.lv* 

Affi alcaoallo una ragione dinchio/ 
f uatura laquale damnifica dentro il 

tuello infino alfondo. Ancho fifa w 
naltra inchiouatura che palla itral tuello Si 
lunghia laquale damnifica meno iltuello de 
tro.Ancho fenefit unaltra laquale damnifica 
Laprima maniera e affai pericolofa al piede 
iperoche magagna iltljello ilqual tuello ffe 
un tenerume dodo fatto amodo dunhia ilql 
nutrifce lunghia Si ritiene in fe laradiciedel 
lunghia lacura e tale fe eltuel lo (ara ifino al 
fondo damnificato. Ma fe non Tara damnifi/ 
caco infino alfondo fi difcuopra collo (Iru/ 
mento del ferro folamente lunghia intorno 
alla flerita.Ec intanto intorno alla ferita fi ta/ 
gli adencro che fi peruenga alluogo damni/ 
ficaro Si fi difcuopra conueneuolméte laqua 
le difcoperta Sfottigli lunghia folamente in/ 
torno alla lefione intanto che conueneuole 
fpatio fia intra la lefione Si lunghia fiche lun 
ghia non calchi nefacccitti alluogho maga/ 
gnaro Si ciò fedp firiempia lapiagha diftop 
pa Si dalbume duouo.poi appretto Scuri la 
piagha con fale minuto Si co acieto forte Si 
con poluera digalla o dimortella o dilentif/ 
cho ficome nel capitolo precedente aperto 
finarro.mafe elchiauello Tara intrai tuello 
Si lunghia pattato fara meno pericolofo pe/ 
ro cheltuello non riceue lefione Ce non per / 
lato.Curafi intal maniera cioè che primiera 
mente fìfcuopra lachiouatura infino giu ài/ 
uiuo tagliando lunghia prodimana alla le/ 
(ione intorno intorno aedo che innullo mo 
do (accolli alla piaga Si feopra che fia la pia 
gali latti lapiagha con fo rie acieto Si fem/ 
pia di fale minuto Bifidi chopraconftop/ 
pa bagnata in buono acieto Si fi fafd con 
pezza 8i ficuri due uolte flgiorno lalefione 
amodo che fiditte difoprà. Si fe fi fata later/ 


za maniera laquale non damnificha iltuello 
ma tocca iluiuo dellughìa Si damnifica fifac 
eia quello che della feconda maiera di chia' 
uatura fidifle: tuttauolta uifagiugne quello 
cioè che difcoperta prima lachiauaturaco/ 
me (idee il difuori dellunghia fi tagli infino 
alla lefióe del chiauello accio che inullo mo 
do fipofla ritenere lordura alchuna nella le 
(ione prcdeda.Ec nota che tutte laltre chi»/ 
uature lequali non danificano ne codiano il 
tuello détro fipuo non leggermente chura / 
re/procurare prima lemagagne come ficon/ 
uicne in quello modo cioè che nella ferita fi 
metta feuo aera o olio o altra cofa untuofa 
calda confale o tartaro pedo.Ancho uiuale 
la fuliggine intrifa conolio.Ec dota che atut 
te lefioni depiedi 8i dellunghie lequali auen 
gnino p chiauello o per legnio o per alchu 
na altra cofa chedi fichi neluiuo dellunghia 
inanzi che lunghia fitochi o uero ilpie. Ac/ 
ciò chela chiauatura firierhi Si examini co / 
me ficonuiene fifaccta una poltiglia dicruf / 
cha difeuo Si dimalua/lequali tutte cofe boi 
lonoconacieto infino che diuenganofpedè 
Si calde quadro fipotra fodenere Smettano 
inuna peza Si leghi fopralpiede caiderito Si 
cofi dal la mattia alla fera o dalla fera ala ma 
dina filafci.Imperoche quelle cofe ntitigao 
ildolore Si temperano ipori delughie 8i mo 
liticano accio che piu ageuolmente Scagli 
Si ftqnpre fìfiguardi dacaualcaf Si da acqua 
Si dabrudura.Anchora per ignioranza del 
medico aduiene alcunauolta che alla chiaua 
uatura non bene fiperuieneSi non Scura. 
Onde aduiene che lachiauatura inchiuiaui 
dentro lacorruptione infra lunghia ladeda 
córranone fifa uiaifra lughia Si lacarne ac/ 
do che uadà difuori rópendo lacarne difo / 
pra al piede equiui fifa una piagha che getta 
puza laqual fi de curar amodo che difopra 
nel medeumo capitolo e dedo tutta uolta (I, 
uedighi 8i cerchi la chiauatura unaltra fia - 
radacapo Si fiperuégha infino auiuo Si poi 
ficuri almodo che nellaltre chiauature fi 
predixe. 

Del modo delfico Si fua cura, cap.lvf. 

Dduiene che alcuna uoh a ilpie del 

a cauallo fi dattilica fotto lughia nel 

mezo della pianta per ter ro o altra 
cola dura chencri infino al tuello onde il 
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u eflofidanfiifica della quale lefione qoaif 
do 1 unghia non fi taglia dintorno come fide 
nafcr daltuello una fuperfluitade dicarne la 
quale (oprafta lafaccia dela piata amodo du 
botolo # pero uulgar mente ficho Cappellai 
la cui cura e tale primieramente dell unghia 
che intorno alla ptagha (itagli adentro in/ 
tanto che fi faccia conueneuole fpatio intrai 
la pianta del piede clficho.poi Citagli ilficho 
infino alla faccia difopra della pianta Si (la/ 
gnato il fangue fileghi fopral ficho fptigna 
dimare accioche ildeta ficho intino altuel 
Io dentro firoda Si la fpugna non firimuoua 
quindi infino adcanro che ilficho che rima > 
re non fia aitutto rofo poi ticuri la lefione a 
modo che dellaltre lettoni depie fìdixe . Et 
lafpugna fe non fi porefli hauere molto uiua 
le lapoluere delli affodilli o altra cofa corro 
fìua fuori che ilrifagallo tlquale etroppo for 
te 6£ fide prendere guardia che quiui nonfi 
faccia tortura imperoche iltuello perla fua 
tenereza fi potrebbe inral maniera dannifica 
re che lunghia fidiuiderebbe daeflo. 

Delle generationi Si fegni de chaua' 
gli. cap.lvifé 

Lcauallo che zoppica dalpie dinan/ 

i zi fe non chalcha Uretra fenon co! / 

la punra del pie ha malenetlunghia 
Ilcauallo che zoppica fe non piegha fpaftu/ 
rali alle giunture Tara intorno alle giunture 
malato.Sei caualloche zoppica dinanzi# 
nel uolgere adextra o adfinitra zoppica piti 
haura dolore nrpallurali.fel cauallo che 20 
pica Si net fuo uoltare diuiene piu zoppo fa/ 
ra nellancha la fua infermitade. Sei cauallo 
che porta ildoffo baffo uerfo larrrra fara ne 
lufcire ipafci piccoli Si (petti fara nel peta 
granato. Sei cauallo che zoppica dinanzi 
quandofiripofa pone ilpie che zoppica in/ 
nanzi a laltro Si nonfi foftiene fopreffo nieti 
te hara lefione nella gamba o nella fpalla* 
Sei cauallo che zoppica didietro non fi fo / 
dirne fe non nella punta del piede Si nelfuo 
mouimentonon piegha la giuntura uera/ 
niente (ara nella giuntura malaro.fel caual / 
lo che ha idolori dentro dal corpo ha conti' 
nuamente gliorecchi# aglianari freddi Si 
gliocchi cauati quafi morto fi giudica* fel ca 
uallo che ha contiquore manda fuori deglia 
nari fiato freddo Si ha gliocchi continuarne 


te lagrimott fi giudicha quali mòrto. Sei ca? 
uallo cha infermità di dmorie o uermo uo / 
latiuo nelcapo mandi fuori deglianari con/ 
tinuamerte homorì amodo dacqua grafia Si 
fredda apena fcampa.fel cauallo che a lanfer 
mira della ragaiato manda fuori lafua ege/ 
(bone intanto liquefata che nel Tuo uentre 
non rimaglia niente difterco Si per quello 
non cefii lanfermira toflamente morra. Sei 
cauallo che ha la infermità delle uiuuole fu 
bitamente Si per rato toma infudore 8i lefue 
membre tremano tutte non pare che polla 
fcampare.fel cauallo che hae ifermira di fired 
doha iliuo capo infiato Si gliocchi infiati Si 
grotti Si porta ilcapo molto baffo Si leftre/ 
mira degliorecchi pendenti # freddi Si liana 
ri finalmente freddi appena #non giamai 
camperà, fri cauallo chae lanfermita dello 
[trangugitene con malageuolezao confuo 
no danari Si digola tittnda fuori ilfiato Si v 
tutta lagola infiata tclalageuolmente guari / 
fce. 

Demuli. S; ' cap.lviiii 

Olui che fi diletta dihauere moltitu 

c dine dimuli dee hauere una caualla 

che fia digran corpo Si che habbia 
lofia dura# ferma# che fia dibella forma 
nella quale non cerchi ditrouar uelorita ma 
forteza# lafua età fia daquatroper infitto 
de dieci anni.Nafcono emuli del cauallo# 
dafina o datino # dfcaualla ma quelli che na 
fcono datino # dicaualla fono piu nobili, 
onde lafcino debbe effere copritore # de ha 
uer largo corpo fodo#mufcolofo #diftre 
ta # forti membra # dicolore riero o uero 
tnurio o rofio ilquale fe haura peli dipiu co 
lori ne nepitelli degliochi uarera molto ileo 
lore della creatura # no dee effere loftallo 1 
ne dimeno dine ani ne dipiu dùx.etfe lafino 
haura inabomiattene lacaualla poi che laue 
raueduta glifi moftri pria lafina infino che 
facenda lluxuria poi glifi tolga dinazi afina 

# allora incitato da luxuria non fchifera 

# prefo per diletta della fua fchiatta con / 
fenrira di congiugnerti conaltre generado/ 
ni leta del mulo fidice che fi conscie amo / 
do che leta de caualli fe nafeieranno K di/ 
morerarmo ne monti hauranno leloroun/ 
ghie durifTime.Ma fe nafeeranno in luoghi 
paludofi ouero uliginofi hauranno le lo/' 
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rò unghie ter ere.E imperò cotali muli qua 
do faranno neltempo dunanno fìdeono par 
tire dalle madri Si fi deono mettere apaftu / 
rare per afpremótagnie accioche jeloro un 
ghie indurino fiche poi che da giouanì bara 
no indurati fioro piedi non fc hi fino lafan'ca 
dello andare.Et dimorano meli dodici tutto 
àfimfie decauagli nelueiìtrè della madre, An 
coraaduenghano loro certe infermitari co/ 
me a cauagli lequali fi jpuon conofcere Si cu 
rare fecondo che affai pienamente nel trada 
to decauagli e narrato. 

Oegliafinit cap.lviiii. 

Valuhque uòrra fare buona genera 

q rione dafini dee primieraméte guar 

dare che preda imafchi.& le femine 
in buona età Si ferme intutte leparti Si metn 
bra Si conampio corpo. Si dt buona ffiarta Si 
diqueluoghiondeefcohpe buoni. D’Ili affi 
ni fonò dua grnerationi cioè faluarichi Si di 
medichi edimeffici hauemo noi pertutta ita 
lia.ifaluatichi equali fappellano onagri naf/ 
cono iphrigia Si licaona oue molte gregge 
fenetruouano lafino faluarico conueneuo / 
le alla generazione Si Cerne equello die difai 
uaticho diuenta manfueto Si ageuole Si quel 

10 che e ditmnfurto non mai diuenta faluati 
cho.& fi deono eleggere quegli che fomigli 
ono epadri Si letnadri coli imafchi come lefe 
mine. Achommo fipafcono difarro Si dicruf 
ca dorzo.Admettonfi inanzi ilfoftiuocftiua 
le accdoche iquello medefimo tépo nell ano 
feguente partorifcano.accioche icapodido/ 
dici mefi partorivano la loro conceprióe an 
chora lafine pregne fi debbono dale tanche 
alleggerire.Imperochela creatura perlafari 
ca diuenterebbe peggiore. Ma imafchi non 
fi debbono dalla faticha rimuouer o alleuta 
reimperoche per tale cagione diumtereb ■> 
bono peggiori. Anchora fi debbe nello / 
ro patto quafi quelle medefime colie che ne 
cauagli obferuareSt non fi deono rimuoue 
re ipoltrucci dalla madre & tanno feguente 
filafcino la no&e dormire coneffi Si fi tenga 
no ffretri o Conaltra cofa legati. Comindafi 
adomare Si amaeffrare aqUellecofeallequa 

11 ciafcuno gli uolefii hauere Si dare poiché 
Diranno nd terzo anno petuenuri. Impero 
che alchuni fono che nonli fcelgono per al/ 
tra cofa che p portare pefi Si altri accio che 


mpnifio le madrie Si molti fonoche gliufo 
no amenare la carretta 8i molti gli difpcgo/ 
no adarare neluoghi oue e laterra leggieri. 
Anchora aduengon loro alcune infermità / 
di lequali fipuó conofcere Si curare almodo 
che fi curano ne cauagli. 

Della generatile debuoi Si quali debbono 
effere icori R leuacche. cap.Ix. 

. Ella generatiòne de buoi fono quat 
d tro gradi decadi. La prima età e qlla 

de tritelli, lafeconda e quella degio' 
uenchi. laterza debuoi nouelli. laquarta de 
buoi uecchi.Onde colui che uuole compe/ 
rare greggia damercatanti de principalmen 
te obferuare che le uacche dafar figliuoli fia 
no innanzi diperfeft a che di imperfetta età 
de Si che di buona compofirione fìano cioè 
che tutte le membra (iano graffe Si conrifpó 
denti Si che fiano alte & dilungo corpo Si dt 
grande Si dilungo uentre cólarga fronte Si 
conocchi neri Si grandi Si che habbiano bel 
li corni Si fpetialméte neri Si habbiao glioi e 
chi piloti Si lemafcelta compreffe Si lapelle 
della gola grandiflìma Si pendenti Si gliana 
ti aperri Si cholle ceruice graffe dal collo di 
lungi Si habbia gliomeri larghi Si legambe 
nere Si picchole Si lacoda lunga infmo al le 
chalcagna Si dala parte difotto habbia ifiioi 
peltquaficrefpi&lefua ginocchia diritte Si 
1 unghie corri Si pari Si ilfuo chuoio fia non 
afpro rie duro atoccharema graffi Si lopiu 
e ilnero appreffo Si roffo poi ilmolto nero 
appreffo ilbiancho Si quello morbidiffimo 
ma ilprimo e duriffimo. ma glialtri fono in 
quel mezo&che fia deta ditre anni.Impero 
che in fino ne diece anni nafeono diloro mi/ 
gliori uitelli.itori fi conofcono a qfti fegnia 
1 i cioè che fiano alti Si con grandiffirae mé/ 
bra Si dimezana etade Si quegli fono miglio 
ri che dichinono igiouaneza che inuecchie' 
za Si che habbino lafaccia tortai horribi/ 
le Si picciole coma Si lafua ceruice fuperba 
Si altera Si grande Si con uentre fubftre&o 
Si quegli che diquefti nafeeranno far ranno 
confimigliati ala belleza deloro padri Si ma 
dri.Anchora fappartiene fapere inche regio 
fon nari imperoche migliori ficruouono in 
una regione che inuna altra fecondo che la 
experientia eia maeftra. l , 
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Come leuacche ethori fidebbario iene 
re. cap.lxù 

Eel tempo deljuerno douemo aque 
n di armenti apparechiare montagne 

marine & ditate douemo loro ap / 
grechiate montagne fredde & ombrofe Bi 
piene diuerdume maximamente peroche me 
gito di brocchi Bi dherbe che ftafce traeflè fi 
(ariano. Aduengha che fi pafchino affai be/ 
ne intorno afiumi perle diledleuoli cofc che 
appreflò uifono Bi ilor parti faiutono colla - 
que tiepide onde piu urilméte dimorano do' 
ue laequa piouana fa lachumi ouero laghi 
fecondo’che fcriue palladio lutile dalle fon 
quelle che fon polle fopra ilfaffo o che fono 
1 affricate diprieta oche hanno iuolo dighia 
ia o direna 8i che fono alquanto chinate ac 
cioche lhumore ne poffa (colare Ancho deo 
ro effere uolte al meriggio perii ueqti fred/ 
di alliquali dee refiffere alchuno portitio o 
ucro parati o ochiufura ancho fidee prende 
re cura che notì diano ftreéh oche nonfi fe/ 
rifeano o che non fìcozino:& impercio che 
tafani Bi anche certe minute beffiuole fo£lo 
lacoda lofogliono dimoiare 8 1 far diba&e 
re:fideono peto reftftef me<def iluoghi chiù 
fi 8£ fimeeda fcxfleffi fogli o fframe o altra co 
fa accioche inentro meglio firipofino. An 
chbra nel tempo della (late fideono due poi 
te aprir ilgiorno 8i menare allacqua Bj&viet 
no una uolta.K quando comincierahnoa/ 
partorire laqualcofa fuole effere del mefe da 
prile fidee loro appreffo ladate ferbare la/ 
profenda interra laqual pollino quando da 
laequa ritorneranno mangiare accioche pof 
fino fatiffare alla fatica 8C allacle.8£ anchora 
e dafapere che leuacche dopo illoro parto fi 
uenghono fchife. Ancora e daproueder che 
luogo doue (incolgono non fia freddo ina / 
pero chelfreddo Bi lafame lefa diuenire ma / 
gre.SC non filafeiono uiregli che poppino 
lano&e mafimenioadeffe lamattina8e poi 
quando faranno dalla padura tornate. An / 
chora debbe ildiligente mandriano rimuo / 
ueredellarmento leuacheSe lederile Se in 
loro luogo rimettere lenouclle Se deputato 
allaratroSe allafaricha lederili.&a quelle 
che hauranno perduti euitelli fideono foclo 
mettere allatare quegli uitelli aiquali le ma / 
dri non danno laide abbondantemente. 


Come 8e quando fiori fìdebbono admet 
rere» cap.lxih 

Criue uarcone che per la generatio 
f ne fidee hauere quella obferuantia 

cioè che non fempfano dimangiare 
o di bere pero che G crede che le magre piu 
todo fapparechiafio aconcepere.Ma il con/ 
trario c de tori equali dua meli dinanzi che 
fordinino acoprire fideono piu che aliala» 
modo riempiere dherba dipaglia Bi difieno 
K fideono dalle femmine partire Bi poi rime 
(fiere nella greggia quafi nella fine ^ del me • 
fe dimaggio o pettutto ilmefe digiugno & 
nel cominciamemo diluglio lecódo che feri 
ue palladio Accioche quello che allora con 
cepono nel temperatiffimo tempo dellanno 
partorifehino pcfocbc leuache ftannogra / 
uidc dicci mefi Ancora non fideono fare co 
prire innanzi chabtfiano duanru accioche 
quàdo hauranno vit inni partorifehino An 
chora affermano egreci che anolere genera 
re mafchto uitello fidee legare ilgranello di/ 
ritto allora che dee coprire K cofi per gene/ 
rare lefemine ilfinidro fimigliantemenre file 
ehi itrip eroe he ilfeme del diritto genera ma 
fchio Bi del finidro fémmina. Ancho fideo / 
ho lungamente abdenere innanzi che fi fac 
eia coprire accioche quando (ara ilcempo 
dicoprire piu fortemente fidifponghino al / 
luxuria. Ancho badano due tori afexanta 
uacche fecondo che fcriue uarcone Ma pai/ 
ladio dice che quindici uache badano aun 
toro Et fe nella regione doue fareno larmcn 
to haurae abbondanza dipadura fipotra eia 
feuno anno ia uacha coprire & fecio non 
fia fideono dedoa anni luno foftome&ereal 
toro Bi maximamente fe faranno ufatedifcr 
uire ad alchuno lauorto. 

Còme tutcelli fideono tenere 8C quando 
cadrare Bi domare. cap.lxiii. 

Valido faranno crefciuti iuitelli fi / 

q deono lemadre rimuouere dalloro 

gittando nella mangiatoia uerde pa 
dura Ancho uale loro dalle fecondamente 
che quafi intutte laltre fideono mettere pie/ 
tre difettò o alchuna altra cofa accioche lu/ 
ghie non infradicino Bi dallo equinotio del/ 
{autunno innanzi pafeauo infiememete col/ 
le madri anchora non fideonb innanzi due 
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afini caftrare pero che tnalagttiolméte fe in 
ronzi fifeilrifceuano « Ma quegli che poi fi 
chaftrono duri # inutili diuentono.caftra/ 
fi fecondo ilmodo dipalladio iqtteda manie 
fa Goe che poi cheluiteUo fara legato # ih/ 
terra gitrato ifua granelli nella feda pelle fin 
chiudano Si affocato il coltello accio (orma 
to 8i cofi recèdo quello modo Si regola ilca/ 
gito del ferro Scalca Si aggraua Si limo col/ 
po illugo dolore p benifìcio della prefteza 
fi racconcia Si abreuia Si imrefe Si incotte le 
uene Si polfi {(difende dalfU^xo delfague dal 
la cicarririe quaTi fi come fé fufTi nata con ta 
gliatura Si poi chefaraecaftraro fidee afte/ 
nere dalbere Si fi pafea pochi cibi Si ue£né/ 
do alterco anno gli fi diano letenere ue&uc 
ce degliarbori Si bronchi morbidi.# leci / 
me dellherbe uerdùanchora le loro tagliani 
re fideono ugnere diligentemére con pece li 
quida# concenere inficme mìfchiate conai 
quàto olio laqualcol^péfo che fia uera qua' 
do fanza (erro caldo ficadrono.Ma fe fifa co 
(erro tagliéte Si acciefo non e micha lacura 
prefente necefTarfa. Ancora auitelli difei me 
fi fidia lafemola delgrano Bi lafarina dellor/ 
zo Si Iherba tenera Si Sordine che beino la 
madrina Si lafera.Ancora fi debbono doma 
re ebuoi nel tépo ditre anni impo che dopo 
icinque anni nó fi poflono domare perla du 
reza della loro etade. Et pero incontanétefi 
domino nel capo iquali prima quàdo fon te 
neri fi domeflichino cocchadogli fpedo Si li 
fidandogli Si appianadogli c bolle mani, ma 
deono inuoui giouéchi auere feftalle piu fer 
ghe Si poi fi menino alle dalle iquali fe Tara 
no troppo male ageuoli Si diuerfi fideono 
mitigare tenendoli legari Si fanza mangiare 
un giorno Si una node. Si allora (egli acco 
di ilbifolcho co dolce lufinghe Si porgédo 
loro diledeuoli cofe non micha dallato o di 
drietro ma dalla fronte Si li brancichi dolce 
mente gli anan eldodò i tal maniera che no 
ferifeba chol chalcio o chozi corno* llqual 
uirio Ce nel cominciamelo diGdera riterrà p 
inanzi.Ancora fono alchuni che gligungo 
no inficme# (legna loro lepiu leggieri cofe 
tentare o uero prouare Si fe fapparecchiano 
Si ordinono adarare fideono far lauorare ne 
la terra prima carota o uero nella rena.Ma 
quelli che fapparecchiono puettureggiare 
fi deono far méare icarri uoti # fi deono me 
n ir e perii chadelli Si bofehi Si uiedoue (ih 


eia Gremito Bi romore # quello ehehaurai 
fedo dextro farai anchora finixtro.# ique./ 
do modo prederà ripolto quello che fotti fe 
ricaro* Ancora nel luogo doue la terra e leg/ 
giere potrai tifare no torri buoi ma uache Si 
afine Si fimile potrai fare de carro leggterf. 
Si ancora potrai ufare idedi giouenem alla 
macine dello olio leggiere accioche la nuo/ 
ua fericha non diacci loro Si guadi (teneri 
colli. Ancora e urtaltro modo didomare il / 


quale e piu expedito doe che fi preda ilbae 
non domato Si figiunga con uroltro che fi* 
forte Si manfueto ilquale infegnadogli age / 

Uolméte fi codrignera a fare ciafchuo lauo 
ro. Ancora fepoi che fara domato inferme/ 
ra nel folco nó fidee tormentare con fuoco 
o con battitura anzi fi dee quadoelli e (terra / 

chaduto ifuoi piedi Itaf maniera chonalchu / . ° 

hi legami leg ire che non podi andare piu A r 

innari o Gare o pafeere Si do fado p fete o / 
pfame affinato rimarra fanza ildedo uitìo. j 

Debuoi quali fidebbono cóperare 8i come [/ 

fidehbono cenere Si di conofcere la loro età 


de. cap. 

Vado fi comperanebuoi fidee guar 
q dare a quedi fegniali doe che fiano 

nouelli Si con mébra grandi Si qua 
drati & che habbiano faldi #fodi corpi Bi 
comudoli iciafcua parte rilettati Si che hab/ 
biapo gliorecchi grandi # lafronte lata# 
crefjpa Si ilabbri fiigliocchi nericati Si Iecor \j 

na torte# lunate fanza magagna dichina * 
tura # coglianari manifedi # rueuari K che 
habbiano lateda altiera # compiuta # con 
larghi paleari # che chafchino #' pendano 
infino alle ginocchia et habbiao ilpedo gra 
de # arnia uadis # illoro corpo non fia pi 
colo # iloro.lari fiano didefi # ilombi lari et 
illoro dodo fia diritto # piano # leloro ga 
be fode # neruofe # leloro unghie fiéo brie 
ui ouero corte et fiano maximaraente dicolo 



re rodo # fufeo. Ancora fara meglio acom- 
perare buoi delle contrade uicine equali nó 
temono lauarieta del terreno odeliaaria.Ec 


Ce ciò non potetti edere fi facciano uenire 
deluoghi # contrade confimiIi.Ancora fi/ 
dee (opra tutte le cofe curare che fiacco» 
pagmno infieme buoi di uguale potata ac/ 
rioche ilpiu poderofo nó (accedi feltro p 
adano morire.Ancora fi deono cófiderarr 
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fruflf quelle cofe cioè che arcati cioè cotta - 
mari ft manfueti X che temano lofgridare & 
le battiture ft che fono uolenterofì dimasrià 
. re Ma fella ragione della contrada ilfotti 
eoe nettino patto e migliore perloroche 
patto uerde Ma doae non (affi (itti cibi con 
quello ordine che conftringera 1 acopia del 
patto ft Iafetica delbue ricercherà Et deontt 
in quelle ftalle ftmigliantemente tenere che 
difopra delle iucche fi ditte doe nelle (TaTIr 
Jaftricate & affettate ft ben chiufe Accioche 
iloro piedi X Iunghie fi conferuino fenza da 
no X etti fi poffano difendere dalle zanzare 
& mofconi X tafani.La loro età fi conofce i- 
ciò che murano identi dinanzi dopo lanno 
compiuto innanzi idicio&o mefi Appretto 
dopo ifei mefi fuccefliuamente murano glial 
tri proffimani aqueglirinfino adtanro che in 
tre anni gliaranno tutti mutati X allora fo - 
no inbuono effere neiquale perfeueranno p 
infino a dieci o dodici anni X uiuono infino 
aquattordid o quindid anni X quado fono 
iniftato X buona erade hanno identi lunari 
belli X uguali.Ma quando chominciono a i 
uechiar dicrefcono anerifcono X fi rodono 

Delle ifermita dibuoi X uacche. cap.Ixv. 

Glie dafapere che abuoi aduégono 

e molteinfermirade.lunadellequalie 

che nelorpcapt multiplica reuma 
laqrale uulgai mente fapella gotta roiba ft 
aduiene per fiiperchio magiare X bere Xp 
priameme dellherbe troppo humide ft an / 
cova per troppo ripofo X fuperflua humi ) 
dira daere X cognofcefi incioche loro uolto 
ft occhi enfiano per lo qle enfiamento mor- 
rebbono fe non ficurafuno.Ma curafi incoi¬ 
tale maniera cioè che incontanente albue in 
fermo fitragha fangue della uena laquale e 
(otto la lingua cioè che due quali cocde oue 
ro gangule che fono quiui fi legnino in piu 
luoghi con unapunta di coltello ben taglie 
te fiche molto fangue nefcha fuori ft fi feda 
aloroanari fummicarione dincenfo Ancora 
diuentonofebbricofi per troppa fatica otte 
perato caldo.Et fecondo che fcriue uarrone 
N quette fono quali le cagioni delle infermità 
ne buoi cioè per troppo freddo o per tropo 
caldo o per troppa fatica o per troppo ripo 
fo o quando fera partito dallauorìo glifi da¬ 
rà mangiare obere fenza alcuno interuallo 


ft quando fotìofebbricofì fi coKofcotìo feto 
che fono caldi altòccare ft maximamére nel 
la llgua ft ne gliorechf ft illoro anelito oue 
refpirameflto e fpeffo caldo aiquali (idee fo - 
uenireft (occorrere con reggimelo freddo 
cioè che attuto da feticha ft affanno fi ceffi - 
no ft fitenghino infreddo luogho chopettf 
con foglie difald K diuite ft mangino fogl ; e 
di felce ftherb! fredde ft orzo cotttoft raf¬ 
freddato ft lafua ferina S beano acqua nella 
quale fieno bollite lefoglie defalci ft dellher 
be fredde ft orzo poi che fera fredo ft (e)par 
ranno troppo ripieni fifermi loro fangue an 
chora lidia loro abere laequa dettemele afre 
ft delle prugne Et ancora fìtrangino Irme¬ 
le ft leprugne Ouerò che fecondo uarrone 
ficura quella infermitadetdoe che fi bagni 
dacqua per tutto ft lifife arnione dolio ft di 
uino tiepido ft ftfoftiene dal riboft lifipo - 
ne alchuna cofe adotto accioche non fia per 
coffo dal freddo ft quando a fere glifi dia ac 
qua fredda ft Ce non gioua glifi dee fagueca 
uareft marin a me n te Ancora fapiglia loro 
ft tngroffa la milza della quale malattia non 
guariscono ma lungamente fi Hanno chofi i 
fermi ft chognonfi icio che bolfifcono oue- 
ro toffano ft itiaximamente allora che fona 
cóttrectti di trattare Ancora enfiano ebuoi 
per coftipamenro doej^er ftrignimento di- 
uentre per uentufira generata ne loro uétri 
K cognofconfi indo che fe colla mano o col 
dito (arano percoffi fòpra le fontanelle che 
fono allato allanche didietro Tuona come un 
tamburo ft paiano enfiati nel uolto ft fono 
di dolore tormentafi E alcuna uolta figitea- 
no interra ft giacono uolentieri Curanfi co 
criftricon channello diche fi dixe difopra 
nel capitolo dedolori del cauallo o con ma 
no di fanciullo unta nello olio léne chaui lo 
ftercho etti tagli lauenna della cota co taglie 
te coltello per quattro dita dilunghi dal po 
flrione dalla parte difotto.Anchora fi darn- 
nifecano nel collo per troppo agrauatnento 
difconueneuole giogo ft maximamente allo 
ra che fera loro (opra ìlcollo piouuto a al¬ 
chuna uolta uìfirompe perii ho mori aquel 
luogo corfi laquale rattura ficura colle ma 
dicine dafeldare la carne ft che generino ih 
cuoio lequale fono (cripte nelle cure dde in 
fermita de cauagli in piu luoghi ft etfemdio 
conaltre cofelequaliufonoe malifchalchi 
debuoi et fpetfeltnéte collunQone.deUa ere 
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fpai Anchora rfceuotio Ieffoae dalla fpina 
Si dallaltre cofc acute Si dure che neloro pi 
edioaltroue entrano per alcuno accidente 
perle quali fono cóftreéti dizoppicare Si cu 
ranfi in quella maniera Qoe che fe chaui ql 
lo che fia entrato neluoghi predetti con le 
radicie della canna pelle oconle radicie del 
dittamo pelle nelluogo della lefióe della fpi 
na Si falciate con peza ocon laltre medicine 
fcripte nel tramato dechauagh della lertone 
della fpina Si fichurino fi come quiui piena/ 
mente fi trattano. Ancora aduégono aderti 
molte altri infermitati occulte Si alchue ma/ 
mfelle Si Itanchezelequali aduengonoper 
troppa fatica Si chaldo lequali fi conolcono 
incioche non mangiano o che mutano lufa/ 
to modo del mangiare Si fino che uolentie/ 
ri giacono Si per lo caldo traggon fuori la li 
gua:5£ molte altre mutationi lipoffonointf 
iiuedere da coloro che glianno conofciuti 
quando fono (lati fam'fbuoi fani Si forti Si p 
(ti fi cognofcono in cioche ageuolemente fi/ 
muouono quando fon tocchi o punti Si han 
no le mébra grolla Si gliorecchi leuati. Ma 
ibelli Si forti buoi generalmente li conofco/ 
no fe tutti emembri fon grorti Si fi conrilpó 
dono bene infiieme.Ancho portono uentre a 
buoi certe altre infermitati lequali portono 
conofcere Si curare ebuoni malifchalchi de 
buoi equali hanno ufato Si fperimentato co 
tali cole perlugo tempo. Ma quelle cole che 
io o potuto puerita fapere fedelmente omef/ 
lo inifcripto. 

Della diuerlita Si uarieta de buoi SS uacche 
Si dogni loro utilità* cap.lxvi. 

Nfra lageneratione debuoi alchuni 
i fono che fono neri Si grandi Si forti 

Si quali indomiti Si fichiamano bu / 
foli iquali non fono bene habili acarri ne al 
lo aratro ma legati artifìciofànaenteconcer 
te catene (adoperano atirare per terra gran 
peli Si molto uolétieri dimorano nellacqua 
Si le loro chuoia non fono tanto buone qua 
to quelle dcglialtri buoi aduegna che filano 
molte grolle. Anchora laloro carne e trop* 
po malinconicha Si pero non e buona ne di 
troppo hpono fapore Si aduegna che cruda 
fia molto bellamittauia quado e cotta diué/ 
ta moko foza.Ancho fono altri buoi equalT 
urtano chomunemente Si fono ditre manie/ 


re defilali alcuni fon piccoli equali fadope' 
ranpiu propriamente ne monti Si alchuni 
fono inquel mezo equali li confano alluno 
luogo Si laltro. Ancora fono altri buoi che. 
fono giouanifliimi lacui carne e ditemperata 
comj5ertione onde da buono nutrimento 
allhuomo Si impero conferua lafortezaSi 
la fanita. Altri fono di perfetta etade equali 
propriamente p le loro forze fono da ordia 
re alla fatica Si leloro chuoia fono optime p 
fare fuola di calzari Si la loro carne e meza/ 
namente malincontca.Non molto conuene/ 
uolefenó acoloro chano Io (lomaco forte 
Si caldo Si accoloro che molto fi trauaglia/ 
no. Anco fono altri buoi che fono uecchi Si 
pigri alla fadcha iquali fono meno utili che 
epredetn Si laloro carne fii giudica edere tro 
po malinconica Si in digertibile.Ma illoro 
choiame e buono fpetialmente teglie grorto 
Lechorna debuoi fono buone affare pettini 
leloro orta afar dadi Si maiche dipiccoli col 
celli Si illoro ftercho e buono aletaminare 
icampi Si alberi Si aftuccare igranai Si certi 
altri uafelli Si caneftri. Ancora fono uacche 
lequali fono grande o melane lequali fi teh/ 
gono p generare Si nutrire uitelli Si buoi e 
quali (ordinano alti carri Si alli aratri aglio 
mini necertarii la chui carne Si chuoia fono 
fimigliante aquelle de mafchi. Ma illoro la/ 
£le Si chacioaduegna che fia buono aman / 
giare nonfi dee pero torre loro ma fidee la/ 
fciaVe pii uitelli alle matrùSi fono altre uac/ 
che lequali fono piccole che folamente Ciri/ 
tengono perla&e Si per chacio Si ipeto qn 
dici di dopo ilparto fi deono uccidere euitel 
li Si deputare almacello lachui carne e tetri 
perata Si digeribile molto Si optima acolo/ 
ro che dimorano inriportò. Ma illoro ladlc 
Si chacio affai ficonfa allufo dellhuomo ad > 
uegna che non fia cofi buono come quello 
delia pecora . Anco fi deono eleggiere tali 
uacche che non fiano troppo piccole Si che 
habbiano lumeri grandi. 

Delle pecore come (ì comperano Si come fi 
chonofcie la loro (anftate Si laloro infermi/ 
cade. cap.lxvii. 

Ebuone pecore fi conofcono alla e 
1 tade cioè fe non fono uecchie ne del 

tutto agnelle. I rape roche lagnelie 
perla loro giouineza non portano anchora 

pa 
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generare ile leuecchte perla necchie» con> 
ripere tra quella etade e migliore nella qua^ 
le {attende ilfrutto che quella nella quale il/ 
(pera lamorte Ancho fi conofcono alla fot/ 
ina per oche la pecora contitene che habbia 
largho fl£ apio corpo OC che fia piena dimoi/ 
ta OC morbida lana OC cornicili lunghi OC fpeT 
Ci petratto ilcorpo ripiena OC maximamente 
intorno alla ceruice OC alcollo .ancora e me' 
Rieri che (rabbino ilfuo uérre pilofo OC lega/ 
be batte OC lecodc lunghe initalia ma infiria 
corte Anco fi conofcono pio parto cioè Cefo 
no ufare digenerar belli agnelli conofcefi an 
chora laloro fanitade OC infermttade Impo/ 
che fe faprii rano fioro occhi OC leloro uene 
faranno rotte OC Cottile faranno fané Ma fe fa 
ranno bianche OC rode OC grotte Carino infirr 
me ancora fe prefe co mano nella fchiena £f 
ib allanche OC fittringono OC non piegon fo / 
no fané 8C forti Anchora fe prefe nella pelle 
pel collo OC rirate manzi chappena fipottino 
stirare fono fane.Ma feageuolmente firirano 
fono inferme Anchora fe andranno ardita 
mente pernia far anno fané ma fe andranno 
graui OC col capo batto OC inchinato certa / 
mente faranno inferme. 

Come fi tenghino OC pafchkio & iche luo/ 
ghi. cap.lxriii. 

Rincipalméte fidee prouedere dèlia 
p lorpaflura cioè che per rutto fanno 

iiano benpafciute déntro OC difuori 
Appretto che Ciano inagiata dalla OC no uen/ 
tofa laquale habbia ilfuo riguardo manzi al 
loriente che ameriggi cóuiene chel terreno 
doue Barano fia coperto diuermene odipa / 
glia odaltro Brame OC che fia chinato accio/ 
chefipottadallumidita della orina ageuol/ 
mente guardare OC purgare Imperoche non 
blamente qudla humidita (doro lane cor / 
rompe ma etiadio corrompe OC intignofìfce 
leloro unghie. Onde dopo alcuni giorni fi 
cóuiene che fi gitti fiotto ette trite uermeneo 
paglia accioche piu mondificamenfe firipof 
lino OC fieno piu nette peroche in qflo modo 
pafchono piu uolentieri.Anchora fidee fare 
unachiufuraplaquale fidiuidano lenfermo 
dallefane di ancho quelle che hanno ipiccio 
li agnelli Ma quelle cofe fideono obferuare 
ne luoghi uillatici delle ufile fperdoche qV 
le che pafeono nelle felue o uero campagne 


portatici ipaBori conficcò ègratticci òmero lé 
reti OC ratte laltre matteritte cólequali ipecu/. 
gli delle pecore lequali uariatameme foglio/ 
no paBurare indiuerfi luoghi limo dalfarro 
lontano LepaBurì udii delle pecore fono ql 
le che nafcono necampi nouelli one lécchi 
OC afdutti prati ma lepaflure depadulìfono 
nociue OC lepaflure de (aluatichi luoghi f<v 
no dannofe alle pecore che hanno falanap/ 
che lapela Ancora fpargere fpetteuolte del/ 
Tale nelluoghi delle paflure o mtTchiarlocó 
quello che pafeono o neloro abeueratoi OC te 
uare loro ilfaBidio do Iabbomlatione OC nel 
tempo dello uerno fe mancaméto fara difie/ 
no odi paglia fi dia loro laueeda o fi piu te/ 
nero dellolmo o del fraffinocioe cotale tene 
rume diurne fecche ferbate OC ripofle 8C nel 
tempo della Baie fideono dal cominciameli 
to mettere alla paBura quando fìcomincia 
affare di allora che iljcomincfamento della 
rugiada fa laudabiteperfuafoauita fatene > 
retta gramigna o uero herba OC nelora quar 
ta allorra chel fole comincia afcaldare laere 
fidia loro abere acqua difiume chianflimo o 
di pozo ouero difótana.fiC nel tnezo del gior 
no alora che ilfole e chaldiffimo fideono me 
ttere o richorre inualle o fotto arbore che 
faccia ombra Poiché ilfole comincia abatta/ 
refi; allentare ficaldo K 1 sterra dapritmeo 
trancia adiuenire humida perlombra della 
rugiada daluefpro riuochereno alle paflure 
lagreggia.Et fidee prouedere chefifazinop 
abondanza dipaBura OC che pafehino dilun 
gi da pruni iquali feemano labro lana OC ta/ 
glia loro ilcorpo. Ma neltempo del fa Bare 
fitdedi della canicufa fideono lepecore intal 
modo paBurate che ichapi delie greggie fie' 
no fempre uolri a contrario del fole ma nel 
uerno o nella primaueca nondeono ufeire 
alla paBura fenon quado fara rifoliìto ilgie/ 
beidio impero che Iherba oue (ara labrina o 
uero lapruina genera loro infermitade tutta 
uolta baBera menare allacqua una fiata per 
di.quando fon legate lebiade fi tengano nel/ 
le feccie.faqualcofa e utile per dua cagioni, 
hnperoche fifariano delle fpige cadute OC p / 
che leterre lanno feguente fanno miglior bl 
adecalpeflando lottrame OC letamtnandoil 
luogo Ancho pertutta fallare preftameate fi 
mungono nella aurora deidi accioche lufa / 
ta pallacara non perdano OC quado ilfole fa' 
ra riscaldato fìrimenb Accioche ficaldo del 
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fole o iluentò Aotl pòlTa loro nuocere. Ma 
neluefpro diario tanto fuori che cichoueri / 
no ilpado die hararmo perduto ilgiomo Si 
quando (arano tornate fighuardi chele non 
Ciano chalde nellhora che nella dalia Timer' 
tano.Ma fefara indetnperato caldo fi uorra/ 
no menare in protimane pafture accioche 
pollino richouerafe alombra eipadorinon 
le lafctrto iportunataméte raghunait Si ftri 
gnerè neltempó delcaldo ma tèmpre le fpar 
pagliono téperatamente Si diuidano 8i qui/ 
do firimenano nonfi mungano calde. Qua 
do Tara (aurora apparita incontanente Time 
nino alle madri gliagnelli oue tanto lunga/ 
mente dimorino che per Te medefimi (imeni/ 
no alla padura Si allora Timéino nelpiu Tco 
do luogho Si che habbino ombra oue che 
folledtameme fieno cudoditi. Et quado ipa 
dori uederanno lamartina letele de ragnate 
li cariche dacqnà nójafcino paTcere ipecu / 
gli Si (e Tara gra caldo Si troppo gran caldo 
non le laTcino giacere ma fi menino aipiu ai 
ti luoghi oue fiano daluento percode Si (èra 
prefimuouinoanco fideono ^guardare dal / 

1 herbe Topra lequali uiene larena. Edifiè att 
cora uno experto padore che ddmeie dapri 
le dimaggio digiugno Si diluglio no fi deo/ 
no laTciare molto pa Teiere accioche non di/ 
uentino troppo grafie. Madelmefedifepcé/ 
bre dodobre Bi ainouembre dopo lameza 
terza fideono lafciar tutto ilgiorno nelle pa 
dure accioche ingradino quato podanoac 
rioche meglio pollino uTcire della date.Nel 
lo autumno Ti uogliorio uédere ledeboli ac 
cloche duerno notile truoi deboli. 

Quando Bi quali montoni fidebbono ad 

mettere Si quàro dieno pregne* capdxviii. 

« 

E1 mele daprile fifa laprima chopri 
d tura demontoni accioche iképo del 

uerno truoui già grandi Si compia 
tfgliagnelli. Ancho fifadelmefedi giugnio 
Bi ancora TeTifa dekneiè diluglio gliagnelli 
fiati innanzi duerno uiuonoSi uano iiman 
a daTeconda copritura fifa dopo mezo timo 
fé do&obré accioche intorno nel principio 
della primauera partorifchio allora che lee 
be nafchóno Bt dice Aridocde che chi uorra 
che gliagnelli fiano mafehi fideono eleggie . 
re iluoghi nequali Tpiri dfeptentrional urto 
Bt controacotal uento pafeere ilpecuglio» ■ 


Et chi uorra che fiano femirte fi de cerchare 
.eluoghi doueipiri euentiaudrali 8i dirnare 
contro quegli ilpecuglio. Ancora fono alcu 
rii che dua mefi innanzi riuocono Bi códri/ 
gonoimontoni dalcoito Accioche luogho 
defiderio delchoito meglio accenda accio (fa 
' re.Altri Tono che glilafciono alloro tmlimi 
ta coprire accioche nonli manchi ilparto p 
tutto latino. Ancora fecondo che fcritte uar 
ro tutto dtempoche lepechore mettono in 
: luxuria deono una medefima acqua,ufere pe 
- roche ilmutamento della acqua ditterfifica 
: laloro lana Si corrompe duentre Bi quando 
tutte hauranno conceputo fideono tmonto 
ni rimuouere daeflè perche farebbe danno 
perla loro moledia Si nonfi dee laTciare ad/ 
montare lapecora diminore età didue anni 
cioè didue ani per oche quello che ne nateci* 
fi non farebbe acepteuole Si quelle natrifté/ 

• rebbono.Ancora la pregneza della pecora 

• fi denta ilino Icéto cinquica giorni Si Ipero 
■fideono fare tntal tempo choprire che par / 
•cordcllino intorno lafine dello autumn o al/ 
dora che laere e temperato alquanto Si comi 
■ria arimetrere lherba parie prime pioue.An 
-co fideono eleggereimontoni bìanctudìmi 
4'nquelle contrade doue lepecore fono bian 
che Anco chabbino telane morbide nequa 
•li non folamete labelieza delcorpo confide/ 
•rare fideerma etiamdfo laloro lingua laqua 
le k Tara.macchiata renderà uariati figliuoli 
Si fefara nera faranno neri.Ancora debbo/ 
no alchuna uolta nafeere daterò coloretma 
del nero fecondo che dice Colimella nonfi 
può gfemat altroché Jieró creare.Anchora 
elegger affi ilmontoneafto Si grande Sicon 
grande Si lungo uentre dibtanchidtma lana 
copertocon coda lunghidima Si larga col 
le. corna corte Si (chinate uerfolaboccha Si 
cogfiiorecchi coperti dilana Si che fiano am 
pii nel pedo Si lati nelle fpalle Scnriegrop 
pe Si che habbino illoro uelle fpeflo Sitare 
ga fronte itefturuli larghi Si che fia diprima 
coade llqk turauolta puote ifino aglioto ani 
operare utilmcce. Ancora (idee lapecora di 
di» anni choprire quado bifogno fera p fi/ 
girellinone cinque anni ktquakfìe fette 
muore Si uien meno. Anco pe figliuoli (ì co 
note ilraócone fe genera belli agnelli# di/ 
cefich^ un montone bada acéto pecore. Et 
dice Varrò che quante fono le centinaia del 
le pecore cotanti montoni baderanno. 
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Quando (fiondano Si come Si quàftpo fe 
gnare fidebbono* cap.lxx* 

EI rtiefe daprile lleluoghi caldi filò} 
d dano lepecore Si iferorini agnelli fi 

frgnino ma ne temperati luoghi fi/ 
deono rondare delmefe dimaggio Si fperiaU 
mente al lora che cominciano aludare inqua 
Iungue tempo Si dallequinotio uernale infi 
no al rolftirto recondo che dice uarro.Ma le 
fondure pecore aiuterà inquefto modo.pré 
derai ilfugo delupini cotti Si la feccia delui / 
nouecchio Si miTcherai conefli lamorchia 
dellolio delle quali cole in un corpo ridotte 
Si dopo irre giorni rei mare ui fta proximóo 
fi tuffino dalla proda.ma fe fi pafeono inai / 
cri luoghi con acqua piouana alquanto eoe/ 
ta co fale fi lauino dopo Iunrione leloro mé/ 
bra imperoc he lapecora intal maniera cura 
ta per tutto lanno ridice che non diuenta ro 
gnofa Si dicefi che genera morbida Si lunga 
lana.Ma lepecore lauate contiene che tre di 
per anno runghino dolio Si diuino perii Ter 
pentì iquali fpeflèuolte danno nafcofi lodo 
iloro piedi nelle dalle Arderenui fpeflamen 
te cedro Si galbano o capelli difemina o cor 
nadicerui. Et fe alcuna fi" mangagnaffi ota . 
gliaffi nel rondare Affi dee gito luogo ugnie 
re con liquida pece. Alcuni fono ficomegli 
ipagniuoli che le condono due notte per an 
no Si letoodono incapo difei mefi. 

Del conofcere leta delle pecore.cap.lxxt 

Denti delle pecore fimutono doppo 
i uno anno fitmezocioefdue dittanti 
Si poi dopo iTei mefi fimutono jdua 
jpxìxnaai Si poi tuttiglialtri fiche fagoaglia/ 
nointreannioinquaaroalpiu& infitto ad 
tanto che fono ineguali rotto gtauanidJquó 
do fimo equali fono compiute Si fa£te.quan 
do fifcafrano Si crollano Si fcemano Si fi co 
rópono fono uecchie et allora iloro mufo di 
uéta bigio# groflò Si dóno inbuono dato 
Si profperita inlino a odio ami Si credono 
die dóno ifino adieci fe bene (aranno pafciu 
temale foderannofame todo iuechieróno* 

Quando QL come fi mingono # confcr / 
ualì ilcacio. cap.lxxii* 


Nfino allafefta difan michele fimi!/ 

I gono lepecore due uolte per giorno 

Si daindi tnfiaati una uolta Ilgraflo 
fipuomugnereaccioche troppe grafie non 
fimettano comontoni fiche inifcóuenéuol te 
po ptorilcano Ma dopo la cógiuntfone de / 
montoni figuardinoaccioche fiano g^ffe* 
ptutta ladate predamele fi mungano infilila 
aurora acdoche fconueneuole hora fi meni/, 
no alla paftura Si quódo fi mungono fidee 
dare cheto excepco chel maedro ilqle fola / 
méte parli quello che e dibifogno 8C rappi / 
gliereno ilcacio dipuro laéte cóprefeme del 
(agnello Si del capretto con la pellidna che 
fuote edere codata co uétrigli de polli Si co 
(fiori del cardo faluatico ocollaidificciodcl 
fico del quale fidee tutto ilfìere fcolareacao. 
che conia foprefla ficódringha et poi che fi 
comincerae ad aflodare riponga fluogo ob< 
(curo Si freddo Si foppreflfato che fia li Iicul 
uia la fopprefla Si fida (privare con (ale tri 
to Si arrodilo Si laido piu duro fifoppretTi 
Si chalchi piu forteraéte Si doppo alquanti 
giorni Si afiòdato (órdini lupe graticci por 
modo che luna no tocchi lalcra Si iiponga l 
luogo chiufo S rimollò dagliueti accioche 
dia tenero Si grado lumi del chacio fono <j 
di cioè fegli efeccho o foracchiato la qico/' 
fa’aduerra fe quódo fara poco premuto ori/ 
teucra troppo fale o fe e riarda perlo caldo 
delfole.anco fono alcuni che quando fanno 
ilja&e frefeo pedano ipinocchi frefehi Si mi 
fchiano co laide ilrappigliano.alcuni lo rap. 
pigliono concflò iltimo pedo Si cholatp.an 
cora gli potrai dare ogni Si qualunque (apo 
re che tu uorrai. 

! Dellainfermitadelle pecore Si loro 
cura. cap.Ixxiii. 

Otto lagola delle pecore flafee alca 
£ ca udta gofum pel fluxo dhomori 

che dalcapo difeendono Si fi pfora 
ini lapelle Si efeene apoco apoco uno homo 
re laido quali come acqua Si guarifeono An 
cho ingroffa loro larailza Si enfia# qucfto 
aduienefpeffo delmefe dimaggio 8L daprile, 
per mulntudine difangue grollo # uifeofo*. 
Onde fpeflo muoiono fobicamente Si uale 
ad effe fene iloro anari fimccte uno deccho 
didue dita faccendone ufeire molto (angue 
onde certe guarifeono ^ certe non dimeno 
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muoiono. Anchò hanno certe Trebbi lequ*' 
li fìpoffono conofcere et curare almodo eh® 
fi dilTenel traeftaro debuoi.PoiTono ancora 
adeflè altre infermità aduenire Iequali Canno 
conoféere 8C curare liexperrifltmi partorì iq 
li tutto iltempo della loro ulta mettono nel-' 
la guardia delle pecore Si (blamente incorai# 
cofeftudiano. 

J 

Degliagnellicòme fi tenghino Kqron/ 
do fi cabrino. cap.lxxiiii.. 

Vando nafeono gliagnelli cfafcha- 

q na reprimami perfpatio dun mele fi - 

dia loro ilfale daindi innanzi inogni 
tempo dogni quindici giorni una uolta K 
quando Ci rimuouono dalle madre Inconta¬ 
nente Citondano perii pidocchi Si aneho ere 
(con meglio Bi ciafchuna ieptitnana fidia lo 
ro il Cale Si (torno affafqua dinatale figiugttf 
ono colle madri fecondo che dice Palladio» 
ina Varrò dice che quando le pechore cho- 
minciono apartorire epaftori le marino in 
quelle dalle Iequali hanno ordinato accio 
indit parte SC iui dentro gliagnel li nati di fre 
fcho ponghino innanzi al fuocho Si liten - 
ghino iui détro per fpatio didua odi tre gior 
ni infino adtanto che cognofchino lamadre 
Si Ci fattollino delpafto. Apreflòquandole 
madre uanno alla paftura colla grigia ri - 
tengono gliagnelli iquali poi chelepechore 
faranno rimedate lafera fono nudrici dello - 
rola<fte Bi Ci mettono anchora indtfparte ac 
cioche non Ciano chalpeflati dallemadri la / 
no<fte quello medefimo fanno la mattina in¬ 
nanzi che lemadri eCchino ab paftura aedo 
che gliagnelli fifazino dila&eperfpaciodi 
died giorni Si pattato il dedlo tempo ficchi 
no certi pali Bi gliegono conalchuaa cofa 
leggiere luno dallaltrò partito acctoche tue 
to ilgiorno inqua Si inla correndo infieme 
hon fi guadino membro alcuno.K fe lagnel 
lo non andra alla poppa della madre tundre 
portare & ugnere lefue labbra dibituroo 
di graffo diporcho Bi achoftare lelabbra al- 
Iacte Bi dopo pochi giorni girare loro lauee 
da molle innanzi oherba tenera prima che 
lunghino alla padura Bi ancho quando fa- 
ranno tornati Si incotalmodo fi nutrifcano 
ihftno adtanto che frano di qaurtromefl&l 
quel meato nonfi mungtno leloro madri K 
quando gliagnelli fono dalle madri rimoftt 


Si pattiti fidec hauere diligenria che per dei! 
derio no inuecchiuzziCcano 8t impero (ideo 
rio morbidamente nutrire Si co buon padi 
Si guardagli dal freddo Si dal caldo.fit qua/ 
do perdùnendehamento dellaide non defi / 
derà lamadre allora fi metta nella erezzta 
collaltrobedfame. 

Dellutilòa delle pecore. capone?. 

» 

Vrilfat delle pecore e grande talpe- 

t roche della loro fanali fanno tue - 

dimenti neceflarii Si dele<flabilial/ 
fa fanica OC alla utta dclhuotno laquale qua/ 
to e piu ibélile tanto e migliore Si dipiu ro¬ 
tata delle loro pelle chopeli fifaano iepelli- 
cie SC glifòderi de panni che fono utili nel té 
po del freddo Si delle chuoia pelate fifaano 
calzarne»! Bi carte illoro Iatfte e contiene - 
noie aufare incibo SC affai faluteuoleilquafa 
quanto e piu freichotatoe migliore & qua 
to e piu fpeflo tanto e dimaggiore nutrirne - 
«o Si laCua acquosità laquale e ilfierofolueil 
uetitre SC ne mena fuori Lacollera. Si ileado 
che lène fa e nutrimento delcorpo detlhuo'- 
tno loqrole quanto piu e frefeo tanto piu e 
migliore Si quanto piu e feccho Bi uecchio 
Si pia duro tanto piue peggiore Si quello 
che e troppo, falato o troppo uifeofo oche 
troppo fifpezf non e buono fecondo quello 
che dice Rafia .Ma quello e buono che ne¬ 
tte ìlmezo intra luno Si Ialtro.bacarne dela 
pechoranone micha difapore diledteuole 
Si e troppo humida Si fconueneuole fe non 
forfè già auillaniffinH nillani auezi amangi- 
arla iquali dicontinue fatiche fitrauaglino t 
facarne degliagnelli e affai conuenienceal - 
fora che fia dallatfte partita. ma quella de ca 
droni e optitna Si nutritiua molto fefara du 
no amo fechondo che dice Auicenna. Ma 
pattata la detta età e piggiore di quanto piu 
inuecchia ùnto e piggiore Bi piu dura afmal 
tire .Lepelli Si lelane degliagnelli fono op 
rime SC piu achoncie alcoprimento del cor¬ 
po dellhuomo. 

Delle capre & capretti quali fi ekghfnò 
Kcome fitenghinoK delta loro età * pre¬ 
si**** cap.lxxyf* 


P* 
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Holui che uuole ordinare Si tare la 
c greggia delle capre conuiene che il 
faoeleggiere confideri prima letadi 
cioè che apparechi quella che poffa fare fra 
dio Si figliare Si diquefle apparecchi innan 
ai quella che piu lungamente frudifichi. 8C 
ipo e dafapere che lagiouanerpiu laudabile 
che lauecchia nella loro forma fidee guarda 
re che Ciano ferme gradi Si co corpo lena Si 
morbido et che habbino ilpelo fpeflo Si hab 
bino foclo ilmento due tettole pendenti per 
che quelle rotali fono piu fertile Si frodilo/ 
fé Si che habbiano grandi uberi acdoche 
habbia molto Si graffo lade. Ancho fidee 
guardare chelbeccho habbia fimigliaflti tet 
teli Cotto ilmento elgorgozule habbia luti/ 
gho Si lafua ceruice Cia corta Si piena Si gli/ 
orecchi piegati Si gratti Si che ilfuocapo fòt 
piccolo fplendidoSi fpeflò Si coolungope/ 
lo Si che Cia conueneuole ad entrare alle ca 
pre inanno ilquale non dura oltre afei anni 
Si delle capre quelle che due uolte partorì / 
fconolanno fono migliori Si diquefta cota> 
IeCchiatta fideonopiutoflo eleggere ima/ 
fchi permettere alle capre Si a quello bedia/ 
me fono migliori le dalle lequali guardano 
allenamento del fole diuernofii die hanno 
lofpatiodipietrà odimattone accioche lato/ 
ro dalla (ìa meno humorofa Si lotofa ancho 
limetta loro Cotto certe uerghe accioche n© 
fibruttino Si fideono tenere 81 pafeere quj^/ 
fi almodo delle pecore Ma quedo beftiatne 
ita certa proprietade che cioè che piu fidile/, 
dia dipafccre infai uatichi bofehi che ne pra. 
tiimperoche dudiofamente paduranodi/ 
fataatichi bofehi Si ne luoghi cultitiati diati 
tono Si rompono Si rodono ipiccioli arbtbj 
cegli.fii impero da carpendo fon dette eba / 
pre.Perlaqualcofa infilila allegagione del. 
podere fiuuole fare e xceptione che illauora/ 
tore non pafcha lacapra infili podere Oop / 
po lautunno firicolgono ibecchi nella greg 
ge imperoche quella che concepe doppo il 
quarto mefe partorifee nel tempo della pr ir 
mauera Si quando icapretti fono ditempo di. 
tre meli fifodomedono Si comindano a ef/ 
fere nella greggie Credefi che fia aliai gran 
greggie quella infino acinquecenro impero 
che lecaprefonorandage SCO difpergho/ 
no.ma ilcontra aduien delle pecore lequalf 
fi/agunano Si amonfichiano infietne inuno 
luogho Aogni decima dicapre bada un bec 


cho.Afìcho non fideono ferbare daodoati 
ni innanzi imperoche daindi innanzi diuen 
ta Aerile. Ancho nonfia nelfuno che pronte 
dia lecapre edere ùne { impero che fecondo 
che fcriue Varrò non fono già mai fanza 
febbre. Anchora fpeffeuolre acuitene che ri ■ 
rierano piaghe ne corpi loro imperoche 
traloro combattono conle corna Si ancho 
pafeoho in luoghi fpiliofi lequale fidebbo / 
no curare nel modo che necauagli fidilfe in 
piu capitoli.lunlira delle capre fpettalnten/ 
te nelle pelle nelladle Si ne cauretti impero/ 
che delle loro pelle fifa optino chalzamen/ 
to à fette cuoprono Ideile d e cauagli .lllor 
ladre molto Si optimo alcorpodellhuomo 
Si fpetial medie non rapprefo Si che habbia 
pòco dalla fubdantia del cacio che fenefa 
Don e tanto laudabile quanto quello delle 
pecore.la loro carne e troppo fixcha Si dii' 
ra afmalrire Si peroere^ ma lacarne de cha 
pretti e optima Si fpcttalmente di quelli che 
poppono.K delle loro pelle fifanno optiate 
carte Si dilicate. 


De uerri come li eleggano Si come fitta / 
gatto 8t della loro età Si della loro pregne / 
za. cap.lxxvii. 


Verri fideono eleggere graìidiflimi 
i Si dampio corpo Si Ciano inami tó 
di che luoghi Si che habbino gran/ 
groppa ilgrifo corto Si la ceruice fpelfa di 
ganghole Si che fia innanzi duno colore 
che diradaci colori Siche fiano luxuriofi 
ditempo dun anno iquali infino alquarto 
anno fipoffono medere alle croie. Letroie 
douemo ergere che habbiano illoro lati 
lunghi Si che habbiano grande uentre da / 
pótere follenere ilpefo defigliuoli intude al 
tre cofe debbono eflère Cidebbono elfere Co- 


migliami auerri.Ma nelle fredde regioni ii , 
debbono fcegliere difpelTo di nero pelo Si 
nelle temperate contrade fiprendano diqua/, 
luhque pelo faranno. Anco fifcdgonodibu 
nà fchiatta accioche partorifehino dimoiti 
porcnQuello befliame fipuo icùtci eluogfi^ 7 " 
tenere Si hauere Ma meglio dimorono'ne ,A * 
campi paludofi che negli afeiuett Si fpetial / 
mente doue abbonda felua dar bori fruchio 
fi laqual poiché faranno ifru&i maturi Toc - 

cprraalmucamento dcllanno cioè od tépo 
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deluerno leghfafide le caflagfte Si fimigliafl 
te cofe o Iefaue o lorzo o ilgrao. Imperoche 
quelle cole non (blamente ingradano ma da 
no diledeuole fapore alla carne.Nel tempo 
della (late richolgono ilpaflo lamattina OC 
innanzi che ilcaldo cominci firicholgono OC 
uanno inluogho ombrofo Si raaximamente 
inluogo oue lia acqua OC poi dopo ilmerigio 
quando allentato e uanno alla padura. Nel 
tempo del uerno non patirono innanzi acd/ 
fumamento della rugiada Si che ilgiacciofi 
(Itugga.ma (areno lattaia o uero iporcili (o 
to il portico nequali ciafcuna croia firinchiu 
da iquali porcili dalhparte difopra (coperti 
Accioche ilpatlore liberamente poffia uede> 
re illoronumero Siche poffia fpefléuolcea 
iutare Si fouenire a quegli che fonocalpe/. 
(li dalle madri cauandogli loro difotto Si an 
chora di rinchiudere con ciafcheduna epro' 
pru porcelli.Et fecondo che dice Columel> 
la non nedee piu dodoautrire • Ma pare a 
Palladio die lei fiano bafteuoli. peroche ad 
uegna che piu ne poffia nudrire tutta fiata 
fpefleuolteSimetio per maggiore numero 
che non e ufata.Et Varrò dice che tanti por 
ci può partorire la troia quante poppe ella 
haSifemexioneparcorifcedice che non e a 
(uffìcienria furéluofa Si fe piu ne partorirete 
dice che marauiglia fra lequali marauiglie 
fi fcriue quella antichiffiima cioè cioè la tro/ 
ia denea ddauina partorì trenta porcelli* 
PolTonfi nutrire prima odo porcelli picco/ 
li imperoche ne lamadre può dare loro fof' 
fidente lade ne quelli che fono generati il 
puon fortificare, lucri che fideono mettete 
alle troie fideono dua meli innanzi mettere 
dapar te Si loptimo tempo dimettere alle tro 
te Ue da Klcnde difebbraio inimo adodid di 
marzo Si cofi aduiene che partorifde lafla 4 
tetimperoche quattro mefi (la pregna Si par 
torifeie quando la terra epregna dipaffiura 
doe abbonda dipadura Si non (ì deono far. 

* coprire qudle che fiano dimen tempo duno 
anno ancho e meglio adafpettare che fiano 
diuenti mefi.accioche partorifehino poi nel 
tempo di dua annuEt daltempo che hauran 
cominciato fidice che partoriichono in fino * 
aliano feptimo. Si quando fi congiungono 
fiuoltono uolenderi nelloto ilquale illoro 
ripoiTo fi come degliomini illarare.Si quan 
do tutte le troteharanno cqnceputo iporca/ 

ii 

* » ' • 


ri (partifeono dacapo iueri SC liméttòno d*^ 
partedluero quando e dotilo mefi cominci* 
adentrare alla troia Si dopuote infino all* 
quattro anni fare daindi innanzi lafua uirtcì 
corna adietro infino adtato che perde la poi 
fibiliradelcoito.Ilporcho fuole uenire adti/ 
ta graffibza che fe medefimo (landò ritto no 
puofoilenere onde fidice che inlufitania fuc 
cife porco che fu trouam cinquecento fepta 
tarinque libbre Si dalla cotenna alloffio fitro 
uo lacarne unpiede collardo Si tre dita fecó 
do che fcriueVarro. Aneto fagiugne che fu 
ueduta inarchadia una troia : laquale perla 
molta graffieza non (blamente no fi poteua 
leuare:ma in efla fi trouo che un topo fece 
ilnido Si figlio Si partorì'. Lafecandita della 
troia fi conofce icioche quello che fa nel pri 
mo annomon molto muta neglianni feguen 
n'. Eporcarilafcionoiporciduemeficolle 
troie :daindi innanzi quado già poffiono pa/' 
(cere glirimuouono. Eporci nati neluerno 
diuentono magri perlo freddo:6C perche le 
madri glifcifano pelpoco lade Si perche 
lo poppare fi maghagnino lepoppellepelf 
loro denri»llloro anno e diuifo indue parti* 
imperoche duouolte partorifchono lanno 
Si portano efigliuoli quattro mefi Si due gli 
mutrifcono.Conuienfi (are ilporcile alto 
torno ditre piedi Si poco piu ampia diquel/ 
lalteza fanza laterra che quando ne uorra 
tifare nonfi feipi Umodo dcllaltezafiain 
modo che ilpaflare polla ageuolméte guar 
dare dentro: fiche alcuno porcello non fia 
fcalpeftato dalle madre Si accioche ageuol / 
tpente poffia purgare ilporcile. Nel porcile 
o uero die dee edere lufeio Sfogliare difotto 
alto un pie Si un palmo accioche iporcelli 
non ne poffiino ufeire fuori quando latroia 
Et ancho dee ilguardiano deporci per tutte 
leuolteche purga ladia metterai dentro la ' 
rena o alcuna altra cola che fughi lhomore.. 
Et quando la troia haura partorito ladei j>/ 
uedere dimaggior quantità dicibo perlo / 
qual polla piu ageuolmente haucre labori' 
danza dellade. Nelle quali die fifiuole lO' 
rodare intorno due libbre dorzo bagnato 
inacqua lamattina Si aluefpro fe nonfi hauef 
(ialtra chofa che mettete loro innanzi. Le 
troie fi deono abeuerare dua uolre ilgiogno 
per cagione driiade, quando iporcelli fo/ 
nofuezati dalla poppa fel podere Si illuo / 


4 







DLgtozec 


Google 




LIBRO 


go fida tifinole loro dare lauitiaccìa 81 fgra / 
nclli delluue & nòti raetton fuori dalprimo 
di che fanno iporcegli infino aldedmo gior 
no fenon per abeueralle 6C pattato ildecirao 
giorno filafcino alla pattura ufcire inluogo 
proximano allauilla acdoche perk> fpetto 
i itornamenro polla nutricare i£ua porcegli 
OC poi che porcegli Tarano crefciuci feguira 
no lamadre alla pattura 6C quando faranno 
rimenaci Sdipanino dalle maire SC pafcho> 
no idifparte Ancho dee ilguardatore depor/ 
ci aduezare letroie fioche faccino ogni cola 
aluerfo del la zampogna imperoche quetto 
modo meno lefparcticeSCdiuide che ponen 
dole inmonticelli 8L ageuolmente uene uen/ 
gono piu arodere Si impercio fidice chefli 
ragunino colla buccina ouero zampogna 
accioche inlaluatico luogho difperfi o uero 
fparti non perticano Chattronfi utilmente e 
uerri ditempo duno anno & non deono ef / 
fere dimen tempo difei mefi laqualcofa fatta 
mutono ilnome di diuerri fon detri magali. 
Della ianita deporci una fola cofa fatta per 
modo dexeraplo diro. Goe che aipOrci che 
poppono fe cioè che latroia non potta haue 
redatte iiconuiene dalle ilgrano frito.rtn/ 
per oche crudo folue illoro uentre.o mette/ 
re loro manzi lorzo bagnato infino adran / • 
to che Sfacciano ditre mefi.infra cento troie 
ficrede che dieci aerri badino. Lutilitade/ 
porci e indocile primieramente la lorojtìr 
ne e conueneuole adulare incibo frefcho SC 
illoro lardo e oprimo per condire tutti ed / 
bi SC laloro (ugna e buona perugnere calzai 
menti SC conleruagli SC inmolti unguenti da 
curare infeimitadi. Anchora fenae unaltra 
urilitate cioè che metti nelle uigne innanzi 
che mettano o che feparrecchino accio di an 
cho fotta lauendemmia SC ttirpata la grami 
gna uagliono quali tanto alla uigna quanto 
elchauare. 

Decani* cap.Ixrrift* 


Lcanee guardiano dlquel beffarne 
[i cha bifogno della fua compagnia 
per ula didifenfione infra leqnafi be 
ffa folto maximamcntelepccore Scie capre 
iroperochelle fogliono efler prele dalupi co 
tro aiquali ordiniamo ecanl per difendane* 


Metta greggfe depórci folto aìcdii che fi di' 
fendono Beane iuerd imaiali 81 le troie* Le/ 
generation! decani fono due luna e quella 
de leurirri dagiugnere SC da cacciare lefìere 
lairra generation! e quella che titetìghono 
perguardare Sequela Qcon fanno apattori 
SC diquefte intendo ditrattare ad perfettio / 
nediquetta arce. Primferamente dicoche 
lì conuenghobo apparecchiare SC difporre 
aquefto tuo deca conaeniente Imperoche 
ipltxoli candii SC icani non difendono lepe 
core ne etiamdio loro tncdefintiSClepiu uol 
te fono preda delupi.deono anchora edere 
belli nella ùccia SC dampia gràndezaSCco/ 
gliocchi nericanti orofficanti SC danari prò/ 
ponioneuoli fiC leloro labbra fiano quali rof 
ficanti 6C che habbino ilmento indentro del/ 
quale efehino fuori dua denti luno dalla 
parte denta 6C (altro dalla fiitittra unpoco 
maggiori che que difopra 8C che fiano dirit/ 
tì anzi che torti SC che habbianoidenti acu/ 
tifiCdallabro coperti 8C che habbino icapi 
6 C gliorecchi grandi 6C piegati fiC colle cerui 
ce SC col collo grotto fide giunture demem 
bri lunghe SC che habbino ipie grandi SC la/ 

tiSCleloro dirafpartiti8Cliloro (inghiottiti 
ano duri SC piegati SC ancora che illoro cor 
pofia pendente Stia loro fchienane feiema 
nechinata o uero piegata SC illoro lattare fia 
graueSCcon grande aprimento digholaSC 
ttntiglior colore e colore lionino. Lecagne 
deono edere piene di mammelle SC icapi de 
le mammelle uguali* Anchora fidee prende/ 
re guardia 8C non comperare icani da la ne/ 
fici ne da diacciatoli impero che eprimi io / 
Ho inutili afeguire lepecore fiC ifecondi fe ue 
dranno lalepre o ileeruio piu rotto che alle 
pecore gliandranno drieto. perlaqual cofa 
dechani che fi comperanno daipaltori quel 
lo e migliore che e ufato difeguire lepecno / 
re SC che non Tara auezo adalchuna cola «nr 
perocheilchaneconageùole cofa fauezafiC 
fada.lcani fideono bene pafccre dipane al/ 
lòra che fono con la greggia accioche per/ 
lafame uogliendocerChare del cibo della 
greggia noi fabbia apartire Ancho nodi/ 
deono lafdare pafcerelacarne detta pecora 
morta accioche perlo (apore meno non ne 
fiano aftineari’dafar danno alla greggi* ra * 
danti loro lotta ben trite SC rotte impero / 
che per quetto ilor denti diuentono piur 
(aldi SC finti perfo fapore delle midolle SC 
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prendano ilgfornò ildbò douepafconofli 
la fera nellocho doue faffallano.lccagnefo 
gli'ono ere meli (lare pregne & quando par/ 
rorffchono & n e fanno moiri (ìconuengo/ 
no el legger e quelli cheuorrai per tenere SC 
tatti ghalrrf pitterà uia pero che quanti me 
no Tene lafda loro raàto nutricandogli diué 
tanto migliori. Anco fimette loro alcuna co 
fa fono perlaqualcofe ftiao piu naorbidamé / 
re & fi nutrifeano piu ageuolmente (catelli' 
ni cominciano auedere irnienti giorni indue 
tnefi dalparto nonfi difgiungono dalla ma / 
dre SC menane piu inun luogo di admettonll 
acombattere acdoche piu afpri diuenrino. 
-Anco gliauezano che legare fi podooo pri j 
ma co lenti leghami accioche fe arodergli fif 
forzano gli gaftigono perche nóuift auùno* 
Alcuni con noci greche conacqua tinte gliu 
cono gliorecchi 8i erro adiri accioche lemo' 
(che chequiui ftarejbgliononongliofenda 
no chefe nonfi faceflldiuenterebbono uld/ 
trofi.Er acdoche rio fiano feriti dalle beftic 
finpongono loro chollari diferro hauente 
Cotto folene chuoio Si chochioui confitti ac 
doche alcollo non nuoca làdureza del Ut ; 
ro.Unumero decani nella moltitudine delle 
pecore fìfuole apparechiare « Ma nelle parti 
Gnatiche rimofle dalle uille doue lebeftie 
ree fono molti fono rtchieggiono.Ma nel tri 
tatico gregge due nebaftano mafehio OC (e / 
mina imperoche infieme piu fono continui 
6e luno conlaltro diuema piu aCpro.Si accio 
che fe uno ne inferma (anzacane non rima/ 
ga la greggfeaquali auezi lanp&e aueghiare 
SC ildi rinchiufi dentro adortnire* 

Depaftor(quanti SC come fieno. ca.Ixxviiii. 

... L(e maggiori pecore dineceffita co/ 
a uengono effere deta compiuta alle/ 
minor i efanciugli alcunauolta ha / 
(latto.Anco quelle che colli demonti ulano 
piu ferini fìr ìchiegiooo che aqaelli del fon? 
<kv continuamente alla trilla ritornano.Adu 
que ne folti e lecito uedete Ugiouétu SC quel 
la <raafi armata quando linfondi non folamc 
teitandulli ma lefandulle ageuolméte le pa * 
fchono.Neldi pafeere debbono lagreggie in 
firme & comunemente tu&e uederle pernii/ 
mero Si alcuna uolta alfuo luogo lagreggia 
ftdebbe redire fono un tmeftro SC qui mag 
gìore per coooferipua 61 dicutri piu annetta 


-tò 8C aquello tutti glialtrt cOtripàrìredebbò 
no SC cofi fi cornitene che ghaltri deta auan > 
zi aedo che per la uecchieza meno pofl*fo 
(tenere Iafetica Ne uecchio ne troppo giorni 
neouerfendullo lamalegeuoleza decolli o 
demonri portare pofTano laquale dinecef/ 
fica contitene fi feeda. Coloro che ilgreggie 
feguùano SC maximamente gliarmeorizif SC 
: icaprini iquali lerupi continuamente apafee 
re yanno forme duominida ereggerefono 
che fieno fermi SC uelocemente correnti Si 
dimembri expediti che non (blamente tape/ 
cora feguire po(Tanp*ma darubatori SC lupi 
difendere iquali lefetiche che bifogna fotte/ 
■ nere po(Tano.iquali correre ouero lanciarfi 
. non e oghiunoaquefto uficio adatto.llmae 
(Irò prouedere cóuiene che feguici tutti (Ini 
menti che alle pecore SC apaftori e bifognio 
& maximamente alla uita ,de glihuomini BC 
admedicine delle pecore.Alla qualcofa han/ 
no iumenti daffari de (ignori altri cauagli al 
tri muli ouero afini ouero altri che ilpefo a 
doflò portare po(Tono. Quegli che nel fred 
do continuo permangono ageuolmente ha 
. no laconferua. nella uìlla che apadori leco/ 
(e neceffarie faccia.Ma aquelli che ne felci SC 
ne faluatichi luoghi pafeon le femmine ag / 
giugnere uifi cóuiene lequali ilgtegie fegui 
tino Si che ecibari apaftori gouernino accio 
che quelli piu folleciri faccino.ilniaeftro de 
fe. pecore fenza lettera (officiente non e per/ 
cuoche leragioni delfigniore ne altro dirida 
mence fare non puote. ilnutnero de pallori 
«fière dee fecondo lamoltitudine delle peco 
re Si la generanone delle pecore Si fecondo 
ladiuerfita deluoghi da pafeiere Si iuendito 
ri de gliagnélli et tfacirori delcacìo Si decaci 
tnagiori Si de minori Si cofi fecódo gliufici 
che tutte le cofe che fono bifogna fifornife», 
no. 

: Delleporario Si lepre Si deglialtri anima 
li cheiono darinchiudere. capJxxx*- 

Lleporario e uniuogho rinchiufó 
i nelqualefirachiudonolelepriSiica 

urioli Si cerui Si porci feluaticfaiSC 
altri animali nò rapaci fiera Jmptanto chofil 
ancichamente chiamata impero che fe ltri 
maximamente finchiudeuano inquelloJVfe 
dittine queffe chofe la guardia lacrefcime»/ 
to Si ilpafto apertosi conofautocSiintpo. 
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brieuftrtfntee dafpfegaf dì impero artepata 
Jrorno alluogo dimateria ouero foflò o uè/ 
rp ripe grande o piccolo fecódo lapoflibili/ 
ta del fignore ((faccia tanto alca di comporta 
che ne lupo ne bertia entrare uiporta ne di / 
(opra faltare di quiui (ìcome fi cóuiene e(Ter 
luoghi nafcofì con uirgulte di herbe doue le 
lepri nafcondcfefiportano di arbori có grd' 
di rami e quali dal percotiméto dellaguglie 
difendano nrlquale/e lepri mafehi o fem / 
mihe pochi metterai imbrieue tempo illuo/ 
ghofefnempieratanca eia fecundita dique/ 
fti quadrupedi che fpeffo fitruoua che poi/ 
che anno figliato dinouello incontanente 
fono coglialtri grolle di coG molte fe netruo 
Uono.nel uentre glialtri hauere. Et impero 
chi fapere uuole conofcere itnafchio dalla fe 
mina (ìcome ferme arcidio ifori della nani/ 
: ra dee raguar dare imperoche far za dubbio 
ilmafchio uno 8Cìafemmina dua (e carname 
cedi fertilmente raguarderai ma delle lepri 
tre generationi nefono uqa maniera italica 
coprimi pie piccoli di con quelli didriero al/ 
ti di nela parte difopradel dodo bigia a nel 
uentre bìar.cha conorecchi lunghi laquale 
lepre fidice che poiché che e pregna daca / 
po concepe Ingaiiia celfapina diinmacedo/ 
nia fono una generatione grande molto di 
fnifpagnadiinitalia mezolane Anchorain 
gallia fene truoua dunaltra generatione che 
for o tutte bianche.una terza generauome 
che fono nella fpagna di prouinda di inpar 
te dilombardia di alle loro occorrenze na / 
fconofimili alle nortre lepri daunapte ma 
minori Ir quali cuniculi chiaman lepre e de/ 
dia imperoche con lieue piede uade Gjpku 
lì impero fon dertiche figliano (otto terra 
doue nafeondono porci faluatichi. Auere fi 
poflino-nek lrporatio porci faluatichi chau 
noli di cerui (ama dubbio di quello raccon 
ta Varrò che concio fiacofa che (urte inluo/ 
gho che fi chiama ager dilotenzo nelquale 
un triolino era in altro luogo doue (leena / 
ua di maeftralmeme uedde fere una felua< 
Era fopra acinquanta iugieri direrraaliugie 
rode fpatio dilungheza di terreno di piedu 
gento quaranta di dilargheza di pie dugento 
uenti di la materia cioè ripa era comporta & 
chiamato furino che con una (coladi cere/ 
ra.utnne di quando-acantare comincio la /■ 
boema enfio di fubitamente lanornio glial > 
tri li tanu multitudine dicerqi di dalcri ani¬ 


mali diquartrò piedi che ilraguardamento 
pareua bellirtimo lutilitade leporariie gran 
didima di e che dipochi animali imbreuirti/ 
■ mo tempo (enanno molti lecui carne aman 
giare fi conuengono di hanpofi ageuolmen/ 
tedi le pellfifeno buone per foderare delle; 
uertimenta di utili per corrcggie. 

Della pefeina di pefd da rkhitidef *ca«lzxxi« 

Olui che pefeina uorra prima dee 
c eleggere illuogo cóuenienre ilquale 

in nertùno tempo acqua uimanchi 
iperoche inaltri luoghi non può durare Ma 
delle pefdne alcune fono grandi alcune pie 
cole di alcune mezane di ancora alcune fo / 
no difona alcune fono diftagni alcnne ma / 
riae alcune fluuiali.felle fono piccole armiti 
fi dipietre cioè difiepi dilegni di uimini di có 
priece murate accioche lontra o altro anima 
lenoceuole entrarcnonportatimi ouero 
uiti fopra quella te ndano per liquali gliuce< 
gli rapaci fi fpauentino di inqueiie fimetton 
depefei che fiano aquellacqua conuenienti. 
cioè diquelliche inqueiie parti firruouono 
Impercioche alcuni (tanno piu uolenciéri v 
fonti o infiumi.ahri inirtagoi di inlaghùal - 
tri (i dilerta iacqua marina.# lapifcina uuo/ 
le erter piccola di afonda inquantodecaua/ 
tori fare(ìpuote*di fe laequa fia difontanaO 
uero difiumi inquella potranno ben uiuere 
chquelle che fono nelle parti dilóbardia coti 
uedirri fcardoni barqii di alcuni altri piccoli 
peti di forfè trote Ma fefara lacunaleoue/ 
ro che fia lorda meglio Tara per quella tin/ 
che lequali amodo diporco fidi ledono del 
fango di anguille uifeofe di anco tutti altri 
piccoli pefei fe non fiano dicorruptione infe 
rta.ma lucci nò fono in picciola pefeina da 
porre i mperoche molti pefei diuovono ad • 
uegna chele rane uolentieri magino che fo/ 
no nimidlb depefeùma nelle grande comaé/ 
neuolemente ilare poflono cherte macinai 
fara del mar condoda tutte generatiomdi/ 
pefei marmi per natura piccoli fipotrmuo 
Erta £ferUare»Se pefeina grade hauer uorai 
cóuienfi qlla fare digran lago o uero dilla * 
gno nella qle Ciano acque molte ragunateuf 
ue odifiumi odipioue (quella decorrenti o 
uero acqua marina che nelle piuentrarchaf 
fe dilago ouero dirtagno lacq palcUno filo 
goefea qui firichiuda fiche (impedite* lutei/ 
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mento de pefci Si nón lurdre dellacqua.'ma 
& inacqua dolce permanga potrannofì inql 
la porre Si ferbare ogni generationi dipefci 
coli gradi come piccoli incorali acque uiué/ 
ti fono& alchuni marini pefci equali arale 
acqua uenenci fe ne dile&ono Si quegli co / 
tali finalmente mettere fi po(7òno.Ma fefara 
dacqua marina mettere uifi debbono tutte 
generationi dipefci rmrìni.fella fia molto p 
tonda fenon fuflì già pefce grande come la 
balena che inedìino luogo fc non ipelago di 
mare rinchiudere fipuo.Ma fe dime zana gra 
.deza fia la pefcina di quegli che nella predet 
ta detti fono fi poflòno megere, ladodrina 
quali pefci uifi poflìno inchiudere.della pe/ 
Teina grande urilitadefi confeguita. impero 
che di pochi pefci inchiufi imbreuidimo té/ 
po fenano:molti uédere fenepodono 6 C rad 
ti adufo dimangiare aueme. 

Depagoni. -y cap.Ixxxif, 

Ompiuto iltraéhuo deglianimali et 

c depeici.diqueli didua piedi 8C ditata 

ti altri uolatili e da dire Si prima de 
pagofii iperoche perlaloro belleza piu no/ 
bili fono che tutti glialtri iquali danutrire fi 
come pienamente dixe Palladio agcuole e fe 
daladroni o animali nociui non fi tema iqli 
perii campi fpedèuolte decorrendo fipafeo/ 
noepolli loro menao Si neluefpro altifiimi 
arbori Salgono. Aqradi una follecnUdine fi 
conuiene imperoche le Temine ne campi già 
ciono dalle uolpe figuardino Si impero nel 
le brieue itole meglio finutncono.Auno ma 
fchio cinque Temine ballano laqualcofa da 
obferuare e fi come dice Vari o fe afru<fto ra 
guardi imperoche allora deono edere meno 
imafehi che le firmine. ma fe adifedatióe piu 
bello e ilmafchio che lafémina.imafcht luo/ 
ua (figliuoli tuoi perseguita fi come dranie/ 
ri prima che aqurgli lacreda nafea o ifegna 
alcuna.adi tredici di febbraio afcaldare fi co 
traodano Si della fiiua leggiermente arro/ 
dita fi conmuouono ad libidine feloro ogni 
quinto di fidia tiepida Udifideriodufare col 
u femina 11 mafehio dimoftra quando label 
lesa della coda Sopra dife uolge condridore 
corrente.fe luoua depauoni alle galline fipó 
ghtoo feufii lemadre dalcouarenre uolte per 
anno ilparto fiuino.llprimo parto e dicinqi 
eoMiilfecoodo e di^artro. Ucetzo dit reo 


•didua.Maapòrfe allegai line fiuoble battere 
lagallina aparechiata àlprimo crefcere della 
luna anoue di nora uoua lefipongono feci/ 
•qra fìanodipaghone Si laltre digallina.llde 
cimo di luoua della gallina glifitolghano 86 
altreuoue digallina uifiponghino innume 
ro come prima.acdoche nella dentefima lu 
na fipodano copagoni luoua aprire.fli luo- 
ua del pagone che alla gallina fotto pode fo 
no fpeuo chomano fìriuolghao fixdo fopra 
iegnando luoua dalluna parte fiche non fai 
li imperoche altriméti fare appena potrai 86 
le maggiore galline elleggiere riconuiene i / 
peroche alle minore meno uoua fcxdo por/ 
rat.Ilnido fidee loro fare Sotto tedio Si da ter 
ra I mari accioche ferpéte o bedia andare nó 
ufpoda fi come dice Varrò Si illuogo uuole 
eflèr ned!» Si apto Si che illoro pallore fpef 
fo ncdli illuogo dallo derchò poiché farao* 
no nati fe molti auna riducete dorrai quidi/ 
ci «uria midiae badano.iprimi cófarina dor 
20 conuino bagnata apolli darai ouero fari'' 
na fadla flt freddata poi loro fi dia porco mi 
nuzato trito ouero chacio frefeo che fia be / 
ne tradlone ilfugo. ipoche elfiero loro mob 
to noocic.griUileuati loro epiedifidanno 
loro fitcofi fono dapafeere infino aun mefe 
Bt poi orzo potrai loro dare folénememe in 
finoalquinto di poiché nari Sano lipiu innu 
no campo mettere acompagoati dalla loro 
nutrice apafcere.la pipita Si lacrud.ta inque 
1 ftbmodo firipara pcrliquali lagallina Sicura 
Imperoche allora e pericolo grande quan > 
do comincia aproducere lacreda. impoche 
harmo infermità come ifanciugli quando e 
desti medlono.Lutilita loro queda e chelle 
loro carni adii buone fono.Ma afmaltire fó 
dure.lepenne fon behflime.& ipero alle fan 
dulie per ghirlande Si altri ornamenti fono 
conuenfenti* 

Defagiani. cap.lxxxriù 

Fagiani nudrire (pedo da oferuare 

i e era nouel li fono aproducere figli 

aoli doe che lano indrieto fono na 
ti * Imperoche innanzi fecondi efler non 
poflono Si del mefe dimarzo odaprifemet 
tano etruSchi colle femmine Si ancho a uno 
tmfchioduafemine bada.unauolta lanno 
figliano Si rami uoua alparto fipongono Si 
meglio dalle galline fiproducono.fiche qui/ 
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dici uoua di fagiano irta natrice cuopra Bi 
laltre diano digeneratione della gallina. In 
(opporgli la luna Bi fidi ficonfìderi fichome 
degl ial tri habbiamo de&o. Ilrrérefimo gior 
no imaturi polli nafeono allume cioè eico/ 
nodalluouo Bi perdi quindici «infarinati 
dorzofipafeono mafia fredda poi fida loro 
panico Bi grilli Bi uoua diformiche SI guar/ 
dagli dallacqua accioche enon nafea loro la 
pipita che fe pipita haranno aglio con pece 
liquida ibecchi loro dourai fpedò freghare 
Bi iìcome alle galline rrarla Ieloro carni fo / 
nooprime. 

Delloche. cap.lxxxiifw 

Oca acqua Bi herba defidera &fati' 

I Za quelle male fi reggono.a luoghi 

ornati inimiche fono imperoche le/ 
cofecrritiuatechol beccho guaftono Si col/ 
lo fterco brutta Adènc lapiuma laquale ne! 
lautunno diuegliamo Bi nella primauera A 
uno mafehio tre femmine ballano. Se fiume 
uimancha una lacuna uifì faccia fe herba no 
ui hauedhditrefolio fi'en greco 8t dherbe a / 
gre di lattughe indiuia perlorò nutrichamé 
to feminifi.Ie bianche fono piu feconde che 
le uarie Bi bigie m eno.imperoche diuétano 
fanatiche Ledimeftiche cominciono afiglia 
re incalende dimarzo infino al folflitiò e ih/ 
uale cioè infino amezo giugno:qua(ì quinci 
ci uoua auna oc ha badano SI coua dfrrentu 
ro ma meglio c che alle galline luoua fop / 
ponghi Imperoche piu neproduceranno 8i 
quando fono nati aliata iìmettono.K quado 
quedo una uolta haurai fatto lufanza riter/ 
ranno Se alle galline luoua delloche foppo 
ni accioche non fi impedivano alluoua orti 
«dotto porrai Ipaperi eprimidied di dapa 
fcere diano incafa poi fuori gli polliamo me 
nate doue ortiche non (ìa le chui punture 
fortemente temono 8i maximamente iprati 
o impefeine o inpaduli Aie habbiano fopra 
terra doue non fimettono piu che Denti pa/. 
peri Bi iìa fanza homore Bi trita Bi lo drame 
o uero paglia Bi da guardar fono dalle don 
nole.inquattro meli bene fingradàno Bi me> 
gito nella tenera età fingraflano* farinata fi 
dae loro tre uolte ildi & in luogo largo di / 
feorrono & impero nonfi lafdno difcorre.ì/ 
obfcuro luogo Grinchiughino& inluogho 
caldo Bi cofi imaggiori ancora ilVcoado me 


fe ingraffafio.ipkcoli fpefle uolte ildi tren/ 
tedtmo fingradano Bi meglio e fe adàriera il 
miglio fida loro incibo Alloche ogni leghu 
me dare fipuote fuori che mochi. Dallupo 
& da golpe fono molto defiderate Bi pero 
dalloro fi uogliono guardare Lutilita dello 
che e che molto fono amate lecami depape ' 
ri quando fono graffi Bi che no fieno dipiu 
diquattro mefi Bi le loro penne oprime fono 
peletti Bi ledure delle alie buone aglifcripto 
ri* 

Oellanitre. cap.Ixxxv* 

Anitre fono della natura delle oche 
1 Bi iquel medefimo modo epaftini ri- 
chieggono Bi quafi iquel medefimo 
modo finutricono.uolemieri pafchono ber 
ha anitrina che nafee nella fuperficie dellac 
qua nel tempo della aduffione del fole ogni 
restie cioè animalech'e uannocol corpo p 
terra come (erpi Bi lombrichi lucertole 8tfl 
mili uolentier pafeono Bi traghiottifeono* 
Lutilita e nelle péne Bi nella carne Bi neloro 
polli adufo ma fono indigieffibile Bi uifeofe 

Delle galline* cap.Ixxxvù 

Olui che perfette gallineuuole ha/ 
c uere dee elegere lefeconde die fpef/ 

fe uolte fono glie dirada piuma elle 
nere Bi di impari dita Bi di graffi capi 8i dite 
uata creda Bi ajnpia quefte inuerira aparto 
fono migliori, le bianche altutro fifehifono 
Igalli uogliono edere nerboruri con rofleg/ 
giante creda Bi co corto beccho & acuto Bi 
gradò con occhi neri colla penna del collo 
roda 8t dicolore uario o uero dorato cofe / 
mori pilofi con gambe corte Bi unghie luti/ 
ghe co code grandi Bi cornipede péne fpef/ 
io gridanti Bi battaglieri Bi imbaraglia per/ 
tinaci Bi cogli animali che nuocono alle gal 
line non folamente non temano ma ancora 
contro alloro uadinoi fe dugento nudrire 
ne uorrai luogho chiufo e da hauere nel q/ 
le due gabbie adora abituro congiunte ficj 
nt> lequali uerfo loriente guardino Bi fiano 
dilungheza died piedi Si damplicudine Bi in 
alteza poco meno Gafcuna habbia una fi/ 
neftra di tre piedi limo piede piu alto di ui/ 
minifatte rade fìcche lume diano molto 
Bi che per quelle niente entrare poda che 
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alloro nuota imita Quelle due ftaùnÒufao 
peruno quale elgallinarfo churrttore diquet 
le inrrar porta . nelle gabbie fpefTe pertiche 
mede fieno fiche tutte foftenere lepodìno # 
cócro aógni pertica nella parete fiaun letto 
come dinanzi dixi & fia texuto neiquale nel 
tépo deidi efler porta 8C fiaui dentro fabbio/ 
ne accioche nella poluere fipoflàno inuolge 
rendetti Ietti fìano incagliaci nelle dette pa 
viete ouero fermaméte confitti ipoche ilroo/ 
uiméto quado lacoua nuoce.& ne nidi qui/ 
do hara partorito togli ildetto (trame & me 
cerai del nuouo accioche lepuld 8i laltre co 
fe che nafeere Cogliono lequali ripofare non 
le lafdano uadano uia perochelle confuma/ 
no per laqualcofa luoua in acqua fi corrotti 
pano # qual uorrai porre nc piu che uenti/ 
cinque uoua 1efi ponghino aduenga che per 
la fecondità fua talora ne gouerni piu. Pah 
ladio allemigliore delénoftre diciafetre oue 
ro diriannoùe comandaxhe feneponghino. 
ma dicefi che inalcua parte del modo fitruo 
ua huomini che ifòrni intal maniera ficai do/ 
no che illoro calore e uguale alcaldo delle 
galline che couono 8£ in quel forno metto/ 
ito penne piccole fl£ mille uoua di galline 8 C 
dopo uenci di nafeono fuccertiuamente S ef 
cònfene fuori 8 £ loptimo parto fie dallo equi 
nodo uernale innanzi doedamezo marzo 
innanzi.# quelle che innanzi opoi nate fon 
nonfonodafopporre agalline uecchie che 
apollaftre # aquelle che ilbeccho ne ughio. 
ni no frano acuti.Imperoche le poi ladre fon 
meglio dafare luoua daporre ouero per oua 
re che p couare # meglio che no fono leuec 
chie.Ma opeime alparto fon quelle che fono 
dunàno ouero didue.Quelle da couare in / 
chiudere fidebbono Cicche ildi & lanotte co 
uino fuori che la martina 8 i auefpro quado 
abecchare 8 bere fida loro.Ec coutenti chel 
curatore uada alquanti di interporti di luo/ 
ua riuolga fiche ugualméte fìfcaldinotet auo 
lere conofcere luoua piene dallaltre quando 
leuieni aporre fie dimetterle nella acqua itn 
per oche lepiene uano afódo # lefceme nuo 
tono agalla ancho afperarle qlle che tralu 
cono fono uane quelle che no tralucono fó 
piene. Anco e dafapere che luoua lunghe & 
acute fono mafehi 8 le ritonde fono (emine. 
Al porre delluoua fiuuole obferuare che fia 
# no di numero impari 8 i che luoua chefipó « 
gono abbiano Cerne digallo; ileuratore iui a 


quattro di che lari pólle fe lètorra 81 fpért ' 
rale e ilpurò che iniuno modo aquello Gdee 
onaltro fottoporre# poi che nati faranno 
defi (omettere didafeuno nido aquella che 
meno uuoua hae 8 qlluoua chaura allaltre 
fuftituire 8 aquefta darne alpfu eterna.* Ma 
maggior greggia nonne dafare eprimi polli 
perdi quindici fi debbon guardare data poi 
uere acdoche illoro becchi flonfì impedifei 
no dalla terra dura 8 aquegli ilmiglioopti' 
moe8 illoglio 8 granella minute dipanico 
fono affai buóe. Ma ilparto delle galline dei 
quali molto fidilettono fono uermiceglt 8 
paicho 8 quafi ogni granello 8 C maximamé 
te illoglio molto loro ficonuiene 8 e allhu / 
mano corpo nimico.perlocibo della uinac/ 
eia diuenrano Iterili 8 p orzo amezo cotto 
8 (pedo partorifeono 8 rendono luoua piu 
grolle fi come palladio dice. Ipolli piccoli 
aaporre fono alfole infui letame acdoche en 
tro utfirauolghino 8 iquefto modo meglio 
crefcono.Ma quando lepenneharanoauez 
zarefiuogliono che uba odue galline fegui 
tino accioche laltre apartorire uano fpaccia 
ce anzi che anutricare occupate $ quando a 
couar corniciano fidebbono porre alla nuo 
ua iunatimperoche quelle che prima fipon/ 
gono non (eccedono 8 i inforfe uenti di fico 
uotlo 8 C quando ficouono da mettere eco/ 
neffe corno dicerbio ouero incenderlo.im / 
pcrqche ìlfuo odore iferpenti uccide/ molte 
paffiòne ricieuono dauolpi 8 da altri anima 
li 8 imperoche appreffo dique luoghi e da 
ftirpare tutte herbe 8 arbori doueleuolpi 
fi nafeondono per aportaretla notte fi rin / 
chiudano nelle gabbie optimamécedaognl 
parte armate & teffute & nó fi lafcìno dimo 
ri dinoéte dormire imperoche lamaluaggia 
uolpe fidice gliapporta : inalto falga accio 
che uegga gliocchi fua luccti fi come facce! 
line $ lacoda fi come bartoncello lemenac/ 
eia 8 cofi impaurite caggkmo et quelle pré 
dono. Anco fono apportate danibbi et da al 
cuni altri rapaci ucciegli et maximamente 
da aguglie contro allequale tendere funi o 
ulte o Uitalbe fopra illuogo doue ildi dimò/ 
rano prendonfi anchora legolpe con tagli / 
uole et conaltri ingegni. et dubbi chon re/ 
ce o con uefehio o con lacciuoli. Lapipita 
aquefti ancora nafeere fuole laquale e una 
bianeba pelliciella che la lingua uefte nel / 
la parte exrrema cioè nella punta etque/ 
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Ra lieuemehte colurighfa fitolgaSC illuog® 
con cenere firoc :hi8fcon aglio trito lapia / 
ga módara lìbagfii.artcora uno fpicchio da/ 
glfotrito conolio allaftroza fitne&a Se anco 
ra laftrafizaca fa prò fe acibi contiguo (imi/ 
fchi 8 C daguardar fono che no birichino lu 
pini amari imperoche agitoccht fanno na / 
feete granella che laciechafio fichomedi / 
ce| Palladio lequali quando lanno con 
uno ago Iieueméte quel le’pellicole fiottili fi 
lieuamo:8i iquefto modo fìcuorono ugnédo 
poi colale difemmina mifchiatocon fugo 
di porcellana o uero con fale armoniaco 6 i 
cornino mifchiato con mele Anchora da pi/ 
docchi forreméte fon moleftatemavimamé^ 
re quado couano iquali uccidela ftrafizaca 
pefta SC ftéperata conuino K lacqua deglia / 
mari lupini felli (borono Se paffono dentro 
alIepenne.Lutilita delle galline e che diqpel 
le nafeono luoua lequali nutrifchono icorpi 
bumani molto SC Cubito lequali ufiamo i inft 
niri cibi.lcquali op; imaméce ferbar fipoflon 
lungo tépo fe ficonfrefchinoK sfreghino 
difale minuto o difalamoia pere ore Se poi fi 
lauino Se incrufca Se in paglia fiferbino o ue 
roft ferbino infale Anco di quel e nalcono 
polli che quado fono deta tenera fono idbo 
optimi Se Ceffi caftrono fiano diapponi che 
meglio chaltri polli ingraflàno Se fono diio/ 
deuole nutriméto Lacayie ancora delle gal/ 
line buona 8 i (e giouani fono Se fe fonq/graf 
fi lepéne loro ancora fono buone i cornice* 

Delle colombaie. cap.lmvft» 

E colombaie fipoflono fare indua 

d modi ouerofopra colonne con pa/ 

n'eti dilegname dimuro dipietre at / 
torniate o uero Copra torre di grotto muro 
murate Se ciafcuna puote hauere nidi o uero 
denidi forma. Mameglioeinniuri ditorre 
che dilegname Se meglio e dentro che difao 
ri enidi hauerea'mpero che fedifuori haural 
Inidi lacolombaia fiperde laquale e digrada 
utilitade Se piu ageuolmente ipippioni da ri 
pad uccelli fono rubatri. facciali adunque 
la torre dipietra conifpatii larghi ooero (tre 
di fecondo lauolonra del Agrore Si feccdo 
lafua podi'bilica non troppo alta con parieri 
intonchate da ogni quattro fise parti alcune 
piccole fineftre che folaméte allo entraméto 
delle colombaie SC allufcire (erm'notfodo le 


quali fin un circuito deptette foprauanzante 
intorno Ilquale flfidimènto delle dotinole Se 
delle altre nodue Bere non impedifea « fo / 
pratedo Rneftra habbifto plaquale entrino 
ecolombi Se deano Imperoche uolenrieri c_ 
colombi fopra redo dimorao Sia lafineftra 
fportellata dipietra odilegno acdoche p ql 
la irapad ucielli entrare no poffino: enidi f£ 
formino dentro iquali alami fanno,diritti 
Se mentiamente ftredi.alcuni glifanno cor ' 
ri nascondendo le couanri colóbe quelli che 
‘couano Alcuni faro leftneftrelate fi: uopo 
co concaue ouero lunghe® piu dette picco 
le intorno alle parine Se alletto lapiccono se 
affermano che iquelle lecolombe piu uolen 
rieri couono.ma pfperiméto apparta alcune 
colombe eflfer che piu uolenrieri inmuro co 
nono che rcfeftelle fatmidotio Se alcune che 
incontrario Se alchune che piu uolétiere ina 
petto fftqualunehe lriogo SC fopra quatun / 
que cofa con nidiO-o fama oidio couano Se 
alcune piu uolenrieri fanno innoculto se im 
péro non e inutile penfo che nella colomba 
ia nidi dogai generatóri fare acdoche diucr 
fiattedidelle colombe fodiffaccinoaduen/ 
gha che quelle che nel muro da flerco Se da 
pidocchi piu ageuolmente finettìnotlaqual/ 
cofa fpeffo fare ficonuiene imperoche daque 
gli quando facrefcono ilptu delle colombe 
couanri foffendafìo E anchora ottimo che 
nelle colombaie fiponghin traui in piu par/ 
ri Se mazimatnente intorno «affi fopra liqli 
altépo delle pioue Se delle neui & alcépo del 
faperchio caldo lecolombe ingran quantità 
dimorare Se ripolare fi poftonoSC cofidal / 
luogo proprio none ageuolmente fifceuera 
no Se mondili anchora fpetto itloro luogho 
Se fia daogni parte bello. Imperoche nella 
bella chata fichome glihuomini piu uolen/ 
ridi dimorano cofi ecolombi ndle colom / 
baie Sfappi che ogni paio dua otre nidi al 
menouuole hauere aduegnache alchuna 
uolta moltiplicano incanto che rietnpino o 
gni nidio & ilpalcbo 8e letraui Se turri duo 
ghi.palladio (falle donnole dice che ficuri 
fifaano fe infra loto uecchta 'giueftra fifpar. 
ge:Si anco dice che icolotnbitxuiilloco nó 
falciano fe del capretto ddlo iraptccharatì < 
pongha fopralpalamento delle fineftre dd 
la colorabaia.atichora dicono che inducon 
deglialtri colombi fé del cornino Si mde mi 
(chiaro fi pafcinoneltempodellaprimaue/ 


Digitized by 


Google 



NONO 


ra quieto corrn'ncfono afigliare o nero fe nel 
le loroaliedibattano funghino Si fpefTòfi/ 
gitano fe orzo arroftito o fata omoco ouec 
eie orobiglie alloro fapparccchino. 

Delle ftaoue colóbaie Si colobi, caJxxxwff* 


Elle colombaie nuoue callóhi ueo 
n chi daporre nó fono iperoche fi par 

tono Si riromono aprincipali luo/ 
ghi. ma mettanuifi giouani quando lepen / 
ne compiute hanno o uero quali che com / 
piute Sd diquegli cheuffi mettono migliori 
(bno ifafTaioli 5 ^ dopo quegli (ono itigrani 
coli dalla gente perjo colore delle péne chia 
mari cotali incolombaie meglio durare Cioè 
gono che glialrri.ibianchi alando fifehifino 
imperoche durare non poflbno perche da 
gliuccegli rapaci molto fi ueggono dalla lu 
gi. Si quanto piud aprima uifene mentono 
tanto piu uelocemente illuogo ficompie Si 
fpetialmente da por Wbao del mele dago > 
fto Si difedembre o aero diluglio iperoche 
alloca piu ageuolméte truouono ebbi neca/ 
pi prodimani perlaqualcofa nonfi allunga - 
no dalla colombaia Si non fi pdono.del me 
(èdimarzoodaprileo dimaggio daporre 
non Tono per lacontraria ragione.per quia* 
dici di alprincipio fi tengono chiuliche non 
polfin ufeire fuori Si le infino auno mele fi 
tengono chiufi Tara piu utile imperoche al / 
lora faran piu gradi 8i aritornare piu amae 
ftramimperoche eprimi quidici di dinugre/ 
za Tono inferi perche non fanno ancora bé 
beccate Si quado rinchiufi dimorano & poi 
alcun ui fida loro nella colombaia copierà / 
mente letica Si delacqua it^radono .dopo il 
dedo tempo (apra loro acempo nuuolofo o 
uero fereno.Ma meglio e atempo pioqofo.i 
peroche adora efeonofii ritorcono détro X 
non Tubico uolono allungi. 



GmJofigouerninoKaduezino.c.lxixviui. 


Vili che naTcono nellacolotnbaùfC 
che piccoli uifimedonodiqlla non 


ageuolmente fi partono ma uanno 
alcua dolca adakre colombaie chetrouono 


efea quando non Tene da loro ne nella loro 
ne campi netruouono.quafi asti poi che nó 
hanno btfogno defea Scornano alla Tua ; Si 
anchora uale piu lafiia bella «buona Ce nel 


, tempo quando non truouono dea copiofa ' 
(Utente loro Tene dia laqualcofa e quando ^ 
,neui o uero ilgiaceio e Copra laterra : Si de‘ 
mefe dimaggio Si daprile arati gliftoppion* 
non fiparrano mola' figliuoli fanno. Ucibo 
«quegli conueniente e faua grano ueccia fag 
ginn panicho Si ogni altro granello loqua/ 
le uolemieri prenda* Acento paiadicolombi 
fidia digrao lodaua parte duna corba ogni 
j di Si ildopio quado altudo neue truouano. 
ilbeueragio anchora fi dia loro nella coloni 
.baia adofficienria Si diafene loro quado nó 
hanno acqua iènon molto dallunge o cheqp 
lo gran caldo ogran giaccio crouare non ne 
podàno.*ouero feneponga inqualche ualo o 
luogo predo alla colombaia alla quale fcé' 
dere pollano Si impero equafilornecef / 
fario che fiano apredò alluogo doue acqua 
difeorra oue quiui Si bere fiClauarefi polii ' 
no* Mondifimi fono quelli ucciegli fi come 
dice uarro opnmo e che dogni g randa fidia 
loro fi come grano faua minuta moco cicer 
chia ueccia Si rubiglia faggina orzo fpelda 
loglio panico Si miglio accioche fi uegha 
che piu uolentieri apetifeono 8i quello fpe/ 
tialmente fidia loro accioche piu defid croia 
mence qui dimorano Si meglio figliano pai 
ladio dice che piu fpedo figliano fe orzo ar / 
rottico fidia l<xo ouero rubiglia ouero faua 
ÓC dice ancora che niente appetono iènon 
lattate dellaquale molto ingradano cioè pa 
nigo o uero miglio in rimila macerato fem / 
pr&ilprendano Si lamulfa Si acqua nellaqle 
qualunche granella in mollate tarano & da 
re loro nonfi partono Si anchora glfeltri ui 
menano & quello danoi poco fattertna. Al/ 
ari fono che dicono che nonfi da loro lama 
&ina ne ildi tale efea accioche ildi procuri / 
no andare abezicare altroue. ma diali loro 
auefpro Si quello che non truouono difuo - 
ai dentro truotano. Imperoche fella fideflì 
loro lamaifhna non procurrerebonoanday 
re altroue,ma alterapo delle neui fi dee loro 
dare lamattina cóciofia cofa che altroue nó 
ne pollano crouare. 

- Delluffido de paftori delle colombaie ca 
pitulo* .boxe. 

< Lpaftore de colombi fpeffo dee mó 
fi. dare loro illuogo « illetame gouer 
.nare impoche ilpaftore de colombi 
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fé alcuno tìétruoua ferito (ì locuri Si fé alca/ 
fio morto fil gitri Si k alcuni uifono troppo 
fieri Si batlaglieri in modo che glialtri of / 
fenda quindi lorirauoua Si inaltro luogo fe 
creto daquello (ìlpóga.SC fe pippioni ua loft 
ficienti dauendere uenda 6C cibo Si beuerag 
gio fofficiére dia Coloro che Cogliono igraf/ 
fare ('colombi quegli che uendere uogliono 
quado fono piumati coperti cibano quegli 
dipane bianco manicato o uero molle lluer 
no dua uolte lattate treuolte ciafcuno di la/ 
madina dimeriggio Si dandpro quegli che 
già grandi lepenne hanno tafeiono nenidi 
conle gambe rotte 8C da nudrfre alle madri 
■ angraflaretnelli tragon© loro lepéne duna 
alia.ipf roche quegli che fermi Hanno fermi 
piu tofto (graffano che glialtri ficome dice 
uarro Anco fide curare di difedere daoghal 
tra nociua cofa iperoche fon prefi dalli fpar 
uiesi dalnibbfo falcone Si da altri fimiH ode 
gli rapaci.iquali uccidere può con doeuer/ 
ghe ineflate iterra fitte intra loro inchinate 
quado kra qlle porrà lanimale obligato co 
fi ageuolmente glipotra ingannare palladio 
dice che ancora dalle donnole ficari filano 
fe intra loro uechia fpartea credo chefia gi / 
neftra della quale glianimali ficalzono An / 
co dice.Palladio che rami dirutta molti Idi / 
uerfi luogi apichan córro aglianimali inimf 
cheuoli Anco fi difendono dalle filine don / 
noie Si gatte Si daltri animaliche dira&ura 
duccegli uiuono córro aquali debbe ilguar 
diano lufeio Si rum' eluoghi onde étrarrpof 
fino oprimaméte coprire Si cornid daogni 
pane auazance fare accioche danefluna par 
te della pariete pattare pofTa Ancho foffen / 
dono dagliuccegli rapad Si da diurni Seda 
notturni córro aquali chiuda lefineltre Si fe 
aperte lelafcia Si egli oda loftrepito decoló/ 
bì entri arditaméte collume Si gliuciegli pré 
da Si lucida Si nó curi decolòbi.quegli ucce 
gli rapad deidi conuifcho Si còrni pigli Si 
uedda lafineftra difopra tetto ferri ecacegli 
fiche ecolombi entrare pollino Si ufrìre ma 
non gliucdcgli rapaci che fempre entrono 
cólalie aperte Anco fono mo lettati epippio/ 
ni fpefTeuolte da pidodii allora il guardiano 
netraga elnidio Si rinnuouilo Ancho nafeo 
no lor nauiuuli intorno agliocchi iquali gli 
acciecono Si maximamétedelmefe dagotto 
iquali fono dauendere o da magiare concio 
fiacoù che nefiuna altra pane chel capo fia/ 


no infermi Anco ftpartoho aleuta uolta im 
peroche non hanno dabeccare aquefto tifo 
oenga lorotSC alcuna udrà pio fpauentamé 
co degli animali cótro aquali fimparì come 
de&oeidrieto Anco muoiono puecchieza 
impoche nófi truouono nelle colombaie ol 
tre a otta anni duraretficome dicono gli ex 
perti.Ancho dee (guardiano entrare fpeffo 
nella colombaia Si quante uolte uentra k co 
unpoco defea portare Siqgli auezare achia 
mare accioche quegli piu dimeftichi faccia 
Ónde dee hauereuafi diterra datenere acq 
nella quale nó pollino entrare chopiedi ac / 
doche (torbidi Si pome fopralaflèSi traui 
lauti daterra accioche bere poflioo. 

.< Della utilira decolombi* cap.lwxxi. 

luna cola e decolombi piu fecon / 

1 n daficomedice Varrò imperoche 

inquaranta dùjoncepe Si partor ifee 
Si coua Si nurricha Studio qfi tutto lano 
fano et folaméte keruolono dela bruma alo 
equinotio uemale’doe damezo dicébre ame 
zo marzo Si fanno due colombi p uolta iqli 
infeme crefcono Si hano laforteza quado le 
loro madri partorirono glialtri.ma gli ex/ 
perti dinoftro tépo nelle noltre parti dico / 
no che dopo ifei mefi partorifeono Si nó pri 
ma Si métre che uiuono quattro uolte Si dn 
que Si fd Si piu fanno figliuoli panno k efea 
habbinoabondanteméte.ma fé nófi da lor 
nulla tre uolte almeno partorifeono cioè di 
fiate Locarne de pippioni amangiare fono 
molto buone Si diledeuoli Si uolétieri fico/ 
per ano Ancho iiloro (terco e oprimo atutte 
lepiame Si femi Si puofli fpargere ogni tem 
pò dellanno quòte uolte una cofa filmina i 
quello feme fifpanda Si poi quado uogliono 
fii diuéti corbe Si diuenticinque Si ditrenta 
opamamétefingraffa labifolcha del grano 
fi* coniano pio campo fifparga ugualmente 
Si con quello grano allora Geminato Ùriuol 
ga Si nota che tre paia dicolombi lannofaa 
no una corba dicòlombinafe lacolombaia 
ha dentro enidi Si quanto meglio fi cibano 
piu colombina fanno imperoche piu fermi 
fiatino che fe cóuiene chaltroue uadino apa 
(cere. Ancora e unalcra utilità Jaquale giene 
ralméte fidice che fipoftòno per mefiagi.có 
. ledere fodo lalia o uero fodo lacoda lega/ 
te aluoghidallungimandarefe delluogho 
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alquale rimandano recali fìeflo.anche neon 
ta palladio laqualcofeoonfo fe uero che me 
nono deglialcri fé dfeomino fipafeono conti 
nuo o uero fe lirci del late fi coccotto col bai/ 
fimo. 

Delle tortole. cap.Ixxxxtf. 

Erle tortole luogo daconftiruire e 
p grade fé moltitudine nodrire neuor 

reno Si quello fi come decolombi 
dediro e che habbin ufeio Si finedra Si acqua 
pura 8 i lepareri monde con copritura Si iiu 
quelle habbia mola' pali fitti iòpra iqli pof. 
fatto (lare Si habbiano luogo aconcio doue 
A patrono 6 i percibo fida loro panico aiciU' 
<do:accnto uenti tortole quali un moggio et 
continuo fi purghino ilioro habitaculi daU 
lo Aereo fiche nonfi offendano elquale fi fcr 
ua Si e buono alla apicultura, aingrafiarie 
conueneuole tempo® un mete Si lemadri lo 
ro molte ne partorivano nelle quali molto 
fondo e.gliuccellatori dilóbardia maxima / 
niente quegli dicremona ratea laflace lefiere 
Si le tortole colle rete pigfiono Si inuna ca / 
fetta piccola lumfnofa aoe con buon lume 
lerìnchiugono Si aquelle danno cótinuo ac 
qua pura Si panico quanto beccare neuogli 
ono Si cofi quafi ifino al uerno o uero 4 dopo 
lautumno lofer botto Si cofi mille cinquccé- 
toalchunauolta neragunano lequah oltre 
amifura fingrafiono Si cofi grafie optimamé 
te uendono. 

Come fi'ngrafibn (tordi Si lepmcùc.lxxxxiii 

-Hi uuole eprededi ucciegli o uero 
c altre equali quando fono gradi moi 

to caramente fluendone farcia daue 
re luoghochiufooditegolio direte grande 
coperto grande fecondo lamoltimdine deli 
ucciegli che rinchiudere uorrai inquedo te 
dio laequa per condodlo uenir uuole Si qb 
fa per canali flredli farla oenire apoco apo/ 
co laquale ageuolmente feccare fipofla. ipo 
che fé lata o diffufa (ufie laequa finquinereb 
' be Si berebbefi piu inudlméce Si quello che 
auanza loro abere per condodto ienefcaac/ 
cioche nelloto nonfi affatichino.Lufcio dee 
hanere piccolo Si tiretto perlo quale ilguac 
diano appena entrar pofià Si finedre rade p 
lequali non fiano ueduti difiiori Si che non 


pollino uedere arborioalrri ucciegli talpe 
coche perlo defiderio di magrerebbonoSC 
canto dilutn: hauere ficonuiene quanto ba / 
(li loro apotere ueder lume doue danno Si 
doue fi patirono & doue fabeuerano. appref 
fodellufcia St delle fineflre fia pueduto che 
topo o altri animali non ui polli no entrare 
Si dentro fi ficchino molte (langhe otte fin / 
pofino ancora pertiche inchinate dal fola 

10 alle pareti alle quali molte pertiche fi con 
giugnino al trauerfo di literualli fiano almo 
do de cancegli. àlcibo de tordi fiponghino 
minedre fatde confichi & di farro miTchiato 
Si granella lequali tifati fon dipFendere Si di 
quelle diche piu defiderofi fonotdi uenti in/ 
nanzichetorre uoglia itordi largamele gli 
dia ileibo Si difarro fckflile gli cominci anu/ 
Cricare & quando bifogno e che diquedo fi 
prendano daltordaio fi traggano Si quegli 
che fono fufficiéti nel minufcholo deborda 
rio colmagiore congiunto Si conufcio Si lu 
me piu refendente quiui quàdo quello nu 
mero harae.fchiulo queli che uuole tutti uc 
rida Si quedo iifchiulo occulto accioche fe 
glialtri gliueggono non fpauentino chaltro 
tempo diuender muoioao.Lutilita Si la dile 
tdatione iquedi e che lucilita imperoche iui 

11 Si di piccol pregio rinchiudono Si ingraf 
fati caramente fiuendono Si almangiare de fi 
gnori fatiffanno Si aldefiderio dite Si dichi 
suorra quando Tara dineccfiita. 

Delle api che fanno ilmele* cap.lxxxxiitf. 

Elle api adouere tradlare diro, pri / 
d ma della loro dize ouero iedic del 

le quali dicie Palladio che alloghi 
refìdehbonoinalcuna parte dellortofegre/ 
ta.SC aperta Si calda Si dauenti remota impe 
roche epadi portare alla cala .Si come dicie 
Virgilio non diluhgi dalle dominicali cafe. 
accioche da ladroni Si dallo aduemméro de 
glihuomini delle pecore fifommuouino 6$ 
luogo doue fia Abbondanza difiori liquali 
inerbe Si infrudli Si inarbori fiprocuri colla 
indudria Si diligéntia Si fieno gliarbpri dal 
la parte difeptentrione difpofh:Sd fiume o ri 
no o fonte uifia profiìmano che formi baffi 
lacumi pattando Varrò iueriia dicie che pf 
fo alla uilla deMIgnor non fi dcono porre.,; 
Imperoche leboci oTuono o fiiga fi dima p 
stano • porte fi debbono in-aei£ temperato « 

qa 
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che dittare non uifia caldo & diuemo fred> 
doer che raguardi ucrfo leuatediuerno cioè 
in quella parte nella quale duerno ilfole fi > 
lieua de habbia pretto adfe luoghi doue dpi 
fto da & laequa da pura» Virgilio merita ag 
giugneche innanzi aloro habiruri frondai' 
ti arbori edere debbono 6e ancho dirie che 
nellacqua che quiui ftara ddebbono edere 
falci icui rami dano atrauerfeci BC fatti grati/ 
di de ponti fpeflì doue pottìno Ilare de lalie 
dalfole delle date ascondere. Anco dirie pai 
ladio che poggi tre piedi alti fifomertanodC 
glialueariidanopiallariaccioche luciertole 
o altri animali fai ire non uipottìno de fopra 
quetti poggfglialueani (allunghino ànodo 
che laequa piouere nonui polla difpatio no 
molto (partiti Ancho ficome diete uirgtlio 
lepecore debbono edere rimo:e dalluogho 
dellapi echauretti imperoche (òpra ifiori ii> 
gittino de ancora leuacche accioche larugia 
da non traghfno ideano de atterrino 1 herbe 
Anco figuardinodappidrellide dalucierro 
le de darondoni de dacturi ucciegli nociui 
che quede a portano de rimodè daognt gra* 
ucodore difàogho de diqualùque altra cofa 

Deglialuearii come edere debbo 
no. cap.lxxxxv. 

I alueari migliori fon (icome palla/ 

1 dio dicie dicorteccie formati traoda/ 

mente defuueri imperoche trainala 
laforza dclfreddo de delcalore. poffonffan/ 
chora fare diferule de fequedo nóue fere di / 
(aldo de delle fue uimini fi fabbrichino Oue 
ro dilegno cauaro dar bòre oueroditauole 
compofterlfitrili cioè direrra peffimi fono!/ 
peroche diuemo gielano de didace (caldano 
de li entramenti fieno dretdi fiche nonfi per 
da giratami perlangiuria del freddo de delca 
lore dauenti freddi Alta lapariete difenda dC 
rudi loro introitiuerfo ilfole frano dinasti 
iluerno Et luna coneccia dua ocre eder deb 
boro de fiano piccioli agriideza degli api dC 
che dallentraméto de nociui animali fi ripa/ 
rino perla ftrettezsa de fe le ape uorranno 
contrariare che altro ufrimento ufino impe 
roche fe glientramenti non (ònoltredh fico 
me dicie Varrò de uirgilio llfreddo imeli co 
drigne rioe congiella duerno. Ancora ilcal 
do quegli liquefatili rimette de luna cagione 
• de feltra liapi cemoaotmaper grande pane 


glihuotnini del noftro cempò imo (blo me/ 
solanoouero grande fetoufiino nel mezo 
dellalueario Anco debooo glialuearii eder 
grandi perlo grande esame de piccolo pio 
piccolo aduegna che nel piccolo fpeflamete 
lexame gitano ipoche dua esami nel picelo 
eder n pedono Alta o nero ldga fia dun pie 
de de meso o uero didue de lata due fommef 
fi opoco piu orno meno unhuorao exper/ 
ndimomaffermo che migliori fono lialuea/ 
rii quadri dicanole fe£fa che ir fiondi demi/ 
gliori che giaciano unpoco inchinati innaa 
zi che diritti dequali poflàno lfiagli limo io/ 
pralaltroailogarfideaquedialacarii fondo 
ita da ciafeuno capo incoiai modo difpodo 
che quindi porta agicuolmente rimuouere 
quando btfbgno far ae che delmele fitolga dC 
iitondo innanzi debba hauere dua fori pie / 
cioli de quello didietro uno nella parte bada 
per liquali daogni parte entrino de dicano, 
dille ancora che hfinndtrouato che meglio 
lauoranoquando lafigeariodentroe fichu/ 
ro de qudlo e che ifiori debbono edere pie * 
colile lefexure dellalueario opefinaméte fug 
gfellatedaqualcofe molto fa alfe loro indù / 
Uria Veggiamo inuerita che fiorami grandi 
appretto deluerno diciera riturano iolo un 
foro lafciato alfe forma loro. 

Dal (cimento dellapi. capdxxxxvù 

Iapi pte nafcono delliapi de pie del 

1 corpo dun bue putrefatto ficome di 

rie Varrò ma ìlmodotarie Virgilio 
dicie ilmaettro accadio diquerta cola edere 
(lato ilprimo trouacore de trouo ilmodo eie 
giefiioluogho ftredo dipareti chiùfo de co 
nfifrcdfc embrici difetto coperti abiériquat/, 
tro corte finrttre. Tumufiulufbimaqueri/ 
tur huic giemine nares.de fpiritus oris raul/ 
tu rei lattanti obftrufiunpfegifq} per em p to 
ninfe uifeiera foluuntur perintegram pèlle 
fic pofirum inloco claulò relinquunc de pe / 
suoli dirame Iòdio lecotte mettono. Timo 
et chadie redenti et quello ritoglie quando 
aephiro trae cioè un uento daponente inni 
si che prati comincino diuerdificare et fimi 
zi che larondine uengaelnidio apicchi allo 
ra lhumore del ufiulofcaldato cominria au 
fare hiori de liapi crea lequali prima (ansa 
piedi de incontanente alle (Indenti penne fi/ 
mifchianoet ndlaria (ilieuano. 


Digitized by v^ooQie 



NONO 


Come fi: quàdo fi comperino & portino 
aìluogo* cap.lxxxxvii. 

Eapi optftne fono lepfccole uarie Si 
I rifonde ficòttìe dice uarro acóprar' 

le Ilcomperarore tiedere leconttie / 
ne (èlle fané fono o felle fumò inferme/ifegni 
della fanira fono felefono frequente nello 
friame 6i fe lefono nade :Sfe (opera che le 
fanno e equabile eleno.lfegni delle men ut 
lenti Ge fe lefono pilofe fi: brode doe polue 
rofe.daprouedere e anche che piene Gcom / 
perfno glialueariùlaqualcofa 8L raghuarda/ 
mento ouero flmormorio feglie grande fi: 
lafpeflèza decomeaaci cioè atorno andanti 
OC delle ritornanti dellofriame dimondrano 
Sedatramutarefono adaltro luogo quedo 
fare diligentemente Gco»uiene:K irempi che 
quello meglio far fi polla e daraguardare;K 
iluoghi doue fìtrapòrtano fe fono fufficienti 
e daprouedere ilterapo fi: piu rodo lappiti» 
uera che neluerno impero che quelle che di 
dateGtrafpoitano malageuolmentefaueza/ 
no adare: fi: impero fpedeuolte fiiggonofe 
dibuono luogo letrafporritfi: doue fufficié/ 
tf padi non fieno fuggitiue fìfanno fi: dittici 
na regione piu todo che dalluga da rrafpor 
re fono accioche non G fpauentino delia no 
uita dellaria . ma felle fono darechare dalla 
lungi incollo dinoéte fiporrinome allogare 
ne apporre glfaluearii dottiamo fe nó nel ue 
fpro dante: raguardiamo quindi che dopo 
tre di che tutte niori non efea lexame.cóque 
do legno lafuga prendere penfano.fi: nonfi 
crede che fuggano fe derco diprimo giédo 
uifello Gponga abuchi deualwfìcome Palla / 
dio dicie:delmefedaprile come dice Palla / 
dio ne luoghi conuenienti lapi cierchereno 
o fe fono dapredb o dilungi Sapida Iiqui / 
da o uero altro Gmigliante tingiente in pie/ 
colo uafello portereno fi: obferuereno lefon 
ti fi: laeque proximane fi: allora delti api ue/ 
gnenti o uero baienti conquello G tingano 
chonuno fufciello intinto fi: poi afpenereno 
fe todo ritorna quella chauemo tinta allora 
dùpiamo chellaGa dapreflo. ma fella tarda 
perfpatio piu lungo laquale (limiamo per / 
lofpatio del tempo aquelle che fono dapref 
fo ageuolmence uerremo. Adquelle che fo / 
no dilungi inquedo modo peruerrai* duna 
canna ifuoi intrrnodi cioè buccioli torreno 
che dallua parte babbi un nodo fi: quitti un 


poco dimele metterai fi£ appretto deHaequa 
della fonte anchorataccioche quando aque/ 
fio tapi peruerranno fi: entrate (arano inquf 
da canna ilforo della canna coldiro grotto 
cura fi: una fola nelafcierai tifare lacui fuga 
perfegufra fiC quella per fedamente laparte tf 
modra delfuo hofpicio .Et quado quella ue 
dere piu non potrai nuderai Glori lalcra Si 
feguitala fi: coG tutte lafciate ti módrerano 
dandare alluogo dello exame. Altri apreflo 
dellacqua un piccolo uafello dimele pongo 
noaccioche quando lapi haranno botto al 
comune pado andanti lai tre meneranno lo 
fpefleggiare dequali conofciuto laparte del/ 
le uolanti rimodrerrano et coG infino allexa 
me potrai feguire* 

Come Gtéghino fi: pcurino Iapi.c.Ixxxxvia 

Lguardiano dellapi procuri che ap 
' I predò alloro luogo fia abbundiza 

difiori aquali oinherbe o infrudi o 
Inalberi landudria procuri.fi: quede herbe 
quiuinutrifcacioetimo fantoregia ferpillo 
ùiuuole perfa Iacinto che G dicie iri ghiaggi 
uolo narcifo grogo 6i tutte herbe diiòaue o 
dorè 8t di odoriferi fiori. Et drudi fiano ra ■ 
merino ellere arbori màdorli pefchi peri me 
le fi: tutti arbori pomiferi fanza amarore, fi: 
faluatichequercieghiandifere rouori botti 
rerrebimo latteo ciederni tigli illicie mino 
rèmica dì fi: tini firimuouino. Ifopradedi dot 
eie mele fanno.glialtrt arbori fano mele ru/ 
dico ficome palladio dicie. Ec quelle maxi/ 
ma mente fono dafeminare fe pado naturale 
non e come dicie Varrò iquali gliapi maxi / 
maméte feguitanotticome rofe ierpillo apia 
dro papauero lente bua pefeUo baGlico eie 
dragola che utilidìme fono.Et incomincio/ 
no e fiori dellequinodho uernale doe mar/ 
20 fi: permane ifino allaltro equinottio cioè 
féptembre.ma alla ianira degliapi acconcif/ 
fimo e fi: adolcie ilmele fare iltirno fi: haue / 
re acqua liquida onde beano fi: hauerla prò 
ximana laquale non difeorra Si che non ti» 
profonda oltre adue o tre dita oue (inietta 
no tedi fi: pfetruze lopra iqli polarfi fi: ber 
portano nella quale e dhauere diligete folle 
citudie che laequa Ga pura Bi netta che moi 
to fii adhauere buó mele 6C che non ogni té 
peda digagnuola o diuéto opioue o freddo 
che quelle dii pado alla ltingi adare (forzi 
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ad apparechiare Illo'r cibo fiche ho fiano co 
ftre&efolamcnredtmele uiuere ouero dima 
grate abbandonare glialuearii.Er impero df 
fichi grotti iquanrita didieci pondi cioè die' 
ci libbre Si qaochono inacq libbre fei iqua/ 
fi codfrinifcodelle pretto póghono Altria/ 
equa mulfa ne uafelli che fiano pximant la' 
qual mulfa fitoglie parti noue dacqua fiC par 
ti dieci dimeleKquociefi unpoco nella qua' 
le aggiungono lana pura p laquale luccio / 
no aiépo diprimauera actìoche ditroppo be 
re no (empiano ouero chagguno nellacq 
Si quelli uafelli pongono nelialueari .altri 
uue paflè Si fichi pedano Si aggiungono fa 
pa 8i diquedo inifcodelle danno loro allecp 
li iluerno aquedo pado andar poffono.NeL 
tépo della primauera quafi tre uolte ilmefe 
Ci didate finiilméte ilmelario «guardare de 
affumicandole Ifeueméte Kda ogni derco 
purgare laluearii Si tu<tti euermi cauarne ac 
ciò ancora raguardi che moiri re no uhab / 
bia iperoche futili fono pii appodamenci Si 
guerre che li fanno poche due fono legene ' 
ratón deduchi ficome Menecrate Si uirgdio 
fcriue:nero di uar io che migliore ferbaree 
ilnero nel mellario uccidere imperoche del 
laltro re traditore e Si corrompe laluo Si pe 
ro fuggie Si cómoltitudine Si pero ucciden/ 
dolo detta la fua bataglia dellapi fi come 
uirgilio dicie del mefe dimaggio ficome ferì 
ue palladio ficomincionoacrefcicre liexami 
Si nelle extreme parti defiori emaggiortò 
creono Et lapi piccole lequale re altri dima 
no Ma egreci ciedrof chiamano Si comado 
no cheli annieghino:iperoche ilripofo con/ 
muouono del cheto fciame.& ancora ipapi/ 
fiori cioè farfalloni abbondano iqliancho 
annegare dobbiamo. Anco appreflo dei a> 
minciamento dinouébre dallo derco nettar 
fi uogliono Imperoche tutto iluerno quegli. 
muouere o uero,aprire no pofliamo.ma q / 
fio indi chiaro Si caldo e dafare con penne 
ducetegli grandi lequali anno rigore ouero 
conaltro umile tutte lenceriora fifpazino la/ 
quale lamano no potrebbe agiugnere Si al/ 
lora tutte feflure che fono dintorno diloto . 
di dibuouina mifchiato dalla parte difuori 
curereno Si co ginefire Si con altre coprini 
re afTimilitudine duno porrico Coprireno ac 
rioche dalfreddo df dalle tépefie fipoffano 
difenderettlbuono guardilo dee deltnelfedi 
feptembre glialuearii uecchi conofciere 8t . 


fpiehi Si graui cquali nellaftate hoh cópo fe¬ 
ro liexami uendere o uero liapi uccider Si fa 
re ilmele Si laciera iquel modo che innanzi 
Oelfuo luogo direno Anco de ilguardiano fi 
come gliexperti affermao difiate tenere glial 
uearii confoétili fragmenti dirauole unpoco 
tleuati fiche lapi e ufrireK entrare poflano 
ma no lelucierrolr Si diuerno con buouina 
oprimaméte turare dache quado molte ipo < 
uerifeono del mele ilquale ficonofcie aluede 
re fé difodto lìraguardio alpefo o uero me / 
gito facciendounforo (opra laparte mezana 
Si per quello un mondo uerghetto dentro 
metto aia loro delmele ouero pollo arrofii/ 
co o nero altre carne. Anche diconochefe 
laluo e graffo Iafetici iluerno fopra lefue fe / 
die 8i(cc magro ripongafi incafe inluogho 
obfcuro ordinato fiche itopi nolo offédano 

Delle cofe che huocono allapi Si diloro 
cura* j cap.lxxxxix* 

? Aprouedere come dicie chellenfetv 

d me dalle poderofend fiano offefcL 
peroche pquefio fìmenoua ilfructo 
6t ipo ledeboli motto illoro re fi fottome&o 
no aunaltro re leqli fpeffo cótro afe cobalto 
no SI qfte imbagnar fìuogliono colhcqua 
mulfa ilqualfadlo no uguale firimangono 
dalla bataglia ma ifbrattanfi leccandoci. Et 
maggiormérefe dalla mulfa fono fpruzare 
lequali plodore piu defiderofamente Cappi/ 
gliono Si fcepidiìcono beuéti Si cofi dellal / 
ueario meno fpeffo fipartono.ouero fottte/ 
de alcuna parte fufumicàdoleSi ponédo lor 
prefio alcuna cofa olorofa d herbe maxima/ 
méte appiaftro oprimo Si daprouedere e op 
timamente chepcaldo no perifcono.fequa 
do per dubita acqua impatto fono opprefia/ 
te odifreddo fubitoche radeuolte adirtene 
che fiano inganate Si da gocciole offefe già 
dono abbattute Si allora e da ragunar lr fai 
cuno ualb SI ripolle icoperto luogbofil cal/ 
do £ buona cienere tiepida Si piu calda che 
tiepida gittarla Copra loro.dicrollandopia/ 
namenre iluafo fich&quelle co mano no roc 
chi & porle alfoledoue riuiuano appretto 
deloro aluearii fiche alle loro cafe ritornino 
ma fe fono iferme che diquetto fi conofcie fi 
come dicie uirgilio che cócinue e alenferme 
altro colore paurofa magrcza molto lettor / 
ma icorpi delle morii fuori Cene traghino. 
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Altre còptedf appiccate altofd pedonò 6at> 
ro dentro nelle loro cafe tutte cotnbattònot 
« ifconofctenri per fame fono de dicorraélo 
freddo pigre. Allora fono (ode piu graue 6t 
fufurrano fi come nelle felue itnormora au / 
Rro de ficome imitane (Irida perle pcotentl 
onde:de fi come nelle chiude fornaci ilrabfcr 
fo fuoco foapora. Allora utfacctendzgalba/ 
no odorifero 5C incannelli dicana emefi da » 
rai loro de farà prò fe digala trita IKàporead 
mifchierai ouero fecche rofeouero tnnuxo 
li dicarne arroffcta o uero uua pafTa onero 
cirtropio rimo o ciétaurea o uero radici der 
be che daforefi chiama amello poni ftiodoft 
foro trino de nccaftri allufdr dellapi: quella 
herba ftconoicie che nafeie ne prati di fi lo/ 
ftipite ficome fìluani de le fue foglie molto 
(attorniano de iliuo fiore e dicolore fi come 
doro 6e inboccha c afpro fapore. (cacciano 
ancor ficome dicieJPalladio le luciertole dC 
rane de tutri altri annuali a liapi nimicheuo/ 
li de liuccegliancoracon crepacci (paratia/ 
mo. Delmeie dimarzo mariraamente fifuole 
infermità mduciere imperoche dopo edigiu 
ni ntmiali de ulnri amari fiori che pr ima naf 
cono defiderofiimente appetendo diflblutio 
ne dicorpo luccidono fellonie (occorri con 
ueloci remedùde darai loro granella dimela 
grane conaullro trino contrite et inuaTelli re 
trigterari fi pondiino che fe paurofe parrai! 
no o uer cócrade dicorpo de difilériotde icor 
ptdelle morte fpeflò portare acanali dicana 
(adii mele con poluere digalla o rofe Cecche 
cotto dourai infondere.Ec quello innanzi a 
ogni cola bifogna che leputride porri defiari 
o uero leuoricieri leqli peralcun cafo loexa 
me apocheza ridodlo non potrae empiere ri 
cideralo con taglienti ferramenti fotrilméce 
accioche laltra parte moda defiari no coltri 
ga liapi lecallerte còmode abbandonale.ma 
le per abbondanza defiori del melle folamé 
te ma difigliare niéte penfano de uedrai mol 
mudine del melle interponi tre di con chiù 
fo foro nonnele laTciarai ufeire de etri! agene 
rare fittudierano. Hora appretto aklédapri 
le dacurare fono glialu ei fiche tutri tpurga/ 
menti fi tolghino de le brutture che iltempo 
contrade deuemri uermicielli de rignuole de 
de ragnoli perliquali ((corrompe luto definii 
de de papilioni che dello Rercho (uo uer mi/ 
(rifanno* Elmodo da uccidere epapilioni e 
quello cqrae diete Palladio yn uafello alto 


Èt foretto nelaefpro defitto fra ài lai Uea rii al/ 
logherenodl nelfuo lòdo ut) lume porreno 
accfefode quitri epapilioni dot farfalloni fi 
raguneranno de intorno allume isoleranno 
de languita del fuocodel uafello proflfimi/ 
Ilo morire glicollrigne* Allora il filmo deb 
lo Retro feccho delbue fi àggfflgba ilqualt 
oprimo e alla fidate degliapi laquale purga/ 
rione frequentemente infino altépo delùu / 
turano fifaccia.Et fitte quelle cofe tlcallo ctl 
Rode faccia de fobrio a'oe dalluxuria rimofir 
fo de damangiare de da bere de da cibi ^ri et 
dodore fiatofo de datura' (alfamenri rimoflòì 

DecoRuttri de modi de iduRria de ulta del 
liapi. cap.c. 

lapi fono difolitaria natura còme la 

1 guglie ma come glhuonrini. Ipero 

che iquede e compagnie dopere de 
riedifica&i quelli ragioni de arti fuori fipaf 
cono dentro lopera fanno Ninna diqueRe 
Ra (luogo brutto oche dipuzo Ga infetto. 

Et fe alchunauolta nellaria difperfe fono co 
eiemboli de fuoni (inducono inunluogoril / 
lore re feguitono douunchc ua de quado (al 
latta ilfolUeuano de fe nó può uolare glfécra 
no fotflo de portolo de cofi feruare iluoglio / 
no Si non fono fanza operare diodiao lepri 
gre de coli impero facciédolo fcacciono daef 
fe ifuchiiquali non laiutono.Umelle confi] 
rimario iqUali uociferanri ipiu perfeguitano et 
fpWhit fuori che lufcfo dellauelo turono de 
nitri donde uento trarre polla tutte fi come 
inexerrito iriuono de coli idiuerfe bore dor/ 
mono de lopera fimno parimente de ficome I 
colonne ilmettono de diqueRo duchi fanno 
Alcuni attorìe corne rai feguito ditrombe et 
allora quello fimno . Quando intrafefegni 
dipacie o raro dibaraglia abbiano-dimela ✓ 
grane odifparago cibo Colo prendono dd » 
folea arbore nelle Ma non buono, due tiri / 
nifterififa dela faua apiaRro de zucca de bea 
fica etera de rìbo.quello medefimo deperi et 
detraili faluatichi delpapauero aera de mel/ 
le della norie greca triplicie roinifterio fare 
fidirie de dellafano cibo de mde de cieca coli 
deglialtri fiori prendoncome glialrri aciaf/ 
cuna cola prendono altra apiu.Ancora dab 
laltra cola fanno liquido mele fi corno dd / 
fiore delfifere de daltra (ano ilcontrario rioe 
ddramrctnochd fanno (petto: cefi dakra - 
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faftflò ilniele fftfoaue ficome del fico del eie? 
dro buono del rimo lofanno optimo ficomé 
dicie uarro Altrimenti uirgilio dicie che effe 
aule cfoe lemagi'otri OC regni della aera ffgu 
rano.fpeflb errando ne duri dorri percuo / 
tono lalie 81 conuiene lanitna folta ripeto 
dare tanto eiamore defiori Si gloria diviene? 
rarefimele che aduegna che fieno dibrieue 
uffa ipoche oltre afette ani no uiuono adae/ 
gnache laloro gieneratióne pmanga imor/ 
tale* 

•Quando & come efcanò gliexamf 8C co * 
tfte fifa innanzi alloro ufdmento* cap.d* 

Exame ufcire fuole ficome uarro df 
1 eie quado lapi nate profpereuole fo 

no molte OC laprogieniaicolonia ma 
dare uogliono ficome inadrfeto efabini fé t 
dono pèrla moltitudine defiigliuoli che due 
fegnali fogliono andar dinanzi che nefune / 
riori di màxiaméte nedi uefpertinf.mólre ini 
nana al foro ficome uuetaltre da altre pedo 
no agomitolare.lalrro che quado già uola > 
re debuono o uero comindarono fuonono 
forreméte come ipopoli ecauilier fanno qua 
db icaftri muouono.lequali quado pria ufd 
ranno nel cofpelta uolono.laltre che anco/ 
ra no fono ufdte afpettanfi iftno che fìraffu/ 
nino tutte Ma uirgilio fcriue che alcuna uol 
ta efeono fuori ad battaglia impoche fpeflb 
efledom* due re nafeie cralloro grade dìlenif 
dia OC leloro feguad che fi conofde che alio 
ra inaria unfuono grade amodo ditróbe fo / 
de.quando paurofe itrafe ficongiungonofiC 
delle penne rifplédono OC lifpiculi aguzono 
OC ebecchi accondano lequali itorno aire ft 
mifchiano OC ifpefTanfi 8L con grande grida 
chiamano ilnimico allora fìdifromporo c5 
cor fidi mìfchiate fagomitolano OC falli un 
gra tuono OC leferaboccheuoli caggiono fpe 
zate amodo digragnuola OC come ghiande 
quado fifcuocooo tt ire nel mezo delle fchie 
re contagiente animo intra loro combatto / 
no cotirifplédiente alie OC dalla battaglia né 
parton mentre che lafugha quello o quello 
dare idofTì coftrignr.quefti mouimenti dani 
mi Oc quefh’ tanti combattimenti congittamé 
to dipoca poluere fiquieta. Ma quando amé 
due e guidatori fiiamendua lefchiere riub/ 
cherai.lapeggforeaccioche piu non òffeda 
darai lamortetelmigliore riponi ndlaula ini 


peroche due fonò 0 enfrafóhlseIaa»g!icrc 6 
dicolore dorò laltro e fpauenteuone Anche 
efeono alcuna uolta peruana dfielbtione Si 
come ddefto diuirgilio fetide laqualcofa fi/ 
conofde quando perlaria fchertano taqual/ 
cofa agieuolmente ufetar puote Imperoche 
are dei torre lalie acdoche inalto uolare no 
pofiano Palladio fcriue che la fiigha che de 
uenire o uerò ufcimento dello exame ficono 
(eie imperoche perdue di ©per tre dinanzi* 
graffiente fifa un tumulto fii un murmurio 
fpeflofii collorecchie ficonofeie. 

Comefiricolganogliexami Krìnrhiu 
danfì. cap.dù 

Vando ilguardiano dellapf uede le/ 

q xameefler ufeito OC nellana perma> 

nere feontanéte ficotiuiene poluere 
intra loro gittare OC cori bacini o ferramenti 
fuon fine fortemete fichi fpauentate aria luti 
ga non uadano.ma feàpalcun luogo fappfc/ 
cono proximano fiC quado uedra doue.por 
re fiuorranno herbe OC rami darbori neqna' 
li Sd irono auna pertica bene legari qu ai 
apponga fiche fopreflì fapicchino OC quado 
tutti quiui farano cóuenuti quelle interra di 
pónga OC lalueo fopra qlle alluoghi nelqua 
le enterranno nel proprio luogho doue fiat 
doura nel uefpro de allogare ouero un pie/ 
cedo alueo dodorifero ufo (bagnato ilqle al/ 
ueruolo fichiama con ptica ponga OC inquel 
luogo doue (àpiccono oueramente Ce intera 
mente fappiccorono nelquale pfe o uero p 
fummo uenterranno OC quado tutte uifaran 1 
no entrare fidifpóghano fotta uno fchanno 
fpanofo forato ilnuouo alueo optimamrnte 
purgato di dodorifero trino ibagnato OC difi 
oocchioodognalcreerbeodorifere ftropic 
ciato fopra qllo faponga rimofib ilfuperio/ 
re fondo dallo alueo Siche nel nuouo pfe o 
p benificio del fummo nella cafa entrino OC 
alquale nel uefpro nel fuo luogo ripongano 
che fi già inalami rami ^appiccheranno ta ✓ 
glifi con ragliente ferro OC (oauemente fidif/ 
póga OC fopra lui faliuoghi nuouo alueario 
ficome e delta oueramente fopra quelle dif/ 
ponga uno alueuolo OC facciali comi; io difti 
quando inerbe ouero rami annodati alla pel 
ca fappiccano che fello exame intero daco -■ 
glierenó può indue o ipiu racogliere lapuo 
te Sic iafeuna parte folio lalueo allogai che 
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fe aduéiffi ché haueflì Sire cofttma parte rut' 
re falere pine alluì uerràno per fé medefime 
di fe gta inalami arbore perforata intrerra/ 
no al luogo donde entrano di efeanofipori/ 
ga uno alueo ptccholo di peralcuno grafo/ 
ro fodo allapi Cado fluouameote limetta il 
fumo accioche nellalueudlo fungano di To' 
pra allogato o uero inratnuciegli quiui po ; 
fti/c lalueuolo hauere nonli poterti di coli t 
tra piu uolte (iporanno tutte hauere. o ue / 
ro quella arbore fe lodile e cholla Teglia Ciri 
cfda <3i difopra di difodo di conueftimente 
nette coperra fìrolga Si noi nuouo alueo li 
mette o uero perle innuoùa Tedia Talluoghi 
o uer o della detta arbore li cacano altudro 
& quando polle fifarano inalcuno ramo Tap 
picono o uero appiccare Tiuogliono Uccidi 
come dette diloro cioediquelle che diloro 
proprio uolere iìpartono. Ma Ielle Tapp icr 
cheranno iherba o infrudicie o inalerò luo 
go fopralquale nuouo alueo porre fipoflà n 
e altro dafare Te non eh* inquello fi ricieua 
di fopra poggi nel uelpro falluoghino. Ma 
Ièlle fapptccono inalcuno luogo alto di Tcon 
ciò del quale pedetti modi hauere nonfi poi 
Tono fcuotanfi con lunghiflìme pertiche fic 
che interra caggiono.ouerofipongono icó 
ueneuole luogo. Ilguardlano quando cota/ 
li procura ficome Palladio Tcriue dee edere 
puro daogni Imudiua di fiatore dalcuna co/ 
la agra roda altro maleiapore libero anco 
dee edere attento dauere glialuearii appare , 
chiari nuoui nequali firicieuano Iterami ro /. 
zi di giouani Imperoche lenouelle api datu 
miuaganci Te lenon fi guardano friggono di 
quelle cheTcano dellandamento Tuo dimoro, 
no uno o due di lequali nenuoui aluei dori / 
cieuere Tono fnmatanente obTeruera il guar/ 
diano continuo inlino inottaua ononanora 
roaximamente delmeTe digiugno di quando , 
iTegni della fuga che dioéire haura conofciu ' 
ti imperoche dopo le dette bore no ageuol / 
méte fuggireo uero parare ufimo.aduegna, 
che alcnune incontanente prodedere di par 
tire non dubitino ancho quando abataglia 
usciranno di Te inramo o inalerò lubgo &p/ 
piccheranno o conaltra cola conftrraira/ 
guardi.di le amodo duno uuero penderono , 
cognoTca ouero óre edere atutte ouero che 
ricóciliate tutte hauere cócordia. Ma fe due 
ouero tre poppe appiccandoli ilpopoloTe , 
guitadidìTcordeuoÙ edere di tanti re dire qj 


te poppe dftnoltrÒhri dotte agònìftòìatè fck 
no lapi di piu fpelte ueara uhm latrano di 
mele ouero dotilo ouero dappfo deregi der 
chi che Tono un poco maggiori di piu lun/ 
ghe che lalrre api di con piu di ride gambe 
di nòn Toh dipiu grandi pene piu begli di He 
di leni Tenza pelo Te non che nella fronte fo 
no piu piéi di quali un capello nel uérre por 
tono ilquale apugniere non ufano.Sono al/ 
tri fofeni di irTuri iquali ficonuengono Tpen/ 
gniere di ipiu begli Ter bare iqli TeTpefioua/ 
cono cogliexami Tuoi TiTerbono tolte lor la' 
lie.Qtteflo dimorante niuna fìparte:fe nfu » 
no erta me nafeie didue di dipiu uafìpoilia / 
mo inuno riduciere.ma con dolrie licore la 
pi imbagniatedirinchiuTe terreno poftoui 
Tu ileibo del me'e.Ma alcuni Tpiraculi lafcia 
mo nella ciella che Te uorrai lalueario ilqua 
le peralcuna piftolenza moltitudine feietna 
ta furtè dacrefcimento dipopolo uorali ripa 
r^re confiderarai nellialtri abondanti lacié 
ra defaui di leftremita che hano ipolli»di do 
ue Tegno deire che dee noTciere rrouerai col 
la fchiatra Tua di ucciderallo di porralo nel/ 
laIueario.Et inuerita diquefto re che dee na. 
Teiere e Tegno infraturti ifori che hanno poi 
li un maggiore di piu lungo fi come ubero. 
appare. Ma allora datrafportare fonoquan 
do «fofi icoperchi anafriere maturi icapi TiT / 
cherzan dufare. ma Te non maturi litraTpor 
cerai morranno.ma Te legame fobico Tilieue/ 
racon ftreptto dicarne fifpauenti o co ceibe 
duoli allalueari ritornerà o uero nella prò/ 
xitpà fronde penderà di quindi inuouo uafo 
conerbe ufato di dimele imbagnaroconma 
no fatragga ouero comma cazuola di quan/ 
do in quelluogo Tara ripofato neluefproin 
fta glialtri falluoghi. 

Quando di come Tipuo torre ilmele agli 
api. capaciti. 

Elmefe digiugno fecondo che dicie, 

d Palladio glialuearii fi carterranno. 

iquali maturi faranno aredita dime 
le . di dimoici fegcii ne Tareno amaeftrarì. ‘ 
Primamente quando pieni fonodelliapidi. 
rottile mormorio audire imperoche le uote 
fédie defaui ficome concaui edificii leuoci le, 
quale riceueranno inmaggiore (i leuano p 
Uqualcofa quando ilmormorio grande To / 
de di roco conocianonon eiTcre (officienti 

■à • ... ... • ... * 
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amfetere legraticòle 3efiali* Anche quando ' 
ciuchi che fono api maggiori congrande in 
tendone perturbano maturi nielli Agni fica/ 
no. Anche fecondo uarrone fegno dell! exi/ 
nielli faui e fé détt o fano gomitolo anche fe 
ebuchi defiali fono turati quali duno mem / 
brano allora fono pieni dimele:Cafterrano 
fi glialuearii nellora del mattutino quando 
impigrirono glia pi ne dacalori fioómuouo 
no di facciali fummo digai bano di difeccha 
bouina laquale nel polmentario K confechi 
carboni ltcóutcne deilare ilqual uafo cóli fe 
gnato ita che nella (fretta boccha ilfummo 
polla ufcite Si cofi dando luogo liapi lirici / 
deranno ìmeli.diparto delio exame iquefto 
tempo parte quinta de itali ii laida Ma lipu/ 
tndi di uitiati fiali delli aluearii fi tolghono. 
Anche delmefe dodtobre glialueari fi cartre 
ranno perlo modo deéto iquali frconuengo 
no uedere di fe labondanza ue tot ne Si fe me 
zolani fono fono meza parte perla pouerra 
del uemo lafciare.ma fe p mera fiuede nelle 
ciellule niente lene tragga.ma Varrò fcriué 
chella parte terza defiori lolamente iitolgha 
fii lalcro filafci per lo uemo aduegna che pie 
ni fìano lialueari del mele Ma le tu temerai 
elfere afpro uemo niente alpoftuto Tene tol 
ga Sicome uirgjliofcrtue ma glhuomini del 
nortro tépo molto inquerto expeni afferma 
nochel mele (idee loro torre lolamente lina 
uolta lanno di quello nella fine dagorto infi 
no amezo ilmele di feptébre Ma laciera cat 
roda allora Si prima qualunche otta fardo/ 
ua torre fidee. Anche che ilmele (idee torre 
poco di aliai fecondo ilrifpedfo della poche' 
za ti della moltitudine del mele nellaluearfo 
permanente di alia pocheza BC grandezadel 
lo exame per fuo nutrimento di che oltre al 
la quarta parte nonfi tolghatilmodo deltor/ 
re delli aluearii e che fichiuda con ber ha ih 
foro uno o uero piu fe piu uena fiche gliapi 
ufcire non portano 8i difodo conun panno 
molle o uero con paglia faccifi forno accio / 
che alla parte fuperiore dellalno falgano BC 
piegato lai bore ritagli liliale cófottile coirei 
)o inmolato fpeflo inacqua accioche laciera 
alcoltello non fappicchi BC che del rimanen 
te fiale offienGone non fia. Ma fe lalueodel 
fiale giaccia:ifialificomindonoaffare nella 
pane ultima dellaflie difopra apiccatndi que 
Ili prima del mele (empiano de poi nella par 
ce dinanzi fartancano onero che iquella par 


te dimororio rattetiSi Impero ((atramente 3 
fondo porteriore aprire fipuoce ilquale dii 
porto cofi ertèr dee che agieuolraeme (apra 
ifiali melliti facretamence trad firipone ilfon 
do nel fuo luogo.Ma quando liapidiquerto 
(àueggono tutte uanno aliaocaco luogo rfcm 
piere.di quando lanno riparato BC turo ricó 
pròto dalla parte dinanzi ritornano 8i quieti 
dimorano del quale apertamente faperofi/ 
puoce che illuogo noto riempiono. 

Come figouert» ilmeledi laciera. capofili. 

Lmele defiori fanza liapi fifainque/ 

( fto mo4o ifiali manzi che fi priema 

no litoglie ttifl feue alcuna pane cor 
lòtta oche polli (labbia nefìali impero che 
dimale fapore ilmele corrompano BC cóquaf 
iati o uero dibattuti in una netta cieftafipó/ 
gono BC cofi filafeianotanro che apoco apo/ 
coperfe nefea il mele.Bt ancora ftredo cój 
alcun pefo di quello'chC nefeie e mele crudo 
belliflimo di poi fiquoca ilmele colla ciera lì 
come fidira. Quando dibattuto di morti fia 
no liapi fifa inquerto modo del mele di fepté¬ 
bre fitolgano glialaearii inocchi di graui ùcf^ 
li nella pallata Ilare non compofono exami 
di (opra ilfomo diffama dipaglia lalueoun 
poco fitenga accioche liapi difopra fuggo <• 
no o uero che leloro alie fibruciono di poi 
riuolgi il copertoio dellalueo (opra terra BC 
con una uerghetra diferro taglia ibartoni 
che fono nellalueo di ©primamente conquel 
la medefima ilmele di laciera di liapi (frigni 
BC poi riuolgi lalueo elcopertoio ritnuoui el 
detffoalueo fopra lallanghetta dimafcielio 
nettiflìma poni di colla uerghetra (andina' 
lineilo difeiendere ilmele di laciera ilquale 
poi fauna forte tafehetta poni laquale qiian 
do haurai legato fortemente (frigni per al / 
cono modo dillrignere ochon uite dinne / 
(fri dilegname ouero intra due arti porta in 
due ftanghette nelcapo iferiore legate oue' 
ro inuna concha porta larte dirompefi iful 
la ftaghetta ouero intradue baffoni tqli due 
huomini tengono di ilterzo laparte difopra 
della tafehetta fortemente attorca BC quello 
chenefcieemelecrudo difepiuuolte iidop/ 
pi latafchetta meglio filfrignfcra di poi quel 
che nella talcha rimane fiponga afooco len 
to inuno paiuolo di fanza bollire fifcaldi BC ‘ 
lepre tieni lamano neluafo di laciera minuta 
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mente aprirmi tanto chef mele# fiori la cfe 
ra Cara incerarne te liquefalo St quado ilme-' 
le comincierà perlo caldo alqtfaroapugner 
limano ogni colà inrafca riponi St anctiora 
priemi ficome difopra 8t nonne dannofo Ce 
nonfi preme agramente fi che delmelealcu/ 
na cola rimanda alla riera mifchiato concio 
(ìacofa cheaffoi menouaglia ilmele chela 
etera St quello che nutrirà mel codio (icbia< 
ma che (idee porre rieuali St quegli aperti re 
nere pochi di 8t nella fommita (idee purgar 
infino adiamo chel noftro refrigierio del c* 
lorc di bollire firimanga. ilpiu nobile mele 
equello che innanzi premuro Si afeito per 
fe medefimo. ma laciera che dopo ilprieme / 
re delmele nella tafea rimane cólapi miGchia 
ta pongati iuno paiuolo nel quale fia acqua 
tanta o uero piu quanta e laciera St quella al 
fiiogo (ìtenga tenga tanto che fia interamen 
te liquefarla laqual Tempre conalcuna fparu 
la o uero conalcuncì battone (ìcommuoue 
8t nella dedta rafcha geofla riponga 6t forte 
mente Gftringa fiche in fecchia oueramente 
catino che habbia alchuna cofa dacqua cag 
già Si Ria tanto che Ga oprimamenre congfe/ 
lata allora fi lieui St daogni forditie che fia i 
tra laciera St laequa firaondi di ferbifi. Seti 
piacerà anchora che piu bella fifaccia fama 
acqua unaltrauolta filiquefaccia Hi inuno ua 
fello dacqua bagnato diqualunque forma ti 
piaciera .Ancora fi riponga qualunque cofa 
nella tafcha rimate figitti 8£ quella nellaqua 
le calda fi laui bene Si alfumoùpongha coli 
lungamente durerà. 

Dogai utilità dellapi« cap.cv. 

Ellapi grandifltma utilità fe luogo 

d fufficiente habbino Si buiamente OC 

follecitamente tiprocurino: impero 
che dipoche imbrieue tempo molti exami Ci 
fannote piftolenu'a grande alloro ditempo 
non nuocie.imperoche peranno una uolta 
odua ilpiu delleuolte tre partorifconoStle 
xame mettono & fanza grande fpefa Si fatica . 
ritengono aduegna che no fiadhaueredilo . 
ro aitutto negligentia delli quali quado acre 
(cimento ricetteranno le uecchie di cinque o . 
di dei anni (equa li partorire (irimafero perle 
ra gran tempo imperoche molta riera anno 
uender fipoflano Si enuoui ferbare. Fanno | 
ancora grande quantità di riera che max o» ‘ 


tóehte è necfétfarii StaRe Si àptéìatiBl àd 7 
gni altre perfone chome noto e atutti che af 
fai gran prelso fturrtdeSiche piU e che di St 
nodle honore fa allo eterno Re»Anco fanno 
mele ingran quantità ilqùale molto e Utile 
coti aribo come amedirine infinite.Alla ut(/ 
Hta prouare raconra Varrò che furono due 
Caualieri difpagna frategli del campo falifco 
arricchiti aquali concio fuffi cofa che daloe 
padre lafciaro furti una piccola caletta Si un 
campiciello non maggiore dun iugiero ttoir 
no arutfla lacafa aluearii ferioro St orto eh / 
bero Si tutto (altro fpario ditimo St dicitiflb 
feme coperfero 8t apiaftro quelli no ma me 
no che periquali menaflèro dieci uolte mil/ 
le fextertii dimelle ricieuere edere u r ati. , 

EXPLICIT L1BER NONVS.V 


INCOMINCIA ELDEC1MO LIBRO 
DID« VERSI INGEGNI DA PIGLIA/ 
RE GLI ANIMALI FERI. 

LIANTICHI philofophi 
lontelletto dequali fi alto a 
g maeftratoecne lecofe utili 

: alla humana gienerarione 

conofcieflero intendendo 
qualunche foélo ilrielo alla 
utilità de glhumini eflfere create confortile 
pillarono ingegno inche modoglianiraali 
aerei terreftri 8t acquari che perlo peccato 
del primo padre alihnomo non obbedifeo / 
no pigliare poteflino St trouarono molte ca 
utele lequale glhuomioi ufono St conloro I. 
duftrie fuccefliuamente Infiniti ingegni ag/ 
giungono da piu non faputi. Et impero tutti 
quelli che fapere potetti intendo riduciere i 
ifcripto pertradando inche modo fipigiino 
gliuccegli St feconJarianiente lebeflie fatua « 
ciche St poi depefci.Degliuccegli inche mo/ 
do frpigliono conucciegli rapaci St dimetti/ 
coati St con reti St con lacci Si conuifchio 
St baleftro St archi St inalami altri modi. 
Et delle beftie come Ci pigliono conbeftie 
dimeftiche con reti St conlariuoli St con fof 
fe Sttag’iuoleSt altrimodi. Depefriancho 
infhe modo ((debbino ingannare córeti rie/ 
fté St amora Stcalcina* 
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Dfgtoucriegli rapaci ìngeneré. capri. 

Saui amichi uedendo alcuni ucde/ 
i gli p aria uolati glialrri ucciegli pré 
ocre fauiaméteriuFau'conode gliuc 
degli rapaci le loro glenerationl dimedica/ 
Ire accioche quegli che pet loro prédere noni 
poteuono perloro aiuto fi truouiofli dique 
iti ilprimo rrouatore che fu fi dicie file dau/ 
co ilquale p diurno intelledlo cognobbe la 
natura degiifparuieri Si defalconi Si quegli 
dimefticaf Si alla preda a mae Ararli Si delle 
loroinfermitadi curarli dopo ilquale molti 
altri fu cono die molti diquegli ucciegli ra/ 
paci alla feientia aggiunfono. 

Dello fparuiere. cap.IL 

Ofparuief e ucciello affai conofdu 
1 to ài la Tua natura e che uiua dirube 

riadatta uccieglhfi! ipo Tempre fo / 

10 Si non mai accópagnato ua iperoche la / 
preda nó desidera dhauere cópagnia & qua/ 
to può arrapire apreflo aterra uola Accio / 
chedagliucciegliche uuol pigliare ueduto 
edere nó polla aquagli egli appofta peridia 
co dinatura Si conofciuto Bi quado il ueggo 
no o temono garrono fuggono Si loro qua 
to podono occuirao. Quefti fono diuelocif 
limo uolato & nella loro moda cioè nel ptV 
apio mai poi e lento.fi! impero fenconrané 
te non rapifeie della precintone deUudelhtf 
fi rimane.fi! fopra alcuno arbore fpedó kal 
maniera indegnato fi pone che appena alfi , 
gnore uuole tornar .è truouonfi glifparuie 
ri nellalpi aichuni nidificare fi! migliore di 
tutti fono ficomefidicie diquelliche nafeo/ 
no nel talpe dibruca i ifchiauonia buoni an/ 
co nafeono nellalpi diuerona neconfini di 
tridenti fi! diqueglì alcuni fono piccoli iqua 

11 per comune nóme richiamano fparuiei i et 
alcuni grandi iquali fichiamano adori che 
fono inuerìta digieneratione difparuieri fico 
me ileierbio el chauriuolo che fono duna 
medefima gieneratióe 8! cane piccolo 0! gra 
de 6! quedo medefimo in pia animali fipuo 
uedere fi! delti fparuieri alcuni maggiori fo/ 
nofi!quedefono femmine che fono digraQ 
de trigore Si alcuni che fono minori & chia 
manfi mofehardi fi! fono mafcbi fi! dipicco/ 
la utilità. 


Della belleza Si boto* degli fparuieri.ca.ifi. 

Abeltest deglifparuieri ficorwfcie 
I che fiano glandi corti fi! alienti pie 

colo capo fi! tipetto fi! lefpalle grof 
(eSi ampie cofcieo uerogambe6! grotte fi! 
Ipie grandi fi! didefi fi! ilcolore delle penne 
aero 6! labóta ficonofcie imperoche quello 
che tradito delnidioe migliore Si che quafi 
dalfignore mai non fuggie 8! quedo fichia/ 
ima nidacio o uero che (Snido ufeito diramo 
inramo lamadrefeguifcie fi! quello optimo 
fi dide elquale fuole edere deto oprìo. delfe/ 
condo mento e ilquale poi del iridio uolo fu 
prefo innanzi che lepenne inuerita mutadì 
iiqual foro fichiama. Se alcuno doppo coca 
le prefo file dirado ufo coglhuomitri ttiuere 
ouero dimorare Ma fegli dedi buono e ira/ 
po che ifiere 2 a fu uiato di pigliar pda fi! qua 
to piu animofo e ueduto fi! piu ardito 0! di / 
migliori codumi tanto piu dagliexperti mi/ 
gliorefigiudica. ~y 

Come fidimedicono fi! atmedrino fi! che 
ucciegli piglino. cap.irin 

V trifeonfi enidiad eramighi di buo 

n ne carni piu uolce lidi apoco apoco 

fi! inhora che piu ami iifuo ftgnore 
puoffi anchora dare loro uoua inifcodelia 
rotte fi! dibattute fi! inacqua feruentegitta/ 
te OC poi colle dita infieme drcdle fi! quello 
medefimo fifa nefori dal principio Ma qtn/ 
do optimamente priuati fi! dimedichi tacti 
fono una uo’ta folamente fono dapafciere 
per di doppo tersa quado ladigiedióe hau/ 
ranno compiuta Si non prima laqualcofa 
per la gorga notata fenauede daquelli che 
ne fono ulari.fi! fe ilcibo delia gorga infino 
aldi (équente non difciendera altre tanto fan 
za cibo fi laici. Ancho fipuo dua uoiteildi 
cibare ficuramente fé trouerrai ticibo edere 
diciefo della gorga fi! quante uoite quello 
uedraipotrai ficuramente pafcterlo. Seni 
non uorraiquello medefimo di oueroilfe/ 
guente ire aucciellare imperoche allora 
fiConuienche fia affamato accioche con mag 
gtor defiderio lapreda adimandi fi! alligno/ 
re piu agieuolmente ritorni. Dimedicafi 
fe molto ritenga inmano fi! maximaniente p 
tépifìmo nellhora deliaurora Si intra lamol 
titudie deglihuomini Si arumore demulini 
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Si defcbbri Si fintiliSi aMàeftrahfiettdfede 
raminghi imperoche glialtri fonoinfiereza 
. araaeftrati inquefto modo . Gbinfi nello» 
dinona dibuon cibo Sitici feguente di fiten' 
ga inluogo (curo molto in fino anooa*AUo 
nfi colga Si portiti alluogo daucdellareSi 
nopfi laici prima alle gazc o uero apertaci i 
pcroche troppo fono torci Si fc quelle fuper 
chiare non potefli adebolirebbe ilTuo ardire 
Ma lafcifi alle quaglie acordi Si merle fimilia 
ce.Ma fera uuogh de le gazze habbine una 
prefa Si trarrale molte penne Si alcuno inus 
no fòfòtg nafcofo inizi alcofpeto dello fpar 
tuere fi gicti Si lofparuier filalci.pigliano in> 
uerita lequaglte Bt lepernici et legaze et ghia 
daie Si molti altri ucciegli fi come male cor 
di paffere Si fimili.Mudanfi inuerìca ctalcu/ 
no anno ài paligonfi del mele di marzo oue 
rodaprileinuna gabbia grande Ipetialmsn 
ce accio faifla ài polla alfolc inluogo caldo 
fi come apprefto aratori impùza meridiana 
opposta 6i mutafi onero compiei! lamuta / 
giotienel prìndpio dagofto & nepiu nelme 
20 K dalcuni neifine Si inalcumnona com / 
pie omo. Ecaqueilouale febenefipafcano 
di buone carni o maximamence duciegli acs 
cioche bene fingralfino ài allora opumamé 
cefimuda. Et alcuni dicono aquetto molto 
ualaelecarni depipiftrelli Si deile bilcie ài 
teftuggine Si delie lucimoli Si alcuni confi 
deratamente lipelano accioche k péne nuo/ 
ue rinafeano piu collo béche acofi lare mol/ 
riga Tene Tono guaiti. 

Della loro induftria Si come (inducono 
anon pararli. cap.v. 

Vardiilfignoredello (parutereche 

g in alcun tempo nonio offenda. Ma 

quando louedra adirato Si che non 
uuole (lare (òpra latrano o uero infilila per 
ridia foauemence ilcocchi Si rìlieuilo qu an / 
do pende Si quanto epuo consideri e coffa/ 
mi Si lauolunta fica Si inogni Tuo uolere lofi: 
guici Si Tempre lamacrina ildbiStinnullail 
concradica*lmperoche lofparutere e molto. 
dindegnance natura Si pero quando uerra a 
ucctellare nonio laici fe non uede che fiabe 
defiderofo di pigliare la preda Si marinarne 
te agaze Si agtuandaic Si quello troppo dal/ 
lungi non laici imperoche quando enó può 
agìugnere lucctello (pedo «degnato fifug/ 


#e Si alcuna uoka fitte inalbero Si non uuo 
, le al (ignote tornare. Anche ilfignore no laf 
forchi oltre almodotSi non fia tanto defide/ 
rofodella moltitudine delle quaglieouero 
altri ucciegli hauere che quello guadi o che 
adirare lofaccùuMa quado quelle harapre' 
fis tequali uede che lo fpartiiac apcrifefe uo* 
lentierifia contento Si diquella lodbiacao 
che (età chel Tuo pigliare glie giouacoSicó 
tnuouaft adamore ducete! lare. 

Delle infermità deglifparttieri Si loro cu 
ra. cap.vi. 

Dutene allofparutere che rifcalda fi 

a dire alla natura Si alla completilo/ 

ne (uà che alcunauoka habbia feb < 
bre Si allora (ara altoccare chaldo Si (tara 
tritio che alcunauoka adiriene perii (pirici 
del fole Si infiammati pertroppa fatichi op 
altro accidente Si alcuna uolta per alcuno 
putrefatto humore inalchuna parte delitto 
corpo Si adora te magro e poco Si fpeffòfi 
cibi dicarne dipotti Si di piccoli ucciegli Si 
dalle paffìere affenere meglio e imperoche 
molto tono dicalda complexione Si le date 
carni glidia incoia naturalmente fredda ras 
uolce ficorae ingranellla dizucche Si dicoca 
mero trite o inmucillagine difilio Si difinrili 
cote lifidia Si pongati inluogo freddo Siob 
(curo infiltrila pertica dipano lino Si rauol 
e» infiltri freddi infufa. Et alcunauolta in 
fredda Si ileibo finalrire non può Si allora 
fintigbaacememe e trillo Si akoccare e fred/ 
doSiilcolorede gliocchi (i rauca apallore 
Si adifcoloradone Si allora fitengha iluogo 
caldo Si foauemente inmano fiporri Si alcu 
nauolta un poco auolare fintata Si diaglifi 
carne ducetegli Si mazimaméte dipaffereSi 
polli mafehi Si pippioni chotri alquanto in 
colie calde Sicotne filino o uero inacquatici 
la quale fia faluia menta perla puleggio et fi 
raili.Auolganfi in nrlfe o in poluere difino 
chioodanici o encomino intal ondo che al 
tinto Mila lìdia fe prima ogni cibo deb (uà 
gorga non e difeido afe magro e piu fpef / 
io ficibi fe magro piu tardo et meno ficibù 
Ma inciafctm cafo téperatatnéte edacibare 
tato che fia guarirò che fe ini uo modo final 
tifeie.Ma qdo aitano rittene dicono gli exg 
ri che prèdi un quote di rana e- legalo comi 
filo a rimilo yignédoconua pena nelagor 
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foa'tìe jfoi mri tifilo OC cofìilpaflo gfrtrra 
Arc’hc' gli.idùtgono pidochi et allora ugni 
lapCrMcaionl panno cheue fu rauolto confa 
go dittioffella'o daflènrio & coli fi lafd alfoìe 
«folltftttatrina infcnoaterza Anchora aduni/ 
gortoloro alchuna uolca uermini dagli fo/ 
pra pollo fugo difoglie dipefeoo uero poi/ 
uartfdifantonico BL (ara liberato.# alchuna 
uolta hanno mal digotre negli articoli della 
lie o della cofda quandoìquella ha male An 
cora apedagri laquale gliaduiene per difeié 
dimcto dhomori agocciola agocciola neno/ 
di depie BC delle dira & allora ficuronocon 
Jade derba laquale lateruola e chiamata un/ 
guendo doto piedi diquella BC ugnendo/ 
ne ilpanno lino Si quello auolgiédo infalla 
perrica fopra laquale ùtenga lofparuiere rati 
to che la podagra Tara rotta BC allora filieui il 
pano BC ùgafi lapodagra caco che fia guarito 

Oegliaftori. cap.vff* 

Lia fiori fono della natura deglifpap 
g uieri ficome dedoe Ilconofciméro 
della bellrza Si della bontà loro e fi 
come ileonofeiméto dellifparuteri Si nafeo/ 
no inai pi Si in bofehi Sidimefticonfi BC ru< 
mfeonfì etamaeftranù ficome glifparuieri BC 
pigliono pernici 6L cutornici BL fagiani 8C a • 
ghironi di moiri fimili ucciegli anitre oche 
cornacchie 6i quafi tutti ucciegli aquagli fa/ 
medono 6i aconigli 8i lepri piccoli 8i graci¬ 
di aduegna che quegli fanza aiuto de cantre 
nere non poflono ferifeono ancora icauri / 
uoli piccoli & quegli impedifeono itale mo 
do che cani pigliare glipoflono Bi mudono- 
corno glifparuieri 6L quelle medefime infer r 
nutadi uengono loro Si inquello medefimo 
modo ficuronorma fono dipiu forte natura 1 
Oc ipeto non dilrggieri infermano# muoio 
no 6i non fi richiede inloro cotanra diligen* 
eia OC non cofi agieuolméte Gpartono dagli/ 
loro legnali cioè daloro (ignori* 

Defalcali. eap.fftL 

Lfalcone e udello conofdoro OC ui/ 
i uè di rapcottfolouaalla preda fico 
tot ogniuolatile ucciellontpacie p 
la cagióe nello fparuiere afTegnaca.Queflo 
ucciello e dimirabile uolato nelpridpio me 
20 Oc fine-llqual fu rotando felc 8t difodo il 


faguardamehtci dfiGmdòttcbueuede Fani 
tra ochao gru ficome faetta collalie chiufe 
allUcciello conlunghie didietro alla guerra 
ftfeiende# fe quello non tocca quello perfe 
guitadouunchefuggfettfpefléuolce qaaQ 
do luciello infuga cóuerrito pigliar no può 
te fidi adira contro aldedo ucciello che poi 
quello confurore rotando dalfuo fignore 
molto fidilunga tanto che non toma alluf« 
Quello ucciello e molto animofo BC dinobi 
le gienere lfalconi fidide che prima uenno 
nodelmontegielheniaad palo nuda BC poi 
(partì fono peralcuni altri monti grandi do 
uefitruciuono* 

Olla diuerfka defalconi. cap.viiib 

Balconi alami fono grandi equati 
d per comune dedo falconi fon detti 

OC alcuni piceli che fichiatnào fmer^ 
fi BC degrandi alcuni (ciào neri Bi alcuni pe/ 
rifpedo biachi BL alqgni raffi per lormfchia 
mento infìeme allumila intra loro gienerai 
ri cioè quando i Iter suolo duno ae perduro 
lafua compagnia conuoaltra fipermifchia BC 
tutti quelli falconi fono temine BC iloro ma/ 
fchi fon terzuoli chiamati.# fono dedi ter/ 
suoli imperoche tre pernidio ne nafeono iti 
firme cioè due temine BC ilrerzuolo che ma / 
fchto BC pero terzuolo e chiamato iquali no 
fono dirama uirtu quanto lefemmine BL fo/ 
no molto minori chelle femmine. 

Oella beilesa ^nobilita defalcom'.cap.x. 

Abelleza BL nobilita defalconi fico/ 
1 nofeie fc ha ileapo ritondo 8C laforn 

mitadelcapo piana elbecco corto 
OC graffo Bi lefpalle ampie Bi lepenne della / 
Ue focili BC lecofde lunghe BL legatnbe cor/ 
re ti grotte I piedi liuidi Bi fperii BL grandi 
K quello che cotale ilpiu delle uolte duino 
aduegna che altri affai ruflichi BL formati 
fpefTe uolte optimi fon rrouati. Et impero* 
labonta defalconi Bi iardirc folamente per/ 
(perienria per fedamente ficonofcie Ma inv 
pertanto latore bontà #deùderio dipren / 
deregliueciegH molto accrefcie landuftria 
defuo maeflti BL quelli fpeffir uolte riuocha 
dalbuono propello la imperata del male 
uefee» 
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Comcfinutrifcohodimdlicono 8i amaei 

forano» cap.xi» 

On lofio dacenere fopra legno, ma 
n folo (opra una pietra ritonda Si alq 

to lunga infuquella piu fidilettono 
per iftinro dinacura Si perloro cófuetudine. 
Quelli che diquefti piccoli fono dicarne di 
beccho o dicarne dipolli fpetialméte finudri 
fcono quando degliuccegli inconancieraa 
pigliare dagli del primaio che piglia quanto 
neuor ra Si ùmile fa del fecondo Si terzo ac/ 
cioche per quello alla rapcura degliucciegli 
Si aubidire ilfignore finanimi. Ma daquindi 
■ manzi (Ingoili quanto puoi che degliucce/ 
gli prenda.lnquefto modo (cornea la galli / 
na Si fanne tre purgatiom Si dagliele moli? 
inacqua Si pollo intuogo ob.cuto Si lafcialo 
infino allaurora deidi Si poi ioicalda afuoco 
Si ua aucciellare Si nó lo affaticare oltre die 
uoglia ma folamencelquando euuole Si qua/ 
to egli defidera fillamWticogliucciegli Si co 
fi uolentieri conceco dimorerà Si douunque 
andrà uolentieri adte redire fiiforzera.Qui 
do trouerai lituo falcone ardito Si con gì 4 / 
dedeiideriogliucciegli prendere diligente-; 
mente confiderà loffato fuo ingradeza Si iti 
magreza Si inche (lato locrouerai inquello 
ritenerlo sforzerai.lmperoche alcuni falco 
ni meglio Uportono quando lono graffi. 

Ma e ptu Si quafi tutti indiato mezano (lan/ 
cùalcumaduegna che pochi quando tarane 
no piu macuri Si diquefla gieneratione irof 
fi alpiu edere fono aedùSi quando prima fi 
mettono agliuccicgli aminori prima Si poi 
amezolani iimeuono Si nellultimo amaggio 
ri ma felli fimettidino prima agrandi Si tuffi 
no foprafadi dalloro anchora manchando 
lapotentia Si landuftria laquale per ufo acq 
Clono ìnchom ncierano daindi manzi egra, 
di ucciegliemezani atemere. Et cofi molto 
malageuolméte ripiglierebbe ardire ade ina 
do loquale per lopocho Cenno del fuo dot/; 
torehaueua perduto. Molto fidicie far prò 
afalconi adardire pigliare (è tu ìlterrai tool/ 
co inmano Si diali carne dipollo aierza ora 
una cofda Si poi gliponi innanzi dellacqua 
nellaquale fibagni : poi fiponga alfole fiche 
fefciughùSi poi fiponghi inluoghoobfcuro 
Si infino aluefpro filaici Si poi drenti imano 
quafi infino alprimofonno. poi lume dilu / 
ciernaouero dicandela manzi allui fitenga 


jpertuda lanode Si quando Ihora mattutina 
uiene fififoffi cóuino Si tengafi alfuocho nel 
laurora deidi fiporu aucciellare Si fe egli pn 
de della preda quanto uuole ficibi.Ma ie no 
piglia niente.daglifi unalia Si meza cofcia di 
gallina Si pongafi inluogo obfcuro.Et pref 
fo amezo febbraio ilfalcone imuda porrai Si 
dogni carne ilciberai ifino auno mete Si poi 
gliponi innanzi una conca dacqua. Ma pri/ 
ma glida beccare Si fe uediche non mudi u » 
gni lacarne laquale tugli dai diricoda Si me 
le Si fe ancora non muda togli una rana et fa 
ne poluere Si poni fopra lacarne Si muderà. 
Et guarda che dalla muda non tolghi infino 
• . adtato che cópiute fiano lelor penne Si qua 
do della muda il tortai non lo tenere acalo/ 
re ma ilpiu iltieni inmano:ne ancora poi a di 
quindici non andrai chonedo aucciellare. 
Eglino pighono anitre aghironi oche grue 
Si flarne Si molti altri ucciegli. Ma dtcìefi 
che fe mangia ilfangue dellaghironecheo 
gni defiderio diprendere legrue perdono. 
Ma ielle charni fanza ilfangue mangiano q 
ilo cotale uitio incorrere non ficrede. 

Delle infermità de falconi. cap.xti. 

Duengonoafalcouì ogni infermità 

a che dilòpra hauemo declo a!li ipar/ 

■, uieri Si quelli medefimi fegm fi co / 
nofcono Si curami imperoche dogni uolati 
tó^apace quali e una medefima naiura.Sd im 
. pierò di qut Ile dicui tradare non bifogna. ; 
Ma una cofa conofci che efalcói foqo di piu 
forte natura chegli fparuierùSi non cofi age 
uolmenre ifet mano Si muoiono felli adute/ 
pc che mangino inanzi chel cibo fia fimi ti/ 
to della fua gorga Sopra atudo qfto alcu / 
n( falchonieri molti modi dareggiet e etalco 
ni enarrono Si altre infermitadi loro adueni 
u Si altre cure edere loro neciedàrie dequa 
li forte daltm natura fono iquali per molte 
fperientieiàppruouono . Ma molte cole di 
quello che dicono fon fanza-ragione Si fono 
pentodo apparenti che enfienti Si perofe 
qui alcune cofe mancaflero delle cure ckfal 
coni Si degliucciegli rapaci phuomini fper 
n non una uolta:ma molte inluogo tempo 
(ichompiono: 

Ddli (merli. capotti. 
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Ifmerli fono della generatone di ite 
I tura defai coni di fono quafi falcon/ 

cegli piccoli che apparifeie perfor/ 
ma del corpo BC pel colore delle penne col 
quale quando fuCciella piu torto diuolonfa 
che durilira permane di piglionopfu torto 
allodole che altro di ditanto defiderio di ani 
mofita fono aquelle prendere che fpeffamen 
te tanno fequite nelle uille Sino nelfomo at/ 
dente o imporo o fodlo manregli dhuomini 
Anche pigi fono paffete di altri ucciegli pfc 
coli della loro dottrina di cura piu non di/ 
co che perle colie difopra baffi. 

Degirifalchi. cap.xiiif. 

Lgirifarco e uccfello rapacie magio 
i re che falcóe di e digran uirtu di di 
grande porentia di dimirabile ardi - 
re irtal modo che trouati nefono alcuni di/ 
•fi audacie fpiriro che hanno affalito laguglie 
OC pigliano inuerita ogniuciello qualunque 
.d'ano grandi BC fono quafi della natura defai 
coni SC impero la do&rina de falconi affai 
barta anudrigli BC adamaertrarli. 

Dellaquilla. cap.xv. 

Aguglia e fimilmente ucdello ofué 
1 te dirapto che perla fua fortzeza BC 

fuo ardire chiamata e re degliuccid 

li imperoche tuni gliuccegli quella tenuto 
Ma ella niuno teme BC fono diuerfe maltiere 
d*8 u gli e Alcune fono molte grandi alcune 
fono mezane alcune piccole BC alcune fono 
piu nobili none defideranti fe non isolatili de 
animali terreftri uiuenti Si alcune inalasti 
modo ignobili BC degenerati che appetonó 
con folamente lecarni uiue ma etiamdio le/ 
morte di ipefei morti OC rtanno (opra cama/ 
ri datici BC ditimilidi quelle corali dechino/ 
no adingnobilita BC natura dinibi Laguglie 
fidimerticono daglhuomini cioè quelle che 
piccole Cono traéle denidio Ma quelle che 
lungho tempo infieceza furono non fareb / 
be ticuroadimerticare imperoche agieuol / 
mente pio iuo ardire BC potenti a offendereb 
bono laiacia o altroue quello che lamaertrs 
fi 6c dimefficonfi accioche aglhuontini pré/ 
dano ogni gride ucdello di che maximamé/ 
te prendono lepri OC cauriuoli conaiuto de/ 
cani di quegli che laguglia aucciellar porta 


tieeeffere forte aquella folìenere Et fticon/ 
tanente quado uede ecani hauere trouata la 
paftura laguglia ufata OC ad maeftrata dee la 
fidare laquale Tempre fopra ecani uolera di 
quando lalepre uedra fatatamente difeiende 
OC prendela Nocrifconfi inuerita dogni car/ 
ne di non dileggieri fermano Ma quado la 
lepre haura prete fi pafcha diqueila piu uol 
te acdoche quelle poi piu uolentieri perfe/ 
guiti.Quelli liquali enidi dellacquile fanno 
prendano in mano uno defuoi polli di qui/ 
do glipigliono per paura dellaquilla tiano 
armati di maximamenri neloro capi di quan 
do ildedlo pollo haurai adalcuno palo inai 
cuno luogo non molto dainidio rimoffo le 
ghi quefti griderranno ilpadre uerra di la 
madre di recberannogli lepri di conigli fene 
faranno (quelle parti di galline di oche fati: 
potranno hauere di ancora glirecono alcu/ 
na uolra gatte di bifcie Si nel dirtreélodi mo 
dona già recorono galline conalcuni polli 
tariffai intra le penne delle madre iemali feb 
bono fanza alcuna difet» di nutriti furono. 

- Degufi di coccoueggie. cap.xvi. 

Lgufo di lacoccoueggia fono duna 
i » medelima natura di tono amali no/ 

diurni piu torto c he diurni Ipoche 
fioro occhi dinoéte meglio uegono che di/ 
di OC cóciotiacofa che della forma fiano di di 
rado daglialcri ucciegli tiano ueduti mara / 
uiglionti gliucciegli nella uifione diquegli 
di detiderano quelli uedere iperoche lanima 
coti bruna le come raronale nelle co.'e nuo 
ue di nó ufate fpaialméte fidilatonotglhuo 
mini dunque raguardanri glialtri ucciegli I 
torno uolare algufo elaciucna quel li cótnol 
co defiderio raguardar pelarono igegni più 
qli piglino leqli algufo OC coccoueggia uq/ 
lance rofaméte teppreffono Nó dunque gli/ 
nùdrifcono pche glialtri uciegli piglio Ma 
pche pia loro pfencte glihuommi co uifchio 
o rai affé ghrechino.uiuono inuerita dogni 
carne di maxiamente dirotti di dicoccoueg* 
gje di quado ben cibati Tarano cóueneuol/ 
méte digiunono dua di di quattro llgufo i< 
fino adì odo nòti oftede OC lefemmine Tono 
migliorecheimafchi iicome ogni uolatile 
rapacie*d( laguneta meglio fittene iuerita lai 
cuno colo mbaio o inaltro luogo affé tintile 
che altroue flifebenedimefticata teraopù/ 
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rhsméme piglierà fropf nella càfa< mangia ? 
no acora htciertole di rane Si ogni cola che 
carne habbfe* 

Come gliticcegli con rete’ fipigltano.c.xvif* 

Docceglì conreti fipiglfono in mol 
g ri modf.er un modoe che fipigliono 
' alla pantera allaqttale fipigliono a / 

nitrc elmodo merita e che appreflò ad alca> 
no paludcfacda una foflà di cacai diuenti a 
dloenricinque braccia lunga Acquali dieci o 
dodici braccia lata di aeora maggiore fé uor 
radi tanto concatta che appretto duna fpa « 
na dacqua habbia BC (la adue capi tuga acu/ 
ca inan cantone fia un focato 8C nellaltro al 
quanto dalla lungi da unacafella appreflò 
della foflàfta dàt^ni lato fpazf piani tato cj/ 
oo e {altitudine della rete 8C poi fifacci fìepi i 
tornakomo acctoche lupi ne uolpì ne altri 
noceuoli amali ui posino ètra? di gliuccegli 
inaurilo luogo ftanti<<3àcciare nella predee 
ta midi appreflò didodicio Tedici anitre di / 
meffichedicheildi di lanoéfe uidtmorino 
diuerno 8ifaggina i buona quanti» uilìgit/ 
ti ncllacqua perle dimettici* di perle falu ari 
che di (Sano ledimeftiche alle (rinatici* fimi 
leincotoredi appreflò della foflà allato alla 
ripa ficchino pali quanto che leperriche di / 
riccamente lieoino delle reti epali delle reti fi 
ficchino appreflò delle (patii appanechiati et 
(òpra quella corda depali piccoli tutta lare 
te ùracoIgaBCcotì quella rete digliftaggio 
uero baffoni che larere lieuino ficuoprono 
optimaméte de Cobo reti due grandi inciafcu 
no capo polle ficoroe reti aiuoli impali alcu> 
ni copertoio chiamano leqoali quado lìchiu 
dono infieme inalto ficongiungonoamodo 
dono comignolo dtcafaodipagteuEi ilmo 
do diquelleleuare e che appretto dellacafa 
ta e una forca co pertica ndchui capo fotti > 
le Si delle «ti lafine annodata 8i nelgroflòe 
una aefta forte di gride diterra ripiena che 
colfuo pelò quado uorra quali amùdo duna 
machinalarere leuera di quiui trarrà molti > 
tudini danitre che perlaria uolanti quado[le 
dimefttche gridcrano OC quado uentlarano 
molte diTciefe le reti leuerai BC cholla pertica 
quelle percotédo lieueméteiereti tutte letale 
uatiche nel cocuzzolo della rete che neifo / 
prade&o follato edittefa caccierai diledi/ 
raeftichenotuemooo rimarranno nella pa/ 


fera BC poi aprirrai ileapo del cuculo BC ag^ 
liolméte coiai nelcapo (anitre ucciderai OC 
coli inaila hora mille alleuolte feneprendò' 
no.Et e unaltro ingegno colquale ripiglio/ 
no egra BC frigni BC (farne BC oche ilquale cò 
tale nelle ripe defiumi daogniparte fiponé 
unarbore alriflìmo o uero dua infieme giuri 
te accioche piu lunga larbore fiadiptuéfo 
cattiglieli per potere falire BC nella fommità 
una carrucolata nella quale fi ponga lafu / 
ne della rete lacui lungheza e fecondo laici' 
radine delfiume BC fecondo ladiflantia degli 
arbori BC lafua latitudine e inalto leuata infi 
no amezo liarbori penda BC dipoi glhuomi/ 
ni infino dalla lungi uenghino perla ghia/ 
ia delfiume BC ogni ucriello che trotteranno 
cacciando iquali dolati allofplendore dellac 
qua non fi difeofterano infino che daranno 
pellame BC allora lidichini larete colle funi 
BC gliucciegli fipigliono BC quello modo luo 
go no ha fenon quando iltépo Tara nebulo / 
CoBC laria feura altrimenti gliucciegli eleua/ 
ti agteuolméte fipartirebbono. Et unaltro i 
geeno perloqle fpetialméte fipigliono oche 
BC (farne ilquale c cotale.nel tépo deluerno 
plogielo BC fole BC poluere decapi delle bia / 
de tendefi nella biada inuno folco larae lun 
ga p quaranta braccia o inquel corno BC lar 
ga quafi quattro braccia, dopo terza quado 
pel uefpro prendere defideri o uero la fera 
quado lamatirana leuuoi hauere BC inuerira 
4ffa rae e Umile a una parere di ha due dua 
(faggi lati o uero lunghi fecódo lame» del/ 
fa’ latitudine della rete di prédefi cèdue bra/ 
cheto ficome paretema difpóefi che pfe fi Ite 
ui uiolétemére Impoche Ihuomoleuareql 
la rae non potrebbe di quado larae coli tu 
ta interra fermata fata radia (opra lacordafi 
racoglie di coli quella come lilfaggi effetto 
ni di della furie traente optimamétedipolue 
re ficuopre oùero dherba di coli inuno foflà 
co alquàto rimoflò inluogo copto doue Ihu 
omo finafeonda ilquale larae doura leuare 
Nelluogo della rae fiano due oche dimetti - 
che (mugliate alle faluatiche piu cófìdécemé 
te uerràno di quado leialuatiche faranno di 
fciefe inalcuna parte delcapo dalla parte op 
pofita.uadi ilcópagno conuno capelloni ca 
po o conuno marrone o altra còfa inmano 
parli alcuna cola di paia che lauori altrimen 
ti fi fuggierebbono di cofi ficófidano di cau 
pinéte le produca alluogo della rae chage 

ri 
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ùolrhente fifa pe’rtutto ilcampo quantunchè 
fra grSde fe qfto cauratnéte fara OC poi qua 
do nella rete leuedrai confidenteméte parla 
alcompagno Si diche larete tiri neramente f 
peroche quello ucciello (agacHTimo ticon > 
uiene attualo guardare che lamattina altuo/ 
go della rete no uadi ipoche tacontanétefei 
nauedrebono Si dalla rugiada Si dalla brina 
dapie tuoi moda K fuggirebbonoflc fmpo 
quando tendi lafeconda e nededaria quefta 
cautela che quiui gliftaggi ouero liftelloni 
ponga Si ptuéla lano&e gli lafd Ma quado 
pigliar uuo{ lafera no e nededaria qfta cau 
tela Lamaggiore parte quella cautela no ob 
feruano 8i impero rade uolte «pigliano SC 
folamente lagiouani non malitiofe. Anche 
unaltro modo dapigliare anitre apredo tace 
que doue fabbione Si e larete fimile allapre/ 
dofla ma e piccola Si piu fpeflà innelmedefi 
tno modo fitende Si difabbione ficuopre R 
il luogo del guardiano odalcuna cofa poi d( 
fabbione coperto che habbia un piccol fo / 
fo donde ueder poda Si guardili che perlo 
foro no mandi ilfiato quado nel luogo iòti 
gliuccirgli.q non fono gliftelloni nededa è 
rii fe pcu&o duerno fiponga in qllo luogo 
uinaeda ptu&o duerno accioche comind / 
no aufare illuogo gliucciegli iuerita quado 
quiui (lare ufano tendi larete Ot potrai di ne 
dedita illuogo guardare Si tauia delfentra / 
mento lunga cauare Si cane legarui ouero 
altracofa Si fabbióe coprire o altra cofa piu 
fpeffo Tendere inaie opimamente o inauri 
luoghi apfgliare colombi pernici corbi ghi 
andate allodole Si ogni ucciello piccolo che 
efcha digranella pigliano Si potrai colefcha 
lare che quiui dare fauezino Si poi larere té/ 
dere 8C illuogo dipaglia coprire Si quello f> 
gegno puote hauere luogo adtépo diami 
•dndafetmo altro OcCara lefca conueniente 
fpelda ha» miglio Si Cimili conquella mede/ 
fin» rete fanza efea ({potranno pigliare gli/ 
ncctegli didate quando nel tempo del gran 
&ccho tenderai larete predo adacque.Anco 
c uno altro igegno perloqual Gpigliono co 
eccs ucdegli didiuerfe generadoni Si maria 
mente colombi GL cortole Si alcuni altri me/ 
aani digrande» ucdegli OC quali tutti uccte/ 
gli piccoli Si fpanneri Si quali rudi ucdegli 
rapati* Et ilmodo Ceche due reti affai lun 
ghe Si alte che datu&e giente fono canoiciu 
cecheuolgarmente fichtamano OC tendoni} 


1 prati«inuleKtftèarapi 61 pFeffo adacquò 
rimoflì Intra lnr inifpatio quafi quanto lala 
titudine loro damendune dellequali ciafchu 
nahamazechele limano quando fitira lafu 
ne comune laceri lungheza Cecondo laladol 
dine delle reti permae Si lucapo dfciafchuna 
Con piccolo palo interra fi (erma bum capo 
hanno ima tane che hanno un palo coma/ 
ne interra fitto (annoda et dallaltro capo lai 
tro ha unaltra lune che unaltro piu lungho 
raggiungono ilquale infino alluogo delluo 
dellatore conalcuni rami attorniato fìden / 
de.Qude rete per colombi OC aucctegligra 
di fon rade OC perii pfcoli fono focile Si fpef 
fcLeprede&ereti quando fono interra foce 
iadono interra tana loro allungate OC quan 
do bifune fitira Glteoono OL contitene flnchi/ 
netto OC cuoprono ogni ucciello uenenteal 
luogbo ilquale e nel roezo uoto intra amen 
dune kreti OC in quedo (patio ritengono co/ 
lombi & tortole & alcpni (corticati ouero 
alcunfche habtao kpolpebre Copra gtiocht 
che niente ueggino confilo legate Si per pie 
coli ucciegli fipone quitti una cauetta odue 
ta o uero coccourggia allaquale uedere uo/ 
lentieri uengono Ouero fitenghono quiui 
ucdegli piccboli con filo legati aquati altre 
piccole uengonorfparuieri & falconi quan/ 
dofimuouono difcendono.LuccielIatore in 
uerita mai afpedlare non dee che alcuno uc* 
dello cheucngba a terra fiponga.Ma quan 
do appreffo (ara tirare lafune dee OC lucdel/ 
louolanceaterra abadere OC quello pigliare 


Ddtrediuerferetidapigliare. capxvUL 


Teunaltragteneratione direte per 
■ e laquale molte gtenerattói ducetegli 
fi pigliano OC maxiamente quado la 
terra ed i fteu e cope r ta che dalla comune gé 
te chiamata aiuolo che didua reti no molto 
gride ma fpefflc ac forte proane che indafeu 
no capo dieógiugooo OC «erra fificcano dilu 
ghate dalle parte dimezohauéti qttro brie/ 
ui maa colle qli filteuoao inalto OC nòli chi 
nonoaterra OC colle fune fitironoma pman 
gono leuateOCinfietne cógtante colle reti di 
fopra amodo duna capanna Si qfta rete co 
ogni fune OC maze optimamete ficuopre có 
durame o paglia OC nel meao détro fingono 
códnouo granella OC qlle cote che agitacele 
gli che uenire fi (perdo fiano loco piadeuoli 
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digitando fuedellatot'e fittfedr^è quiul eftet 
moltittidfné ducetegli fireretamente entri in 
una piccola ca pannata ben chiufa laquale 
fare trifì conaiene proximana di fubitaméte 
tiri talune di forteméteaun palo che dentro 
ettere dee lannodi di gliuccegli fiptgli.Et co 
quefto ingegnfo fi piglia ageuolméte nibbi 
À aguglie 8C tutti ucdegli che fopra acorpo 
morto difcfendono fe quél cotal corpo mot 
to inmezo delle reti fiponga.Ma quefla rete 
peraguglfedip ucdegli groffiuuole edere 
ben fòrte. 

Altre reti. r cap.xriiii. 

Ono altre reti che fichiamano ra ) 

f gnie molto foéhli fiche nellaria no 

fi uegono nelle quali moiri ucdegli 
flpfgtionodi pongonfi ritte inaria adue per/ 
fiche leghate inluogp donde gliucaegli fo / 
gliono pattare di anèhora fparuieri aquefte 
dgieuolmente fipigliond Similmente efalco 
ni quando appretto fitengha un colombo di 
{quello medefimo modo tutti ucdegli rapa/ 
ci ma diquefte due eienerarione fono che al 
cuna ragna e fempude di ale uerghe fi lieue 
méte faccóda che quado fitocca cade Si lue 
ciello inuoIgìc.Anche e unaltra gieneratfo/ 
n e diragna implicata ditre compoffo delleq 
, li quella delmezo e ifpeflàdi molto lata di le 
due difuori molto fono rade di fiflre&e che 
quando fono alle pertiche leuate jplucdella 
rèdibene alle pertiche leuate ftino fofpefe 
' Si lamezzana fta lenta di fopra ilfunicoìo di 
fopra leuata Si quando lucciello difopra uo 
lido uipcuotetrapatta amédua lerade Si ne 
la mezana fpetto fauuolge di inquella quali 
tomo lacco pendei 
». 

Altreretfc cap«xx« 

) -, 

Ono altri reti còlle qualifiprendo 
t no pernid che fono lunghe delire/ 

dedCnelmezoeunachodaatnodo 
diCKeo formata Si quello porta innanzi alfe 
andando perlocapo di perdueforami guar/ 
da lepernid di quando leuedra intorno aql 
lelereti tendeconalcuipali fìtti alfa fifie de!’ 
le reti annodati di lachodaza concierchielli a 
pertaiftendedi tempre innanzi adè lofeudo 
uerfo lepemici leqiuli rete extefe alle perni 
d iàppeeda di nella coda delle reti apoco a 


pòco lcpfgne nòh folòcotf patita ma eòipfe 
di fe bifogno fia Quello che la no£e ucciel 
la lafera ciercha doue lanose Gripofloflo Si 
quado dellaria laniera obfcurita (opraUietie 
aquello medefimo luogo confuoco ritorna 
Si ilfuoco conun uafo chofi formato die 
ne egli ueduto ne egli uede appretto di fe 
per tutto lofpatfò penino folco delcapo ua 
Si perlaltro ritorna appertto illuogo nelqle 
lepnide circha doue lelafdo di quado quel/ 
le uede Glie cuopre córete laquale haeapta 
Scapo della perrica formata arnodo come fi 
richiede aqueftofa&o di fe ha laprededa re 
te Iapuo tendere uomo alloro di quelle cac 
ciare Si rude lepigliera. 

Altre tedi cap.xxh 

Vnaltra rete che erpicatolo dalle gi 
e ente «chiamato affai gradechollaq 
< le fiprédono lepernid quaglie Si fa 
giani Si alcuni altri uccielli chonaiuto dal / 
cuno carello aquefte cofe amaeftrato ilqua/ 
le gliuccegli derchi iquali quando glitruo/, 
ua (fa Si non ua allora accioche noie cacci* 
ma lucciellatore fignorefuo idrieto raguar 
da Si colla coda muoue intal modo-che lue/ 
dettatore conofca che poco manzi fieno gli 
ucciegli.Allora egli elcópagnolareterrag/ 
ono dC liuccieglt di ileane cuoprono di co/ 
fipigiiono* ^ 

A- 

Delacciuoli dapigliarli* cap.xxiù 

Affi lacduolo per lo quale agieuol/ 

■ f mente fipigliono gliuccegli che ui/ 
uono dirapto inqueilo modo* Nel / 
luogo doue predò dimorono gliucdegli ra 
paci o.uero donde pattono fificcba fòrtemé 
ce daogni parte uno archetto molto piega / 
to pretto alquale dauna pte fiferma una uer 
gha nellacui lettura una coda di topo fific ^ 
ca hauente incapo uno lacduolo di una pie 
cola-corda conuno ftecchertoplo quale lap 
cica pieghata fiferma allarchetrodi alla pie/ 
cola incifura che fifa Icapo della uergha che 
tiene iltopo di illacciuolo intorno altopO 0 
alla carne fidende di quado lucciello iltopo 
o altra cofa poftaui acdoche nella porri toc 
ca lapertica fifolue dallarchetco di lièuafi in 
Zito allo uede Ilo rapacie di rimane piò pie/ 
dclegato.AncofiÉannomoltilaccidepeli 

ra 
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rWlr code decaiwgli ihunàfanictefla della 
de&a marma tettuti che (intendono ne folchi 
del granò òuerdaltra biada leuata datemi 
Iàfune oltre allaltirudine delludello unpo / 
cho inchineuole illacdo Si aperto fiche ine) 
rifilo pattarne mefloui entro (Icapofi piglf 
perle collo Et (quello modo fipigliono le * 
pnici ne capi 8i Iequaglfe Si ifagiàni negliatt 
damrri debofehi pliquali paflono eliuccie/ 
eli rqli fiprendon pure iquel medefimo tuo 
do quando pretto allacqua qndi pattono OC 
corali lacci fitédono acolombi Si altri uccio 
gli molti fiprédono conettf quado couano o 
hanno nidio fc intorno alnidio loro fitéde» 

Dapigliare ecolombi. cap.xxiif, 

Ncheifaue Si infagiuòli reminati (1/ 
a prendono colombi Si torrolc co pie 

coli lacciuoli che ùolgarméte fichia 
mano (late dfqueftfladuoli elmodo quello 
e che necapi dun piccolo baftonciello o vr/ 
rb mdegario di lungheza dun Cornetto K fic 
canfi due fo&ilifltme uerghrtre daltirudine 
duna fpanna Si,nel mezo fi ficca una fpina o 
uero pruno didue ò ditre dita inaltitadine 
luga Si quella fcaletta fappoggi alta ripa del 
folcho doue alcuna cócauira fia nella ripa V 
tal modo chelafpina giada verrà nella fotta 
OC leuerghe fiano difopra leuate Si appretto 
diquella fiponga illacdo co uno palo picco 
lo alla[terra fitto ilquale aperto lieuemeqtfc 
firinououa dalle uerghe Si fia tenuto daqóel 
le Si nellafpina fificchi ilfagiuolo o uero (afa 
ua molle folamente un granello ilquale lue/ 
dello co bocca prenda Si ileapo leuado fila 
ciò fopral collo trarrà lapiegata efcha colle 
uerghe flqle lucdello fentédo fpauentatoif 
capo Si ilcolk» leuera Si dallado (ara prefa. 

Come glfijcdegli fipigliooo col uifeo* 
capitu. 

Liucdegli fiprédofto col ut'fchio iti 
g molti modi Vno modo e che firmi/ 

feono uerghe foétìliflime diuinchi 
doline doue altri uinchi nó fìtruouono OC le 
uerghette fiano piccole o uero lunghe haué 
do rifpe&o alla gradeaa delludello dadoue/ 
re pigliare.ma («ima (idee iluifcho réperare 
fiche fia ben tegnéte iquefto modo lauifihé 
co n a c qua téperaca calda aprédoloibagaata 


Si da brufchl nichelarlo ò uèró tettarlo Sì 
poi figlimifchi unpoco dolio duliua et nó fià 
fi durò che alle péne delludello appicare nó 
fi poffa laqualcofa fatta alleuirgule fappic/ 
chinai mòdo che ciafcuna aerga fia ftòrnò 
intorno tuoluta fndue o intre parti Si ìaterza 
fia (anza uifchiorimafa fiche tocchare co ma 
no fiprttàno Ma fel tépo fina fi freddo chet 
nifehio ftcongieli téperift con olio dinode Si 
quefle uerghe piccole iuefchiatefi ficchino 
lieuemente nelle uergole de palmoni che fo/ 
no ptiche grande arami degli arbori uerdi 
OC maximaméte diquercia falciati hauétinel 
capofuperiore quattro o cique uerghe Uno 
poco cimare nellequali ftficcano leuerghe 
fottiliffime iuifcare:SC quado qnel palmone 
(ara diuerghe inuifehiate coperto fificcalni 
terra in una fottatella Catta acconda inmo/ 
do darbore diritta Si intorno aquella fi .fic) 
cano rami darborì allfquali fappiccono gab 
bie nelleqli fieno moltvdiuerfi ucciegli fpar 
riteche cantano Si gliucciegli piaria uolati 
chiamano Si lichiamati fipógono Copra elde 
do palmce Si liuifeari prefi pterra cagiono* 

Ancora cornifico. cap.rte. 

Nche congrandi uerghe «ficaie (V 
a prédono dimoiti grandi ucciegli Si 
malamente corbi cornacchie con 
cófiglio ouero aiuto dun gufo In qtto mo/ 
do neluoghi doue (lare ouer pattare foglio 
no Taglia» ne rami alcuno arbore che da al 
tri arbori molto fia dilungutna alcuni rami 
difoglie mondati filafdno iquella ouero ai/ 
cune uifìponghino pòche Copra quella Si fri 
quella fificcon lieueméteSi lèuerghette gra 
di fotfchiate Si ilgufo verta fipone fluogho 
unpoco alterello fiche dagliucctegli meglio 
fia ueduto che nolano ilquale quado gliuc/ 
ciegli ilueggono uoloftgli itorno OC pio no 
lare 1 affi Copra larbore «ficaia fipònghono 
OC cofi verrà ròuinono iqli luccielatore cho 
nuna ptica gliperfeguita Si uccidegli Si inv 
pero che fe con mano gliuoleflì pigliare 121/ 
looffenderebbono. 

Del pigliate glifparuierf c5ufichio.ca.xxvf, 

Nche col uifchio fipigliono.fparufe 
a ’ ri falconi Si ucciegli rapad impero 
... che verrà dua otte fcncficono delle 
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uerghé inuifchfate aripóco dilungf 8t intra odi* uada fnnazf aquelle delmezò didue o 

loro pieghate nelmezo dellequili filega lue dipiu acdoche fc aduégha che lafaetta oltre 

eielfo fì corno e colombo o pollo o carne al o prima andar che fpeflfo àdufene che là prt 

laquale quàdo gliuccelli uégono fono prefl ma o lulrima fcrifea acdoche fuano no fàeò 

ri* Anchora chi uuoìe inarbore faettaré eccv 
Girne fipigliào lepadere al uifchfo.c.xxvif. lómbi opipioni con materozoli:quegli mi' 

terozoli debbon edere dipari pefo 81 quàdò 
Nche fipigliono tóluifchio lepaflb uuole allucciello lafaetta metrere dee colf le 

a re 8 rutti ucdegli picchòli o nero de regnare illuògo migliore doue luie& ra > 

grandi fe leuerghe iuifeate fipongà/ guardare illuogo doue ilcollombo o alerò 

ro doue glfucdegli fipafeono odoue adare ucdello & allora lafaetta mandi fella pcuó' 

fi ragunono. Anche fipfgliano confuni fnue re aquello che hauere intéde altriméti lafaet 

rchate erigogoli quàdo a fichi uengono 0 al ra rinuetiire no potrebbe.Ma quella può a< 

lune Si 'ufti altri ucdegli che fnbolono efnl geuotmeme ritrouare fe^ aquello medefimò 

<di. ma lepredetde funidelle dinanzi faccori luogo uada doue era quàdo lafaetta mandò 

dno aluoghi doue uenire foglfono. Ancora 8f p quello medefimò luogo tragga unaltrà 

pfnnicielle lunghe inuefeate fipigliono ftor delmedefimo pefo &pfeo peraltri uegga dò 

nelli che molti ifieme radunatiuolano.Qui ue cade flt quiui molto appredò latrouerrà* 

do fia alcuno (tornello alcui piede fileghi u Ancho quello che cófaetta o uero arco Cast/ 

na corda inuifeata 8t inmano (Irtene fli lafcift ta dee lamano tnàcha tenere fermidìmà fe dì 

quando lafchiera gfUgnie prefTo allora col'' rftriffinaamente uuole faettare & e dineceflfe 

la corda falciato fene ua 8 alloro ftrettatné ra che habbia baledro o archo optimofii fà» 

te uola & molti toccano' lacorda finuefeano 1 ette diriridìme fe dirittaméte uuole faettare*, 

& inficine con lui adterra rouinono. A nche’ Ma cholui che conarco dipallottole uuolèt 

conuifco fipigliono anitre & fimiglianri uc> Cantare de hauere lepallottole dugual pefo 

degli acquatici quàdo cóeflò finuolgie una fic bene ritonde. Ancho ripigliano inderri al 

fune di giunchi donde leftuoie fi fàho 8C po/ tri modi uno modo abreutfello ouero ciuet 

ni lafera nellagho o inaltro luogo doue ide> ta collaquale fipigliono tuffi piccoli uccie / 

idi ucciegli dimorare fogliono * iperoche 11 gli ilqual modo quafi atutti noto e.Ma e da' 

ucdegli placqua notanti lanodte pcuotono fapere che tnquefto modo pigi iare fipuo no. 

nella fune fopra laequa tefa 8C prendonfi 8C vfolaméte colla ciuccia ma ancora conun ca^ 

nella fequente mattina prefi fipigliono. ma digatta iperoche gliuccegli aquello uen' 

conuienfi che quedo uiicho fia fi temperato ghono* Ancoranoniolaméte conbreuifello 

che dallacqua fidifeada. che didue uerghe fifa ouero choouna moda 

uerghainuifchata. anche no folo alleuerdi 
Girne fipigliono colbaleftroi cap.xzviii* fiepi come comuneméte fifa ma ancora inq. 

lunche parte della uia o del capo fe luccieb 
Omegliuccegli fiprenditiò co baie latore porti fopra afe lieue (frumento odi / 

c ftroKchonarco afTaitnanifeftoea molte fiondi coUequale fipoflà nafcódcreet 

tutti quegli che Gettono douunche no e dineceflita delli uccielli cómuouere fe 

fono o in terra o in arbore. Ma in quefto e no cófolo fuono di foliedarbori odirame fi 

da obferuare cime cautele non addentino come comuneméte fifa & àcoxa co iolo fuo 

tmnifefle delle quali luna e chel baleurato/ ngdifeme dipapauerr ichiufo ne (uoi gàbi 

re che uuole loche o altri ucciegli gradi face oinalrra cofa Cimile Si puentrli 6C chiamarli 

rare deehauere Carne biforcate Saia parte ari •> fipoflono con qluquetf rami BL inufitate uo/ 

teriore iriafeuna aguta che lalie che tocche d fi allentono Impoche fimarauiglion di ql 

6£ ilcollo tagli Iperoche la comune perfora/ le* Ancho fipigliono afrugntiolo & quftò e 

rione della Metta non offende lucdello itan, contadini ulano nel le noffi molte obfcure. 

to che rimanefli quiui ma fedita fenandreb/ . Annoiuerira una fiaccola laqle uno porta 
be.ma finalméte adira altroue fi tuorrebe* chinata preda alle fiepi uerdinellequalidòr 

Anche dee ifiaguardaméto quàdo faecta no mono gliticcieUi iqua li quàdo fideuono ué 

aqudlachegliuienepiudeftra cfoeuerfofe gono allo fplédor delfuoco BL due altri con 
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baflòni qtidle ùccidòflò 8J Tonò ebaftófti a/ 
modo dipeli necapi delle brieui pertiche tef/ 
Cure coti lumini Se pigh'onft paflère fperialmé 
te 8i tócli ncciegli fagaci cornano ouero co 
oertoreloilqfeuna gabbia di uichi fatfa do 
de ufeire non ranno Anche fiprendono glf / 
ticciegh* ne foni delle colombaie comma di/ 
medica donnola nel foro meda Anche fipi/ 
gitano concierà q uero pialtrella maxiamé/ 
ve nel tépo delle neuicofi apparechiata che 
lucctello entrando dentro caggi nelle quali 
granella conueniéreperefca ripongano info- 
no dalla lungi acdoche alla delia fonino all 
co conifcarpello fipigliono lepor 2 ane nelle 
cannofe ualli dotte dimorano Elofcarpello 
uno liruméro con dua archi molto pieghi* 
ti ordinato itrailoro poco ritnofti Inrraqua/ 
li unpoco poi iìpone frullo dherba cochaft 
mflméce alla ciriegia ilquale prédere uoglio 
no:plo collo fiftringono ma laloro forma e 
Cimile depiu degli ingegni nonfi può coli ap 
tatnente deferiuere che pienamente (intenda 
ficomedoccultafedeficonofcie Anco Ciprèa 
dono colcabatulo altépo delle netti ilquale e 
uno (frumento dipoche uerghe (atto doro 
concauo 6( nella parte di fuori acoro hauetv 
te uno ufciuolo il quale interra pace coper¬ 
to dipaglia che cóuna uimine itèrra fina filie 
ua 6C didietro pcuote luccielto allrica entrai 
te daniuna parte uTdre non puote conciofia 
cofa che da ogni parte fia coperto direna ai» , 
co duno dile&euole ingegno ripiglia lacof^ 
nachia che dìloro rena tino Se con dua picco¬ 
li cauigliuoli fìtti lalie fileghano SL ponfi ar \ 
rouefeio serra de ella fonemcte grida BC (fot ’ 
sali difuggire de laltre ^rimane corronouo 
fendo quella aiutare delleqli una colbeccbo 
Se cogli ugnoni piglia St fonemére latìene 0 
che pigliare la puoi Se inquefto modo legaze * 
pigliare fi poflonowtaco fidide che giunte¬ 
gli che becchino grano ouero migliore net 
la feccia dibuon uino rimetta cóTugodìdctii ■ 
ta macerata Se (eccitato ilgranoo migliore 
poi ildaraiabecchare uolare no poffonamq > 
ebbri conmano fipofTono pigliare* 

Diprendere lelepri. cap«xxùt< 

Elepri fpetialmente fiprendono coti 

1 cani alleviali trottar fono ecam ne 

cieflarfi iqli fidimi o uero bracchet 
ti fono chiamai {quali quoto piu rodile odo 

' 9 . ‘ 


rjttohàftrto t&ò migliori fonò. Anco fìecìèC- 
foni fono accortert ecani molto legieri che 
quelle pfeguirino Se piglino iquali tuAi aq- 
RofomaelfaranoSC aquelle pigliare (induco- 
no quado delle preTe alcuna cofo rene dà ló 
ro amangiare daqualianco fipigliono cauri 
uoli Si alchuna uolta rierui conaiuto direte 
grandi polle neluoghi doue Sfuggono An/ 

chofi prédonodalloroleuolpiaauegnache 
fìano infìtgga molto fogaci Ancho econiglf 
quando rimoiri fitruouono dalle caue loro 
Anco concani fipigliono porci foluatichl SC 
lupi ma cóaiuro decacdatori imperoche ra 
detto!te foli preTutnono aquelli apprettarli Ce 
non fono mallini fortiflimt Ma aporci folua 
«chi pigliare di necietfira fono pali forti nel 
ferro crodferari iquali ecacciatori uedendo 
(porci foluadchi con male animo uene iti in 
terra il formano Se alporco ildit izon che da 
quello fedito non fìpua,infino alcacciatore 
apprettare Si coficocani fuccide & da decH 
cacciatori.Anco fipigliono ecierui quando 
dallhuomo fedito confoettaopalo fuggona 
Se un piccolo catello aquello amaeftraro p/ 
lauia del (angue ufeieme ilperCeguita tanto 
che da ql catello mezo uiuo omorto fitruo/ 
ua Anco dacani fipigliono SCtruouono lifpi 
noli Se alcuni altri animali. 

Delpigliarelderui. cap.xxx/ 

Olle reti maximamente fipigliono 
c cieruicomedettoe&uolpicomedi 
fopradife quando delle reti traila / 
tno diquelle che dalle gienti chiamato e ai * 
udlo.Leleprianco agietiolmente colle reti 
fipiglierebbonofein quelle entr attorto fico 
me molte altre fiere. 

; Come fipigliono eleoni. cap.mf. 1 

On lacd fipigliono elioni alchuna 
c uolcàfit uolpi Se lepri quado p alca 

ni forami Cogliono entrare iluoghi 
chiufi.Maq(fo fifa i dua modi luno che ilac 
ciuolo fia annodato ad alcuna pertica bene 
pieghatacofi forte che lafìeraprefo per lo 
colio inalto lalieui ouero apicchi. Laltro 
che predo allaciofia unforte cannone tiri / 
gnenreil laccio della fiera prefa impediente 
che lafiera illaccio rodere non polla. 
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De pigliare lupf Si ùolpi* tap.xxxii 

Olpffli lupi maximamente ripiglio 
u no contagliuole diferro che «orno. 

affé hae molti ramponi acuri Si egli 
no hanno irorno aette uno anello pretto ah 
luogo doue annodati fiuolgono alquale fan 
noda unpezo dicarne Si ogni cofa fuori che 
lacerne /occulta 8i interra ferme giadono 
& quado illupo codenti lacarne rira lancilo 
filfeua inatto Si rachiude iramponi intorno 
al capo dellupo ilquale quato piu tira credè 
do fuggire cóeflli piu forte e dre&o Si tenu/ 
to. An cho flfanno altre taccole collequaJe I 

piedi Si nelle gabe quali tutte beftie gieneral 

méte pigliare lequali focultono negliadame 
ti lequali fono dicotale figura Si forma che 
no fono docculta fede intédere fìpoflono Si 
impero quel che tendere lauuole uegghale 
da qlli che lufano flemme uedere le uoglio. 

Dipigliare alla folla rilupo. cap.xxxiii. 

Elle fotte iquedomodomaximamé 
il te ilupi fipigliono.Faifi una fotta al 
ta (ìcome un gran pozo Si tanto fi / 
fonda che quindi ulcire non pofla quelle fi • 
cuoprono duno ritondo graticciochenon 
tutta ma qfi tutta cuopra lafofa Si foto ilgra 
tiedo imezo fi lega una daga piu luga chel 
graticcio Si ritóda Si nel mezo delgraticdo 
filegha una ocha ouero uno agnefio Si cuo 
prefi dipaglia tutto illuogo Si illupo uenéte 
uolédo pigliare locha o lagnello chade nel 
la folla lane colgrariccio fubitaméte riuolta 
Anche alla folla fi prendono moltitudine di 
pord faluatichi inquefto modo ne luogi do 
ue moki nufono ileapo utfi femina molta fa 
gina Si intorno alcapioello uifì fa una forte 
Si alta fiepe diuimini darbori Si dauna patte 
fiuifi lafcia una entrata aperta Si nelloppofo 
to della fiepe abattuta fifa difuori una folla 
aliai profonda quado la farina e matura. 
Aquella uégono molti porci (àluarichi per 
fo luogo expedito filtrati. Allora alluogo ué 
gha chiunche uuole àcora fanza armi Si nel 
luòghodellentraméto dimori Sii qualuchc. 
modo può gridi Si idrepito faccia. 1 porci n 
crollando donde ufdre pollano fenon perla 
fiepe abattuta quindi 6 gittano nella folla Si 
tulli caggiono nella detta fotta laquale uede 
re non poffono dando décro. Anco perlupi 


lepri uolpi Si tutte altre fiereSicafliSd por/ 
d entrari Si dillipante lagne fatti Una fotta! 
quello modo cauifi ampia dUe/panne Sì luù 
ga quattro piedi o tre Si profonda clifeio ftl 
te o olio piedi coni/ponde pulite Si diritte i 
terra foda Si data rotrinlte guarditi Si jtUU 
ghi doueufarifono fpelTo pattare quella fi 
coopta prima atrauerfodigrotte herbe (ec / 
care Si poi di folliliflìma terra Si felhèrbà 
non follégha laterra pongati difollo due fO 
Hili Si da agieuolméte romperli baftoncìelf 
atrauerfo SÌ lherba piango fiche nel mezq 
/aggiunga Si fe nò puoi Si no uuoi fare cofi 
profonda poni intorno nomo aquelle {lati/ 
ghe ouero aflidelle ftrdle hauéri molte cari 
nuede oue piccoli aguri fitti 8i inchinati nel 
la fofTa ouerfo laparte delmezo unpoco pie 
ghati nella quale riflchittfct labedia quando 
daquellafalireuorracolcapoSi cogliocchl 
inquella pcuota et ofFéderala anodo che Ha 
ra cheta ianza uolerne ufdre Si fe alla uuol 
morire nel fondo molti acuti pali ficher al o 
uero mólta acqua baderà dia fua morte Ari 
cora lade&a fofTa (are fi puote conun trami 
te profondo folaméte quattro odnque piedi 
conaiuto dalcuna ribalta chonuitnini falla 
fop ra una danghetta che ageuolméte fiu lo 
ga fermata inciafchuno capo chonuno und 
no fbrteméte fitto alla terra nel quale fiuoh 
ghanotSi quella ribalta fia daluno capo fer 
Nma dilungi dala folla unolómetto nellaltra 
incanti Si nel mezo habbia pif tre pelanti an' 
nodari quella dia rileuata quali ritta comma 
forcha lacui parte inferiore fia chonuno ba 
donciello piccolo che fia nel mezo della fot 
fa atraurrfoconuno piccolo palicdUoIo da 
ogni capo che fia nella foflà fitto nella ripa 
della fotta nella parte difopra Sifopraque/ 
do brieue battone ftponga una uerghena p 
lo lungo della fotta che fotti gnalerba Si i» 
terra folaméte Si dalla bedia prefa diféda Si 
labedia dentro colla forca Si ribalta cadere 
faeda Si quella ribalta didi /opra iafotta dia • 
fiche lhuomo che patta in quella no rouini 
Scalcane oilporcoinqueUa cagg (a conuna 
/caletta conifcaglioni datte habbia Si trarre 
Tene potrà. 

\ Come ripiglia illeofafite. cap.xxxiiftV 

Liofanti Gpigliono inqueftomodo 
r i cóciofia cofa che no habbino gino/ 

chia giacere no pottono Si ipo qua/ 
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dò dormine ùogfiono fidi appòggtono kgra 
didimi arbori Si fcacriatori quèfti arbori ri/ 
fegono ma no affalo fiche cadere poda per 
ma appoggiandoci eleofanri cagiono Si 
eglino rouiono Si dacacciatori fono morti, 
tiorfi fipigliono in queftomodo glihuomi/ 
ni armati conarme di ferro ilcapo Si da ogni 
parte coperto conuno coltello acuto allato 
fòppreda alla Teluao altro luogo allorfo Si 
elli uerfo lhuomo armato Qdirìza Si abbrac 
cialìf collui Si (uomo colluna mano (guaina/ 
co ilcoltello illuogo delcuore fora Si uccide 
lo.Leuolpi nelle caui fue Qprédono i quello 
modo hae ilcacdatore «no alueo da api qua 
drato ma lungo piu Si meno lato quello da 
uno capo có pochi fili diferro chiufo Si dal 
laltro capo hae uno ufciuolo dentro dalla 
parte fuperiore guemato Si apparecchiato 
«nodo che Cipolla didentro leuareinCu Si no 
ufcire Si diCciendendo quello ufciuolo difo/ 
praeleuato pittane conuna piccola uergher 
ta Si qdo finimento fipone dallato dentro 
delta (oda cheiòglionoedere piu fifiichia / 
dono la uolpe ufcir uolente nellalueo entra 
non penCando chedaftli Codili edere ipedita 
Si cofi lauerghetra feccho trae Si lufciuolo 
chiudefì. 11 cacciatore quado uiene fe uuole 
cóun ferro acuto luccide ofe uuole ipozo 
o ingra tino dacqua porta lalueo Si apre Co/ 
predo lafarouinare nel dedo pozoohmo 
Econigli Ciprédono coli ilcacciatore taceteli ’ 
do Tuono o drepito tifa fuggire nelle fue cp? 
ue et iperoche fono paurofi agieuolmente ha 
gotto alle lor folle Si ilcacdatore pone allo/ 
ra una retidella i terra aperta .bene fermata 
Si p unaltro introito mette uno animale do/ 
medico ilquale richiama furetto Si laboccha 
ha chiufa có un frenello adochr aprirla no 
poda Si iconiglinó prenda omangi ne difuo 
ra uCcire uogli qdo furetto e poco maggio / 
re che una donnola Si e deconigli |>prionie 
mico Si cofi tuta' econigli fuori cacda Si co/ 
fi ufciédo entrano nella rete Si fono prefi. 

Cane fipigliono etopL cap.xxxvi 

Topi fipigliono Si ucddono molti 
i modi unomodo e con gatte dimedi 

_ che che fitengono incafa.Ialtro mo/ 
do eco trappole che Tifano df piccolo legno 
cauato neiquale cade uno altro legno picco 
lograue ma codrigne qlf che entronoauna 


còtènhà diporco ! qlla àfihodata ùftà Cottile 
albi di legno laqle ah fi tocha fa qlla che di 
Copra cadere Copra iitopo. Ma quoto modo 
t ficonoCduto da rudi che no buogoa tropo 
spiegarlo Anco fi pigliono có lma ade leu*/ 
tacadete có piccola colóneta filiera fi che fi 
fodiene Si riéfi có una fpatula che tiene laco/ 
renna del porco laqle colonnetta ditata no 
Capre fe non quado iitopo lacocetma toccha 
nella fpatula legata Si allora cade Si iitopo 
ucdde Et ancora e unaltro modo quado in 
uno nodo dicanagrofa fifa icapo uno arche 
to con corda nella qle uno agogràde pma/ 
ne Si nel mezolacana hae unforo Si nel me} 
aoe lacoténa dentro ad alcuna uerghrtra le/ 
gata Si fi accoda che quado iUopo ploforo 
lacottenna muoue larcho fi (lède lago fora il 
capo deltopo Si dello.8i e unaltro modo co 
uno uafo donde ufdre non poda Si empiefi 
mezo dacqua lacui fupfide ficuopredifpeb 
da che foprada adacqua laqle iitopo ueden 
doSi nó laequa difciéde inquella Si anniega 
Anche uno altro modo che iluafo ficuopre 
duna carta Si qda icrode fitaglia Si nel me/ 
20 tanoda una c ocenna diporco Si iitopo uo 
lendo ire aqlla la carta fipiega Si iitopo den 
ero rouina Si adoga fe lacq uifia Si fanza ac/ 
qua I brieue tépo fimuore difame Si lacarta 
dafe pfua natura ritorna alfuo luoghoSiin 
qdo modo moiri fenepigliono.DidefÌ anco 
ra dagli ezperti che fe iitopo nerafo fanza a/j 
equa cadéti lugo tépo uiuerc fi pmectono p 
fame molta codreéti fimagiano «ra loro 11 
piu poderofodiuorailpiuuilleSifetantofi 
filafei che rimanga ilpiu forte uno (olo Si q 
do filafda andare quatunche in qualunche 
patte netruoua gliuedde Si manuca ipoche 
ue auezo Si có agieuoleza lipiglù conciofia 
cofa che dallui non higgòno. Anco con rifa 
gallo trito et có cado ocófarina mido laqle 
aolétieri rodono Si muoiono conciofiacofa 
che fia loro ueleno. Ma uuolfi ciedare lacq 
imperoche beuendo (pedo Cidi£endono«Pré 
donfi anchora Ce (opra un uafo donde ufcire 
non podonofipongaunbadondello per/ 
mezo fedo cioè luna mera permezo rotdo et 
fia secondo che Ci Codenga ma nó iitopo Si 
una nocie nelraezo fiponga tratta dalguCdo 
allaquale quando ua ilbadonciello rodo ca 
de Si Ce acqua ue muore Siadòga anche ui/ 
uo agieuolméte (ìpiglia.Se Cordo ladrconfe/ 
réza dura fcodella usa node dauna pte ro/ 
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<9à ftponga & làrottUra raguardi détt'o.M? 
do migliore dapigliare epiccoli BL grandi q 
fio e prendi due aflìf cheben ficómettino da 
no braccio lugofit late uno fommeflòK ql 
le congiugni BL tifano diftantìinlatitudie qe> 
tro dica o poco meno nella parte infima cori 
due piccole adtcielle incadrate iciafcua par * 
te ima fiche folto alloro fia uguali follo ql 
le conficca una carta di pecora grada taglia 
canel mezo atrauerfo ma predò alnwzo no 
affida BL in canto riftredla che podìfìntra laf 
fé leuare accioche fe difendere della forma 
ne non lì può alla fua forma riduciere. An / 
che lederle due affi difopra necapi ficon/ 
giungono Bt Copra loro ritenga una aCìicid' 
la nelmezo hauéte unchiouo ritorto alqual 
fappicchi ilfufcielletro & lacotenna delpor/ 
co ouero che non (appicchi lade&a coténa 
ma nel mezo delle delle affé appredo alla 
carta fia ficome unaAnellola forata acdoche 
lacottenna coperta tirila quale fia fola poli / 
ta fitta intorno allaquaie meflola colla coté 
na agieuolmente firiuolga. Quello edifin'o- 
riponga fopraqualunche uafo dicerra oue/ 
ro dilegno onde itopi uficire non pollino Bt 
optimo e che fi fotterri inuna malia digrano 
o daltra biada fiche itopi quando entrerran 
no BL quando faprederanno alla cottena ro< 
uinino d lacarta difciendente firilieui BL tut/ 
ti gliaccidenti quello medefimo farae et lagac 
ta per quell a ftre&ura entrare non potrae. 

Come inaiare Gpigliono epefd. ca.xxxvù 

Nmare predo delpiano dellifola fpe 
i tialiffimamente fi prédono molti pe 

fri colla rete laquale molti Scortica/ 
ria chiamano.queda rete e molto luga Bt afr 
Cai ampia Bt fpeflà hauente corda dalluno la 
to ipiombata Bt dallaltro allegata fiche pof/, 
(a nellacqua ftefa Bt diritta (lare. Quella rete 
comma nauidella infral mare fiporta laida 
do aterra lun capo Bt Tempre alcua partidel 
la diquella dildaida nellacqua quando ìnoc 
chieri faranno inmare quanto larete Tara lu/ 
gha Bt allora acrìerchiando conquello capo * 
ritornono allifola Bt alcuni dilaro «erra col 
capo della rete difciendenti luno nella naui 
ciella ritorni fuori della rete almezo fuoac/ 
cicche epefd intra larete coraprefi uedendo 
Ci dalla rete acarra tirare nó bltioo fuori dei 


la rat SMuepefcatorì da dilaniò cip biffi 
terra danti tragooo copriti culla latete alji 
fola Bt fpefle uolte netraghòno molti piccoli 
ni Bt grandi BL fpefleuolte depiccoli pòchi d 
molti fecondo illuogo. Anche fi prendono 
filmare conuna rete Toltile non mólto grati 
de adua pertiche legata che alcuni nella tu* 
uiciella danti aperta latuffono nellacqua Si 
poco date copeTci lalieuona. Ancho fipiglià 
no nefìumi BL intuite fpatiofe acque conrete 
laquale alcucrauerlarìa 1 achiamano che dì 
tre copodadoeduno nel mezo fptilbflC di- 
due difuori rade hauente nelluno lato pioni 
ho BL nellaltro fuueri BL fia molto tuga BL hà 
bia alcune zucche fecche fiche delà nellacq 
dia.quella rete fifa lunga BL brieue fecondo 
lalaticudine dellacqua BL queda nellacqua 
per grande hora filafd accioche notando p 
laequa percuotano nella rete laqual rete ra 
da paflando flCauolgonfì dipoi nella fpeflà lìi 
come gliuccegli nella ragna fopràdeda. 
Ancho fipigliono conriuali cete inpoca ac/ 
qua BL lariuale rete picchola e BL minuta an/ 
nodata condua maze lequali ilpefcatore co 
mano tiene Bt aperto perlacqua ilporta BL pC 
fo alla ripa copefd firachiude. Anco Cipiglio 
no con giacchi BL rete follile BL fpelfa haué/ 
ce forma daritenere intorno alla drconferé ' 
eia impiombata Bt rauolto hae nel comigno 
lo una lunga fune & queda rete ilpefcatore 
/opra ilmanco braccio chiufa tiene BL nellac 
aperta bigina laquale fubitamente al fo 
dodifeiende Bt tulli epefei infra quella ed/ 
denti rachiude BL quelli quando la trae con 
fecho rachiufa litrae. Ancho fipigliono col/ 
lanegofache e una rete amodo della riuaie 
formata BL ha una pertica condue badon/ 
cielli atanti aperte annodata quella rete ilpe 
fcatorefuori dellacqua dante piu chetala 
mette Si chopefci lalieua BL fpeifeuolte fan / 
xaeQiBL alcunauolta intorno aherba BL pru/ 
iti preflò aterra lamette BL conuna perticha 
pèrcotendo nellherba doue epruni ipefei Oc 
culrati caccia nella rete. Ancho fenepiglio 
ilo molti inluoghi dreni diualli eoo rete la - 
quale cògolaria chiamano laquale rete grà/ 
de Sifone Bt fpeffa in luogo hauente entra / 
mento ritondo BL lato Bt apoco apoco fìri/| 
drigne infino alla coda laquale e molto lun 
ga hauenti molti riciecaculi neliquaii agie / 
uolmente entrano moltitudine de pelei Bt 
tornare no pofiono qlta rete fipons cedue 
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grotte pertiche nel deétò luogho dre&oiri 
tomo alquale e da ogni parte «legname ift/' 
no alla ripa forte chiufura alla quale ledette 
pertiche fannodono:quefta reta ildi K la no 
de il tiene quiui nelleatramétò alla parte df 
ibpra riuolto per quello luogo alpoftudo 
niuno pefciedifopra uenéte pattare tn'puo 
condofiacofa che nettuno luogo uifia a per/ 
to difdendono adunque tutti nellaperto del 
la rete BC poi nella coda idreéta il pefcatore 
alcuna uolta inrerpotti alquari di ua alfopra 
dedo luogo 6C lacoda della rete nella nane 
trae BC aprela BC alcunauolta truoua tanti pe 
(ci & maximaméte anguille che agomitolate 
Tono concioiiacofa che damore ardono oue 
ro fcardmi che adunati uanno che apena la/ 
nauiciella tener glipuo Anco fipigliono nel 
le ualli dimoiti pelei neluoghi aperti BC prò/ 
fondi doue fpetialmente egrandi dimorono 
co una rete laquale dedagna chiamano che 
grande BC lata infondo & gictafi & per quel/ 

10 Stira 6C con pelei filieua Ancho filieuono 
cioè lì pigliono in ualli non profondi ma la 
titudine grande hauenti molti pelei di diuer 
le generationi BC inquefto modo hanno ipe / 
Icatori gradelle quali infinite dipaludofeca 
ne fade colle quali chiudono grandi fparii 
delle tulle non profonde conaiuto dipali la 
feiate piccole aperture molti luoghi alle qll 
pongono rete piccole ritonde incapo ampie 
K lacoda cofuòi receptaculi ftreda nella q// 
le pottono entrare BC non ufeire quelle rat 
Tempre cidi BC lanode laici ano BC quali coti / 
tinuamente lieuono lamatrina conpeld iqua 

11 perluoghi fpatiolì notando pattare perii 
dedi luoghi fperano.fit fanofi ancora dique 
Re gratiche rauolte liche e pela entrati ufei/ 
re non lanno ma quidi ritraggono conuna 
piccola rete polla incapo duna pertieha bt' 
forcuta* 

Del pigliare epefei con rete* cap.xxxvii* 

Pelei fipigliono con cfelle diuiminl 

i fade che nel capo fono ampie rnezo 

lanamente Si nella coda flrede Ieq/ 
li dapefearori inacqua danti perlo fondo le/ 
wenotio anodo delle réte ripali BC alchuna 
uolta cotali delle ma pio leggieri fipongo/ 
no necapi delle pertiche BC per laequa torbi/ 
da fìtnenano dapefearori interra danti fico / 
me difopra nellaltre cole o dedo Anche de/ 


éuinchifìfahho natte rifonde & late conlen 
tramerò détroftreftolt difuori ampio chel 
di BC lanode con peto dalcuna pietra fllafcia 
nel fondo dellacqua 8t alcunauolta uite nel 
lacoda legata cheficraggono.madidue for 
me fiÈtono luna echedi dentro molto am/ 
pia ritonda rieletti fondo fipone creta molle 
Si granella tnqudla inframette alle quali en 
frano alcune gieneradoni dipelici per cagió 
ditìbo BC quindi alar non fanno Lai tra etu 
da ttredafit lunga ma nel lentramento me 
zanamente aperta BC nel rnezo molto dretra 
BC poi e lata BC nella coda dredittimanella 
quale entrano non per cagione dicibo ma 
acdoche quitti occultamente dimorino BC di 
niuna ufeire fanno* 

Dipigliare epeld coniamo, cap.xxxviu. 

Oliamo fipiglidnoepefci intre mo/ 

c dittano quandriinquello fipone un 

picolo pefcié òolqual ipefd fipigho 
no rapad che inghiotttfeono ilhamo colpe 
fdculo uiuo.quedo homo iirichiede chie fia 
dirame grande BC forte conforte cordella di 
filo rauolta appretto allui acdoche roder 
non fipotta BC lafua corda ad alcune fafcico/ 
le dipapaueri fanoda BC nellacqua dame col 
lamo SC col pifdculo uiuo filaida dare tuta 
nodett ilpefde prefo dilunge fuggito ue/ 
ro occultarli nel fafriculo fincende BC coli la 
mattina dapefearori fitruoua.llfecondomo 
do auna fuitidella dipeli bianchi difetole di 
cauallo (annoda unhamo BC quello alla font/ 
mira duna uerga foéhle fannoda BC intorno 
aquello hamo undbo che da pefd maggior 
niente fappetifde firauolge che nonfi uegha 
Ihamo BC poi figitta nellacqua come mamfe 
do e atuélo.ma iquefto da obferuare e alcu 
na camelia do chel pefeator fappia che elea 
dalcuna generatóe dipela piu defideri i eia* 
feuno tépo delianno iperoche quello medej 
fimo fecondo lauarieta del tépo ddlannodi 
uérfi cibi adomada«ma quedo faper può qì 
ló chejebudella depefd adomanda ouero 
raguarda quale fia lefca Anche uale contro 
•pefei malitiotì che lefca apiccata ale lenzuo 
le doe alle lenze prendere non uogliono fel 
li hae lauergha BC lalenza fanza hamo colla 
quale fpeflèuoltegitti alla quale alcuni men 
cauti uégono & portannella laqualcoCa qua 
do molte uolte lofara Ihamo poiuimetactia 
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dio ccaotitìifa^reflòno ftcurkfnente.il ter *6 
modo ftferba nellacque profonde iperoche 
inquelle lhamo conmano fritta legato con 
lunga letica che habia unpoco dipióbo per 
uno bracdo appretto alitiamo fiche difcien/ 
da alfondo di quiui (ìtenga di maxim^nente 
inacque correnti cotale lena» coronano fité 
ga aidiro idide apiccata daquello che fia nel 
la naue ouero ponte quado fentirae ilpefde 
Ihamo pigliare fortemente tragga prima ac 
c toc he fificchi nella fua boccha poi apoco a 
poco rragha tanto che quello conmano pi / 
gli ilqualeradiflitne uolte piccolo (ara con 
cioiia cofa che (blamente egrandi dimorono 
in fondo aduegna che alcuna uolta difcorra 
no perla mezana ouer difopra cholli fpader 
ni ( i pigliono di maximamente turche Si fo / 
no tre aghi dirame ritorte fiCinfieme legatili 
quali conalcuni brieui funicielli fileghono 
di quelli non molto fjpartiti dalcuna funidel 
la aquefli pone codedigranchi o lombrichi 
grotti & nellacqua lafera figitti difteia&la 
manina lentiche prde ritolgono. Con calci/ 
na uiua ripigliano epeTci iella rimette i un fac 
co di inacqua (fante inpiccolo luogo r(chiù 
fa cioè quello (lacco da due nellacqua pertuc 
ca lal'ofla fiquota di per qfto tutti epeTci uer ' 
ranno alfuperficie dellacqua coronano agie 
uolmente fiprédono.Anco fi pigliono igrof 
fi peTci difettila inacque chiarifiime ella foO 
fina hauente uno (frumento diferro conmol 
ce punte dellequali punte ciafcuna hae una 
barbucciache ritenga di fono alquato fpar 
titi traloro ilquale ilpefcatóre hae icapo dal/ 
cuna a(fa dilanda fi£ ua coneflochetamaite 
inmano per laequa fi c quando ilpefcie uede 
fòrtemente ilfiede di confittolo fittene fic q|/ 
lo farebbe chi (tette interra di nellacqua cor 
falda fpcflj flfin a mmre jlu ed e . 

F1NIT L1BER DEOMVS. 

INCOMINCIA LVNDECIMO LIBRO 
docile regole delloperationi della ufllaJUpe 
tendo in breuita le materie tradare ne libri 
precedenti. 

E libri difopra dftufamente e 
dedo dogni operatione direte 
tt maimperochelamemoriade/ 

" ’. glhuonani e brieue 8C dette co 

. fefingularialla turba non fa» 


fta & impèro utile ueduto e/letnateHe detta 
dati che (1 poflòno gìeneralmente ifprime/ 
re ne copend/oft libri (écóndo lordine di c6 
chiùdere regole. Siche (blo la noritia lóro di 
tude cote quali fabbia gìeneralmente nelli 
memoria fitfantafu* 

Della trilla» capti* 

I exercirii della udla Ufortezza dell 
I habitarori adoperanti landuftria 6£ 
acconciamento adomandano fl£ùn 
pero Iafanita delluogo della uilla fpetialmé 
te e-da domandare dellaria di deluéto Si del 
(ito della terra di labonta dellacqua di qtiati 
do habftabi e:feconda fiC Tal unterà dimoftrà 
Lhuomo fauio che dee comperare elpoderé 
innanzi aogni cofa la (alute delluogo confi 
deri acrìoche nella loro compera Bt nella (a 
bricha ddluogho lapecunia allogata Uelo / 
eie poi condetrimento delle perfone per ma 
lo aere o per danno della cola familiare no 
fi penta di che leicofe che fperaua non fegui 
no. 

■- Della aria. cip.iii 

l Aere Caldo & humido Te per niuna 
1 cagione difuori fi conuerta. Laere 
buono e che putrefarò non e nep 
Caldezza o uerodaltrainequalita excellen/ 
d^ ae.Ma intutte quelle cofe equali ouero al 
là inequalita proximano fìrruoua. Laere té/ 
perato et chiaro (alute e degli habiranti et co 
terua di lepiante da quello meglorao di fra 
éfificano.Lo inequale inuerita de uaporf de 
laghi di deliitagni pmixtióe fi turba ricórra 
rio adopera di trilli fica lanima. li omori co 
(nifchia.8£ lepiate corrompe.Ogni aria che 
(otto (afredda quando elfole tramonta Bt to 
(fo fifcalda quando fi lieua e Totrile. contra/ 
rio fi C conqerfo laria peggiore ditutti e che 
elchuore conftrigne di Latratone dellaria 
rende angofcioTa. Lafalubrita dellaria di/ 
chiamo iluoghi dalle bade ualli liberi di dal 
te notti dalle nebbie abfoluta fi t dagli habij/ 
tanti (ani corpi. 

Deàemb Cap.ti?« 
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Venti tnerìdioftatt abfolutamentt! 
i confidcrati caldi fono 8L humìdi. , 
Ifeptrntrióali freddi fono & fece hi* 
Glorientali Si accidentali quali tempera / 
ti.Ma ialcuno luogo imeridionali fono fred 
di quando dalla parte delmeriggio faranno 
monti neuofi Si ifeptantrionali caldi quando 
quegli pattano per riarfi difetti; 

Dellacqua. cap.iiif. 

Acqua fredda Si humida fe niuna ca 
1 gione fia difuori che iamuri laeque 
dele fonti della terra libera delle qli 
niuna dellexrrirfìche cioè difuori dipo f itio/ 
ne fopra fia fono ditu<fie altre migliori, Lac/ 
que petroie fono buone Si non aeieuolmen 
te p terrefia corruptione ipuzolifconp.Lae 
que defiumi correnti fono dellaltre migliori 
fe fopra terra puzolente o lacunofa, non paf 
fino et qlle che uei (o leuame corono Si mol 
todalfuo principio rallungano fono diturte 
migliori.Et qlle che alfeptetrione uano bua 
ne fono.-ma qlle che almeriggioo al ponete 
uano fono ree Si maximamete quado glime/ 
ridionali uenti traggono, laequa lodeuolee 
nella quale lecofe torto iìcuocono Se muno 
odore inquella auanzi o uero fapore dellac/ 
que duna medefima difpofitione quella che 
piu lieue migliore lìgiudica Lafublimatione 
Si la difiillatione Si ladecorióe laeque ree re 
éhficanojdellaque lodeuoli fono laeque pii» 
uane maximamete quelle che có tuoni diua< 
te uégonoaduéga che p labro fotnlita agie 
uolmente ^corrompono. Lacque de pop Si, 
de condoli acomperauone dellacque delie, 
fonti no fon buone Si maxiaméte quelle che 
percannelle di piombo partano.Lacque puf/, 
Cme fono lelacunali Si paludati Si queleche. 
tengono mignatte Si tutte quelle alle quali 0, 
milchia alcuna fubrtatia mcttallina & legrof 
fe fono ghiacciali Si reuoie. Lacqua tempera 
umente fredda afani migliore e ditutte lap -. 
pento cómuoue Si fa loftomaco fortedacab 
da inuerita elcontratio adopera. Lacque f* 
late dimagrare fanno Si difecchanotletorbfr 
de lapima Si lopilarioiie nano, della bontà ; 
dellacqua o ueio maiitia per ragione difder 
ner r.on ùpuo: alla lanaa degliabitand fico/ 
nofea. 

Pelle qualità del parie. cap.vt 


Aealdeza di lafreddezàde|luogo& 

1 della humidira 8i fecchità difpotio / 

ne altera 8i a profondità dellacque 
moltitudine Si pocheza loro malinaiS bon - 
ta demoti paludi Si lacuni & uicinaza dima 
re Si ancora della terra lafua difpofitione la- 
qual lutofa Si mettallìna o uero pertofa per ■ 
manetdelfito dimoftra laqualita: gliabitanri 
neluoghi calditanerafi leloro faccie Si cape/ 
gli Si neloro quori timidi fono Si torto inue 
chiano.Neluoghi fredi fono dimaggiore ar/ 
dire Si meglio fmaltifcono che fe hutnido fa 
ra gratti carnofì teneri bianchi faranno que 
gli che neluoghi humìdi fono dibella faccia 
Si auenghono loro córinue febbri Si quado 
fe exercitano torto falIattono.Ne fecchi inue 
rira li fechao ipolmom' e icorpi fottufeon Ne 
luoghi abitabili edimorantl fono fani 8t for/ 
ri Si fatica molto fortenono K uiuono lunga 
mente.*! profondi luoghi ileontrario adope/ 
rano gliabiranti neluoghi pietrofi ano laria 
diuerno molto fi edoéi difiate calda Si icor/ 
pi loro molto fotti Si dimoiti capei Iwmolto 
ueghiano Si fono inobidienri Si dimali co / 
fiumi Si coloro dibattaglie forteza Si nellar 
ri follecitudine 8i acuteza Lacitra dellorien 
te aperta Si dalla oppofita parte coperta e fa 
na Si dibuono aere: iLonrrario fìto abiente 
e inferma. Latitudine degliabitanri fecondo : 
lafanita Si la infermità lagieneraciooe defili 
giudica & lafua qualità. 

Delle caie. cap.vf. 

Acafa Si lecorri agrandeza fifino in 

1 uilla fecódo eludere del fignoreóC 
fecódo lafaculta Si laquantita degli 
animali danutrire Si defru&i daporrare aql- 
le ficureinUerita (uno difotti fecódo lapotta 
defuri Si deladroni inarmaméto delle tóbe 
nó fiprocuri lacrefciméto de fruchferi ai bo 
ri:acciQchrp annidira defi ufti ladefiderata 
munitione o uero guardia nonfi diflìpi. 

Pepozfr cap.vii. 

Lpozofe fonte uimancha inluogo 

i (ufficiente delmefe dagofto o di fep- 

tembre fifacci da ogni letame Si pa¬ 
lude rimoflo Si quando laequa limena a / 
bo deuoie diligenti faranno gbabitacoji del 
laequa acomporre fiche Sufficiente copia 
labbiiognepoie tiena prochur» doue lecifter 
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rieuffamo datiguille Si pèfci fluuìalf pegni' 
mo che canforo notare laequa cétinuo imi/ 
ouono di della corruptfone Iaconferuino : 
doue laeque defiumi tifiamo ficuro e attere 
cifteme con (abbione die quelle dalla terre/ 
(trita liberino fi^dichiarira ladomino* 

Delmodo delmurare* cap.vifij 

Elle cafe ifondaméri piu lati che mu 
d ri fianoe infinoala terra folida fi p 

fudidaquale fe macha laquaita par/ 
te ditutta lafabrica profondare batti larenà 
che conmano comprefii o dia liftridori oche 
dffparfa niente dibrutttura lafcia ipannodi 
lino candido nobile utile afabricante Indue 
parti direna dicalda una damifehiare e che 
fi diguagli mifera fimifehi fara fortittìma co/ 
mixtione influuiale direna fella terna parte 
della teftacreta agiugtierai lafolidita dello/ 
pera marauigliofa fiprouera.Ilegni perii di/ 
fid optimi fono delmefcdinouembre o didi 
riembre fitaglanò Si maximamente fe oltre ■ 
alla midolla/tagliati fopra laradicie alquan/ 
ti di fi lafd di quegli fpetialmente fono dure, 
uoli che dalla pte delmeriggio fono tagliati 

Della prefentia delfigflore. cap.viitf< 

Aprefefitia delfignore utilità e / del 
1 campo Si chi abandona lauigna (a 

ra abandonato dallei dalauoratoris 
la importuneuole uoradta niente teme fimo 
laprefescia delfignori Si lacautela. 

Della terra/ cap«xj 

Arerra naturalmente fredda feccha 
1 e.tra acddentalméte fpefienolte dal 

le cofe extrfnfeche fimuta.Nfelie ter 
relafecondita:dadomandareeche biancha 
e igniuda lazolla non fia ne magro (abbicar 
fenza trattura diterra ne fola creta ne polue 
re rettola ne magreza pietrofa ne (alata o ue 
ro amara onero ulliginofa neualle molto 
coperta«Ma fia lazolla putrida Si operali ne 
rade a coprire (e dalla graraignia di dal fuo 
fpandimento fufficiente laequa uinafcha: di 
non fia fcabra ne ritonda fiC difugo naturale 
habbia fognkuole agraui.Dadar utile e che 
naturalmente mena ebbio:uinco:graffo: ca 
lamo ; trifoglio t pruni gratti : fufini fidasti 


^tle^Ii&r^ddStà:tmlua^rtica di fi/ 
mili (aluadche herbe che latitudine digrafi? 
za dilbglie lieta terra di feconda dimottrà al 
le ufgnie utile terra e quando ileorpb e aKj' 
to racfo.Si lafoluta e che lauirgulta che me / 
ria fia bene nettta fru&euole di prorierà cioè 
dafiai figliuoli di non fia intona ne debole 
magra ne difofHglieza languente.^ lottatò 
della terra non fia fi piano che Ragni Si non 
fia fi preruptoche difchora ne arido ne che 
tempetta fpefio fenta Si calorùMa lutile e a/ 
ghuagfaaroinqueftecofe di mezolanita (tri/ 
chiede Nelle fredde prouinde dalleuante 6 
dallato meridionale di nelle calde dalfepteti 
(rionale ileampo debbe edere oppofìto.lain 
ferior parte dele terre grata S grotta di fred 
da.Iafuperficie magra fattile Si calda.Quae 
tro fono legienerarioni decampi doe culti/ 
uatiuo confaputo di paiamo di nòuale.fati/ 
uo e grafiifiimo Si (ieminafi ogniano.O gnf 
campo che e caldo Si humido hauent? mol 
le fuperfide e pien diporì Si acultiuare ag ic/, 
uole Si abondeuole. daeleggiere e il campo 
gratto Si rado imperoche pocha fatte ha ado 
manda Si firmtto grande rende del fecondo 
merito.Si tigretto Si fpefio quetto luerìta ri/ 
chiede fe con molta fatiche filauora nientedi 
meno adefiderfi rifponde.Ma quella giene / 
rarione diterre e peflima che fpeffo Si feccho 
magro Si freddo e.lafeccha terra amara mai 
non rìceue medicina ftw quella che dhomo 
^efuperfluo e infeconda Sicófoflàticonue 
menti famenda.ecolli demonti (eccheza.le 
ualli gratteza foftenghono. Et impero p tra 
uetfio fono dafolcare fiche nefolchi Ria lite/ 
aura lagrafleza Si no ficóuiene rópere leapl 
le acdoche lepioue foprauenéte lamotta ter 
ra collane nó fiporti alIaualIe.Noqale e fica 
po che prima alla cultiuatura fimeua o che 
Amena alla prima uircu p ripofTodunoarv 
no o uero dipiu inouatotnó fi couiene lepia 
tealcapqpolueruknto Si feccho Ipoche la 
piantarichiedeluogo faldodicontinouaza 
nelquale radichi Si fiorìfcha Si fru&ifichi, 

: Dello arare Si attoftare. cap.xi. 

ÉUarattone Si caliamenti quattro fo : 
d no utilitadi ingeneredoe aprimelo 
, dellaj terra Si diquella.aghuaglia /. 
méto.Si del campo conmixrion Si diqueUo 
tqtamento ghuarda che noq.Cui.iUotofo 


« 
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campo.ne Anche (egli (ara molto fecchò 
imperoche quella che locofa fttoccha fidicie 
che lanno traviare non fipuo. Et lamol ) 
to feccha R mólto fericheuole: ne non fipuo 
tramare còme ficóuirne.Se ilcampo che do 
pcflungha feccheza fara daeleggiere co ac/ 
qua imbagniaro fremii Bara pertre ani fara q/ 
fi (tenie R cofi fafferma.Ilcampo forte appi 
chance di batta rde herbe ripieno quattro a 
ratfone richiede Alporofoinuerìta R moda 
R fottìi terra hauente batta una o uero due 
o uer tre alpiu arationi R contenta ciafcuna 
delle tre o delle quattro aratici afruefii agiu/ 
gro> del fuo numero laquantita.quanteuol/ 
tè ilfrudto della fatica auanra il merito da • 
(tare e alla culriuatura» Mafe lafaticha 
(utilità del frmflo auanza dabandonareefl 
luogo* Neluoghi fechi del campo piu ma 
raramente : negliumidi piu tardi fifendon 
quegli che arando lacruda rerra inrrafolchi 
lafciàafru&i contradice labondanza della 
certa infima Si piu feconda e lacultiuata po/ 
cheza che lamultiradine fpregfcitatdaguarda 
rè e che intra folchi non filafei rerra od mof/ 
(a R lezolle fono dadiffare con martegli .Nel 
campo fìperdonolenreriora fe non ficultiua 
no lextremiradi Se ilcampo e pietrofoper 
molte parti defafli laturba ragunata purga / 
re fipotra R arare ilgiunco gramignia Si feV 
ci R tudte altre herbe nociue con frequente 
aration delmefe diluglio. 

■ ■■/- 

Del trainare* cap.aH* 

Elle terre fredde ilfarchiare fife au / 

o ninnale pretto accioche lebiade al/ 

cuna cofa diforteza inanzi allàdueni 
mento del uemo prendino: ma nel caldo R 
gratto campo indugiti ilfarchiar quato può 
aciochel fuo farchiare rotto dellherbe «itili* 
per luzuria non fàffoghi.ma ìltroppo hunri 
*> campo no nellauranno madiuernoftfe/ 
mini alqual maximaméte ficóuiene Iefeue o 
ùero illino che leradici diuelto lofuperchio 
humore cófumanotqualunque cola fifemina 
nelapnmauera neluoghi caldi piu ratto ma 
turamétetnefreddi piu tardi fifeminino.Lau/ 
cannale feodaatore ilcótrariò aito adornati/ 
da*Ifoddi campi o uero acquofi piu matura 
menteJgrafii inserita piurardi fifeminino. 
Anche gh'acquoG nel tempo ddlauruno ma 1 
turametee^niininodgetoftojwfrilcara - 


po alptò e gratto S feradè cioè abòWdeuofe 
difruéto né fifemta unauolta ma molte ogni 
ano luxuriera baftarde R diuerfe herbe che 
poi fanza grande fetida non fipotra amenda 
re.ogni grano dopo Iaterza femfriatione oue 
ro gfeneratione effeminatone nella terra uli 
gtnofa in generatone difegale ficonuèrtrfn 
cfafchuno feme duecofe fono cioè uirtu for 
matiua laquale ha daldelo.R fubttantia for 
male che figuratone riceue nella pianta K 
della pianta gliorgani.Ogni feminatione fe 
re fidebbe quando ilfeme ha maggiore aiuto 
dal dclo.inuerita e nella prima età della Iu t 
na iperoche (aiuta allora ifcalore dumido K 
di uttale lume del fole.ognì fenànare che fifa 
dallariete alcaftcro auturanatte allor fimo / 
ueranno noe radicata fimoueratmo nellado 
uutafuadifubttantfa quantità.Leuemak an 
che nellamatride della rerra giacenti : allor 
pulseranno R dal folercperato aiutate ger 
muglieranno R fiorirarto nella feccheza del 
lattàte.Ma daguardate e che oltre alla mifu 
ra itemi non figiéh'no nel campo che fe fifa/ 
fa ifemi faranno grandi R non faranno prò 
migliori fono ifemi no corropti che lei a du/ 
ho anno no auanzino ma alle terre tue ipro 
uati conmedh' in nuooa gienerariore difemi 
Itmanxi allafperientia no e daporre iru&o la 
fperaza ifemi iluoghi humidi piu ratto che 
ne fecchi digienerono.TUitti legumi femina 
re ficomandono inframetti alla terra.ma nel 
(umida ficomandono difpargfere aduegnia 
chenetemperati caldi daieminare.fiama fe 
fecchita Lungha fara inferni giétati non me > 
no necampi che negliorti fiferueranno. 

Dellacqua dainnaffiare. cap.xiif. 

Acqua migliore dogrfi còfaa imba 
1 gniareicampidelle fotteR amara/ 
rare illetame R spaludale curro di 
fotte dipioue:R dirugiada ragunata:fa prò 
anche alle piante laequa depozi R delle fòn 
ti poi che tarai fchaldata allofplenpore del 
fòle. 

Del tramuramefttò delle pfante.cap.xffif* 

EIrooltò hutnido et gratto letame la 
p fubttantia dellapiànra nafeiente di/ 
putredine diuenraifedaR ilfapore 
del frutto fimuta impeggio Rriempiefl di 
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fupchfe foglie Scdimolff & dihirtólfaiqua?/ 
tro piedi die fnufa di corruptione eRnóan 
cora dftolore naturile abandona» Si tace/ 
nera» permane filtrarne lanatura della pia/ 
ta permuta più cheldbolanimale che lina v 
irica dfquello impero che lananira delle pii 
re meglio per letame che per alrramodo A * 
tnutatlafredda dt humida terra optitnaméte 
per ineenfione decieipi SC per cenere (amerò 
da/leceneri inluogo diletame optimamente 
spargono necanjpi' loftercho per anno Ari/ 
poli affai utile SC non crea lherbe. Ma fé p u 
rocchio fara meno tiara prò. erecenti letami 
fumo prò acampi deprati abondanza dher 
be ipurgamentidd marefe con acqua dol/ 
de filauono aglialtri mifchiari amododiffer 
core ficonterratdaflercorare fono icapi fpef 
fi dalauoracori nel campo piu rado quando 
taluna menoma. SC fé quello fobferua allher 
benodue impero debbono nel tempo dilla 
ce piu monriciegli fpargiere dilerame quan / 
co inquel di potranno arraremon fa prò imi 
tempo troppo letaminare ma fpeflàmente SC 
pocOilcapo acquoio piu ilfeccho meno di / 
fiercore rìchiede/fe copia diletame madri ne 
laffofi luoghi creta8i nefreddi argillaacre/ 
coti 8C molto fpeffì Gabbione fpargierai.Que 
fio inuerita alle biade fa prò fi( leuignie bei 
liffime rende.o uero fifeminino lupini iqua/ 
li quando aldouuto crefa'ere durano peroe> 
nuti fìrifo&errino inloto del fondo delaghi 
OC depaludi tolto graffo & fertile fa ilcampo 
altuéto conucnfcntiflìmo delle piante nutrì 
mento. E il letame inpalude temperata OC có: 
humidita putrefarà n u t rim ento OC cóuenié 
te letame mifchiato.Icapi de colli nella par / 
te fuperirore molto 8C fpeffo OC nel mezo pò 
co SC dirado daletaminare fono. Nella parte 
(odo diletame non abbifognia. 

Delle piatite. cap.xv, 

i 

Epte coffe fono faxa lequali «Itufio 

t niuna pianta nafciettfoe trìplice ca/ 

lore cioè del cerchio celefilole del < 
luogo SC del feme/SC triplice horaore dinas / 
iiierafieminale diterra OC dipiouadifopraro 
nenie Kdaria contenente della pianu lope/ 
ra e ufatelalimentodacrefdereK digtencra 
reiluentredeglialborielaterranella quale 
ogni imparità laficiano gliarbori inficchano 
leradiciingiù odia terra aedoebe diqudla. 


éòmè dallo Komarònutrimétòtrlgino che. 
fé quelle (blamente àllafuperfide fpargferatl 
no rotto fi fecchànò.Tertio e gliarbori nòti 
fempre crefdere quanto lungnamente infili 
alleràdici alla terra (accodano. Ma ditoni, 
quegli che pertnanghono eftere quantità di 
terminata inerii dae termini granai Sitnenò 
mi nel fuo gienere lepiante faedando per 11 
pori hanno finutrìnxto SC diquello che dal¬ 
la pane difuori filituano iftgiemme forma/ 
no ogni cofa che gienerano lepiate rade pò 
fole SC calde hauente radici nutrimento ar / 
traghono piu chefiaaltire non poflono: 8C i 
pero fru&igfenerdo putrefagli feiltapchia 
humido non fenetrahe.Tu&e lepiante haué 
ti grande midolle perglipori trauerfali firn» 
trifchono diquelletma quelle che latino pie 
cola finutrifeano .per glipori diri&i infoio 
falenti. Lamolritudine de rami 6C labondan/ 
za del nutriméro e per calore del fole larbo 
re dogni parte tocchante/ilquale ilfugo tra/ 
heSC aUettrttnita prociede lacarneo uero 
lapolpa nefru&i dalla natura ficaggiononG 
cioche quella aterra cadente ilffeme daquella 
fifermi SC fifermi SC piu agieUolméte fauansrf 
gliarbori molto frufio inaltri (blamente ad 
ni per lodifefio del nutrimento SClatartué 
diuachefufficiememeote nutrire non può 
iranri elfrudo fenon per fuffidete rìpofo fa^ 
sanno rinouati. Ogni pianta che col faro 
nafeie e bluatica impero chelfeme dalla (al/ 
àstica radide prociede SC per lofh'piteSCra 
tiri patta acdoche lauirtuditudlo larbof ac/ 
quitti accioche poffa afe finale gienerare. 
Quando alcuna radide ((taglia daquella il/ 
piu delle uolte nafeono altre che lapiàta nu 
trifeono infoo luogo » Se 1 arbore uecchio 
omolco confumato litania debolmente pul 
lulera ouer (blamente -gier mugli o uer fun/ 
gh( «pdudeta ddaluatichi arbori ifrutfhfon 
molti ma minori SC piu agri perla feccheza 
del nutrimento : delle dimetti che fono po / 
chi ma fon migliori SC piu dolci per latem / • 
persia ragione.Ogni pianta tnafdria prima , 
che lafiemnrina pululaperlocaldo piu far./, 
temente SClefue foglie piuftrede fono per 
leffecchexa del mafchfo. Atonie piatite lai. / 
traimpedifebonòin gieneration difruéhft 
comeflcorillo : dcauolalauite t illdglio:la 
biada tSCdnociequafiogniaUra perlapev 
netrabQeanuritudtnefuafiiimperodipùna 
ctgiae o uero fettfnatiOatdf dàuerfttti/ 
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(Temefpeffeaolte guardare fenètraòlé.Ogni 
pfanra dfquartro cofe abbifognia cioefemi/ 
naie humido.rerminato.luogo diconuenien 
re acqua (ansa homornemperatò nutriente* 
Si daria afle cófimile pporu’onale accioche 
oprimamenre nafcha OC crefcha.Lepiate nel 
caldorempocrefconop lombra della noce 
Si per localdo del fole cimentano legnio.Le/ 
piare nei tempo del oemo lhomore nelle ra 
dici ragunano che nella dar e lofpargono S 
franti acrefcono.Tufte lecofe che nella fup/ 
ficie della terra nafeono deuapori difcxdo al 
la fupficie della terra pertinéti nafeono.Urti 
fli detnonti piu faporfri fono che quegli del 
le ualli imperoche ladigeftione meglio fico/ 
pie inloro* 

Delle parti dellepiante. cap.xvf. 

Lfugo& humore per glipori delle 
i radici attrailo p ffmilirudine della / 

pianta per digediflo calore termina 
ro aquella nurrire.léradid quanto anurr ime 
co frate fono allaria fìntili. Ma fpo che ifódo 
no calore uiuifico atutta Iapianra fimilirudi 
ne del cuore hano lemidolle nelle piante fo 
no fìccme lamicha fleglianimalirinodi crea/ 
ti fono intuite lepiante molto midolloii co/ 
caui accioche ritenghino ilnutrimento Si lo 1 
fpiriro per gliquali quelle accrefdere Si uiué 
re ccuiene fatino che Tara cóaenientemente 
digiedo. Lecorreccfe nelle piante fono fìc 6 
me ilcuoio ne giùntali non p conrefTerrdei 
le uene ma domore terredro cacciato alla fu 
perfide digenerati.lamateria delle foglie e 
homore acquofo fton bene digiedo alquan 
to con feda della terra conmixro coquali la 
fegade natura ifruéti dal fuperchio femore- 
del fole fidifédede lamateria delfrulto&ua 
porefeccho uentofo aperpetuare delle pian 
te lafpetie dell anima uegetabile generalode 
fiori lafubdantia dipiu Toltile humido fìge/ 
nera pfeltaméte digiedo ilqle prima bolle/ 
do per locatoreabwcimétodd frudouada 
ftUMD2Ìd 

Della'gfcneranone delle ptante.cap.xvii. 

EgliarboriK diluite laltre piate al 
d cunefigienerano pianratetalchune 
pcrfeme:alcunep fe per ccmxiténe 
deglialimena 6C tritaicdefttale.iramf che (a 


4a radiate fl^ìantonòfé fòlide foho difubda 
ria difolto fidifendonó Quando fìponghon 
acdoche piu agfeuoltoete attraghino iloti 
rrimenco Larbore detti femt debole tara me 
gito dirami o nero diraditi che del teme fap 
piglianolepiantehomideacquatiche&inol 
li iqualunque modo allaterra fifiechfao agie 
uolméte Rappigliano ipoche laloro caldera 
fortemente actrahe fltnimmétonrami degli/ 
arbori difoda fubdantia quado Spianta ala/ 
cerargli meglio (appicono che tagliati ipe/ 
ro che ipori ha piu aperti p gliquali attrago 
no ilnutrimenro.Tude lepiante che aroma 
tichi Si lecchi hanno iflrulti piu conueniéte/ 
mente fipiantono nemóriSi quelle che fedi 
& humidi fruiti fanno piu rodo nelle dalli 
feminare fidebbooo:gliarbori piccoli &de 
bolli femi taccienti predo:# difetni Si dira / 
mi piantare Si pròducere fipoffono difemii 
ma lapiantagione e pio pericolofa Si inlun/ 
gha molto fiporra Si (^quello nafeie pianta 
Si derami piu todotatianza Si quindi dime/ 
dica nafeie non faluaricha Ce didimedica fa/ 
ra prefoJgliarbori che fono grandi Si forti 
producono diquello meglio che de rami 
uiene gliCpatìt intra gliarbori ouero uiti da/ 
feruar fono cioè grandeza 8C delluogo graf 
frza OC approuata confuetudine. Ogni pian 
ta nel fondo arido ouero inchineuole pia p 
fondamente nellumido OC fpeflo meno prò/ 
fondamente fipianri.Se lapiantagione fia in 
terra cretofa tabbione fimifehi Si nel fobbio 
ne creta.ma nella magra piu diletame Tappo 
gha.Quando lapianta fitrafpone fella non 
fia piccola aquegli medefimi del cielo caldi 
ni nequali inanzi era data fipongha. quado 
lapianta nella foda diponi quello che delle 
udiri oddio trouerrai mezerai quado fipia/ 
ta accioche laterra troppo feccha non fia o 
uero molle Sguardi Si piu tòdo feccha che 
molle permangha.Negliaridi morttuefi luo 
ghi inazi alunno ma negliumidi ouero ual 
ltcbfi nella prdnauera letrafpianragioni fifa 
rino netéperati fariaficuno tépo iiconuiene: 
fe daporre fon demi degliarbori glimiglior 
Releghino Si del mele dxgennaio inomi Si da 
prile <|ctro dùa fo&erra fimelta che fe iluo 
go fata caldo Kfccchododlobre Si dinoué/ 
bre fiponghino.kami che fanza radici fipia 
tono meglio auanzono fefipongònodel me 
ft dimarzo condofìacofa che già alla cortec 
ria fe iluerde fugo finframelte ouero anco 
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radd mèfe doSofope grondo non e ancora 
uiurfico dalla pianta (pirico fugga aura alle 
radichi ramucegli che Spiantano datorciere 
non fono ne inalcuno modo datormétarli. 
Ma fe lacorteccia Coda fubftantia fi'a farapro 
fe parte fcneféda difoSo SE nela feffura (ime 
Sauna petruza.Irami dapianrare fono lieti 
fece hi neSi con giemme fpeffe SE piu ocula- 
ti Si auna materia Sano ridoSi. 2 

Dello inneftare. cap.xviii* 

IniSo lo inneftare meglio e (inile i 
d (ìnule fecondo hgeneratióe cioè pe 
ro in pero- SE uite in uite. Nei tropo 
duro ftrpite fconueneuolee loinneftare I pe 
ro che in quello leuene radicale meScre no 
può ma in quello douee piccola durezaSC 
molta fucofita optimamente (appiglia nfur - 
culi cioè marze daneftare fiano Aerili fugo 
fi dinuouo nari dalle (giemme fpeffe 8E mol/ 
to ochian SE dalla parte orientale dellarbo- 
re piu tofto che da altra parte tagliati: ladi / 
uerfira nemeli SE neperi di intuiti glialtri fra 
Si dallo inneftare de gliarbori diquella me 
defima fpetìe tutta prodedette lo inneftare 
hegrandi arbori nequali lacorteccia e grotta 
di graffa & daffare intra legnio Si lacoctec / 
riarma ne foSili fifa piu cóuenienteméte feO 
fo illegniaaduegnia che lo inneftare imolti 
tempi farfipoffa. ma migliore e quella che 
fifa inquel tempo che legiemme cominciano 
a effere fofpeSeana degliarbori facciéti gié- 
ma innanzi che lacomindn amandar fuori 
piu conuenien reméte finneftano. Lo ionefta 
ceabucciuolo fare no fìpuofe non quando 
lacortecda fi parte dallegnio. di inuerita op 
timo fedo datina parte ilbucriuolo adappor 
lo alla fómita.deUa-iiergha di lafdalo infino 
che el bucduolo appretto fìuegha intieftara 
lapfenta nutrimento trahe dallo ftipitè tota 
to che bara poi miglioramento rado perme 
Se iltronco foSolnodo alcuna cofe meSe / 
re.Ogni ineftaméto quanto piu e bado tan¬ 
to e migliore impero che ificuSi piu dimetti 
cidi miglioriti. 

Della medicina degnar bori* cap.xviiif» 

E delle uecchie arbori fifendono le 
f radici di nellefeifure ùcaccin pietre 
meglio attraranno i l nutrim r n to di ■ 


cofi alcuna cola rifaranno fertili quelle che 
lafterìlita comprendeaalle inueedate pian¬ 
te per tagliamelo deratni ritorna lagiouentu 
, fella non e peruenuta allultima uecchieza. 
Ogni pianta dim’ftica no cultiuata diuenta 
faluatica di maximaméte fe a fabbione di are 
nofita ficonuerta di ogni faluatica fi dimetti- 
ca quando e cultiuata laculriuatura adirne i 
fticare gliarborinnconuertire di letaminare 
di con aghuagliare lanatura dellarbore alla 
terra di nel tagliare delle fpine SE (uperchi SE 
con inneftare permane.Nelcapo nouale ala 
-cultiuata ridoSo dafere e ftirpamento delle 
feluatiche radici- che ogni homore del cam¬ 
po facciano. Ilnouale campo piu anni abon 
deuoleeSEpoificonuiene dargli delletame 
fe ferade debba permanere SE fe none graf- 
(ìftimo interporgli ripofo maximaméte qua 
do con fubftatia herbale 8E dipaglia lepiate 
inquello lauorare ofimeSono ouero colle 
radia fidiuellono quando lhomore eluiuifi 
co fpirito decapi perii Temi 8E piante faSrae 
a quegli laterra macha SE ditermiato tempo 
xipofadofialcapoacora firiuoca alluno piu 
tofto SE allaltro piu tardi fecondo chelcapo 
del campo piu fecondo fitruoua « qualuche 
cola con fatica SE fpefa SE uirtu ficompiono 
fe non finterporra ripofo che riftoro prèdi 
no fiefiffoluono SE corrompono fe lanecetti- 
ta conftringnie della fallata terra fperare al¬ 
cuna cola poflono nellaucunno dipianure 
ìyneftare SE acioche lamalitia fua nelle fred 
depioue difeorra alcuna cofa acora diterra 
dolcie o uero difiume difoSo meSere: SE fe 
aquello uirgula conmeSiamo. 

Della ghuafdia. cap.xx* 

Ellecretofe terre che ageuolmente 

d routoao leripe de foflàti 8E poco pé 
, denti dirotta o uero iaiofa terra SE fi 
migliatiti lequali nóagieuolméte rouinano 
piu pendéci fare fipoffono doue molto necef 
feria e lafua armadura diuignie SE daltri luo 
ghi dipruni folamente piantagioni fifaccinp 
quanto fifaccino alcuna piantagione dipru 
ni ouero darbori per fiepi apprefto aterra p 
due anni firicida accioche pululino SE lefie- 
pi (pettino. 

- Regule della malaria del terzo libro de 
campi. „cap.xxù 

fi ~~ 
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Aria frédda 3t uéeofa 8t feccha & d( 

1 lunm daognihomore ftatore Si Rai 

le effer dee Si'aqlle delfauRro eflier 
alIinconrro.Niuna cofa e piu utile alunga / 
mente guardare igrani che ila optimamente 
feccho Si feccho (imetta ingranai Si alchuna 
uolra inluogo Rimano tramutato firefrige 
riimeluoghi nelquale igrani fipógononó 
fiano troppi excel lenti Ifreddeaao in calore 
impoche ciafcuno lebiade corrompe, ilegu/ ; 
tni fe tardi fi feminano fidebbono iefleq dite 
carne imolati feminare accioche piu toRo a/ 
germuglare fiano cóRrelti.Ogni grao che 
inrerra grafTa natine epiu graffo piu mirri/ 
bile & ipefo piu graue.ma quello che nella 
magra na (eie elcontrario. neluoghi humidf 
Si acquoft ilgrano fpeffo digienera Si in lo / 
gl io Si uena ficonaerte alcuna uolra ficóuer 
fC i? (l un * to del collo delle granelle epiu 
robuffo ma alla mifura meno rifponde ogni 
granella fuori chelmiglio lungaméte negli 
itipuli tuoi che lecofe fiferuano. Ogni colà 
che artepo diffate fifemla Coluta terra richie/ 
gono Si late rra creta rifuggono laquale fola 
mente lafaggina fe grafia fia la recufa. 

Regole delle materie del quarto libro del 
leuigne. cap.xxii. 

Ondofiacofa che molte fitruódfno 

c uarieta delle uignetdafchunò della 

fua patria ilcoftumeobferui. Aìptì 
meri dalauoratori procuranti foRerra dire / 
Aofolamételauite di memlana qualità defi 
dera tiepido-piu toRo che freddo Si feccho 
che piouofo Si tépeRofo.troppo nienti teme 
Aquilone leuiti affé oppofire fa feconde. A u/ 
Itro lefa nobile.Nelarbitrio dunque noRro 
e deluinoche piu habbiamo o uero miglio 
re.Icampi piu largamente duino portano l> 
colli «fanno miglior cioè piu nobile Neluo 
ghi freddi leuigne fipongono dal meriggio 
necaldi da feptentrionemetéperari da oriew 
te o daoccidéte.iluoghi da natura fpeffe uol 
te intermurano 8i Ipero lelor generatióe c5 
nementemete racconcino. Laterra alle uigne 
P°* re ìfpefla troppo ne rifoluta ne fonile 
ne lietifuma efler dee ne campeRra ne Ara > 
bocchfuolene feccha ne uliginofa ne (alfa 
ne amara.Ma che intra tutte della troppeza 
temperamento terra Si ptuproximano Cara 
alrado che aldenfo alle uigne «terzo campo 1 


Si maximamehteifaluatichi elèggiamo pig / 
giore ditutti 8i quella nellaquale fatano iué 
ri uecchi della quale fe laneceffira conRritv 
ge prima dimolte aratone leradidedella pri 
‘ma uigna fìdiRepino ogni luogo da paRina 
reprima datutti impedimenti fidiliberi ac / 
dochella abbatuca terra dopo ilealeamemo 
continuo non fi fottdituda quanta* 

De magliuoli delle triti. cap.xxiif* 

E piante delle uite che del mefe do]/ 
1 Itobreouero dimarzofi tagliano 
dalla uite migliori fono che dalero 
tempo colte della trignatmolto graffe quan 
do illuogo fonile fidefidera piantare non fo 
no dacogliere ifermenti : da cògliere fono i 
fermai da piantare dellattire mezana di dw 
que o di Cd gieme dtfparto dalla uecchia p> 
ciedere.cierto diffeitilira fegno della dite et 
fe diduro alcuno luogho «fruito richiede/ 
ra Si de figluoli enotera irami Si da ogni par 
te leuanrefi.uno Colo anno lafertiUca della ui 
te prouare nonfipuo.Ma inquattro ficono/ 
fcielauera generalità de furcoii. Laftouella 
palmite niente abiente deluecchio nelqual 
frequentenodo abbonda (idee cogliere apia 
tare. 

Regole dipiantare leuite. cap.rriiik 

E graffa e laterra maggiori fpatfl in 
f rra leuiti lafcieremo fefolh'le ftrelti 

non e duna ,gieneratione diuiri da 
comporre ilpaRino:acdoche lanrio iniquo 
alla gfeneratione delle uendemmielafperan 
2 a alrutto non fichiuda nelli acquofi laghi • 
dopo iluerno piu utilmente Iauigna «piante 
ra K lapropagine «medierà: Si fruito farad 

Dello inneRare. cap.xxv 

Lrroncho della uite da inneRare fi/ 
i lega fodo che domore abbondi ali / 

mento ne di niuna uecchieza oditi/ 
giuria Iacierato fìfecchi. Rafenre terra o fot/ 
to terra lauite fimetta imperoche fopra ter / 
ra piu mafagieuolmente rappiglia la inrie / 
Rata uite bene fileghi Si dal fole &da denti 
con alcuna copertura fidifenda accioche no 
«perdurata Si non fìriaf da.quando «calo/ 
redeltempolairineAata uite giugne alla ui 
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te fòttile hòmore con pamtieelloprtflò alae 
fpro fideefpeflainfondet’c quando legictn / 

• me della indettata ulte cominciano accrefce 
re aiuto dalcuno palo < lifideeallegare accia 
che alcuno mouimento la fragile età del fer f 
mento non abbaia. 

Del potare. cap.xxvi. 

Apotagió delle uigneneluoghi fred 
1 di dopo iluerno»Ma ne caldi 6Ctem 
. peretiinnanzi dipoi optimamente 
fìcielebra.Da torrefono iiieti lìpcorti deboli 
fuperchieuoli BL fermenti in maliluoghi na/ 
ti moltitudine ouero pochezade fermenti 
fecondo lauirtu della uite filafci BL alfole iue 
chi fermentile quali ilprimo fruito dellan 
no perde tutti firicidano BL lannoua tagliata 
iuincci inutili leuiti molto fecódo nelle qua 
li il frequente nodo abbonda ftreftaméte di 
quelle che per intra nodi lunghi (indugiano 
piu largamente fono dapotare.. Lauite che 
maturamente fipota piu rodo, pullula BL piu 
BL maggiori fermai producono. Ma quella 
che piu tardi fi pota piu ardi pullula 6C piu 
(rudi prederà dopo labuona uendémia piu 
drertofipota.dopolapicchola piu largo. 
Molto fa prò alla uite BL maximamentealie 
nouelte fe.quelle (calzate leloprauacue rad 0 
ci firicidano lequali nella fomntita produca 
no BL fan» molto fruita. 

Del cattare Ieuigne. cap.xxvii. 

A affrettare e ileauare delle uigne i 
d nana che legiemme troppo enfino. 

Impero che (e lapeno occhio della 
uite uedra ileauatore acciecheradi lafperan/ 
za grande della uendemia Quelle che fiorif 
cono e da no tochare. Ilcauamento delle u ù 
gaie fare (idee quando dimezana difpofitióe . 
permane intra molle BL feccha fia inuerita lo 
feudo che turta laterra fìmuoua igualmente 
Simaximamente appreffo leuiti acdoche in 
quella mente dicrudo fuolo rimangarlaqual 
cola con una uerga ildiligtente guardiano 
cierchi. 

i 

Delluue Bi deluino. . cap.xwiu. 

E luue graffe quafi mature delle fo> 
f glie perii lati fifpoglift colganfi la/ 


rugiada afdutta etadaria chiara ìluinofif* 
piu potente molto le mature piu dolcie. L*' ■ 
derbe agro Lacquofe acquofo uino fatino it 
uino di piu cagioni fodende BL fiturba cioè • 
dicaldo freddò fiatore conitrui forti tremuo. 
ti fitper mouitnento del uafo 8L per uenti au 
(trali alcuna uolta molto# alloca firichiede 
pfu forte medicina contraria. Alcuna uolta 
intanto che elfuo calore naturale-intuito fif 
pegnie BL allora i niuno modo curare fipuo 
ipo che almorto nó (a prò neduna medicia. 

Regole delquinto libro degliar bori, 
capitolo. .xxviiii. 

i Duégha che alcui arbori defiderino 
a laria calda BL alcue freda BL lamagto 
reptetépataflt alcue laterra grada 
BL alcue magra locato intutte quelle ficonué 
gono che tutta laterra nella fupficie feccha 
BL nelle iterriora humida richiegono.Nd té 
po dellautumno degli arbori ficóucngono 
dinudare leradici 6i impore alcuna cofadiV 
laame che perpioue difeorrimento coperte, 
alle radici fapporti.Ma fe troppo fabbiono/ 
fa (ara laterra conueneuolmence riceuaa la 
creta grada & nella meno pietraia fabbione 
fipongha nella graffa terra piu. nella lottile. 
menodtftipiti degliarbori datemi filieuino. 
Lepiante degliar bori dalcempo che pofte fa 
ranno infino intre annimófi potino. Ogni 
potagione degliarbori qualuche tempo dal 
tempo del cadimento delle foglie (are fipuo 
fuori che dalla fredda acuteza infino che co 
trancieranno a pullulare.Attender ficonuie 
ne che baftardume neilarbore nati ouero 
predo allo (tipite delle radici BL rompenti fi 
lafcino.ma quelle infino dalprindpio leua^ 
re.Se gliarborì uermini abbiano iltronco (o, 
pra leradici fifòri BL nel foro uno cqniO diqr 
eia uìfi fichi quando gliarbori diuentano là . 
guidi quelli (calzati BL delle radici innutili ri 
mondi terra daltra difpofitione tufi ponga. 

Regole del fcxto libro degliorti BL prima 
dellaere. cap.xxx. 

_ * 1 : 
O rto defidera aria libera BL rempe/ 

1 raraproximanaimperocheelluogo 
ditroppa feccheza odi freddezate 
mono illuoghi rancora itempi delmortificà 
te freddo (ottenere non può BL luoghi om 
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broli Anfana o urtfo dì poca utilità fòri Lor/ 
rò defìdera laterra tne 2 ol*namente afciutta 
fi humida piu rotto che feccha.Lacma inue 
rifa e agli orti molto inimicha. Lerbe nella 
troppa Coluta terra nate nel principiò dèlia 
primauera óptimaméte auanzono-ma ditta/ 
te fifecchano. Lafelcie póitura dellorto eche 
fopratteriuo abbia perlaquale poffa quan/ 
do bifogna imJbagnare.Ma torco che allinu 
bdo cielo fubgiacie fi domore difontana fi / 
percorretproximano e che libero Ga finul/ 
la difcjplina diTeminare richicgga. Laterra 
defidera grattittimadauentirrofa pattura del 
(orto e leggiermente ichinata piatìezà.ilcoc^ 
fo dellacqua Accorrente per fpatii difcretl di 
tiilla* 

Del paRino degltòrtf* cap.jcpck’ 

E parti degliorgri cofi daAuidef fo/ 

1 no che quelle nelle quali nellautun 
no (ì feminera neltempo deluerno fi 
pattini.firicuoca per beneficio delgfrlofi 
del foIe:ma fe penuria diterreno (abbia qua/ 
lunche tempo dellanno laterra intra humi / 
dita fi fercheza fitruoua iguale apattinare 
puottì incontanente feminare fe optimamen 
tè Cara ingraflatardaffare ilpattino dellorto 
prima profondo fi grotto fi foppretto fpar/ 
fo illetame ancora minutamente (ì pattini fi 
laterra conletame fimifchi fi quanto puotm > 

poluere fitiduca. /, 

J 

Del feminare gliorti* cap.xndf« 

E luoghi freddi laurunnale Carchi»/ 
n mento piu maturamente rifaccia nel 
lo fredda uertial piu tardi nello ca!> 
do inuerita laurunnale piu attera fi iluerna> 
le piu maturo Care ftpuo.ifemi (eleggano nó 
corrodi ma quegli che forma dentro abbi / 
no biancha fi ilpiu pelanti fi grotti che lati 
no non abbino pattàtoilpiu delle uolcefi' 
truoua utile diuerfì femi iniìeme feminare ac 
cioche eltempo a adcui defemi alcuna uoka 
contrarii alcuno laterra ignuda.ditutte lher 
be buona fmrhiagione e quando taluna e fti 
crefcierefi fpcflodifarile procederà nello 
menomamento* 

Come (aiutano gliotti. cap.xxxiii. • 


Lpfa deile aolie fa prò agllòrti deal 
i tiuareconmano piu cotto che col/ 

(arduo. Lerbe nociue quante uohe 
bifogneratfdiffipiroacctocheaue migliori 
ilnutrimento non tolgano.lecerre tropo ere 
cofe fabbfone fimifchi* 

□(cogliere lerbe fi fiori fi bar bexa.xxxtàù 

Erbe per cibo dacoglière fonotqua 
1 1 do leloro foglie aldouuto faranno 
peruenùte acrefdmencoMa per me 
didna ficonuengono cogliere poche integri 
ca digrandeza anno manzi che ileolore fico/ 
mind acambiare fi caggino.tfcmi Atolgono 
poi che illoro termine fiticcha fi fecha fi dai 
foro lacrudeza fiacquofita.Leradid darom 
pere fono quando ilcadtmenco delle loro fo/ 
glie.i tori coglier fidebbono polche fono 
aperti interamente materiche ficouuncino 
afiermfaare fi cadere ifrpdti fono dacogUe / 
re poi che frntfde ilcompimemo loro inanzi 
chefiano apparechùu a cadere.Qualunque 
eoe ficolgono almmuare della luna miglio 
ri fono fi meglio fiferbano che quelle che fi 
ferbono nelfuo accrefdmenco fi qualuache 
ficolgonond chiaro aere migliori fono che 
quelle che ficolgono indifpoìmonc Hm tfdk . 
ta darla fiutóni» ditempo dipioua. 

Delle uirtu dellerbe. cap.xxx?« 

» 

1 Erbe faluatiche delle dàneftiche fo/ 

1 1 no piu forre fi diminore quantica fe 
condo lamaggior quantfoufi delle 
faluatiche quelle de monti fono piu forti fi 
quelle icui luoghi fono uentofi alti fono an- 
chora piu forti fi quelle ilcui color farapfu • 
tinto illapore piu apparente fi lodoicie ptu 
forte faranno piu potenti nelfao gienere. La 
uirradellerbe(addebolifcfe dopodue ocre 
unni fecondo ilpiu o ìlmeno. 

Della conferuadone dellerbe.cap.xxxyi* 

Erbe iffori ifemi dafetuare fono io 

1 luoghi obfctiri imperoche la/uper 
chieuole freddezae infacbi o uero 
inuaficonftrettti meglio fiferuano fi maxi/ 
inamente ifioriaccioche lauirtu non ifoapo/ 
ri. Leradici mèglio info&ile rena fiferuano ' 
Selle non fono radici.che fecchate (xfetuino 


Digitized by v^ooQie 



VNDECIMO 


che fimilmente f luògofécco 82 òbfcuroìne 
gito fiferuerano.Ifemi deporri et delle cipol 
le Si dalchufie altre herbe meglio che altri / 
menti hefuno gagluoli o uero filique fifer /■ 
batto 

Rgoledel reprimo libro deprari. ca.xxxvii* : 

Pprari defìderano aere temperato o 
i uer a frigidità humieira proxi'mano 
ma lafuperchia fredderà impedifcie 
la gienerarione dellherbe 82 latroppa calde / 
2a 82 feccheza ogni uerdeza confuma.Terra 
defìderano graffa abondanza dherba^ ma af 
faporofìta mezolana 82 molto magra aitutto 
rifiutano > acqua uoglon maxfmamente pio 
uana 8i calda o uero lacunale graffa :ma dal 
la fredda foffende.illuogo defìderano molto 
badò doue continuo fìa homore rinchiufo* 
ìltroppo profondo hon e acconcio adalcu/ 
ne buone herbe ma {Eludali 81 fenza fapore 

Del rinomare iprari. cap.xxxviìi* 

Prati aduenga che gieneralméte daf 
i fe peruengono famofì: ancora con 
opera manuale idirpari ibofchi 62 a 
gretti luoghi o uero con pianati campirara/ 
ti &ueCria confeme difieno feminati deprati 
daprocurare herbe grofTe dopo lapioua infi 
no alle radici fidiuellano {prati che piu uòb 
te didate {innaffiano molte uolte fruttifiche 
ranno 62 ferueranfi nellano deprati uecchi* ■ 
ilmufchio Grada 82 iterile fatto molte udrò 
fari de dinttouo fi femini* 

Del ùenod cap.xxxyiiué 

Lfietìo da fègare atépo caldo 82 chfa 
i tot quando lafecche2a dellariafìfpe 

ra che debba durare 62 quando Iher 
be fono adouutd crefdmento 82 che ifiori p/. 
amati non incomincino afTeCchare. ilfieno 
conùeneuolmente fotto copertura fiferba o 
uero afcoperto acconcio che laequa non lo 
guadi, defieno qua$ tutte lébedie che lauo / 
tino uiuerenepoffono largamente. 

t . • - i 

Qelbofcò# cap.xl. - 

Bofchi o naturalmente peruengo / 
f no didiuerfi arbori fecondo lauarie ; 


ta dèlie terre 82 del(ìtò'82 dellaria boero fìp° 
gonoda!lhuomo.chi ibofchi piantare 62 fé' 
minare defidera quelle arbori conflderi che 
agnello luogo ficonuérigon 82 aquello aere 
o uero predo fecondo che Irradici degli ar / 
bori (tendere fi pedono. " 

Regole deUoftauo libro de giardini.ca.xlii 

Giardini o uero pontieri ò uero uirì 

i darti alcuni fono dherbe 82 alcuni 
fono darbori 82 alcuni delluno 62 dellaltro. 
Quegli difole herbe latetra uogliono ma / 
gra 82 foda fiche herbe fonili 82 c ha pillar i,p 
ducano che maximamente lauida dilettato 
lodore dellherbe 82 dellanimo foauidlmo d 
bo.iueridarii richieggono dameriggioo da 
occidente learbore buone 82 rade digli op/ 
polite luoghi parali cioè apeni accioche la> 
ria dilettatole non tolgano.imperoche lom 
bra de rei arbori c nociua lafuperchieuole 
ombra infermità gienera. Laria fàlunfera il > 
toglimento alafanita corrompe iuiridari uo 
gliono edere grandio piccoli per rifpetto 
auuto alla nobilita potenrie 82 richc:* delfi 
gnoré. Legrande arbori dilungi intra loro 
uogliono edere piu dilungi delli arbori ita/ 
gliono ne uiridarii: cauatore optimo richie 
de fuòri che meli accioche lungamente du> 
rino.rrcr incralluna 62 laltra aciem prati fica 
uengono. ne uiridarii non dee alcuno fup/ 
floamente diletarfi. Ma allora fpetialmente 
quando feriis 82 necedaric cofe cura fodiffa/ 
ito buerde 82 bella traminone intorno alfi 
bàbitacoli della trilla molta delettarione ad/ 
chadew 

Della delettarione delle uignie. cap.xlii. 

Dito diletta auere uignazi begli di 
■ tn uerfe buone gienerationi duue facci 

enti.None ogni cofa che delle mara 
Biglie delluuecbgliantfchi ficripte Cono per 
Kprrientia uerefìtruouario rma ira pertanto 
dalli orioiiamàeftrati aitutto da difpregiare 
e accioche perla uentura buarietade tempi 
62 deluoghi perfcnperitia diquegli che rade 
uolte prouanoilprouantènontaganni ilpiu 
delle uolte diletta auere uftii didiuerfi colò/ 
ri 62 fapori che non màlageuolmente fare ii 
puoJEuini medicinali alli abbifognanti af / 
bifitruouono militimi 82 fanidimi. 
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Della deledatìòne degttaf bòri. cap.iclfiu 

Rande deledatiòtieeauère impro ) 
g pri luoghi abbondanza dibuone ar 

bori dididiuerfe gieneratione.K im 
pero iìdiligéte padre difamiglia da ogni par 
ce curar dee fare recharedCitmeffare dtpian 
tare & molto dileda aoere ineflagione nara 
uigliofedt inuna arbore didiuerfe maniere 
BL impero il padre della famiglia quello prò 
curi Se degli arbori foreffierì iramfciegliff/ 
fendano BL dalcuna cofa che purghi polueri 
zata o diqualunche colore nelluogo ffeon / 
chiudarilfrudo del midollo acquifta gran / 
de uirraouer colore dello inchiufo. 

Della deledatiane degliorti. cap.-xliitf. 

Olto dileda attere orto bene difpo' 
m do inluogo grado d£ foluro alqual 

riuo pfpati fportati diriui:ogni gie> 
neratione dibuone erbe da magiare & da me 
didnare inotto hauere diledeuole BL uti/ 
lee< 

Regole del Dono libro degliaftfmali. ' 
capitalo. ,x!v/ 

Egli amichi tempi ufueuano glihuo 
d mini diquedi foli cibitche naturai/ 
meme lanno lauorata terra fadeua 
BL poi confeguentememe cominciarono am 
ueredella agricoltura Si della paftoritiauns 
ora dtquelle uiuono perla effentia delle feri/ 
pture BC arte ifinite BL ditutte gieneraride da 
nimali doroedichi BL indiuerfe regioni anco 
ra fiere fitrtsouano. 

De caualli BL caualle. caputivi* 

. Hi cauagli ocaualle comperare uor 
c. raabifognache letao gienerarione 
BL forma lódeuole fallita informit» 
bontà flt maliria dirittamentecanofca deca/ 
uagli d£ ditutti altri animali che diade lun >. 
ghie no anno 6C de cornuti che diuiie fanno 
fata adenti pienamente ficonofce : lidalloni 
coli guardare fidebbon che poco (icaualchi. 
no o niente inaltro modo, (affatichino Si lo/ 
faroctedue uolceildi famoncano fé graffi pu 
ledri creare uotraùLecaualle che pregne (ò 
no tenere fìdebbono non molto magre ne 


molto graffe BL no fìffòrzino he fame he (re/ 
do foffengano SL non fi condringano indre 
éh luoghi.lecaualle generoffeche mafehio 
norricano Colo ognano faroettaho aedoebe 
apuledri copia dipuro lade ifondano.Lam/ 
miffario dicinque anni efler dee 8L lafetnina 
bimacociepera «puledri inluogo pietraio fi/ 
tengano BL due anni {blamente lamadre fe / 
guirino.compiuto ilcauallo icompetéte car/ 
ni datenere e acciochepofla piu ficuramen- 
te caualcart lagraffeza troppa infertade BL fa 
troppa magreza deboleza adduderilcaual / 
k> fcaldato o (ridato niente roda ouero bea 
infino che coperto unpoco menato dalfudo 
re de rifcaldamemo liberato fia. Alcauallo e 
buono BC utile nel tempo caldo una coper / 
tura dipanno lino neltempocaldo periamo 
fiche BL dauemo difana petto freddo. 

Dello amaeftrareicauagli. cap.xlvii*. 

Lcaualloc h rdo m areGdee primati 
I («metta un frenp leuiflfimo ilcui mor 
fo fia dimele umo BL Iieueméte il me/ 
ni amano & quindi fanza fella foauemente fi 
caualchidC (Mi con fella peruia piana tanto 
che elfreno BL lafella chetamente torre faue/ 
zi.ilcauallo che conuenientenaéte fauezi ab 
freno alcorfo auezare (idee una uolta per té 
piff imo dafchuna fetumana infino alla quar 
taparte dun miglio o ueraméce unpoco me 
no prima BL poi per fpatio piu lungo duno 
mezo miglio. 

Aconofciere labopta delcauallo. 
capitulo. .xlviii. 

Lcaual bello ileorpoa grande BC 
I lungho BL alla fua lungheza BL gri/ 

deza proporrionalmeme tutti imetn 
bri rifpondono. ilpelobaio(curoda nidi 
attenuto piu bello»llcauallo che ha gitana/ 
ri grandi enfiati BL geodi occhi ardito nani/ 
ralmente fitruoua.ilcauallo le coffe graffe 
BL iluentre ampio eldoffo pendente BL affari/ - 
cheuole $ fofferente figiudica • Ilcauallo 
che ha diftefi «garetti BL lefati cortc inmouì/ 
memo toftano BL agieuolmente efler deerii/ 
cauallofbiente legiunture delle^ambe n?/ 
turaltneme graffe BL ipafturali corti forte 
figiudica.ilcaualloabbienw legambedt del/ 
le gambe legiunture ben pilofe BL. (peli lui)/ 
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ghi laboriófo é ciòé afltócheuólè'.ilcanalld 
abiente lemafcèllegrotte Bt ilcoUo corto no 
agieuolmente raffrena ne e bello. ilcauallò 
abiente tutte longhie bianche mai duri pie 
non auera.ilcauallo abiente gliorecehigra/ 
di Bt gliocchi concaui lieuefnenre renaflo fa 
ra.ilcauallo lecui gambe dinanzi fempre fi/ 
muouono fono dadouere e (Ter piene dima/ 
li coftumi.ilcauallo che fpeflb muoue laco 
da ingiù Kiniu e dimal uitio. 

» 

Delle infermità decauaglù eap.xlviiii« 

E infermità aduégono acauagli nel 

1 . capo neluentre nel doflo OC nelle ga 

be de nepfedi 8L nellunghie. Alcuna 
uolra per omori SI fpeflb perniala guardia, 
fdolori aduengono a cauagli o per fuperflui 
ta dhomori Bt inuene difangue contenuti o 
per uencufica entrarne nel corpo delcauallo 
Scaldato perii polivaperti o inteflini peruif 
coli homori nata 8i fup'chieuole rodere dor, 
zoodaltra cofa che enfi nel uentreo per fo^ 
perdita rìtenoone dorina nella ueficha enfi/, 
ante pertuttute quelle cofe gieneralmence e 
che ilcauallò perla dalla con una caualla li 
ber amence filafd andare .Sale inadeto fuffi/ 
dente infufo molto uale contro a ogni enfia 
gione incOmirtciance nel doflo. In molce in 
termica decauagli la cottura e ultimo reme/ 
dio. Ma debbefi molto diligentemente guar 
dare che lacodura effo non fipofla morder 
re ne fregare imperoche pel troppo pizico/ 
re illuogho co denti ifino al loda morderete 
be. moiri fono ifengni perliqualfilcauallo fi 
conofce inche parte delcorpo egli abbi ma^ 
le Bt perequali pernoflicare fipuote lalibera 
tione & lamorte del cauallo che per regola 
(cripte fono infieme tutte infine del cradalo 
decauagli impero qui diquelle laido., , 

■ Debuoi. cap.L 

Gradi delle» debuoi fono quattro/ 
i laprima deuiteglùlafeconda degio/ 

> uenchi: laterza debuoi noueglt : la 
quarta debuoi uecchi : agliarmenci debuoi; 
8 £ delle uache dapparechiare fono diuerno < 
in maremma Bt dittate freddi Bt coperti mó 
tani Bt leftalle debbono efler direna o dal / 
cuna gieneranon di pietre allaftricare unpo, 
co kwkuoIc acdoche lhumore fipofla dif> 


chorrCre Bt conrrofzparte ghiacciale alcu/ 
no refi fiere dee obgie&oclaftate due uolte il 
uemo una dimenino abere.Ibuoi (ani forti et 
agieuoli fìconofconorimperocbe agieuolmé 
te fi mtìouono quando fon pondi Bt hanno 
{membri grofli Bt gliorecchi leuàti begli Bt 
forti gieneralmence fi conofchono fe rudi 
ftnembri grofli fieno 6C infieme corefpon / 
demi*. 

Delle pecore. capdi; 

r 

Epecore ficoniofchono delleta felle 
1 no fono uecchie ne agnielle: anche 

dalla forma felle dicorpo ampia Si 
labbia mólta lana Bt morbida Bt ipeliald 
Bt fpeflì nel corpo tudo / lafanica loro fifa fé 
faprono (Uoro occhi di leuene fiano rubied 
de Bt fodili fono Tane. Ma fe le fono biaché 
O uero rubicunde Bt fodili fono (anemia fel 
k fono bianche o uero rubicunde Bt grotte 
fono inferme. Anco fe preié nella pelle del 
collo# anco dinanzi trade appena trarre fi 
poflbnquele che fono iane ma de ageuolmé 
té ilconcrario. leftalle inluogo non uentofo 
Bt inchineuole acctochedallhomore fimon 
daflifio Bt che lunghie fchabbiofenon fifra/ 
chaflinoi Lepafture debbono eflere dinoue 
glifiifrefchi prati eledi. Lepafture depadu 
fi fono nocieuoli # lefaluatiche damnoie al 
lelauate difai non fpefla fparfione dee dclpe 
«o leuareilfaftidio. 

' Dellapi. cap.liù 

v * ’ ■ , ’ 

Api nafchono parte dapì Bt partedi 
1 bue putrefado. lapt optime fon uq 

rie Si ritonde .ilfegniale della fanita 
lor fpefleggiamentO nello éxatae fe nede Bt 
fe lopera che lefanno equeuolmente e eleno 
tra flfègnto dellethedo uaknrì fe ledono pilo 
fa# orride cioè paurofeKpoluerofc. 

Regole dèi decimo libro Kdél prendere 
Rianimali. cap.liiù. 

Itudi gliuccegli rapaci lanatura e 
vd : che tempre foli Bt non inai o dirado 
' '■ ; ftcompagniàti uadino i imperoche 
impreda non uoglionò hauere compagnia 
&da<)^ii aquali ponghono appoftamen / 
ti:# fono conodauu perftindo di natura 
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fii-quelloinimico fetitonò gharrofio fii fugo 
no& fe quanto pòfTon occultano gliuccte ì 
gli rapaci fe di buone carni fipafchono So 
re corrucnruolifii ingiurianon fia alloro 8t 
non contralloro uolere rimandino gliuccie/ 
gli dafigniori dirado fi parrano:fe il (tenore 
non fegu/ralauolunta dello fparuiereodal' 
tro uccello raparie ilfuo uolare condotta/ 
cofa che fìa difdegniante natura agieuoTmen 
te ilperdeilanimodelluciello rapacie quatt 
e aquella raturargliucciegli quafi fìprendo/ 
no con fiere dimefticatc cioè difparuier atto 
re:falcone:fraerlo:girfalco:agugliagano:gi 
mcta:gliuciegli fipiglianocon retti didiuer/ 
fi modi cioè appantiera lanitre con rete fo / 
pral fiume ttefe.piglianfi igru fii ghaùftame 
fiioche.anche con altra rete oche fii anitre 
necampi 8i pretto aacque. Anche alle pareti 
colombi fii tortore fii quafi tu<tti ucciegli pi 
coli. Anche alladuolo udegli piccolf fiimol 
ti mezani. Anche con ragnie piccoli u cceett 
& grandi BC rapaci. Anche auna rete ‘ftrettta 
8C lungha lepernid.Gliucdegli ancora con- 
uarii lacciuoli ripigliano interra Ordinati BC 
inarbori appretto denidi quatt ttutti ucdellt 
fipigliano con uifchio doe pania cfiuetehéc 
te con palmoni con funicelle inui(cate.Tu * 
di ucciegli pigliare fipottono con baleftri- 
BL con archi fii inalcuni altri modi ipefd fìpi> 
gliano con reti didiuerfe gienerationi doe 
con fconicarìa in mare con trauer fario in > 
luoghi difiumi fii dilacuni fpatiofi.raualli ìt/ 
piccole acque fii ingrandicon naui. Anche 
con giachio 8i negofa. Anche nelle uallicó 
gogolariarfii degagnia con gradelle Si pio 
cole reti.anche có dette fii cóghabbie : amo 
fpardeni fii calcine. ! 

FINIT LIBER DVODECIMVS, 

INCOMINCIA ILDODECIMO Li;: 
BRO NED VALE SIFA MEMOria 
ditudle lccofe che indafeuno mefe fonodaf 
(are innilla fii prima dd mefe di Gennàio, 
espiralo. ,f< 


IQ» VESTO MESE SPE; 
TIAtMENTE NELVOchl 
d caldùde luoghi inhabirabili fi 

può conofcier labonta o latra 
lina dellaere 6i deuentfifii del 
<■ : t\> 


e 


laquetK della tetra.fii dei ttro aduegnla che 
neluoghi temperati incera' altri tnefi meglio 
fidifderna. Ancora neluoghi caldi lecorti fii 
lecafe affiti acondamentetìpotranno fare 8i 
gliarbori fipottono pergliedificii opn'ma > 
mente tagliare.Ancho fi può procurare nuo 
uo letame fii iluecchio acampi fii alle uignie 
portare fii feminare lafaua:cicerchia fii laue 
da. Anche fecampi non fono molli fideono 
prima arare, anche neluoghi caldi fipoflo * 
no letaminare leuignie fii potare «ancho fi - 
pottono porre nel femenzaio leforbe? lepe > 
(che fii glialtri arbori che fanno ghomma. 
innettare fii fine lotto fe lauignia non e mol 
le.atichene nuoti prati fipottono (parete/ 
re leuettte fii ifetni dellberbe : Si lepeitìche 
defalci fii iuinchi:8i canneti tagliare per le ; 
uignie? fii lefelue fii ogni legniame tagliare 
fipuo per lofuocho fanchora tuttti iùafi da/ 
ufare fii icarri fii cloche nelle cafe fifa Jquan / 
tunche tempo fia diquetto mefe fifanno.an/ 
cora metti glianimalidfmeftici fipottono có 
perarefii ifaluarichi pigliareelapidiluogho 
alluogotrafportare fii mutare. 


Febbraio* cap.if* 

Ei mefe difebfato 8£ dimetti glialtri 
d fipuo conofciere labonta fii fratina 

delluogho h3bitabile: fii compera > 
re lacafa fii doche inetta fii appretto detta e 
daffare quel fipuo fare.anche fipuo portare 
illerameacampùalleuignie fiiagliorri Sia/ 
prati fii metti letaminare. Anche fipottono 
acondaraente icapi arare fii feminare inetti 
Iafana ladcerchia 8i certi altri legumi fii ré 
care iJgranolafegaleelfarro fii lafpelda :fii 
fcholare laequa deloro luoghi fii ardere in 
etti. Anchora neluoghi caldi fipuo feminare 
lauena elcecie:6i ne temperati larubigliael / 
péfello.diquetto mefe neluoghi bumidi fide 
far il pattino ouero lacultura doue lauignia 
fidee piantare 8i neluoghi caldi fii fecchi ap 
pretto lafine utilmente ripianta fii fa lonne / 
(lamento della uignia quando legiemme co 
tnindanoaufeire fuori fii manzi che lachri 
mo dhomore acqoidofo ma fpetto. Anco 
ra fifa optino potamento diuignia neluo < 
ghi temperati fii caldi fe lamolta neue o la^ 
troppa gran freddura nollottorpiattè.anco 
ra diquetto mefe fifermanoopriamétt lettiti 


Digitized by v^ooQie 



DVODECIMO » 


Bl gliarborf fbpraqoali uinnó Ieùfti.bncora 
diquello mefe fideono cagliare le radici diiu 
coli alle uitt Si anco fideono letamùiare. An^ 
co fideono palare leuiti SirileuareSi neluo/ 
ghi marini Si caldi fideono cauare. Anco fi 
poflono intonso alla fine tramutare ideboii 
uiniSi cuociere quando foffiano Si tragon 
iùenci boreali cioè della tramontana Si non 
mica quando fpirano iuenti aulitali accio 
che dacorruptione fico»iferuiBo:poflonfi an 
cor di quello mede quando lacerra e no mol 
to fece ha o molle Geminare ouero porre tu- 
eie piccole piante degli arbori Sitrafporre 
Si inneflare Si maximamente feluerdefugo- 
(ara corto infin alla corteccia. Anco fipolio 
no gliarbori portar Si formare Si datuch ifu 
pflui rami lecchi Si fcabbioit 61 diluirli pur ' 
gare»Ancora irofai Si nuoui canneti fipoflo 
no ordinare Si piacare. Ancora diquello me 
fe fe laterra non e feocha o mole ftpedono fa' 
re gliorti cioè zappale o ialtro modo caua / 
re 6L letaniinare: Bi ogni generation dherbe 
che nella terra fideono ienuAare nella prima 
nera oporre fi come fono agli: atnpici.atici 
appio:aflentio: artemifùu bruodna: bietola: 
baflilico:cauolot cipola: iinochio;gabufia: 
regolitia:laduga:menta: porro: papauero: 
pecrefemolo:paftinaca:t pinaci :fenape:fan / 
(fioreggia: Scalogni: & ancora Iemali herbe 
faluatiche fipoflon ièminare diquello mele 
Ancora diquello mele fipoflon placare & 
curare leptance : Si fare lefiepi fecche delle 
corte decampi delle uignie Si deglioni Si di 
pruni odaltri bofehi.Ancora lipuo fare lei. 
ue Si fatica codi didimeltichi come difaluari/ 
chi arbori. Ancora fi fanno diquello mele a 
conciamente iuerzieri cofi dherbe come dar 
bori Si culle altre diledeuoli cofe. 

Marzo.' cap.fii. 

. Elmefedimarzò oprimamentelara 

dj no icampi buoni le lafuperflua hu / 
midita e inefli confumpva & laterra 
Tara già peruenuta adaghuaglianza intra hu 
midita Si feccheza. Anco fifemtna lauena el/ 
ciece.lacanapa neluoghi caldi intorno alte 
fine Si lafaua neluoghi Credi, netéperari nel 
cominctamento inluogo graflo Si quella la/ 
ua che fi] digennaio feminata inqueflo tépo 
ficorica.Anco fi roncai monda dallherbe 
grano» lapida Si forzo • Ancoradiquefto 


mefe fifèmina làlag^na el miglio elpanfcoél 
fagiuolo fipoflon feminare.anco fipotano Si 
ìnneftan leuiri intorno al principio diqiieftd 
mefe Si rileuanfi Si cauano quando laterra 
è temperata. Ancora ficolgono di piantono 
leniti diquello mefe Si propagginiti Si rfnu 
ouanfì.ancjpe fitramutan ìuini allora che lae 
re e chiaro Si quando Boe rea lp ra. Anco fi 
cuocono ideboii uini accioche ficóferui me/ 
glio Bi non fiuolghino Si oprimamente lene 
piono iuafegli raeffi nella fredda ciella Si 
chiudinfi fiche poco Ifiatinoaccioche nò di 
uenrìooacdecofi. Inqueflo mede fipoflono 
piantare trafpiantare Si cauare datorno liuti 
giiarbori.Si inneflare quegli che non hano 
gomma. Ancora lipaflinano gliorti Si leta/ 
minandi Si tnaefli fileminano tutti demi fpeci' 
ficati nel mele difebbraio . Et ancora intor / 
no alla fine imelloni icocomeri Si icitriuoli 
Ancbora inqueflo tempo fipiantalaiahiia& 
cando interra ifuoi ramuciegli. ancora nelu 
oght freddi fideono iprati purgare Si netem- 
perati Si caldi ghuardare . diquello meje li 
deono foportar icauagli et leca osile 8i buoi 
Si leuacche.Si deondi medere il e lemmi ne.. 
Si deonfi domare icauagli ebuoi Si fumicare 
gliapi leggiermente. Et larme fideono pur ' 
gare dauermicegli Si daogni bruchi ra. Ari' 
torà gli paruieri Si gliaflori fideono mede/ 
te neilarauda Si dibuona carne nutrire. 

\Aprile. cap.iiii. 

El mefe daprile faranno icampi graf 
d fi:Sigliumidi ìquali tenghono iac/ 

qua lunghamente : Si ìfecchi iaran 
no lafeconda uolta. Ancho fifemina acon/ 
ciamente ilcecie neluoghi freddi : Si neluo- 
ghi temperati lacanapa Si lafaggina inrorno 
alprincipio del mefe. Ancoupoflonoca/ 
uare leuignie neluoghi freddi Si netempei a' 
ti Si unni non deboli fipoflonoaconciamea 
te tramutare . Anco fipoflono feminare Si 
inneflare imelagrani iSiilpefchofipuoin / 
gemmare . Ancho fideono tude lepiccole 
piarne degliarbori dalle beflie guardare. 
Ancho fifeminano lezucche icitriuoli : imel 
Ioni : lappio : lozimo t capparo : ferpiilo : 
laduga : bietola : lecipolle Si gliatrepia a / 
dacquarc. anco fitódono lepecore inluoghi 
caldixprati fer orini fìfegaiKxemóconi (ime/ 
demo alle pecore ccaualli et alini alle cauat 
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le BL afine 8t deli dare lefcba acolombl. 

Maggio. cap.v. 

E1 mefe dimaggio ({faranno icarnpl 
d graffi GL che tengono molto acqua: 

& allora Gcauano tutele lherbe prò 
dode.eloro fermi non fono ancora per ma/ 
rarità fermati.8i icatnpt afeiutti fipoffono la 
feconda uolta arare.In queffo mefe rade le/ 
cofe che fono feminate fono predo alfiorire 
di non fidrono dal cultiuaroretoccare.An' 
co neluoghi freddi di humidi fifeminano ifa - 
giuolùel miglio elpaicotancora fide e illegna 
• me ragliare quando e ditutte lefoglte ueftita. 
inquefìo tempo ficauano ifemenzai 81 leui / 
gnic iimjgltanteméte ficauono lafecóda uol/ 
ra BL fìpampino pampinantur.Anco neluo/. 
ghi molto freddi fipotano gliuliui fi t purga, 
fi dal mufchio.fi; fe alchuno feminer a lupini 
per uia diletaminare ileampo glidouerra in 
queffo tempo collaratromeder fodo.anco 
diqueffo mefe fifemla ilcuriado:lappio.imel 
loni.icitriuolùlezucche ecocomeri .ileardo 
8i leradici 6 1 laruta elporro fitrafpone accio 
che adacquato crefca fi L ingroffi di rrafpon / 
gonfi optimamente icauoli fi i lecipolle.aneo 
fifemina lapordellana di d/qualunche tépo 
fifemia folaméte naficieneltépo caldo.anche 
neluoghi marini fi i caldi fifeghi ilfteno ianzi 
chefia diuenuto arido di ieccho:8i fefiba /, 
gniera per pioua fidee innanzi uolgere cbé 
laparte difopra fifechi.St deonfi diqueffo W 
fe caffrareiuiteglifiCtòndare lepecore. an / 
che fir appiglia illatffefiC fafli ilformagio.an/ 
cera fideono uccidere lire dellapi iquali na / 
feonoinqueffo tempo nellaffremita de fiali» 

Giugnio. cap.vi,. 

Elmefe digiugnio fidee apprrechia/ 
d re laia fi; daogni fframe fiC letame fiC 
polucre optimamente purgare: in / 
queffo tempo fipuo feminare ilmiglio il pani. 
co & (affi primieramente lamiedtura dellor 
so poi pretto alla fine ficópie lamietitura dd 
grano neluoghi caldi BL netemperati ficomi. 
da inqueffo tempo nefreddiffimi luoghi fa/ 
reno quelle cofe che dimaggio fono dede 
Neluoghi herbofifiC freddi tagliamo potei 
reno iuigniaai correno laueccia di fegbere / 
noilfieno per poffo delle beftie. Anco ciuf/ 


ffo mefe fide fare lamietitura dèIegumi.iK là 
faua fide diuellere di poi che (ara raffredda 
rio? prima baduta fidee riporre di lupino fi 
miltnenteficoglie.ancorafideono leperefit 
lemele magagniate infra rami charichi fpef' 
fo trafciere.Diquefto mefe fipuo ilramo del 
melagrano rinchiudere inuno uafello diter > 
fa accioche renda ifrudi diquella grandem 
anco diqueffo mefe ficome del mefe diluglio 
fifa il ceffo che fichiama impiaffrare neper! 
di neroeli 8L nefichi di negliuliui BL (mudai/ 
tri arbori nequali fìa graffo fugo BL fetnina/ 
fi optiaméte borrana:K pordeìlana BL mol/ 
te altre herbe fipoffono con adacquamento 
effer aiutarecanco fifegano iprari anco fica / 
ftrano ibuoi fi; fidi! ilformaggio 8i lepecore 
infredda regione fitondono. Anco ficaffre / 
ratio lapi fellarano affai mele BL farafli lime/ 
le BL laciera.anche ufriranno glifcami BL pe/ 
ro ilguardiano dellapi dee fempre effere até 
to chelle non fughino Bl fpctialmente infino 
allodaua o alla nohàbra di femprt de halle 
re larme appaghiate 8L delle ricorre Si net 
fuo luogo allogharle. 

Luglio. cap.vif. 

E1 mele diluglio fideono (campi ara 

d ti arare lafeconda uolta fi; lamierini 

ra del grano fi; delegumi neluoghi 
temperati fififinifde. Ancora ifaluatichi cani 
pi fipurgano fi; ffirpano dalle radici BL da / 
brocchi ouero uerghe.Et anco lafelcie dL la 
gramigniaftdiffipa (Kfueglieinanriidi deh 
la canicula.anchora intorno alla finefifemi 
nano lerape enauoni. anche Ieuite nouelle 
lamadhna fi; lafera fideono cauare mancato 
ilcaldo fi; diuelta lagramignia poluerezare. 
Et gliarbori che faranno ftatf nella biada fi 
njedhn fodorfi; intorno aedi pel caldo fira/ 
gunilaterra 6C diqueffo mefe inluoghi hu / 
midi fipuo innèffare ilficho elcedro . Ati/ 
cho fipuo inqueffo tempo (are impiaffro 
cioeilneffo codi appellato fiiinneftare ripe 
roelmelonegliumidi luoghi.anchora lenx 
le uitiofe che troppo caricano irami fideono 
feiere anche fipotra piantare latalea del rie > 
dro fe (aiuterà colladacquare.. Inqueffo 
tempo fideono corre lemandorle . In / 
queffo tempo fimedono leuacche lodo 
«roti fi; impntoni fìmigliantemente. Anche 
fideono ratti iprari fegare nequali lherba no 
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teca, prima maturata* 

Agofto. rcap.vufj 

E1 mefe dagofto icampi Qdeono ara 
d re laterza uoltaatncora nel fuo co/ 
minciamento fipoftòno feminare le 
rape dopo lapritna pioua BL leradici BL naua 
li elupini accioche leterre BL leuignie ingraf 
fino anco nel cominciamento BL dinanzi fi 
diuelle illino BL lacanapa quando per matu/ 
reza diuétono gialli nequali fipofiono fchu 
etere itemi fii maturare fé piace Si altrimenti 
procurare fecondo che fara bifognio.anco/ 
ra intorno alla Tua fine iicoglie lafaggina la/, 
•quale allora fitruoua matura/Ct ancora ficol 
gono 8i fecchanfiifichi BL lenoci Si cuéti gli 
altri frutti degliarbori che fono maturi ii 
prendono BL ripóghonfi. anc.o ne luogt ire 
di Spampanano leqiri BL neluoghi caldi fa/ 
dombrano luue acqoche per laforza del fo 
le non Sechino. Anco mquefto tépo fipuo 
fare lagiefto.ancor in molti luoghi caldi in 
torno alla fine ficomincia affare apparechia 
mento della uendémia.ancora diquefto me 
fe fipuo difipar lagramignia BL lefelci aràdo 
fpeflolaterra. Anco diquefto mefe iipolfo / 
no inneftare gliarbucegli Si inneftareilpe/ 
ro elmelo.anco diquefto mefe fipoftòno in/ 
ueftigare laeque neluoghi doue mancano et 
prouarle:fit fare ipozi incondodh dellacque 
BL pafiato mezo dedo mefefifeminano ica / 
uolf Cfthe quando Caran crefciuti fitrafpon / t 
gono. 

Septembre. cap.viiii. 

E1 mefe difeptembre filano aconcia 
d mente leciterne pozi BL condodi. 

Ance fipuo arare ileampo graffo et 
quello che lungamente e ufato ditenere Ihu 
more.lnquefto tempo ileampo humido pia" 
no BL magro fidee lafecóda uolta arare UCfe/ 
minare intorno allequinotio: BL deonfi leta/ 
minare icampi necampi necolli piu fpeffo et 
nel campo piu rado BL fpetialmente quando 
taluna e iciema. Anco neluoghi uliginofi BL 
magri o freddi coperti BL obfcuri intorno al 
lequinotio Semina ilgrano BL lafpelda allo 
ra cheltempo e chiaro BL fermo. Anco nelmj 
oghi caldi Semina inquefto tépo illino uer 
nio /anche firicoglie BL riponelafaggina SC 


Ifttorfto alprincipió dfqueflo mefieSemin* 
nellalpi lafegaletK intorno alla fine dide&o 
mefe lanno léguente fimiete. Anco alla fine 

• didedo mefe fifemina laferrana inluogo le/ 

• taminato per lopafto dele beftie.ancora ne! 
prindpio diquefto mefe neluoghi tempera* 
ti fifpampano leuiti BL fpoglianfi delle lor fo 
glie BL dopo mezo ilmefe fifa lauendémia BL 
rude quelle cofe che a uendémia afpedanot 
BL fecchare luue che fidebbono ferbare. BL 
puoffi fare lafapa eldefuto elcaroeno . anco 
ficolgono ifrudi degliarbori iquali in quel; 
lo tempo monftrano laloro maturitade.Inq 
fto tempo fifemianoipapaueri neluoghi cal 
di BL fecchi. Ancora glifpatii degliorn che fi 
deono nella primauera empiere difemi (ideo 
no profondamente cattare BL letaminare alu 
tu crefciente. Ancora nel principio fifemina 
no icauoli.fiC intorno alla fine lagliotlaneto 
laladuga:& labietola * BL leradici nelluoghi 
fecchi•«, Anco diquefto mefe Spollono fare 
nuoui prati BL ftirpare prima ipruni et bron 
chi:fl£ arbori :8L herbe larghe BL iode.anche 
purgate iuecchi prati del mufchù>6i quegli 
che fono uecchiftimi arare BL alla fine forma 
reeprati nouegli.anche diquefto mefe ficac 
ciotto lapi uecchie BL fafTi ilmele BL lacera BL 
ancora diquefto mefe fipigliano lequaglie et 
lepernici coglifparuieri. 


\ 


Odobre. 


cap.x. 


Elmefe dodobre fipoflon fare ipoa 
d BL cauare ifofiati BL portar illetame 

acampi BL necemperati luoghi acon 
riamente fifemina ilgrano lorzo.ilfarro la / 
fpelda.illupino:illino.ancora fifa lauendem 
mia aconciamente lettiti neluoghi doue fia 
laere caldo BL feccho : BL doue ileampo fara 
magro BL afeiuto BL doue fara colle dirupi / 
nato BL magro. Inquefto tempo neluoghi 
fecchi magri caldi arenofi BL feoperti fila me 
gliocioche dinansi fidixedepaftini del por/ 
re delle triti BL del potarle BL popaggtnarle 
BL raconciarle accioche cótro alla magreza 
exilttate della zolla BL della feccheza dellae/ 
re fieno con acque del uerno aiutate. Oique 
fio mefe fpetialmente intorno alla fine fidee 
ogni nouella uite cauare accioche lefupflue 
herbe fitaglioo.Et fe inquefto luogo fara-il* 
uerno piaceuolelafcierenui aperte lettiti. 
Effe tufuftè duerno forte BL jtfpro ricoprirle 
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Inanzi che tìengha ilfreddo.Et fe fera tropo 
prcfrigfdoporrenoalquanro di colombina 
Intorno alle piccole diri • Diquefto mete ile 
luoghi caldi» difcoperti fordtaano gliuliue 
ri » fannofì femézai « rude quelle cofe che 
(apparterranno agliuliuf. Ancora ft'purgha/ 
no iriuf » Iefofle:anche (tpiatono idriegi Si 
meli » peri» tuffi altri arbori che non te'/ 
mono ilfreddo fipoffono piantare Si trafpor 
re maximamente neluoghi fecchi S caldi:» 
leforbe » mandorle fìpógono nel femézaio 
Efemi del pino ftfpandono:in quello tnefe fi 
fa il pattino de^Iiorti che fìdeono inqfto me 
fefeminarr r mcorafiTemina negliorti laglio 
laneto elifpinacinlcardo lafenapetlamaìua: 
lecipollcdamenra :lapaftinaca:iìtimo loriga 
m©:elcappero?» labietola. Neluoghi fecchi 
anche dice Palladio che il porro femiato nel 
la primauera nonfì trafponeacciochecrefca 
nel campo fi fidee fpeflò cauar dintorno.An 
cora ritoglie allapi ilfuperchio mele colfiale 
» rafia laciera corropta» 

Nouembre. cap.xi. 

El mefe dinouembre neluoghi caldi 

d intorno al prindpio fifemina opti / 

mamenre ilgrano » lorzo » lafegà/ 
le:» appretto 1 afine fifemina lafaua nella fe 
eia non arata citino » lalente. Ancora tuffo 
quello mefe neluoghi caldi» fcchì (ideano^ 
porre leuiti » feminare lepropaggine opti»/ 
me:» neluoghi freddi (ìconuiene cattare in 
torno leuiti nouelle K coprire:» lemagre le 
laminare. Et in quello tépo » daqulnd inan 
zi infino atanto che iarerra diuenti ghiaccia-» 
ta fide lauigna uecchia laquale e fgiogo i or 
dine impergola fella e in forte pedale aprire 
dintorno » empiere diletame:» potata flre 
flamente infralrcrzo o ilquarto piede daterà 
ra fipercuota co acuto coltello nella piu uer 
de parte dellacortecda » ripercofla fpeflò fi 
prouoca » conflringha agierminare inquel 
luogo acdoche firipari » racócùin quello 
tempo fila lapotatura dellaututmo nette ulti 
» negliar bori maximamente doue latempe/ 
canoa della prouinda prorooflì damo accio 
fare.ancora diquello quando luliua comin/ 
dota aeflere uaria uaiolata Geoglie:» gitoli' 
ucci fipotaoou» letroppe alte fómitadi Arici 
dino acdocheinchinari fifpafidino per ghia 
ti laqlcofa nenefpoli nefichimepefchi » ne / 


cotogni fidee obferaare* Aochoradique/ 
(lo mefe acconciamente fiponghono gitoli/ 

* ueti.enoccioli delle pefche » delle pine nel/ 
le regioni calde » fecche » quegli delle pru 
gnie quafi intufli eluoghi.anco lacaltagnia 
fifemina con pianta,» co feme.» neluoghi 
caldi Kfcchi ripongono lepiante faluatiche 
diperi » dimeli fopra quali fidee innellare » 
pongonfì letalce del dedro » femi del man/ 
dorlo.anco fitrafponghono neluoghi caldi 
» fecchi igrandi arbori » feoperti neluoghi 
corami tagliari»colle radici fanza lefione 
aiutandogli condacquamento » conletame 
aflai.Et defi tagliare illegniame che fiuuole 
pergliedifitii quando laluna e fdema. Anco< 
radiqueftomefe fimeflono imóconi allepe 
core » ibecchi alle capre. 

Dicembre* cap.xii. 

E1 mefe didicembre fipuo feminare 
d lafaua laqtfalfolamente dopol uer/ 
no et tagliati illegniame per lecafe et 
pertufli altri lauorii:»lefelue » fuperflui 
rami degliarborf:» lefiepi uerde per fuoco: 
» lepertiche K lecanne per le uignie. » ap / 
pai ecchianfi 8i fannofi epali per leuigne.» 
fimilmente fipoffono iuinchi per leuignie ta 
gliare:» peuini fipoflbno fare lecorbe » le 
dette.» legabbie » molti altri amefi » fio/ 
triglie dibifognio:» ancho lefdepi 

.FINIS. 


Impreflum hoc opus uicencie per meteo 
naedum de bafilea die .xvii.mÉfis Februarii 
anno.D.Mcccclxxxx. 


a.b.c.d.e.f.g.h.i.k.l.m.n.o.p.q.r.f. 
tutti fono quaderni excepto.f.che terno. 
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TAVOLA DEL LIBRO DELLE VIL ì 

lerede milita di pierò crefciétii cittadino di 
bologm adhonore del fcréntfTimo re cario 

Libroprimo 

d Eluoghi habitabili Si eleggiere delle 
corti Si caie et dTqile colè che alle habi 
tarfoni fono necieflarie et prima del conofd 
tnéto della bontà detliiogo cap.f* 

Dellaria Si conofcimento della bontà Si ma 
litfa fua. cap.ii. 

Deliratisi conofcimento Si bontà della ma 
lieta loro. cap.iif. 

Delacque che aglihuomini bifognon Si co / 
nofcimento della lorobónta Si malida capi 
rato. *iiif. 

Delfico deltuogho habirabile Si della bontà 
Si mah'ria fua OC del conofcimento cap.v. 
Delle corti Si tombe Idiuerfi luoghi indiuer 
fi modi dafare \ cap.viti 

Della imrinfeca difpofitione della chorte 

cap.viù 

Depuri Si fonte lare Si come lìtruoui et pruo 
ui cap.viii. 

Dell! eanalli aconduciere acqua alle dterné 
Si alle fonti cap.ix. 

Delle citerne come fidebon fare cap.x. 
Delle materie delle cale capoti. 

Delluficiodelwllanó cap.xti. 

Delluficio del padre della famiglia Si indie/ 
modo de ilcampo comperatesi deltopera 
della uigna Si ragione adomandare capitu^ 
lo» ■ .nii. 

i Nconuncia illibro fecondo della nani/ 

ra delle piante Si delle cofe comuni al/ 
la cultura diciafcun campo 
Dellecofe che alle piante liconuenghonofe 
condo eprincipii della gieneran'one cap*i« 
Della diuerfita delle gienerarioni delle pian/ 
re rap.it. 

Della dtaifìone delle piante nelle loropard 
integrali. cap.iii* 

Delle diuerfita delle materiali Si femplicipar 
ci ddla pianta Si della ragione del fuo accre/ 
fomento cap.iiii. 

DeUe femplici pani delle piante cap.v. 
Ddla gieneratione Si natura nelle foglie fio 
ri Si fru&i cap.vi. 

Della unisone Si diuiflone delle piante ca/ 
grufo .vii. 

Della traflararióctf si mutartene duna pian/ 


mimma altra cap.viii 

DeHaalterarione Si diuerfita che fifa nelle 
piante cap.ix 

Della diuerfita delle piate Si diuerfita de fra 
éh \ capog 

Oiquelle chbfe che ha bifognio ogni pianta 

capoti 

Qquellechofe che fanno alla gieneratione 
delle piante Si acrefdmento 'cap.xii 
Della putredine ouero letame Si cibo delle 
piante cap.xiii 

DellacquacheficonuieneSi maturità delle/ 
tameSinutrimentodellepiate cap.x.iii 
Della utilitade della aratione Si cauacione. 

cap.xv 

Della cultura delcapo lauoreccio. cap.xvi 
Del medicamento^campoacdochefiada 
lauorare cap.xvii 

Ddla cultura delcampo moncuofo Si ualli 
colo cap.xviii 

Della cultura delcampo nouale. cap.xtx 
Delcempo Si modo darare Si diifipare lema 
le herbe cap.xx 

Della feminan'one incomune cap.xxi 
Della piantagione Si modo dipiantare 

cap.xxii 

Dello innevamento cap.xxui 

Dello inneilamenco Si ragliamento per gli 
quali lepiame fimutano adifpofittone delle 
dimeftiche cap.xxiiii 

P quali difpofitiom' Si inqual fimuti lapian/ 
iraluatica indimeftica cap.xxv 

Dialoghi inutili Si udii agcneradone delle 
piante cap.xxvi 

^ Della terra Si conofcimento della feccdaói 
iterile, cap.xxvii 

Xk ghuernimentì o nero chiufedegliom et 
ddk uignie cap.xx vai 

Della difenfione Si riparo dellempico defiu 
mi capixxix 

i Ncomincia illibro terzo dellauorare e 
capi Si ddla natura Si utilità de €ru<SLf 
cheuifiricolgpno. 

Dellaia dhabttare ^ cap.i. 

Degranai r ~ cap.ri. 


Della urna 
De cica 
Della cicierchi* 
Della canape 
DeJgrano 
Delle faue. 

Del farro 


cap.ui. 
cap.iiii. 
cap.v 
cap.vi. 
Cap.vìi. 
cap.viii. 
cap ix. 
A 
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cap.xi 

éap.xfl 

capatili 

cap.xiiii 

càp.xv 

caparvi 

cap.xvti 

capxviif 

capiXix 

cap.xx 

capanti 

cap.xxii 

cap.xxi'fl 

eap.xxiiii 


Dfagfuòli 
J>0t 
Del loglio 
Della lenre 
Delupini 
Deflinò 
Dellorzo 
Della faggina 
Del miglio 
Del panico 
Del pfcello 
Della fpelda 
Della legale 
Della ueccia 

Delrifo 

ìj Libro quarto delle uite X uigne X lo . 
ro cultura X utilità 

Della ulte qual lia X della uirtu delle foglie 
& della cenere X lacrime fue cap.f 
Della diuerfita delle uite cap.ii 

Della diuerfira della gienerarione delle uite 

cap.iii 

Delle diuerfe manieri delle uite cap.iiii 
Dellariachefi conuiene alle uite X del iti 
delle uigne cap.v 

Della terra conueniente alle uigne cap.vi 
Della paftinarione della terra da piantare le 
“igne cap.vif 

Quando imagliuoli fono dacorre X come 
ferbare cap.riii 

Quando o inche modo leufgne fono dapia/ 
t»e capii* 

Del propaghiate li rinnouar leoitc X uigne 

cap.x 

Dello inneftamento delle uitf cap.xi 
Altra maniera dinneftare capati 

Delpotare leuite cap.xi* 

Della formatone delle ulte cap.xiiii 
Delrìleuare Insigne cap.xv 

Della conferuatione delle uigne X barbe in 
«die cap.xvi 

Del canate delle uigne cap.xvii 

Denotiamo che aduengono alle uite K lo 
rocure cap.xviii 

Della conferuatane delle uigne fixcheK tre 

fche cap.xix 

Della uirtu delluue cap : xz 

Di parecchiare lauendemmia cap.xxi 

Tempo da uendemmiare caponi 

Inche modo e dauendemmiare cap.xxiii 

Inche modo fì debbano pigiare Ime 

cap.xxflH 


V 


DqiielTe cofeché delle uue fare Ópòflbhd 

cap.xxv 

DHoagreuo palio feccho X fapa cap«xxvf 
Della purgatione delirino fido del'tiue lace 
re capacxvii 

Della cura del trino dalla pioua commodò 

capaocfttt 

luche modo dmofto neuafi Umetta 

capanti* 

Inche modo dmofbpertucto latino (abbia 

capata 

Dconofcere del modo ha acqua duino ac 
inche modo (pana cap.xxxi 

Inche modo Qchiarifica lofio ilmofto 

cap.xxtff 

Inche modo ilmofto non fopra bolla 

cap.xxxfri 

Inche luogo dee ftare iluino perConferuarfl 

cap.xxxmi 

OelcratnutaredelutoadC dellaprire deuafi 
) cap.xxxv 

Deltempo X modo dafagiare iuini 

cap.xxxvf 

DI fegato daconofciere iuini dabaftare. 

cap.xxxvK 

Denotimenri che aiuto© aduenghono 

cap.xxxviii 

Inche tempi ilutoo piu agieuolmente fiuol/ 
ga X corrompa. cap.xxxix 

Inche modo upuo prouedere cheluino non 
fiuolga cap.xi 

Inche modo ilutoo uolto (iliberi X ghuartf 
tha cap .xlf 

Inche modo iluino flrouti inoltro colore 

capaci# 

Inche modo ikrino Ornati ilialtro fapore 

cap.xliii 

Inche modo iluino X uafidalla muffa tilibe 
tino cap.xiitii 

Inche modo fiprouegha chel uino non ùu* 
rrriidai di come inacetito iighuatucha 
^ capaci© 

Inchemodo fifactia laceto cap.lxvi 
Della uirtu della cieto cap.lxvri 

Del uino «delle fue uirtu cap. beva» 

*' Ncomintia illibro quinto degli arbori 
X natura X utilità detrud* loto 
Degliarbori incomune capri.. 

Di mandorlo capai 

Dellauillane tioenoctiude cap.iii 
Deberberi capitulodui. 

Dlciriegio cap.v* 
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Delcaftagnfo cap.vi 

Del melo punico ò uero cotogftfo* cap.vii 
Drlciedro cap«vifi 


EVI corni© 

cap.ix > 

Delfico 

cap.x 

CVllalIoro : ? 

a cap.xi 

De! melò 

cap.xii 

Delle melagrane 

cap.xiii 

EVI moro ‘ a 

cap.xiiii 

Dellumiaco 

cap.xv 

Del nefpolo 

cap.xvi 

EVlla mortine 

'cap.xvii 

EVI nocie e 

cap.xviii , 

EVlluliuo 

cap.xix 

EVI pero 

cap.xx 

EVI prugnio a : 

a- cap.xxi 

EVI pefeo 

cap.xxii 

EVlla palma 

cap.xxiii 

EVI pino a 

cap.xxiiii 

EVI pepe n 

cap.xxv 

EVlla quercia ( 

cap.xxvi 

EVlforbo • V* 

cap.xxvii 

EVI giuggiolo 

cap.xxvi ii 

Del ginepro 

cap.xxx 

Degliarbori non frugiferi SC degni loro uri 

lira 

cap.xxx 

Della bete • 

cap.xxxi 

Dellontano 

cap.xxxii 

EVUacieto 

capxxxiii 

Dllauorfo et 

cap.xxxiiii 

EVllagnio callo 

cap.xxxv 

Del trailo 

cap.xxxvi 

Del brillo 

cap.xxxvii 

Deliaci predò i 

cap.xxxviii 

Della canna 

cap.xxxix 

Della gincftra 

cap*xl 

Del fagio a a 

a cap.xii 

Del franino 

cap.xiii 

EVI fralTignuoIo 

cap.xiiii 

Del naflo a 

a cap.xliiii 

Del (ufano 

cap.xlv 

Drllòppio 

cap.x!vi 

Del pioppio 

' cap.xlvii • 

Derofai a 

a cap.xl vid 

Del ramerinó 

capjdix 

Del rouo 

cap.i. 

EVI fideio t 

a cap«li 

Della lattina'- 

cap.i ii 

Del iombucho a 

a cap.iiii . 

EVI fecho moro 

cap.liiii 

EVI ranguinio 

cap.ly 

Del pruno albo a 

a capavi 


Della rpfnà giudaica, cap.lvft 

D’Ila fpfna ceruina a cap.lvitf 
Delle feopa cap.lix 

DI tanurrfeo cap.Ix 

Dellolmo set cap.lxf 
Del africo cap.Ixtf 

Deltudetro a cap.lxiii 

Del liniero cap.lxfiii 

i Ncomfno'a illibrò lesto degliorti & de 
la natura futilità dogai ber banani/ 
ralnienee. 

Della uirtudellherbe incomune cap.i. 
Degliorti & culriuarione loto incornane. 


Dettaglio 
EVLlalcreplice 
Dell anice 
D'11 aneto a 

Dellapio 
Dellaflentio 
Dellartemiria 
Deariftologia 
Della burotina 
De arredigli a 

Deliacietofa 
Della bietola 
Della borrana 
Del baflilico 
Della bredonica 
Della branca a 

Della biftorta 
Spella zuccha 
De cocomeri a 

Decauoli 
Delle dpolle 
Del cornino 
Del gruogo 
Delle cipolle maligi 
Deleardo 
Della cammamilla 
Della cufcuce 
Delcalamento : 
Della dentaurea 
Del capei uenero ; 
Del ciet foglio 
Della cichuta 
Della fcatapuza 
Del cretino : 
Della cielidonia 
Del cullandolo 
Della confolida 
Del cocomero 


cap.tt 

a cap.iiw 

cap.iiii 
cap.v 

a a cap.vi 

cap.vii 
cap.iiii 
? cap.viiif 

cap.x 
cap.xi 

a' a cap.xii 

eap xiii 
cap.tìu^ 
a cap.xv 

cap.xvi 
cap.xVii 
a cap.xviii 

cap.xtx 
cap.xx 
a cap.xxi 

cap.xxii 
cap.xxiii 
a cap.xxiiii 

. cap.xx* 
cap.xxvi 
: cap.xxvii 

ca^xxviii. 
capxxix 
a . cap.xxx 

cap.xxxi 
: • •cap.xxxii ( 

: c cap.xxxiti 

capìxxxiiil 
cap.xxxv 
a . cap.xxxvi 

cap.xxxvil 
cap.xxxviii 
: cap.xxxix 

cap.xl 
Aa 
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Od dittamo 
Dellendioia 
Deliella 
Della fegatella 
|>lla etichetta 
Dfllebbio 
Del finocchio 
Della fiatatila 
Del fumofterno 
Defungili j 

Del fieno greca 
Degatnbugi 
Della gramigna 
Della gfenriana 
Della gariofila&a 
Del rouiftico - 

Del iufqaiamo 
Dellifapo . ; : 

Deiliaro 
Del calcarreppo 
Del ghiaggiuolo 
Dellaregolitia 
Del giglio 
Delingua a iris 
Della romice 
Della lattuga : 

Dellentifcho 
Della aureola 
Dellaiappola 
Deluifchio - : 
De popponi 
Delmeliloro 
Della marcorella 
Della malua 
Della menta 
Della mandragola 
Del miro 
Delmarobbio 
Della maiorana 
Delnauone ; 
Del nafturcio 
Del nenufar 
Del napello 
Della nigella s 
Dellorigano 
Deporri 
Del papauero 
Del proceda no 
Del pretofemolo 
Del ier pillo 
Della piantaggine . 
Del polipodio 


- cap.iù 

Della pattinaci 

cap.lxxxxifl 

cap.lxii. 

Della pordellana t : 

cap.lxxxxiiii 

: ■ cap.lxiii 

Del papiro 

cap.lxxxxv 

- cap.lxiiii. 

Del puleggio 

cap. lxxxxvi 

- cap.lxv. 

Della rapa 

cap.lxxxxvii 

s cap.Ixvi. 

Del rafano 

cap.lxxxxvid 

[cap.lxvfù 

Della radidie 

capdxxxxix 

<ap.lxvffl< 

Della ruta -w a ti— 

cap.c. 

cap.xl vini. 

, Della rpbbia ■ « 

: cap.d 

: cap.l. 

Degli fpinad 

cap.di 

cap.li. 

Dello ftrigio cioè folatro & morella.cap.dii 

cap.fff. 

Della tempre uiua 

cap.diii 

cap.lifa 

Del raririon ò uero appio s 

cap.cvi 

: cap.liiii. 

Della fponfa folis 

cap.cvi 

Cap.li. 

EVI fermontano 

cap.cvii 

cap.V* 

Della ftrafiaaacha : t : 

fcap.cviii 

cap.lvi* 

Della Cquilla 

cap.cix 

t cap.l vài. 

Della fenapa 

cap*cx 

cap.lv'iii. 

Dello ftucio doe caudino (aluaticho ca / 

. capJx. 

pirulo j 

.cxi. 

cap.lxi 

Dello feordeon j 

cap.cxii 

carJxii. 

Dflli fparagi t s 

cap.cxiii 

cap.lxiii. 

Del timbro 

[cap.cxiiii 

cap.lxiiii* 

Della (aiuto 

capcxv 

cap.lxv. 

Della fcabbiofa : ? 

cap.cxvi 

. • cap.'xvi 

De «detoni 

cap.cxvii 

cap.lxvii. 

Della fer pentaria 

cap.cxvii 

cap.lxv ii. 

Del ferpillo : 

cap.cxvaii 

, cap.lxvu'tf 

Della fantoreggto 

cap.cxx 

* cap.lxx. 

Dllafchiarea 

cap.cxxi 

cap.lxxi.. 

Del li fcalogni : : ' 

cap.cxxii 


cap.lxx#. 

cap.lxxiitf. 

cap.lxxv 
cap.lxxvi, 
cap.lxxvii 
cap.lxxviii 
cap.lxxix. 
cap.lxxx* 
cap.lxxxi. 
cap.Ixxxiù 
cap.lxxxiii. 
cap.lxxxiiif 
cap.lxxxv. 
cap.lxxxvi. 
cap.Ixxxvri* 
cap.lxxxvtii 
cap.lxxxviiii* 
^cap.Ixxxx^ 
cap*ixxxxù 
cap*lxxxxfr : 


uiwMva 

Della tafla cap.cxxiti 

Del caffo barbaflò : cap.cxxv 

Detefticulus ilulpis cap.c xxvi 

Del tefb'culo del cane cap.cxxvu 

Del timo : cap.cxxvii 

Dellautala cap.cxxv.iii 

De uirga paftoris cioè cardo faluaticho. 

, . cap.cxxx 

Della uolubile cap.cxxx! 

Dellorticha : : cap.cxxxu 

Ddlauet aiuola cap.exxxui 

i Ncqmìnda illibro Gr primo de prati 8C 
bofehi &perche iprari creati furono et 
che acqua aria terra defiderano & dìe (ito. 
Come ù fanno iprati prochuranfi & rinnuo 
uano ; - cap.ù 

Cerne ilneno fichòlga 8i conferui&delluti/ 
litafua . capai. 

Incomincia Iafecódaparte deUibro feptùno 
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drgff bofchtqualifit Alche mòdo crefcanò 
capitalo • ' »iff« 

De bofchtthe per ibduftriJi dhuomo fi fati /, 
no cap.iiif. 

Delle fdtie che per induftria dhuomo Gfan/ 
no cap.v. 

i Ncòminda illibro oftatfo de giardin i 
BC delle cofe dile&euoU darbori :fit 
dherbefit frodo loro arnfidotàmeacedafa / 
re 

Degiardini dherbe piccole cap.f. 

De giardini fit mezolane pfone fit delle gran 
de 8C mezani cap.ii. 

Degiardini de re fit deglialtri ricchi (ignori 

cap.tii. 

Diquelle cole che ddeflatione tare poilono 

cap.iiii. 

Diquelle cofe che necampeftri campi fi fan / 
no a deledanone cap.v„ 

Diquelle cofe che alle uiti Si frutti loro da/ 
no diletto ( cap.Vf. 

Diquelle cote che quanto agliarbori delega 
tion crefcono cap.Vii. 

Dille dileftarioni degliorri 8t dellherbe. 
capitulo ,vii{ 4 

i Ncomìncia illibro nono di ruéH gliani 
mali che fi nurricono inuilla “ 
Delieta decauagli Si caualle cap.i. 

Della fórma delle bone caualle di degliamef 
fori BC come (ammeétono cap.ii. 

Della natura decauagli Si come nato tenere 
ftdee cap.uw 

Del pigliare SC domare icauagli cap.iiii. 
Dilla cudodia decauagli cap.v. 

Della do&ruuacoftumatiofie decauagli ca 
pitulo. .vi. 

Del conofrimemo della belleza decauagln 
capitulo .vii. 

Defegni della bontà decauagli cap.vùù 
Delegni della malùia SC deuitii SC dellauilta 
decauagli. cap.viùi. 

Delle ifertrita decauagli BC care loro.cap.x. 
Della in&rmira che uolgarméte e de&o uer 
mo Si delle loro cure cap.xi. 

Degrandulis. uel ftrufòlis cap.xii 

Delle infermiUdi accidentali decauagli Si lo 
rocura cap.xiii 

Della infermità che uolgarmeUce richiama 
uermo Si della Tua cura. cap.xtiii 

Del morbo antico fit fua cura cap.xv 
Dello (trangugitene BC tua cura cap.xvi 
Del morbo delluuola BC fin cura cap.xvii 


Delmorbo pulcini $ bolftitifiiltncani 
capitulo. «xviif. 

Del morbo infdcuti BC tua cura, cap.xvriiù 
Del morbo (fornati fit fua cura. cap.xxi 
Dedolori fit della loro cura cap.xxi. 
Del morbo infonditi fittila cura càp.xxii 
Del morbo aragnati BC tua cura eap.xxui 
Dellacitnorea fit tua cura capitulo.xxiiii< 
Della Crigiddita del capo Attua cura, cai 

pitulo « *xxv. 

Del morbo degliocchi fit tua cura.càp.Xxvi 
Decortai fit fua cura cap.xxvit 

Del morbo del polmone fittila cura capi/ 
tufo. xxvia 

D i morbo fpallaciatis fit fua cura, ca.xxix 
Dulrre infermità che dritto uengono fit lor 
cura. cap«xxx 

Demorbi dellegabe 8t depiedi fit prima del 
morbo malfermo fit fila cura cap.xxxi 
Del morbo fculmaco fit fua cura cap.xxxii 
Oella leiione tpallaci fit cura cap.xxxtii 
Della graueza delpecto fit cura cap. xxxiìiì 
Del morbo della zarba fit cura, cap.xxxv 
Del morbo (pauemi fit cura cap.xxxvi 
D curba fit fua cura cap.xxxvii 

DHIetpirelle fit lor cura cap.xxxviii 
D 1 mor bo foproflo fit tua cura cap.xxxix 
Della trilione fit tua cura. cap.xi 

D 1 mor bo fcortilati BC tua cura cap.xli« 
Delloffefa dellefpine fit fua cura cap.xiii 
Delle gal le fit loro cura cap.xliii 

IQ'lle grape fit loro cura cap.xlnii 

D He crepaccie fit loro cura cap.xi v 

Del cancro fit fua cura ' cap.xivi 

Della fittola fit ina cura cap.x ; vii 

Del morbo malpigeni fit (ila cura.cap.xiviii 
De forma fit fua cura* cap.xivmi 

Dellanfermita depiedi fit dellunghia fit pri/ 
ma delmorbo tire cap.l. 

Della foppofta fit tua dira cap.li. / 

Della fpuntatura dellutfghie fit tua cura, 
capitulo. .Iti. 

Della (Molatura dellunghia fit cura.ca.liii. 
Della mutation dellunghie fit cura. cap.Iiiii 
Didtuerfe inchiauature fit lor cura, cap.lv. 
Dpi morbo del ficho fit fua cura, cap.l vi. 
Delle generarioni fit légni decauagli. ca 
mcuIo. .lvii, 

>muli^ cap.lviu. 

Oegliaiìni cap.lvnii 

Della gieneration debuoi OC quali de bbon 
eflere itori fit leuacche ap.lx. 
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Come feCMCthe K thori fidebbonò tenere 

cap.lxf 

Come & quando tori ^debbono amtnr&e 
re. / cap.Ixif 

Come fatagli fìdebbono tenere® quadoca 
firare ® domare cap.lxìfl 

Debooi quando fìdebbono comperar Si co 
me fidebbono tenere Si di conoftiere laforo 
era cap.lxiifi 

Delle infermità debuoi 8C uache’ cap.Jw, 
Della dfaerGta 8i uarieta debtaoi & uachr & 
doeni loro utilità cap.lxvi 

Delle pecore come ricomperano;® come fi/ 
conofcie laloro fanita 81 infermità cap.lxWi 
Come fanghino & parchino 8i in che mo / 
do cap.lxviii 

Quando 8C quali montóni fidebbono amme 
dtre ® quante fileno pregnie. cap.lxùc 
Quando® come firondon.® quado frema/ 
re fidrbbono cap.lxx 

D i conóTciere fera delle pecore cap. Ixxi. 
Quando®come Smungono® conerui/ 
fiifcacio cap lxxii. 

Dellanfermfta delle pecore ® loro cura 

cap.Jxxiii 

# D:gliangnielIi come fitenghino® quando 
fi caftrino cap.lxxuìi 

Dellutilitadellepecore oap.lxxv 

Delle capre ® capretti ® quali releghino K 
come fanghino ® della loro utilità ® pre/ 

pnieza cap.lxx vi - 

Duerri comefileghino ® tenghino K della^ 
loro età ® della pregnieaa delle troie* 

cap.lxxvii. 

De cani cap.lxxviii. 

De pafion quanti® diente fieno ca 
pìtulo. .Ixxvifii 

Delleporario ® lepri ® deglialtri animali 
da rinchiudere cap.Ixxx. 

Della perdna®perddarinchiudere capi/ 
tulo* .Ixxxi 

Depagoni : cap.Ixxxìi 

Defagiani cap.lxxxfii 

Delloche / a cap.Ixxxiiii* - 

Dellanitre cap.lxxxv 

Dellegalline , t cap.Ixxxvf* 
Delle colombaie cap.lxxxvfi. 

Delie nuoue colombaie K colombi ca 
Pitulo lxxxviii 

Come figouernino K auedno ca/ 

pitulo «Ixxax 

Dellufftciodel pafiore delle colombaie 


capitolo; '.Ixxxx 

DrIIutilita de coloinbi cap.lxxxxi 

Del le tortore cap.lxxxxii 

Còme feingnflinq fiordi Klepernid ca/ 
pitulo ~ .Ixxxxfr. 

Dellapi che fatino flmele cap.lxxxxiiii. 
Deglialueariicome eflèr debbono ca/ 
pitulo Ixxxxv. 

Dclnafcimenro dellapi cap.Ixxxxvt. 
Come ® quando fìcomperino ® portino al/ 
lógho cap.Ixxxxvii 

Come Gtenghino ® procurino lapi ca 
pitulo / Axxxxvìiù 

Delle cofe che nuocònò allapi ® diloto cu / 
ra cap.lxxxxix 

DecoRumi ® indufiria K aita deìlapi.capc 
Quando® come efeono gliexami®come 
fifa illoro orcimento cap.ci. 

Come (incolgono gliexatni ® rinchiudenti 

cap.cif. 

Quando®come fìpuó torre ilmelè allapi 
S cap.ciil. 

Come figouema ilmde K lacera cap.ciifa 
Dogni utilità ddlapi cap.cv» 

i Ncominciaildedmolibrodidfuerfiin 
gegni dapigliare glianimali fieri 
Degliucdegiirapadingenere cap.i. 
Dilofparuiere capii. 

Della belleza ® bontà deglifparuieri cap iii 
Come fidimefiichino ®amaefirino® che 
uccegli piglino cap.iiii. 

Dellaloro indufiria ® come finducon anon 
partirli cap.v. 

Delle infermità deglifparuierl ® loro cura. 

cap.vi. 

Deglfafiori cap.vif. 

Defalconi cap.vni. 

Della diuerfita defalcòfli, cap.ix. 

Della belleza & nobilita defalconi cap.x. 
Come fi nuttifcono domefiicono ® arnae / 
Arano cap.xi. 

Della infermità defalconi cap.xii 

Degli fmerli capxiii. 

Degirifalchi ^ : cap.xiiiù 

Dellaquilla " u cap.xv. 

Degufi ®coccoueggie cap.xvi. 

Come gliuriegli correo' fipigliono cap.xvii 
Dal tre diuerfita dapigliare cap.xviii 

Altre reti cap.xix* 

Altre reti cap.xx^ 

Altre reti cap .xxfc 

De lacduoli dapigliagli cap.xxii. 
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Del pigliare {colombi dtp.xxfil 

Come liuccielli fipiglio coluifco cap.xxini 
Ancóra conuifco cap.xxv 

Delpfglfare fparuieri conuifco cap.xxvi 

. Come Cipiglio!» lepaflere cbon uifchio 
captalo. .xxvii 

Come iìpiglioiio col baleftro caput xviii 

Daprendere lepri cap.xxix 

Dapigliare ecìerui cap.xxx 

Come fipigliono elioni cap.xxxi 

Dapigliare lupi Bi uolpi cap Jtxxii 

ripigliare alla folla illupo cap umetti 

Come lipiglia illeofante cap.xxxiiii 

Come fipigliono etopi cap.xxxv 

Come inmare fipigliono epefei. cap.xxxvi 
Dipigliare epefei conrete cap.xxxvtì 

Dipigliare epefei coniamo «ap<xxxvùi 

i Ncominda lundecimo libro delle re < 
gole dell opera rioni della uilla repeten 
do imbreuita le materie traiate ne libri pre< 
ciedenri ^ 

Della uilla capd« 

Dellaria t : cap «if< 

Cteuenti cap.iii. 

Del laequa cap.iiu. 

Della qualità depaefi ; cap.v. 

Delle cafe cap. vi 

Depozi cap.vii 

Delmodo del murare : cap.viii 
Della prefentia del fignore cap.ix. 

Della terra caput. 

Dello arare Kafoflàre s cap.xi 

Del feminare cap.xi! 

Dellacqua danaffìare cap.xiìi 

Del letame 6C dimutar lepfame L cap.xini 

Delle piante cap.xv 

Delle parte delle piante cap.xvi 

Della gteneran'ooe delle piane cap.xvii 
Dello inneftare cap.xViii 

Delle medicine degliarbori cap.xix 

Della guardia ra p yy 

Regole della materia del terzo libro deca» 

Pi capuad 

Regole della materia delquarto libro delle 
lignei deuini cap.xxii 

Demagliuoli delicate caputxiii 

tegole dapiantar leuigne cap.xaiii 
Dello inneftare cap.xxv 

Del potare cap.xxvi 

Del cauare leuigne cap.xxvii 

Vlluue 8C deluino cap.xxvitf 

tegole dd quarto libro dcglialbori capi 


Regole del finto librò degliocti 0( prima de 

cap.xxt 

delpaftinodegliorti -• 

Del feminare gliorti 
Come faiuton gliorti « 

Dicogliere lherbe K fiori K barbe 

wlo» «XXXlitf. 

Delle tifata dellherbe cap.xxxv 

Della conferuadone dellherbe cap.xxxvi 
Regola del feptìmo libro degli prati, ca / 

xxxvd 

Delrinouareeprati cap.xxxviii 

Delneno cap.xxxix 

Debofchi cap.xi 

Reple dellodaóo libro deuerzieri. caputli 
Della diledarione delle uigne cap.xlii 
Della chiedanone degliarbori cap.xliii 
Della chiedanone degliorti cap.xhui 
Regole del nono libro deglianiali» cap.xlv 
Dicaualli & caualle cap.xi vi 

Dello amacftrare ecaualli — ” , * J - 

Dello conofdere la bontà del 
ptalo 

DelIanÉermfta decauagli 

Debuoi 
«■ 


cap.xxt 
cap.xxxi 
capucxxil 
capucxxiii 
capi 
iXxxiiH. 


I 

Delle pecore cap.li. 

Dellapi . cap.lii. 

Regole del decfano libro da prendere glia / 
n/maii cap.iiu. 

Ncomincia ilduodedmo libro nelqua 
le fifia memoria di tutte lecofe che I ciaf 
cimo mefe fono da fare inuilla prima del 
mele di gennaio. 

Gennaio cap.ù 

Febbraio \ cap.u. 

Manco , \ cap.iii 

Aprile t • ..s " . . ' \ cap.iiii* 

Maggio ( j cap.v. 

Giugno cap.vi. 

Luglto. s f ? cap.vii. 

cap.vnù 

Septembre : cap.ix. 

Optobre cap*x € 

Jfouembre : : cap.xi. 
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cap.xi vi 
cap.xi vii 
cauallo cz' 
xlvitt 
cap.xlix 
cap.L 
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